TRATTATO 

Delle  cofe  piu  memorabili  di  Roma 
tanto  antiche  come  moderne^che 
in  elTe  di  prefente  fì  trovano . 

'Jiljuwtvi  le  Spiegazioni  de  Baffi  Rilievi  ^ é. 
AfycrtzzloHi  colla  notìzia  delle  Chiefe^ 
Palazzi^  Giardini Statue  che  l^adorm 
ftano,  colle  principali  funzioni 
Sacre  f /olite  a far  fi  dal  So»a*« 
woVontefice* 

* diPpfti.di  Frafcati  * Tivoli , Albano  • 
^Marino  • Vei^Ietri  , e Capra* 
roJa  y e quanto  di  Antico 
, jn  efle  s’olTerva  » 
i Origine  dei  fiumi  Teveri  » <5* 
mdniene^  e di  tutte  U acque 
che  fono  in  Roma, 

wna  breve , mà  efatca  defcrizzione  d«ll* 
Anno  Santo  • 

.0  P E R jt 
MJivifa.  in  tre  Tomi  y e defcritta 
^ in  Italiano  c Francefe  • 

DA  CIO;  P.  PINAROLI, 

Tra  gli  Arcadi  detto  P affilo  • 

Con  una  aggiunta  dcirimportanza  dello  ftudio 
delle  Medagfie  Antiche  coi  loro  giuiti  prez* 
2i»^  il  modo  di  formarne  un  enidica-ferìe» 

T O MO  TERZO 
dicala  MI' lUuftrìjJìmo  Signore  e Padroni^ 
Colendìffimo  9 il  Signor  Conte 

ALUIGGI  ARCONATI 
VISCONTI. 


In  ROMA  MDCCXXV. 

Nella  Stamperia  di  S.  Michele  a Ripà  • 
Con  licenzia  de*  Superiori  • 

K privilegio  del  Sommo  Pontefice» 

^ vendono  al  Piè  di  Marmo  da  Gio;  LorenZOf 

Bwbiçuy  aiP  Jnfegna  di  S.  Ç 1 0 Vi  > 


TRAIT  E* 

Antìquitìei  de  Af  orne  de  te  g'//| 

trouve  aujourdui  de  plut 
remarquable  pour  Van^ 

tique  le  moderne  * 

Avec  l’explication  des  B^is  Reliefs,  U 
Jnfcriptions,la  notice  des  Eglifes  > 

Palais, Jardins,&  Statues  qui 
€n  font  l’ornement, & des 
fon^IonsSacrèes  du 
Pontife . 

|Lei  lUu»  ât  VlaifaHce  de  Francati  ^ ThcUl 
a/ilbano^  Mo-tÎHo  , Velletri  , Caprarola^ 
ce  qui  s*  y voit  d’ Antiquitees . 

X»*  Origine  des  fleuves  du  Tibre,  ÔC 
Aniene , & de  toutes  les  eaux  qui 
^ coulent  dans  Rome  • 
abregé  Jàrt  exaFle  de  P Année  Sainte  2 
P V U R A G E 
Divise  tn  trois  Tonies  f écrit  en  Italien  f 
éf  en  Francois  m 

PAR  jr.  P.  PINAROLI 5 

D^ns  l’Accâdemie  des  Arcadiens 
* nomme  Pafîphile . 

’lAvecunt  Adàitionfur  P importance  de  V etuié 
des  Médaillés  Antiques  t é leur  îulïe  va- 
leur 9 &la  maniere  d^  endrejptr  un 
Scavane  Cabinet* 

Deoie  a Monfîeur  Monfieiirle  Comte 

LOVIS  arconati 

V I s C O N TI. 


AROME  MDCCXXV. 

Oâns  L Imprimerie  de  S»  Michel  a Ripe» 
Avec  permîjjîon  des  Supérieurs  , 
Privilège  de  Notre  .Saint  Pere. 

P;^  dtf  P4r  JeanLaurtn 
Sarbtellmt  a Ptnfeigne deS*  P lE  ' 


lËïtEKot  sciiirr^ 

GIO:  pYeTRO 

PINAROLl 

'Adunfuo  Amîcoper  la  quale  vicn 
dimoftrata  la  nobiltà>  & eccel- 
lenza dello  ftûdio  delle  Me- 
dàgiie  Antiche  coi  fuoi 
giudi  prezzi  > e quanto 
le  medefime  pofTon 
pàgarfi  per  for- 
marne una  eru- 
dita Serie. 
DEDICATA 

Illfho , eKmo  Signora 
MONSIGNOR. 

ANTONIO 

B ANCHIERt 

Referendario  dell*  una  e l* altra 
Segnatura  , Protonotario 
Apojlolicoy  Governato^ 
di  Roma  e Vice 
Camerlengo  . 

~ In  ROMA,  MDCCXXV. 

Nella  Stamperia  di  S.  Michele  a Ripa»  j 
<Cm  IfQ^n^a  S^perhri . 


Ülmo 


f î 


I 


On  poteva  più  te. 
minofa  comparire  al- 
la luce  la  prefentc 
mia  lettera  fe  qod^ 
col  nome  riverito  di  V.  S.  IIw 
luftriinma  , fotto  il  cui  api 

plaudito  Governo  dell*  Al- 
ma Città  di  Roma  e fuo  dii 
uretto , è Hata  da  me  conce- 
puta . Lufingandomi  farrà  per 
«çquiftare  d,al  lei  valevo^ 

Patro- 


Patrocmio  Spleudoré  C- vi- 
vezza . Voglio  fperare  , che 
y.  S.  Illuftrifliau  colla  di  lei 
innata  Bontà  fi  degnerà  gra- 
dire quello  mio  tenue  tribu- 
to , che  humilmente  le  pre- 
fento  in  contrafegno  di  quel? 
inalterabil  ofTequio  con  cui 
ho  Phonore  di  dedicarmi  di 
y.  S.  Illuftrilfima. 


V-' 


HumiUrs.  Dtvotìfs.  Obllgadfs.  Servò, 
aio:"Pietro  PmaroU» 


LetPe^ 


t 


^ J^etterâ  fcntta  da  Cio'.PktroFînaroU 
ad  nno  de\  fuoï  amici  > in  cui  ^Ji  dimo^ 
Jlra  la  nobiltà  y (y  eccellenza  dells 
^Jidedap'lic  antiebg  j coi  loro  ziuïîi 
prezzi  di  quel  che  fi pofono  ' pa^ 

^are  quando  fi  prefenta 
Voccafioné  per . for^^ 

'^lare  un  erudito 
Gabinetto  delle 
fn  edemi  * 


MIO  Signore  y fi  compiacé  V.  S. 

ftimatiilìma  notificar» 
mi  li  nobii  genio  , che  da  loiigo  tem- 

f d’appiicarfi 

allo  ihidio  delle  Medaglie  antiche  ef- 
jeiìdo  ella  fearfa  dì  pe rione  che  le  pof» 

f^no  contribuire  qualche  vaiitaggiofo 
lume  , ella  fi  degna  domandarmene 
a cuna  ^onzia  , quantunque  io  noo-» 
habbia  fulHciente  per  me  àeffo  la  prat- 

tica,  pero  e la  ionga  coiiverfazione  e 

rujermnm  htexere  fuh  prL 

^ peli^ 


fetitîi  cattjìs , (y  nataUm  Le?-  prt’^» 
ff.  licertum  fetatur . Per  corrifponde- 
ie  aile  di  lei  ttobiliCGme  brame  mi  do 
l’honore  inviarle  la  prefente  , 
do , che  fe  fi  compiacerà 
con  qualche 

biiirfi  col  tempo  principi  fondi  di  que 
fta  nobilififima  Scienza . 

Ne  darò  nella  prefente  a farle  l elo- 
gio della  fcieiìza  delie  Medaglie  anti- 
che , ne  tampoco  è mio  genio  efagge- 

^arlè  i gran  vantaggi . fe  da  puoi 

cavarfi , ciò  ® ® f cele- 

petizione  di  lodi  dategli  da  tana  cele 

lù  Auttoti  di  primo  ra^o  nelle  loro 

«nere,  come  qui  appreflo  vedrà . Ul- 
to folo,  che  tal  ftudio  non  menta  me- 
no la  ftiraa,  e l’applicazione  f "* 

diti  dell’Iftoria  , la  quale 
tutta  via  imperfetta,  e difettofa,  fe  non 

foCfe  confolidata  dalla  Medaglia,  fe 

S.r?obora  la  verità  de’  f « 

ella  racconta  ; la  raef  fima  f 
nifce  quantità , e di  Sagf 
memoria  non  fi  trova  regiftrata  nei 

nobilifsimo  ftudio  rinchiude 
in  fe  molti  piaceri , mille  f 
eccitano  la  c^riofità  , non  ar  |1 
ad  un  oggetto  particolare, 


3 

una  Ringoiar  applicazione  ^ che  llanchì 
J'iiitelletto  3 non  iì  limita  a certi  puntij 
che  ci  cofh-ingono  a non  andare  piìi 
oltre  3 ne  tal  ffudio  è di  tal  longhezzaj 
che  la  vita  noflra  ha  troppo  breve  per 
giungerne  alia  perfezzione.Si  appren- 
de facilmente  j non  vi  h incontrano 
quelle  ipine^  che  fogliono  renderne 
fìentoH  & impercettibili  i principi  ^ 
tutto  è grato  in  quella  fetenza  5 la  fua 
cllenlione^  è valliilìma  : gli  oggetti  di 
tutte  le  Icienze^  e di  tutte  le  arti  gli  fo- 
no di  gran  rilievo  . Egli  è corto  3 poi- 
ché non  principia , che  dalla  fine  delle 
cofe  , che  fi  rendono  più  riguardevoli 
nelPIUoria,  e di  più  raro  negli  Autto* 
n 3 fi  fanno  tutti  i giorni  mille  nuove 
fcoperte>  che  appagano,  e fodisfano 
infinitamente  Eintelletto  . 

Tale  lludio  riduce  per  così  dire  in 
tìn  picciol  volume  le  feienze,  & i libri> 
inllruendo  in  un  momento,  non  ricer- 
candoli altro  , che  rufficio  dell’occhio, 
& è quafi  più  tollo  un  divertimento  , 
che  uno  lludio  . Tutto  ciò  che  entra 
nella  compofizione  della  Medaglia  vi 
contribuifce , le  figure , che  nelle  me- 
deme  s’olTervano  rallegrano  la  villa 
colla  loro  bellezza  , le  inlcrizzioni  che 
fono  airiiitorno  fvegliano  la  remini- 

a a feen» 


fcctza , e-l’intelletto  "if 

quadri  che  parlano  all  eterno  , ‘ . 

dicono  molto  in  una  parola  , capact 
d’idruire  tutte  forti  d.  perfone  in  ciò  , 
che  fi  trova  nelle  Iltorie  di  piu  hetoi- 
co,  e nella  natura  di  piu  cunolo  . 

• Vedrà  V.S. 

tofto , che  lettera  quali  fono  le  Meda- 
■ elle  rare  . quali  i Libri  > 

lo  per  trovare  lafpiegazione  dell^ 
Medaglie , & il  niezzo  . 

a leggere  le  Infcrizzioni  ,^che  per  Io 
più  Itrovano  abbreviate,  o vero  tn  - 
r te  volte  bifogna  intenderle  dalle  fole 
lettere  iniziali , cioè  di  quanto  ave  o 
l’onore  d’indicarle  , come  anche  qual 

lietodo  doverà  ella  olfervare  nell  ef. 

fercizio  di  sì  nobiliOimo  iHidio . _ 

A tal  effetto  fa  di  me- 
C^o  y che  ìl  ^ cJìe  ella  abbia  uiiu 
turìofo  àm  ^T^ediocre  cognizione-^ 
'fapere  àdr  ^gii’j(|;oria  Greca  , e La. 
l^orìa  . 9 non  contentandon 

d’averla  apprefa  nelle  epitome.,  che 
non  indruifeano  mai  a fu^cienza  un 
huomo,  che  ha  di  bifogno  di  mille  par- 
ticolarità , che  anno  relazione  coile^ 
Meda^die,  e delle  quali  lipm  delle  voi- 
te  non  le  ne  fa  gran  calo , 
non  fi  fanno  i veri  pnncip!  deUclto- 

ria 


ria  ietta  nella  lingua,  in  cui  fa  coiti- 
polla  . più  uno  farà  avanzato  inu-. 
quella  lettura  , più  facilità  trovefi 
nelle  Medaglie , che  principiarà  a tra-  . 
durre  da  fe  iti  sdento  , e fata  ogni  gior- 


no il  nove  icópette  . Non  niiiior  ajut.^ 
caverebbe  uno  affatto  fproviflo 
rie , quando  coniinciade  per  la  niede- 
ma  Medaglia,  qual  Curiofa  cognizioncì 
Tobbligarebbe  a legger  quella  azziona 
nella  itiedema  Iftoria  per  efferne  fon- 
datamente informato  nel  modo  ifleiloj 
che  noi  averemmo  leggendo  la  vita  , e 
le  memorie  d’un  Prencipe , che  noi 

avelTimo  veduto  , e trattato  . ^ 

y Di  più  filmo  non  inu- 

La  Geogra^  d’aver  apprefo  con—* 
fondamento  la  Geogra- 
fia si  antica,  che  moderna  per  po- 
terne fare  il  giuflo  paralello»  Per  1 an- 
tica bada  leggere  il  Tcìofneo  overo 
Clu’vsrìo  per  la  moderna  la  Geografia 
del  Signor  Gio:  Battifla^  Nieolon 
Dottore  dì  facra  Teologìa  il  di  cui  ti- 
tolo è P hleì'^cole  geografico  ) overo  la 
Géographie  de  Monfieuf  de  U Croix , ò 
àc  Monfieur  de  Robe  y la  quale 

non  fi  potrà  mai  con  guflo  compren- 
dere la  bellezza  delle  Medaglie  battii- 
• te  nelle  Città  ^ che  fono  apunto  quelle 

^ ^ delle 


^elle  Colonie,  i di  cui  cogni  fono  tutt  i 
eruditi . 

La  Crmok.  Crotìologìa  riefee  di 

gran  foilievo  non  fola- 
^ * mente  per  le  epoche  ge- 

nerali > c Communi , ma  anche  per  le 
particolari  delle  nazioni,  e delle  Cittàj 
il  che  fi  verifìcarà  con  Ibmmo  diletto 
su  le  Medaglie . 

> Ne  meno  deve  omettcr- 

Lafawla  Mitologìa , e Teoio. 

già  de  Pagani  che  è afiTolutamente  ne* 
ceifaria  per  intendere  i roverfei  delle 
Medaglie  3 di  cui  fono  ordinariamenre 
accompagnate  . Quello  doverebbe  e fi- 
fere  il  primo  noviziato  de  enriofi  y che 
per  mancanza  di  tal  necelTarìa  cogni- 
zione fi  trovano  molte  volte  arenati  ad 
ogni  paflb  dai  fimboli  3 che  gli  devono 
facilitare  la  congnizione  delle  figure  . 
T*7  ' Sei!  dilettante  fi  trovaf- 
/r  -L,  ^'efearfo  di  cognizione 
^ ^qWq  fopradette  feienze 
ten.er  e - potrebbe  aver  ricorfo  alle 
daìlte  • tavole  del  Padre  Feta^oìo 
che  fono  le  più  facili  3 e ftudiare-^ 
nei  medemo  tempo  la  Geografia-s 
del  Padre  Brkt  > che  ha  fatto 
con  un  fingolar  metodo  il  paragone 
dell’antica  , e delia  moderna  . Di  più 

po. 


pottebbe  tenderfî  famigliari  le  Meda- 
glie ed  ii  libro  del  Padre 

fîardovino  intitolato  nummi  popuìo~‘ 
rum^  iy  urhìum  ain  cui  lì  trovano  mi^ 
gliaja  di  lìngoìari  erudizioni  anche  nei 
luoghi  a in  cui  non  hà  potuto  indovi, 
natile  la  verità . Le  Medaglie  Greche 
del  Signor  Vaillant  faranno  di  gran 
Ibccorfo  per  le  erudite  oflervazioni 
da  elfo  pofte  verfo  il  line  . 

Ma  di  grazia  la  fupplico  a perdonar^ 
mi  la  digrefTione  delle  fcienze  fatta 
fen za  avvedermene  a e riprendendo  il 
mio  primo  filo  » che  era  la  lettura  dell* 
Iftoria  a ecco  gli  Auttori  che  poflfono 
fervire  in  ordine  allo  ftudio  delle  Me- 
daglie . Herodoto  Dione  Vìonìjto  Alt* 
carnajfeo  Foììhìo  Tito  'Lìmo  Tacito  Vcl* 
hjo  Fatercçlo  > e molti  altri . 

Con  più  andarà  avanzando  nella 
raccolta  dalie  Medaglie  farrà  bene 
leggere  gli  Antiquarii  Greci,  e Latini^ 
come  Snida  Faufanìa  J^opno  Filoflrato 
Rodigino  Giraldo , e limili , ì quali  tut- 
ti fornirono  molti  eruditi  lumi  per  la 
fpiegazione  dei  cugni , e dei  limbo!  i, 
cne  fi  trovano  nei  roverfci . 

Se  poi  ifdilettantc  da  luimedemo 
non  hà  grande  inclinazione  per  Io  fiu  . 
diOi  ò vero  che  le  fue  occupazioni  gli 

a 4 tol. 


tolgono  îl  tempo  d'appUcarfî  ^ 
f e con  attenzione  i fudetti  3 iion  fi  fco- 
raggifca  3 poiché  per  avanzare  3 ® pro- 
fittare in  breve  tempo  bada  che  non 
trafcuri  di  leggere  il  non  mai  a baftan-, 
za  commendato  libro  del  Signor  Spa- 
nheim,  il  di  cui  titolo  è dej^fih&pr^- 
jìantìa  numìfntatufn  dalla  di  cui  lettura 
apprenderà  fenza  dubbio  a filmar  la 
ciiriofità,  ed  a farfi  ftimare  da  tuttii 
prerentandolegli  boccafione  di  parlar- 
ne nelle  dotte  addunanze  5 con  tal  let- 
tura fi  renderà  perfettamente  informa- 
to a rifiutare  con  galanteria  i fenti- 
fnenti  di  alcuni  > che  hanno  la  fantafia 
lifcaldata  di  mille  erronee  opinioni  j 
concul'candofi  , e lacerandoli  gli  uni 
cogli  altri  giungendo  a tale  efiremità^ 
che  dia  occafioiie  di  parlar  di  lui  net 
Secoli  avvenire.  Tal  penfiiere  mi  ri- 
fjordo  appunto  averlo  letto  in  un  an- 
tico Poeta  dei  primi  Secoli . 

H orat.  7/atU  in  ufim  ìiCtìtìte  fcblphìi 
Ode  Pugnare  3 Thracum  eB.  Poniti 
fi  2 harharum 

Morem  3 ’verecundaf0ue  nìu[a% 

S a ngmneìi  prohlb  et  e ri^ìs 


\ 


Per- 


Gohîoper  cofiofcere  le  MeW 

Je  Città  Gre^  Greche  delle  Città 

che . a^.i^eftien  ftudiarle  nei 

c C-  -f  Golzio  nella-j 

tua  Sicilia^  e nella  Grecia, e nelle  lible> 
ivi  il  troverà  una  Tufficience  cognizio» 
neper  quella Ipecie  di  Medaglie^  mi 
ncordo  aver  veduto  una  belliiFima^ 
Opera  del  Signor  Vaillant  imprefla  a 
Parigi  lannoi^pSf,  di  cui  ne  fu  fatta 
lubito  una  feconda  edizione  in  Olan- 
da con  un  dottilTimo  augmento  in  cui 
jono  riferite  le  Medaglie  delle  Città 
Greche  battute  con  telle  d*Imperato» 
n.  Al  medemo  vi  fono  aggiunte  tutte 
le  epoche , i giuochi,  le  felle  , le  alcan- 
ne, ò leghe,  e finalmente  tutto  ciò , 
che  fi  incontra  d’ofcuro  in  quella  eru^ 
diti  ni  ma  fcienza  . 

apprendere  da 
fino,  Fulvio  CJrfini  la  cogni- 
zione delle  Famiglie  Ro- 
mane accrefciuta  da  Carlo  Patin . 

Occcne  , e Circa  le  Medaglie  Im- 
Mezza  Bar^  Penali  bifogna  necelTa- 
ha perle  Im,  namente  avere  Occon^ 
perìaìì  , ultima  edizione—»  , 

^ . poiché  il  Mezza  Barba 

e imperfetto  efiendofi  egli  rifervato 
le  Medaglie  Greche  per  formarne  un 

b fe- 


rjoaào  Tomo , che  non  s’è  anche  ve. 
Sito  . Da  tal  Auttore  fi  potranno 
«rendere  le  defcrizzioni , che  egli  fa  , 
e le  prime  difpofizioiii  delle  Medaglie  , 
e neFmedemo^empo  fe  ne  può  nca- 

vare  l’idea  di  difporre  le  ferie  per  or. 

dine  Cronologico  . 

Quantunqnc  il  Signor 

nella  fna  grand* 
opera  delle  Medaglie  Imperiali  non 
habbìa  fatto  incidere  > fe  non  1^ 
Medaglie  di  forma  mezzana  j come  lo- 
eliono  chiamarli , io  non  gitele  ripeto, 
SlTendomi  dato  l’honore  di  modrar- 
gliele  allorché  era  quij  ciò  non  oit an- 
te vi  è molto  da  apprendere  nel  mede- 
ino  Libro  tanto  per  tutti  i metalli  si 
anche  per  le  grandezze  3 ^ caufa  della 

fomigUanza  dei  Cugnì  • r r 

In  cafo  che  non  li  potel- 
Gt'vcivtìo  » Ç f-rrivare  il  detto  Pa- 


tin non  farrebbe  fuori  di 
fito  d’avere  il  gabinetto  delDuca  a Ar. 
fchot  publicato  da  Gmrtìo  colle  lue 
fpiegazioni , in  cui  vengono  ruence^ 
tutte  le  Medaglie  ordinane  a cui  11 
polTono  aggiungere  le  Ipiegaziom  dell 
Oifelio  . 


Egli 


It 

Hamthrto . è ben  veto  che  i fo- 
pracitati  Autton  nan«j 
hanno  fatto  menzione  j che  delle  Ms- 
dagli®  di  bronzo  . Ve  ne  fono  però  dì 
quelli , che  hanno  fcritto  delle  Meda- 
glie d’oro  , cornee  L' Hameìorìo  Ca- 
nonico d’Anverfa  y che  ne  diede  alla 
luce  un  dotto  Volume:  il  Signor  Patin, 
nel  fuo  teforo  ne  ha  fatto  una  raccolta 
di  quelle  d’argento  > vi  ha  parimenti 
aggiunto  alcuni  Medaglioni  di  bron- 
co j fe  bene  maggior  quantità  fe  ne.^ 
trova  nell’ultima  edizione  del  Signor 
Vaillant , 

Du  Cenge . Signor  du  Cange  nel. 
^ le  fueFamiglic  Bizantine 
fece  con  gran  diligenza  intaglia- 
re tutte  le  Medaglie  del  Secolo 
baffo  fpiegandole  con  grand’efattezza 
nella  l«a  dotta  differtazione  al  princi- 
pio del  fuo  gloffario  latino  . 

Trìtìano  Medaglie  rare  fono 

fiate  efattamente  fpie- 
gate  da  Trìììano  de  Saint  Amand  in 
tre  volumi  i quali  a baftanza  dimo- 
flrano  la  grand’applicazione  impiega- 
ta in  un’opera  a in  cui  neffuno  poteva 
fervirgli  di  guida  . Mi  fcordavo  di  dir- 
le , che  fe  leggerà  attentamente  il  Si- 
gnor Vaillant  vi  troverà  una  bellà_j 

b ì rac- 


raccolta  di  Colonie,  & ardifcoafTicu- 
rarla , che  molti  pochi  cogni  ha  egli 
tralafciato,  che  non  habbia  con  lommo 
noftro  intento  3 ^ delettanti 

fpiegato . difficoltà  fi  pre- 

^ntcnto^4^go^  fentaiio  ai  curiofi> 

fini  • quali  fn’l  principio  pofib- 
no  «ffer  fuperate  per  la  lettura  dei 
Dialoghi  i' Antonio  Agomm , che  fono 
come  altrettante  lezzioni  capaci  dm- 
ftruirla . Troverà  anche  granfoccorlo 
nel  teforo  del  Golzio  da  me  fopracita- 
tole , che  ha  fpianato  con  grand  eru- 
dizione molte  difficoltà, & anche  i pria, 
cip/  di  quefta  fcienza  , ivi  troverà  V.b. 
le  abbreviazioni  le  più  ordinarie , fen- 
za  le  quali  non  fi  poCfono  leggere  le-» 
Medaglie , ivi  tutti  i iwmi , e titoli  de- 
gli Imperatori  fi  riferifcono,che  ordi- 
nariamente non  vengono  efpreffi  , che 
per  le  lettere  iniziali , i nomi  delle  ca- 
riche , e dei  Magiftrati , che  fi  trovano 

per  lo  piu  abbreviati . _ ^ 

/ Quando  poi  le  capiterà 

'Vrfato.  d’ Urlato,  cioè 

il  repertorio  di  tutte  le  abbrevia- 
zioni fenza  dubbio  non  avetà  veru- 
na difficoltà  di  leggerle  . 


Fa  anche  di  mefìieri  conofcere  > 
^uali  fono  le  Medaglie  rare  a fine  di 
nonfarfele  fcappare  dalle  mani, aliar- 
che  fi  trovano^  fapeiido  filmare  quelle* 
che  fono  rare  dalle  altre  j che  non  lo 

Tome  11.  t «1  /«to  tro- 

vera  V.S.  ne!  detto  VaiL 

Ìant  un  opera  degna  della  confiderà, 
zione  d’un  dotto , che  contiene  le  ra- 
rità di  ciafcheduna  , fimil  cognizione 
fi  trova  anche  nel  Signor  de  Baudelot 
che  ha  diftinto  alcune  per  la  rarità 
delle  tefie  • 

Ma  prima  di  parlare  del  prezzo  del- 
le medeme  non  le  farà  difcaro  fapere 
quali  fiano  dette  > ò giudicate  rare  , e 
quali  nò  • 

^ Avanti  tal  cognizione  fi  compiaccia 
ricordarfi  delle  feguenti  notizie  . 

primo  le  Medaglie  della  Republica 
Romana  arrivano  fino  ad  Augufio- 
che  è la  famiglia  Giulia  . 

2.  Si  chiamano  Confolari  , e di 
quefie  ve  n’è  poche  di  bronzo , pochif- 
fime  moro,  la  maggior  parte  fon# 
d^argenco  fino . 

5 Quando!  Confolì  tanto  in  Ro- 
ma, quanto  dove  guerreggiavano  bat- 
tevano le  Medaglie  , che  erano  vera- 
ïîiente  monete , non  era  loro  lecito  di 
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iTiatterv'i  il  pfoprio  rîtfâtto  , rna  Ibîo  il 
di  loro  nome  ^ e tutti  i ritratti  dei  Rè  > 
e dei  Confoli  , che  vi  fi  vedono  fono 
flati  battuti  ò cogiiiati  per  meuioria 
dei  Confoli,  e Capitani  loro  fucceuori^ 

«parenti.  ^ 

4.  Nei  roverfci  di  dette  Medaglie 
vi  li  vede  fpeflb  un  carro  di  due  Caval- 
li > e tal  volta  di  quattro  , il  primo  dei 
quali  fi  chiama  biga  ^ il  fecondo  qua- 

driga . . ^ r t 

5.  Lapin  rara  Medaglia Confola- 

re  è della  famiglia  Horazia  , che  vale 
almeno  ( ogni  volta  che  fia  veramente 
antica  ) ^o.  doble  * 

6.  La  teda  di  Bruto , che  iiccife 
Giulio  Cefare  > che  nel  roverfcio  vi  fo- 
no due  pugnali  > inargento  vai  dieci 
doble  > in  oro  vale  50.  ed  alla  dritta  vi 
e la  teda  del  primo  Bruto  . 

7.  Le  Medaglie  Imperiali  da  Giu- 
lio Cefare  fino  a Giuftiniano  fono  ra- 
re tutte  > cioè  di  quelli  Imperatori  , 
che  regnarono  poco  tempo,  fono  però 
eccettuate  le  Medaglie  in^gran  bron- 
zo di  Air^ufto , e di  Tiberio  i quali  re- 
gnarono molto  tempo , ma  le  di  loro 
Medaglie  fono  rare , perchè  non  furo- 
no battute  in  Roma  « 


8.  Le 


î> 

8.  Le  tefîe  rare  in  gran  brónzo  fona 

Atigufto  » 

Tiberio . 

MeHalina  . ) grandi  ^ e meizzane  . 

Poppea  * ) grandi  » c mezzane . 

Ottavia . 

Vitellio  • 

Ottone  » 

Domizia  di  Domiziàao  ^ 

Piotina  . ) in  gran  bronzo  • 

Marciana  • ) in  gran  bronzo  • 

Matidia  • ) in  gran  bronzo  • 

Amino o d’Hadriano  * ) grande  , e mez- 
zano.. 

Didio  Giuliano  r ) grande  , e mezzano  ^ 
Didia  Clara  * ) grande* 

Manlia  Scantiiia . ) grande  * 

Pertinace  . ( grande  , e mezzano  • 
Pefcenio  ìsTigro  . ; grande , e mezzano  * 
vale  almeno  5 o*  doble  • 

Plautina  di  Garacalla  • ) grande^e  mez^ 
zana  * 

Macrino  • ) grande  • 

Diadunieniano  • ) grande  ♦ 

Giulia  Aquilia  • 

Annia  Fauftina  # 

Julia  Paola . 

Emiliano  • 

I due  Gordiani  Africàni  * 

Rifpetto  alla  rarità  dei  roverfcì  df 
quelli  Imperatori  , che  regnarono 
molto  f fono  rari  > quando  vi  è l’Impe- 
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ratore  3 che  parìa  ai  Soldati  3 ed  alloïa 
jî  chiama  allccutìonSi  Conciarli  lignifi- 
calo la  generofità  degli  Imperatori  al- 
lorché diftribuivano  denari  ò premia 


ò altro  dono  . 

Spedizioni  > Tempii  3 fede  de  Capi-, 
tani  3 ed  altre  cofe  d’Iftoria  i e 
dizione  fi  trova  per  Io  più  nei  roverfcj 
delle  Medaglie  3 ò qualche  fabrica  da 
cflb  fatta  3 overo  qualche  altra  azzio- 
ne 3 ò qualche  limbolo  di  falla  Deità  . 

Prezzo  del.  Una  «Ielle  più  ardus^ 
cofe  che  10  trovo  in  que- 
Je  Mcdaghc . 2vlondo  è il  dover 

tafiare  un  certo  prezzo  ciò  3 eh’  ad  al- 
tri appartiene  efiendo  anche  cofa 
molto  odiofa  il  voler  porre  la  mano 
come  fi  fuol  dire  nell’altrui  borfa  . 

Ma  pure  per  dare  qualche  metodo 
al  dilettante  acciò  non  getti  il  fuo  dcy 
narocome  fi  fuol  dire,  edhabbiaoc- 
cafione  di  lagnarli , ò di  criticare  le 
perfone  3 che  gli  vendono  qualche  Me- 
daglia erudita  3 ecco  ciò  che  s’è  prati- 
cato dai  profeflbri  di . tal  feienza  dai 
^uali  ho  avYUtQ  i feguenti  lumi . 


ïf 

UeâCùr/t  memorìa^ 

€deBre  ripu-  ^ Signor  Luca  Corlî 
Utoreidl^  d integerrima^ 

Médaillé . ^onfcienza , e d’un  trat- 
to veramente  reale  pet 
unaprattica  di  50. , e piu  annij  che 
egli  ebbe  di  limili  cofe  ricavai  i feguen^ 
ti  prezzi . 

E già  che  mi  cade  in  acconcio  di 
raggionare  d’un  foggetto  di  tanto  me- 
rito cognito  al  Mondo  per  lefueraré 
prerogative,  ed  a tanti  foggetti  quali- 
tìcati  quali  furono  la  Maeftà  di  Chri- 
ftina  Regina  di  Svezia  abaftanza  cele- 
bre per  le  fue  rare  qualità  , il  detto  LuJ 
ca  ripulì  tutto  il  dì  lei  gabinetto  tanto 
quello  d^oro,  che  d’argento,  che  dì 
bronzo  pofìfeduto  hora  da  Sua  Eccel- 
lenza il  Duca  del  Sirmio  , e di  Brac- 
ciano DegnilTiìno  Nepote,  ed  herede 
del  Virtuofo  PrencipeDon  Livio  Ode- 
fcalchi  Nepote  della  Santa  Memoria 
di  Papa  Innocenzo  XI. 

Monftznor  *>en  noto 

Strozzi,  au  Eiiiltnffimo  , e Reve* 
rendilTimo  Prelato  Mon- 
lìgnor  Strozzi  uno  dei  più  eruditi 
foggetti  del  noflro  Secolo  , elfemplare 
per  ì fuoi  coftunmed  illibata  vitata  cui 
il  predetto  Signor  Luca  raccolfe  cen- 
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di  Mcdaglis  fi  d’oro  > clie  d ar- 
gento , che  di  bronzo  quali  bora  fono 
appreso  rEccellendiTinioSignor  Duca 
Strozzi. 

« Ne  minor  prova  le  lar- 

Monjignor  l’autentica  dei  lUu^ 
Bìanchmì.  e Reverendi, Ti- 

mo Moniìgnor  Bianchini  uno  dei  piu 
eruditi  foggetti  delibera  noflraj  haven- 
dolo  fatto  coiiofcere  per  le  immenfe»-^ 
opere  da  eflb  > e comporte,  e date  alla 
Iuce(ehe  piaccia  al  Signore  confervar© 
perNeftoreos  annos)noii  ifdegnava  più 
volte  venir  a prendere  il  parere  di  rt 
grande’huomo  * 

P L’ Illurtrinlmo , e Reve# 
Menfi^nor  moMonfignor An-* 

Anfidet»  fìdei  Arcivefcovo  dì  Da* 
mata  ^ edegniflìmo  AfìTelfore  della 
Sacra  Inquifizione  ha  tali  , e coii- 
vincentì  prove  dell’integrità  del  det- 
to Signor  Luca  Corfi  > che  da  eflb  ve- 
niva fingolarmente  confiderato  come 
mia  forgente  di  bontà  e di  cofe  anti- 
che erudite  - 

c ET  r L’ifteflb  verrà  conferà 
nr!'  «ïato  dal  Eccellentifilmo 
ìcn^a  lì  G Signor  General  Marfihi 

chiaro  al  Mondo  non  me- 
' no  perla  nafeita  > che  per 

la 


^ s . 
fv 
. S 


fa  vmuofa  Accademia  di  Mattematica 
ìnfticuita  ili  Bologna  fua  Patria  , nella 
quale  ia  ammirare  non  folo  la  fua  pro^ 
fonda  dottrina  > mà  • intelligenza  per- 
fetta che  ha  in  tutto,  edinfpecie  nel- 
le Mattematiche  da  elfo  polTçdute  con 
tanta  perfezzione  ► 

Marc  An.  ‘Jf  minor  autentica 

Unìo  Sabba.  1 Erud.tiffimo  St- 

tini  griot'  Marco  Antonio 
Sabbatini  lume>ed  eflein» 
pio  di  tutte  le  Criftiane  virtù  conve* 
nevoli  ad  un  perfetto  Gentilhuomo, 
che  accompagna  alla  fcienza  una  fi 
gran  perfezzione  di  vita,ed  una  vera 
humilra  dilprezzando,  femedemo  , di 
coftumi  fi  placidi  che  con  ogni  giuftizia 
vien  riputato  da  tutti  per  la  fenice  del 
ttoftro  fecolo . 

Il  Signor  Signor  Antonio 

Antonio  Bo.  amante  delle  an- 

ninni  tichita:,  e ripieno  dt  mille 
belle  notizie  verra  confer-- 
mato  quanto  ho  avuto  Plionore  d’indi- 
carle  circa  la  probità,  ed  eccellenza 
«élla  cognizione  di  cofe  antiche,  pof- 
feduradal  detto  Signor  Luca  Corfi  * 
Mcnjt^nor  Ne  minor  rilievo  pren- 
lUuftrìIfmo  derà  la  mia  narrativa  dal- 
yi^noH  la  conferma  dell’  Jllufirif. 
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fimo  Monfigiior  Vìgnoh*  degni!- 
fimo  Cuftode  della  celebre  Libreria 
Vaticana,  emendo  già  da  lungo  tempo 
trà  letterati  ammirato  per  uno  de  piu 
dotti  foggetti,  che  vivono  a 
giorni  per  le  diverfe  opere  dotte  da  efìo 
publicate  alle  ftampe , anche  egli  non 
jfdegnava  palTar  col  medemo  Signor 
Luca  qualche  fpazio  di  tempo  a rag- 
gionar  di  dotte  fcoperte  degli  antichi  . 

Dal  predetto  Signor  Luca  mi  ru 
communicata  la  feguente  lifta  circa 
i prezzi  , che  fi  poftbno  pagare  le 
Medaglie  allorché  fono  belle,  c di  bel-? 
la  confervazione  . 

^ota  dd  •valore  delle  Medaglie 
antiche . 

Giulio  Ccfare  grande  in  bron- 


zo 

mezzano 

d’argento  W 

d’oro 

'|\ugufto  grande 
Tiberio  grande 
Çalligola  grande 
in  oro 
inargento 
Claudio 

in  oro  non  c’è  prezzo 
in  argent© 


feudo  I 
feudi  % 
feudo  I 
feudi  50 
feudi  la 
feudi  25 
feudi  5 
feudi  15 
feudi  4 
feudi  6 


feudi 


2 

Ne- 
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Keî*one  în  grande 

feudi  5 

in  oro 

Galba 

feudi  12 

in  oro 

Ottone  mezzano  latino 

feudi  60 

in  oro 

feudi  24 

inargento 

feudi  2 

yitellio  in  grande 

feudi  IO 

mezzano 

feudi  5 

in  oro 

feudi  15 

Domiziano 

feudi  6 

in  oro 

Nerva 

feudi  20 

in  oro 

Elio  Cefare  grande 

feudi  4 

in  oro 

feudi  20 

Lucio  vero 

feudi  7 

in  oro 

Commodo 

feudi  30 

in  oro 

Pertinace  grande 

feudi  30 

mezzano 

feudi  6 

in  oro 

feudi  20 

Jn  argento 

feudi  1 5 

Dìdio  Giuliano  grande 

feudi  6 

mezzano 

feudi  15 

In  oro 

feudi  24 

in  argento 

feudi  20 

Pefcennio  mezzano 

feudi  60 

in  argento 

lèudi  60 

Ci 
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CJodia  Albino  grande 

feudi 

à 

in  argento 

feudi 

2 

Settimio  Severo 

feudi 

7 

in  oro 

Antonino  Caracalla 

feudi 

S 

in  oro 

Septimio  Geta 

feudi 

Macrino  grande 

feudi 

in  argento 

feudo 

I 

Diadumeniano  grande 

feudi 

mezzano 

feudi  ‘ 

2 

in  argento 

feudi 

4 

Heliogabalo  grande 

feudi 

2 

in  oro 

feudi 

7 

'AlelTandro  Severo 

feudi 

6 

moro 


in  argento 

feudi 

Balbino  grande 

feudo 

I 

mezzano 

feudi 

12 

in  argento 

feudo 

I 

Fuppieno  grande 

feudi 

IO 

mezzano 

feudi 

2 

in  argento 

feudo 

I 

Gordiano  Pio 

feudi 

6 

in  oro 

Filippo  giovine 

feudi 

15 

111  oro 

Traiano  Decio 

feudi 

9 

m oro 

Q^in 

50 


Quinto  Hereimio  grande  feudo  i 


mezzano 

feudo  I 

50 

in  argento 

feudo  I 

50 

Holliliano  grande 

feudo  I 

50 

mezzano 

feudi  8 

in  argento 

feudi  z 

Treboniano  Gallo 

feudi 

lo 

in  oro 

\ 

Volulìano 

feudi 

Io 

m oro 

Emiliano  grande 

feudi 

15 

in  argento 

feudi 

3 

mezzano 

feudi 

15 

Valeriano 

feudi 

15 

in  oro 

Gallieno 

feudi 

S 

in  oro 

c poiché  la  ferie  di  Medaglie  rinchiude 
anche  le  Imperatrici  accogli  la  lilla  di 
tutte  quelle , che  entrano  a comporla. 
Giulia  Augufta  col  roverfeio  d’un 

Carro  grande  feudi  i 50 

Antonia  Mezzana  feudo  i 

Agrippina  di  Germanico  gran- 
de . icudo  I 

Giulia  di  Tito  feudo  i 

feudi 
feudi 


Domizia  grande 
mezzana 
in  argento 
Plotina  grande 


feudi 

feudi 


50 

50 

15 

lo 

15 

50 


tnez- 
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mezzana 

feudi 

l3 

in  argento 

feudi 

i8 

in  oro 

feudi 

24 

Marciana  grande 

feudi 

16 

Matidia  grande 

feudi 

24 

Sabina  grande 

feudo 

I 

Fauftina  la  vecchist 

giulii 

4 

inoro 

Fauftinala  gioviné 

giulii 

t 

in  oro 

Crilpina 

feudo  I 

do 

inoro 


Manlia  Scantilia  grande 

feudi 

li 

Didia  Clara  grande 

feudi 

15 

Plautina  grande 

feudi 

50 

dulia  Paola  grande 

feudi 

2 

in  argento 

feudi 

2 

Giulia  Aquilia  grande 

feudi 

12 

in  argento 

feudi 

Giulia  Soemia  grande 

feudi 

15 

inargento 

feudi 

2 

Saluftia  Barbia  Orbiana 

feudi 

5 

in  argento 

feudi 

4 

Sabina  Tranquillina  grande 

feudi 

18 

in  argento 

feudi 

Diva  Mariniana  grande 

feudo 

I 

in  argento  feudo  t 

l’ifteflb  Signor  Luca  mi  diede  alcuni 
«documenti  j per  mezzo  dei  quali  elli^ 
potrà  regolai  nelle  compre . 

DU 
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Dice  egli  dunque  y che  fe  le  retro-- 
ferjtte  Medaglie  farranno  di  tutta  con- 
fervazione  ^ lì  renderanno  di  maggior 
prezzo  , c fe  fconfervate  diminuiran- 
no il  lor  valore  . 


^Documénto 


I Tutte  le 


Medaglie 


communijche  qui  non  fo- 
no notate  quando  farranno  belle fem, 
pre  vagliono  tre  giulii  Tuna  . 


Documento, 

Documénto 


I Medaglioni  di  qual- 
iìlìa  Imperatore  fono  rari. 

3 Tutte  le  Medaglie  or- 
dinarie ^ e rare  di  teda 
nelle  quali  vi  fono  buoni  roverfci 
crefceranno  di  prezzo  tanto  le  rare  > 
quanto  le  ordinarie  fe  farranno  rare 
per  il  roverfcio . 

Finalmente  li  può  conchiudere>  die 
le  Medaglie  fono  fenza  prezzo  ► 
Quefta  nota  j che  le  invio  delle  re- 
trofcritte  fono  paflate  tutte  per  le  di 
lui  mani  ò in  vendita  ^ è in  dima  ò in 
compra  , overo  ripulite  - 

Di  più  vi  fono  anche  le  Medaglie 
Greche  y che  fono  infinite  > e rare  tan- 
to perle  tede  degli  Imperatori  ^ quan- 
to per  i roverrd  eruditi . 


per  comîncîafe  adunque  un*  erudita 
Serie  di  Medaglie  di  feconda 
grandezza  di  bronzo  ec. 
cone  Torditie . 

Sifrincipta  adunque  ìa Serie  degli 
Imper adori  colle  Meda* 
glie  di 

POMPEO  Magno  coi  roverfì  di 
Due  Tefte  di  Pompeo 
Sefto  Figliuolo 
Roftro  di  Nave 
GIULIO  Cefarecon 

Quadriga  d*  Elefanti 
'Tefta  di  giulio  Cefare 
Teftad^Augufto 

AUGUSTO  Laurea 

Due  Tefte  d* Augnilo^ 
e di 

Agrippa 

Cocodrillo  legato  al-* 
la  Palma 
Corona  Civica 
Fulmine 

Ara  della  Previdenza 
reftituita  da  Nerya 
Cerchio  MalTimo 
Tempio  di  Giove  te- 
nante 


Tempio 
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Tempio  di  Giove  Pa- 
latino 

Due  Telle  diCajo  eLu* 
ciò 

Carro  d’  Elefanti 
Globo  col  Timone 
Corona  Civica  con 
due  Capricorni 
Aquila  overo  Confa- 
crazione 

Teda  di  Livia  velata 
Telia  dì  Livia  fenza 
velo  con  lettere  in. 
terno  Diva  Aug- 
fia 

LIVIA  overo  Giulia  Augufia 

Telia  coi  titolo  delia  Salute 

Jultizia 

pietas 

Carpento 

Statua  fedente  colla  Patera 
e P Alla 

Statua  fedente  colT Abito  di 
Ce  fare 

MARCELLO 

MARCO  Agrippa  coronato  diRofiri 
Nettuno 

Augullo>&  Agrippa 
MARC*  Antonio 

Telia  di  Lucio  y e Antonio 

Telia 


Tefta  di  Cleopatra 
Tefta  di  Marc’  Antonio , ,e 
Cleopatra 

Nave  collaVelajScarpusII. 

•KPIDO 

Infegne  militari 

TIBERIO 

Trionfante  nelIaQuadriga 
Caduceo  &C.. 

Clipeo  della  Clemenza 
Statua  fedente  Civit.  Aliae 
Statua  fedente  diLivia  col. 

la  Patera  & Marta 
Statua  fedente  di  Tiberi®' 
Cefar  Àugujta 

DRÜSO  Figliolo  di  Tiberio 

Terta  di  Drufo  reftituita  da 
Tito 

Caduceo  trà  Jdue  Cornuco.’ 
pii  colle  Telle  de  Gè*; 
melli 

DJIUSO  Fratello  di  Tiberio 
Statua  fedente 
Arco 

germanico 

Terta  diGermanicoStam- 
pata  da  Caligola 
Altra  rtampata  daClaudio 
Germanico  in  piedi  colle 
Infegne 


Trion- 


Tnonfaiite  tìei  Cafra 
AGRIPPINA  di  Germanica 


^ Carpento 

NERONE  i e Drufo  Figlioli  di  Ger-? 

manico 

ANTONIA  Augiida  Moglie  diDra* 

fo 

Due  Tefle  Drufo  , 
Antonia  Medaglia 
Greca 

Claudio  Sacrificante 
CAJO  Caligola 

Tefta  di  Germanica 
Corona  Civica 
Tré  Sorelle 

Statue  equeftri  di  Nero-’ 
ne  ^ e Drufo 
, Allocuzione 
La  Pietà  Sedente 
Infegne  delle  Legioni  Co- 

«AUDIO 


Due  Telle  Drufo,  & 
Antonie 

Speranza , reftituita  da 
Tito 

Corona  Civica 
Libertas 

Mano  colle  Bilance 
Argo  dji  Drufo 

Spera^A 


^ Speranza  che  porge  ìa 

deftra  a Pretoriani 
Claudio  che  porge  la 
deftra,  e riceve  la  Fe*» 
de  da  un  Pretoriano 
Aquilifero 

messalina  col  roverfciodi  Clau- 

Arlppina  di  Claudio 
Cerere  fedente 

NERONE  Augurto 

Tefta  di  Nerone  j e di  Ot- 
tavia col  Solere  la  Luna 
Allocuzione 
Congiario  primo 
Congiario  fecondo 
11  Serpente  alP  Altare 
porto  d'  Oftia 
Tempio  di  Giano 
Ara  della  Pace 
Arco 

Vittoria  con  Palma,  e Co- 
rona 

Decurfione  ci’un  Cavallo 
Decurfione  di  due  Ca- 
valli 

Circo  colle  Quadrighe  ^ 
Roma  fedente  colla  Vit- 
toria in  mano 

GAL, 


o 


GALBA 

Corona  Cìvica 
Marte  vincitore 
L’honore  > e la  Virt^ 

Tre  Infegne  militari 
Trèfnfegn^  roftrate 
AllocuzioneHifpania  Sul». 

OTTONE  Auguai 

Pax  Orbis  Terr. 

Securità  del  Popolo  Ro- 
mano 

Telia  del  Dio  Serapide 

VITELLIo 

Maree  col  Trofeo  Conf. 
fens.  exerc. 

Vittoria  collo  Scudo  al- 
l’Albero della  Palma 
Pax  Aug.  rimperadore 
Togato  porge  la  mano 
ad  un  Soldato 
LTmperadore  folIevaRoV 

vespasiano"' 

La  Speranza  porge 
la  delira  aiSoldati 
captai  ITmpe- 
radore  in  piedi, 
la  Giudea  fedente 
folto 


^ fotto  la  palma  ^ 

Judca  capta  \m  VxU 
gione  y la 'Giudea 
fedente  in  mezzo 
l’Albero  dellaPaL 
ma 

ludea  captai  la  Gin- 
dea  fedente  tra  le 
fpogli  e fotto  la 
palma 

L’Imperadore  colla 
Vittoria  in  mano.' 
&Ebrei  fuppliche- 

voli  , ^ 

L^honore  e la  Virtù 
Tito , e Domiziano 
in  piedi 

Laurea  /^d  S ertovi 
Tjìhert  puhlìc^ 

A^inila  lui  Globo  , 
Tempio  della  Paca 

domitilla 

Carpento 


iriTO 


Quadriga  col trinofante 

ludea  captai  la  Giudea  > un 
Prigione  in  mezzo  laPalma 
lùdea  Tito  ftende  la  delira  ai 
fuppiichevoli  i Albero  della 


Palma 


Due 


Due  mani  cen  fpige^e  caducea 
T rè  Infegne  militari 
L’Imperadore  a Cavalb , che' 
percuote  in  terra  P Inimico 
Vittoria  colla  Corona > eia 
Palma  appreflb  Tlnfegna 
della  Leggione 

Statua  fedente  di  Tito  Deifi* 
cato 

Anfiteatro 

Tito , c pomÌ2Ìano  colla  Dea 
Pietà  in  mezzo 
Tito  ^ e Domiziano  col  Globo 
nelle  i7isiìiifFrtì7fid.y^t(gé 
Vittoria  collo  Scudo  civ* 
Serv. 

MARZIA  Fulvia  ^ 

Diana 

DOMIZIANO 

Ciove  Confefvatore 
Domiziano  aCavallo 
Trine. ^wvçn. 
Giuochi  Secolari 
Domiziano  Sagrifì- 
cante  a Pallade 
Civetta  di  Minerva 
Paniere  di  Spighe 
Annona 

TTmperadore  porge 
la  delira  ai  Soldati 
c L’Im-^ 


Î4 


4DOMIZIA 


GIULIA 


NERVA 


L’impeïadofe  colFuI- 
mine  coronato 
L’Imperadore  aCayaU 
lo  abbatte  un  inimi- 
co 

L^Imperadore  coIFul- 
mine  coronato  dal- 
la Vittoria 

Marte  gradivo  col  tro- 
feo, e la  Vicoria 
L’ împeradore  colla 
Germania  m pied* 
Giuochi  Secolari 

DonnaSagr  ificantecoa 
parole 
Mat* 


Vefta 

Cerere 

Carpento 

Liberta  publjca 
Due  mani  coll’  Infegna 
Concordia  essere . 

Pro^vìd.  SenatuhVf^ 
tore  porge  ilGlobo  dell. 
Imperio  a Nerva 
Congiariol. 

Allocuzione 

TRA^ 


TRAJANO 

Carro  tirato  da  ten- 
tauri 

Deità  fedente  collo 
Scettro,  e ramo  diLauro 
Corona  Civica 
Circo  maflìmo 
Imperadore  a CavaUo 
abbatte  Tlnimico 
Ponte  del  Danubio  . ò 
Porto  d’  Ancona 
Danubio  preme  la  Da- 
cia giacente 
Quadriga  colTrionfante 
Vittoria  Dacica  collo 
Scudo  fui  trono  della 
Palma 

Traiano  col  Fulmine  in 
mano  coronato  dalla 
Vittoria 

Colonna  Xraiana 
Allocuzione 
/Arabia  diquìfit  a 
Statua  di  Traiano  coro- 
nato dalla  Vittoria 
Due  Figure  Supplicanti 
Arco 

Circo  Maflìmo 

PLOTINA 

Fede 
c a 


Adria- 


,ïi>' 


I: 


ADRIANO 


SABINA 


Traiano  > e Adriano  col 

Globo  deli’ I;nperio  ^ 
Cornucopia  collaBilancia 

fopra  ^ . 

Pavone^  c Civetta  in  mez» 
zo  1’  Aquila 

Iroperadoie  aCavalIo  coll 
Afta 

Imperadore  lui  Palco  ^ o 
una  Donna  lotto  con 
due  Bambini 
"Lìhcrt,  refi- 
Aiu,  Am^GoUìfi 

Adu,  Au,  HifpanìiS 

Adu,  Att^,  Maurétanie 
Adu,  Aug,  Macedonie 
Adu.  Aug,  BithynU 

Adu.  Augsdudee 
Adu,AugJtaìte 

Liberalità 

Pegafo 


Tefta  di  Sabina  coronata 
diLauro  . 

Pietà  con  due  FigUolmi 
Deità  Sedente 
Cerere 

ANTINOO  . ^ 

Anunoo  a Cavallo 

ELIO  'Cefare  _ 

La 


La  Speranza  > eia  Fortuna 
Hilarità  del  Popolo  Romano 
LUCILLA 

Giunone 
Fecondità 
ANTONINQ  Pio 

Tefta  di  Marco  Aure» 
Ho  Cefare 

* pietà  con  due  Fa»« 

ciulli 

Genio  deiPopoloRo; 
mano 

Quadriga  col  Trion- 
fante 

Quadriga  colla  Vic- 
toria 

Vittoria  Brittanica 
collo  Scudo 
To\%otQfrou»Deori 
Lupa  lattante 
T ermine  con  due  fac- 
eie 

Imperadore  Sedente 
coronato  dalla  Vitto- 
ria 

Elefante  munìfeentìit 
Rogo  dellaGonfecra* 
zione 

Aquila  della  Confe- 
orazione 
Colonna 

c 5 Fa«t 


FAUS'ilNA 

Figura  fagrifîcantc 
Fktat 

Luna  colle  fette  Stelle^ 
delPOrfo 

Eternità  Sedente  fui 
Globo 

fUtaz  /^ugujli  Ara 
Fauftina  portata  iti 
Cielo  dal  Pavone 

MARCO  Aurelio 

Illromenti  di  Sacrificio 
Pallade 

Marco  Aurelio , e Lucio 
Vero,  Concordia 
L’Imperadorc  che  folliev^ 
Vlt2M2i  Refi  • Italia 
Due  mani  coirinfegna  mi. 

lit  are  Con  cord*  OKorcìtui 
Congiario 

Pira  della  Confecrazione 
Imperadore  portato  dall* 
Aquila  al  Cielo 
FAUSTINA  Augufta 

Letto  con  due  Bambi- 
ni Séte,  fel. 

Donna  con  un  Bam- 
bino in  biaccio 
Facund* 

Donna  con  due  Bani« 
bini  in  braccio,  e 
due 


lUClO 


^ue  ai  picdìFcecund» 
Venere  ch’abbraccia 
Marte 

Venere  Vincitrice  coL 

la  Vittoria  in  mano 
Diana  lucifera 
S^ierìbm  rscepta 
Fauftina  fedente  por- 
tata in  Cielo  dadu^ 
Donne  Celefli 
Vero 


Concordia  j Marco , e Lu- 
cio fi  porgono  le  delire 
Congiario 

FrcfeBìo  Imperadore  a Cu* 
vallo 

L’Impcradore  porge  la  de- 
lira a Roma  fedente 
Pira  della  Confccrazione 
Aquila  fopra  il  Globo  , 
Confecratìo 

LUCILLA 


COMMODO 


Venere  colla  Vittoria  ia 
mano 

Là  Pietà  SacriHcante 


Inllrumenti  Sacerda* 
tali 

Due  mani  coll*  Inft* 
gna  roftrata 
Congiario 
c 4 TfOf^ 


^ Tïûfeo  de  Gefmaaï 

.î  ^ j cottduePtigionia! 

I tronco 

Quadriga  col  Trio n«J 
fante 

^ Giove  Confervatore 

Allocuzìone/ìiiri 
i^ota  fuhlìca  facrificio 
Tefta  di  Commodo 
; . con  pelle  di  Leone 

" ; Commodo  ig^nudo  in 

forma  d’ Ercotç 
Commodo  coronato 
, dalla  Vittoria  Sa< 

‘ criflcataadlfide^ 

Ofiride 

CRÏSPINA 

Concordia 

Venere 

Hilarità 

Salute 


PERTINACE 


\ 

éK 


Opt  Vhìn^ 
^roMcntia  Veorum 
Liberalità  ò Congia- 
rio 

Lfititìa  iemporum 
pira  della  Confecra- 
zione 

Aquila  della  Conie 
craaione 

Di-* 


Telàio  Giuliano  ^ 
J^e^or  OrHsVlmpt; 
rador  col  Globo 

. * * T A ^ C®ncordia  deSoIdati 

^ANLIA  Scantilia 

Giunone  Regina 

DIDIA  Clara  ^ 

Hilarità 

PESCBKIO  Nigro 

Bacco  tutelare  diCcik^ 
rea 

ÇLODIO  Albino 

Secolo  frugìfero 
Concordia 

SETTIMIO  Severo 

Ercole  e Bacco 
fpìcantìhuì 

Ta  Vittoria  corona  Tlm; 
peradore 

Trofeo  con  due  Prigio« 
ni  al  tronco 
L’ Imperadore  a Caval- 
lo condotto  daRoma 
Aàven, 

Elefante  Munìfìcentìa 
Congiario  Félicitas fe-* 
culi 

jGIUUA  Donna 

Tefta  col  nome  di  Giulia 
Augufta 

Caracalla  e Geta  nei  mez- 
c 5 zo 


'**  76  Giulia 

Teftacol  nome  diOiulia 
PiaJFelice 

tali 

Imperadore  a Cavai, 
lo  abbatte  i’  inimi- 
co 3 FrofiBh 
Allocuzione 
Tefta  d*  Aleflandto 
Magno 

LaPieti  con  unBam- 

bino  in  braccio 
Venere  Vincitrice 


plautìlla 


GBTA  . ^ 

ìnfegne  sacerdotali 

Tre  Giovanetti  a Cavallo 
Frìn.lu’ven, 

Minerva  fedente  collaCivet. 
ta 

Caracaîla  e Geta  in  mezzo  a 
due  Soldati  con  unPrigio^ 
ne  ai  piedi 

Congiario 

MACRINO  , , . 

Felicità  dei  tempi 

Quadriga  col  Trion- 
fante 

Giove  Confervatore 
Con- 


ELIOGABALO 


GIULIA  Paola 

Concordia 


GIULIA  Aquiiia 

Concordia  abbraccia 
Eliogabalo 
GIULIA  Mefa 

pudicizia 
La  Pietà 

La  Fecondità  fedente  st 
pie  di  un  Fanciullo 
GIULIA  Soemia 

Venere  Celefte  porge  il 
Pomo  ad  un  Fanciullo 
GIULIA  Klammea 

Felicità  publica 
ALESSANDRO  Severo 

Speranza  publica 
Giove  Conferva- 


tore 

Telia  d’Alelfandro 


massimxno 


^ con  pelle  diLeo- 

ne 

L’ Imperadore 
mato  coli’Aftay 
e il  globo  nelle 
mani 

Quadriga  colTrion. 
fante 

Congiario 

Imperadore  in  mezzcf 
a quattro  Infegne 
MafTimino^e  Maifim» 
fra  due  Sol  dati 
L’ Imperadore  coro- 
nato dalla  Vittoria 
a piedi  un  Prigiot 
ne  con  lettere 

Confecfaziops  Payon^ 
Confecrazione 
Portata  al  Cielo  nel 
Carro 

massimo  ^ _ 

Imperadore  con  due 
fegne  Princ.jment. 
GORDIANO  Africano  Padre 

Roma  eterna 
Imperador  togato  in 
piedi  con  un  ramo 


PAOLINA 


. . ^5 

d’olivo 

Vtrtm  /iuguìlì 

CORDIANO  Africano  Figliolo 

Roma  Sedente 

Imperador  togato  ili 
piedi  con  un  ramo 
' d’olivo 

^irPlENO 

Figura  togata  con  ram<9i 

d’olivo 

Congiario 

Pacepublica 

I5AIBINÒ 

Tr6*vìdenthJ)'sorUm 
pBorìa  jdugufli 

GORDIANO  Pio  ^ 

Liberalità  colIaTeffeC 
ra 

L’Impefadore  Seden- 
te col  globo  in  ma,’ 
no 

Romolo  a e Remo 
lattanti 

L*Imperadore  fedente 
coronato  dalla  Vit-* 
toria  apprelTo  due 
Infegne^uno  arma^ 
to  gli  porge  unra* 
mo  di  Lauro 
SABINA  Tranquillina 

Figura  coi  piede  fopra 


una  Nav^ 


4^ 

FILIPPO 


Fede  degli  Erercitì 

Imperadore 
a Cavallo 

X)ue  Tefte  djFilippoPadrej 
e Figlio 

Tempio  Séccutum  novuìH^ 
^wtneia  Dacia 


MARZIA  Ottacilla 


Concordia 
Ipopotamo  psouìarì 


FILIPPO  Figliolo 


Imperadore  coll*  Afta>&  il 
Globo  Frìnc.Juvent, 
LTmperadore  collTnfegnc 
Prìnc, 

I due  Filippi  fedenti 
Liberali 


TRAJANO  Decìo 


Genio  dell’  Efercico 
Illirico 

pue  Tefte  di  Traiano 
Decìo>  e di  Hefen- 
nia  Etrufcilla 


SALUSTIA  Barbia  Orbiana 


Concordia 
Due  figure  in  piedi 


<ìyiNTO  Herennio 

■<  tr;  - •- 


Ti  * “‘  di  armata 


HO- 


hostliano 

Figura  fedeiîfc 

Frtnc*juvçnt* 

TREBONIANO  Gallo  , 

Tempio  ai  Giovè 
con  Sacrifìcio 


yOLUSIANO 

Voti  oecennali 
Tempio  di  Giuncò 
lie  Marziale 

HERENNIA  Etrufcilla 

pudicizia 


EMILIANO 

yALERIANO 


La  Speranza  pubikÿ 
Appollo  Confervatoie 

VittoriaAugufta  col-' 
Io  feudo  ^ e la  Pal- 
ma 

Rtÿitutor  Orhìt 
Imperadore  appreffo 
un  Trofeo  coro- 
nato dallaVittorio 
Col 

Vittoria  che  fcrivO 
nelloScudOjMeda- 
glia  Greca  d’ Efe- 
fo 


mariniana 

Tefta  velata 
Confecrazione  por- 
tata 


«ata  dal  Pavone 
PUBLIO  licînîo  Vàleriano  Fi-t 

gliolo 

Imperàdofe  colP  Infe» 
gna  Frìnc.juvent. 

Pira  della  confecfaziojiè 

GALLIENO 

Vittoria  Gefmanica 
Voti  decennali 
Corona  di  Lauro 
Cetva  Dìdftcìt  Ccff/t 
, Capra  Conf. 
laSalute 
Salut, 

Imperadore  in  piedi 
folleva  una  figura  in 
ginocchioni  rcfi*Or^^ 

SALONINA 

Venere  genitrice 
• Licinio  Valeriano 

Imperatore  col  globo  9 
e rhafta^un  Prigione 
ai  Piedi  Frìnc.juven» 
CLAUDIO  Gottico 

Imperadore  con  un’  alt 
tra  figura, che  gli  por. 
ge  una  Corona  con 
parole  Rcft,  Orient, 
Ara  dellacConfecraziOr 
ile 

Aqui- 


SiyiNmio 


AVR£LI4NO 


Aquila  della  Conlecri^ 
{ione 


Apponine 
Confervatote 
Concordia  degli  Effet* 
citi 

Ara  della  Confecra2io4 
ne 

Aquila  Confecrationé 


ÌEVERINA 


Concordia  de  Soldati 
Due  figure  fi  porgoil 
ledeSre 

Giove  Confervator^ 
Giove, e PImperadore 

tengono  il  globo  ^ 

Vittoria  con  un  pr{* 
gione  ai  Piedi 
L’Imperadore  con  al* 
tra  figura  che  gli 
porge  una  Corona 
con  lettere 
Kèjlat,  Orient, 
Koma  eterna  fedente 
colla  Vittoria 
L’Imperadore  in  piedi 

Fecondità  col  cornu- 
copio  avanti  un  fan* 
eiuUo 


TACITO 


J^IORIANO 


FKÓBO 


"Venere  felice 

L’ Oriente  > c SeverÌ- 
At.  in  mezzo  ad  un 
infegna  con  lettere 
Fro’oldentìaVeorurnm 

Providenza  con  due 
infegne,  e Plmpera- 
dore. 

LTmperadore  porge  il 
globo  ad  un  altra 
gura  ornata  con  pa« 
xoXçConfcwat  .mìliti^ 

Speranzapublica 

Concordia  de  Soldati 
JTmperadorfi>  e la 
Vittoria 

Concordia  degliEffer^ 
citi 

Imperadore  frà  due 
Infegne 

Imperadore  a Cavallo 
Vivent* 

Marte  Pacifero 

Imperadore  a CavaHo 
abbatte  un  Barato 

Imperadore  & un  Sol- 
dato tengono  laVÌN 
toria  Exercìt* 
eie- 


51 

Clemenza  de  tempi  > 
r Impera  do  rej&  uit 
AquiJifero  col  globq 
^ nelle  mani 

CARO 

Pace  dell’  ElTercitO 
Arâ  della  Confecra- 
zione 

Aquila  della  Confe* 
dazione 

JNUMERìANO 

Imperadore  in  piedi 
Prìnc,  imititi 
Imperadore  con  due? 
Prigioni  ai  piedi 
undìqi  viBçHa 

CARINO 

Previdenza  Equità 

DIOCLEZIANO 

Giove  confervatore 
appreflb  duelnfegne 
V Imperadore  con 
altra  figura  nuda 
tengono  il  globo 
colla  Vittoria 
Due  Tefte  Diocle- 
ziano , e MalTi- 
miano 

Quadriga  trionfale 
tirata  dagli  Ele- 
fanti coli*  Impe- 
radore 


radore 


S» 

MASSIMIANO 


COSTANZIO 


\ 

Tefta 
KÎmlano 
Aquila  mem* 

Hetcoie 
CIor« 

Genio  del  PopoIoRo-i 
mano 

Tefta  velata  PhcC cn*^ 
ïîantio 

Statua  fedente  Rì^ul-é. 

il  O»  F, 

ELEîiA  . 

Securîtà  dellaRepublica  n-^ 
gura  in  piedi 

GALE  RIO  Mafllmiano 

Ercole  Confervatore  > a 
Giove  propugnatore 
GALERIO  Mafiimino 

Marte  col  Trofeo 
Marte  Confervatote 

VALERIO  Severo 

Imperadore  aÇavallo  abr 
batte  î nemici 
Genio  del  popolo  Roma-; 
no 

MASSENZIO  . „ . 

Vittoria  fcrive  nell^ 
Scudo  Voi.  X, 
MAGNA  Urbica 

Ve. 


Venere  vincitrice 


SS 


ROMULO 


Tempio  con  lettere 
aet.  mem, 

ilCINIANO  Licinio 


Giove  colla  Vittoria-^ 

pro’vìi.CìCf, 

^/a.c-r  Confervatore 

COSTANTINO  Mafllmo 

Ercole  che  Straniò-" 
la  il  Leone 
Due  figure  armate 
in  meco  il  Labaro 
Ara  con  unaCivet- 


CRISPO 


ta  S ap.Frìncìp, 
Vittoria  conPrìgio- 
ni  ai  piedi 
Sarmat.  ici;. 


T In  pié.di  zttm.o?r'm.iuv{é. 

LZCZNJO  Juniore 


FAUSTA 


Giove  Confervatore 


Velata  con  due  bambini  iti 
braccio  faìm  Reipuh. 

Mora  m*  accorgo  di  una  grande  in* 
gratitudine  y che  averei  commeflb  ver* 
fo  le  Medaglie  moderne  fopprimendo* 
gliene  la  notizia - 

Senza  dubbio  averà  ientito  da  molti 
eruditi  in  quanta  conliderj^ipne  fiano 

le 


I»  ^Medaelie  del  fommi  pontefici  j di 
rnl  ne  fà  un  ampia , ed  eiudita  defcriz- 
-ione  il  Padre  Bonanni  della  Compa' 
r ÎPCÙ,  le  di  cui  principali?  e di 
luon  uÌno^r iucÌpiano"  da  Papa  Mar- 
di  Cafa  Colonna,  e le  altre  da 
S ?iIt‘ro  fino  al  detto  Pon^tefice  fono 
WtfdTeettito , 

vedeneffuna  phonore-» 

Ecco  quanto  m'^^^efta  notizia , 
d’infinuarle  circa  la  romena 
c qui  anfiofo  de  fuo»  commandi  no 

V honore  di  fottofcnvermi  • 
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Dlf  crcîô  9 è "benigno  Lettore  . 

VpDo  io  elperimeatato  il  tuo  gi*à- 
^ ^ diincnto  nei  due  precedenti  Tomi 
delle  notizie  da  me  quivi  defcritte  , non 
tendendo  elleno  ad  altro  cH’a  farti  conofce- 
re  gli  infiniti  tefori , che  fi  racchiudono 
d’erudizione^  e virtù  in  quell’  alma  Città; 
mi  viene  bora  in  mente  d’avvifarti  , che  in- 
contrerai in  quello  terzo  TomO;,oItre  buo- 
na parte  delle  medefime  un’  ordine  vera- 
mente gerarchico,  Spiifituale,  e Sacro  con- 
tenendoli nello  llcflb  1*  origine  d’  Eminenti 
dignità  Ecclefialtiche  , e diverfe  opere  con. 
venienti  alla  Chrifliana  pietà , qual  è l’ac- 
quillo  del  gran  teforo  del  Santo 'Giubileo  , 
che  quivi  fi  confegiiirce  tutti  i vinticinque 
annij  e con  ragione  deefi  quello  gran  dono 
dirpenfare  prima  in  Roma  è poficia  altrove  , 
venendo  riconofciiita  da  tutti  quella  nobil 
Città  per  capo  univerlale  del  Mondo  ; poi- 
ché se  fu  nel  tempo  del  gentilefimo  mae- 
lira  d’errori , era  ben  di  dóvere  , che  fi  fa- 
celle  colla  refidenza  dei  Santi  /^polloli,  e 
dei  Sommi  Pontefici , infiillibile  maeftra  di' 
verità  come  ammirabilmente  fcriflb  San 
leone  fi  Grande  . Serm,  p,  in  Nat.  SS. 
'dipoJìolorum  Petri , ir  Pauli  , r eras 
^nagijìra  erroris , faSìa  es  difcipula  merita- 
tis  . Non  ti  ripeto  altro  circa  gli  errori  in 
elio  fcorfi  5 avendotene  già  fiifficientemen- 
te  pregato  nella  lettera  del  primo  Tomo,  e 
ficcome  delli  contrafemii  delia  tua  bontà 
leggendo  i due  precedenti  ; Spero  che  non 
l’arai  alieno  da  te  fteiTo  in  quello  terzo  vo- 
jume  ; Gradifci  la  mia  preghiera,  e vivi  fe- 
• Pinaroli  • 

A Pa^ 
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Tùlazzo  di  Od&f calchi  Duc^  di  Bf  acci  4^0 . 


N quefto  PalaZZo,il  quale  , è or- 
nato di  ftatue»e  gran  quantità  di 
quadri  diEccellentiAuton, colle 
vaghe,e  ricche  tappezzane,  tei- 
futed’o:  o,e  fera  , figurate  colle 
— r— — — — Iftorie  di  Giulio  Cefare  , e Au- 
piifto  contro  a Marc’ Antonio  , e ’ 

alcuni  vogliono,  che  Ila  difegno  di  ^ 

bino , e di  Giulio  Romano  , v» 

Giulio  Cefare, di Cefare  Augultcndi  Cleopatra, 
quella  di  Tolo.meo  Re  d’Egitto , la  ftatua  di 
Clizia  figlia  di  Norcam  Re  di  Babilonia  tramu- 
tata in  Girafole  , la  (tatua  di  Traiano*  quella 
di  Antonino  Pio  , e Marc’AureliO  • le 
Veda  la  Teda  di  Pirro , e di  Aleffandro  M^no 
le  (tatù e delle  no^’-e  Mufe  , di  AP^ho,  e di  Gio- 
ve, anche  le  due  fingolan  di  Cadore , e Polluce, 
c Leda  con  un  ovo  in  mano,  dal  quale  uacqnc- 
ro  i detti  Cadore, e Polluce,  & Helena  che  fu  la 
mina  di  Troia,  di  un  Fauno  con  un  Agnelli)  , 
fopra  le  fpalle  , datna  antica  di  buon  gulto,  la 
(tatua  di  Giulio  Celare  col  corpo  di  Agaw  , OC. 
Alabadro  , teda  , braccia  , e gand^e  , e Piedi  di 
Metallo  dorato  , che  il  Prencipe  D.  Livio  Ode- 
fcalchi  Ducadi  Bracciano  per  accompagnare, 
ne  voleva  farfare  undici  altre  fimili  per  compi- 
le i dodici  Cefari;  ne  vi  farebbe  dato  Pontetato, 
ardifco  dire  al  mondo , che  avefle  avuto  un  nu- 
mero di  datue  fimil},vi  è un  Ara  col  facribcio  di 
Bacco  in  ballo  rilievo  di  marmo,di  rnaraviglio- 
fo  artificio  un  Bove,  & una  Vacca  di  marmo  al 

naturale  antiche,  vi  fono  dlverfeColonne  di  Ala- 

badro 
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Palais  d’Odefchalchi  Duc  de  BPacciano* 

f-  y a âans  ce  V’aUts  y qui  eji  orné 
de  ftatués  , un  grand  no^nbre  de 
tableaux  d^  excellens  auteurs^  « 
avec  des  fuperhes,  é"  riches  tapif^ 
fériés  tijhes  d’hoir , & de  foie  , ot* 
font  reprefenths  les  hijioires  de 
Iules  Cefar  , & d'^AuguJÎi  contre  Marc  Antoine 
èt  Chopatre\  quelques  uns  prétendent  ^ que  le 
dejlein  en  eji  de  Raphael  d^Urbin  , ér  de  Jules  Ro- 
main . n'y  a les  ftatuVs  de  ]ules  Cef -ly  y de  Cefay^ 
Augujie , & de  Cleopatre  y celle  de  Ptohmêe  Rot 
d'Ègipte  y la Jiatue  de  CHtia  fille  de  Norcarn  Roi 
de  Babilone  Métamorphosée  en  Tourne  fol  ^ la 
Jiatue  de  Trai  an  y celle  d’ Antonin  Pie  y &de 
Marc  âureU  ^ les  Jiatues  de  V efia^  la  tete  de  Rtr- 
fus^  & d^  Alexandre  le  grande  les  Jiatues  de  neuf 
Mufes , d Apollon , de  Jupiter & les  deux  pngu^ 
Itérés  de  Cajlor^  & Pollux  , & de  Lede  avec  im 
oeuf  a la  wainA^^^  ceux  la  naqulr  ent'A^  H elenet 
qui  fut  la  ruine  de  Troie  y d'un  R aune  at>ec  un 
agneau  fur  les  épaulés  Jiatue  antique  de  bon  go^ 
ut  J a Jiatue  de'^ules  CefarAontU  corps  ejî  à'  Aga- 
te ^ & dAlabatre  y la  tete  , les  bras  % Us^  ]amhes  y 
les  piès  de  métal  doré  y le  Prince  D.  Livio  Ode- 
fcbalchiDuc  deBracciano  en  vouloir  faire  douze 
compagnes  pour  avoir  le  nombre  complet  des  dou» 
se  Cefar  s ; & Pofe  dire^  qu"' aucun  monarque  au 
monden*  auroit  eu  pareil  nombre  de  Jiatues*  Qn  y 
voit  un  autel  avec  le  Sacrifice  de  Baccus  en  bas 
relief  de  marbre  d’^anmerveilleux  artifice  ; un 
Beuf&  uaeV  a che  au  naturel  de  marbre  antique  \ 
il^a  diverjes  colonnes  d’ a labatre  de  differentes 
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baftro  di  varii  colori  « di  verde  antico  di  Varie 
Iprcie,  alcune  delle  quali  hanno  nnaftatuetta 
incimaalcune  vene  fono  di  broccatello  di  Por- 
tugal.:o,  quantità  di  Ta  vole  di  Alabaftro,  &:una 
in  paìtticolare  di  Amadila  Orientale,  quantità 
di  quadri , che  vagliono  Tefori , nella  l'ala , de 
Paìafienieri,  vi  fonoaleuni  quadri  d’ammirabi- 
le  grandezza,  nei  quali  evvi  efprefib  alcuni 
facii  dipinti  da  Mondeur  Monavil  Fiamengo,  e 
da  Crefcénzio  Romano,  k Ratue  di  Tito  Vef- 
paiiano  , e di  Lucio  Vero  , nelle  Camere  vi  fo- 
no ripartiti,  e meffi  in  ordine  alcuni  quadri  di 
diveni  Autori  , come  otto  pezzi  in  circa  dipin- 
ti ccm  varie  hiitorie  del  Rubens,  e nove  altri 
di  quadri  pur  dipinti  dal  Correggio  , la 
la  vola  di  Leda  , & altri  dodici  di  Paolo  Vero-, 
neu,  un  quadro  di  Maria  Vergine  col  Bambino 
Gie  ;u,  SanGio;  Battila  è San  Giufeppe  dipinto 
da  1-  aidcl  d’Urbino,  una  delle  piii  belle  opere, 
che  habbia  fatto  quello  famofo  pittore,  un  Ga- 
nimede dipinto  da  Michel’ Angelo  Buonarota 
tioreutino,  alcuni  quadri  longhi  dipinti  da 
Gm.'io  Romano,  dove  ha  efpiefTo  diverfe  bilio- 
ne, due  rcratti  dipinti  dal  Baffano  Vecchio, 
uove  ha  elprelTo  fe  llelTo  , e fua  moglie,  la  Vita 
humana  , Òc  i ritratti  di  Tito  Vefpafiano,  e Vi- 
^lìiOv'lmperadoricon  altri  quadri  dipinti  da 
Tiziano , il  Cupido  con  alcune  figure , e qua- 
dri dipinti  dal  Parmigianino,  una  Venere  di- 
pinta dal  Caracci  , Pllloria  ^i  San  Pietro  quan- 
do fu  crocifillb  dipinta  con  gran  lludio  dai  Ca, 
vaUsr  Calabrefe  , varii  ritratti  dipinti  dal  Tin- 
toretto , il  quadro  grande  colla  Refurrezione 
di  Lazzaro  del  Muziano  , l’hilioria  di  Milone 
opers  del  Poidinone , alcuni  quadri  dipinti  da 
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COuhuYs  i & de  zferd  antique  de  dherf  ? efpeee  ^ 
d&nt  il  y en  a^quî  ont  une  petite  Jiatue  au  haut  « 
quelques  unes  font  de  brocadel  de  PortugaUquan- 
t ite' de  tables  d'^  Albâtre  f & une  en  particulier 
à'^metijie  Orientale  quantité  de  tableaux  ^quî 
z/alent  desltrefors  • Il  y a dans  la  chatnbre  des 
Palfreniers  quelques  tableaux  dd  admirable  g' a- 
deur  y eufoHt  exprimés  quelque  s paif âges., peints 
par  Monjie^ir  Mona-ptl  Flamandy&  par  Crefcen% 
tio  P^omains  nnrt  les Jiatues  de  Tite  Fefpa/îen 
& de  Luce  Vere  . On  a dijlribuèy  & mis  par  ov-^- 
dre  dans  les  chambres  quelques  tableaux  de  dì* 
vers  auteurs  , comme  huit  pièces  environ  avec 
di  ver  fe  s hîfioires  peintes  par  Rubens  y & neuf 
autres  pièces  peintes  par  Caravage  t la/able  de 
'Leday&  douze  autres  tableaux  de  PaulVeronc^s: 
jm  tableau  de  la  Sainte  Vierge  avec  l''  enfant 
y Saint  le  an  Batiììe , & Saint  Jofeph  peim 
par  Raphael  à'^Urbin  , Vun  de  plus  beaux  ov' 
vrages  « qu'ait  fait  ce  fumeux  peintre  ; unCa^ 
nimedepeint  par  Michel  .Ange  BuonarotaFIo* 
rentîn.^  quelques  tableaux  longs  peints  par  Jules 
Romain  y en  ce  peintre  a reprefentê  diverfes  bi* 
Jioires\deux  portraits  faits  par  Bajjan  h vieux., 
CH  il  s'eji  exprimé  lui  memey& fa femmeyla  vie  " 
humaine  y èr  les  portraits  des  Empereurs  Tite 
V efpafen , & V itellîus  avec  dd  autres  tableaux 
peints  par  Titien  y le  Cupidon  avec  quelques 
gures^à^  tableaux  peints  par  P armegianinoyum 
V enus  par  Car  acci  y V hijïoire  de  Saint  Pierre 
quandÙ  fut  crucifié  peint  avec  beaucoup  d'etu* 
de  par  leChevalierCalabroiSy  divers  portraits  par 
T intorettoyle  grand  tableau  avec  laRefurrectîon 
du  Lazard  de  Mutîen  Vbîfioire  de  Mtloft  oeti* 
^re  de  Pordenone  f quelques  pabhapix  peints, 

A 3 paf 
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Michel’ Angelo  da  Carayagg:i,e  vi  fono  due  Ga- 
binetti di  medaglie  antiche  « e Carnei  con  altre 
gioie,  le  quali  efprimono  varie  ferie  d’Impera- 
dori,  ftudio  degno  j.  e nobile  per  divertimento 
diquello  Prencipe  nella  Corte  di  quello  Palazzo 
fono  polle  due  Angolari  ftatu e di  Caliigola,  c 
Cefare  Augullo  Imperadori  ».  tutti  i fudetei 
quadri  furono  mandati  in  francia  dall’herede 
> del  Prencipe  Don  Livio  , le  ftatue  di  cui  lì  e 
fatto  menzione  furono  mandate  in  Spagna  a 
£.  Maeftk  Cattolica.  • 

' Vdlazzo  àfl  Si^Hor  cardinal  Caf 
Napolitano  - 

/s  Uello  Palazzo  è pollo  dietro  al  Convento 
de  i Padri  Conventuali  Minori  di  San 
Fiàncefco  detto  de  i Santi  Apoftoli . Il  mede- 
fimo  era  ricco  dlTapezzarie  è rnobili  ; Ma  quel 
cheli  ammirava. era  la  famofaLibraria  che  que» 
fio  dotto  Prencipe  di  S*Chiefà  » baracco  to  con. 
immenfa  fpefa  havendo  fatto  venire  da  Paeli 
lontani  diverfi  libri  li  anrichi  » come  moderni 
de  i più  cur  ofi  , e rari  ; diligenza  veramente 
adeguata  ad  un  Porporato  di  tanto  rimarco  i fa 
lafciata  dal  detto  Cardinale  in  tettamento  ai; 
PP.  Domenicani» 

Palazzo  del  Signor  Prendpo 
Borgbefe.^ 

IL  Palazzo  di  quello  Prencipe  fu  edificato  in 
tempo  di  Papa  Paolo  V.  difegnodi  Martino 
Longhi , e Flajninio  Ponzio  Architetti  di  mol- 
to grido  II  medefimo  ha  tré  corpi  di  alloggia- 
menti giunti  per  una  doppia  Galleria  » che  di- 
vide la  Corte  del  Giardino  ; un’ala  di  apparta- 
menti » che  regge  il  lungo  della  Piazza  » e con- 
tinua fino  a Ripetta, fatti  a guifa  di  cembalo,  alP 
intorno  della  Coite  vi  è un  doppio  Portreofo- 
fienuto  da  cento  Colonne  di  Granito  antiche 

di 
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par  Michel  Anpe  de  Cara’v aggio  ; il  f^a  àenx  cd» 
binets  de  médaillés  antiques  , des  camaieux  y & 
autres  joiauxy  qui  expriment  dherfes  fuites 
à' Empereur  s , etuàe  digne  , & noble  pour  le  di-* 
vertijfement  de  ce  Prince  » Il  y a dans  la  cour  dé 
ce  Palais  deux Jiatuës  Ji}?gulieres  desEmpereurs 
Caligulay  & Cefar  •Augujle  y tous  les  tableaux 
fousdits  furent  envoies  en  fr ance  par  Uheritier 
du  Prince  Don  ïJvio , & les Jiatues  mentionnées 
ont  ete  depuis  peu  envoiêes  a S»  M-  Cattolique  en 
Efpagne, 

Palais  du  Cardinal  Cafanara  Neapolîtaîn. 

CE  palais  eft  Jtiu'e  derrière  le  c-owrent  des  Ptf- 
res  mineurs  conventuels  de  Saint  Francois 
qjdon  nomme  des  Saims^potres*!/ était  riche  en 
meublesy&  tapijferies:  mais  ce  qu’on  y admivoh 
le  plus  etoit  lafamcufe  Biblioteque  , que  ce  docte 
Prince  de  l’Eglife  a recueillie  avec  des  frais  im» 
menfes  y aiant  fait  venir  des  J>ats  éloignés  divers 
livres  tant  anciens  que  modernesydes  filus  rares 
ér  curieuxyattemion  uraitment  digne  d’unCar» 
dinal  de  fi  grande  conjideration , aujourdui  let 
dite  Biblioteque  eji  aux  Peres  Jacobins , aux 
quels  le  dit  Zar  dinal  la  laiffa  en  fon  tefiament%. 

Palais  du  Prince  Borghefe*. 

Le  Palais  de  ce  Prince  fût  bâti  fous  PaülV» 
fur  le  deffein  de  Afarnn  Longhiy  & de  Fia- 
minius  Pondus  Architectes  de  grand  renom.  Ce 
palais  a trod  corps  de  logis  unis  par  une  double 
galerie , qui  fepare  la  Cour  du  jardin  ; une  aile 
des  apartemens  y qui  régné  le  long  de  la  pla^ 
cey  & continue  jufqués  a RipetPa  , ou  le  pe- 
tit port  eft  faite  en  guife  de  Claveffn»  U 
y a autour  de  la  cour  un  double  portique 
foutenu  de  cent  colonnes  de  granii  antiques 

A 4 d’or; 
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di  ordine  Dorico  » e Ionico , Pano  fopra  l’àltre- 
ornato  di  ftatue  antiche  di  marmo  Orientales 
vi  è una  i'caia  a lumaca  di  un  fol  tiro  più  antica 
del  Palazzo  » la  quale  è Hata  fatta  colla  direz- 
zione  di  Bramante  Lazzari  Architetto,  e ben- 
ché quefto  Palazzo  fisP  ammirabile  in  tutte  le. 
parti,  nientedimeno  l’appartamento  Nobile 
apian  terreno  prolongato  fino  a Ripetta  con 
una  profpettiva  in  faccia  di  due  miglia  in  circa, 
da  nelP  occhio  a primo  ingrelToè  rende  grati 
piacere  anche  a quelli  che  non  conofcono  , & ai 
meno  curiolì  ; Delle  pitture,  per  il  gran  nume- 
io  de  i quadri  pofti  Per  ordine  nelle  Camere 
iella  attonita  la  perfona,  e confufa  nella  mara- 
viglia , 

Nella  Camera  prima  di  quello  appartamene 
to  vi  è un  quadro  tondo  con  Maria  yergine,  & 
altre  figure  dipinto  dal  Ghirlandajo  antico  , 
(Un  altro  quadro  tondo  dove  è figurata  Maria 
Vergine  colBambincGiesa  dipinto  dal.Polajuolo 
Fiorentino,  pure  antico  di  due  fecoli  in  cir- 
,ça  , un  quadro  grande  con  Sant’  Anna , Maria 
Vergine , il  Bambino  Giesù  che  calpeila  iì 
ierpente,  dipinto  dal  celebre,  pennello  di 
MichePAngeloda  Caravaggio*  Due qoadà  di 
mezza  Telia  tondi  con  Chrillo  , e Maria  Ver- 
gine dipinti  da  Rafaelle  d'tlrbino  , un  quadro 
con  Maria  Vergine  opera  del  Perugino,  un 
quadro  conunPaefe,  & un  A'bïro  cheappa- 
lifce un  moro  , opera  di  Paolo  Brillo,  Enea  che 
porta  Anchife  fuo  Padre  dipinto  dal  Barcci  • 

Nella  Seconda  Camera  il  quadro  grande  col- 
la caccia  di  Diana  dipinto  dal  famofo  pennello 
del  Domenichino  Bolognefe , Santa  Cecilia 
dipinta,  da  Orazio  Gentileschi  i U quadro  con 

San 
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à"* ordre  Dorique , Jonièn  Vunfur  Vautre  i oŸZ 

ne  de  Ji  a tues  antiques  de  marbre  orientale  II  y a 
un  efcalier  a limaçon  tout  ô^ane  traite  « le  quel 
ejl  plus  ancien  que  le  l'alaisf  & a eie  fait  a'vec  la 
direâtion  de  Bramante  Lazzari  architecte , & 
quoique  ce  Palais  fait  admirable  dans  toutes  fes 
parties  y neammoins  Dapartement  noble  a plein 
piè,  qui  s'^etend  jufques  a Ripetta  avec  une  per» 
Jpective  en  face  d’environ  deux  milles , frappe 
d’abord  y la  vue  en  entrant  » é*  àomie  beaucoup 
de  plaijir  ymeme  a ceux , qui  ne  s'’y  connoijfent 
paSi&  aux  moins  curieux  quant  aux  peintures^ 
Le  grand  nombre  des  tableaux  ranges  par  ordre 
dans  les  chambres  fait  qii’  on  en  rejie  étonné  y 
qu’onfe  confond  parmi  les  mer  "Vieilles  • 

Dam  lapremiere  chambre  de  cet  apartemenf 
il  y a un  tableau  rond  de  la  Sainte  Viergey&  au» 
très  figure  s peint  par  Ghirltmdajo  V ancien  » un 
autre  tableau  rond , oit  eji  reprefentè  la  Sainte 
Vierge^é"  le  petit  Jefus  peint  par  Polajolo  Floren» 
tin , pareillement  ancien^  & d’environ  deux  fie» 
des  t un  grand  tableau  de  Sainte  Anne,  la  Sain» 
te  V terge , l’enfant  le  fus , qui  foule  aux  piès  It 
ferpent, , peint  par  le  celebre  pinceau  de  Michel 
a/inge  de  Caravaggio  i deux  tableaux  de  demie 
tete  ronds  avec  lefus  Chriji  , é la  Sainte  Vierge 
peints  par  Raphael  d’Urhin,un  tableau  de  la  Sa» 
intè  Vierge  ovurage  de  Perugino, un  tableau  avec 
unpatfflge , ér  un  arbre , qui  paroit  un  meurief 
ovur  agende  Paul  Brillo  , Enèe  gui  porte  fon  pere 

^nehife  peint  par  Bafocci. 

Dans  la  feconde  chambre  un  grand  tableau 
avec  la  chajfe.  de  Diane  du  fameux  pinceau  de 
Domentcbtno  Bclonois  , Sainte  Cecile  peinte 
par  Horace  Gemilefchi  , U tableau  de 

A.  t Saint 
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San  Francefco  V dipinto  da  Giacomo  Bronzini  î 
la  fdinofa  Urna  di  Porfido  la  quale  forma  una 
fontana  coir  arme  del  Prencire  Borghele  di 
Bronzo  dorato  la  quale  getta  acqua  di  conti- 
nuo» 

Nelli  Terza  Camera  il  quadro  grande  coll 
hiltoria  di  UlilTe,  e Polifemo  dipinto  con  llu- 
dio  Angolare  dal  Cavalier  Lanfranchi  « ^Santa- 
Caterina  dipinta  da  Rafaelled’Urbino»  l’hifto- 
jcia  dell’Adultera  ,di  Tiziano  ,,  la  Cena  di  No- 
ttro  Signore  con  cogli  Ap olloli  del  medelìmo,  il 
quadro  del  Machiavelli , & il  Cardinal  Borgia 
dipinti  da  Rafaelle  d;Urbino,  il  Chrilto  morto,. 
& Angioli  con  torcie  in  mano  di  Taddeo  ^uc- 
«aro,  il  quadro  di  Sanfone  pur  di  Tiziano, 
il  Davide  e.  Golia  pnr  dei  Caravaggio  ; Nella 

quarta  Camera  il  quadro  coll’  effigie  di  Bra- 
mante Lazzari  di  Tiziano  , il  Ritratto , di  Car*» 
lo  V'  di  Tiziano ,,  quello  di  Rafaelle  d’Vrbino,, 
c quello  di  Tiziano,  dove  ha  ritratto  fé  medefi- 
mo;  il  ritratto  di  Michel’ Angelo  Buonarota,. 
dove  fi  è figurato  feitefib  le  quattro  Stagioni  ■ 
dell’anno  dipinte  da  Francefco  Albano,  un 
Chr/llo  fatto  al  naturale  dipinto  dal  Buonarota, 
Chrilto  piaggellato  alla.  Colonna  dipinto 
Tiziano .. 

Nella  quinta  Camera  dell’Audienza , ove 
cuna  fontana  di  Argento  alta  cinque  palmi- 
coll’  ornamento  di  due  vali. de  fiori  pur  di  Ar- 
gento, il  ritratto  di  un  Maeftro  di  Scuola  di, 
Tiziano  , il  ritratto  di  Martin  Lutero  di-.. 
# pimo  dal  medelìmo  ,.  la  Maddalena  dipinta 

dal  Caracci , il  quadro  delle  tré  Parche  ò tre 
grazie,  dipinte  daTiziano , famolb  fopra  tutte; 
paître  da  confiderarli.  loprd  tutte  le  altre  cofe 
che  habbia  fattoi;  un  quadro  grande  donde  vi  è 
dipinto  tutta  U famiglia  del  Bordinone , Maria; 

.Ver,*. 
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tAÎnt  Francois  peim  par  Jacques  Bronzini  . La* 
Jh  tneufe  urne  de  porpbire , qui  forme  une  fontai- 
ne avec  les  armes  du  Prince  Borgbefe  de  bronze 
doré  , la  quelle  jette  de  /’  eau  continuellement 
^ la  troijteme  chambre  le  grand  tableau  avec 
Vbiftoire  d'^XSliffe^à  de  i-  oli f berne  peint  avec  une 
etude  Jinguliere  par  le  Chevalier  Lanfiancbi  • 
Sainte  Caterine  peinte  par  Raphaël  d’ Ut  bin^ 
t^hiftoire  de  V adultere  par  Titien  .,  la  Cene  de 
Notre  Seigneur  avec  les  apôtres  du  meme, le  ta^ 
hleaude  Machiavel, & le  Cardinal  Borgia  peints 
par  Raphaël  éPVrbin  ; ChriSf  mort  , ër  des  An» 
ges  arec  la  torche  en  main  ^ deTadeeZuccaro  ^ 
le  tableau  de  iamfon  pareillement  de  Titien  f 
David  y & Goliath  aujji  deCaravaggio , la 
quatrième  chambre  le  tableau  avec  le  portrait  de 
Bramante  Lazzari  de  Titîen,celui  deCharles  V, 
du  meme  celui  de  Raphael  d'Urbin,  & de  TitieH 
qui  s'*eèi  peint  lui  meme  • Le  portrait  de  Michel 
^nge  Suonar  Ota , qui  s^leli  portraiè\lui  meme 
les  quatreSaifons  de  Pannêe  peintes parFrancois 
Albano  , un  Chrijl  fait  au  naturel  par  Buona  m 
rota  , ChriJÎ  Flageilè  a la  Colónne  par  Titien, 
Dans  la  cinquième  chambre  de  Paudiance,  oà 
7/ry  t*ne  font ained^ argent  de  la  hauteur  de  cinq 
pans  orme  de  deux  vafes  de  feur s aufjt  d^ argent 
le  portrait  d'euri  Maître  d"^ Ecole  par  Titien , ce» 
lui  de  Martin  Luter par  le  meme, la  Magdelai» 
ne  peinte  par  Caiacci,.  U tableau  de  trois  Par- 
ques, & de  trois  Grâces  peintes  par  Titien,oyu» 
rage  fameux,é  qui  l'emporte  fur  tous  ceux  qu'il 
a,  faits  un  grand  tableau  , ou  tfi  depeinte 
tOHtOi  la.  famille-  de  P or  dinone  , la 

A 6.  I^ierge. 
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LV«i;ginecol  Bambino  dipirsro  da  T'  /'.s'Ie» 
La’  fefta  Camera  dove  il  Prencipe  ripofa  è 
adorna  di  pitture  lafcive  . Adamo  » & Èva  di 
Giovanni  Bellino , due  Veneri  ignude  di  Ti- 
ziano , f eda  dipinta  da  Leonardo  da  Vinci  } la 
P/ìche  di  Tiziano , e due  Veneri , fopraalle  due 
(porte  della  camera  del  fudetto  • 

Nella  celebre,  e famofa  Galleria  col  pavi- 
mento di  diverfi  Marmi  ornata  di  ftucchi , £ 
baili  rilievi , colla  volta  interfìati  ad  oro,  con 
due  fontane  dai  lati  di  Alabaftro , e due  bacili 
tondi  , dove  fpari fce  P acqua  , col  fuo  bocca- 
g^lio  d’argento  in  mezzo  per  alcuni  fchcrzi , ò 
giuochi  d’acqua  con  otto  fpecchi  grandi  ornati 
di  fiori , dipinti  da  Giovan  Stanchi , coll’in- 
treccio di  alcuni  piittini  » che  fcherzano  con 
portiere,  e fedoni  dipinti  da  Ciroferri , e per 
ornamento  dei  ri pofo  vi  fonofcabelloni  ionghì 
intagliati e dorati,  coperti  di  rafo  bianco 
con  pitture  di  jfìori  coloriti  con  fughi  di  herbe, 
ricamati  d^oro  d’ogni  intorno  , e dalle  bande 
vi  fono  (edici  Tede  antiche  di  Porfido , e Buliì 
di  Alabaftro,  in  altre  tante  nicchie,  quali  ef-* 
primono  i dodici  Cefari , e quattro  Confoli  5» 
Marcello , Flaminio , Scipione  Africano , e Ca- 
lo Mario  è Nella  Camera  contigua  vi  fono  ot- 
to difegni  di  Giulio  Romano  , e dì  Rafaei 
d’Urbino,  la  Battaglia  dei  Vejenti,  e Fide- 
nati dipìnta  dal  Cavalier  d’Arpino , San  Pietro 
del  Caracci , la  profpettiva  della  Villa  Borghe- 
fe  di  Monfieur  de  Ghy.  Francefe, -alcuni  vo- 
gliono, che  fia  del  Tempefta;  un  quadro  di 
Maria  Vergine  di  Mofaico  ; di  verfi  quadri  pic- 
cioii  fatti  da  AlelTandro  Veronefe  , l’Orfco- 
fetto  di  Motoo  dì  MarceUo^Pìoyenzale  9 &• 
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Raphaël  ,' 

^ ^ , o«  don  le  Prince  eft  or* 

ee  àe  peintures  lafcîyts,  ^dam,  é*  Ry£  de  le  an 
£f//2«o  , deux  Venus  nues  de  Titien,  Ledapein" 
^J'P^^onard  de  Vinci  . la  P fiche  de  Titien,& 
deux^  Venus  fur  les  deux  portes  d?  la  dite,  chanta 

La  celebre,  éfameufe  Gallerie  avec  fon  payé 
de  viarbre  divers, ornée  de  bas  reliefs  en  (im  de^ 

/v'^ar7«rd  > "à 

ffauje  perd , avec  fon  robinet  d^areent  au  nsi 

U‘u  pour  f^i„.j„„  quehmsi,udZû  blic 

ir^mjroirs  or«*  l^inu7nr  Um 

T^^J'Viifiiatrmt  autour  desponiertslé  dts  ft. 
tttifÎTJ'r-fipi  ' &P0ur  or»ZmlZ 

^ ^ores  ^couverts  defatinUanc 
J^^t^rs  coionès-  de  ftZ 
^ brodes  d'or  tout  autour  : aux  cotes 

j/tfx  d Albâtre  places,  en  autant  de  Niches  le  e 
quels  expriment  les  douze  Cefars,  & quatre 
Co«/a/j  ifavo^  Marcellus,  Plaminius^Scipion 
^ Marius  . U y a dans  la 

chambre  cmugue.buit  dejjeinsde  lulesRom^ 

, la  bataille  des  Veïens  & 

Fl  denatjs  peinte  par  leChey  aller  d^JLypin'Saint 

? ; la  perspective  de  la  maifon 

tJlr!r  y diMonJieur  de  GtZ 

1 empejta  un  tableau  de  la  Sainte.  Vieree  a Mom 
faïque , divers  petitseableaux fait  par  Alexal 

UMtüPmlnçXZM- 
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medefimamente  un  ritratto  di  Paolo  V.  dì. 
Mofaico  fatto  dal  fudetto  con  *P‘rabile  artifi- 
cio; Si  entra  nella  Camera  tabricata  all  ufo  dr 

Gagnona,çhe  uvol 

cipe  alle  volte  tiene  converiazioni , . in  mezzo 

a quale  è folla  Sci' 

Cotognino  alla  quale  poffono  fedef 
perfone  commodemente,  la  volta  di 
Camera  è dipinta  da  GioiFrancefco  bolognef  >, 

nella  quale  hà  S£'''«S 

vono  per  ornamento  ;ì>i  pafla  alla  Galleria  at  - 
u a modo  di  Balcone  , tutta  dipinta  , la  quale, 
ìndica  tre  prcfpettive , dahaparte  ’ 

della  Porta  del  Popolo  ,e  dalla 
fa  , fi  fcopie  anche  tutta  la  tabrica  del  Palazzo , . 
di  oni  lì  palla  all’appartamento  nobile  delia  bi- 
«nora  Pnne  pefla,  dà  Audienza  in  tempo 

ffite  fono  due, gran  ler^  *elia prima, 
Camera  ornati  di  tela  di  oro 

c^irm  quadri  eoa  paefi  dipinti  da  Paolo  Bri  lo, 
Olandefe  » un  Baccanale,  di  Guido  Reni,  un. 
quadro  tondo  dipinto  ' 

quadro  con  S.  Se  haitiano  dipinto  dal  Rutti  chi- 
ìo  , lo  Spofalizio  di  S.  Caterina ,,  opera  del  Pa^ 
meggianino,  Maria  Vergine  dipinta  da  Andrea, 

Segue  Va  Camera  dell’Aud^enza  ornala  com. 
due  fontane  di  Alabattro,  e due  vafi  di  fiori, 
del  luedefimo,  un  ritratto  ç- 

dal  Baiìano  , due  quadri  grandi  di  Chnlto  , 9- 

Sant’Amonio  di  Padova  dipinti  da  Paolo  Vero 
nefe  * due  ritratti  da  donna  di  Alberto  Duro^ 

TedefcP  ,il  ritratto  di  Tiziano , colla  fua  Serva,. 

una  tetta  di  morte , la  qual  dimoila  conii^- 
nenz^pinta.  da  fe  ttefio.  L’iftona  del  figlmol, 
Prodigo,  di  Tiziano, nelTeatro  di  quello  Giardw. 
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lien  que  le  portrait  de  Paul  F.  pareiilement  de 
Aîofaique  ) /iiit  par  le  werne  avec  un  admiram 
ble  artifice  on  entre  dans  la  chawbre  faite  en  fa* 
con  de  Cagnone  t c'eji  a dire  a huit  angles  , oh  le 
Prince  tient  quelquefois  Fajfewblêe  ^ aumi* 
lieu  de  la  quelle  eji  piade  une  table  J’  Mb  atre 
couleur  de  coin,  oh  quinze  perfonnes  peuvent 
$-a[fèoir  a Vaife  ‘ la  youte  de  cette  chambre 
peinte  par  leanFrancois  Bolonoisyle  quel  y a ex“ 
primé  dtyers paifages  , qui feryent  d'ornement* 
On  pajjea  la  galerie  faite  en  maniere  de  balcon^ 
toute  peinte  yla  quelle  indique  trcisperfpectives, 
du  coté  dufleuye , de  la  porte  du  Peuple , & du 
quartier  de  la  ^croft  • ony  découvre  aujfi  toute 
la  fabrique  du  palais  ; d'ici  l'on  pafie  a Vapar^ 
tement  noble  de  la  PrinceJJe  ch  elle  donne au'^ 
diance  en  iems'  d'etè\  il  y a dans  la  premiere 
chambre  deux  gr ans  Uts  omis  de  toile  d'or  per* 
de  ; quelques  tableaux  depaifages  peints  par 
Paul  Brillo  Hollandois  , une  Baccanale  de  Gui“ 
de  Reni  y un  tahleatt  rond  peint  par  Raphaël 
d'Urbin  y le  tableau  de  Saint  Sehafien  peint  par 
Ruftichino  y les  epoufàilles  de  Sainte  Caterine  • 
ouvrage  de  Parmegginnintry  la  Sainte  Î'ierge 
peinte  par  André  dd  Sarto» 

Suit  la  chambre  c/’  audimce  ornée  'de  deux 
fontaines  d',Albatre , & deux  vafes  de  fleur  s de 
meme,  un  portrait  de  femme peint  par  BaJSan  , 
deux  gr ans  tableaux  de  Ch?  ìjì  , ér  S.,  Antoine  de 
Fade  peints  par  VaulVeronoisfeux  portraits  de 
femme  d'Albert  Duro  Alemandyle  por  trait  défi* 
tien  ayecfaferyant6y&  une  tite  de  mort.Qui  de* 
note  continence  y peinte  par  le  meme  l'hijioire  de 
i'.enfaHtl-roàigue  deHitienfie  teatre  de  ce  jardins. 

or* 
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TiO  ornato  dì  fontane  colle  ftatue  di  ftucco,  pié- 
diftalli,  & altrettanti  vali  d*_agr.uini  coll’ in- 
terimezzo  ripartito  di  tavole  di  terra  riquadra* 
re  , ove  nafcono  diverfi  fiori  ;;  Nella  penuiti-* 
ma  Camera  di  queft’  ordine  vi  è un  quadro  con 
Maria  Vergine,  il  Bambino Giesìi  , eS.  Gio. 
Battifta  dipinto  da  Rafael  d’  Urbino  , J’ lito- 
ria  dì  Sanfone  quando  prefento  il  Miele  alla 
^pofa  dipinto  dal  Guercino  da  Cento , un  qua- 
dro  con  ^an  Gio*  Battifta  , che  fa  profpett^a  , 
'del  Bronzino,  dipinto  con  grand»  arte , la  Gin- 
ditta  di  Lavinia  Fontana , dipinta  con  buona 
maniera,  vi  è una  bella-  Tavola  di  DiafprO' 
Orientale  di  gran  valuta  . „ 

Sopra  vi  fono  i Mezzanini , Camere  per  rln- 
verno  dipinti  à frefeocon  diverfe  hiftorie , ove 
■ ià  colorito  il  Tempefta , Gafparo  Pollino , Pie# 
tro  da  Cortona , Filippo  Lauri.,  « i*  Mancioia 

Tiamengo  • , r ' 

li  terzo  appartamento  dèi  Palazzo  ila  un  le- 
guiro  doppio  di  Camere , che  formano  bell®, 
■nroipettive  andando  à Ripetta , u fr^io  d-» 
•t’uefte  Camere  è ftato  dipinto  dal  ^^-dre  Piaz^ 
Cappuccino , nelle  quali  fi  vede  1 Iftoria  del- 
la Regina. Saba  con  Salomone,  & il  ratto  delle 
Sabine.,  'come  anche  nell’  appartamento  del 
ô'îg.  Prepeipe  , vi  fono  di  ver  fe  ricche  tappez- 
isafie  dibro  rilevato  , e tota  , vali  a oro  , òc 
altre  fupbellettiii  preziole  ; vi  e un  Gabinetto 
di  ebano  ornato  di  lame  d’ oro>,  & hiftorie., 
in  balTo.  rilievo  ricco  di  pietre  preziole  , il 
«naie  viene  ftiìnato  alTai  ; feg^ne  una  Camera 
di  tappezzaiieditogno  di  PaoloVeronefe  di  gran 
valuta  , una  Cappella  con  bellillimì  orna^ 
menti  d’ oro  , e d’ argento . 

Neh  Pajaiszo  incgptfo  habita  fa  FamiM 
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synê  âs  fontaines  ayec  àes  fiatues  de pldtve , des 
piédefiaux  furmontès  d'autcmi  de  ■va^es  à'^oran-^ 
gevs  t avec  les  entre  deux  partagés  en  planches  de 
terre  drejf  .es  a Ve  guerre , où  il  naît  diverf  isfe» 
nrs»  Dans-  V avant  dentiere  chambre  de  cet  apar- 
tement  il  o;  a un  tableau  de  là  Sainte , P enfant 
Jefm  , é*  Saintlean  Battijie  ^ peint  par  Bapha^ 
el  d'^Vrbin  , Pbi/ààire  de  Sanfon  % quand  il pre^ 
fenta  le  miel  a fon  Epoufe  y peinte  par  Gueicino 
ds  Cento  , un  tableau  de  Saimjean  Baptifle 
fait  perfpe^li-vey  peint  avec  grand  art  par  Bron- 
zino-., la  Judith  d&  Lavinia  Fontana  peinte  à'’ une 
bonne  maniere  ; il  y a une  belle  table  de  Jafpe 
oriental  de  grand  prix» 

^ U dejjusf mt  les  chambres  bajfes-,  qui  fervent 
pour  V hiver  » &font  peintes  de  diveyfes  hijioires 
^ frefque  y où  ont  travaille  Tempejia  , Gafpar 
poujjtn  , Pierre  de  Cortone ,,  Philippe  Itami  > & 
Mandola  Flamand  • 

Le  troijieme  aparté  ment  a une  double  file  de 
chambres  y qui  Jbrment  de  belles  perfpeâiives  en 
tir  ant  vers  Ripeti  a ; la  bordure  de  ces  chambres 
a été  dépeinte  par  le  P,  Piazza  Capucin  » on  y 
voit  Phifioire  de  la  Reine  de  Saba,&  dè  Salome», 
diverfes  riches.tapijjeries  de  foie  relevée  d^ory  des 
vafes  d'ory&  autres  meub  les pretieux.  lly  a un 
buffet  d'*ebene  orne  de  lames  d' oY  avec  des  biff ai- 
res en  bas  relief  y & garni  de  pierres  prette  ufes 
piece  qu'mon  ejiime  beaucoup  • Suit  une  chambre 
de.  tapifi'eries  de  grand  prixy  dont  le  dsffeîn  efi.  «k 
Paul  Veronois  ; une  Chapelle  aitec  de  très  beaux 
ornemens  d’or , ét  d’argent  • 

Lafi^ilie  de  cePrime  pahjte  dam  m Valais 

qui 
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‘Ridetto  Sig.  Prencipe,  e fotto  vi  fono  le  rì- 
^efTe  perle  Carrozze»  e le  Halle  in  facda  al- 
Piazza  per  i Cavalli  di  ftrapazzo»  vi  è un* 
*Itraftalla,  nella  quale  tengono  i Cavalli  da 
maneggio  per  cavalcare  • 

Bei  Giardino  del  Prencipe  Gìujìiniani  • 

Qllefto Giardino  è afiai  delitiofo,  elTendo 
dominato  da  un  Colle  piantato  di  Viti  con 
ufo  di  una  piccola  cafa  ; vi  fono  diverfi  fiori  , & 
herbe  per  cucina»  diverfi  viali  con  fpallieredì 
Mirto»accominodato  artificialmente  ,tramez- 
aati  con  alcuni  vali  di  marmo  antichi  {colpiti  in 
badi  rilievi»  rapprefentano  diverfe  favole  , e 
molti  giuochi  d’ acqua  » che  fono  come  piccio'e 
fontane  ; fotto  al  monte  vi  è un  Viva jo  di  pe- 
fei  » & una  bella  fontana  con  Balauftrata  all’in- 
c orno  ; Si  vede  un  lungo  viale  ornato  di  ftatuc 
da  i lati  , una  gran  ftatua  maggior  del  naturale 
di  Giultiniano  Imperadore , & una  Colonna 
MigHaria  col  numero  tré, non  leggendoli  in  efià. 
l’ infcrizzione  per  efler  corrofa  • 

Delia  Vèlia  Borghefe* 

QUefta  Villa  è fituata  verfo  Oriente  dìvifa 
parE«  in  pianura»  valle  » e in  falite  ; la  me- 
deìima  moftra  e grandezza  per  luogo  e varietà 
del  (ito  , e maeftà  delle  fabriche  » per  la  copia 
di  acqua  » e finalmente  nelle  opere  di  pittura  *, 
€ {coltura  jdi  non  haver  che  invidiare  a gl’  an- 
tichi Hortifamofi  de’pìù  nobili  Romani;quefta 
è notiiìima  a rutta  l’ Furopa  non  eflendovi  aW 
tra  » che  la  fopravanzl  nella  magnificenza,  e ne. 
gli  ornamenti  artimirandofi  in  ella  tutto  quel- 
lo che  pofl'a  tender  diletto,  e rapir  1*  animo  al- 
la contemplatione  degli  oggetti  piu  beili , che 
Jhabbiano  faputo  efprimere'nobiliinmi  Artefici 
l’ opere  de  quali  raccolte  qui  con  fommo  lludio 
Ç diligenza  fanno  fanno  fede  del  lorofublime 

inge- 
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qui  eji  vis  a visy  & fous  relui  ci  foW  les  rewifes 
four  les  carojjes  , & les  ecuries  au  devant  de  lu 
place  pour  les  chevaux^  dont  onfe  fert  ala  jour» 
née  • llyti  te^s  autre  ecurie^ouVon  tient  les  che- 
vaux de  main  » & pour  le  mmege  • 

Jar^lin  du  Prince  Juftiniani  • 

CE  jardins  efl  fort  àelîci  eux  > étant  domine 
par  tme  Coltine  plantée  de  vignes  avec  uh 
petit  Valais  . Il  ^a  diverfes  fortes  de  fleurs  , ér 
d^herbages  a l'^ufage  de  la  eut  fine , & diverfes  al- 
lées bordées  de  mirte  ajujlés  artificiellement  , & 
êntremelèes  de  quelques  vnfes  de  marbre  anti- 
ques taillés  en  bas  reliefs  , qui  reprefentem  di- 
verfes fables  , ér  quantité  de  jets  d'eau^  qui  font 
comme  de  petites  fontaines . Sous  le  mont  il  y a 
un  vizfier  , & une  belle  fontaine  entourée  de  ba» 
luftraàe  . On  voit  une  longue  allée  ornée  de  Ha- 
tues  aux  cotés^  une  grande  fi  atue  qui  paffe  le  'na- 
turel , de  l'' Empereur  ^u  fi  ni  en  , & une  colonne 
midi  are  avec  le  nombre  U I, dont  on  ne  peut  dire 
l'infcription , qui  en  efi  efface é . 

La  Maifonde  PlaÜance  Borghefe* 

CE  lieu  de  plaisance  efi  fitué  a Varient , é di- 
visé en  plaine , vallon  , ér  hauteurs . Ltt 
grandeur , & la  varieté  de  fa  fituation  ^ la  ma» 
je  fié  des  batimens , V abondance  defes  eaux  , & 
enfin  fes  enjolivement  de  peinture , ér  de  f cultu- 
re , ne  U r endent  m rien  inferieur  a ces  anciens 
fameux  jardins  des  pins  mblesWomainsfl  «’->  a 
point  dé  endroit  dans  le  monde  oit  V on  ni  en  ai' 
entendu  parler  , n'y  en 


aiani 
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ingegno  quale  ancorché  nuda  per  fe  ftelTa  e rie»» 
ca  d’ogni  ornamentoj  rendendola  aliai  ornata  le 
‘cofe  medtìì mecche  in  ella  fi  conterìgono , 

Scora  fervire  alla  curiofìtà  di  quelli, che  fi  diiet» 
rano  di  conofeer  le  maniere  de’Pittori  celeberri'- 
mi , molte  fatiche  de  quali  fi  pofibno  qui  ve- 
dere con  fÌDmmo  ftudio  raccolte. 

Si  (fende  dunque  il  (ito  deila  Villa  Borghefe 
per  lo  fpatio  di  tré  miglia  di  circuito  dalla  par- 
te fodetta  di  Porta  Pinciana  fino  a Muro  Torta, 
■vicino  a Porta  Flaminia  ,&  è tutto queito  ipa» 
2Ìo  cinto  non  folo  di  mura  all’intorno  d alt^-za 
le  più  balìe  di  venti  palmi  d’  Architetto , ma 
■ uel  di  dentro  contiene  ancora  molti  recinti  mi- 
nori , che  diifinguendo  il  luogo  in  più  parti  io 
rendono  maggiormente  vaga  alla  vida  • 

Il  primo  recinto  , che  fi  edende  fino  al  Palaz- 
zo principale,  a Ponente;  e verfo  Tramontana, 
terminata  con  un  Parco,  comprende  tutto u 
Giardino  dalla  parte  d’ avanti.  H feeondo^e 
coinpoftoldi  varii  bofehi , & in  mezzo  a quelli 
due  ricinti  è pollo  un  Palazzo  grande , il  quale 
come  luogo  dillinto , dell’uno,  e deli  altro,, 
fi  darà  notitia  feparaia  ; il  terzo  recinto  e aliai 
più  grande  degl’altri  due , eftendendofi  fino  a 
Muro  Torto  , rinchiude  nell’ajnpicZiEa  lua  u 
Parco,  & una  Vigna. 

Gira  il  primo  recinto  quali  un  miglio , e con'» 
tiene  in  quello  fpazio,  oltre  ai  llradonr,  che 
f vanno  caminando  un  Giardino  con  molti 
viali,  un  Calino,  due  Bofchsttti , una  Ragna- 
Ìa  &■  una  grotta  de  Vini  y Ha  quattro  Porte  , 
per  dove  lì  entra  , cioè  una  Porcicella , & una . 
Porta  grande  polla  a Ponente,  e due  altre  gran- 
di, che  guardano  a mezzo  giorno  nella  llrada 
maeftra*  Da  quella  pa^te  dunque  hà  il  fuo 
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iùant  aucun  y qui  le  fur pajje  en  wcignifìce/^cg 

& pour  Iss  ornemens  ; Von  y admire  tout  ce  qui 

peut  donner  piaifir  a la,  ravir  Par^e  dans 

la^  contemplation  des  plus  beaux  objets  , qu'aient 

pu  *y  exprimer  les  plus  nobles  ouvriers . dont  les 

vmrages  r ajfemhlês  ici  ayec  le  dernier  foin 

attention  font  foi  de  leur  genie  fublime  , * 

Le  plan  de  ce  jardin  s’’ e tend  donc  par  P eCùare 

trois  mtlks  sic  circuit  depuis  In  pene  mmnL 

Linciane  juiques  au  mur  tortù  proche'  la  porte 

Tlamimenne  , eè*  tout  cet  efpace  efi  revetumn 

imUmem  de  mur  ailles  totu  autom-.doist  les  p/Ts 

bufes  OM  vm,  pam  d’arcbitech  mais  ilcmiicm 

e«M>e  ea  dedans  divers  moindres  endos, qui  par. 

s eemp  anime  ns  le  i è 
dent  plus  agréable  a la  vue.  “cie. 

lauldPiiZP'^''^’  r’  ‘'“^St^Hiities  nu  Pa. 
t^^^prjKcipal  au  couchant  , & au  nort  akoinic 

a un  parc , & comprend  tout  le  jardin  du  co^ê  de 

; hjecond  e fi  composé  de  divers  bofquets 

& au  m,  he,,  d' entre  ces  deux  enclLilyf':, 

^fnd  Piilais  , qui  étant  un  bâtiment  a part  dv 

^^fittìgue^mus  en  traiterons  feparement-  h tvn  • 

Jieme  enclos  e fi  beaucoup  plus  grand  que  les  deu^ 

jufgues  au  mur  tortu,  & yen* 

Le  premier  enclos  après  d'un  mille  de  tour  cC 
contient  dans  cet  efpace  outre  les  grani  sZil  et 
qui  fervent  pour  la  promenade , un  i or  din  av/en 

zTpiiffp  ’ 

^Jppse  y QU  heu  a tendre,  des  filets,  éune  ca 
fif  vins  , On  y entre  par  quatre  portes  Ça 
rmv  unepetite,&  une  grande  placée  aslcouchitl 
f doux  autres  grandes  , quifegarTm  l JlA  . 

Style  grand  chemin.  C'gfid’îcijZ  jZifa 

fan 
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nrîncî’^ale  inpreflo  per  unPorton«  tondo  di  tra- 

:;S';;=5i:sa!::ï£ïJ 

alzata  I villa-  e di  {opra  nel  fronte- 

Fondatore  deda  > ifia  , ' vr  fno  7io  • 

r ‘ ‘i-kli  o'rva  iTii2£Ìore  di  Pao.o  »•  itio  > ^ 

fpiziol  f.  r ^ comedi  dentro  cormcia- 
V iène  COSI  di  inori  Î loiìic  «.n  ^ ^ ^.,n»airra 

rnrnrrn  6 con  cjuattro  Cartelloni,  dall  alt  a 

ErìistìSirgS:^^ 

frontefpiz.o «n  me«o 

lïïS  maÌuftolè  alfa,  grandi  fi  legge 

^‘o”^‘*='"^TllabX’hÈsU. 

"«az- ‘ 

aungo  157  palmi  ’ ''^(io^Tei^tro  aperto'^lì^'fuo 

''  ascari'  ?tóall’en?ra.ad^el  Porpne. 

fa  Borehefe  due  Termini 

fentanti  l’uno  il  Dio  deg  Berrtino, 

“"LT'SvX/'Lorenzo  fuo  figlio  aU 

ìe  fùe  Ba  “fopra  tlU  qua?'  pXo  ; fotto  uno 
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fon  entrée  principale  par  une  grande  porte  cs- 
chere  ronde  de  pierres  de  taille^avec  deux  gran  s 
pilajifes  a hojfes  de  peperîn  d'ordre  Jonique  , fes 
plimes  , & chapiteaux  de  pierre  de  taille  . 

pans  VeÇpace  , qui  efi  entre  la  friÇe  » Par- 
cbhvdve  il  y a /’  ecujfon  des  armes  du  Cardinal 
^orgbefe  fondateur  de  ce  lieu  de  plaifan- 
CBideJpts  ati  fronti fpice^il  y a ç^lles  plus  grandes 
de  Paul  fon  onci e\tant  en  dedans  qu*en  dehors 
de  la  porte  tout  Povurage  ejl  fait  a corniches  y & 
^vec  quatre  grandes  cartelles  de  P autre  cote  du 
frontifpiceavec  autant  de  vafes  ronds  de  peperitt 
montes  fur  des  pieâejiaux  quarres  de  pierre  de. 
taille»  Ou  cote  du  dedans  il  y a au  frontifpice  un 
demi  relief  antique  cf’  un  taureau  conduit  agt 
JacTifice  , fous  ce  marbre  on  lit  en  lettres  ma^ 
lufculesfort  grandes  V infcription  du  nom  du 

iîîU»  ) m 


Villa  Burghefîa  • 

U meme  cote  de  dedans  il  y a au  devant  de  la 
i-'  porte  une  grandç  place  ronde  en  forme  de 
teatro  de  la  longueur  de  isq.  pies  fur  4^,  de  large 
Jituee  a l'entres  d'une  allée  . Ce  teatre  a fon  tour 
perce  des  deux  bout  s f avoir  a Pentree  de  la  por. 
te  ^ & de  l'autre  coté  vis  a vis  où  commence  la 
granàê  alice»  Au  bout  d''en  hauti  comme  pour  in* 
vîter  gracieufement  les^  etrangers  a jouir  des  de-- 
I^es  du  lieu  , on  a place  fur  des  piedeftaux  deux 
Thermes  elevésfe  marbre  avec  les  armes  de  la 
maifm  Borgbeje  , P unreprefem^m  le  Dieu  des 
jardins- , & P autre  Pomonei  ouvrages  modernes 
de  Pierre  Bernini  affijie  in  Chevalier  Laurent 
/oy/orf  jeune  , le  quel  y grava  des 
fruits , & des  fleurs  . \iu  cote  a l'oppojite  on  voit 
s (Lever  deux  autres  ftatues  de  Thermes , mais 
antiques  ^ comme  le  font  au  fl  les  bafss  fur 
les  quelles  elles  posent  5 fous  P un 

de 
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ai  qudlì  termini  fi  vede  un’Urna  coll»  fe- 
guente  ifcrizione  • 

Heriæ  Thìshe  Monodìaflje 
VL  Clnudli  Glapheri 
Chernulic^  ASionic^  er  Seb^t^mcA 
Terrenum  Sacratum  long,  r,  X, 

Liit  P • 

In  nuo  cmilta  eji  Fodere  Noi!  ne  SacrUegìam 
^ Commets  d* 

•ri  i-pfto  della  PiaMia  vien  cint®  a Levante , e 
Ponentf  da  dii  mezze  lune  di  fpalii^em  afte 
d?  Lra?o  divife  in  quattordici  Nicch.ejdi  qnm- 
d cPpa  mi  di  altezza . Dietto  alle  qual,  per 
maeeior  ornamento  fon  compartiti  per  ordins , 
Siici  Platani  dentro  alle  Nicchie  fudette  di  al- 
loro  fon  pofti  otto  Tedili  larghi  di  Peperino 
mmeLatiV  Tei  tfatiie  antiche  erette  tutte 
•fonra  a Bife  . ò areiimilmente  antiche  di  for** 

!“^a';u\dtata-.  la%mna  4^ 

ciando  a levante  e Berecintia  * 

prefentala  Poefia  con  quefta  ifcrizione  neü, 

Uievatìo  • S copio  • T»  C, 

FUlo  Confulari  Campanile 
Curfms  Saìrius  Nutrior  ejus 
Patrono  omnia  PraftantiJJimo 
Nel  terzo  luogo  fl  vede  la  Itatua  di  Fauft  ma 
Fiovine  , pafiacì  i due  termini  antichi  » ^ 
fa  la  tìatuadi  Pallade  col  crine  di  Medufa,  « 

coli’ifcrizione  che  fegue  • 

Nær.aîtus  Cerealis  V.  C, 

Conftord,  condìtor  Balncarun^ 
çenfuit  Î 
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tk  ces  termes  on  voit  me  urne  avec  PinCcriptÎon 
Jm  vante,  j t ^ 

Heriæ  Thisbe  MonocÜariæ 
Ti*  Ciaiidii  Giapheri 
Cheranlicæ  AiîlionicæA'  Sebaftonîcï» 
i erreaiiin  iacrat'um  long,  P,  X. 
f>at.  F.  X. 

In  quo  condita  eft  fòdere  Noli  ne  Sacri Jegium 
Commi  tas  il, 

Lerejìe  de  la  piace  e fi  ceim  au  IHant , é*  au 
C'oucbam  dejeux  dennlunes  d' ef paliers  hauts 
deLaurters  divi  ses  en  quatorze  niches  de  quinze 

À- Pli^t 
S i ^Jifl^tbueepar  ordre feize  planes-,au 
dedans  des  dites  mches  de  laurier  on  a pratique 
bun  larges  Jieges  de  peperin  entremeks  deftx 
Jtatues  antiques  drefnes  toutes  fur  des  bafes  ou 

fi*  antiques  de  figure  quarrée; 

la  premiere  de  cesfiatues  en  commençant  au 

, Infeconde  reprefentela 
poejie  avec  cette  infcnption  a V autel, 

Hæratio  Scopio . V.  C. 

Filio  Confulari  Campaniae 

Curfîus  Satrius  Nutritor  ejus 

Patrono  omnia  Prællantiffimo. 

ofiyoit  lafiatue  delà 
3 une  Faufiine , pafsé  les  deux  termes  antiques, 
de  P allas  drefsee  avec  la  chevi’' 
hitt  de  Medufe,  & l'infcriplie». , quifuit . 

Næratius  CéreaÜs  V.  C. 

CpilSi  Ofti*  conditor  Balnearum 
Cenfuit  • 

B lei 
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le  altre  che  feguono  fono  '’f  ““l 

fe , fono  una  delle  quali  fi  legge  quella  leguen 

tc  ifcrizione  » 

Naeratìo  Cereali  V.G.  . 

Confidi  ord.  Trae/.  Vrhi  Cond.tort  - 

Balnearum  Batfono  07nnia> 
BraeJìantìJJlrno  • 

Avanti  la  « f <0  """'"dha 

dinolabricato  m qua  ^ 

Ì-ute  oSell”  in  portare  come  in  tributo 
1 elite,  quella  ^ p,ante  , quelta 

tanta  copia  di  Alberi,  _ , g^rcificio  nei 

in  difpor.le  Viene  dun- 

viali,  ne  i quadri, ' P da  nove  Viali , cioè 

que  ornato  quello  giardino  da  nove  v ’ . 

- da  mezao  giorno  ^ T' ’ |“deU;  iftelTa 

qoni  pandi , e quatta 

Uinghewa . e da  Ponente  a , ^ ^ 


con  tegolata  difpoSn^  di 

gonoa  tutti  di  non 

ventntre  quadri  •*  «ih  piccioli 

ordinaria  ’j  ® ,30,  chiufi  tutti  da 

lunghi  " ‘^.feWepro  , Lauro  Re- 

ordinario,  undcci 
gio  , o Olivella.,  e d»  ^ ponente  fino  al  Via- 

de  'ì^^J‘  »,-^‘J‘Jl^Q„j.mez70Ìl  Giardino,fovma- 

lonechedivideperm  zz  . 

r.oun  Pigneto  ^*^^0  il  Vialone  , fini- 
rìici  che  cominciauo  p ^ Albereto 

feono  a ‘ioe  holchetti  , , compartimenti 
di  iooo.  e piu  Abeti , e ^ vedono  nei 

contigui  alla  Piazza  del  Palazzo  uve 
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Z^x  autres  , qui [aîvent  ^font  deux Jiatues  de 
]\4.ufes  yjous  l UHs  des  quelles  oh  lit  cette  infctip^ 
tiüH  • ^ 

Nærat'O  Cereali  V.  C. 

Confili i Ord.  Pra.d.  Urbi  Conditori  • 
'Bainsarum  Patrono  omnia 
Piîcitantifîimo  • 

jk.Au  devant  de  la  place  etend  un  autre  jar- 
din ccnjiruit  en  quarrè,^  où  l’on  peut  dire  en 
.quelque^  maniere^  que  la. nature^  érPart  fe  le 
font  difputê  comme  a V envi , Vune  de  porter  en 
tùhut  U te  fi  grande  quantité  d'arbres^  û' de 
plantes^  P autre  a les  difiribuer  avec  un  noble  ^ 
^ très  bel  artifice  dans  les  alleeSfles  carreatix^t^ 
les  eÇpaliers.Qe  jardin  ejl  donc  orné  de 'neuf  al- 
ites , Savoir  du  midi  au  Septentrion  par  deux ^ 
^randesj&quatre  collaterales  de  meme  longueur 
, .&  du  Ponent  au  Levant  par  -une  autre  grande 
.aìleé  placeé  au  milieu  de  deux  autres  un  peu 
moins  larges  ^toutes  ces  alleò  Se  traverSant  l'une 
l autre  avec  une  diSpofitton  réguliers  viennent 
a montrer  que  le  jardin  efl  formé  de  vint  trois 
carreaux^é  compartimens -,  chacun  d'aune  gran- 
. deur  qui  n'eét  point  ordinaire , purSque  les  plus 
petity  ndom  pas  moins  de  deuxeens  Soixante 
palmes  de  long  Sut"  deux  cent  trente  de  lar- 
ge i tous  fermes  d"*  eSpaliers  boccagers  de  Ge- 
ni eure  ^ de  Laurier  fleur  ou  de  Troene  ^ é de 
lamier  cominun , onze  deSquels  campar timens^ 
«n  commençant  du  couchant  ju f ques  a la  gran  - 
ÿ allée , qui  partage  ie  jard.n  par  le  milieu 
forment  une  forefl  de  pins  de  quatre  cens^é"  plus 
pies  à"*  arbres'.  Iss  autres- douze  carreaux  qui 
commencent  de  la  grande  alleé^  aboutirent  a un 
vofquety  & ont  plus  de  mille  Sapins  plantés  dans 
leur  enceinte  . .Aux  deux  compartimens  con- 
tigus a la  place  du  Palais  v^t  voit  au 

B 2,  m.i- 

' 
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niszzo  due  fontane  con  iin  putto  per  ciafchC'* 
duna  fopra  di  un  Delfino , che  verfa  l’acque  in 
due  Conche  fraudi  di  figura  ottangolare  opera 
tutta  di  marmo  ,"in  tutti  quelli  compartimen- 
ti oltre  à gl’alberi  fudetti  d’Abeti  , e di  Pini,  lì 
vedono  diverfe  Rofe  Fravole,  & altre  piante,  c 
perche  non  habbia  la  villa  che  delìderared’avà» 
taggio  in  quell’  oggetto  » fono  tutti  capi  de  via- 
li y dove  fi  dividono  Puno , e l’altro  « ornati  per 
Ogni  verfo , ò da  nicchie  bofcareccie  con  vaghe 
piazzette  » in  forma  di  Teatro  , oda  picciole, 
colonne , ò da  termini  con  varie  telle  di  Fau- 
ni, di  Donne,  di  Filofofi»  & altre  ♦ 

Dalia^piazza  detta  di  (opra  dal  Portone  fi  elee 
in  un  gran  viale  largo  quaranta  palmi , e 942* 
lungo,  detto  il  viale  degi’Olmi , refoombrofo 
da  numero  grande  di  detti  alberi , tramazzatl 
di  Cipreiìi  a colonne  ; il  fuo  termine  è il  muro 
del  Parco,  un  Fonranone  rullico  in  forma 
di  Scoglio,  il  quale  rapprelenta  da  lontano 
»'iin  gran  Mal’cherone , & ha  da  i lati  quat- 
tro platani  con  una  piazzetta  inanzi  a mo- 
do di  mezza  luna  cinta  di  ipaUiere , e di  Lau- 
ro regio,  con  Tedili  di  Peperino  ; forma  que- 
llo tontanone  fopra  Io  fcoglio  un  ingegnola 
Vela  d’acqua  , che  fpargendofi  per  l’erbetta»  e 
per  i tartari  cade  a guifa  di  pioggia  in  un  lar- 
ghilììmo  vaio  ; qui  lì  vede  in  mezzo  a due 
Draghi  di  pietra,  che  efeonodadue  fcogli  pih 
piccoli»  la  llatua  d’un  fiume  » fimbolo  forli 
della  Vigilanza,  che  deve  bavere  il  Prencipe  in 
mantenere  nei  Popoli  che  governa  , l’Abbon- 
danza efprelìa  congruamente  nel  fiume»  Ha 
quella  fontana  un  frontefpizio , dove  è alzata 
un’Aquila,  e di  fuori  in  cima  una  tetta  di  mar- 


* 
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milieu  deux  fontaines  arec  chacune  un  enfant 
monte  fur  unDauphin^quî  verfePeau  dans  deux 
grans  bajjïns  de  figure  octogone  tous  de  marbre  • 
iuans  tous  ces  co'Oipartimens  on  voit  outre  tous 
ies  fuÇdits  arbres  de  pin  ) & de  fapin  , encore  di- 
verfes  rojïers  ^fraijiers  « & autres  plantes  y & a 
fin  que  la  vue  n‘*ait  rien  davantage  a dejirer  dans 
tous  ces  objets  y tous  l es  bouts  des  -allées  y où  celles 
ciPinterfequent  y font  ornés  de  tous  cotés  y ou  de 
niches  bocageres  avec  de  belles  petites  places  en 
forme  de  teatro  » où  de  petites  colonnes  , ou  de 
Thermes  furmontés  de  differentes  tetes  de  Fati* 
nés  , de  femmes  , de  Philifophes  y & autres  • 

De  la  place  ci  defius , qui  efl  devant  la  grande 
porte  , on  entre  dans  une  grande  allée  large  de 
quarante  P aimes  y & longue  de  942*  apellèe  Pallèe 
des  ormes , a caufe  de  lagnando  quantité  de  ces 
arbres  y qui  lui  font  ombrsy  & f int  entremêlés  de 
ciprès  a colonnades  ; cette  alice  aboutit  au  mur 
àu  parc  a une  grande  fontaine  rujlique  enferme 
de  rocher  y ^ qui  reprefente  de  loin  un  grand  ma- 
fearon  , ou  laid  mafque  y & a de  part , & d'au» 
tre  quatre  planes  avec  une  petite  place  au  de-, 
vant  en  forme  de  demilune  bordée  cP  ef paliers  • 
& de  laurier  fleur  avec  des  fieges  de  peperin.CeP» 
te  greffe  fontaine  forme  fur  le  rocher  une  inge* 
ni  tuf e voile  d'beau  y quife  répandant  a travers 
Vherbette , & la  roccaîlle  tombe  en  maniere  de 
plu  ie  dans  un  large  b afin  . On  ly  voit  au  milieu 
de  deux  dragons  de  pierre  « qui  fartent  de  deux 
rochers  plus  petits  y la  §i  atu'é  d' un  fleuve  y firn» 
bole  peut  etre  .de  la  vigilance  , que  doit  avoir  U 
Prince  dans  le  maintien  des  peuples  y qu'  il 
gouverne  y & l'  abondance  exprimée  avec 
sonvenance  dans  le  fleuve  * Cette  fontaine  a 
un  frontifpice  y oùf  on  a placé  une  aigle  % 
^ m dehors  ast  lommet  il  ya  une  tete  dê 

P 3 
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mo  con  due  globi  al  paro  delle  Cartelle  • 

Dal  iato  fuperlore  di  quello  Vialone  fono  due 
altri  viali , il  primo  de  quali  più  vicino  dell 
illeffa  lunghezza,  è largo  venti  palmi , « co- 
perto tutto  di  Licini,  & ha  in  capo  nel  muro  li- 
jnilmente  del  Parco  fopra  una  bafe  in  triango- 
lo di  Peperino  corniciata  di  marmo  ,.una  Teita 
antica  alPai  grande  , che  alla  legatura  de  ca- 
pelli in  mezzo  , moftra  d’elTere  opera  greca» 

Il  Vialone  di  Cipreflb  vicino  al  muro  pollo  a 
Ponente  il  llende  fimilmente  da  mezzo  giorno 
a tramontana  , un^aitro  Vialone  grande  40,. 
palmi  , Il  quale  venendo  ferrato  da  due  altre 
mura  di  foltiliìmi  Ciprefli  viene  per  quelli 
alberi  chiamato  il  viale'  di  Cipreiìì  , e termina 
all’  illelTo  muro  del  Parco  con  una  fontana  di 
un  Mafcherone  di  marmo,.che  verfa  l’acqua  in 
una  gran  Conca  , ò labro  di  Porfido  con  un  baf- 
fo rilievo  pollo  nel  muro,- dove  fono  fcolpite^ 
molte  figure  , e con  alcune  Mufe  inatto  di  can- 
tare i gelti  di  Hercole , fopra  a quella  fontana  è 
alzato  fui  muro  un  Drago  in  mezzo  a due  gio-- 
bi  diti  averiino.- 

Nei  viale  della  fontana  di  fotro al  vialone 
degli  Olmi  fi  vedono  tre  altri  viali  r il  primo  de 
quali  è coperto  fimilmentc  d’  alberi]  ombrofi  di 
Licino , termina  ad  una  ragna ja  piantata  in 
faccia  al  Parco  p fono  polle  in  quello  viale  vi- 
cino alle  ceibe  due  fontane  grandi  di  marmo  , 
una  va  verfo  a mezzo  giorno  tonda  , e 1 altra 
oppofta  ovata,  tutte  due  tazze  doppie  v ® in 
mezzo  a due  piazze  tonde  con  quattro  ledili 
grandi  di  Peperino , e con  dodici  ilatue  per 

una.Tutto  quello  fpazioè  circondato  vagamen- 
te  da  quattro  fpafliere  di  Licino  a nicchia , c- 

alberr 
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mnrlre  (V^qc  deux  globes  de  niveau  aux  c ai  tou* 
ches' . 

Du  cot'ê  de  la  partie  fuperieure  de  cette  grande 
allée  il  y en  a deux  petites  dont  le  plus  voifïn  , 
qui  ala  mevse  longueur^  eji  large  de  vint  pains  es 
é"  tout  couvert  de  lauriers  fleurs  y&  a au  bout , 
qui  termine  pareillement  au  mur  du  parc  « une 
tete  antique  fort  grande  far  une  bafe  triangulai* 
re  de  peperin  a vec  des  corniches  de  marbre  « la 
quelle-  tete  paj  oit  a fes  cheveux  noiies  au  milieu 
etreun  ouvrage  grec  •• 

La  gì  ande  allée  de  cipres  proche  le  mur  tour^ 
né  an  couchant  s'étend  pareillement  du  midi  au 
feptentrion  r une  autre  grande  allée  de  40.  pal* 
mesja  quelle  venant  referrée  entre  deux  autre  F 
murailles  de  très  forts  ciprés^  edi  apellèe  a caufe 
de  ces  arbres  P altee  desciprès,&  aboutit  a la  mCm 
me  muraille  du  parc  avec  une  fontaine  d'un 
mafcarow  de  inarbre  y quî  verfe  Veau  dans  une 
grande  conque  ou  hajjln  de  porpb ire  avec  un  bas 
relief  placé  dans  le  mur  y ou  font  gravées  plufe» 
urs  jigfiies  avec  quelques  mup  s , qui  paroi  fin  t 
•vouloir  chanter  les  faits  de  Hercule  \ fur  cette 
fontaine  il  y a un  dragon  elevé  fur  le  mur  au 
milieu  de  deux  globes  de  pierre  de  taille  . 

D'ans  V ailée  de  la  fontaine  y qui  eii  au  deffous 
de  l'a  grande  alice  des  ormes  y on  en  voit  trois  au^ 
très  y.  dont  lé  premier  eji  pareillement  couvert 
d'arbres  de  lauriers  fleurs  touffus  , & aboutit  a 
uHe  pipée  plantée  au  devant  du  parc . Il  y a dans 
cette  allé  proche  les  deux  bouts  deux  grandes  fon- 
taines de  marbrcyPune  ronde,  qui  regarde  le  mi- 
di, & Vautre  ovale  a Voppofite,  toutes  deux  avec 
double  taffe  , & au  milieu  de- deux  places  rondes 
avec  qutitre  gransjieges  dé  peperiny.  & douze  fia- 
tués  par  chacune  tout  cet  efpace  efi  agréablement 
entouré  de  quatre  ef palier  s de  laurier  fleur  a ni^ 
$het^  B ^ d^ar-- 
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alberi  tramezzati  (ìmili  y corrifçondono  a quat- 
tro aperture  dei  quattro  viali  in  croce  ; ie  li»- 
tue  di  quelle  fontane  fono  verfo  mezzo  giorno, 
quella  d;  Venere  col  pomo  della  bellezza  in  ma* 
no  di  Paride;  d’un  Gladiatore;  dì  Apollo: 
Diana  , Venere,  d’un  ’altra  Venere,  Fault  ina  » 
Giove,  di  Hercole  : Commodo , Bacco;  verfo  a 
^Tramontana  Venere  con  un  amorino  fopra 
un  Delfino  le  ftatuedi  Pallade,  un  Fauno, 
Apollo,  una  Ninfa , Efculapio , un  Cacciatore, 
due  Mule;  Cerere,  un  Fauno,  e Calliope* 
Il  fecondo  viale  coperto  ancor  elTo  di  Ticini, 
comincia  a mezzo  giorno  , con  una  grotta  di 
Vini  preziolì , e termina  a tramontana  colla 
ragna  ja  detta  di  fopra*  E fono  quelli  due  via- 
li larghi  venti  palmi  l’uno  * 

Il  Terzo  viale  non  cosi  largo  , tuttavia  non 
xnen  Vago , degli  altri*  ornato  per  la  Tua  lon- 
ghezza  da  tutte  due  le  bande  di  fpalliere  di  Gi- 
nepro , & alberi  d’Abeti , llendendofi  lungo 
due  Bofehetti  di  Alloro,  va  come  gl’altri  alla 
ragna}a  ; e quelli  fono  fei  viali , che  fi  ftendo- 
no  da  mezzo  giorno  a tramontana  • 

, Dal  muro  principale,  che  guarda  a Ponen- 
te, fi  fiacca  un’altro  Vialone  d’Olmi , e Ci- 
prelìì a colonne  , largo 40*  palmi , ilqualedi- 
videndo  per  mezzo  il  Pigneto,  col  quale  viene 
a mezzo  al  Giardino  a formare  una  croce  , va 
per  lunghezza  iji.palml  a sboccare  nelU  piaz- 
za del  Palazzo  : Ha  quello  Vialone  a capo  di 
effo  la  (tatua  di  Plotina  moglie  di  Trajano  Im- 
peradore  eretta  fopra  ad  un  ’Ara  quadra  and  • 
ca  colla  feguente  ifcrizione  Greca  tradotta  in 
latino  • 
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é*iirhres  Çemblables  entredetix^quî  correfponâeHi 
fl*  quatre  ouvertures  des  quatre  alleèsen  oroixi 
tes  Jiatues  de  ces  fontaines  font  vers  le  miài\cel» 
le  de  Venus  avec  la  pomme  de  la  beauté  en  ma^> 
in  celle  de  Paris  d^un  Gladiateur  , d'* Apollon  ^ 
Diane , Venus  ; une  autre  Venus  Faufiine , lu* 
piter  Hercule  , Commode  Baccus  ; vers  le  Sep- 
tentrion Venus  avec  un  petit  amour  fur  uh 
Dauphin,  les  Jiatues  de  P ail  as  un  Faunes  Apol- 
lon , une  ’i^imphe^  Ëfculape  , un  chajfeur , deuot 
Mufes  i CereS , un  Faune  , & Calliope . 

La  feconde  allée  pareillement  couverte  dt 
Lauriers  fleur  commence  vers  le  midi  par  une 
grotte  de  vins  prc^'imx  y é aboutit  au  Septen- 
trion a la pîpeé  ci  dejfus  ; ces  allées  ont  clt^acmt 
\rMt  pans  de  largeur  . 

La  troijteme  allée  n^ejlpas jt  large ymais  n*eH 
eji  pas  moins  agréable  que  les  autres  ^ bordée  tou  fi 
du  long  de  part,  & dautre  d^efpaliers  deCenea- 
riers  y & d^ arbres  de  Sapins  , s\tendam  le  long 
de  deux  bofquets  de  lauriers  va  comme  les  au* 
tresfe  terminer  au  lieu  propre  a tendre  des  filets 
& ces  allées  font  le  nombre  de  Jix  , qui  s^etendeni 
du  midi  au  Septentrion, 

ll<ja  une  autre  grande  alice  detacbee  du  muf 
principal , qui  regarde  le  couchant , la  quelle  efi 
bordée  d'ormes  y & de  ciprès  a Colonnes  y & a di 
largeur  quarante  palmes  : elle  partage  en  deusi 
le  lieu  planté  de  pins  y avec  le  quel  elle  vient  a 
former  au  milieu  du  jardin  une  croixy  ér  va  au 
bout  de  ifs*  palmes  de  long  s'emboucher  dans  la 
place  du  Palais  ; il  y a au  bout  de  cette  alleè  la 
ftatue  de  rietine  femme  deP  Empereur  Trafan 
drefféefur  un  autel  quarre  amiqm  avec  ta  fui* 
9ante  infcriptim  Greque  traduitt  enJLatin  • 

B y ' 
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^ulntus  Julius  in,  letus  rel’tnjuens  AJì<£ 
Trlpollm  Pairiam  Urbem  Caflam 
Huc  venìt  Certamen  vìdere.  Prejïdls- 
Imparante.  Severo  Suppedltans 
"Bona  eji  laboribus  proprìis  h<£c  feci 
Ego  ut  in  ìdiis 

Viv^^^  Icetarentur  Ornici  in  iabirintum- 
Genus  Salva  Ser api  locus  lahirinthus  .. 


All’altro  capo  dove  fi  entra  nel  viale  de  Ci-'- 
prelÈ  fono  alzate  dentro  a due  nicchie  bofca- 
reccie  due,  Hatue  , una  di  Ifide  sopra  un’  ara 
dove  è fcolpito  un  facrificio  di  Bacco  , e Paî- 
tra è di  Giulio  Celare  eretta  fopra  di  un’altra, 
ara  in  cui  E vedono  due  figure  de.  baccanti  „ 
una  delle  quali  tiene,  un  timpaiio  in  mano  , 
nel  mezzo ^ d’  onde  coll’  altro  Vialone  fa  una» 
Croce , ha  una  piazza  fpaziofa  tonda  con  quat*»- 
tro  nicchie  bofcareccie  , e quattro^  Tedili  gran- 
di di  Peperino  in  forma  de  femicircoli  „ 

Ha  quello  vialetto  da  i latldue.  altri  viali 
ombroiì  di  licini  delPillefia  larghezza  diventi 
palmi  come  gl’altri,quaii  paffando  per  mezzo  a 
due  Bofchetcì  di  lauro- collaterali  alia  Piazza 
del  Palazzo  v vengono  con  quelli  a terminare 
allo  llradone-  di  leVantev  uno  di-  quelli  viali, 
verfo  il  muro  di.  'tramontana  , ha  al  capo io-, 
pra  il  Pineto  la-  (tatua  grande  di  EiculapiO> 
polla  l'opra  di  un  Urna  con  quella  breve  ifctiz^' 


3»ìone .. 


Cìsar  Hampes  fratrìjm 
JJulcijjmo,  Statio. 


capo  che  divide  per  traverfo  il  Vià;^^ 
icjie.  di  Cigrsfli; ,,  E vede-un  ambito-  girato  dai 

q^uatr 
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Qìiìntus  jiiiius  in.,  lems  relinquens  Afia 
Tripolini'  Patrriam  Urbem  Caftam  . 

Huc  venie  Certamen  videre  Praefidis 
Imperante  Severo  ,,  & Suppeditans 
Bona  eft.  labori  bus  propri  is  hæc  feci  . 

Eg  o ut  iniìdiis#* 

■VivenslKtarentur  Amici  in  labyrintunfi 
èenns;.falva.SerapMocuslabyrinthus.. 

\A  Pnutre  lout'  qui  entre  dam  Pallie  âei  ci-^ 
près  ilya  deux  JlatuesdrtJffès  àans  deux  niches 
hocdgeres\  l'une  âe  Seraps  fur  un  autel  ^ on  ejl 
gravé  unfacrifice  de  Baccus  <t  & T autrede  Jules 
Cefar  fur  un- autre  autel  ou  Pon  'voit  deux  fî* 
guresdeBaccanteSi^une  de  s quelles^  tient  en  wain 
un  tabourin  \ au  milieu  en  l'allée  fait  une  croi^ 
fpe  avec  Vautre  il ya  une  pace fpacieufe  ronde 
avec  quatre  niches  boccogeres  y & quatre gr ans 
fteges  de  peperin  enforme  dé’ demi  cercle  , 

Cet  te  petite  allée  en  a deux  autres  a cote  avec 
des  Lauriers  fleurs  qui  leur  font  ombre  y & font 
de'  la^  meme  largeur  que  les  autres  le  veux  dire 
de  20»  palmesyles  quelles  pajfant  a travers  deux 
hofquets'  de  Lauriers  collater  aux  a la  place  dti 
JlalaiS'  viennent^  aboutir  avec  ceux  ci  a la 
grande  allée  du  Levant: '•  Üne  de  ces  alleèsyers 
le  mur  du  Septentrion  a au  bout  au  deffus  de  Id 
foreji  depins<  la  grande  fiatüé  d'Efculape  pofek- 
fm  me  urhe  avec  cette  breye  infexiption*  * 

Cbarîlampes  frarri  fuo 
Dulciffimo  Statio  •• 

jii  Pdatre  bout  y qui  dir  ije  par  Ve  milieu  Jd 
grande  alice  de  Ciprés.  on  voit  une  emeinte  ent 
tornei  dei!  ^ quatret 
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«luattro  mezze  lune  con  altrettanti  fedili  di  pe- 
perino appoggiati  a nicchie  folte  diCipreflo. 
i Boichetti  piantali  in  fondo  di  quelli  due  t'ia- 
Ji  lonodi  larghezza  ogn’uno  162  palmi  è di 
lunghezza  414,  è vengono  cinti  da  tre  parti  da 
fpalliere  balTe  , efpallieroni  in  aria  d’Aiberi  di 
di  lauro  , e d’altra  parte  in  faccia  a gli  Abs** 
ti  ornati  di  una  fpal liera  di  Ginepro  • 

Tutto  quello  Giardino  defcricto  yien  (lac- 
cato dalle  mura  e dal  Palazzo  da  quattro  Icra- 
donia  lì  primo  pollo  a mezzo  giorno  ornato 
dalia  banda  del  muro,  di  lauri  regii,  e dall* 
altra  di  ipaiìiere  in  terra  , e fpaliieroni  per 
aria  di  lauro  ordinario,  bada  capo  verfo  le- 
vante la  Porta  di  un  Giardinetto  fsgreto  polla 
in  mezzo  a due  llatue  di  Hercole  giovine,  c 
d’un  Fauno»  l’altro  capo  verfo  Ponente , fi  ve- 
de dentro  una  gran  nicchia  col  fuo  frontiipìzio 
una  mezza  figura  di  Marmo  a fiai  maggiore  del 
Naturale , d’un  Paitho  priggione , la  quale  ha 
da  i iati  due  ftatue  intiere  de  ila  Dea  Cerere , e 
di  Urania  Mufa  , ferve  di  Bafe  alla  mezza  (ta- 
tua un  gran  monumento  antico  con  duè  te^ 
Ite  in  faccia,  folto  alla  quale  fi  legge  quelPif* 
crizzione. 

Dits  THanìbus  • Z»  » T^lotlmi  • i 

Vìatorìs  qui  ConfuUbus  , ìS"  Pr^torìbu^ 
apparuìt  Fofierìfque  ejus  Brìttia 
* ir €jìa  Uxoris  Sanùjjimce  pienti jfime. 

De  HSX»  quam  fummafn  Dìotìmut 
impendi^  Suffit  Pétilla  9 f^Jìa  adjeàlt^  j 
impenfa  çonjumavit  • 

Nello  ftradone  che  fegue  pollo  a Ponente  » Il 

a;edç  ptto  Uhd  pia»*»  con  due  Alberi  di  Palm» 
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quatre  deuti  lûtes  avec  amant  de  ftiiesdepepei 
Yt^  appuies  a des  niches  toiifués  de  ciprès  . Les 
bofyuets  plantes  au  fond  de  ces  deux  allées  Coni 
chacun  de  la  largeur  de  162,  palme  s , é*  de  414. 
de  long,  font  revêtus  de  ^rois  cotés  d^ef paliers  bas, 
& æef palier  s a plein  vent  æ arbres  de  lauriers , 
& del  autre  coté  vis  a vis iesfapins  ilpeaun 
ff palier  de  genévriers  U 
T^out  ce  jardin  , qidcn  vient  de  décrire,  ejî  dê* 
tacce  des  murs,  & du  palais  par  guatre  grandes 
a/lees  , La  premiere  placée  au  midi  eji  ornée  du 
cote  de  la-mtcraiUe  de  Umi  et  s fleur  s,  & de  Pau^ 
tre  cote  d’efpaliers  bas,&  dPeÇpaliers  a plein  vent 
de  laurier  comun  ; elle  a au  bout  du  coté  de  Le^ 
vam  U porte  æ un  jardin  de  referve  placée  aut 
milieu  de  deuxjiatuù  d' Hercule  jeune,  & d’uiM 
taune  a r autre  bout  vers  le  couchant  on  voit 
dans  tme  grande  niche  avec  fon  fromifpice  une 
demi  figure  de  marbre  beaucoup  plus  grande  que 
le  naturel , d un  Parte pr if onîer,  la  quelle  a aux 
deux  cotes  deuxjiatués  entier  et , Punede  la  De-* 
ffle  Ceres  , & Vautre  de  la  Afufe  Uranie  ; la  de-- 
mte  Jlatue  a pour  bafe  un  grand  monument  antim 

Tstiéi&ilT: 

Diis  manibus . L.  Tullii , DIotîmi . 

V iatoris  ^ tii  Courulibus*  & Praîtoribcts 
Apparuit  Poile:ri%u«  sjus  , & Brini* 

ucv , & pientitlîmas 
tibX.  qiîam  lammam  Diorimus 
Impendi  juffii  PetiJia,  felh adisca  , 
Iinpenia  confumavit  • 

““f*  q»lfms,Jmh  au  ccul 
Chant,  on  voit  premièrement  une  Place  avec 
deux  arbres  de  Palmier  ‘ 
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femina  che  tona.  ® - ^ 

re  mafehiodell  ilteiia.  ip  c » _ repio.  Segue 

parte  coperto  .„;fola  del  Gìarainiere 

«ella  P, azza. UartnomPW''o'> 

matglore’di  “netto  cafino.,  ttleESono.  alcune, 
memorie  a ntiche .. 

D.. 

M.  Vermi.  M.  F-  Succefe 
VixU  anno  FlU-  Ver^ 
SucceJJìts  .Filio  dolcijjinoo: 

2>„  M.- 

‘Ihoehe  Mater.-  Felkìanl^  Tduh  .. 

mite  Ouïe,  i-  Vix. 

r..Famm,  P.L.  .Anteros  P.  Paemutr 
P.  L>  Hüarus^ 


J> 


0' 


M». 


Xlalattesfeclt- 

Fìli^ 
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Jhmîl’e  y gui  ont  an  milieu  arbre  plus  granâ 
dèpaltnier  male  de  la  meme  efpece  , (§•  de  célcotè 
la  te  mur  eji  reyem  de  laurier  finir . Quitta  pen- 
tite mai  fon  du  jardinier  en  presqu*  isle  fur  la 
meme  place  J,  a deux  apartemens  aytec  quantité 
de.  chambre  s',fnr  la  grande  façade  de  cette  C affine 
on  lit  quelques,  mémoires  antiques  .■ 

D..  M.. 

M.  yernio,  M*  F*  Succefla' 

Vixit  Anno  VIII, Verinus 
S>iicce.ffus  #.  Filio  dolcilîiinO) 

D..  M- 

Fliœbe  Mater.  Feliciani  Hidi 
Fil  iæ  Dnic.  q.,  Vix.  Annis  XI« 

Meni;  VI.  Diebé  XXII. 

F..Pænius . P.  L,.  Anteres  P,  Psenius; 

P.  L,  Hiiarus  •. 

d;.  m- 

H-igjànes  fecit:..Damafas..  Pater 
Filiæ 

Philarcuii  Piétoris  •* 

, ^tl^autye'cotè  de  l'a  caffine  ilya  une  autre pei 
tite  place  pareillement  avec  une  urne  ou  cuvet^ 
te  en  forme  de  vafe  ovai  avec  fon  couyerclefuv' 
unpiedejialdepeperin,.  De  ce  coté  la  le  mur  efi 
couvert  d’un  bout  a Vautre  de  Grenadiers  y & la 
jtorejl  de  pins  commençant  a cet:  endroit  P allée  fe 
Tietrecit  y & vient  aboutir  a-  une  fauffe  porte  du. 
parc  ok:  il  p/a'^  par  devant,  un  (iege  oh 
banç:  de  ptperm-  en  forme  de  demi 
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^»una  ornato  di  fp  all  iere  di  lauro  Regio  • 

Il  terzo  ftradone  pollo  a tramontana  9 na  « 
il  fuo  muro  tutto  coperto  de  Granati  $ con  au 
beri  de  licini  da  una  parte  e l’altra,  al  capo  ver- 
fo  Ponente , ha  una  delle  porte  grandi  del  Grar- 
dino , & a levante  termina  con  una  porta^on- 
da  di  travertino  corniciata  di  marmo  che  con" 
duce  nell’  altro  Giardino  fegret#  del  Palazzo» 
la  cui  porta  ha  da  i lati  le  ftatue  di  Apollo  $ « 
d*un  Gladiatore  » e due  Giobbi  grandi  di  pepe- 
tino  di  fopra , e folto  all’  Architrave  ha  dalle 
bande  due  Draghi»&  un  Aquila  di  fuori  «opra  il 
frontifpizio  > vicino  a quefta  porta  da  i lati  aei; 
#’eneltrone  dell’  üccelliera  contigua  jfi  vedono 
due  frammenti  di  baffo  rilievo  j in  lino  e Icol- 
T»ifo  un  Soldato  in  piedi  con  un  ginvine  in  tet- 
ta che  chiede  lavica,  nell’altro  è un  vecchia 
inginccchiato  in  atto  fupplichevole  atanti  a u» 
Capitano  fedente  con  due  altre  figure  in  P>od| 
d’un  Soldato,  & d’una  Donna  , nel  mezzo  dì 
«ueito  Itradone  dove  il  terreno  fi  abbaffa,  fot- 
nianclo  il  muro  del  Parco  un  angolo  al  fonta* 
TiOne  della  vela, viene  a fporgerfi  in  dentro 
jper  lo  fpazie  di  280-  palmi  facendo  un  altro 
viale  , che  paffando  prima  in  facciaad  una  re- 
gnai a , ha  il  Capo  a tramontana , uno  de  i For- 
coni del  Parco  Cancellato  di  ferro  con  due  pi^- 
laìlridi  travertino  d’ordine  Dorico , con  Mas- 
chere ni  folto i Capitelli,  fopra  a quella  porta 
iì  vede  appefo  una  gran  Teda  di  Cervo  d» 
bronzo,  e nel  frontifpizio  dentro  ad  una  nic- 
chia tonda  , e la  Telia  velata  di  Giulio  Ceian 

ïe  , in  mezzo  a due  vafi  di  llucco  • 

^ Da  qiieito  lato  viene  a formarli  un  altro 
viale,  il  quale  cominciando  da  unfontanonc 
ìuilicoe  cojlteggiaj^do  aiuïO  del  Pascci 
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lufic  oyalé  « âont  Péfpaîier  efi  àe  IciuYÎztflew  • 

La  tYoifefm  alleê  grande Jituèe  au  Septentri^ 
CH  a foH  7?7ur  tout  couvert  de  Gì  enaàiers  aree 
des  arbre  s de  Laurier  de  part,&  ddautre^au  bout 
'üers  le  coucbant  elle  a une  des  grandes  portes  du 
jardin^  & au  levant  elle  abiutît  a une  por 
ronde  de  pierres  de  t aille  a corniches  de  ynarbre^ 
gui  conduit  a Vautre  jardin  fecret  du  palais  * 
dont  la  porte  a de  chaque  coté  les  fiatms  à’'  Apol- 
lon , & ddun  Gladiateur,  dr  deux  grans  globes  de 
peperin  au  dej?us,& fous  V architrave  il  y a aux 
cotés  deux  dra^onsi  & une  aigle  en  dehors  fur  h 
Jroniîfpice proche  cette  porte  aux  cotes  delà 
grande  fenetre  de  la  ‘vodiere  on  voit  deuxfrag-^ 
mens  de  bas  reliefs  fur  Vun  efi  gravé  un  Soldat 
droit  avec  un  jeune  homme  par  terre  ^ qui  lui 
demande  la  vie,  &fur  P autre  un  vieillard  a, 
genoux  en  attitude  de  fupHant  devant  unCa* 
P taine  ajjls  , avec  deux  autres  figures  de  bout 
d*un  Soldat,  & d'une  femme-jau  milieu  de  cette 
alleè  , ch  le  terrain  va  en  pente , le  mur  du  parc 
formant  un  Angle  ala  grande  fontaine  delà, 
voile , vient  a faillir  en  dedans  par  l'espace  de 
2^o,palmes,faifant  une  autre  allée,qui pafant 
auparavant  au  devant  d'un  lieu  fait  pour  ten-» 
dre  des  filets , a fon  bout  au  Septentrion,  une  des 
grandes  portes  duparc  grillee  de  fer  avec  deux 
pilajires  de  pierre  de  taille  d'ordre  Dorique 
avec  des  mafearons  fous  les  cbapîtaux>On  voit 
fur  cette  porte  une  grande  tete  de  Cerf  de  bronze 
appendile,  & au  frontifpice  dans  une  niche  ron^ 
de  ilya  la  tete  voiUe  de  \ules  Cefar  au  milieu 
de  deux  vafes  de  plâtre  . 

De  ce  coté  ci  il  vient  a fe  former  une 
autre  allée  , qui  commençant  a une  grande 

fontaine , & cotoiant  Vautra  mwr  du  p^rc 

ya> 
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va  a terminar  a levante  con  una  Cancellÿa- 
grande  di  ferro  tramezzata  da  quattro  Pilaitri 
ài  travertino  a bugne  • Due  in-  faccia  coi  ca- 
PitelU  d, ordine  Jonico , mafearoni  ♦ « feìto^ 
ni  grandi  de  fratti  » e fopra  a i capitelli  ìono 
eretti  due  Giobbi  grandi  di  peperino  , agì  altri 
ducpilalfri  alle  Cantonate  hanno  fìmiimeme 
due  Giobbi e due  Cartelle  che  vengono  a po- 
fare  fopra  i muri  ,.in  queft’ifteifa  muraglia  del- 
lo llradone  fono^  fabricate  quattro  ringhiere, 
che  fervano  per  veder  la  Caccia  del  Parco  , per 
queffo-Cancello  fi  può  pafiare  nel  fecondo  re- 
cinto pollo;  dietro  al  Palazzo  .. 

Il  quarto  ftradone  a.  Levante  a l’uno  de  capi , 
cioè  verìo  tramontana , a un  Portone  , o Can- 
ee Ilo  di  ferro  perii  quale  fi  entra  nel  Parco, 
& a mezzo  giorno  termina  con  un  altra  porta 
polla  nella  llrada  Maeftra»»  Lungi  quello  lira*- 
dotte'  fiì  flende  il  Gallinaro  , Ucccl liera  » un 
Giardino  fecreto  detto  de  melangoli ,.  p^er  le 
«uaii  fabriche  , e per  la  Piazza  avanti  al  1 alaZ- 
20  ,.e  per  i due  Bofchettf  deferittP  di  fópra^,.. 

per  la  ragna ja  vien  ad  effer  piìr  vago,  piu 
maellofo  degli  altri  •>  Ha  il,  rnuro  dai'  lati  del 
Palazzo  coperto  de  melangoli,;  e dalia  parte  op« 
polla , dove  fono  i Bofehetti , e le  ragna ja  , e 
ornato  di  fpalliere  bâfle  ,.e  fpaglieroni  in  aria» 
di  lauro  ordinaria  • . , „ 2 • 

A l paro  d’uno  de  Bofehetti , che  Hanno  da  1 
lati  della  Piazza  , fi  Hende  veifo  il  Parco  una 
cagnaia  lunga  872.  palmi  e larga  225".  vien 
quello  luogo  deliz  ofidimodivifo  da  levante,  a 
Ponente  con  fette  viali-  traverfati  da  ducale 
alle  b ande  oppolle  di  mezzo  giorno^  e tramon- 
tana Nebviale di-mezzo feorre  per  un  canale 
di  peperino  un  picciol' rivo  d’acqug  par  ailetca-i 

-----  mento-- 
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terminsr  au  Levant  aune  grande  ^illeâe 
fer  avec  Vinterpojition  de  quatre  pilaJSres  de 
pierre  détaillé  a bofes\  Deux  par  devant  avec 
les  chapitaux  d^ordrejonique^  des  Mafcarons,& 
grans  fejions  de  fruits\& fur  ht  cbapitaux  H yit 
deux  grans  ghobes  de  peperin  ; les  autres  deux 
pilaftres  aux  ceins  ont  pareillement  deux  globes 
& deux  cartelle  s y qui  viennent  a poferfur  les 
mur  s.  Sur  la  meme  muraille  de  la  grande  allée 
on  a confirait  quatre  balcons  ^ qui  fervent  pour 
voir  la  chafje  du’  parc  par  cette  grille  on  peut 
pajfer  au  fécond  enclos fituè  derrière  le  palais  •% 
La  quatrième  alleê  grande  alun  des  bout  St 
c'‘efi  a dire  vers  le  nord  a une  grande  porte  ou 
grills  de  fer  ^par  la  quelle  on  entre  dans  h parc% 
& au  midi  termine  a une  autre  porte  fituee  fur 
le  granò  chemin  ; le  long  de  cette  alleè  s'entend  le 
poulallier  y la.  voi  litre  y un  ]ardin  fecret^qu'or» 
mmme  Vor  anger  ie\  par  Us  quelles  fabriques^  & 
par  la  place  qui  efi  devant  le  palai  s j auji  bien  , 
que  par  les  deux  bofquet s décrits  ci  defiust& par 
les  pipées  y elle  vient  a erre  plus  agréable  , & 
plus  mai  efi  uetife  que  les  autres»  Elle  a le  mur 
astx  cotés  du  palais  couvert  â’^orangers  % & a 
Voppojite  du  coté  des  bofquets  , & Des  pipées  elle 
eh  ornée  d''ef palier  s a plein  vent  de  Laurier  orm^  * 
di  noire' . 

De  front  aux  bofquets  y qui  font  aux  cotés  di 
la  place  il  s'étend  vers  le  Parc  une  pipi  Cyou  four 
mieux  dire  un  lieu  pour  tendre  des  filets  de  la 
lonqueuY  de  Si 2» palmes\&  de  la  largeur  de  22^0 
celieu  délicieux  eh  divisé  du  Lev.int  au  coty' 
chant  enfept  alleês  traperfeès  de  deux  autres 
aux  cotés  apposes  du  fuddu  Nord . Dans  l'ailes 
du  milieu  il  coule  un  petit  ruijfeati  dans  un  ca"; 
^al  de  peperin  pour  attirer 
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inerito  degli  uccelli, i quali  per  la  copia , e diver- 
fità  de  frutti  non  hanno  bifogno  di  andar  vo- 
lando altrove  per  trovare  con  che  cibarli  , qui 
la  foltezza  degli  alberi  fempre  verdi  rendono 
ombra  gratillìma , quando  il  Sole  hà  maggior 
forza , fà  che  nel  fervore  delPeftate  fi  goda  una 
piacevole  primavera.  Longo  la  ragnaja  a tra- 
montana fori  piantati  due  quadri  d’alberi  di 
varii  frutti*^cinti  da  fpalliere  di  Ginepro,  le 
quali  vengono  tramezzate  dillintamente  con 
alberi  de  Celli  in  capo  al  fecondo  viale , che 
traverfa  i!  vialnne  pollo  in  faccia  del  Palazzo  • 
c cavato  a mezzo  giorno  una  grotta  che  ferve 
per  conferva r i vini  • Ha  quella  amabile  con- 
ferva all’ entrata  un  recinto  tondo  coperto  tu t-  , 
to  di  hedere  , tapezzaria  proporzionata  all’ha- 
bitazione  di  Bacco,  il  quale  foleva  di  quelle 
foglie  ornarli  It  tempie;  alP  "entrata  di  que- 
llo recinto  fi  vedevano  da  i lati  due  Sfingi  an- 
tiche di  Granito  Orientale  ; di  qui  li  fcende  pe* 
una  ficaia  doppia  di  quattordici  fcalini , ornata 
di  balauftri  di  travertino , fiotto  alla  quale  e 
cavata  nel  mure  una  picciola  caverna  , una 
fontana  ruftica  con  ott©  alberi  grandi  di  me- 
rangoli , quali  fono  polli  di  fuori  da  i lati , m 
mezzo  al  recinto , e alzata  una  Loggia  terrena 
coperta  di  forma  ovata  , fcllenuta  da  otto  pi- 
ladroni  di  Peperino  disordine  Dorico,  coi  ca- 
pitelli , e .boccoli  di  Travertino  , che  vengono  a 
formar  altrettanti  archi  , di  fopia  alla  banda 
hiori  è coperta  tutta  di  Piómbo  con  doppia 
’ cornice  d’ intorno  , e con  otto  ucelli  grandi  di 
peperino  per  ornamento,  nella  volta  di  dentro 
un  lettone  ovato  di  linceo  è dipinto  il  convito 
de  Dei,  e frà  le  arcate  ie  nove  Mufe  di  gran- 
dei  fcoriipaitimentl  d| 

grol- 
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tes  otfe/tiiXi  les  quels  n'oni  pas  befoift  par  rapoyp 
a V abondance i & ala  diverjitè  aes fruits  ddallet 
'voler  ailleurs  pour  trouver  afe  nourir  ; eji  ici 
que  l'epaipeur  des  arbres  tou  wurs  verds  rend  uns 
ombre  ms  agréable  au  plus  fort  de  la  cbnleur\ 
& fait  que  dam  le  plus  ardent  etè  l'on  jouît  d'un 
aimable  Prmtems  . Le  long  de  la  pipée  au  nord 
Jont plantes  deux  carreaux  d’’  arbres  de  divers 
fruits  revetus  d'efpaliers  de geneuriers  y/es  quels 
jont  partages  dijiinctement  de  meuriers  blancs  • 
o4u  bout  de  la  feconde  allêeyqui  traverfela  gran^ 
de  qui  vient  en  face  du  Palais  on  a pratiqué  au 
midi  une  grotte  oü  cave  , qui  fert  pour  con- 
ferverle  vin.Cette  aimable  conferve  a un  enclos 
rondai  entree  tout  couvert  de  lierreaapiSerie  brs 
portionce  a l'habitation  de  Baccus  , lequel  avoip 
coutume  defe  couronner  le  s temples  de  co  fevilla^ 
ge  . A Rentree  de  cet  enclos  on  vo  ioit  de  part , & 
dr autre  deuxfpbmx  antiques  de  granit  oriental 
à ICI  l on  dece nd  par  un  double  ef cali er  de  qua^ 
torze  marcoesy  orné  de  balaujira  des  de  pierres  de 

tathefous  lo  quel  il  y aune  petite  caverne  cr  eu»  - 

see  dans  le  mur  y une  fontaine  ruftique  avec  Mît 
grands  orangers  y Iss  quels  font  placés 'en  dehors 
des  deux  cotes  * jitt  milieu  de  ce  réduit  efi  elevè& 
une  plateforme  de  terre  couverte  de  forme  ova^ 
le  foutenue  par  huit  grandes  colonnes  de  peperitt 
æordre  Dorique  a vec  les  chapiteauxy  & les  pliZ 
tes  de  pierre  de  taille  y qui  viennent  a former 
autant  d arches  . Par  dejfus  elle  ejï  couverte  tou» 
te  deplomo  en  dehors  avec. une  double  corniche  a 
l entour  avec  huit  grands  oifaux  de  peperin  pour 

ZToüiB  ^Sr^^^ru^^àans  un%/ion  dljiL 
ovai  OH  efi  dépeint  le  banquet  des  Dieux  y & 

entre  les  Arcades  les  neuf  Mufes  de  la  gran» 

aeuT  du  naturel  avec  divers  companimem  do 

ero 
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grottefchi,  dipinta  tutta  a frel'co  dall»  Archita 
iucchefs , fotw  a qucüa  loggia  è collocata  una 
Tavola  di  marmo  bianco  d’  un  fol  pe^zo  i cori 
lìn fregio  di  Broccatello,  òf  colla  cornice  di, 
marmo  mifchio  lunga  23.  palmi , e larga^otto^ 
S amie  vien  foltenuta  da  tré  gran  piedi  di 
marmo  fcolpiti  a branche  e Mafch^om,  f uo- 
rTdella  loggia  fono  porte  due  alti^  Favole  mi- 
nori di  piatta  dafervire  ?kcc ia  alla 

denza,-e  Bottiguaria , di  qua  m aUa 

fnnrana  rullica  il  fccndc  per  una  rcaia  a cor- 
dnrì  di  quaranta  fcalini  alla  grotta  , o per  me- 
gito  dte  copirfffima  a,ìpe.fa  di  'oav*  Uquor, , 
e di  Stibrolie , che  di  tal  nome  fon  degni  npte- 
l.ofi  Vini  Che  snello  luogo  conferva 

1 IVnliizzo  àtlÌA  deWit 

^AI,  Vialone  degl’ Olmi  in  faccia  a lei 

D vante  fi  efce  in  una 
j rVip  Ili»  di  contro,  al  PaUzzo,  lorga 

arsa  ao  Dalle  bande  , e dalle  telle 
i n^/  van  girando  difporte  trà  fei 
tiiÌòffventifei  balauftrate  di  Travertino  tra- 

memJda  ventidnei-edili  di  pietra  ,.eda  sua. 

mezzace  u^  V fcoipiti  ,con  Aquile  , e 

ntothi“  Valwettanti  Vafi  d’  Arhofcelli  , m 
^ml*!  fei  angoli  della  piazza  fono  etetteifei 

«ina  giovine  ^ Ag  ipp  n FaulHna  vec- 

■"velati  • ai  due  angoli  del  viale  deili 
chia_  velata  , piazza  * ne  1 piedi- 

iù'Tlì’dTceme.ed’ una  Sacerdotefla  fono^col- 
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^croisfques  , le  tout  peint  a frefque  ptr  uirchita 
Lucquois  ifous  cette  piate  forme  il  y a une  tahlp 
àe  marbre  blanc  toute  d’aune piece^  ayec  une  bovm 
dure  de  brccadel , avec  la  corniche  de  marbre 
mixte,  longue  25.  palmes,  & large  huit,  la  quel- 
le porte  fur  trois  gr ans  pies  de  marbre  entaillés 
a griffes  , & mafcarons  » En  dehors  de  la  loge  il 
y a deux  autres  moindres  :tabies  de  pierre  pour 
ferr>iy  au  befoin  de  buffet , & defommélerie  ; en 
deca  vis  a vis  la  font  aine  rujlique  on  decendpar 
un  efcalier  rampant  de  quarante  degrés  a la. 
grotte  , ou  pour  mieux  dire  a une  très  abondante 
àijoenfe  d''agreables  liqueurs , & Amhyojie  , car 
c*eft  le  nom,  que  méritent  lespr^tieux  vinst  que 
■te  lieu  r enferre  • . 

;Le  Palais  dit  Jardin  . 

TX  E la  grande  allée  des  ormes  en  face  du  Levât 
onfe  rend  dans  uns  place  de  forme  quarrée 
qui  eji  contre  le  Palais  , longue  2 Ih*. palme  s , é* 
large  iq-j.  un  cote , é"  aux  bouts  de  cette  place  il 
pga  vint  Jixbalufirades  de  pierres  de  tari  lie  , qui 
tournent  tout  autour  àifposèes  entre Jïx  angles 
avec  vint  deux  jieges  de  pierre  entre  deux  ^ & 
environ  quarante  quatre  piede  faux  t ailles  a fi- 
gures  dyigles , & dragons,  & autant  de  y af es 
d^arbrffeau  ; en  cime  des  Jix  angles  de  la  place 
font  drefsèes  fixftatues  antiques  de  femmes  , rÈr 
posiesfwr  des  pie  défi  aux  tailles  comme  les  autres 
mais  cependant  plus  grands,  & font  en  commen- 
çant au  nordFauJiine  l ajetme,^  grippi  ne, Luci  U 
le  ,]zdie  "ioemia  ayecla  coupe  ,Ceres,  & Faujii- 
ne  vieille  avec  le  voile  -,  aux  angles  de  Vallee  des 
ormes  par  oh  V on  entre  dans  la  place,  fur  les 
pisdéjiaux  deCerè  , & d'une  Preti efe font  graves 

trois 
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piti  tré  Mafcheroni , che  fervono  di  fontane 
verfando  i'  acque  in  altrettante  Conche  , in 
hcda  alla  piaàa  è fabricatp  il  Palalo  pofto 
in  mezzo  nà  il  P-rimo  , e fecondo  recinto,  ar- 
chitettura di  Giovanni  Vafanzio  Fiamengo  , 
il  quaie  fi  rende  cosi  vajo  di  fuori , e di  dentro, 
che  porge  copiofa  materia  di  ftupore , pet- 
cioche  può  ben  dirfi  , che  fia  qui  concorfa  Pan- 
t chitàa  render  inaeftofo  il  luogo  col  numero 
Infinito  di  lamofe  fculture  -,  quivi  ha  ben  la  vi- 

ìb  dove  impie?arfi,e  l’intelletto  di  efercitat  la 

liecu  Utivr  nefle  ftatue  ; ,e  nei  bulli  di  perfone 
r*  ■ o npì  iiailì  rilievi  d*  hiftorie  , c favole, 
ìeX  mifte^iofe,  che  habbia  fanuto  la  dotta 
pcntilità  lalciare  alla  memoria  de  pofieri  , e 
fi  età  noftta  coi  vaghi 

con  molte  {lame  d.  m-*™®  • ' e nf  i pfffato! 

famofiffimi  Pittori  di  quello,  e del  panato^ 
lecolo  Uà  fatto  ogni  sfrozp  pet  pon  “ i 

ibbellimeeto  di  quella  fabrica  al  fecoli  piu 

“"rmiefto  Palazzo  pofto  in  Ifola.fe  non  quan- 
rnlrfoà^ramontana,  e mezzo  giorno,,  e da 
durmufi  còngionto  oi  Giardini  fecreti  con 
l’nfc^lièìa.  Vien  divifo  in  due  principali  , 
A ocn’  uio  di  quelli  in  due  appartamenti  , due 
de  anali  do'e  li  terreni  piani  mettono  in  mezzo 
laSah  làGaUeria,g’lalu  i due  di  fopra  fi  congion- 
innn  infirme  pet  mezo  di  dne  loggie.una  coper- 
gono  mtiem  V.  ,,  feoperta  i n fac- 

\^  Donente  . Sopra  alla  Sala  è alzata  una 
Guardarobba  con  cinque  fineltre  , che 
rfo a Ponente,  nella  loggia  dai  lati 

tisir  altra  loggia  (ì  alza  la  p®  puna" 

te  con  due  torrette  fotte  all» 

thefg^vono  per  ufo  delU  famiglia, 
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trots  mafcaroHs  fervent  de  fontaines  vtf* 
fam  Veau  en  amant  de  conques  ^ l^nface  de  las. 
place  ejl  bâti  le  palais  Jïtttè  entre  le  premier , ^ 
jecond  enclos , de  V Architecture  de  jéan  Vafan* 
m Flamand;  ce  palais  par  oit  Jt  beau  en  dehors 
comme  en  dedans  , qu^on  ne  peut  ajfês  Paàmirer 
Je  pouvant  bien  dire  qrVioi  Vantiquitk  a concur 
vu  pour  rendre  le  lieu  ma  jejiueux  par  un  mm* 
tre  îMjîm  de  fameuf es  Scultures  . C’ef  ici  que 
la  vue  a deqmi  s'^occuper^  & Vemendement 
a exercer  f es  Spéculations  fur  les  Jiatü^s  , # lest 
P^^fovinages  » &fur  les  bas  re* 
Itejs  d hîfiotres , & de  fables  les  plus  miflericu* 
Jes^que  la  do£te  Gentilitè  ait  su  taiffer  a la  me* 
mot  re  de  la  pofieritk\tanàis  que  notre  aee  par  de^ 
beaux  ornemensâe  plâtre  , quantité  de  fatue  s 
de  marbre , & Us  .ouvrages  des  plus  fameux 
pemtres  de  ce  fede , & du  pafsê  a fait  tousfes 
^or  ts  pour  ne  le  point  ceder  aux  plus  anciens 
Jiecles  dans^  Vembellifement  de  ce  palais . 

Ce  palais  eji  bâti  en  isle,Jînon  qu^au  mrd.^s 
Ou  mtdt  il  ef  uni  par  deux  murs  aux  îar* 
dtns  Secret  s,&  a la  voilier e;  il  eJi  divisé  en  deux 
Étages  principaux , & chacun  deceux  ci  en  deux 
apartemensideux  des  quels  fcavoir  ceux  a plein 
terrain  mettent  au  milieu  la  faite,  & la  galerie^ 
ies  deux  autres  apnrtemens  d’en  bamfe  whnem 
enfemblepar  U rr.ohn  de  deux  Galeries  , Vane 
couverte  tomneé  au  levant , & Vautre  a décote* 
tjert  regardant  le  couchant . Sar  la  falle  ilsWe- 
tse  une  G ar derobe  avec  cinq  femtres  « oui 
regardent  dans  la  galerie  couverte , aux  co" 
tes  de  l autre  gallerie  on  voit  s’élever  la 
jacüde  vers  V orient  avec  deux  petites  tours 
quarfees  » chacune  a trois  etages^  qui  fer^ 
Ttsm  aux  ufages  de  la  famiiU  ; fous  te 

C me* 
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âll’iitefîb  Palazzo  è t'rabricato  un’altro  appalta* 
mento  » che  gira  per  tutto  lo  l'pazio  come  di  lo- 
pra  y & compaitito  in  più  Camere  grandi e 
piccole , che  fervono  per  diverlì  uli  v oy©  vi  fo- 
no anche  alcune  ftatue* 

Sono  tutte  quattro  le  facciate  del  Pal^ÆO  dr 
fuori  abbellite  di  molte  fcoltnre  balli  rilie- 
vi antichi  y ornate  ò da  nicchiey  o da  fregi  y ò 
da  felloni  di  llucco , la  facciata  prineipa  e , che 
guarda  a ponente  è larga^  2oo«  palmi  e 1 oppo» 
jita  a levante  è 5'0.  palmi  maggiore  y fporgen-- 
doli  per  quello  fpazio  tanto  più  in  fuori  dell' 
altre  contigue  , due  camere  y che  fono  negli 
angol  i di  quella  parte  , dai  lati  dì  tramontanay;. 
e mezzo  giorno  ha.  147*  palmi  di  larghezza  per 
lato  y fiche  viene  tutto  il  quadro  del  Palazzo  ^ 

girare  734» paimi  tli  Architetto.  , . 

La  prima  facciata  verfo  Ponente , ha  d avan- 
ti una  fcala  fcoperta  di  cui  fi  parlerà  a fua 
luogo  y e per  effere  quella  la  facciata  in  mezzo 
alla  loggia  di  fopra  fcoperta viene  quafi  a di- 
ftinguerfi  in  tré  parti  j Onde,  colla  medeiims 

éillinzione  fi  anderà  deferì  vendo.  _ 

Dalla  parte  dunque  verfo  mezzo  giorno  » 
vedono  fuori  del  muro  alzate  due  gran  ftatue 
ai  üaîba  colla  corazza  y e d’  un  Partho  di  Porfi- 
do , e marmo , che  dimoftra  di  efìere  prigione: 
tr'à  quelle  due  ilatue  è pollo  un  pUo  di  marmo 
fcannellato  con  due  Matcheroni  iopraal  lilo  > 
è aperta  una  fineilra  » che  guarda  nel  Giardi- 
no fec  reto  de  merangoli  y una  mezza  fineilra 
ornata  tutta  di  1 uori  con  varie  Icolture,  cioè  dj 
folto  tra  il  Pilo  ^ ® fineilra  medelìma  con  un 
ièftone  grande  d*  marmo  , e retto  da  due  Putti 
con  due  Mafeheroni  tondi  j ai  iati  della  fine- 

foao  due  liatueue  di  jnezzo  tiUevo  > la  ptit 
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weme  palais  eji fabrique  un  autre  aipartemesif, 
^-^t^tour  dei^cfpace  fusdit,&  qui 
ejt  âtjirzhue  enplujieuTs  chambres  grandes  ^ ^ 
fetîtes , gui  fervent  a divers  ufages  , & ou  il  fva 
encore  quelques  fatue  s . 

Toutes  les  quatre  façades  du  Palais  {ont  sm^ 
telbes  en  dehors  de  quantité  de  Icultuns^  & bas 
reliefs  antiques , orneêsou  de  niches  y au  de  borm 
dures  i ou  de  fe fions  de  plâtre  ^ la  façade prin^ 
ctpale^qm  regarde  le  couchant  a de  largeur  ■'oo* 
palmes,&  Poppofeè  au  Levant  efi  plus  grande  de 
$0,  s avançant  d'autant  plus  par  cet  efpace  au 
dehors  des  deux  autres  chambres  contiguës^  qui 
font  aux  angles  de  ce  cote  la  aux  coits  ver  s le 
Tloi  d y ^ aumidi  elle  aiaq^  palmes  delar’^ 
geur  de  chaque  cote  ; de  forte  que  tout  le  quarrë 
au  palais  vient  a former  un  circuit  de-itiA.paù 
mes  d' Architecte  . ^ 

La  premiere  façade  au  couchant  a au  devant 
un  ejcaLzer  a l'air  font  un  parlera  a fon  lieu^  & 
comme  cette  façade  vient  a etre  au  milieu  deU 
gaierze-  a Pair  du  dejfus  , elle  vient  a fe  difiin^ 
guerptefque  en  troi,  parties , qu'on  va  décrira 
enjmvnnt  la  meme  diftinction . 

Du  coté  donc  du  midi  on  voit  en  dehors  du 
mur  deux  grandes  fiatués  drefieés  , P une 
Galba  en  cuzrafsè,  cf  l'autre  d'un  Parts  TLr- 
phzi  e & de  marbre  , ce  dernier  paroit  etretm 
prjfonzer  * Entre  ces  deux  fatue  s efi  placé  un 
pzlzer  de  marbre  cannelé  avec  deux  Mafcarons 
audejjus  dupzlîer  y ll<ya  une  ouverture  de  fe- 
netre^qui  donne  fur  le  lardinfecret  des  or  amers 
une  demze  fenetre  iQ^te  ornée  en  dehers'de  dì» 
ver  Je  s ^cultures  y f avoir  entre  le  pilier . é‘  la 
finetre  meme  avec  un  grand  fefion  de  Marbre , 
qut  pi  Joute  nu  par  deux  petits  tnfdm  » é',  deux 
Majcarons  ronds  ^ aux  cotei  de  Ufenetre  Uva 
dijàx  petites  fi  atms  de  demi  relief  fia  premier  & 
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ma  affai  llimatad’una  Baccante  col  Thirfoîtï 
Jnano,  e Paîtra  d’uno*  che  ftà  piangendo . 

Dì  fopra  fi  fcuop-^e  in  baffo  rilievo  Bacco  * che 
và  a trovare  Arianna  tradita  da  Teieo  , e la- 
fciatafola  nella  marina  in  una  dell’ Ifolc  Ci- 
cladì,  Ovkìio  nel  libro»,  delle  Metamortob ÿ 
Segue  un  gruppetto  di  una  Capra  Marina  con 

Un  putto  fopra  • ^ ir  c 

Quelli  ornamenti  fono  tutti  attorno  alla  n* 
yictlra  del  Giardinetto  contiguo  fuori  della  fac- 
ciata grande,  la  quale  hà  da  quella  Pprté  un 
tin  Baffo  rilievo  nel  fuo  prioio  ordine  di  Vene- 
re accompagnata  dagli  amori  va  a trovare  An- 
chife  che  dorme , all’  bora  Giovinetto  * 
tra  molte  figure  fi  vede  un  Paftor  Vecchio  m 
habito  Frigio  , che  guarda  gl’  Armenti  vicino 
ad  un  de  fiumi  famefi  di  quell’  antica  regione» 
con  due  vittorie»  & alcuni  Cavalli  efprimen- 
do  forfi  negli  armenti  là  fertilità , e bellezza , e 
nelle  vittorie  la  nobiltà  della  j^tigia  « 
fto  marmo  da  i lati  due  altri  Baffi  rilievi  pia 
piccoli  de  giuochi , ò corli  puerili  iu  le  Bighe 
de  quali  fi  può  vedere  il  Panvino  neicap.io* 
del  primo  libro  de  ludis  Circenfibni . 

Ìs^el  fecondo  ordine  deile  feoiture  tra  due  fi- 
Jìellre  del  pian  terreno  » è alzata  la  ftatua  di 
Apollo  Salutare  » e nella  Bafe  hà  un  piccol  baf- 
fo rilievo  di  tre  Baccanti  con  una  mafchannaaì 
piedi  * nel  terzo  ordine  fi  vede  in  una  nicchiai 
la  tetta  dì  Tito  Vefpafiano , & da  i lati  due  baf- 
fi rilievi  di  due  figure  che  vanno  afacrificare  a 
Giove  Tonante  , òc  d’  una  vittoria  nell’altro 
che  facrifica  un  Toro  , e dietro  ad  ella  uno  in- 
ginocchione  con  un  Candelabro  in  mano . 

Nel  quarto  ordine  vicino  alle  due  fineftrR 

àei  ]|?iano  di  fopra  fi  vede  un  Pilo,  do'^  ii* 
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Jori  ejìimèei  qni  eji  d’une  Baccante  le  Tirfe  a la 
•main  » é*  Vautre  dun , qui  pleure'  Par  àejpus  on 
découvre  en  bas  relief  Baccus  ■,  quitta  trouver 
.Ariadne  trahie  par  Thesèe , & laifse'e  feule  ^ur 
le  rivage  dans  une  des  isles  Ciclaàes  . Ottide  Me» 
tant-  lib,  8«  fuit  un  petit  grouppe  d*  un  enfani 
monte  fur  une  Chèvre  marine  • 

Tous  ces  ornemens  font  autour  de  la  f métré 
du  petit  jardin  contigu  en  dehors  de  la  grande 
façade  da  quelle  a de  ce  cote  la  nu  premier  ordre 
un  bas  relief  de  Venus,  qui  va  accompagnée  des 
amours  trouver  Anchife,  encore  jeunes  qui  dort; 
là  parmi  quantité  de  figures  on  voit  un  vieux 
Pajieur  habillé  a la  Pbrigienne  ^ qui  garde  les 
troupeaux  proche  un  des  fleuves  célébrés  de  cettè 
ancienne  région, avec  deux  viBoires,  & quelques 
chevaux,  par  où  Von  a voulu  peut  être  exprimer 
la  fertilité , & la  beauté  de  la  Phf  igie  par  les 
troupeaux  , é'par  les  victoires  fa  mhiejjh  aux 
cotés  de  ce  marbre  ilfya  deux  autres  bas  reliefs 
plus  petits  , rsprsf  mtam  des  jeux  ou  courfes  de 
jeunes  gens  fur  les  chars  a deux  chevaux-, fur  quoi 
fon  peut  voir  Vanvino  au  chap,  io*du  i#  livre 
de  ludis  Circenflbus  • 

^Au  fécond  ordre  des  f culture  s entre  deux  fe- 
nêtres de  Vapartement  de  plein  pié  il  y a la  fia* 
tue  âreflis  d^  Apollon  f alu.  taire, qui  a fur  fa  bafe 
un  petit  bas  relief  de  troisEaccantes  avec  un  pe- 
tite figure  mafquee  a pié  • Au  troifieme  ordre  en 
voit  dans  une  niche  la  te  te  de  Tite  Vefpapen , & 
aux  cote' s deux'  bas  reliefs  de  deux  figures , qui 
vont  facrifiir  a lupiter  Tonnant , & d'aune  vi» 
ctoire  a P autre  coté  , qui  faerifieun  taureau , 
derrière  la  quelle  il  y en  a un  a genoux, qui  tient 
un  chandelier  en  main  • 

Ali  quatrième  ordre  proche  les  deux  fe- 
nêtres do  P stage  de  dejfus  on  voit  un 
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baffo  rilievo  è fcolpita  la  pace  tra  Romani  J 
e Sabini , elìèndovi  efprelTi  a federe  Romolo  y 
e Tazio  Rè  de  Sabini  y da  ì Iati  di  effo  due  altri 
baffi  rilievi  non  così  grandi,  il  primo  rap- 
prefenta  una  Vergine  Romana  condotta  da 
due  col  flameo  in  capo , forfè  a cafa  del  fno 
l'pofo  ; il  fecondo  è un  frammento  di  perfoaa 
Sacrificate  - 

Nell’ordine  quinto  inimedìatamenre  fotto 
le  due  fineftre  del  piano  di  fopra  in  un  baffo  ri- 
lievo d'un  Pilojlì  vedono  tra  le  altre  figure  due 
Moltri  Marini  che  tengono  una  Conchiglia  do- 
ve è il  ritratto  del  Defonto , & hà  dalle  ban- 
de due  altri  baffi  rilievi , quale  per  la  piccolez- 
za delle  figure  è per  l’ altezza  del  luogo  non  lì 
fono  potuti  diffinguere  • Dalle  bande  delle  due 
fineffre  vi  fono  due  figure  di  Donne  grandi  di 
mezzo  rilievo  , etra  i’una  fineftra  è 1’  altra  vi 
è la  ffatua , e Cavallo  di  Pantafilea  Reggina 
delle  Amazzoni  tutta  armata , fopra  alle  fine- 
ftre  fono  alzate  due  tede  ritratti  di  donne,  qua-» 
li  hanno  in  mezzo  un  arabefco  con  due  Hipo- 
grifi  che  reggono  un  Candeliere , e da  i lati 
dei  muro  due  Mafcheroni  di  fhicco  che  ternvi- 
lìano  da  quella  lafacciata . 

La  parte  di  mezzo  che  fegue  dell’  ifteffa  fac- 
ciata , contiene  la  fcala  fcoperta  accennata  di 
fopra  , il  portico , c la  loggia  fcoperta  col  mu- 
ro alto  in  dentro , la  fcala  doppia  fìmile  a quel- 
la di  Campidoglio  di  if,  fcalini  per  parte , lar- 
ghi undici  palmi , e mezzo  con  balauflrata  di 
Travertino  • 

Sopra  di  effa  vi  è nel  mezzo  una  tazza  ò vafo 
grande  di  Bacco  d’onde  fi  vedono  a due  a due 
Tcolpite  quattro  mafchere  di  Fauni  del  natura- 
le, e nel  mezzo  di  efib,  fono  fcolpite  due  fpogUe 

d’ani- 


pilier  y oh  efl  gravée  en  bas  relief  lit  paix  entre, 
les  Romains , &les  Sabinst  Rovkuïus  , Remus 
^ étant  exprimés  y qtù  font  alliance  ; aux  cotes 
de  cepilisr  deux  autres  bas  reliefs  un  peu  moins 
grans  y h premier  repref entant  une  Vierge  Ro- 
maine  la  tete  couverte  d'^un  scoile , & conduite 
par  àeuxperfonnesy:ipparammmt  im  logis  de fon 
epoux  \ h fécond  eji  un  fragment  de  perfonnes 

facYîfises . ^ 

cinquième  ordre  immédiatement  au  def- 
fous  des  deux  fénetres  de  P et  âge  à"  en  haut  dans 
le  bas  relie  f d' un  pilier  on  voit  entP  autres  fi- 
gures deux  monftres  marins  , qui  tiennent  une 
coquille  oh  eji  le  portrait  du  defunta  é"  a aux  de- 
ux cotés  deux  autres  bas  reliefs  y qui  par  la  pe- 
titejfe  des  figures  jointe  a la  hauteur  de  l'endroit 
ch  elles  font  placés , n'ont ph  fe  àijiînguer\  aux. 
deux  cotés  des  deux  feneîres  ilya  deux  figures  de 
fem'mes  grandes  en  bas  relief , ^ entre  Vune  , & 
Vautre  fenetre  ilya  la  ftatue  eque  lire  de  Venta- 
JfUe  Reine  des  Amazones  toute  armée  ; fur  les 
deuxfnttres  font  elevtes  deux  tetes  eu  portrait  s 
de  femmes  , les  quelles  ont  un  arabefque  au  mi- 
lieu avec  deux  hippogripbes , qui  tiennent  un 
chandelier  y & aux  cotés  du  mur  font  deux  Ma- 
fearons  [dejiuc , qui  terminent  la  façade  de  es 
coté  la  * 

La  partity  qui  fuity  du  milieu  de  la  meme  fa- 
çade contient  P efcalier  a P air  dont  mus  avons 
parlé  ci  àejfus  y le  portique , & la  galerie  a Vair 
/ivec  la  muraille  haute  en  dedans  . V efcalier 
double femhlahlea  celui  du  Capitole  de  xf,  degrés 
a chaque  coté  , large  d'onze  palmes  , & demi  , 
avec  une  balaujiraàe  de  pierre  de  taille  * 

Au  dejfus  de  cet  efcalier  ilya  dans  le  milieu 
une  coupe  ou  grand  vafe.de  Baccus  y oh  P on  vois 
entailles  deux  a deux  quatre  mafearades  de 
Faunes  au  naturel  , & au  milieu  du  vafe 
m voit  gravé  deux  depomlUs 
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ü’  animali  foftenute  da  quattro  ferule  , da  îatî 
di  quefta  tazza  fono  porti  due  bicchieri  antichi 
di  marmo  in  forma  di  corna  di  grandezza  ftra- 
ordinarìa  intagliati  a foglie  deviti,  & a grap- 
pi di  uva  , e con  tefte  di  bue  nel  fondo , iopra 
al  Portico  dalla  parte  di  fuori , e fotro  alle  ba- 
kuftiate  della  loggia  fcoperta  fi  vede  il  fregio 
della  medema  loggia  continuato  è mefib  in 
mezzo  da  i balli  rilievi  del  quarto  ordine  di 
tutta  la  facciata*  Quelito  fregio  è cornpollo  di 
cinque  tavole  grandi  di  balTo  rilievo , il  prirno 
de  quali  cominciando  da  mezzo  giorno  contie- 
ne la  Caccia  del  Cinghiale  di  Calidoniadeferitea 
da  Ovidio  nel  Iib.8*  delle  Metamorfofi  , dall’al- 
tro capo  fi  vede  Meleagro,  che  dopò  l’uceifione 
fatta  dellì  Zil  materni  ftà  in  atto  di  parlare  alla 
madre , quale  non  vuole  dargli  orecchio,  vi  li 
fcuoprono  due  foielle  di  lui  in  fembiantedi 
gran  mertizia,  nel  fecondo  marmo  fono  fcol- 
pite  le  quattro  llaggioni dell’anno  «Nel  terzo 
che  è pofe  in  mezzo  la  notiflìma  caduta  di  Fe- 
tonte , il  quarto  contiene  fimilmente  Je  quat- 
tro ftaggioni dell’ anno,  nel  quinto  vi  è efpref- 
fa  i’  Abbondanza  dove  fi  vede  una  Donna  a fe- 
dere con  un  putto  avanti  è un  panno  di  dietro, 
fi  come  è intagliato  in  una  ineoaglia  di  Domi- 
ziano , vi  fono  ancora  due  Villani  uno  de  qua- 
li ila  premendo  il  latte  da  una  vacca  con  mol- 
te altre  figure  ordinate  tutte  a lìmbolegiat 
l’Abbondanza.  Nella  loggia  fcoperta  fono  alza- 
te quattro  ttatue  l'opra  ulla  balauftraCa  gran- 
di , cioè  in  mezzo  Hercole,  e Mercurio,  e dalle 
bande  di  quella  loggia  vi  fono  due  porte  , fo- 
pra  a una  delle  quali  vi  è una  nicchia  colla 
Telia  di  Qomìziano  , di  fopra  un  baffo  rilievq 
del  trionfo  d’ Anfitrite , e fopra  all’  altra  Porta 
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à'*^nîmaux  Soutenues  de  quatre  rcf eaux  : aux 
cotes  de  cette  coupe  font  pofès  deux  verres  ami- 
^ ques  de  marbre  en  forme  de  cornes  d^extraordi^ 
natre grandeur , entailles  afevüles  de  vigrn.é' 
agrapesde  raijtn  avec  des  tetes  de  heufaufonâ, 
^ttr  le  portique  du  cote  de  dehors , & Jous  les  ha* 
mftrades  de  la  galerie  a Pair  on  voit  la  bordure 

de  la  meme  galerie  continuèe.é'  mife  au  milieu 
des  bas  rehefs  du  quatrième  ordre  de  toute  la 
jacade  • Cette  bordure  ejl  composée  de  cinq  gran* 
des  planches  de  bas  reliefs  dont  la  premiere  en 
Commençant  au  midi  contient  la  ch  afe  du  fan* 
gîter  de  Calidonie  décrite  au  S.  livre  des  Meta* 
merph*  d’Ovi  de^a  P autre  bout  on  voit  Meleagre  • 
qtu  apres  avoir  tué  fes  oncles  maternels  ejila 
qui  veut  parler  afa  morèna  quelle  ne  yeutpo  - 
tnt  P ecotiter  ; on  découvre  prés  de  lui  fes  deux 
JeeurSf  qui paroijjent  fort  q^igeésyfur  le  fécond 
marbre  font  gravées  les  quatre  faifons  de  Pan* 
née\a  la  troifùme , qui  occupe  le  milieu  on  voit 
la  chute  fameufe  de  Phaeton^  la  quatrième  con"* 
tient  pareillement  les  gu  Atre  faifons  de  P année  \ 
& ala  cinquième  eft  exprimée  P abondance , ou 
fon  voit  une  femme  afife  avec  unpetit  enfants 
devant  elle , & par  derrière  un  linge , de  la  me* 
me  maniere  qu^il  tji  gravé  fur  une  médaillé  de 
Domuien-,  tlyaauffi  deux  paVf ans,  dont  P un 
pr^fe  le  latt  d'une  vache  avec  quantité  d’autres 
fgures  toutes  tendantes  a figurer  P abondance 
dans  la  Gallerie  a découvert  on  a drejfse  quatre 
grandes flatues  fur  la  halujirade,f avoir  Hercum 
le,&  Mercure  au  milieu , & aux  cotés  de  cette 
Gallerie  il  y a deux  portes  , fur  une  des  quelles 
eft  une  niche  aveclatete  de  Dûmitien,  & par 
defus  un  bas  relief  du  triomphe  â’âmphitrite-'ét 
fur  P autre  porte  eft 

- C r - . la 
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Vi  Telia  di  Tieboniano  Gallo  , e un  baffo  fUieî 
vo  del  tempo  ChrilliaKO  , ove  (1  vedono  molte 
altre  figure,  e Chrifto  a federe  coi  dodici^ 
Apolidi , in  piedi  nella  facciata  di  mezzo  fono 
alzate  tre  fineftre  ornate  con  lavoro  di  ftucco* 
ìe  quali  guardano  giù  nella  fiala , da  i lati  del- 
la fineftra  di  mezzo  è polla  lallatua  di  Cerere  ì 
snelle  aperture  dei  froatllpizii  di  tutte  tre  5 
altrettante  telle  nelle  lor  nicchie  , cioè  di  An« 
tinoo,  di  Cera,  e l’altra  di  perfona  ignota  9 
fra  le  cinque  fineftre  vi  fono  quattro  flatue  ila 
prima  è una  Deità  1 Apollo  $ Caracalla  , e Dia^ 
na  , fopra  a quelle  vi  fono  le  Telle  di  Traja- 
nOsHercoie,  Giulio  Cefare  , Giove,  óc  un  al- 
tro Trajano.  , 

Nella  terza  parte  di  quella  medelima  tac- 
ciata verfo  tramontana  fono  erette  due  ftatuc  9 
in  corrifpondenza  dell’  altra  parte  a pum  terre^ 
no , la  ftatua  di  Bellifario  cojne  credono  alcuni 
dnhablto  di  Partho  in  Porfido,  e le  mani , 
piedi  1 e tella  è di  marmo , in  atto  di  cercai: 
r elemolìna . è una  delle  beile  llatuechefia 
qui  attorno  di  quello  Palazzo , e P atto  è com- 
paffionevolc  ; tra  quelle  due  ilatne  e pollo  un. 
pilo  antico  di  marmo  , opera  de  Crilliani , dn 
cni  fii  vede  fcoipito  n'ìl  mezzo  Chrifto  noitro 
Signore  in  figura  di  Pallore  che  porta  la  Peco- 
rella fmarrita  fu  le  fpalle  lopra  il  Pilo  , e lot- 
to alla  ftneftra  del  Giardino  fecreto  fi  vene  un. 
fellone  di  marmo  foftenuto  da  due  putti , dai 
lati  della  medelima  finellra  vi  fono  due  «a« 
tuette  di  mezzo  rilievo  : un  Bacco  , e l altra 
di  Giunone,  di  fopra  li  vede  Plutone  che  ha- 
vendo  rapita  Prol'erpina  , apre  co!  carro  la  ter- 
ra, tra  molte  figure  lì  vede  Pallade  , cheta 
forza  di  ritenere  il  Carro,  e Venere, 
fi  oppone 
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ia  tete  de  Trebonius  Gallus , & un  bas  relief  du 
iems  du  Cbrijiianifmc  oit  P on  vois  entre  qùan~ 
titè  de  figures  J ef us  Chrtji  ajfts  avec  les  douze 
apôtres  • vAu  pièdelafacade  duwilieuil'ya 
trois  fenetres  ornées  d^ut^rages  enjiuc  , qui  re- 
gardent en  bas  dam  la  faîle-^  an  cote  de  la  fenetre 
du  milieu  ejlplacèe  la  Jiatue  de  Ceres  , dam 
les  ouvertures  des  fronti fpiees  de  toutes  les  trois 
ii<y  a autant  de  tetes  chacune  ayecfa  nìche^fa^ 
yoird^^ntinous , de  Geta , é*  P autre  d'^un  per- 
fonage  inconnu  j entre  les  cinq  fenetres  il  y a 
quatre  Jlatues  « la  premiere  eji  une  diyinitê  t 
pollen  y Caracalle  y ï)iane  y fur  ces  feneh  es 

font  les  tetes  de  Trai  an  y H erculei  y Jules  Cefary 
Jupiter  y & un  autre  Trai  an  • 

Jl  da  troifeme  partie  de  cette  mtme  façade 
vers  Tramontane  font  erigees  deux  Jlatuesy  qui 
corref pondent  a P autre  partie  a plein  pi  è y U 
fatue  de  Marc  Aurele  , & celle  de  Beili  zaircyfe- 
■lon  Pcpinîon  de  quelques  unsyon  habit  de  Partbe 
de  porphirey  les  mainsyles  pièsy&  la  tet»  de  mar^ 
hre  en  actitude  de  pauvre  qui  demande  PauvîO’* 
Ÿif  'yC  eji  une  des  belles  ftatues  y qui foient  autour 
de  ce  palais  y & P aettiude  en  excite  la 
comfajjton . Entre  ces  detix  ftatues  eJi  place  un 
piUer  antique  de  Marbre, ouvrage  des  chretiensy 
où  P on  voit  grave  au  milieu  Jefus  Chriji  notre 
Seigneur  enferme  de  Pafeur^quiportela  brebis 
egareefurfes  épaulés  . Sur  le  pilier  , & au  def- 
Jous  de  la  fenetre  du  jardin  Jecret  on  voit  un  fej?3 
de  marbre  foutenu  de  deux  petites  ftatues  en  de^ 
mi  } elief , Vunede  Batesis  ^ ^ P autre  de  Junonz 
par  dejjus  onvoit  Fluton,  qui  aîant  enlevé  Pro» 
J ei  pine  ouvre  la  terre  avec  fon  cbav, entre  quan- 
tité de  ppjires  OH  voit  Fallas,  qui  s'^ejfbrce  de  re- 

temr  le  Ch'ir  y ù Venus  y ^uï  fais  un  contrairs 
iÿorty 
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Nel  primo  ordine  della  terza  parte  del  la  fac- 
ciata « polto  un  baffo  rilievo , che  puè  dirli  che 
continui  l’altro  del  rapimento  di  Proierpina  , 
perciocheda  una  tefta  di  marmo  fi  vede  Cere- 
re, che  monta  fui  Carro  tirato  daftrpenti  per 
andar  cercando  la  figliuola  , l’ iftefla  coi  cri- 
ni fparfi  , e colle  mani  in  alto  , lamentandoli 
col  Fato,  che  gli  ftà  d’ insfnzi  • Giove  che  gli 
ila  dietro  compatendola  del  cafo,  nell»  altra 
parte  è fcolpita  Proferpina  , che  piena  di  me»* 
itizia  Uà  fedendo  col  pomo  in  mano,  come  Re- 
gina dei  mondo  lbtterraneo*UnaParca  in  figura 
di  vecchia,  che  ftà  in  atto  di  coniolarla,e  molte 
altre  figure  della  Famiglia  di  Fiutone,  manzi 
a Proferpina  fi  vedono  due  putti , che  ofteren^ 
dogli  alcuni  frutti,  quafi  dicendo  a che  tanto  af- 
fligerfi  Signora  noftra  , mentre  havendp  lalcia^ 
ta  la  terra,  vi  trovate  al  prefente  Regina  dei 
Campi  Elifi  . Hà  quello  belliiIÌmo  marmo  un 
fregio  de  giuochi  puerili  su  le  bighe,  che  cor-* 

^rifpondc  â 3^ltrì  due  detti  dì  fopr^  all  altro 
capo  di  quella  facciata  , dall’  altro  lato  in  un. 
ba fio  rilievo , è fcolpito  un  Baccanale,  dove 
Bacco  per  il  troppo  vino  bevuto  ftando  per  ca- 
der da  Cavallo  vien  foftenuto  da  un  Soldato  pur 
ubriaco  j fi  vedono  molte  altre  figure  denotan. 
ti  la  gran  potenza  del  vino, e un  El^ante  per  fi- 
gnificare  la  valtiffimaKegione  dell’IndiaOnen- 
tale  fopgiogata  da  Bacco  nel  fecondo  ordine  è 
alzata  la  (tatua  di  Giove,  e focto  al  pieÿ- 
Hallo  è fcolpito  un  facrificio  di  Bacco  coir 
ifteffo  Dio  fanciullo  a Cavallo  l’opra  un  Leo- 
ne , nell’ordine  terzo  fi  vede  la  Tcita  di 
Adriano,  e due  Baffi  rilievi  da  i Iati  uno  dei 
lapimiinto  dell’Europa,  e l’altro  di 
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\dti  pre  mitY  ordre  de  la  troijïeme  partie  de  Îd- 
façade  efi  pose  un  bas  relief  qu'on  peut  regarder 
comme  la  fuite  de  Venlevement  de  Proferpine  ^ 
puifque  d'une  Pete  de  marbre  on  voie  Cere  s mon^ 
ree  fur  char  tir  epar  lesferpens^  pour  aller 

chercher  fa  filkila  meme  avec  les  cheveux  epar  s 
tries  mains  leveesau  CÎef  fe plaignant  contre 
le  deflin , qui  àeyant  elle  . Jupiter  » qui  eft  der^ 
riereelle , & lui  porte  compajjion  de  Vacci  dent  » 
D'autre  part  eji  gravee  Proferpine  pleine  de  trf 
fie] fe , ajjife  avec  la  pomme  en  main^  comms 
Keine  du  Monde  fouterrain.Vne  Parque  en  for» 
me  de  vieille,  qui  fe  met  en  devoir  de  la  confoier 
ér  plufiems  autres  figures  de  la  famille  dePlutors 
au  devant  de  Proferpine  ^ fe  on  voit  deux  petite 
mignons  ^qui  lui  pref entant  quelques  fruit  s pa- 
roijfent  comme  lui  dire',  a quoi  bon^Madamei  de 
vous  affliger  tant  ,puis  qu'gazant  quitte  la  terre 
vous  vous  trouves  prefentementRezne  des  champs^ 
Pllijiens . Ce  beau  marbre  a une  très  belle  dordu-- 
re  de  jeux  puériles  fur  les  chars  a deux  chevaux 
qui  correfpond  aux  deux  autres  ci  dejfus  a l'au-^ 
tre  bout  de  cette  façade,  de  Vautre  cote  efig,ravê 
fur  un  bas  relie  fune  Baccanale , où  Baccuspom- 
avoir  trop  bù  menaçant  de  tomber  de  dejfus  fom 
cheval , il  eji  Çoutenu  par  un  Soldat , qui  n'en 
fient  pas  moins  que  luifil  on  voit  quantité  d'au-^ 
très  figures  qui  dénotent  la  grande  force  du  vin  » 
avec  un  Eléphant  pour  dftgner  lavafle  région 
des  Indes  Orientales fubjuguêes  par  Baccus  , ,Au 
fécond  ordre  efi  drejfeela  fatue  de  Jupiter  , & 
fous  le  piedejial  eft  grave  un  f acri  fine  de  Baccus 
avec  le  meme  Dieu  enfant  a cheval  fur  un  Lion* 
,Au  iroijieme  ordì  e on  voit  la  te  te  d'Adrien  y & 
deux  bas  reliefs  a cotes, un  de  Venkvement  d'Eu* 
ropes , & Vautre  d'E^culape 


la 
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pio , la  Dea  Salute  col  ferpe  in  mezzo  ; neì 
quarto  ordine  fono  tre  balH  rilievi,  uno  de  qua- 
li rapprefenra  il  Rè  Priamo,  quando  con  mol- 
ti doni  va  a pregare  Achille  che  voglia  render- 
gli il  Corpo  dì  Rettore  fuo  figliuolo  da  lui  uc- 
cifo  , il  qual  lì  vede  quivi  dillefo  in  terra  mor- 
to vicino  ad  un  Carro  • 

.Da  una  banda  di  quello  marmo  fi  vede  un 
bailo  rilievo  di  Bacco  Bambino  portato  dalie 
iNÌinfe  a nutrir  a Sileno,  dall’  altro  Iato  fi  vedo- 
Ito  alcuni  Oratori  , ò poeti  che  ftan  raccontane 
tlo  le  proprie  compofizlonì  nel  Teatro , l’opra  a 
quell®  ordine  vi  fono  fiotto  alle  feneftre  alte,  un 
bafib  rilievo  di  un  facrifido  con  ritratto  inco- 
gnito tenuto  da  due  Amoretti , de  con  molte 
altre  figure  di  quà  , e di  là  facrificanti  fiopra  a 
due  Are  . Hà  quello  baffo  rilievo  da  i lati  due 
frammenti , mk  per  effer  piceioli  in  luogo  alto 
non  fi  conofeono . 

Dalle  parti  delle  due  feneftre  fono  polle  due 
figure  grandi  di  mezzo  rilievo  d’  una  Baccante, 
ed’ una  Donna  guerriera  armata  d’un  Alta 
nel  mezzo,  in  corrifpondenza  dì  Pantafilea  Re- 
gina delle  Amazzoni , e polla  la  ftatua  a cav^al- 
ìo  di  Roberto  Malatefta  famofifiimo  Capita- 
no , e fu  Generale  di  Santa  Chiefia  in  tempo  di 
Siilo  Quarto  Icolpita  da  Paolo  Romano  , fo- 
praalle  fineftre  del  fecondo  piano  vi  fono  le 
Telle  di  Domiziano , & un  ritratto  di  Sabina  , ' 
le  qual;  hanno  in  mezzo  un  rabefico  con  due- 
Hipogrifi,  e dalle  bande  due  Mafeheroni  dì 
flucco , da  quali  vien  terminata  tutta  quella 
facciata  occidentale  del  Palazzo  • 

Segue  la  facciata  verfo  a tramon^na , che 
parte  guarda  nel  Giardino  fecreto,  e parte  ri- 
ippnds  in  Ufi  viale  dei  fecondo  recinto , in  capo 

di 
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H Beep  de  lek  Santé  avec  le  f erp em  au  milieu  , 
quatrième  ordre  font  trois  bas  reliefs  , /’  un 
des  quels  reprefeftte  le  Roi  Priam  , lors  qu'il  va 
chargé  deprefens  prier  Achille  de  vouloir  lui 
rendre  h corps  de  UeStorfon  fils  tuè  par  le  meme, 
é qtiife  voit  là  etendu  mort  près  d'un  chariot  . 

D'un  cote  de  ce  marbre  on  voit  un  bas  relief  de 
Raccus  enfant  au  maillot  porte  par  les  niniphes 
aSiieneponr  k mur  rr‘,d' autre  pan  on  voit  quel-* 
gués  orateurs  au  Poetes , qui  recitent  leurs pro-* 
près  compo  fit  ions  fur  le  Te  atre  ; au  dejfks  de  cep 
ordre  ilia  fous  les  fenetres  hautes  un  bas  relief 
à'unfacrifice  avec  un  portrait  inconnu  fomente 
par  deux  petits  amourSs&  avec  quantité  de  figu-* 
res  de  ca&  diS  la^qui  facrifient  fur  deux  autels  » 
Ce  bas  relief  a deux  frngmens  afes  cotes , mais 
tomme  ils  font  petits  » & que  le  lieu  efè  eleve  ors. 
ne  les  peut  conmitre  , 

Du  cote  des  deux  fenetres  font  placées  deuxt- 
grandes  figures  de  demi  relief  d'une  Baccante, & 
d'une  femme  guerriere  armée  d' une  pique,  dans 
lemilhuqui  corre  f pond  a Pentqfilee  Reine  des 
Amazones  eji  posée  la  ftatue  a cheval  de  Roberp 
alate  fia  Capitaine  très  fameux^  qui  fut  Ce-* 
fierai  de  la  Sainte  EgUfe  fous  Si)^te  JTF»  tailler 
par  Paul  Romain;  fut  les  fenetres  du  fécond  éta- 
ge il  y a les  tetes  de  Domîtien  , & un  portrait  de. 
Sabine  , qui  ont  au  milieu  tm  arnbefque  avec 
deux  Hippogriphes,&  aux  cotes  deux  majearons 
de  plâtre  i qui  viesment  a terminer  toute  cette 
façade  Occidentale  du  Palais  • 

Suit  la  façade  vers  le  nord^quî  regarde  en  par- 
tie fur  le  iardin  fecret  , & en-  partie  fur 
zmoalke  du  fécond  sncUi  ; au  commencemem 

dê 
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icSi  qnerto  Giardino  fecreto  fono  erette  fopra  a ì 
piediftalli  le  datue  di  Cerere,  e di  una 

Mula  in  baffo  rilievo  d'^un  Baccanale , tra  le 
fineftre  del  piano  fono  erette  tre  darne  grandi 
che  tengono  in  mezzo  a due  j^Giadiatori  la  da- 
tua  di  Marzia , & i Gladiatori  pofano  fopra 
duç  are  antiche  con  quella  ifcrizzionç  « 

CnrtU  P.  R Chrefte  Vìx,  uin.  XKFL 
*%A  Fabio»  A. fiUo  "Fot bimano  Vìx»  an,Fl,Dp 

XXII. 

yi*  Fabius  Pothinus.Patsr  filiis^  ^ conju^l 
Sue  benemerenììbusfecìs  9 ^Jibt» 

J),  M»  A,  Fabio,  d F,  Fot  bino  ,vìxis 
an^Q  uno  menf,  Xl,  di  es  VlX-* 
Pofterifquefuis  p 

E l’altra  Ifçrizionç 

C,  Cortine anlo  C»  F»  Polo  ricuLt 
Pr^f,  Fabrum  Frib,Mildeg, 

X^Xr,  %apacis  ex  tejìamenìo  ejm 
Cìiravis  Julia  Pia  Vxor  p 

La  datila  di  Marzia  poda  medeliœamgnte 
fopra  ad  un’Ara  antica,  ove  vi  e fcolptto  uu 
Sa«i-i(ìcio  di  Bacco  tra  i badi  rilievi  di  Melea- 
gr-Ojòt  Hercoìe,e  di  Venere  con  Amorini,  vi  fo- 
no fette  Tede  in  altrettante  nicchie  di  Marco 
Aurelio.  Tiberio  Cefare,e  tre  ritratti  di  Agrip- 
pina Maggiore,  e Tito  Vefpafîano,  vi  fono 
l'ette  badi  rilievi , una  Battaglia  d’Ainazzoni  » 
un  Baccanale,  uno  Spofalizio  antico,  l’aicro 
Mitra  che  aratiiazza  una  Vittima  per  far  fa- 
erificioa  Prometeo  defçritto  da  Paufania , di 
cui  dice,  che  i Greci  tenevamo,  che  Prome- 
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■^e  ce  iardinfecret  il  y a fur  deux  pîedeftauxU^ 
àeux  grandes  fiatuës  drefSce^  de  Cer  'es  « & d* uni 
Mufe,  le  has  relief  d'une  Baccan-iUytntre  hsfe^ 
netres  de  i et  âge  font  drejf  s trois  grandes  fl  -tues  ^ 
qui  tiennent  h flntue  de  Manias  au  milieu  de 
deuxgladiateurSy  & ceux  ci  pofentfur  deux  mr 
Uls  antiques  » avec  cette  inf cripton  • 

B,  M. 

Curtîîe  P*  P*  Chrefte  viar»  an.  XXVÏ* 

A.  Fa^io  « A»  Füîo  Pothiniano  vix.  an*  Vï.  B.' 

XXII. 

A»  Fabius  Pothinus»  Pater.  Filiis  ) &_conju£i 
Siise  benemcrentibus  fecit  • <îbi . 

D’M.  A.  Fabio,  à F.  Pothino.  vixLe 
anno  i.menf»  XI.  dies  VII. 

Potterifque  fuis. 

Mt  Vautre  înfcrîptÎQH  * 

€.  Coruncanio  C.  F.  Polo  rîculaë 
Prsef.  Fabrum  Trib.  mil.  leg*  ^ 

XXXI.  Rapacisex  teftamento  ejW 
curavic  Julia  Pia  uxor  . 

ta  flâtm  de  Manias  posée  pareillement  fax 
itn  autel  antique  , où  eft  grave  unfacrifue  de 
Saccus  entre  les  bas  reliefs  de  Meleagrcy  de  Her^ 
cale  ) & de  Venus  aveclde  petits  amours  ; il  y a 
Sept  tetes  en  autant  de  niches  de  Marc  Aurele  » 
Tibere  Cefar  t & trois  portraits  d'Agrippine 
majeure  y & Tite  Vefpajienjlyafept  bas  relie fsi 
un  combat  d'Amazonessum  Eaccanale^une  epoii- 
faille  antique^  Vautre  efl  Mîtrasi  qui  égorgé  une 
vidiime  pour  faire  facrifice  a Prometèe  . 
comme  il  efl  raportè  dans  Paufanias  . qui 
dit  de  lui  Ì que  les  Qrecs  temientf  que  Vrometie 

avoif 
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leo  havefTe  fatto  l’huoino,d’ond  e fi  vedono  da  i 
3ati  di  quefta  fiatila  due  figure  colle  faci  in 
mano,  le  quali  raprefentano  quando  Sface- 
va il  Sacrificio  in  Atene  , i giovani  correvano 
colla  face  accefa , e alior  che  giungevano  al 
Sacrificio  colla  detta  face  allumata , guada- 
gnavano la  Palma  della  Vittoria  , come  fi  è 
parlato  altrove , un. baffo  rilievo,  dove  fi  vede 
si  modo  antico  di  Crocifigere,  che  ufavano  i 
IRomani , un’altro  baflb  rilievo  d’una  Caccia  di 
Xeoni  , un’ altro  baffo  rilievo  di  quando  Elia 
fu  rapito  in  Cielo  {opra  il  Carro  . 

Î a facciata  che  fegue  a Levante,  detta  per 
Ìa  fua  bellezza  la  profpettiva  , dalla  banda  del- 
la Porta  fono  alzate  dieci  fiatile  maggiori  del 
naturale» 

Coiniiiciando  dal  canto  verfo  il  Parco  un. 
Gladiatore,  una  Sac.erdoteffa di  Bacco  , Gio- 
ve, Hercole  , Bacco,  un  Fauno,  Marte  , Apol- 
lo , Leda  , un’ait'-o  Apollo  ; fopra  alia  por- 
ta vi  fono  tre  Tefie  pofie  in  altretrante  nicchie 
di  Bacco  , famofifiime  per  la  Aia  bellezza  , in 
mezzo  a due  rivali  Scipione  Africano  , & An- 
nibale Cartaginefe , ediverfo  altre  Tefie  tra- 
mezzate da  fei  tavole  di  balli  rilievi , una  Cac- 
cia de  Leoni , Un’altra  di  Orli , le  prodezze  di 
Hercole  quando  uccide  il  Leone  Nemeo,  e 
quando  ammazza  il  Toro , un  Sacrificio  al  Dio 
Termine  , le  dette  Tefie  di  f©pra  di  Decio, 
Traiano , Diana , di  Bacco  , d’un  Ethiope , dì 
Heione,  e di  Gordiano,  il  bado  rilievo  della 
caduta  di  Faetonte  , nella  facciata  di  fianco 
verfo  mezzo  giorno  ornata  di  baffi  rilievi  , e 
fiagl’a'.tri  la  fiatua  di  Marco  Curzio  a caval- 
lo ; che  fi  precipita  nciU  Voragine  per  liberar 
la  Patria  dalla  Felle  • 


Di 
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tfyohfait  Vhomme  ; c’ei?  pourquoi  l'on  voit  aux 
eotes  de  cette  Jiarue  deux  fìguì  es  avec  les 
ieaux  en  main  , qui  vepre fentent  comme  quand 
onfaifoitlefacviBce  a ^Atbenes , les  Jeunes  gens 
CQUYOîent  la  torche  allumte  en  lof'  qttPil 

tàVYivoient  au Çacrifice  avec  cette  torche  allumée' 
slS'gagiiQzent  la  Palme  de  ha  victoire , comme 
U a ete  dit  ailleurs  ; un  bas  reliefs  oit  Von,  z'oit. 
V ancienne  maniere  de  cy  uctHe-  ujit'êe  pat  mile  si^ 
Romains  , un  autre  bas  relief  d'*  une  ebaffe  aux 
Lions  y & un  autre  quand  E,Ue  fut  enlevé  au  Ciel 
fur  un  char  . 

La  façade  i qui  fuît  au  Levant , qu^on  apelh  <» 
paufe  de  fa  beauté  la  perf pectine  , a du  cote  de  la. 
forte  dix  ftatuès  dvejfêes  , qui  font  plus  grandes^ 
que  le  naturel* 

Commençant  par  le  cote  vers  le  parc^un  tladia.*' 
^eur  y une  Pretrefe  de  Baccus  y Jupiter  , Hercu^ 
les  , Baccus , un  Faune , Mars  y tApollon , Leda 
é*  un  autre  Apollon^  au  deffus  delà  perte  il  y a 
trois  tetes  placées  dans  autant  de  niches  y V uns’ 
de  Baccus  très  fameufe  pour  fa  beauté  y & placés 
entre  les  deux  rivaux  Scipfon  P africain  , é* 
yjAnnibal  de  C artageyés  diverfes  autres  tetss par'» 
Page  es  entre  Jix  planch  es  de  bas  relie  f Sy  une  chafm 
fe  aux  Lions  , une  autre  aux  Ours\  les  Proîief» 
fes  de  Hercule  y quastd  il  tua  le  Lion  de  Mewc-s 
é quand  il  mît  a mort  le  Taureaus  , un  facrifi^ 
ce  au  Dieu  'f  er  minus  y Us  dites  tetes  ci  dejfus  de 
Decius  yTrajaffy  Dsaney  Baccusy  dhin  Etiopien^ 
de  K eron  y de  Gordien  ; le  bas  relief  de  la  chiite 
de  Phaeton  y ala  façade  de  flanc  vers  le  midi  or- 
r^e  de  bas  reliefs  il  entf  autres  la  fiatm  de 

Marcus  Curtius  a cbevaly  qui  fe  precipite  àan$ 
le  goufrepotir  dührerf^  Patrie  de  la  pefle . 
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Di  âtfîtro  del  Falazzo* 

Da  Ila  fcala  doppia  fopra  accennata  nel  de- 
fcrìvere  la  prima  facciata  del  Palazzo , 
fi  falìfce  alla  loggia  coperta -,overo  portico  lun- 
go 90  palmi , c largo  26  » il  quale  a in  faccia 
cinque  Archi  grandi  d’ordine  Dorico  » ì^er  do- 
ve fi  entra  , con  quattro  Balauftrate  di  fotto 
dentro  al  Portico,  fi  vedono  tre  porte una 
a dritta  , e l’altra  a finìllra  , per  le  quali  lì  può 
entrare  negl’ appartamenti  terreni»  e l’altra 
principale  in  faccia,  che  conduce  alla  Sala: 
Sotto  ad  ell'o  Portico  vi  fono  erette  le  llatue  di 
Giove,  e Venere,  fopra  vi  e un  bafio  rilievo 
rapprefentante  le  forze  dì  Hercole,  e Pittolloria 
di  Leda  , &in  una  nicchia  la  Tetta  di  Giulia 
Augufta,  incontro  vi  fono  le  ftatue  di  PoHinna 
Mufa  »d’un  Satiro,  «di  fopra  un’altro  baffo  ri- 
lievo dell®  forze  di  Hsreoie:  la  Tetta  di  GaL 
Ìigola  , &t  Ü baffo  rilievo  coli’  iftoria  di 
Prometeo  fui  monte  Caucafo,  a cui  un’  Aqui- 
la gli  fta  divorando  il  cuore,  e fopra  alla 
porta  della  Sala  vi  fono  quattro  tette  , «n  ri- 
tratto ignoto,  Lolliaa  Paolina,  Marco  Au- 
relio* e ©omizia  moglie  di  Domiziano  Im- 
peradore,  la  Sala  diquefto  Palazzo  è fabricata 
S volta , come  fono  ancora  tutti  due  i piani , e 
lunga  palmi  novanta  , e larga  fcffanra  è di  al- 
tezza proporzionata , a quattro  fenettre  gran- 
di j che  guardano  nel  Portico,  e fei  Pone  ,eioè 
la  detta  di  fopra,  l’altra  della  Galleria,^  e 
quattro  da  i lati , per  le  quali  li  va  pergTap- 
partamenci  terreni , vien  g irato  in  al  to  ; da  un 
corniccione  molto  largo  ,,  fopra  del  quale  fono 
pelle  otto  fcnefti’C,  cioè  una  per  tetta , che  ap- 
para 
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Le  dedans  du  Palaîs  * 

T\^  PefcdîiT  âüubU  f dont  on  aparté  cîdejjuf 
^ en  décrivant  la  premiere  façade  du  Palais  9 
on  monte  a la  galerie  couverte , ou  plutôt  le 
Fortigne  long  90,  pal7neSi&  large  26,1e  quel  a aut 
devant  cinq  grandes  arcades  d^ordre  Doriqu» 
par  on  Pan  entre  , avec  quatre  baiujirades  aie 
dejjous  en  dedans  du  portique , on  voit  trois  por-» 
tes,  Veine  a droite^  Vautre  a gauche , par  lejqueU 
les  on  peut  entrer  dans  les  apartemens  a pleînt 
piè , & Pautre  principale  au  devant , qui  con-»' 
duit  a la  falle  ; il  y a fous  ce  portique  les  fia», 
tues  drefsees  de  Jupiter  , & Venus  % au  deÿusjS 
y a un  bas  relief  repref  entant  les  forcer  de  Her* 
suies  y ér  Vhijioire  de  Leda  y & dans  une  mcbe 
la  te  te  àe}ulie  Jlugujie  ; vis  avis  font  Us  fa- 
tue s de  Volihîmmia  mufe  , & d'un  Satire , # 
auàeffus  un  autre  bas  relief  des  forces  deàercu- 
les;  la  tetede  Caligula,  & un  bas  relief  avec  Phi- 
foire  de  Prometèe  fur  le  mont  Caucafe  , où  um 
aigle  lut  ronge  le  coeur-.&fur  la  porte  de  lafall& 
H y a quatre  tetes  ^unportrait  inconnu^  LoIHa 
Faulina  y Marc  -Aure  les,  & Domiti  a femmet. 
de  P Empereur  Domitien , la  falle  de  ce  palais 
eji  faite  a •vome , comme  U font  pareillement 
tous  les  deux  et  âges , elle  a de  longueur  quatre» 
vint  dix  palmes  fur  foixame  de  large  , é'itf 
hauteur  en  eji  proportionêe , elle  a quatre gr ans 
fenejires  » qui  regardent  fur  le  portique , é*  Jioc- 
partes  favoir  celle  dite  ci  defjus  , Pautre  de  la 
geiUerie , é*  quatre  aux  cotés  , parles  quelles  on 
ya  aux  apartemens  de  plein  terrain,  une  gran» 
de  corniche  , &foYt  large  tourne  tout  autour 
auhaut  de  cette  falle,  & fur  cette  corniche  il  y as 
huitfmejires,  f avoir  une  a cha  quetete , qm 

ap» 
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partengono  aîl’  appartamenti  di  Copra  ♦ e f« 
fono  polle  alle  faccie , le  quali  guardano  alile 
du«  ìogg»  e coperta»  ei'coperta,  ornanp  in  Pri- 
amo luogo  quella  fala  dodici  ci)!onne,  quattro 
di  Porfido,  alte  palmi  quindici  l’nna»  € un 
terzo,  quatr’ altre  di  Breccia  alte  Cedici  palmi 
Mii  » e due  terzi , due  di  Verde  Antico  » e due 
di  Granitelo  Orientale  con  una  ftatuetta  in 
cima  per  ciaì^cheduna  di  quattro  palmi  ; all’in- 
torno di  effa  Cala  vi  Cono  erettili  dodici  Cefa- 
li , a due  Rivali  , Scipione  Africano , & Anni- 
baie  Cartaginefe»  un  pilo  di  marmo  longo 
palmi  nove»  alto  cinque,  la  flatua  di  Bacco» 
chefta  giacendo  a modo  di  fiume  corona  tod® 
«va  con  un  Cornucopia  fimilmente  d’uva  in 
mano  , e con  un  puttino che  gli  Ila  Icherzan- 
do  attorno  » dov’è  fcolpito  il  eafo  infelice  di 
2V1  eieagro  , Ovidio  nei  lib»  S» 

Inviàirs  aia  tohqm  ivàt  agmìrn  niuvmut  ^ 

Sopra  alle  lei  pone  fono  polli  altrettanti 
baili  rilievi , il  primo  Copra  alla  Porta  del  Por- 
tico è:  il  rito  antico  Nuttiale,  &'  incontro  a. 
quello  il  ballo  Nuzziale^fopra  alla  prima  porta 
verfo  ttamontana  che  va  all’appartamento  , è 
fcolpito  un’altro  baffo  rilievo  col  accidente  di 
Niobe,  e de  Cuoi  figlioli  come  Io  defcrive 
Ovidio  nel6.  libro  delle  fue  MecaraorCofl  t 

Jlnnjiios  Kiohsstbàl^mQs  cogmnerat  ìllav^ 

Sopra  alla  porta  , che  fegue  vi  è l’ifforia  dì 
Hettore  morto  riportato  in  Troja  CuleCpalie 
da  due  *. 

ideile  due  altre  porte  in  Caccia  > fi  vede  in?. 

baffo- 
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apartîenmm  a Vapartement  d^enhmt^  & Jl'ia 
font  placées  auxjaces<,  qui  regardent  tes  deux: 
galleries  couverts  ^ & decouverte  , cettè  falle  eji 
ornée  en  premier  lieu  de  douze  colonnes  ^ dont 
quatre  font  deporpbire  , chacune  deJa  hauteur 
de  quinze  palmes  > un  tiers  ; quatre  autres 
font  de  cailloux  de  la  hauteur  de  feize palmes 
Ù deux  tiers,  deux  de  verd  antique  , & deux  de 
petit  granit  orientale  >)  avec  chacune  une  petite 
ftatuè  aufommet  de  quatre  palmes  . autour  de 
cette  falle  font  ranges  les  douze  Cefars  , & les 
deux  rivaux  Scipîon  l’‘^J}icain,&  .Annibai  de 
Cartage  ; unpilier  de  marbre  de  la  longueur  de 
neuf  palmes , & de  la  hauteur  de  cinq,  la  ftatue 
de  Baccus  couché  en  maniere  de  fleuve,  CQuroU'* 
fié  de  r aijtns  avec  une  corne  d'^ abondance  pa» 
reniement  deraijï  es  en  main  , & une  petit gar* 
con,  qm  badine  autour  delai  ; ongg  voit  grave 
le  cas  fatal  de  Mele  agre , Ovide  au  8.  Hure  • 

Invidere  alii , totoque  erat  agmine  murmur  » 

Sur  les  fïx  portes  il  j a autant  de  bas  reliefs^ 
te  premier  fur  la  porte  du  portique  reprefente 
^ancienne  ceremonie  des  noces , ét  vis  avis  ce- 
luî  êfi  la  danfe  nuptiale  ; fur  la  premiere  poì-te 
aumrd,  qui  va  a Vapartement  efi  gravé  un 
autre  bas  relief  avec  la  dîfgrace  de  Niobe,  & de 
fes  fils , comme  il  efi  décrit  au  6,  liu.  des  Me-^ 
tam,  d'^Ovida , 

Ante  fuûs  Niobe  thaîamos  cognoveracillain  « 

Sur  la  porte  qui  fuit  il  y a Vhifioire  de  f/e- 
êior  , que  aeux  reportent  mort  fur  leurs  épaulés 
dans  Troje  ♦ 

.Aux  deux  autres  portes  ^nface  il  on  voit  un 

bas 
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feafîb  rilievo  del  Trionfo  di  Anfitrite  con  moU 
te  Ninfe  , e Dei  Marini  » nel  lefto  baffo  rilie- 
vo fopra  all’ altra  porta*  è fcolpita  la  favola 
di  Prometeo  , per  T ultimo  liiogo^vien  ornata 
guefta  Saia  di  molti  quadri  dipìnti  dabnonì 
Auteorì  , la  Fama  fopra  la  porta  della  Gallc- 

fìaèopcra  del  Cavalier  d*  Arpino*  il  quadro 

grande  .'colla  Refurrczziont  è dipinta  dal 
Ci  voli  * l’ iftoria  di  Giufeppe'  co  Ila  Moglie  di 
Putifare  dipinto  medefìmo  Fianccfco  Ci- 

11  Giudizio  Üüiverfale , e dipinto  dal  Ciam* 
selli  , lagioftra  di  belvedere*  c dipinta  dall 
Acquafparta  * Giudittaf  colla  Tcfta  di  Olofer» 

, dipinta,  dal  Cavalier  taglioni , la  Crea- 
ìzionc  d’  Adamo  > & Èva,  & 1’  altro  che  legue» 
-«he  rapprefenta  Roma  * fono  dipinti  dal  Ca*» 
valier  d’Arpino,  1’  altro  che  porge  il  Pomo  vie- 
tato è opera  del  Baplioni*  li  due  quadri  lon*» 
'fhi  * lì  quali  rapprefentano  da  Cavalcata  ma- 
gnifica del  Papa , 1’  altro  la  Cavalcar  a ordina- 
ariache  fà  il  Turco  fono  dipinti  dal  Cavaliee 
Tempefta  , Adamo,  & Èva  cacciati  dal  Pa» 
difo  Terreffre,  fono  dipìnte  dal  Cavalier  Paf- 
ignani,  il  Gioco  di  Teftaccio,è  dipinto d» 

Giovanni  Maggio,  San  Francefeo  coH  An- 
giolo , che  fuona  il  violino , del  Cavaliet 
Arpino  * la  CrocifìlKons  di  Chrilìo  * oper^ 
del  Cavalier  Tempefta,  la  Mafcherata  col 
Carro  Trionfale*  dipinto  da  GiQvan  PaolO' 
Scor  Tede  fi  o • 

Nella  prima  Camera  deir  appartamento 
verfo  il  mezzo  giorno  g vede  la  Celebre  itatua 
di  David  il  quale  ftà  in  atto  di  Combattere 
eoi  Gigante  Golia  fcolpito  in  marmo  dai 

Cavai  ier  Remino  il  quale  hà.  p itiatto  fe  fteflb  » 

Se$» 
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hât  relief  du  trioviphe  d'‘tAmpbi  trite  avec  plu* 
fleurs  NimpheSi  & Dieux  marins  aujlxieme  % 
bas  relief  fur  l'autre  porte  efi  gravée  la  fable 
de  Prometee’,  en  dernier  Lieu  cettefale  eff  orne'é 
de  plujieur s tableaux  peints  par  de  bons,  auteurs, 
la  renommée  fur  la  porte  de  la  galierte  eji  de  la 
main  du  chevalier  d’^rpino  ; le  grand  tableau 
de  la  refurreélÎQH  eji peinture  de  Civoli  ; fhi- 
Jîcire  de  J-ofeph  avec  le  femme  de  Putipbar  eJi 
du  meme  Francois  Civoli  • 

Le  jugement  univerfel  peint  par  Ciampelli  $ 
la  joute  de  Belvedere  par  .Acquafparta  , Judith 
avec  la  tete  d'Nolopherne  par  le  Chevalier  Ba* 
glioni  ; la  création  à'A:iam  ^ & Eve , & fautr& 
Juivant , qui  repref ente  Rome  » font  du  Cbeva* 
lier  à"* Ay pino  \ Vautre,  qui  prt fente  lapomme 
de  fendue  sji  ouurage  dé  BagltQni\  les  àeuxo.ta-* 
hleaux  longs, qui  repref entent  V un  la  magnifique. 
Cavalcade  du  Pape,  & Vautre  la  Cavalcade or^ 
àihaire  que  fait  le  grand  Turc  , onteté  peints’ 
par  le  Chevalier  Tempe  te  5 ^ dans,  & Eve  chaf* 
Ses  du  Paradis,  terrefire  font  du  Chevalier  Pajjî-* 
guani  ; le  jeu  de  Te  faccio  a etè  peint  par  Jean 
Maggio  , S.  Francois  , & Vange  qui  jsve  du  viQ* 
lon  'eji  du  chevalier  Arpino , le  cruci ftment  dè 
Chrifl  eji  du  Cbeualier  Tempejla  ; la  Mafcara- 
de  avec  un  char  de  triomphe  eji  deJeanPaulScor 
^Lemamd . 

Dans  la  premiere  chambre  de  Vapartement 
^ver s le  midi  on  voit  Idcelebrefatm  de  Davide 
qui  fe  met  en  pojiure  pour  attaquer  le  Géant 
Goltaths  taillce  en  marbre  par  le  Chsvaliep- 
B&  nini } U quel  V eji  pourtraiefoi  meme  • 

Û S.uiè 
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Segue  un  Leone  di  Alabalh’o  Concognino  dt 
fingolar  maniera»  la  ftatua  antica  di  Seneca 
di  marmo  antico  negro  girante  nel  bagno  » il 
vafo  è di  pietra  Africana  opera  moderna  » due 
vafi  di  Alabaflro  Orientale,  una  Lupa  antica 
di  marmo  rofio , che  allatta  Romolo , e Remo 
piccoli  bambini  di  marmo  bianco  , feguono 
due  Tefte  di  Adriano  , e Macrino  , un  baffo  ri- 
lievo d’ una  Venere  fatta  da  Fidia,  fecondo 
alcuni  > la  llatua  di  Diana  la  Ratua  di  Giu- 
none di  Porfido  , e tefte  , e mani , e piedi  di 
marmo , alcuni  dicono  , ehe  rapprefenti  la 
moglie  di  Dario  quando  furouo  fatti  prigioni 
da  Aleffandro  Magno  , ftà  in  atto  fupplicheyo- 
le,  e la  ftatua  di  Appello.  ^ 

Il  quadro  grande  colla  battaglia  m Sanfo- 
ne  ^ contro  i Filiftei  dipinto  da  Tiziano;  lo 
Spofaliziodi  Santa  Catarina  martire  , dipinto 
dal  Parmigianino  , un  quadro  tondo  conMa- 
lia Vergine,  eGiesci  Bambino  è dipinto  dal 
Sodoma , il  ritratto  di  Sofonisba  Anguifciola  , 
la  quale  h à dipinto  fiio  Padre  , & il  fratello  , e 
fe  ftelTa  , San  Girolamo  dipinto^  da  Muziano  , 
il  Quadro  tondo  con  Maria  V ergine  della  Scola 
diRaffaeile,  Santa  Catarina  da  Siena  dal  Ca- 
valier d’ Arpino  , il  Pregadi  di  Venezia,  di- 
pinto dal  Palma  Giovine  - 

Nella l^econda  Camera  la  ftatua  di  Bacco,  c 
(òtto  vi  è quella  ifcrizione  • 

Hoftìlìa  Àtthiài  0 

La  Statua  che  fegue  di  Appello  Salutare  coiì 
quella  ifcrizione  • 

JD*  ü/r 
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Suit  un  Lion  d'*  Albâtre  couleur  de  coint  dont 
la  maniere  efl  finguliere  V ancienne  Jiatue  de 
Seneque  expirant  dam  le  bain  , elleefl  de  mar» 
tre  noir  antique  ^ & le  ^afe  de  Pierre  A fric  ai* 
ne  mais  Pounrage  en  eji  moderne . Deux  vafes 
d" Albâtre  orientale^  une  loure  antique  de  mar- 
bre rouge  ^quî  allaite  Romulus  , & Rem  us  eneo, 
re  petit  Si  ceux  ci  font  de  marbre  blanc*  Suivent 
deux  teteSiUne  d'Adrieni  & Pautrè  de  Maci  in^ 
un  bas  relief  d^une  V enus  faite  par  Phidias  Se- 
lon quelques  uns  , la  flatue  de  Diane  j celle  de 
junon  de  porphirei  la  tetey  les  mains  , & les  pies 
de  marbre  ; il  y en  a qui  prétendent , qu'elle  re» 
prefente  la  femme  de  Darius , quand  isl  furent 
faits  pr  foni  ers  par  Alexandre  le  grand  ; elle  ejl 
en  aâitude  defupliame  •,  il  y a aufflajiatut 
d"* Apollon  • 

Legrand  tableau  anec  la  bataille  deSanfon 
contre  les  fhilifiins peint  par  Titieni  les  epou- 
failles  de  Sainte  Caterine  martire  par  Varmi- 
gianinOi  un  tableau  rond  avec  la  Sainte  Vierge 
ér  V enfant  }efus  peint  par  Sodoma  ; le  portrait 
de  Scpbonisba  Anguifciola  , qui  a peint  Son  Pe- 
re^ Son  Frerct  & s'efi  retirée  elle  meme  ; iS.Je- 
rome  peint  par  Ttlutien  , le  tableau  rondayec  la. 
Sainte  Vierge  de  Pecole  de  Raphaël , Sainte  Ca- 
terine de  Sienne  du  Chevalier  d’A  rpin  , le  Pre- 
gadi  de  Venife  peint  par  Palma  le  jeune . 

Il  y a dans  la  feconde  chambre  la  ftatuè  de 
Baccus  t ayec  cette  infcriptîon  au  dejfous  , 


Hoftiliæ  Atthidi  ► 

Lajlatué  fuivame  à"*  Apollon  faîat aire  arse 
cette  infcriptîon , 

D Z ih 
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D.  . 

C.  Traujìo  Luchrionì 
Fravuts  ,pari'fy  traujìa  » auge  *•  llh»^  F atri  *■ 

Segue  la  Tetta  di  Tiberior  Statua- di  Nat* . 
cifo  polta  fopraad  un’Urna  con  quefta  iferi- 
ziune  ► 

JD  * 

Antonio  Anterotl  ^ iS"  Cujjltè 
Meleéiini  Sorori  • 

Da  ilati  di  qiietta  ftatna  vi  fono  due  Co*^ 
ionne  di  granitello  r ü Butto  di  Marco  Bruto 9> 
una  Tavola  di  Pietra  dì  Paragone  , il  fimbolo 
del  genio  porto  fopra  ad  un  Ara  antica  con  un 
balio  rilievo  di  un  Baccanale  fotto  vi  fong' 
querte  lettere  . 

D.  S.  P.  F.  C.  ^ 

li  quadro  con  Davide  y e Golia  e dipìnto  dal" 
Caravaggio  ,,  dove  hà  figurato  fe  ttelfo  nell*' 
imagine  di  Golia  ,,  Òc  il  tuo  figliolo  nel  ritratto 
dì  Davide  che  taglia  la  tetta- al  Gigante  . 11 
q-uadro  di  San  Gio*  Batcitta  che  predica  al 
Deferto  è dipinto  da  Giovanni  Bellino,  òPor- 
dìnone,  il  quadro  con  San  Giorgio  è dipinto’ 
dal  Sàlviati  , e San  Girolamo  è dipinto  da 
Giorgio  Vafari. 

Nella  terza  Camera  fi  vede , una  Tavola  di 
pietra  dì  Paragone  , le  tette,  e butti  di  Ottaa^ 
Viano  Augnilo  » Lucio.  Vero  , Marco  Aurelio 
Giulia  Mefa  , Bruto  Giovine  ^ 1’ altra  tetta 
dì  qualche  Eroe  Greco  . 

Enea  che  porta  ino  Padre  Anchife  fcol’pìta 
in  marmo  dal  Ca.vaìiei  Bernini,  il  ntiattp- 

deilà. 
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i>  M.  ^ 

C.  Traiilîo  Luchrioni  * 

ï^ravius . parif.  traufia  « auge  • Hb,  Patri  ; 

Suîi  ta  tete  êe  Tibere  , h ftatué  de  Narciffe 
’$Qsèefut  une  urne  avec  cette  infcripticn  • 

D.  Mi 

M.  Antonio  Anteroti , «5^'  Cafîias 
Mele^ini  Sorori* 

\Âiix  coth  de  cette  Jiatuê  il  y a deux  colonnes  de 
petit  granit , le  bufte  de  Marc  Brutus^  une  tablé 
de  pierre  de  touché  ^ lejïmbole  du  gente  posé  fut 
un  autel  antique  avec  un  bas  relief  d'uneBaccam 
naie  , il  y a ces  lettres  par  drdous  . 

D.  S.  P.  F.  C. 

Le  tableau  de  Davide  & Goliath  feint  par  Cd- 
ravage  , qui  s^efi  exprimé  lui  nierne  dans  la  fi'* 
gure  de  Goliath  y & fon  fils  dans  le  portrait  de 
David  y qui  coupe  la  tete  au  Geane; , Le  tableau 
de  Saint  JeanXiaptìJìe  prêchant  au  defert  par  Je» 
an  Bellino  y ou  Bordinone  y le  tableau  de  Saint 
Georges  par  Salviatiy  & Saint  Jerome  par  Geor* 
ges  V afari  • 

^ la  troi fiente  chambre  on  voit  une  table  de 
pierre  de  touche  ^les  tetes  , & bujies  à^Qctavien 
^ugufloy  Lite  eV  ere  y Marc  >4ureley  Julie  Mefay 
Br  mus  le  ieunOyP  autre  tete  eèi  de  quelque  Bero^ 
Grec» 

Enée  y qui  porte  ^on  Pere  ^nchife  taillé  en 
mi arbre  par  le  Chevalier  Bernini  y le  portrait 
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della  Princîpeiïa  Borghefe  , e dei  fuoi  figliuoli 
dipinti  da  Ferdinando  Franz  Fiamengo  , 1*  in- 
cendio di  Troja  colla  fuga  di  Enea  che  porta 
fopra  lefpalle  Anchife  fùo  Padre  del  Barocci  , 
un  Gruppo  grande  di  Dafne  feguitata  da  Apol- 
lo che  fi  comincia  a trasformar  in  lauro  , opera 
fcoipitain  marmo  dal  Cavalier  Bsrnino  , del- 
la quale  fi  legge  queifo  di  dico  ‘ 

<^Uìfquis  amctns  fsquiturfugìtlva  gù,udlA 
formas 

Fronde  manus  impie t , Tìaccas  feu  carpii 
amar  as  • 

^ Sopra  uno  fcabellone  di  noce  fatto  a guifa  di 
pìedeftallo  pofa  un  frontifpicio  fìmilmente  di 
noce  con  uno  fportelio  in  mezzo,  opera  d’inta- 
glio antico,  dal  quale  nell’ aprire  che -fi  fa 
sbocca  fuori  una  teda  fpaventofa  di  un  mo- 
ftro  , che  dride  con  voee  horrenda , un  letto  di 
ripofocon  intagli  fi ngoiari  fatti  da  Giovanni 
Anguilla  , fi  paiTa  per  la  camera  che  conduce 
alla  Galleria,  fi  vede  una  Teda  di  marmo 
rofib , e bianco  di  San  Carlo , con  un  Ecce  Ho- 
mo, fcolpiti  in  marmo  dal  Rofati  ; quivi  c 
Una  Cappella  picciola  nei  muro  coli’  Aflan- 
5!ione  di  Maria  Vergine  , dipinta  afre fco  dal 
Cavalier  Claudio  Rue  Lorenefe  • 

Da  queda  ultima  danza  fi  entra  nella  Gal- 
leria lunga  90.  palmi,  e larga 40.  fopra  a quat- 
tro porte  vi  fono  quattro  baili  rilievi  delle 
quattro  Stagioni  deli’  anno  , negli  angoli  vi  fo- 
no quattro  colonne  di  Porfido  alte  palmi  tre- 
dici l’ una  con  quattro  datuetce  in  cima  di  Po- 
mona,  di  Cerere,  di  una  fanciulla  con  uti 
Anetra  in  mano , e la  ffatuetta  di  Nerone , due 
tavole  di  porfido  lunghe  dieci  palmi  i’ una  , e 
larghe  quattro , nelle  quali  viea  podo  il  budè 
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Je  la  ?rince^e  Borgbefe  , & àefes  efifans  t peint 
par  Ferdinand  Franz  Flamand',  Pembrafemenp 
Je  Troie  , & la  fuite  d’Enèe  qui  pone  fon  Pere 
Ancb  fefur  fes  épaulés  par  Barocci  ^ un  grand 
grouppe  de  Dapbnes^qui  commence  afe  transfor-» 
mer  en  laurier  dans  ie  tems  qu'*  A pollon  la  pour 
fuitf  ouvrage  taille  en  marbre  par  h Cheyalkr 
Eernino  y avec  cette  infeription  ou  di  étique* 
Qn.vfquis  Amans  fequicur  fugitiva  gaudia 
fermæ  • 

Fronde  majtus  impîet , Baccas  feu  carpit 
amaras . 

Sur  un  grand  efcabeaa  de  noter  fait  en  façon 
de  piede/ialpofe  un  frontifpice  de  meme  bois  arec 
.an  volet  au  milieuyd*ott  quàd  on  Pouvre  il  fort  eu . 
dehors  une  tete  effroîablè  de  monftre  , qui  jette 
des  cris  horribles',  un  Ut  de  repos  avec  des  gravu- 
res Jingulier  es  fiâtes  par  Jean  yingui  lia',  on  paÇ- 
fe  par  la  chambr  e,  qui  conduit  a la  Gallerie  , oà 
.on  voit  une  tete  deî;aint  Charles  de  marbre  roux 
ér  blanc  y avec  un  Ecce  Homo  en  rUnrbre  entail- 
lés par  Rofati  ; il  là  une  petite  Chapelle  dans 
le  mur  avec  P tAfomption  de  la  Sainte  Tierge 
peinte  a frefque  par  le  Chenalier  Claude  RueLo» 
rain* 

D<  cette  dernîere  chambre  V on  entre  dans  la 
Gallerie  y qui  a de  longueur  palmes  , & de 
largeur  40. /«r  iej  quatre  portes  ilya  quatre  bas 
reliefs  des  quatre  faifons  de  Vanme  , é'  aux  an- 
gles quatre  colonnes  de  porpbire  de  Ut  hauteur 
chacune  de  treize  palmes  ou  empans  avec  quatre 
petites  Jiatues  au  haut  de  P ornane  yde  Gerèsy  d'au- 
ne petite  fille  avec  un  canar  d fur  la  main  y & la 
petite  fatue  de  Nerony  deux  tables  de  porphire  de 
la  longueur  chacune  de  dix  empans, & de  la  large* 
UY  de  quatrOffur  Vune  des  quelles  ejipofè  le  bufte 
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di  Paolo  Quinto,  e nell’altra  il  bullo  (ìejt 
Cardinal  Scipione  Borghefe,  opere  del  Cava- 
lier Bernino  , le  due  Urne  di  Alabaftro  Orien- 
tale antiche  , jn  una  delle  quali  vi  è intaglia- 
ta quella  infcrizzione  « 

P.  Claudìuf  P,  F, 

Ap,  iV.  oip*  Pro  iV, 
fulcher  ^ ,^oeflor  Pr,  ^Auguu 

_ L’altra  tavola  limile  è ornata  di  due  vali 
di  Porfido  ) fatti  da  Silvio  Velletrano  fono 
otto  Telle,  di  Platone,  Faultina  Giovine, 
quella  di  Pallade,  Elio  Pertinace,  una  Amaz- 
zone , Faullina  pur  la  Giovine  , e Giulia 
Augnila  , & il  ritratto  di  un  Rè  Greco  • 

Vi  fono  fei  ftatue  maggiori  del  naturale^ 
la  (tatua  di  Bacco  , Venere  Ericina  , Adone  , 
hàperbafeun  urna  quadra,  ove  vi  è quella 
infcrizzione  fbttoad  un  baffo  rilievo  • 

Dh  man  lhus  FauiU . Fu  FllU  Tahullaì 

F»  Flavius  Mufranor  5 /.  varìus  fpendé 

Seguito  la  ftatuà  di  Venere  Vincitrice,  e 
quella  di  Cereres , la  llatua  di  Urania,  una  del- 
ie Nove  Mufe  • 

^ Sopra  a quelle  ftatue  fi  vedono  molti  ritrat- 
ti diverfi  de  Potentati,  de  Prencipi grandi,  e 
la  maggior  parte  di  quelli  ritratti  fono  dipintr 
dal  Padovani  no . 

Dalla  Galleria  fi  entra  nell*  appartamento 
pollo  a tramontana  nella  Camera  Contigua  al- 
ia Galleria  evvi  la  llatua  di  Diana  col  Bullo 
Ai4?illroOj:Iental,e,&  il  rimanente  diBronzo 

1% 
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* Paul  V.&Jur  Vautre  le  bujie  duCaràmalSci^ 
pio-a  Borgbefe  , ouvrages  du  Chevalier  Bernini  , 
deux  urnes  a albatro  orientale  antiquesSur  lu- 
ne des  quelles  efi gravee  cette  infer ipt ion  • 

P«  Claudi  us  P,  F. 

Apt  N<  Ap»  Pro  N» 

Pulcher  Q.  Quæstor  Pr.  Augnr» 

%ymre  table  femhlahle  eji  orhee  de  deux  vafes 
Mphjre  faits  par  Silvius  Velletram  ou  de 

Ifl:  } n F au  fine  U 

leuste , ^elle  de  P allas  , EHus  Vertinax , 

-^mazme  , la  meme  jeune  Faujline  , & ]ulie 
^ugufte^  avec  le  portrait  d^ un  Roi  Grec  . 

P^^^&'^^^des  que  le  naturel, U 
P/ÏCCW5  , y enus  Ericine  , Adonis  , qui 

T"*"  ok  eji  cette  inferi- 

ftîon  au  dejsous  d^un  bas  relief. 

Dis  manibas  Paudiæ . Fi.  Filiæ  Tabullaî 
F‘ Flavius  Eutranor,&  ï.  Varius  fpendò 

devenus  Vainquerefe  , & celle 
, laftatued^\Jranie  lun  des  neuf  Mu- 

on  voit  quantité  de  Jlatues  di- 
àelaJl  grnnsPr  incesala  plupart 

des  quelsfont  peints  p^r  Padovanino . 

au  T 

rfe  ü chambre  contìgue  a la  Galle- 

èZet  - f f C/.  le  bufle  æ al- 

taire  erienlale  , ^ U y^ji^  bronze  , 
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la  (tatua  di  una  Zingara  di  manico  , e bronzo! 
HercoJe  Aventino,  da  i lati  di 'elÌa  (tatua  vi 
Ibnodiie  colonne  di  Porfido  alte  nove.palmi 
con  Itatuette  fopra  , cioè  leilatue  diCattore* 
e Polluce,  il  ritratto  di  Calligola,  di  Antonino 
Caracaila,  il  butto  di  Annibaie  Cartaginefe , e 
di  CommoJoImpei  adore  • 

I quadri  con  Maria  Vergine  dipinti  dal  So- 
doma col  Bambino  Giesìi,  là  Vergine  Ma- 
ria , che  bacia  Giesù  dipinto  dal  Cavalier 
fallignani. 

La  Vergine  in  habito  Egizio  dipinta  dal 
Ser moneta  , nella  (tanza  che  fegue  fi  vedono 
beilitlìme  (tatue  antiche  , il  Gruppo  di  Fau- 
itina  col  Gladiatore  amat  i da  lei , la  (tatua 
famofiflìma  di  un  Gladiatore  in  atto  di  com- 
battere, opera  di  Agafia  Ffefio,  come  fi  vede 
dall’ Ifcrizzione Greca  nella  medefima  (tatua, 
Iche  denota  il  nome  dello  Scultore  , òf  vicino 
ad  un  letto  di  ripofo  vi  fono  due  colonne  foan- 
'nellate  di  Porfido  con  (latuette  in  cimà  ; fegue 
una  tavola  col  fondo  di  marmo  nero  antico 
longa  otto  palmi  ,e  mezzo,  e larga  cinque  tut- 
ta commeua  di  pietre  di  valore , e fopra  di  elTa 
è porto  un  quadro  con  cornice  di  bronzo  indo- 
rata, &il  fondo  dielTaè  di  Lapis  amuo  nel 
quale  fon  figurati  di  baffo  rilievo  certi  puttini , 
che  fcherzano con  un  Caprone,  fcolpiti  in  pie- 
tra di  Paragone  da  Giovan  Francello  Fiamen- 
go,  le  tette , e butti  di  Berenice,  di  Livia  Augii- 
lta,di  Annia  Fauitina,  e di  Lucio  Vero , il 
quadro  grande  coll’  hiltoria  di  Atheone  di- 
pinti da  Bernardino  Celare*  il  quadro  di  una 
Maga  dipinto  da  iDofi  di  Ferrara  j il  quadro 

con 
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irf  Batm  d'une  Bohémienne  de  marbre , & de 
bronze  ; Hercules  ^4.vemin  ; aux  cotes  de  cette 
jlatue  ilja  deuxColonnes  de porphire  de  la  hau- 
teur de  neuf  palmes  avec  de  petites  Jiatues  au 
haut  if  avoir  les  Jiatues  de  Cajior  „ & Pollux  » le 
portrait  de  CalUgula , d' Antoni  n C arac  alla , le 
bujie  d' Annibai  de  C art  âge  ^ & de  P Empereur 
Commode  * 

Les  tableaux  de  la  Sainte  Vierge  peints  par 
Sodoma  avec  P enfant  Jefus  * la  Sainte  Vierge  , 
gui  baife  le  petit  Jefus  peinte  par  îe  Chevalier 
Vajfgnani . 

la  Sainte  Vierge  en  habit  Egiptien peinte  par 
Sermoneta  ; dans  la  chambre , qui  fuit , on  voit 
de  très  belles  Itdtues  antiques,  legrouppe  de  Eau- 
fine  avec  le  Gladiateur  aimé  d'elle  y la  Jlatue 
’tres  ftmeufe  d'un  Gladiateur  en  actitude  de 
rombatant , ovurage  d'Agafas  Ephejîen  ^ comme 
on  voit  a Vinfcripttongreque  delà  meme  Jiatuet 
qui  marque  le  nom  dufculteur  % Proche  un  lit  de 
repos  il  a deux  colonnes  canndees  de  porphire 
avec  de  petites  Jiatues  au  haut . Suit  une  table  a 
fond  de  marbre  noir  antique  de  la  longueur  de 
huit  palmes,  & demie  de  la  largeur  de  cinq  d'un 
ajfemblage  de  purres  de  prix,  ù fur  elle  eji  place 
un  tableau  avec  fa  corniche  de  bronze  doré , dont 
lé  fond  ejl  d'azttr  , où  Çont  rcpref mtês  en  bas  re* 
Uef certains  poupons , qui  folâtrent  avec  un  houe 
tailles  en  pierre  de  touche  parjean  Francois  Fla~ 
vnand , les  t êtes  , & hujies  de  Berenice , de  l.ivia 
^ugujla  , d'^dnnia  Faujiine  , & de  Luce  Vere  ; 
le  grand  tableau  avec  l'  hijioire  à'  Acteon  peint 
par  Bernardin  Cefar , le  tableau  d' une  Magi- 
cienne peint  par  Hoji  de  Ferrare le  tableau 
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^olla  nafclta  di  Chrìllo  dipinto  dal  BalTano^ 
h cella,  del  Salvatore  di  Porfido  ^colpita  dal 
Bnonarota  • 

Nella  Camera  chefegue  fono  due  ftatuede 
fervi  fatte  di  Bronzo  con  abito  di  Alabaftro 
Cotognino  « la  Itatua  del  Moro  di  pietra  di  Pa- 
ragone, & la  vede  Alabaltro  fiorito  , la  tefla 
vii  marmo  antico  di  Livia  Augulfa  , ilritratto 
di  un  Rb  Greco,  il  Bullo  di  Geta,  unaSacer- 
dotefla  della  Dea  Cerere  fopra  la  tavola  di  Pa- 
ragone con  cornice  bianca  attorno,  c giallo* 
e verde  antico  longa  palmi  undici,  e l^rga  fei  , 
&■  un  terzo  è pollo  un  quadro  grande  di  manie- 
ra celebre  colla  refurezzione  di  Chritlo,  dipinto 
dal  Sai  viari  Graffagnino,  il  quadro  grande  del- 
la Pietà , e copia  di  Tadeo  Zuccaro  , il  quadro 
grande  con  San  Gregorio  Magno  dipinto  dal 
medemo , il  Bullo  di  Bronzo  di  Gregorio  XV^ 
\ Nella  Camera , che  fegue , la  gran  litania  dì 
Agrippina  , alcuni  vogliono  che  fia  Giulia 
Mammea  Madre  di  Aleffandro  Severo  Impera» 
dore  in  mezzo  a due  colonne  di  Marmo  nero 
aite  dieci  palmi,  il  Bullo  di  Vefpafiano  , quel- 
lo di  Elio  Ce  fare  , il  Bullo  nero  di  Adriano 
Imperadore  , una  tavola  di  pietra  di  Paragone 
1 arga  quattro  palmi , e longa  nove,  smezzo» 
fopra  della  quale  vi  è pollo  un  Cavallo  di 
Bronzo,  copia  di  quello  che  mandò  in  Fran- 
cia Danielle  da  Volterra , poÜo  in  mezzo  a dué 
Colonne  di  M armò  nero  fimili  a quelle  in  fac» 
eia  la  Telia  di  Lucio  Vero,  la  celebre  ftatuadt 
Saturno  che  mangia  i Puoi  figliuoli , altri  d- 
cono  di  un  Fauno  con  un  piccolo  Bacco  in 
braccio , ogn’  uno  vuole  interpretare , lì  lafcia 
però  il  giudizio  ai  pivi  eruditi  ; Un  quadro 
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tì'fiecU  Nativité  de  Notre  Seigneur  peim  pdjf 
Eajfano  y la  tete  du  Sauveur  de  porpbire  entailm 
üe  par  Buonarota  , 

Dans  la  chambre^  qui  fuit  ^ il  y a deux  fiatues 
âEfclayes  de  Bronze  habillées  d’ Albâtre  cou- 
leur de  coin  ; la  Jtaïue  du  More  de  pierre  de  tou-> 
che  , & Phabit  ddMhatre  fleuri , la  tete  de  Mar- 
bre antique  de  Livia  Augufia^  le  portrait  d'*uf§ 
Eoi  Grec  le  bufte  de  G et  a , une  Pretrejfe  de  la 
Deefe  Cer'es  ; fur  la  table  de  pierre  de  touche  a 
corniche  blanche  autour  f de  jaune  & ver  dan* 
tique , longm  onze  empans , ér  large  fix  y & u>a 
tiers  eji  posé  un  grand  tableau  de  celebre  manie  J 

avec  la  Befurrection  de  jef us  chrijl  peint  par 
Saîviati  GrnffagPîinoJe  grand  tableau  de  la  pie» 
té  eli  copie  de  Tadeê  Zuecaro , îe  grand  tableatt 
de  Saint  Grégoire  le  grand  peint  par  k meme  ^ 
h hufle  de  bronze  de  Grégoire  XV, 

Dans  lachaynhre  fuivante  eji  la  grande  fi  dm 
tue  d'Agrippine  , il  yen  a qui  la  prétendent  de 
lulia  Mamrnea  Mtre  de  P Empereur  Mexan* 
dre  Severe  au  miUeu  de  deux  Colonnes  de  mar* 
bre  noir , de  la  hauteur  de  dix  empans , le  hujlc- 
de  Vefpajien  , celui  d' Eli us  Cefar^  lebûflenoir' 
de  PEmpereur  Adrien  f une  table  de  pierre  de 
touche  de  la  largeur  de  quatre  empansy  & longue 
neuf  y ét  derni , fur  la  quelle  pofe  un  Cheval  de 
bronze  copié  d''  après  celui , que  Daniel  de  Vol* 
terra  en  voia  en  France , placé  eut  re  deux  Co* 
lonnes  de  marbre  noir  femblables  a celles  vie 
avis , la  tete  de  Luce  V ere , la  celebre Jìatue  de, 
Saturne  y qui  àevorufesenfans  y d'autres  difent 
gtCélle  eji  d'un  Faune  avec  un  petit  Baccus  en* 
trefes  bras, chacun  veut  deviner-, on  en  laijfe  dôc 
k iugemern  aux  plus favam  * \1h gran  tableau 

OH, 
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grande  nel  qual  vi  è figurato  un  Mercato , di- 
pinto dal  Bafiàno  Vecchio  » il  quadro  in  cui  vi 
è dipinto  Chrìfto  quadro  và  in  Emaus , opera 
del  Scarfelino,,  un  quadro  grande  colla  bat- 
taglia de  Veìenti , & Fidenatì  dipinta  » dal 
Cavalier  Oiufeppe  d’ Alpino  , il  quadro  coll’ 
iftoria  di  Bacco  di  Tiziano  copiata  dal  Cava- 
lier d’ArpinO . ^ ^ . 

Dalla  Galleria  defcritta  di  fopra  fi  fale  al 
fecondo  piano  per  una  fcala  a lumaca  di  87» 
fcalini  di  travertino  » in  capo  alla  quale  fi  en- 
tra nella  loggia  coperta  a Levante  , ha  cinque 
Archi  d’ordine  Dorico  con  altrettanBe  balau- 
ftrate  y e per  tre  mezze  feneftre  , fi  guarda  a 
baflb  nella  fala  , alle  tede  ha  quattro  Porte  » 
& negli  angoli  quattro  colonne  di  Marmo  mif- 
chio  ; Si  vede  la  Itatua  di  Flora , e di  Venere  , 
in  mezzo  della  quale , vi  è pollo  un  vafo  anti- 
co ornato  di  balli  riiis'^i  attorno  , & la  tella  di 
un  Cavallo  Marino  incontro  la  cella  di  un  Ele- 
fante , in  mezzo  di  due  llatue  ) del  Dio  del- 
la Speranza,  e di  Venere , Marco  Aurelio  Gio- 
vine , il  Bailo  di  Licinio  Valsriano  , un  Grup- 
po dì  marmo  con  un  Fauno,  che  da  da  be- 
re a un  Satiro,  la  fiatila  di  una  Ninfa  de  fiori 
la  qual  giace  dormendo  , la  fiatua  di  Mercurio , 
fopra  alla  finettra  la  pittura  a frelco  di  Venere, 
Vulcano , '.che  lavora  alia  fucina  con  Cupido 
appreffo  , maniera  a frefco  di  Giulio  Romano  , 
fegue apprelfò  la  fiatua  di  Bacco,  lafiacuadi 
una  Najade  il  Bullo  di ‘Cleopatra  , & la  fia- 
tua d’un  Gladiatore  ferito;  le  fiatue  di  Cerere,  e 
quella  delia  della  Speranza,  due  fiatue  de 
Fauni,  vi  fono  quattro  Telle,  di  Apollonio 
Tianeo , una  di  Donna  Greca  , Marco  Ante- 
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oti  eji  repnfeHtè  un  Marche  , peint  par  BaJJan 
le  z/ieuxyle  tableau  ou  eji  dépeint  ]tfusChriJhqut 
'vaa  Emaus  , ouyrage  de  Scarf  ilim , un  grand 
tableau  avec  la  bataille  des  Veiens  , & Fidena-* 
tes  peint  par  le  Chevalier  Jofeph  d^  Arpino-,  le 
tableau  avècVhljioirede  Baccus  de  Titien  copie 
far  le  Chevalier  d'^Ar pi  no  . 

De  la  gallerie^  qu'on  vient  de  décrire  on  mon* 
te  aufecond  etage  par  un  escalier  a Limaçon  de 
87.  degrés  de  pierre  de  tailhy  au  bout  du  quel  on, 
entre  dans  la  gallerie  couverte  auleyantyqui  et 
cinq  arcades  d'ordre  Dorique  avec  autant  de 
haluji  rades  , & par  trois  demi  fsnetres  on  regar-* 
de  en  bas  dans  la  f ale  ; aux  extrémités  elle  a 
quatre  portes , & aux  .Angles  quatre  colonnes  de 
marbre  mixte  * On  voit  la  ftatue  de  Flora , & 
de  F enust  au  milieu  de  la  quelle  efl  pose  un  va- 
Je  antique  orné  tout  autour  de  bas  reliefs  , ét  la 
tete  d'un  Cheval  marin  tout  contre  a celle  d'un 
Eléphant  , au  milieu  de  deux  Jiatues  du  Dieu 
de  Pefperance & deVenus , Mare  .Aurele  en- 
cor e jeune  ^ le  huit  e de  Licinius  Valerien^  un 
grouppede  marbre  avec  un  Faune  , qui  donne  a 
boire  a un  Sath  e;  lajiatue  d'une  Kîmphe  des 
fleurs  t qui  gît  dormante^  la  ftatue  de  Me^curei 
fur  lafenetre  la  peinture  a fref que  de  Venus  y 
Vulcain  qui  travaille  a fa  forge  avec  Cupidon 
prés  delui , manie'^e  afrefque  de  iules  Romain^ 
fuit  en  après  la  ftatue  de  Baccus,  la  ftatue  d'une 
Naïade  fte  bufte  de  Cleopatre , & la  ftatue  d'un 
Gladiateur  hlefsè , Les  flaïues  de  Cerès  ,é*  de 
lefperanee  , deux  ftatue  s de  Faunes  ; U y a 
quatre  tetes  , l'  une  d' Apollon  de  Tiane , une 
autre  d'um  femme  Grecque  } Marc  Aurele 

dans 
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AuguUo,  in  me^z^o 
allafabe  pofta  una  Tavola  di  Porfido  longa 

mezzo  larga  quattro^  fo- 
pa  alla  quale  vi  e porto  il  Cavai  Pegafo  , col^ 
aftatuctta  di  Irone  , fopra  alle  quattro  por- 
te dv  quella  loggia  vi  fon  dipinte  a frefcole 
quattro  llaggioni  del  anno  opere  di  prancefeo 
riamengo. 

«olle  lunette  fon 
dipinti  undici  fiumi  delli  pih  famofi  dd  Mon- 

«0  & m me^zo  della  volta,  è dipinto  a fre- 
KO  li  Concilio  dei  Dei  opera  del  Cavalier 
Giovanni  Lanfranco. 

Entrando  nell’appartamento  a Tramonta- 
ÌIpL  1 ^ Camera  vicino  alla  Porta  , lì 

gueftabtScttione^* 

I>u4ugtD»  4»  V»  Tifi  Inìp*  M» 

La  tavola  di  Alaballro  longa  fette  palmi , e 
larga  cinque,  il  Gruppo  di  Fauftina  col  fuo 
Amante  Gladiatore  , e Cupido,  la  ftacua  di 
1 aiiade  , un  Amoretto , che  chiede  alcuna  gra- 

5L1%-  If^tenutodagl’Egizii,  ilDio 

ìdolo  detto  Momitti  alri- 
rlffl  pffiride  I,^  Statuetta  di  Bronzo  di 
Celare  Augnilo  col  Mondo  in  mano,  lafìa- 
tua  di  Diogene , tçnut?.  por  Belliffario,  come 
alcuni  dicono  , perche  non  hà  aleun  fimbolo , 
nella  mano,  il  quale  yidde  un  contadino  a bere 
aclnna  fontana  colle  mani,  & egli  gettò  la 
Kudel]^  , che  portava  per  fuo  fervizio  difim- 
barazandoiì  di  effk  , che  rendeva  impiccio, 
un  piccolo  Centauro  di  Bronzo  ove  vienfipu- 
mo  Achilie  , un  Hercole  , che  uccide  il  LeOf* 
neNemeo,  il  quadro  colla  Lotta  dipinto  dal 
Maìsftzone  MiJanffe,  il  qujidtp  con  Venere  de] 


de  ì\óm  r 


’iansfa  ieunejfè  , & celle  <A'*^üguJle,  Au  milité 
âe  Ici  Sale  eji  posée  une  table  de  porphire  longue 
de  dix  empans i & large  de  quatre  dam  le  milieu^ 
fur  la  quelle  pofe  le  Cheval  Pegafe  y avec  la  petijt 
te  Jlâtue  d*  Irion  ; fur  les  quatre  portes  de  cette 
Gallerie  font  peintes  d ftefque  les  quatre  faifons 
de  Pafmee , ouvrage  de  Francois  Flamand, 

A la  voûte  , & aux  lunettes  de  la  GaUeriefon& 
dépeints  onze  des  plus  fameux fleuves  du  monde ^ 
& au  milieu  de  la  voûte  eji  peinte  a frefque 
femblèe  des  Dieux  « ouvrage  du  Chevalier  Jeatà 
Lanfranco  • 

En  entrant  dans  Vapartemem  au  nord  dans  la 
premiere  chambre  proche  la  porte  on  voit  la  peti^ 
$e  ftatue  de\tdie  AuguSie  avec  cette  courte  ?«-» 
feription  • 


I.  Aug«  D*  A*  V*  lmp*  M. 

La  table  d* albâtre  longue  fept  palmes^  ét  largì 
cinq  i le  grouppe  de  Faufline  avec  le  gladîatet^r 
jon  amant , é"  Qupidon  , laflatue  de  ? allas  y uf§ 
petit  amours  qtti  demande'quelque grace^  /’  Ido/et 
d'ifis  Dieu  des  fleuves  félon  les  EgiptienSs  un  au-^ 
tre  idole  nommé  Momphti^autrement  dit  le  Di  été 
OJiris , la  petite flatue  de  bronze  de  Cefar  AugU" 
fie  avec  le  globe  du  monde  en  main  y la  flatue  dg 
Diogene  eflimée  pour  Bsllizaire  félon  quelques 
ims  y parce  qu*  elle  w’  a aucun fimbole  en  main  ^ 
parce  qu'‘aiant  vu  un  paifan  boire  dans  fa  main 
a une  fontaine  s il^  letta  fon  ecmlle  qu^  il  perm 
toit  pour  s*  enfervir  a pareil  uf âge  s&  parla  fe 
debarajfa  à'^un  meuble , qui  lui  etoit  inutile.  Un 
petit  centaure  de  bronze  où  Achille  efi  exprimé^ 
un  Hercule  qui  tue  le  Lion  de  Neméeje  tableau 
delà  lutte  peint  par  MoranzomMUamis  y le  ta* 
hkaudiVjmsdiu 
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Cavalier  d’Arpino  , diverfi  ritratti  di  Scipione 
Gaetano  , e del  Padovani  no  . 

Nella  feconda  Camera  la  Statuetta  di  Ve- 
«ere , che  hà  tarpato  le  ali  a Cupido  altra  fia- 
tila di  Venere  Ericina  » in  mezzo  a quelle  due 
ilatue  vi  è polla  una  Tavola jdi  Paragone  longa 
«ove  palmi,  e larga  quattro,  fi  vedono  ti  è 
beiiilìme  telle , la  prima  di  Faullina  Madre  , 
éc  l*  altra  di  Antonia  di  Bronzo , & Alaba- 
llro  Orientale,  e la  terza  è Ottacilia  , la  llatua 
di  un  Ermafrodito  col  matarazzo,  ove  giace 
di  Marmo  fatto  da  Pietro  Bernino  , quella  fia- 
tila dicono , che  foffe  trovata  forco  i fonda- 
menti della  facciata  delia  Chiefa  di  Santa 
Maria  della  Vittoria , e per  ordine  del  Cardinal 
Sci  pioli  Borghefe  fu  polla  quivi  in  tempo  , che 
egli  faceva  fare  quella  medelìma  facciata,  dai 
iati  di  elTa  vi  fono  le  telle  di  Gordiano , e Decio 
Valeriane, il  quadro  coU’illoria  di  Sufanna  èdi** 
pinto  dal  Salviati,  Venere  con  Cupido,  & 
un  Satiro  è opera  dìTiziano  dentro  a un  quadro 
Ovaie  col  fondo  di  pietra  di  Paragone  con  tré 
’puttìni  dì  marmo  che  dormono  fcolpiti  di  otti- 
ma Maniera . 

Nella  terza  danza  vi  e la  Telia  di  And noo  , , 
letelledi  Trajano,  e di  Galba,  in  mezzodì 
quelli  due  Bulli , vi  è la  ftatua  di  una  Zingara, 
coll’  habito  di  marmo  nero , ót  il  rimanente 
, dì  Bronzo,  eretta  fopra  ad  un  ara  antica  con 
Quella  ifcrizione  • 

^ntmlus  ì, 

Stbi , & ^ntonìts  avete  contulernaU . 

Sua  Nutrici  M»  Jintonìi  Fiori  . 

La  iella  di  Livia  figurata  per  la  Pietà , e 
QUcUa  di  Berenice  ; in  un  Gruppo  di  Bacco  con 

Sile- 
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Chgyalier  d'^rptno  , dîyev  s portraits  âe  bciptojt 
Gaetano  t & de  Padovantno  • 

^ ia feconde  chambre  la  petite  Jintue  de  Ve* 
nus  y qui  a rop^nè  les  ailes  a Cupidon^  autre  fla* 
tue  de  Venus  Ericim  ^ au  milieu  de  ces  deux 
Jlatues  ilppa  une  table  de  pierre  de  touche  longue 
neuf  palmes  large  quatre^  on  voit  trois  belles 
tetesja  premiere  de  ^ aufiine  M ere  f autre  d"‘ An* 
toni  a de  bronze  é albati  e orientale,  & la  troijïa  * 
me  eft  Qttacilla  • la  flatue  d''un  HermafrgMie 
aifsc  un  matelas^  ou  il  ejî  couche,  le  tout  de  mar- 
bre fait  par  Pierre  Bernino;  on  dit  que  cette Jla* 
tue  J ut  trouvée  fous  les  fonde  mens  de  la  façade  dt 
l Eglife  de  Motre  Dame  de  laV îctoire  ) 'èl  qu'el- 
le fut  aportèe  là  par  ordre  du  Cardinal  Scipion 
Borghefe  dans  le  tems  qu'il  faifoit  faire  cette  me, 
mefacade\  aux  cotés  de  cette  fatue  il  les' te* 
tes  de  iSordien,  & de  Decius  Valerien^le  table aui 
avecl'bijioire  de  Sufanne  a été  peintparSalvia- 
U , V enus  avec  Cupidon,&  un  Satire  ejl  peint u* 
re  de  Titien  dans  un  tableau  ovaia  fond  de  pier- 
re de  paragon  avec  trois  poupons  de  marbre^  qui 
dorment  ifculture  de  très  bonne  maniere . 

Dans  la  troijiame  chambre  il  <va  latete 
timus , celles  de  Trajan,  & de  Galba,  au 
de  ces  deux  bulles  eji  la/iatue  d'une  Bohemi  enne 
avecl  habit  de  marbre  noîr^  & le  rejie  de  bronze 

drejfeejur  un  autel  antique  avec  cette  inferi* 
ftion, 

' Antonlns  I. 

Sibi , ôc  Antonie  arete  contubernali 
Suîo  Nutrici  M.  Antonii  Fiori . 
f AUte  de  Livia  reprefentêe  pour  Upiet'e  , <5* 
celle  de  Berenice  j un  gvouppe  de  Baccus  avec 

5i* 
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Sileno^  una  Ninfa  Marina  con  una  Cochiglia 
ànmano,  & quella  di  Venere,  le  llatue  di 
Bacco  con  unSatiretto  alle  fpalle  , il  baffo  ri- 
iiev©  fopra  al  camino  è (limato  per  Elena  , due 
ilatue  di  Sileno  , e Bacco , i ritratti  del  Pren- 
cipe  , e della-  Prencipeffa  Borghefe  dipinti  con. 
fìngolar  maniera  da  Ferdinando  Franz.  Vi  fo- 
no quattro  ritratti  di  Scipione  Gaetano , in 
mezzo  a quella  Camera  è alzato  un  gran 
Globo . 

Nella  quarta  Camera  lì  vede  la  Tefta  dì 
Gordiano,  un  Cupido,  &lallatuetta  di  Ar- 
pocrate  Dio  del  Silenzio , una  tavola  di  Bro- 
catello  longa  fette  palmi , e larga  quattro , 
con  un  gruppetto  di  Bronzo  di  Neffb  Centau- 
ro , che  hà  rapito  Dianira  , un  gran  Specchio 
«oniafodra  di  frontefpiz»  commefla  di  Ala-* 
baìlri  fioriti , & Diafpri  con  lapislazuli , & al- 
tre pietre  preziefe,  alto  cinque  palmi , e lar- 
go tre  , fi  vede  una  llatua  delle  figlie  di  Niobè 
tenuta  da  alcuni  per  una  Sibilla,  mala  poli- 
tura è di  afconderfi  per  riparare  i colpi  delle 
factte,pth  tolto  che  confiderare  gl*aftri*La  farno- 
fa  flatüa  di  un  Centauro  che  porta  Cupido  fui 
dorfo , la  tefta  di  Giulia  ^Mefa , le  telle  di 
Aleflandro  Magno , e di  Nerone,  le  quattro  fta- 
gioni  dell’ anno  dipinte  dall’  Originali  deli’ Al- 
bano , un  Armario  con  dentro  una  Ruota  lon- 
ga lei  palmi,  nella  quale  è riportata  una  lifar^ 
ria,  il  Palazzo  di  Monte  Dragone  a Frafcati  t 
& il  Giardino,  con  un  finto  Teforo  di  Gioje,  e 
Denari  che  girando  effa  Ruota  fi  vedono  me- 
diante i riflefli  dei  Criftaìli  » che  formano 
Uuoggctd. 


MsTìiorahlcs  de 

Xilène  y une  Niwpbe  "marim  avec  uné coqnìUt 
en  main  , Ó*  celle  de  V enus  ; les  Statues  de  Bac* 
eus  avec  une  petit  Satire  fur  Us  epauUs  ; le  bas 
relief  fuir  lachemims  eji  ejiime  He/ene , deuoa 
fiatues  de  Silene  « & B accus  y les  portraits  àtt 
Brince^  & delà  Princefe  Borghefe  peints  en  ma» 
niere  jinguliere  par  Ferdinand  Franz  • Il  y et 
quatre  portraits  de  ScipimGaetan'y  on  voit  uff 
globe  eleve  d'ans  le  milieu  de  cette  chambre  • 
Dans  la  quatrième  chambre  on  voit  la  tete  dâ 
Gordien,  un  Cupi  don,  & la  petite  Statué  di*^y^ 
pacrates  Dieu  du Jtlence , une  table  de  brccadel 
de  la  longueur  de  fept  empans  , & large 
de  quatre  , avec  un  petit  groups  de  bronze 
du  Centaure  Nejus  , quia  enlevé  Déjà- 
nire  • un  grand  miroir  avec  la  bordure 
du  ftontifpîce  à’’  un  ajfemblage  d*  Albâtre 
Ile  uri , de  ] afp  es  d^azur,  & autres  pierres  pre* 
tieufes  , de  la  hauteur  de  cinq  palmes , Ù large 
trois  \ on  voit  ta  fl ntué  deNiobe  eflimée  d'au* 
cuns  pour  une  Sibille,  mais  fon  attitude  eflplu^ 
tot  d'une  perforine  qui  cherche  a fe  cacher  pour 
éviter  les  traits  des  fléchés  , que  de  contempler 
hs  ajires , Lafameufe  Statué  d'un  Centnures^ 
gui  porte  Cupidon  a cheval , la  tete  de  Julia 
Mefa  , celles  d'j^lexandre  le  grand,  & de  Ne* 
von,  les  quatre  Saifons  de  l'annee  peintes  fur  les 
originaux  à' cibano , une  armoire  avec  une  ro* 
üe  dedans  longue  flx  empans  , ou  font  reprefen* 
tés  'une  Biblioteque  , h Valais  de  Mont  Dragon 
a Frfcati , & le  jardin  , avec  un  feint  tréfer: 
de  joiaux  , & de  pièces  d'argent , & d'or  , qu'ofg^ 
voit  fuccejjivement  a mefure  que  la  roue  tour- 
ne par  le  mojende  la  réflexion  des  erflaux  ^ 
Qtii fonm/tt  fembUbles  objets  ♦ 


04  Trattato  delle  cbfe 

Zaffato  la  loggia  fcoperta  nella  prima  Ca- 
mera dell’appartamento  a mezzo  giorno,  vi- 
cino alla  Porta,  è polla  la  ftatua  di  Nerone 
giovinetto  colla  Bolla  d’oro  al  colloperinfe- 
gna di  nobiltà  in  habito  Confolare , delia  qual 
bolla  ne  parla  Macrobio  nei  Saturnali  al  ca- 
po del  pri mo libro,  P altra  Batua  colla  Pre- 
tella è di  Vefpaliano  ; in  mezzo  a quelle  due 
ftatue  è polla  una  tavola  di  AlabaUro  larga 
per  ogni  verfo  lei  palmi , è vi  fi  oflerva  un  letto 
curioTo  con  un  cortinaggio  lavorato  all’  ufo 
della  China  beIIilïïmo,e  due  colonne  di  ordine 
Corinthio , furono  fatte  da  Michel’  Angelo  Bno- 
narota  hà  quello  medefimo  letto  la  tella  di 
Ajefiandro  Magno  in  bafib  rilievo  di  Metallo  : 
duellatuede  Fauni,  la  teftadi  Lucio Vitellio 
ConfoJe  la  ftatua  di  Morfeo  Dio  del  Sonno  di 
Pietra  di  Paragone  Icolpito  dal  Cavalier  Allef- 
fandro  Algardi , la  tefta  che  fegue  è di  Floria- 
no, il  qiiadrodi  Diana  dipinto  da  Lorenzino 
da  Bologna  , un  Chrillo  con  Maria  Vergine  , e 
San  Giovanni  dipinto  dal  Pafiìgnano , e l’altro 
che  fegue  è dipinto  dal  Padovanino  • 

Nella  ftanza  che  fegue,  la  tefta  in  habito 
da  Diva  è dì  Livia  Augnila  , & una  Sacerdo- 
telTadi  Cibale,  una  mora  con  un  puttinoin 
vede  bianca  moderna , le  tre  grazie , la  copia 
di  marmo  di  Gneo  Marzio  inatto  di  cavarli 
una  fpina  da  un  piede , due  ftatuette  de  fchiavi 
una , che  piange  per  efier  in  fchiaviiò  , òc  l’al- 
tro che  ride  efiendo  libero  con  un  ucelloin 
mano  fimbolo  della  libertà,  fopra  ad  una  ta- 
vola di  Alabafto  Orientale  vi  è pollo  un  fon- 
£0  impietrito  mefib  fopra  un  grancio  di  Bron- 
zo dorato.’fi  vedono  ancora  due  ftatue  deFauni, 
.Ticino  alla  Penali  rijuira  un  gruppetto  di  un 

Fauno 
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'Pâfsê  l^t  gûlerie  d âecouyert  dans  la  premtê^ 
ve  chambre  de  ï'apartemem  au  midi , proche  la 
porte  ejl  placée  la Jiatuè  de  Nero»  encore  jeuKS 
avec  la  bulle  d^  or  au  col  pour  marque 
de  mblejle  , # en  habit  confuJdire  , de  la‘ quelle 
huile  parle  Macrobe  dans  fes  Saturnales  atà 
cbap>6.  duprimier  Hure H autre  Jiatuè  enha- 
lit  de  Pretescte  ejlde  V efpajïen;  au  milieu  de  ceg 
deux Jlatües  eji  placée  une  table  d^ albâtre  de  lé 
largeur  de Jix  palmes  en  tout  fens  • on  y voit  uff 
lit  curieux  ayec  fa  garniture  très  belle  tra^ 
"vailleè  a la  Cbinoife  ^ & deux  colonnes  d^ordre 
corinti  en  y qui  furent  faites  par  Michelange 
Suonar  Qta  ; il  y a fur  ce  lit  la  teted^^lexandre 
te  grand  en  bas  relief  de  metal  j deux  Jiatuès  de 
Faunes  y laietedu  Conful  Lutius  Vitellius  ylé 
Jiatuè  de  Morpbée  Dieu  du  fommeil  de  pierre  de 
paragon  ou  de  touche  , taillée  par  le  Chevalier 
Alexandre  Algardi',  latetCy  qui  fuit , ejiàe 
FlorianuSy  le  tableau  de  Diane  peint  par  Loren* 
zino  de  Bologney  un  Chrijl  avec  la  Sainte  Vier- 
ge y & Saint  lean  y peinture  de  PaJJtgnanOj  & 
Vautre  yquî  fuit  y eji  de  Padovanim  . 

Dans,  la  chambre  fuivante  la  tete  en  habit  de 
Deeje  eJi  de  t ivi  a ^ugujia  y & une  pretrefe  de 
Cibele  , une  Morefque  ayec  un  poupon  en  habie 
blanc  yovurage  moderne , les  trois  grâces  y la  co- 
pie demarbre  deCnèeA/artius  en  altitude  de  fe 
tirer  une-epine  du  piedy  deux  petites  Jiatuè  s dde^ 
f claies  yun  qui  pleure  fetre  dans  Pefclayage , & 
Vautre  qui  rit  defe  voir  libre  avec  un  oifeau  a 
la  mainjtmbole  de  la  liberté.  Sur  une  table  d^al- 
batre  oriental  eji  posé  un  champignon  pétrifié 
mis  fur  un  cancre  de  bronze  dore  on  voit  encore 
deux  Hatues  de  Faunes  ; prés  de  la  porte  ont 
confiàeye  un  petit group  d"un 


Fau 
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Fauno  quale  fi  fa  cavare  una  fpina  da  un  pic^ 
de  da  un  Satiro  : vi  è una  fedia  che  ponendolt 
a federe  non  fi  può  piìi  levarli  fe  non  è aju- 

Sopra  alla  Porta  vi  è l’hiftoria  d’un  Solila** 
to,  che  moflra  a Giulia  la  vefte  infangninata 
di  Pompeo  Magno  fuo  Marito  » dipinta  da  Ora» 
tio  Gentilefchi  • 

La  Battaglia  di  Coftantino  Magno  contro 
a Maflens^io  , dipìnta  dal  Cavalier  Gioleppe  d’ 
Arpino  ► ^ 

Seguono  tre  Camerini  » per  commodita 
del  Prencipe  Patrone  del  luogo  per  fuo 
ìitirp,  * ^ 

Nel  primo  Camerino  quale  ferve  per  Galle« 
ria  piccola  vi  fono  cinquanta  due  ritratti^  di 
Dame  Principali  di  Roma,  & d’altre  Citta d 
Italia  parte  dipinti  da  Scipione  Gaetano, > 
parte  dal  Podovanino  . Nel  Camerino,  che 
fegiie  pieno  tutto  dì  quadri  piccoli  di  Maria. 
Vergine  e un  Angelo  che  gli  prefenta  una  Taz» 
Za  de  frutti  »,  del  famofo  Guido  Reno» 

Padre  fopra. alla  Porta  , djpinto  dal  Cavalier  cr 
ArpinOjla  mezza  figuna  dì  San  Gioì  Battuta  di- 
pìnta da.  Leonardo  da  Vinci  » il  quadro  dei 
M^ggi  » dipinto;  da^  Alberto  Bui\o  red..fco» 
MaJia  Vergine  col  Bambino  Giesti  in  Braccio  » 
dipinto  da  Andrea  del  Sarto  diverfi  altri  qua- 
dri piccoli  dipinti  tutti  da  buoni  Autori  • Vie 

Un  Orologio  colla  fua  cafiecta  di  Ebano  » oÈ 
dentro  vi  c porto  un.  Cimbalo  è fopra  di  elio  vi 
fono  cinque  figurine  ,cbe  Ballano  mentre»_  che 
querto  iftrutnento  iuona;  un  quadretto  di  Mar- 
co Curzio  in  atto  di  pricipitarfi  nella  Voiagme 
di.  Argento  dorato  , la  Cornice  attorno  hmi- 
Ìe  » col  fondo  di,  Lapis  azzurro 
UiafpriOrien.cali  • 


Mémorables  de  I{pme  I 07 

Sur  h toric  i/ya  P hifloire  d’un  Soldat  oui 
momro  a Julu  r babi,  onfnmiamc  duòro^ì 

Holact  Ge^tikfchÎ. 

La  hataiile  du  grand  Lcnjiantin  contre  i/.- 

ceam.  '■fi  * ‘H 

il  yrâ-tilT'"/ ' ‘Itpt tête  Gali,  rie 
ya  cîttqunnte  deux  portraits  de  primitahs 

Dames  de  Ro^e  , é*  æautres  yodles  d'iLU  Z 

Ze  deVZÎ-'^^'- 

tout. 

^ompLif  de  petits  ponratts.îl  ya  la  Sainte  Vier* 
£ a qui  un  angeprefente  uHs  tajfe  de  fruits  o^fi- 
rage  du  fameux  Guide  Reni,  Dieu  iepTrlCZ 

de  Vinci  le  ^apti  fie  peinte  par  Leonard 

Jefus  entre  fer  bras  æ André  del  Sarto  . & dìJeZ 

teZZ  ZZ  de  main  de  bons  au^ 

tems' Il  y a une  montre  avec  fa  caifTe 

fji placé  un  clavejftn ayec  cinq  pè 
^oj  ur  cet  injîrument  un  petit  tableau  d'nreLi^ 

pZp‘f/jrf*'‘r  4’  'fif«XoitTfi 

mtmlÎLÎTf^Ff/’'''  d’amour  do 

tntme,ayee  h foni  d’azur  orné  de  jafpo  oriental 

^ Dans 


( 
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Nel  Camerino  contiguo  vi  fono  quattro  ta? 
velini  di  pietra  Paragone  y fopra  cleili  quali 
vi  fono  polii  due  Sepolcri  della  P'f" 

tra , & due  Gabinetti  , che  fembrano  di  Lba- 
no  della  pietra  fopradetta  ; Un  quadretto  ove 
vi  è Chrifto  in  Agonia  nell’Horto  dipinto  da 

Paolo  Veronefe  • Due  quadretti  di  Gioje  com" 
mefiedipih  forte  detti  communemente  Mo- 

fa  ici  di  Fiorenza , dove  , fi  veÿ  m uno  di  eli» 
due  efploratoii  della  terra  di  Promiiiion  » 
& nelPalcro  il  ftcrificio  di  Abram  » un  quad.o 
di  Alabaltro  , dove  la  natura  fenza  aiuto  deu 
arte  ha  formato  imaCittà,  li  vededipint  1 
prefa  dell’iftelTa  Città  a forza  di  un  Etercito 
ChrilHano  contro  i Turchi  Chrilio  che  jcacci 
i negozianti  dal  Tempio  di  Salomone  dipinto 
da  Marcello  VenuiVi  « un  San  Francefeo  “ 
to  dal  Muoiano  da  Brefcia  , ve  ne  fono  un  nu- 
mero grande  tutti  di  buoni  Autton , cU© 
per  brevità  lì  tralafciano  per  non  taf  inven- 
tario di  tutti  , ac  per  non  attediare  il 

lettore  • . ,, 

Si  può  ben  dire  che  vi  fono  meraviglie  gr  n- 
di  d*  appagare  il  virtuofo  di  tutte  le  Curioli- 
tà,chelì  pofibnodelìderare,  & di  ^distar  anche 
quelli  men  enriolì»  & innocenti  di  arrivare  a 
conofeere  quello  gran  Teatro  di  V irta  • 

Nella  ftanza  vicina  alle  fcale  dalla  parto 
della  loggia  coperta , lì  vede  un  gruppo  di  Der- 
cole Bambino  , che  uccide  i ferpentl  cornea^ 
dilfeai  Palazzo  Farnefe,  un’altro  gruppo  a 
un  Fauno  Fanciullo,  che  tiene  un  Ucre  -,  pai  - 
fata  la  porta  vi  fono  quattro  Telle  ’ 

quella  diMedufa  vicino  alla  fcala  » il  strette 
di  Marco  Bruto,  la  Telia  di  Faulhna»  e la 
quarta  è (limata  Crifpìr\a  di  Commodg  • 
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üitns  la  petite  chambre  contigue  il<ya  quatre 
petites  tables  de  pierre  de  touche , fur  les  quels  il 
r^a  deux  tombeaux  de  la  meme  pierre  , gÿ  deux 
hufms  de  meme , quifembUm  d'^ebene  ; petit 
tableau  , ou  l'on  y oit  J ef us  Chriji  dans  P avoni^ 
du  jardin  , peint  par  Paul  Veronoîs.  Deux  petit 
tableaux  de  âiverjes  fortes  de  pierreries  raportees 
comunement  apellès  mofaiques  de  Florence  , fur 
Vun  des  quels mt  voit  deux  ef pions  de  la  terre  de 
PromiJfon^&  fur  l'autre  le  Sacrifice  d'Ahrahamt, 
un  tableau  d'nlhatre^  oh  la  nature  fans  le  fecours 
de  Part  a formé  une  ville-  on  voit  en  peinture  la 
■prife  de  cette  ville  emportée  d' ajfaut  fur  Us 
turcs  par  une  armée  chretienmfhrifi  .qui  cb.':f- 
fe  les  m areb ans  duT empie  de  Salomon  peint  p.ir 
Ai arcel  \f  enujii  y un  Saint  Francois  peint  p.ir 
Mutien  de  Erejfe  ; il  y en  a ungrandmmhre  , 
tous  de  bons  auteurs  » fur  les  quels  on  pajJ'e  pour 
nbregyr^a  fin  âe  ne  pas  faire  l'inventaire  de  tout 
d?  ne  point  ennuier  le  Lecteur  « 

On  peut  dire  « qu'  il  ya  de  grandes  merveilles 
capables  de  rajfaferun  homme  ^ qui  s'  enteni 
aux  curiûlités  , quîfe  peuvent  dsfirer , é de  Sa- 
tisfaire encore  les  moins  curieux  , é*  lesjimpies 
qui  nepeiivent  arriver  a conno  i tre  ce  grand  tea- 
tre  de  chefs  d'oeuvres  . 

Dans  la  chambre  proche  V efcalier  du  coté  de 
la  galerie  couverte  on  voit  ungroup  de  Hercules 
au  maillot  y qui  tue  les  ferpens  , comme  il  a été 
dit  en  décrivant  le PalaïsFarnefeain  autre  group 
d'un  b aune  petit  garçon  ^ qui  tient  une  wne  ; 
pa^è  la  porte  il  y a quatre  tetes  antiques  , celle 
dsM edufe proche  Pef  :alierfie portrait  de  Man  us 
idrutus  5 la  tete  de  fauHine  , # quatrième 

sji  ejlimte  teîe  de  Crifpine  de  Commode  t 

S.  Si  On 
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feSicìi^e  dal  Paiiz.oin  taccia  a Levante  nel 
qCo^J.o  recinto  nc-n  meno  vago  dei  primo, 
d’un  miglio  (ì  fcorge  aliavilta  una  piaz- 
jH  infirma  quadra  lunga 360  palmi,  e larga 
ia  quale  vie -le  a mezzo  giorno,  levante, _e 
ramonrana  ♦ Ornata  di  fpalliere  balTe  di  Ci- 
prelìi  , tramezzata  da  32#  a;  beri  a colonna  dell’ 
illeva  ipe.ie  , e la  29  Abeti  innanzi  alle  fpal- 
]ir:i  - . Sono  erette  lòpra  a i piedeilaUi  14»  urne 
c>oc  Lpoicri  di  terra  cotta  antiche , tramezzate 
dadióci  (fatue  p a grandi  del  naturale  , qua^t- 
tio  sfingi,  e quattro  termini  coli’ordme  fe* 
guente.  Alla  teda  verfo  a tramontana  è po. 
ito  un  termine  ado 22,  palmi  il  quàle  porta  in 
capo  un  gran  valli d-  trotti  di  cinque  palmi  dì 
altezza,  ediquelta  forma,  e milura  fono  gli 
altri  termini  di  tutto  quello  recinto  « Telle  di 
FUolophi  ant  che,  e di  Donne,  rilloratfc  , ri- 
dotte m questa  toi  ma  di  termini  da  Pietro  Ber- 
nini • Segue  tra  due  Urne  la  llatua  di  Perico 
ia  atto  di  uccidere  il  moilro  marino  per  libera- 
re A ndroineda,  e doppo  dalle  bande  del  vialct- 
to  di  mezzo  di  un  bofchetto  di  lauri,  tono 
erette  due  Sfingi  di  pietra  EgiZiia  con  lettere 
del  medefimo  , a^prefìò  alia  (tatua  di  Ottavia- 
no Aupcilto , coll’  iitelTo  ordine,  fegue  Lucio 
Vero,  Galba  , un  Gladiatore , e due  gran  ter- 
mini ; le  llatue  di  un  Gladiatore  , e di  Clau- 
dio , Lucio  Vero  , Celare  Aiìgullo  ; all’entrata 
dell’altro  bofchetto  due  altre  Sfingi  , la  (tatua 
di  Commrdoin  habitodi  Hercole  , un’altro 
termine  nel  mezzo  delia  Piazza  lì  yede  con  una 
gr^n  fontana,!  1 vafo  delia  qua  e è di  pietra  Afri- 
cana a otto  fatcie , a una  t azza  grande  di  Gra- 
nito, e l'opra  di  ella  è polla  la  iìatua  di  bronzo 
di  Narcifo . Da  i lati  di  quelta  piazza  vi  lono 
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Oh  fort  du  Palais  du  coté  du  Leyatit  dans  le 
fécond  enclos , n'ejì  pas  moins  charmant  que 
le  premier  ; on  découvre  a la  vue  comme  dans 
Pefpace  dé  un  mille  une  place  en  forme  de  quarrè 
de  la  longueur  de  960.  palmes  fur  190.  de  large  » 
la  quelle  eji  ornée  au  midi  , au  devant  ^ & au 
nord  de  bas  efpaliers  de  cipres^  y niant  entre  Je- 
uxune  colonnade  de  "^i^arbres  de  la  meme  efpe^^ 
ce  , & de  2S,fapins  au  devant  des  espaliers  ; on 
voit  fur  des  piedejlaux  14.  urnes , ou  tombeaux 
drejfcs  de  terre  cuite  antiques  avec  une  imerpoji-^ 
tion  de  dix  ftatuës  , qui  paJUnt  la  grandeur  na^ 
tur  elle  , quatre  f phi  nx , & quatre  termes  dans 
l'ordre  y qui  Çuif.au  commencement  vers  le  nord 
il  y a une  terme  placé  de  la  hauteur  de.^z.empans 
qui  porte  en  cap  un  grand  vafe  de  fruits  de  cinq 
palmes  de  hauteur  ; & telle  ejl  Informe , & U 
mefure  de  tous  les  autres  termes  de  cet  enclos;  te» 
les  de  Philofophes  antique Sy  & de  femme  raiufle-^ 
ésy&  réduites  en  cette  forme  deTerm.es  par  Pier» 
re  Bernini  ; fuit  entre  deux  urnes  la Jîatue  de 
Persèe  » qui  sft  comme  pour  tuer  te  monjlrè  ma»- 
vin  pour  délivrer  Andromede  ; & enfuite  aux 
cotes  de  la  petite  alice  du  milieu  d'un  boffuet  de 
laurier  font  drejfés  deuxfphittx  de  pierre  d'b'gi» 
pte  avec  des  caractères  du7neme  pnïs  ; apres  la 
Jîatue  déOctavien  Augufle  fui  Vint  dam  le  meme 
ordre  Luce  V ere , Galba  » un  Gladiateur  « & de 
Clauâiusy  l.uce  Ver^ey  Cefar  -AuguSieT,  a l'entrée 
de  Vautre  bofquet  deux  autres  fphinx  > la  Jîatue 
de  Commode  enbahit  de  Hercule , un  autre  ter» 
me  par  oit  dam  le  milieu  delà  place  avec  une 
grande  fontaine  , dont  le  vafe  ef  de  pierre  Egi» 
ptienne  a huitfacet  * elle  a une  grande  coupe  de 
granit  , & fur  celle  ci  pcfe  la  Jîatue  de  bron-» 
stende  ^arcijfe  aux  cotés  de  cette  place  il  y a 

3 deuoe 
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due  bofchetti  di  Alloro  con  molci_  Abeti  • lon*» 
ghi  ogn’uno  152.  palmi,  e larghi  ii5^»  hanno- 
nel  m«zzo  una  piazzetta  tonda , con  una  cup- 
polctta  fatta  di  verghe  , e fili  grolli  di  ferro,  fo- 
lte unta  da  otto  colonne  di  Granito,  lotto  alia 
quale  in  mezzo  è alzata  una  tavola  tonda  con 
luoi  fcalini  fimili , & altrettanti  fcabellpnidi 
pietra  all’intorno  da  federe  ^ ÔC  otto  vraiettt 
che  formano  una  fteila  ornati  di  ftatue  j il  fi* 
mile  è l’altro  bofchetto  in  faccia  a quello  , l’af- 
fati i bofchetti  vien5  ingombrata^  la  _ villa  da 
un  numero  di  feicento  , e pih  Licini  dutantì 
ugualmente  l’uno  dall ’aitro,  lì  che  vengono 
per  tutti  i verlì  a corrifponderfi  formandaper 
dritto;  e per  traverfo  tanti  viali  quanti  ordini  ^ 
con  altrettante  profpettlve  « 

Nello  Iliade  ne  che  fegue  pollo  a Levarite  è 
fabricatauna  Conigliera  lunga  172,  palmi  , e 
larga  i if’  con  uu  Portone  inanzi  di  travertino, 
il  quale  viene  a far  profpettiva  alla  facciata 
del  Falazz  j , e vi  fono  a centenara  di  Conigli 
divertì  • - 

Dalla  teda  verfo  mezzo  giorno  « dove  co- 
mincia l’  elceto  tra  la  cafa  degli  Ulficii , & un 
altra  Cafa , un  prato , ò Cerchio  nel  mezzo 
del  quale  fi  vede  una  picciola  Guglia  di  Gra- 
nito,e fopra  lafommità  di  efia  è polla  un’Aqui- 
la , in  capo  al  Prato  ov’e  il  muro  della  Itra- 
da  maellra  è ornato  di  CiprelE  , fi  vede  un  gran 
labro,  ò Conca  di  Porfido  follenuta  da  due  Leo- 
ni » dalle  bande  ha  due  colonne  di  Porfido  coi 
capitelli  d’ordine  Jonico  i lungo  il  viale  dova 
termina  l’  elceto , & eitende  pn  bofeo  di  lauto 
lungo  766.  palmi , e largo  402  diyifo  nella  fu* 
lunghezza  in  tre  viali  larghi , e due  flretti . 
Dentro  il  Bofeo  dai  lati  dei  di 
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^eiix  hofcjfieis  de  laurier  avec  quantité  de  fapin^ 
de  la  loniueur  chacun  de  19a.  empans  fur  12s* 
de  larf/\  & au  milieu  une  place  ronde  aifee  un 
petit  éome fait  de  verges  , fils  àefer^foutenm 
de  huit  colonnes  de  granit',  feus  le  quel  il  y a dans 
-le  milieu  une  table  ronde  elevce  avecfes  degrés 


■de  memei&  autant  âegrans  bancs  de  pi  erre  pour 
affeoir  autour  » & huit  petites  allées  > qui 
forment  uns  etoile  y ornées  de  Jiatues  ; P autre 
bosquet  a Voppofite  de  celui  ci  efi  tout  de  la  meme. 
wanierefPafsés  les  bofquets.  la  vue  Je  trouve  ar- 
vetêeparK  fpectacU  de  plus  de fixcens  Tilleuls 
ten  égalé  àijiance  Vun  de  Vautre, de  maniere  qu'ils 
tiennent  a fe  corref pondre  en  tous  fens  y formant 
un  long,  & en  travers  autant  d'allées  que  de  ran* 
f;èes  ayec  autant  de  perfpecthes  , 

Dans  la  grande  allee,qui  fuit  fituèe  au  Levant' 
en  a pratiqué  une  garenne  de  la  longueur  de  1^2» 
palmes  , & de  la  largeur  de  nf.  avec  unegran» 
de  porte  cochere  de  pierre  de  taille  a Ventrée  de  la 
{Quelle  vient  a faire  perfpective  avec  la  façade  du; 
F alai  s ; il  y a là  des  Lapins  a centaines  , & cen. 
taines  de  toutes  les  fortes  • 

sÂu  bout  d'aeri  haut  au  midi  où  commence  le 
lieu  planté  d'’yeufes  ou  Tilleuls  entre  la  mai  fon 
des  offices  , é*  une  autre  il  y a un  pré  ou  cirque , 
au  milieu  du  quel  on  voit  une  petite  aiguille  dref. 
fee  de  granit,  fur  le  fommet  de  la  quelle  eli  um 
aigle  ; au  bout  de  la  prairie  ià  où  efi  le  mur  du 
grand  chemin  elle  efi  ornée  de  cîprès  ; on  voit  un 
baffin  ou  conque  de  porphire  foutenué  de  deuoa 
Lions  , aux  cotés  il  y a deux  colonnes  de  porphire 
avec  les  chapiteaux  d^ordre  Jonique . Le  long  de 
Vallée,  où  finit  U lieu  planté  d'yeufes  il  régné  un 
lois  de  Lauriers  de  la  longueur  de  760.  empans 
fur  402.  de  large  > partagé  dans  fa  longueur  en 
tpoi s larges, & deux  étroites, 

' En  dedas  du  bois  ttux  cotés  ds  VdîUi  mtUeH 
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ehe  termina  nel  Teatro,  iono  alzate  in  due 
piazzette  due  colonne  di  Porfido  coi  capitelli 
• d’oxdins  Corintio , lopra  delle  quali  fono  pofte 
^leltatue  al  naturale,  una  delie  quali  è deli* 
Abbondanza  , e l’altra  di  G ove  . 

Da  due  Itanze  degli  appàrtainenti  terreni  ff 
cfcc  dal  Palazzo  in  dueG'ardini  fegreti , il  pri- 
mo dei  quali  verlo  mezzo  giorno  è detto  il 
Giardino  de  i Melangoli  lungo  palmi,  e 
largo  8S*  termina  colla  firada  maeltra , e due 
muri  lunghi  dalle  parti  fono  coperti  di  agrumi 
diverlj,  l>a  capo  vien  abelHto  da  una  parte 
delia  facciata  di  fianco  del  Palazzo,  iSc  all’altra 
capo  dal  muro  della  via  maeftra  da  una  faccia# 
la  d’opere  di  fcoltura  « 

Vien  compoito  quello  Giardino  da  144*^  al# 
J»eri  di  Mela-ngoli  divilì  in  24.  fila, 

^ei  principio  vicino  al  Palazzo,  fi  vedona 
Bei  muri  due  fontane  di  marmo  limili  con  due 
tede  di  Drago,  che  sboccando  da  piccioie  ca- 
verne verfano  Tac.]ua  in  due  Conchiglifi  nel 
fine  del  muro,  che  guarda  nel  fecondo  recinto  » 
Dai  iati- della  Vorticella  fono  polli  due  fram- 
menti di  bafm  rilievo , uno  deii’Agricoltura  , 
e Taltro  di  un  Sacrificio  , tra  li  due  Giardini, 
efabiicaca  un  Ucelliera  doippia  di  due  danze 
grandi , e formano  due  Gabbie  con  cinque  fi- 
neflrcni  per  una , cioè  t*  e nel  Giardino  mede- 
lìmo,  unoche  guarda  nel  primo  recinto , él* 
altro  vOiTifpondenre  alPingiefib,  che  divide 
l’un  Gabb:One  dall’altro  • Sono  quelle  Uccel- 
licre  aperte  in  cima  > venendo  ricoperte  foio  da 
reti, e verghe  di  ferro  , quali  fonnano  due  Clip- 
pois,  eneldillsiro  modo  fono  copertele  fine- 
lire  ; di  dentro  inno  dipinte  con  belle  vedute 
Giardini  e Campagne  con  uccelletti  j e fello- 
ni di  fiori  • Han- 
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nhoum  au  Peatret  ilyajur  deux  petites  pU* 
ces  àeux  colonnes  de  porpbire  drejjees  avec  les- 
cbnpit  aux  d'ordre  Corinti  en^  fur  tes  ijuedesfoni 
posées  deux Jintues  au  naturel^  dont  V mie  ejt  c/e 
Pabondancé  , & Vautre  de  Jupiter  » 

On  fort  du  Palais  dans  deux  jar.  îns  de  refera 
eüe  par  deux  chambres  des  apartemens  a plein  pic 
le  premier  de  ces  jardins  au  midi  s'apeite  le  jai'- 
din  des  orangers  t long4SÎ»P<il»tes  , é large  8S* 
abûutijjànt  au  grand  chemin,  & deux  longues 
murailles  de  chaque  cote  font  chargées  d'orangers 
de  toutes  fortes,  A un  des  bouts  il  fjt  embelli  d^m- 
fie  partie  de  la  façade  ds flanc  àu  Palais  , & a 
Vautre  bout  du  cote  du  mur  du  grand  chemin 
par  um  façade  déovurage  en  f culture  , 

Ce  jardin  eH  compose  de  J44«  orangers  dhish 
en  24flles  * 

,Au  commencement  proche  le  palais  on  voit 
dans  le  mur  deux  fontaines  femb/ables  demar» 
bre  avec  deux  te  te  s de  dragons  qui  for  tant  la  tete 
hors  autant  de  petits  antres  verfent  Veau  dans 
deux  coquilles  fur  la  fin  du  mur,  qui  regarde  le 
fécond  enclos  , ,Aux  cotés  de  la  petite  porte  font 
placés  deux  fragmens  de  bas  reliefs,  un  de  V agri- 
culture , ù V autr  e d'*unfacrifice\  entieUs  deux 
jardins  on  a pratiqué  une  double  voliere  de  deux 
grandes  chambres  , qui  forment  deux  cages  avec 
cinqgrandesfenetres  a chacune  , f avoir  trois  , 
qui  donnent  fur  le  jardin  meme , une  fur  le  pre„ 
ŸKÎer  enclos, & Vautre,  qui  correfpona  a Ventrée, 
qui  divi fe  une  cage  de  Vautre.  Ces  deux  volières 
font  ouvertes  par  le  haut , & fermtes  feulement 
par  des  rets  , & verges  de  fer , qui  forment  deust 
dômes  , & Us  fenêtres  font  fermé  Ci  en  lameme 
maniere  ; il  y a en  dedans  <àts  jardins,  & campa,, 
gnes  peintes  avec  dé  belles  vues  > de  petits 
ei féaux  , & ferions  de  fieurs, 
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Hanno  in  mezzo  due  fontanelle  bade  tonde 
per  abbeverar  gli  uccell  de  i quali  ven’egran 
copia,  e di  fpecie  diverle,  cioè  di  Tortore, 
Fagiani , & altri  quali  vivono  in  quefte  carceri 
deliziofe  dcnri  d’cgniinfuko  ,&  denti  di  pro- 
cacciarli il  cibo  altrove  • 

In  mezzo  delle  due  uecelliereè  alzata  una: 
Porta  tonda  di  marmo  intagliata  a grottefche 
di  fopra  e polla  l’arma  di  marmo  dci^Cardinal 
Scipione  Borghelè  , e nel  frontifpizio  è polla  la 
teda  di  Giulio  Cefare  , come  anche  nel  prof- 
petto  ornato  di  ftatue , e Bulli  in  altrettante' 
nicchie  , e baili  rilievi  ; per  quella  Porta  rien- 
tra nell’  adito  Indetto  della  lunghezza  deli’  U- 
celIiera,cioè  di  3d.palmi,e  larga  15'*  con  quat-* 
trofedìlidi  travertino,  la  volta  dell’ adito  c 
dipinta  in  Cannuceiata  fìnta  di  Gelfoniini , er 
di  V iti  Con  molti  uccelli , e da  balTo  fopra  i fe- 
diii  fono  dipinte  le  quattro  Stagioni  deli’  ar*-»' 
no» 

L’altro  Giardino  contiguo  è ornato  di  fpaU 
liere  di  varii  agrumi  intorno  al  muro  da  tut- 
te due  le  bande  ,s  nel  mezzo  di  efib  è il  viale 
maggiore,  dove  fon  polli  diverlì  vali  a cinque  y 
ò lei  ordini  in  linea  retta  , ò modo  di  fcalinacs, 
accioche  l’uno  non  impedi fca  la  bellezza  deU’ 
altro  , con  dentro  diverfe  forti  di  fiori  , corner 
Anemolj , Tulipani , Garofoli , Viole  doppie , 
Gion chiglie  di  Spagna  , e tutti  altri  fiori  dei 
pihrari  , che  fi  trovino  , fatti  venire  da  PaeS 
lontani  »fejoza  rifparmio  di  fpefa  alcuna.  Di 
modo  che  mantiene  il  Signor  Prenctpe  Bor- 
ghefe  quelli  fiori  con  uno  fplendore  grande , « 
con  ogni  magnificenza,  vi  fono  due  tende  dat 
lati  dall’ uno  all’altro  caPo  con  fuoi  archi  di 

► eog  isoljç  «iftiüciali  per  po.ec  fsjrare , af 


Mémorables  de  ^ome . 

Cés  ^olierei  ont  dam  h milieu  deux  petite^ 
fontaines  bajjes  rondes  pour  abreuver  les  oi féaux 
dont  il  y est  a en  quantité^  & de  differentes  e/pe- 
ces  , entr'^ autres  des  tortoureiles  , des pbaifans  » 
& autre  s qui  y i vent  dans  ces  delicieufes  prifons 
f ms  crainte  d^ aucune  injure , & exems  du  foin 
de  cbercht  r leur  yie  ailleurs  • 

Dans  le  milieu  d'entre  les  deux  yoUeres  ilya 
une  porte  ronde  de  marbre  taillee  a crotefques  * 
iiu  deffus  de  la  quelle  font  mif es  les  armes  de 
marbre  du  CardinalScipion  BQrghefe^&  aufron* 
tifpice  il  y a latete  de  Jules  Cefar^de  meme  qu'au 
pi  ofpecl  on  voit  un  ornement  de  Jiatues , & de 
buées  places  en  autant  de  niches  avec  de  bas  re- 
iiefséPar  cette  porte  on  entre  dans  t'efpaceci  def^ 
fus  t qui  contient  la  longueur  de  la  yoliere  , c''eji 
a dire  36.  palmes  de  longfur  ïj".  de  larges  aree 
quatre  bancs  de  pierre  de  taille'^  la  ifoute  de  cet- 
te entrée  qJI  peinte  en  bayie  feinte  de  JafminSf& 
en  treilles  chargées  de  rai  fins  » & d'oijïllons  ) & 
en  bas  au  defius  des  bancs  font  dépeintes  les  qua* 
tre  fnifons  • 

Vautre  jardin  contigu  ejî  orné  d'ef palier  s de 
àiverfes  efpeces  d’oranges  , # citrons  autour  du 
mur  de  chaque  cote  ; & au  milieu  il  y a la  gran* 
de  allée  où  font  placés  divers  yafes  a cinq  oujix 
rangs  en  ligne  droite  ou  facon  d^efcaliers  afin  que 
l'un  ne  cache  point  la  beauté  de  /’  autre  , & ces 
vafes  font  remplis  de  dzverf es  feurs  , comme 
anemone  s ^ tulipes  î oeillets  ^ violet  tes  doublet  , 
jonquilles  d' Kfpagne toute  autre  jleur  des  plus 
rares  quifs  trouvent^  qtd  on  a fait  venir  de  lo- 
intains  pais  fans  épargner  aiicune  depenfe  ; de 
forte»  que  le  Prince  Bcrgbefe  entretient  css  fiera  s 
en  grande f plendeur»  & avec  la  derniere  magni  • 
fieence  . Ûya  de  part  » & d'autre  deux  tentes  ds 
l'un  a P autre  bout  m>ec  des  arcs  àefey»&  des  ref- 
f oxs  aitifichls  pour  pouvoir  Us  fermer  » tS' 
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aprire  fecondo  ii  bifogno  jrer  riparo  del  Sole  ^ 
ie  quali  formano  una  bella  GaUeria  a Volta  in 

lontananza  di  duecento 
palli  lino  all’adito  del  Portone  di  mezzo  traie 
gabbie  degi’ucce'li , fi  efce  dalla  Porta  grande-»’ 
di  quello  Giardino  ^ornata  dì  marmo  y ove  fo- 
Do  Icojpiti  alcuni  balli  rilievi  ^ e rabefehi  an- 
tichi • 

_ Nel  terzo  » & ultimo  recìnto  della  Villa  vi  è 
il  Parco  con  una  Vigna  conugua»  hamoftrato 
la  Natura  nella  inegualità  del  fito,  quanto  ella 
neIJ’operare  fi  diletti  di  variare»  & ìnfième  a 
dato  Campo  all’arte  di  mollrar  l’induftria  fua 
nel  dilporrc,e  regolare  co  ordine  certo  uno  fpa- 
210  lì^vafi;o;Imperoche  occupando  quello  recin- 
to piu  di  due  miglia  di  giro  » contiene  nell’am- 
piezza fua  ) e Viali , e colline  , pianure  » e bo- 
ichi , cafe  , e Giardini,  fervendo  in  quella  ma-» 
niera  di  commodillìmo  ricetto  ai  molti  anii" 
mali , come  Lepri , Caprioli , Daini , Cervi  , 
Pavoni  j Anetre  , òt  altri  uccelli  minori  ,che  & 
vedono  feorrere , e volare  liberamente  per  le 
Campagne* 

Ha  quello  luogo  le  Tue  mura  coperte  di  Po- 
mi » Nocchie  diverfe  , e Lauri  , & altre  piante 
per  tutto  il  giro  * 

1]  muro  voltato  a mezzo  giorno  col  quale 
Viene  a diltmgueriì  dai  primo,  e fecondo  re- 
^nto  • ha  fette  ringhiere  con  balaultrate  di 
Travertino  , latte  per  commodità  di  vedere  le 
Caccie  , e quattro  Portoni  grandi,  unode quali 
elee  nella  Itrada  , e due  Porticene  nei  muro 
a tramontana  , che  conducono  nei  vi- 
colo di  Muro  Torto;  Nell’  altro  a ponente 
a due  altre  porte  grandi , e due  picciole  , 
petuna^uejie  quali  fi  entra  nel  Giardino  le- 

greto 
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Cuvrir  fM.2vafi.t  le  b f vin  paiiy  les  metti  e a Vd* 
vi  Z du  Soleil  y lef -fue  lies  fir  ment  une  belle  G die» 
Vie  voûtée  en  perfpectiz/e  d'un  lointain  de  densa 
cens  pas  iufques  a Ventrée  de  la  grande  porte  dt4: 
mine  U entre  les  cages  d'Oi féaux  ; on  fort  par  Ita 
grande  porte  de  ce  iardin  ornée  de  marbre , ovb 
Jont  graves  quelques  bas  reliefs  ^ & arabef quest 
antiques . 

^ans  le  troiltemei&  dernier  enclos  du  lieu  de 
f dijance  il ya  le  parc  avec  une  vigne  contiguë 
ou  , la  nature  a montre  dans  V inégalité  du  ter» 
7 azn  combien^  elle  fe plaît  a la  variété  dans  fesf 
operations  « aiant  en  menr.e  tems  fournimoient 
al  art  de  faire  paroitre  fon  indujirie  a difpofer 
ctregUr  unjivajis  efpace  dans  un  ordre  certami 
on  eÿtt  cornme  cet  enclos  occupe  plus  de  deux 
^iUes  de  circuit  il  contient  dans  fon  valle  efpa» 
ce , & valleès  esiline  s , plaines^  bois , mai' 
JonSf&  jardins^  fermant  par  ce  moien  de  retrai» 
te  commode  a^quantit'e  à'animaux^comme  liev 
r^  ) cbeurev ils  ^ dains^  Cerfs f Paonsy  Canards  « 
& autres  moindres  oifeaux^qu'on  y voit  courir* 
CT  voler  librernem  parmi  les  campagnes. 

l.es  murs  de  celieu  font  couverts  depomiers^ 
de  noifetiers  y & de  lauriers  divers  , & d'autres 
plantes  dans  tout  leur  circuit  ^ 

Le  mur  voûte  y qui  f pare  au  midi  cet  enclos 
du  premier  y & dufecondyafept  balcons  avec  des 
baLuJtracit'S  de  pierre  de  taille  faits  pour  pouvoir 
y voir  a laife  les  chajfes  y il  y a quatre  grandes 
pof^tes  Coeberes  , dont  V une  fort  fur  U rué\  avec 
dekx  petites  portes  au  Nord  , qui  condui» 
Sent ^ au  fenner  ou  petit  chemin  du  mur 
tortu  . De  l' autre  coté  au  couchant  il  y a 
ceux  autres  grandes  portes  , & deux  petites  * 
far  une  des  quelles  on  entre  dans  le  jardiit 

/e 
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ift'eto  di  fiori*  e per  l’altra  * come  ancora  pel 
una  delle  Porte  grandi , iì*  entra  nella'  Vigna  * 
la  quale  termina  con  tutta  la  Vigna  a Muro- 
Torto. 

L’entrata  principale  del  Parco  * e per  un  Por^r 
Kme  tondo  di  Travertino  pollo  nel  fine  del 
primo  recinto  con  cancello  di  ferro  *-  & due 
Pila  tiri  d’ordine  Dorico  > che  reggono  l’Archi- 
trave di  mezzo  del  front ifpizio  nel  quale  evvi 
l’arme  di  Metallo  del  Cardinal  Scipione  Bor- 
ghefe  in  eirr.a  tra  due  Draghi  * e polla  l’Aquila' 
di  Pietra  ; a drìttura  di  quello  Portone,  comir»^ 
eia  un  Vìa  Ione  pollo  in  mezzo  tra  la  Campa- 
gna , che  guarda  a Levante  , e la  Valle  opporla 
lungo  as'So.  palmi, e largo  6o.è  viene  per  il  lon- 
go  ornato  da  novanta  è più  Alberi  de  licini  , 
diftantì  ugualmente  l’uno  dall’altro  fi  che  pof- 
fdno  * e dalle  cime , e dalli  lati  congiungerfi 
infieme  , e finifee  a tramontana  vicino  all’ul- 
tiano  muro  della  villa  , dove  vi  fono  per  pr^- 
petti  va  un  Sepolcro  di  Marmo , con  uri  bauo- 
rilievo  di  Fetonte  in  mezzo  a due  urne  di  terra 
Gotta  antiche  t r 

A mano  finiftradeì  viale  fi  trova  un  Boi- 
«hetto  tondo  d’ Alberi  di  piu  forte  con  una  Ca- 
mera in  mezzo  fatta  a volta  con  quattro  Por- 
te, e quattro  fineltre  per  commodità  di  chi 
viene  ad  uccellare  in  luogo  , fi  deliziofo  , nel 
fondo  in  faccia  al  viale  fudetto  a un  picciolo 
Iago  lungo  9 15'-#  palmi , e largo  120  corona  lo  da. 
quaranta  amenillìmi  Platani , & dite  ifolettfi 
nel  mezzo  ; con  due  Platani  grandi  per  c'.afche 
duna  , & Un  Ponte  di  legno  da  levare , e mcc- 
tteie  , per  un  grato  albergo  agii  ucelU  d’acqua, 
che  quivi  foggiornano  da  quella  parte  vi  e un 
per  diporto  deila  Signora  Princii^ 
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fecrèt  âesfle^ivs  i & par  Vautre  ^ aujjt  bien  qui 
par  une  des  grandes  P oi't es  on  entre  dans  layi*. 
gne-,  laquelle  about is  avec  tout  ^ celieu  la  au 
mur  tortu  • ^ 

L^enireè  principale  du  parc  efl  par  une  porte 
fonde  de  pierre  de  taille  placée  a Pextremitè  du 
premier  enclos  avec  un  grillage  de  fer  , ér  deux 
pila/ires  d’ordte  Dorique  , qui  regijjent  Varchi* 
trave  du  milieu  dufrontifpice  , oh  il  ja  les  ar- 
mes de  Metal  du  Cardinal  Scipion  Borgbèfe  au 
haut  entre  deux  Dragons  eji  placée  Vaigle  dê 
pierre»  droiture  de  cette  porte  commence  une 
grande  allée  Jîtuèe  dans  le  milieu  entre  la  cam- 
pagne f qui  eji  a Varient  ^ & le  val  opposé^  aianp 
de  loHg^ueuT  z^Eù^palmes  fur  6o*  delarges^é" 
ornée  tout  du  long  de  plus  de  quatre  vint  âixpiés 
â"' arbres  d'yeufss  egalement  dijians  Vun  de  Vau-, 
tre  , de  maniere  qudils  peuvent  par  les  cimes,  & 
tes  cotés  fe  toucher  par  enfemble & cette  alite 
finit  au  nord  proche  le  derni  ey  mur  du  lieu  , y 
aiant  en  perfpeciive  un  tombeau  de  marbre 
avec  un  bas  relief  de  Phaeton  au  milieu  de  de* 
ux  urnes  antique  s de  terre  cuite  . 

M main  gauche  de  Vallee  on  trouve  un petie 
bois  rond  planté  d'arbres  de  plujieurs  fortes  avec 
une  chambre  vouteê  au  milieu  a quatre  portes , 
&lautant  àefenetres  ponr  la  commodité  de  ceux 
gui  viennent  cbajjer  aux  oifsaux  dans  un  liesa 
Jidelicieux  tout  contre  la  dite  allée  grande  il  y a 
dans  un  fonduti  petit  lac  de  la  longueur  de 
palmes,  & de  ï2o;  de  large  , couronné  de  qua- 
rante beaux  platanes,  avec  deux  petites  isles  au 
milieu  chacuns  aiam  ceux  grans  planes  » & un 
pont  Isvispour  pafier  a ces  'isles,qui fervent  d'a- 
greab’efe]ûuy  aux  ci  féaux  aquatiejuss  il  y a de  ce 
P tela  unpstitVrtlaispour ledipeyti£emsnt delà 
Primejfe , ■ 
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dovevi  fonodiverfi  quadri,  &■  molte 
altre  ga^antarie.  Salendo  al  Pigneto  , £ trova 
4a  Cafa dove  vi  fono  molte  galline , e Cap^Jo- 
ïii*  Pavoni  di  due  forti*  ÔC  Anetre  di  tutte  le 
“iorte*  Struzzi,  Cigni  nel  lago  fatti  venire  da 
Pacfi  lontani  * doppoii  Pigneto»  fegue  la  ra- 
|naja  divifa  tuttavia  Puna  dall^altra  da  un 
viale  de  Celli, che  cominciando  da  mezzo  gior- 
no vicino  al  muro  del  primo  recinto  va  a finire 
al  muro  macftro  di  Muro  Torto  » 

Occupa^  quelta  ragna ja  per  lunghezza  at 
faiezzo  giorno  a tramontana  241  palmi , e 
per  larghezza  da  levante  a ponente  320.  palmi 
viene  per  largo  traverfata  alle  tette  da  fett& 
viali  e da  per  lungo , nel  fecondo  de  quali 
fi  vede  fcorrerc  per  benefizio  dell’  u celli  un 
rivo  d’acqua  , vien  Cancellata  quella  ragna  ja 
tutta  attorno  di  legno . 

Sopra  alla  ftrajia  in  altezza  di  otto  palmi  al 
pari  delPAlboreto  de  Celli  è piantato  un  elceto 
di  800*  epiillecini  che  termina  fimilmcntea 
tramontana,  vicino  al  muro  principale  della 
villa  è tutta  quella  pianura  dall’una  parte,  e 
l’altra  della  ragnaja  è divifa  in  mezzo  per  lungo 
da  un  viale,  che  corniciando  da  una  Porta  dei 
primo  recinto  a mezzo  giorno  finifee  a tra-- 
montana  , palTato  l’eJceto  ha  una  piazza  tonda 
in  forma  di  Teatro  attorniata  da  dieci  Alberi 
•di  pino  con  un  Calino  in  faccia  , cheferviyadi 
ferragiio  di  animali  feroci  i al  muro  princi- 
pale verfo  ponente  lungo  l’elceto  fi  vedono  due 
Porte  per  una  delle  quali  fi  cala  nella  vigna,  óc 
per  Taltra  vicino  al  ferragiio,  fi  entra  in  un 
Giardino  penfile  di  fiori  Tariffimi  de  Cipolle  , e 
di  radiche  , de  i piu  belli  garofoli , che  habbia 
J’Xtalia , ik  a que^Q  muro  finifee  ilParco  • 
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cti  il  y a ài‘ve>  5 tableaux  ^ & gnantitê  d’’  autres 
curîofitès  • En  montant  vers  le  lien  plante  de 
fins  on  ti  Olive  une  maifon^qui  renferme  qu^n^ 
titêâe  poules  , chapons , de  Paons  de  deux  s/- 
peceSfé’  de  canards  de  toutes  les ficons, autruches 
cignes  dans  le  lac  « qudon  a fait  venir  des  pais 
éloignés  ; après  le  lieu  des  pins  > vient  celui  ou 
Von  tend  les  filets  divisé  cepetedant  Vun  de  Pau* 
tre  par  une  allée  de  meuriers  blancs , c h ' com  * 
rnencant  aumidî proche  le  mur  du  premier 
€los  va  Jtnir  au  maitre  mur  du  mur  tortu  . 

Cette  pipeé  occupe  en  longueur  du  midi  au 
Septentrion  2413*  ompans  y & en  largeur  â^o- 
rient  en  occident  2^0^  palmes  . Dans  fa  largeur 
elle  efl  traverfeé  aux  bouts  par  fept  allei Si& par 
trois  dans  fa  longueur  y y niant  dam  celle  du 
milieu  de  ces  dernières  un  petit  ruijjeau  >q%i 
court  pour  abrever  les  oifeaux^  cette  pipeé  ou 
tendue  de  filets  ef  tout'î  entourée  une  cloifon 
de  bois  • 

Sur  le  grand  chemin  a la  hauteur  de  huit 
palmes  d'^egalitê  de  terrain  avec  le  lieu  plants 
de  meuriers  blancs  U y a une  plantation  de  plus 
de  8CjO,yeufes  ou  T illeu/s  , qui  aboutit  pareille^ 
ment  aufeptentrion  proche  le  mur  principal 
du  lieu;  toute  cette  plaine  de  party  & d'^autre  de 
la  tendue  aux  fihts  efl  partagée  en  deux  dans  fa 
longueur  par  une  grande  alhe^qui  commençant 
a une  porte  du  premier  enclos  au  midi  , finitati 
nord  • Pafsé  les  yeufes  il  y a une  place  ronde  en 
forme  de  teatre  entourée  de  dix  arbres  depins 
avec  une  c affine  de  Vautre  coté  y qui  fei^oitde 
ferrati  ou  clôture  pour  des  be  tes  féroces  . 
rmuY  principal  qui  eji  aVoccîdem  le  long  des 
tyeufiS  on  voit  deux  portes , par  Vune  des  quelles 
en  decènd  dans  la  vigne%&  par  Vautre  proche  du 
ferrali  on  entre  dans  un  jardin  fufpendu  en 
Pair  y rempli  d’’ oignons  de  fleur  s les  plus  rarsSfà' 
de  plantes  d^oeillets  des  plus  beuuxyquife  voient 
en  Italie  ; & c'eji  a ce  mur  que  finit  Le  pare , 
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tìal  fecondo  Portone  dell’idellb  muro  a Pcr- 
»«nre,  ha  la  fua  entrata  principale  da  quefta 
banda  del  Parco  , tina  vigna  di  dieci  pezzi  % coti 
■en  muro  coperto  de  Cedri  nei  Giardino  fecre^ 
fo  in  mezzo  del  quale  vi  è un  viale  lungo  6So» 
palmi  è largo  30  in  circa  tuttoeoperto  de  Ce- 
drati , quale  ha  una  lontananza  in  profpettiva 
di  una  fontana  colla  tazza  di  Porfido  , & diver- 
fcherzi  d’acqua»  in  faccia  della  quale  fi  ve- 
de un  balio  rilievo  coile  mufe  in  atro  di  can- 
tar i geftì  di  Hcrcole  Mufagiete,  contiguo  a 
qiuefio  Giardino  vi  è il  Palazzo  y il  qual  divide 
Ja  vigna  da  pih  Giardinetti;  dalla  porta  dell’ 
entrata  di  quella  vigna  , fi  va  per  un  viale  or- 
«ato  dalle  bande  di  Spalliere  di  Cipiello,  fopra 
nna  Baie  delia  quale  vi  è la  Itatua  dì  Papirio 
Confole , & MatrematicG  • 

Avanti  il  Palazzo  vi  è una  Piazza  riquadrai» 
lunga  120.  palmi  y è larga  S4.  cinta  da  tre  par- 
ti di  ahe  fponde  a modo  di  loggia  con  dieci  Al- 
beri di  Melangoii’ , e ventifei  vali  (òpra  d’Agru- 
tni  diverfi  , iì  Palazzo  è da  due  piani , con  una 
torretta  è più  loggie  coperte  • 

Ha  un  cortile  riquadrato  dipinto  tutto  di  fi- 
gure , e Paefi  , quali  di  grafitto^^»  & alcuni  co- 
loriti y dove  nel  muro  in  faccia  » è l’entrata 
<del  Palazzo  > fi  vedono  tré  fontane  rulliche 
grandi , e nel  mezzo  dell  ’ìllefib  cortile  , una 
fontana  in  forma  di  Navicella  nella  quale  , ü 
fanno  ingegnofilTimi  giochi  d’acqua*  Ufeiro 
dalla  parte  del  Giardino  vi  fono  altri  fcherzi  d* 
segua» 

Ufeendo  dal  Palazzo  fra  l’una  parte  e l’altra 
della  vigna  , e fra  i Giardinetti  a quella  con- 
tigui efee  per  fianco  un  viaie  lungo  fer- 
«ntQquà;^t$fci  e Iaj|;go  venti,  do,, 

ve 
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Xô  Meme  MUf  àu  cote  c/z-f  cov.cbAnt  à une PeconS.S. 
grande  porte,  & celle  et  fert  de  principale  entree 
pour  paj^er  du  Parc  dans  une  vigne  de  dix  arpent 
a vec  une  muraille  couverte  de  citrons  dans  h 
ÿardinfecret  y au  milieu  du  quel  il  y a une  alice 
de  la  longueur  de  680-  palmes  > & large  30- e«>z- 
ron , tome  chargée  de  citrons  y aiant  un  lointain 
en  perfpectîve  d’ une  fontaine  ayec  la  coupe  d» 
porpbire,  ù divers  jeux  dPeaUy  vis  a vis  la  queU 
k on  voit  un  hasfeitef  avec  les  mufesy  qui  para* 
îfent  chanter  les  faits  de  Hercule  Mufagete-To- 
ut  joignant  ce  jardin  il  y 4 le  Palais  y qui  fepart 
la  vigne  de  plufèurs  petits  vergers\depuis  la  por-^ 
te  d'entrée  de  cette  vigne  on  chemine  par  une  al» 
lee  bordée  d'efpaliers  de  ciprèsyfur  une  bafe  ilya 
la  fatue  de  Papirius  Confai  ^ & Matematici  en» 
rAu  devant  du  Palais  U y a une  place  dreffee  a 
Vequerre  longue  de  lao. palmes  & large  84,  cein- 
te à trois  cotés  de  hauts  quais  en  maniere  de  pia"» 
teformes  avec  dix  or  anger  spar  dejfusyér  vint  Jix 
vafes  de  diverfes  oranges  y & citrons  ; le  Palais 
efl  a deux  étages  y avec  une  petite  tour  , & plu- 
feurs  galleries  couvertes . 

llya  une  cour  equerrée  toute  peinte  défigurés 
^ païfages  comme  de  carbon  prilé  en  chaux , & 
quelques  uns  en  coloris  ; de  Vautre  coté  du  mur 
OH  ef  Ventrée  duPalais  on  voit  trois  grandes  fon» 
t aines  rufiqms  y & au  milieu  de  la  meme  cour 
une  fontaine  en  forme  de  petite  barque  y oà  ont 
fait  de  très  ingénieux  jets  d'eau  au  fort  ir  du  jar- 
din il  y a d'autres  jeux  d'eau . 

Au  Sortir  du  Valais  entre  Vun,  & Vautre  cote 
delà  vigneyér  des  petits  jardinsyqai  la  touchent, 
on  voit  Sortir  en  flanr.  une  allée  de  la  longueur 
d%  ()46ypalmQs  ds  large  j 

Id 
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ve  termina  il  detto  viale  , vifono  due  fontane 
con  due  ftatue  rma  d’ Apollo,  Taltra  d’Orfeo 
di  peperino,  la  piazza  dove  lini  fce  il  Viale  è 
lunga  420.  palmi,  e larga  io8*  in  quella  piazza 
VI  è un  pozzo  colle  leale  di  40.  fcalini  fatti  a 
lumaca  dove  lì  può  feendere  a balTo  per  vedere 
feorrere  con  gran  vehemenza  la  famofa  acqua 
Vergine  detta  volgarmente  dì  Trevi  ♦ perche 
51  maggior  capta  di  quelt’acqua  sboccava  nella 
punta,  dove  erano  tre  ilrade,  fu  detta  del 
Trivio,  e non  di  Trevi;  è alta  fette  palmi, 
«ijiel t’acqua  f u detta  Vergine , perche  una  fan- 
ciulla di  fette  anni  trovò  quell’ acgu«  per  le- 
var la  fete  alli  Soldati  di  Marco  Agrippa  alP 
bora  Confole,  e Capitano  dell’Armata  di  Ce- 
fare  Augnilo , del  quale  ve  n’era  un  gçan  ca- 
po, & il  medefimo  Marco  Agrippa  la  fece 
conduiTo  à Roma  da  Saloaa  per  beneficio  pu- 
bico, e p^alTa  per  un  altro  luogo  detto  Rocca 
di  ftane,  e traverfa  la  llrada  di  Tivoli, 
palTa  per  Lamentana  e per  la  via'Salara , volç% 
a iiniitra  p«r-iiene  alla  Vigna  di  Papa  Giulio 
nella  Via  Flaminia,  efeorre  oer  la  Vigna  Bor- 
ghefeeVìuro  Tor'o  lungo  Monte  Pincio  ove 
Vi  à un  Puzzo  negl’horti  de  t Padri  della  S'an- 
tiiììina  Trinità  de  Monti  con  una  ficaia  a lu- 
«lac'ì  di  §oè  pili  fcalini  , d’onde  fi  vede  feor- 
jere  Parqua  fudetta  con  grarr  fragore  , pafià 
per  Piazza  di  Spagna  , ove  vi  è la  Botte  deli’ 
acqua  colia  filtola  maggiore  è condotti  che 
3a  dilhibuifcono  quali  per  tutta  Roma  , come 
fieno  vede  un  gran  capo  d’acqua  alla  fontana 
deUa  Barcaccia  fatta  di  Travertino  per  ordine 
di  rapa  U.bano  Ottavo,  & è polla  dentro  ad 
tina  Naumachia  per  memoria  del  lago  Artifi-^ 
ftjàle  , dfctta  JSaUinachU,  del-Uquaip  eraqu^ 

vi 
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Îd  OH  elle  ahoutîtdlya  deux  firn  aines  avec  deux 
JîatueSiVun  d' Apollon  autre  d^O  phêe  de  pe- 
peri'rr  ; la  place  qh  fiait  Vallèe  a de  loagueur  1 20. 
■palmes , é*  fo?.  de  large  ; il  y a dans  cette  place 
un  puits  avec  fon  efcaUer  de  40,  deg'- è s faits  en- 
tournantiOu  Von  peut  decendre  au  fond  pour  voir 
pajfer  engran  ie  impet  mjhe  l&  fameux  rufeau 
de  V eauviergi  vu’gairement  apellee  Veau  dé 
Trevi  , parceque  h plus  eros  jet  de  cette  eau  fc 
degorgeoit  a la  pointe  ok  U y avait  trois  chemins 
on  Vapeila  de  Trivium  , ér  non  pas  de  trevi . Cé 
ruijfeau  afept  empans  de  hauteur;  elle  fut  nom- 
mce  Veau  vierge,parceq^tme  petite  fide  defept  •’-m 
Li  trouva  pour  etancber  la f or f des  oldats  de 
Marc  Agrippa  pour  lors  Confa  f ér  Capitaine 
general  de  V armée  de  Cefar  Aug  ifle  ; il  y avoiP 
là  une  greffe  fource  de  cette  eau  , que  le  rneme 
Agrippa  fis  conduire  a Home  depuis  Salona  pour 
Luti  lite  publique;  elle  pajfe  par  un  auire  endroit 
qu’on  nomme  Boccale  otte  * ou\ueule  de  Ixn,  tra^ 
verfe  le  grand  chemin  de  Tivoli , p/fe  par  f a- 
mentana  i & la  voie  Salara^  tourne  a maint 
gauche,  & arrive  a la  vigne  de  Pape]ule  dans  la^ 
voie  Flaminienne  , court  par  le  jardin  de  plai-^ 
fance^  deBorghef  ?,&  le  mu  r tortu  le  long  du  monp 
Pincius,  OH  il  y a un  puits  dans  le  jardin  despe- 
res  minimes  de  la  Trinités  du  Mont , avec  un 
efcalier  a limaçon  de  plus  de  8o-  degrés,  d'ok  Vont 
^oit  courir  cette  meme  eau  avec  grand  fracas  » 
la  quelle  pajfe  par  laPlac e d'  Efpagne  où  eji  h re- 
fervoir  de  Veau , & fa  grande  clef  de  conduits  » 
qui  la  difiriouent  prefque  par  tout^ome,comm^ 
pareillement  on  voit  un  gros  jet  d' eau  ala  fon- 
taine apeilèe  laUarcaccia  faite  a gui fe  de  bar^ 
que  par  ordre  du  Papellt  bainFlU.é  posée  dans- 
une  Naumachie  en  mémoire  du  lac  artificiel 
fioÿsmé  Maumachie , qui  fut  faite 
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VÎ  apprelTo  fatra  per  ordine  di  Dom’Z'ano  Tivi5 
peraciore,  come  fi  è accennato  alla  Chic/a  del- 
le Monache  di  San  Siiveilro  in  Capite  pàrlanUj 
delie  Terme  di  Diomizianpt 


VaUziQ  Gaetanì  hoggi  del  Vrendpe  RttfpoU , 

P Affando  per  la  Via  Tiaminia  i detta  hoggi 
ilCorfo,  fi  trova  un  gran  Palazzo  incito 
magnifico  del  Signor  Opea  Gaetani , il  quale 
a due  facciate  con  due  Porte,  una  a mezzo 
giorno,  l’altra  a Tramontana  ; Qnefto  Palaî'^- 
jzo  ha  una  celebre  Corte , focto  il  Portico  della 
quale  è polla  la  llacua  di  Aleffandro  il  Gran^. 
de,  e le  (latue  di  Bacco,  di  Adriano,  e Fla- 
minio Con  fòle  ; La  Scala  principale  di  quello 
Palazzo,  tengono  che  fìa  la  più  bella  icala» 
d’Italia,  & in  vero  è la  più  magnifica,  con 
fcalini  di  marmo  tuttto  di  un  pezzo  , & ogn’ 
uno  è dieci  palmi , e mezzo  di  lunghezza  , 
cuefla  è com^’artita  in  quattro  branchi , il  no- 
merò delti  fcalini  fono  lao»  di  larghezza  un 
palmo  , e un  quarto  per  ciafchuno  per  la  me- 
defima  fcala  fono  le  fiatile  di  Efcnlapio,  di 
Apollo,  Mercurio,  & una  flatuadi  Pianira 
moglie  di  Hercole  ;Kelli  appartamenti  di  que- 
fio  Palazzo  vi  fono  diverfe  fuppelettih , ç qua^ 
dri  dipinti  da  divepfi  buoni  AiittoA . 


Palazzo  del  Signoir  VéTofpit 

>r\  F.r  il  Corfo  fi  trova  il  Palazzo  delìi  Signori 
jr  Verofpi,  qual’e  ornato  di  quantità  di  ita- 
tue  fingolari,  e belle  tappezzane  , e quadri  ; 

K;ella  Cori?  di  quefto  Palazzo  YJ  TohO  le 
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Id  proche  par  oràre  âe  V Empereur  XOomitîen  ^ 
comme  il  a déjà  et  è remarqué  a Voccajion  de  PE  • 
glife  des  Religieufes  de  Saint  Silveftre  in  CapiH 
en  parlant  des  termes  du  'meme  Domitien  , 

Palais  Gaerano  aujourdui  di;  Prince  Rufpolt. 

PAffant  le  long  de  la  voie  f lamini a^qtdofi  apeU 
le  aujourdui  le  conrs  on  trouve  un  grand  Pn-. 
lais  fort  magnifique  du  Duc  Gaetani  » le  quel  a 
deux  façades  « dr  deux  portes , P une  au  midi  # 
Vautre  au  nord  ; ce  Palais  aune  cour  celebre^  on 
.7  rois  fous  fon  portique  la  Jiatue  d'Alexandre  le 
grand  , celles  de  Baccust  d'Adrien,  & du  Con» 
fui  FÎaminius  . On  dit  de  P efcalier  principal  de 
ce  Palais , que  c'eji  le  plus  magnifique,  les  degrés 
en  étant  tous  d'une  piece  de  marbre , & chactm 
de  la  longueur  dix  empans,  & demi',  cet  efc aller 
eft  partagé  en  quatre  rangs  , les  degrés  font  au 
nombre  de  120,  de  la  largeur  chacun  d'un  empans 
& un  quart^  ; le  long  du  meme  efcalier  il  ya  les 
jiatirn  â'Efetilape  » d'apollon , Mercure  , é*  une 
autre  de  De  Anire  femme  de  Hercule  Al  ya  dans 
les  apartemens  de  ce  Palais  divers  meubles  y 0* 
tabltaux  peints  par  diyers  bons  auteurs  t 

Palais  de  Monlîeur  Veroni  • 

r\  Ans  le  cours  on  trouve  le  Palais  de  Mefite* 
urs  V erofpi  , le  quei  eft  orné  de  quantité  de 
Jlatuis Jingulieres , & belles  tapifièries  arec  des 
tableaux',  il  y a dans  la  cour  de  ce  palais  les fiatue% 

de 
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cîi  Giove,  H ercole,  che  colla  face  accefa  ab- 
bruggia,  e dilhngge  Tldra,  e ìaftatua  di  Ap- 
pollo,€  le  llatne  di  Marco  Aurelio  , di  Antoni, 
no  Pio , Adriano  Imperadori  ; la  flatua  della 
DeaCeies  , le  pitture  a frefco  fotto  al  Portico 
dicono  che  fiano  del  Aaibano  , nella  Sala  di 
quello  Palazzo  vi  fono  le  liatue  di  Cleo- 
patra > di  Trajano , un’Ermafrodito,  Mi- 
nerva, e Gordiano;  Segue  la  Galleria  ofcu- 
la  colle  ilatiie  piu  celebri  , e rare,  che  li 
trovino  in  Korna  , come  la  Oea  Nenia , ove- 
lo  Prefica,  piove  Atnone,  la  fiatila  di  Aleì- 
fandro  Maglio,  di  Ma/Hmino,  e diverfi  altri 
Bulli  di  marmo;  nell’  altre  Camere  fono  lç 
telle  di  Giulio  Cefare , e Cefars  dugiifio  di  pie- 
tra nera,  tenuta  per  Paragone,  le  pitture  di 
Antonio  della  Cervia  , altri  quadri  dipinti  dal 
Ulaufredi , con  ritratti , e figure  del  Gen- 
tiiefchi,  un  quadro  dipinto  dal  CavalierCala 
brefe,  un’Idolo  d’Ifide,  la  quale  è oper^ 
fingoiare  • 

Nella  Galleria  dipinta  a frefco  dalr  Albano  , 
v’è  la  fiatua  di  Minerva, e di  Marre  due  telle  di 
Paragone  di  Agrippina  Maggióre.e Minore  Ma- 
dre di  Nerone, la  gran  tella  di  Marciana.,di  Fau- 
ftin3,e  di  Drufo  ,la  fiatua  di  un  Ganimede  , & 
un  Gladiatore  vittoriofo,  l’armonia  di  quattro 
Cembali  divifiçolleiüedifianze,  e l’  Organo,' 
che  toecandofi  uno  folo » fuonano  tutti  alïïeme, 
degna  cofa  d’efièr  villa  , & è.curtofillìma  ; un’ 
altro  Ceinbaio  a parte  indorato  di  nn  fuperbo 
lavoro,  colla  fiatua  di  Poliferao  , quale  tiene 
una  picciola  Mula  , e fuonando  il  Cembalo  i 
fuona  la  Mufa  un'  OrolpgiaJormato  in  una 
fiatua  di  Pellegrino,  e mentre  fa  orazione 
ad  una  Croce  inglui’a  una  fpeionca  ali’  Ere- 

mç) 


/ 
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^ , àe  Hercules  , ciui/a  torche  en  mam 

/et J dr7pXnl 

celle  de  afc  .Aurele  , f ^4ntamn  pie  , é cJ’/5- 

àrien  Empereurs  ; lajim,e  de  la  J^e.lhc/r/- 

üjt pretenda  que  les  peintures  a frefj/e  (h  J ù 

porttquefont  à'dlhano  ; ilya  dai  la  SaliTce 

l^lais  les  flatues  de  Cleopatre  , de  Tra^m , une 

Hermaphrodite  , Mtnert,e,ér  Gordien-,  fuit  la 

res/lt/t^^'  T/  ceUhres,  & plus  ra^ 

/i  n.//r  trouventdans  Rome  ,favoir , 

la  (iatue  d/T^  * P fica  , Jupiter  ^Ammon  , 
lajtatue  d Alexandre  le  grand-,  de  Maximin.  ér 

divers  autres  hujies  de  marbre  il  y a dans  lesau- 
ires, chambres  les  tetes  de  Jules  Cefar  dr  CeCar 
^ugu/le  de  pierre  noire, 

a X peints  par  M anfredi , arec  des  portraits 

fyuns  de  G^i/efchi , uH  JblJuZeZTparî 

Mars  , deux  tetes  de  pierre  de  touche  éPâçrippîm 
fKajeur.e  , -&  mineure  Mere  de  Néron  . 1a  prak^ 
àe  tete  de  Marciana , de  Eaufline  , (§•  de  DruÇus 
JaJïatue  d un  Ganimede . Gladiditcul- 

£torieux  l'harmonie  de  quatr  e cJareJJîns  dhésTs 
avec  leurs  di  fiances , é P orgue,  quiiQuen/// 

7£hucl'^T^‘'dt  édJchèlZfTs 

curzeufe,  & digne  d ett  e vue  ; un  autre  cla-refUn 
fepare  d unfuperbe  ovurage , tout  doré  a^ec 

Mite,  qui  Joue  quand  on  touche  le  c/apelÏÏn.  U ns 
mmtu firmi!  m Jintuid’ua  Pe/triTZir^l 

pàsce  dt^s  /’  antre  de  fon  ber  mit  ags 
F foli 
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mo  colia  Cotona  in  noier'pec 

l’Ave  Maria  Pct  quarti,  ? fcolvat- 
bore  , ii  quali  fervono  per  la  noae  o 
to  fi  può  fapeac  , che  bora  ha . 

Del  ?ala2Zfìdel  Vrenctpe 

D\  ^igojìim  Gbìgi  • 

"w  Ueflo  Palazzo  l fitnaro  nel  Cojfovt^o 
a*  Hawa  colonna . & è lÆn;  a; 

la  rrp  Portoni  « uno  nel  prolpetto  ai 

vante , l’altro  a tramontana , & il  terzo  a mez- 

"“weglfarpartamenti  a pian 

ftaSdiJv^plUo  , di  G^inanjco 
?*^Tnùfa  di  Cicerone  d’ Alabaftro  , le 

ni , Apollo  cne  iLuitiva  fatta  dal 

tua  fin^olare  di  San  Gio.  Battu  a 
Mocchi  Fiorentino  - La  totua  c 1 1 

etoaoppo^anafuqnerelata  i ha« 

candido  fore  della  deÌlatua 

yando  il  contrar.o,pe_r  ella  an. 

j”flì'fl''fimiie  a pigliar  nn  crivello  d’acqua, 
i a oÒtoiÌo  pieno  d’acqua  al  Tempio,  Ü 
obedi,  c [ jg^ia  fiia  innocenza  ; Fu 

che  fu  per  auten.  ^ vi  fono  le  lUcuedi 

detta  poi  . f:  tori  in  atto  di  combattere  . 

quattro  Gladiatori  m appartamento  e 

ftmLeTfeEtno  V.  lonodiverfi  quadri  di 
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JoHHC  ItS  CfUdVtS  (tUX  ‘V Q ]\/LcIY  1 A | 0“  Iss  beW'îi 

au  Pater  mfier^  ce  qmfert  j.our  la  mit,  àe 

mere  , qu'oupeutfamir  m tQucber  quelle  heure 
îlejt  • 

Palais  du  Pïiace  D.  Auguïîin  Ghîgi  • 

CE  Palais  efijîtu'e  m cour  pyoche  la  Place  Co^ 
lonne^  é eft  une  très  tfajie  fahriqne^  il  a tro* 
is  grandes  portes  cocberes , au  prof  peli  du 
Y.evant , une  autre  au  nord  y ^ lot,  troilietnt  0U 
midi  . 

Dans  les  apartemens  a plein  pie  ilya  les  /?4-< 
tues  de  V itèlUus  y de  Qermanicus^  de  Tihere  Ce- 
far  , de  Cleopatre  , de  Vertumne  y de  Pemom^  de 
Yüllta  fille  de  Cicéron  d’ albatro  y les  Jiatues  de 
Jupzter  y de  Philippe^  & M arcellus  eneore  jeune, 
^dpQilon,  qui  eeborche  Afartias , Silene , la  fia- 
tue  fin^uliere  de  Saint  jean  Baptijle  faite  pàtr 
Mocbi  Florentin*  La  celebre  Üatue  d^un  GUdia» 
teur  moribond , la  fl aîue  finguliere  de  Tucda 
Vierge  V eftale,  T ite  Live  rapoì  te  que  comme  et» 
te  et  oit  fort  vaine , on  Vaccufa  d\ivoir  perdu  la 
feurdefa  Virginité,  & qne  pour  pretsve  du 
contraire  , & confirmer  fon  innocence  il  lui  fit 
ordonné  parle  grand  Prette  d'aller  au  fleuve  re- 
plir  un  crible  d'eau  ; elle  abat  , é Papona  plein 
au  Temple',  ce  qui  rendit  fon  innocence  autenti- 
qne  ; elle  fut  ensuite  apellêe  Deejfe  des  fleuves',  il 
pya  les  ftatues  de  quatre  Gladiateur  s en  ptflure 
de  comhatîans . 

LapremiereSale  dufecond apartement  efl  totu 
te  orme  de.grans  tableaux  avec  diverfes  bifloi- 
res  peintes  par  Mocbi  Florentin  ; il  ja  dans  les 
chambres,  qui  fui  vent  , dhers  tableau  cje 

F A bons 
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felloni  Autori,  cioè  un  quadro  grande  coli 
San  Fi etro  che  libera  uno  llroppiato,  dipinto 
da  £.odovico  CivoH  , il  quadro  grande  col 
Beato  Giovarini  Ghigi , opera  di  Baaccio  Ga- 
sòli y Maria  Vergine  col  Bambino  Giesu , <x 
alti  e figure  dipinte  da  Trancefco  Albano,  la 
nairica  di  Chriilo,  dipinta  dal  famoio  Carlo 
r^aratta  Romano,  lègue  neìl’akre  Camere  il 
quadro  con  San  Francefco  dipinto  da  Tiziano, 
la  Flagellazione  di  Chrifto  dipinto  dal  nobile 
pennelio  del  Guercino  Ja  Cento  , l’ Alcensione 
di  Chrilto  ai  Cielo  , opera  dell’antiveduto  üa- 
rofolo  » un  quadro  grande  con  una  Battagli* 
dipinta  da  Salvator  Rofa  Napolitano  , u^ 
Venere  che  rapprefenta  un  fìu  mè  con  altre  n- 
gure  , dipinta  dal  Rubens,  un  quadro  antico 
con  Maria  Vergine  , & il  Bambino  Gìesu  con 
altre  figure  dipinta  dal  Palid^ìolo  Fiorentirio 
il  rtratto  di  Lucrezia  Romana,  dipinto  d* 
Guido  Reno , e la  Pietà  dsl  medefìmo , l’hiito- 
ria  deir  Adultera,  dipinta  dal  Muziano , il 
Chri ilo  morto , opera  di  Caracci,  la  battaglia 
de  Vejenti , e F^denati , dipinta  dal  Cavaliet 
d’Arpino,  un  quadro  picciolo  con  unajjatta- 
glia  del  Padre  Giacomo  Borgognone  Otefui- 
ta , un  quadro  grande  d’un  bagno  di  Ninfe  di 
pinto  da  Michel’ Angelo  delle  Battaglie,  la 
Santifììma  Trinità  con  molte  figure , opera  del 
Ballano,  l’hUtoria  della  Regina  Ffter,  opera 
del  Cavalier  Calabrefe  . Maria  Vergine  col 
Chrifto  morto  di  Ciro  Ferri , Maria  ^ ergine 
col  Bambino  Giesb  » e San  Giovan  Ba^ctilta, 
e Paître  figure  tefiute  in  feta  difegno  di  An- 
drea del  Sarto  Fiorentino , vi  fono  graiiqtian-  ^ 
titità  di  quadri  tutti  di  buoni  Auttori , che  pec 
brevità  fi  tralalciano  > feguono  molti  ordmi  a^ 
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h'^s  autears  y f avoir  um.  grand  tableau  de  Saîm 
Fîerref  qui  guérit  un  efiropiè  , peint  par  Lovis 
eîyoli  % le  grand  tableau  du  bien  heureux  Jean 
Ghtgi  % ovurage  de  Bacciecio  Gasoli , la  Sainte 
P ierge  ave  cV  enfant  Je^  us  ^ autres  figures  pe^* 

intes  par  Francois  •AlbanOflaNativitê  du  Sau^ 
yeur  peinte  par  le  fameux  Charles  Maratti  Ro- 
main \fuit  dans  IJ autre  chambre  h tableau  d* 
Saint  Francois  peint  par  Titien  y la  flagellation 
de  Notre  Seigneur  peint  par  le  noble  pinceau  di 
Quercino  de  Cento  t P ^Jcension  dejefus  Chrtfi 
fu  Ciely  ovurage  du  ci  deyant  menticnèGarofo- 
io*y  un  grand  tableau  ayec  une  bataille  peint  par 
Salvateur  Rof a Neapolitainyune  Venusy  qui 
pref ente  un  fleuve  avec  d"*  autres  figures  , peinti 
par  IRubens  , un  tableau  antique  de  la  Sainte 
V ierge  y & P enfant  JeJus  ayec  d*  autres  figurés 
par  Pollaiolo  Florentin  y le  portrait  de  Lucrèce, 
Romaine  par, Guide  Reno,  é la  Pieté  par  le  mt* 
me , Phi  flaire  de  la  femme  ^dultei  e parMutiem 
Jefus  Chrifl  mort , oyurage  de  Car  acci  y la  ba- 
taille des  Veientins  > & Fidenates  du  Chevalier 
d'^rpinOyUH  petit  tableau  ayec  uneiataiiU  par 
le  P»  Jaques  Bourguignon  Ufuite'y  un  grand  ta- 
bleau d'Olin  bain  de  Nymphes  ptr  Michel  ^nge 
des  bataille  s $ la  Sainte  Trinité  avec  quantité 
de  figures  y oyurage  de  Bajfam  y V hijioire  de  la 
Reine  Efiher  du  Chevalier  Calabrois , la  Sainte 
Viergeyé  Jefus  Chrifi  mort  par  tire  Ferri , la 
Sainte  V ierge  avec  P enfant  lefus , & <^aint}ean 
Baptijie  y & autres  figures  tijfims  enfoye  , de/fein 
.Andrée  dtlSarto  Floreminfilya grande  quan- 
tité de  tableaux  de  bons  auteurs  fur  les  quels  on 
pajfe  pour  abréger  • Suivent  plufeurs  files  de 

F 3 • cham- 
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Cstìneie  ben  ordinate  con  ogni  magnificenza 
apparate  .di  Damafco  cremefino  , con  ledj€ 
compagne  , e due  calcini  {colpiti  al  naturale  eli 
pietra  di  Paragone  del  Cavalier  Benino  , 
Tede  lina  bellilHma  Galleria  ornata  di  quadri , 
« bulli  di  diverfi  Imperadori,  e Confoli  IcolpiW 
in.  majr^ino  $ tanto  antichi , quanto  modSi^ni  • 


Cbifpi  ài  S»  Màrcellot 


jMvd$  wCl  il»  » wi.  ^ l *1  ^ 

meffo  contro  una  Matrona  Romana  nobile  e 
pudica  detta  Paolina  • 

%)eì/a  Cbiefa  ài  S4Hta  Maria 
fepra  Mitterva  • 


■Nticamente  quella  Chiefa  era  il 


vani  modi , imperciocnc  i 
JÌtor;;àYano  dalia  guerra , vi  ifojevano 
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chitmbres  orSonnlis  » & mngtiifîqüiwent  p^rh^Q 
àe  DA7nas  cramoìfi  avec  des  chnsfes  compagnes 
& deux  coujjtns  tailles  an  naturel  en  pierre  de 
touche  par  le  Chevalier  Bernmo  ; on  y voit  une 
très  belle  galerie  otnee  de  taUsaux  ^ & de  hu^er 
de  divers  Empereurs  % & Confuls  tant  ami  (lis 
que  modernes , le  tout  de  marbre  entaillé  • 

Eglife  de  Saint  Marcel* 

g^Ette  Eglife  etoit  le  Temple  à'  IJts  Beejfè  des 
w Elgiptiens  ; Lampriàius  dans  la  vie  de  Corn- 
<mode,&Jofeph  aulm*  iS»  cbap,^,  écrivent^  qu^il 
fut  détruit  par  V Empereur  Tibere^  E Idole  je ttè^ 
dam  le  Tibre^ét  tous  les  Pretres  de  la  Deejfe  erte» 
cijus  pour  avoir  prete  la  main  a un  attentat 
commis  contre  une  mble^  & cbajie  matrone  Kgjr 
^aine  apellée  Eaulins  • 

Eglife  de  Sainte  Marie  fur  la  Minerrc» 

CEtte  Eglife  jkit  amiennemmt  T^rple  de 

nerve  bâti  par  le  grand  Pompée  en  actions 
de  grâces  de  plufiturs  victoires  obtenues  en  guerre 
tt  V avantage  du  PeupleRomain  pendant  U cours 
de  trente  annèes»Pline  raporte  au  3.  livre^  qu^il 
fit  conflruit  } ér  dedi'e  par  le  grand  Pompée  des 
dépouillés  remportées  fur  les  ennemis  ^ é'grd  il 
depofa  dans  ce  Temple  toutes  les  enfeignes  , & 
onoHumens  des  peuple  s^  qu'il  avoit  fubjuguèstCe 
Temple  étant  achevé  , & enjolivé  d' ornemens , 
il  J mit  la  fiat  lie  de  Minerve , & les  facrificate- 
urs  f acri  fiaient  a cette  DeeJJe  en  dherfes  manîtm 
res:  car  quand  les  vainqueurs  retournoient  de 
la  guerre  i ils  ayoiem  coutume  de  lui  f acri fiev 

F 4 ' 
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■^re  in  redimento  di  grazie  attributi , che â 
gii  convenivano , come  a Dea  Armigera  • 
ìsie!  Coro  di  quefta  Chiefa  vi  fono  li  depofiti 
di  Papa  Peone  X.  e di  Clemente  VII.  fcolturc 
di  Bacicelo  Bandinelli,  la  ftatua  perè  di  Leo- 
ne fu  {colpita  da  Rafaelle  da  Monte  Lupo  • 

La  ftatua  di  marmo  di  Chriifo  colla  Crocè 
pofta  daila  parte  dell’Evangelio  deÌl’Altae 
maggiore  è opera  mirabile , c di  tutta  per** 
fezzione,  fcolpita  da  Miche  P Angelo  Buona- 
lota  Fiorentino  • , . « ^ 

Calla  Porticela , che  v\ al  CoHeggio  Roma- 
no vi  fono  tre  hellidìmi  depofiti  % uno  de’qnali 
c del  Cardinale  Afefiandrino  nipote  del  Beato- 
Pio  V.  Papa»  Architettura  di  Giacomo  della 
Porta  « la  ftatua  colca  è fcolpita  da  Siila  da  Vi- 
gih  nel  Milanefe , l’altro  incontro  è del  Cardi- 
nale Pimentelìi  difegno,  & Architettura  del 
Cavalier  Bernino  colla  llatua , & ajtre  figure  „ 
Il  fecondo  fopra  alla  porticella  c del  Cardi- 
nal èoneliì  Architettura  del  Cavalier  Rinal- 
di, e la  scultura  di  Hercole  Ferrata  , i patti 
fatti  con  difegni  bizzari  y fono  fcolpiti  da  di- 
velli, nell’ufcir  della  Porticella  della  CRiefa 
della  Minerva  fi  vede  la  fontuofa  fabricadel 
Collegio  Romano  ordinata  da  Gregorio  XIIL 
per  i Padri  della  compagnia  di  Giesù  ad  effet- 
to , che  vi  tengano  fcuole  publiche  di  diverfe 
feienze  per  beneficio  commune  della  Gio- 
ventù Romana,  e l’Architettura  è di  Bar- 
tolomeo Ammanato  Scultore,  & Architetto 
l'iorentino  • 
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'^actions  de  grâces  Us  mtribms  qui  lui  cosi* 
yemtem , ^ U Deejie  des  armes  ! 

IL  ya  dans  U choeur  de  cette  Eelife  Us  deoaH^ 
des  ypes  Leon  X.  é*  Clemem  rL  LslZTs  dt 
Saaccso  Bdndtfjel/ii  cependant  la  Jiatm  de  T eon 

funnutlUèfar  R.phaelde  mJu  Zt. 

avec  fa 

Inrfl  e^’omgiie  du  grand 

autel , ejl  ouvrage  admirable  & de  toute  r/S- 

«S  BaoZzâ:. 

coucheêeji  entaïUeè  parSilla  ds  VigiPi  aumilJ> 

U^Prr  du  Cardinal  PimenteU 

h defetn  , é Architecture  du  Chev  Jhr  Tatl 
avec  Ut  Jlatue  , é'  autres  figures  . 

Ze  ynsbtatt  au  dej^us  de.  la  porte  eü  d/^ 

irj-  du  GhZuer  i? 

Tant  fatti  fur  des  âeffeim  fort  iolis  ,i,  f.’ 
tarUcs  par  diyetfes  perfmts.  ..iti  fonir  de  U 
pet, te  porte  del’lÇsl.fe  de  U rttmerd  o»  wh  la 
ftmptueufe  fabrique  du  Colleee  Ro,d,1dPjf 
par  ordre  de  Grégoire  Xln.  pour  les  Peres'd 
compagme  dejefmafiud’ytemr  eceUs  oulr 
quet  de  dtyerjesfciettce,  pour  Pati  lui  eoJeJJZ 
ÿ la  jetmeJJe  Romatne',  P Architecture  en 

^ '^rebititl 

^ ^ Esi;. 
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CbitStiài  Sant'IinMÌo. 


.fL  Cardinal  Lodov  So  I-odov.fio  V.«  Can 
I celliere,»  Nipote  d.  Gresorio  Xy • PO> 

voz  ione,  die  portava  a Satrtlgnaz^ 

tenrodi  efferli  affai  ifop  § , u^norarlo  di  nn 

nonizazione,  delibero  anche  . ^ grand’ 

fontuofìffimo  f^rnpio  » deg  fumetto 

Inimo  , & eleffe  per  fito^^^na  pa^te  del 


l’anno  iu^uei>.Yr  * ^ nìetra*  del 

ca  , & il  Cardinale  vi  ^ “ ?ontinaando  però 
quale  poi  ne  fegru  W ’ “ç  Nettamento 

la  fabrica  havendogU  “i^f^ettura  fu  di  di- 

fono  il  Padr'e  &aff.  Gieluita , il  Bo- 

Ter»,  anche  il  Cavahec 

meniehino  Bolognele  . & altra 

gi  à Vice  Kc  di  haiaeguA  tt  nj^rchitetcìira  , 

fta  , e facciata  , il  fregio  del 

ampiezza , P'^^be  ?■  ' , ,iUevo  di  ttuceo  ,con 
cornicione  f'*''® S (“w  b difegno  del  Cava- 

diveraputtin.  ,&  rabelchie^yie| 

lier  Algaidi  j l ,„j,iefiinQ,  nel  volto* 

‘SllSotvi  hi  Slft  a fretto  il  Pa- 

^^èd^'fo /hi  eipreffo  ancora  ‘"'ff g”* 

jn  divetfe  figure , 1’  Eotopa  ,1  A ^ 

e 1>  America  , con  Ch'-itt®  fuo 

fonde  fopra  i^haZio  i 88  jf 

Dlïj»?  Al»0S?  , & U bihi®  ^9 
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Eglife  de  Saint  Ignace  » 

LECarâînalLodovipol.oâoriJiV'  ìcicbànceìlhfi 
&Heyeu  de  Grégoire  XV , pour  la  dévotion 
qtd  il  portait  a Sahst  Ignace  non  content  d.c 
s*etre  fortement  emploie  a fa  camniz&tion  » 
yefolut  encore  de  V honorer  par  tàt  fompt* 

■ veux  Temple  digne  de  fon  grand  cœur  ^ & 
Çhoijït  pour  fon  ajf'ete  une  partie  du  College  fuf- 
ài  t prefque  vis  avis  de  t'^glife  des  Saints  Barte-' 
lenti  ) & Alexandre  des  Bergamafques  , La  fa-^ 
brique  en  fut  commencée  en  Van  1626  & le  Car* 
dînai  y mit  la  premiere  pierre^enfuite  de  quoi  ?«* 
tant  mort  on  ne  iaijfa pat  d'en  continuer  le  ba- 
timent fur  dmx  cens  mille  ecus , qtdil  lui  laifa 
en  tejlamtnt  ■ Pyirckitecturefut  de  divers  per» 
fanages  » qui  ^ont  U P-  Grajji  fefuite»  Domeni- 
chino  de  Bologne , & h Chevalier  Àlgqrdi  ^qui y 
vntt  aujf  la  main  *11  furvînt  enfiiiteune  autre 
grefe  hérédité  avec  des  rentes  annmellei  qfy 
laijfa  le  PrinceLudovîJi  en  fon  vivant  ViceRoi  de 
de  Sardaigne  i a fin  dé  achever  ce  vajle  édifice  ad* 
wirahle  par  fon  *4rchitectuyefon  amplitudefa 
beauté  , & façade  , la  grande  cernì  che  de  la  fri» 
fe  toute  Ifiiite  en  bas  relief  de  fine  avec  divers 
poupms  0.  & arabefques  du  dejfein  du  ChevaiieŸ 
^llgardi  Bolortoîs  , faits  par  divers  Sculteurt 
avec  VaJJïfiance  ^ & fur  les  modelés  ârt  meme  ; 
fur  la  grande  voûte  de  cette  E^ifsfont  peintes  a 
fresque  les  quatre  parties  du  monde  par  le  P» 
Pofizi  lefuite  de  T rente^  le  tout  du  àtfein^  & de 
Vetude  ^guliera  du  meme  v qui  a encore  ex» 
primé  {en  diverfes  figures  VEurope , /’  Afrique  , 
Vji fiey&  P*Ameriqus  avec  lefus  Cbrijl  au  mi» 
lieu , h quel  répand  fur  Saint  Ignace  les  ratons 
de  fon  Élivîn  ,4mom  ér  le  Saint  cor ref pond 
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cte  a quefte  quattro parci»per  le  quali  i Aiof 
Vanno  feminando  l’ Evangelo , anco  nelle  piìi 
remote  • per  guadagnare  anime  al  Cielo . La 
Coppola  di  quefta  Chiel'aè  alfai  curiofa  , & è 
finta  > colorita  in  tela  dal  inededmo  Padre  Poz-» 
zi } Soggetto  cosi  eccellente  nelle  Profpettive  ^ 
le  operazioni  del  quale  danno  motivo  d*am-r 

mirazione,  e contento  univerfale  . 

Vi  fonò  pure  nella  naedelìina  Chiefa  altt® 
belle  profpettive  con  baili  rilievi  finti  9 la  pir* 
feura  del  quadro  della  Sintiflìma  Annunziata  & 
dipinto  dal  P*  Pozzi  Giefuita  ; incontro  la_Cap- 
pelia  nuova  fatta  per  ordine  della  nobil  fami- 
glia Lanceliotri  con  varie  pietre  preziofe  9 d? 
Sa  fiatila  del  B.LuigiGonzaga  conAngioli»e  pat- 
tini fcolpitida  Monfieur  le  Gros , nella  m^le- 
ina  Chiefa  v’è  il  no^il  depofitodiGregorioXV* 
difegnodel  Padre  Bonanni  9 la  llatua  del  Ponte-, 
fice  fu  fcolpira  da  Monfieur  le  Gros  9 & il  drap- 
po d’ intorno  guarnito  di  metallo  dorato 
Monfieur  Vinacci  »•  Nella  medema  Cbiefa  è da 
ammirarfi  la  bella  Cappella  dedicata  a S.  Gio- 
feppe  arricchita  di  nobili  pietre  dalCardinaiSa- 
«ripanti,  !«  pittura  del  quadradelP  Altare  e d| 
Fxancefeo  Ti  evifani  r 
Gu^lin  ayami  alla  Chiefa  àeìla  • 

Ijk  Vanti  alia  Chiefa  già  detta  di  Santa  Ma^ 
i**  ria  fopra  Minerva  è polla  una  picciolaj 
Guglia  overo  obehfco  fopra  d’  ua  Elefante  di 
, travertino  9 in  mezzo  alla  Piazza  trovata  nexf 
Convento  de  Padri  Domenicani  vicino  al  teim 
^io  delle  Velligie  di  Minerva  eretta  fotto  il  Pon- 
tificato d’ Alefiàndro  Settimo  » 

Guglia  di  S*Maut  » ^ 

ÏV I n.on*troppo  lontano-  avanti  alla  Chlef^ 
di-San  BartoiomeO'9.  Alcfi'ando  de  Rerga-v 
fnafchi  v'era  una  Guglia  detta  di  S»  Alaut  ora  laT 
detta  Guglia  è eretta  su  la  fontana  della  Raion-' 
da  fatta  abbeUire.  dalia  Santa  memoria  di 
Clemente  XI.  chiama-ndon  così  per  i a Chie- 
fa del  Santo,  che  era  ivi  appretì'o  rellaurata  ® 
fotto  ii  Pontefìcato  di  Paolo  Quarto  come  ft 
yede  in  uno  de  dui  pezzi  delia  irreuefirn^ 
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a CSS  quatre  parties , oufes  enfam  vont  precbs^ 
l*Evangils  , daws  les  pais  mense  Us  plus  recalés 
pour  gagner  des  âmes  au  Ciel , Le  Dome  de  cette 
iLglîje  e/i  ajiè  s curieux  pat  fon  feint  coloris  fur 
toile  par  le  meme  Pozzi  fuiet  excellent  pour 

les  perfpectitJBs  f ér  dont  les  ouvrages  donneap 
Wte ^admiration  ^ & fatisfaction  univerfelle  * 
hya  aujjidansla  meme  tglife  d"^  autre  s belles 
perfpectives  avec  des  bas  reliefs  feints  ; la  pein^ 
ture  du  tableau  de  VtÆnnonciàtîon  ejl  du  mente 
P»  Pozzi  Refaite  ; vis  a vis  efi  la  Chapelle  neuvs 
Jatte  par  ordre  de  la  noble  famille  Lance! lotti 
^ecdwevfes  pierres  pretieufes , & la  fatue  du 
B'LovtsGonzague  avec  des ^nges .&  des  poupons 
yttllespnr  Monjieur  le  Gros  ^ dans  la  meme  Lgli'* 
je  il  y a le  noble  monument  de  Grégoire  XF,  le 
defein  en  eji  du  Pere  Bonanni  la  Jiaiue  du  Pape 
Jut  taill'ee  par  Aîonfieur  le  Gros  ^ ér  Pornemenà 
au  dais  fous  U quel  il  eji  ajfis  efi  de  met  ail  dore  • 
tout  efi  ovuragee  dMonfieur  VinaccuBans  la 
rne  Egltfe  il  faut  aujjî  admirer  la  belle  Chapelle 
(ledi'êe  aSaintjofepb  enrichie  de  nobles  marbres  oh 
fierr^  par  le  Cardinal  Sacripanti  la  peintura^ 
au  tableau  de  /’  autel  efi  de  Francois  Trevifani  • 
Aigui  ile  devant  PEglife  de  ]a  M inerve  , 

A la  fus  dite  Eglife  de  Sainte 

**  Marte jur Minerve  il ya  une  petîte^jguil 
Îe  ou  ohelifque  drefsêfur  le  dos  d'un  Plepbant  de 
pierre  de  taille  au  milieu  de  la  place , la  quelle 
Âigutlle  fut  trouvée  dans  le  couvent  des  Peves 
dominicains  proche  les  ruines  duTempledela 
M inerve,  & érigée  fous  le  Pontificat  d'Alixafy> 
dre  Pli, 


Aiguille  de  Saint  Maiit* 

P En  loin  de  la  au  devant  de  P Eglife  de  SainP 
Bartelemi  y & oaint  Alexandre  des  Berga* 
fnafques  il  y avoit  une  aiguille^qiPon  apelloit  de 
S»  M atit,  a prefent  la  dite  aiguille  efi  drefiee  fur 
la  font  aine  de  la  Kotoade  , qui  fut  embellie  par 
le  Pape  Clement  XL  on  V apetloit  de  Saint 
Maut  a caufe  de  /’  Eglise  du  Saint , qui  etoit  la 
auprès  , rejf  auree  fous  le  Pontificat  de  Paul  IV, 
comme  on  poa  jur  l’un  des  deux  morceaux  de  la 
meme  Aiguille 
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poai  nel  cantone  della  Cafa  ha^bita  lo  ^e- 

^ale  , che  fervono  per  riparo  deUa  medema  , 

e ciò  raccogliefi  dalia  infcrizione  feguente. 

Quartus , Tonti fex  Max%  M.  D*  LVU 

ï.«  îmmagîni , c figure,  di 
.àiali,  molti  altri , diverfi  ^^2^^  ,jene 
lettere  Hierogliphicïe  Egyptiorum,  e H t^ne 

Srche,  che  dì  effe  Me  E in^^entore 
dotto  in  quella  fetenza,  c che  ^ 

-uf  avano  quefti  fegni  in  luogo  di  ^ 

^avendone  anche  cognizione  , fiche 
. j Concetti  della  loro  mente,  e h loro  , 

di  «iò  è -reftimonio  Cornelio  Tacito  » dicendo 
■prÌT^z  Æ^îptiifer  fguras  amwahur»,  ^enjus 
ZmtisekLebLt,  e fecero  quello  , perche  taU 
Sri  Piffero  intefi  dalla  plebbe  , voleva 
Efenapio  intendere  peri 
tìia»  perla  mofca  E imprudenza  per  la  cod» 
del  Pavons  l’iniìabiltà  delie  Ricchezze  per  U 
Serpente  la  Prudenza  , quando  il  Serpente  fi 
Sde  lacoda  la  rivolzione  deli;  anno  , per  la 
Soarviereil  Solere  la  virt'a  di  effe  , e cosi 
deÌi»  altri  fegni  fecondo  la  loro  propnet^i , di  tal 
materia  ne  hanno  trattaro  alcuni , 

Val  eriano  , Tommalb  Garzone  , òr  altri , Ai». 
iejGTandrino  dice , che  Moisè  effondo  in 
th  coi  fuo  Popolo  d’"  Itole  inlegno  come 
neritiS  di  molte  feienze  alli  Egizu  le  me. 
defime  & a propofito  dì  quelli  Caravan  h pQ-* 
trebbe  dire,  che  fiano  derivati  dai  Nipoti  di 
Adamo  figlinoli  di  Se th  , fecondo  , che  narr^ 

Çipfeppe  > 4is«Jjdo 
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placés  au  coî^  de  la  malfon  » ou  habite  P Apotî-^ 
entre  , & qui  lui  ferment  de  comregarde  ; ce  qui^^ 
fe  recueille  de  la  jiuhante  infeription  • 

JPaulus  Quartws  Pontjfsx  Max#  M*  Dt  LVK 
xeftauravit  • 

Tes  images  % figures  d^hommesté"  d^aHîiüatiytÎ 
é‘  quantité  c?’  autres  fignes  divers  fontapelleg 
lettre  s Jerogliphiques  des  Egiptiens , domt  onprea 
tend  encore  que  fut  Vinvemeur  certain  le  raifea 
f avant  encettefciencey  & que  ces  peuples  fe  fer* 
voient  de  ces  fignes  au  lieu  de  lettres  y dont^  ont 
fpavoit  point  encore  connoifiancet  de  manierei 
qtPavec  cela  ils  exprimoîem  leurs  penfeés  > 
leur  Pbilofophie  f témoin  Corneille  Tacite  ^ qpeu 
dit  : Primi  Ægipcii  per  figuras  animal  iumfen- 
fus  îiventis  effingebant;  ce  qtdils  firent^  afin  qtiB 
tels  mijleres  ne  vinjfent point  a la  connoijfance 
du  vulgaire  \ voulant  par  exemple  donner  a «w- 
tendie  par  Poeti  la  vigilanm  > par  la  mouefii 
P imprudence-, par  la  quevè  du  Paon  Pinjlabiliti 
éf  muance  desrichefies  par  U ferpent  la  pru*^ 
dence  , quand  le  ferpent  fe  mort  la  quevè  la  r&^ 
volution  de  P année  ^par  VEprevîerlefoleil , ^ 
P firce,&  ainfides  autres Jigms  félon  leurs  prà^ 
prietés  il  yen  a qui  ont  traité  de  cette  matière  « 
comme  Pierre  Valerien<i  Tomas  Garzone 
autres  ; Alexandrin  dit , que  Moife  étant  en 
efclavage  avec  le  peuple  cf’  Ifrael  comme  iletoitt 
fort  habile  en  plufieurs  fciences  , il  les  enfeigna 
aux  Egiptiens & a propos  de  ces  caractères  il 
fembU  qu'on  pouroit  dire,qu*ils  font  dérivés  des 
fieyetix  d'Adam  enfkns  de  Sethf  félon  que  li 
racconte  lofeph  HebreUf 
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ftè^nna  di  pietra  » & l’altra  de  mattoni  ) nelìè 
quali  lafciorono  fcolpite,e  fcritte  l’arti  de  quali 
effi  furono  Inventori  » di  afferma  come  in  Siria 
vidde  una  delle  dette  Colonne,  fiche  potrebbe 
confequentemente  effere,  che  gli  Egizii  da 
quelle  imparaflèro  il  modo  di  fignificarei  loro 
mifterii  con  quei  Caratteri  detti  Gisroglifici , ff 
come  fi  vidde  che  ne  dovea  effere  copiofo 
l’Egitto  poiché  quali  tutte  le  piramidi  overo 
Guglie  portate  in  Roma  fono  piepe  di  tali  fi* 
gure,  a Gicrogiifici . 


Palazzo  ài  catlogHam* 

RI  corfo  dove  fi  fa  il  PalTeggio  dì  tutta  fai 
An  nobiltà  è fituaro  in  piazza  di  Sciarra  il 
fuperbo  Palazzo  del  Prencip^  di  Carbognano 
col  pib  bel  portone  che  vi  fia  in  Roma  dil'e» 
gno , & Architettura  di  Michel’ Angelo  Buona*» 
l’uota  Fioientino  ^ 

1#  Prigioni  ài  Sm  Vaoh  ^ 

JjOVe  hfibbe  prìncipio  la  Via  Flaminfanéì 
^ corfo  ivi  cominciava  la.  via  lata c fì 
«Rendeva  fino  fotco  alle  mura  del  Monte  Ca- 
pitoli no,  e quivi  folto  alla  Chiefa  di  Santa 
Maria  in  via  latatiano  le  Prigioni  di  San  Pa- 
trio ; dopo  la  Converfione  dì  elToSanto  fupo- 
ifto  prigione  dagl*  Hebrei»  che  procurorono  dì 
iarlo  morire  ma  opponendofi  loro  la  Previden- 
za Divina,  non  ebbe  effetto  il  pendere,  ha- 
vendo  R Apoitolo  lecretamente  avvifaco  un 
ÇofoniieBo  de  gpldati  > che  a nome  di|> 

lov 
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cUî  âit  f fîyeHt  cJsux  ColoHHSi  ^ 

Jurre  , é*  r autre  de  èricfues , fur  les  quelles  il 
Uifferent  gravés , & décrits  tous  les  arts  , dont 
il:  furent  les  inventeurs  , é*  le  meme  ajfure 
avoir  vu  une  de  ces  colonnes  en  firie^  de  manie’-' 
re  qü>il peut  etrepa?  confequent , que  les  Egip* 
tiens  aprir ent  de  ces  colonnes  la  "maftiere  de Jî^ 
gner  leurs  mijieres  avec  les  dits  caractères 
roghphiques  s"* étant  vit  en  ejet,  qu'il  y en  avait 
quantité  en  f .gîpte  ^ puis  que  toutes  les  pirami* 
des  ou  aiguilles  conduites  a Rome  font  pleines 
de fembUbles  figures  ié]eroglipbes  , 

Palais  de  Carbognano  • 

Â Is  lieu  de  la  promenade  de 

» Inr  la  place  de  Set  arra  ejì 
Jttue  le  fuperbe  Palais  du  Prince  Carbognano  ^ 
dont  la  grande  porte  cocher e eflla  plus  belle  qui 
doti  dans  Row?f , faite  fur  le  defiein  , é de  l^ar^ 

cbitectute  de  Michel  Ange  Buonarota  de  Florent 
ce, 

Prifon  de  Saint  Pani . 

LxAok  la  voie  Flaminia  prît  fon  conimene e^ 

_ "ment  dans  le  Cours\  commencoh  aujjtla 
voie  Large  j ou  Vialata  ^la  quella  s^etendoit  Juf-' 
que  s fous  les  murs  du  Capitole , ^ c'eft  la  que 
jousPi’gliJe  de  SaintsMarie  in  via  lata  etoit  la 
pr  if  on  de  Saint  PauL  ^Apr'es  la  converjîon  de  ce 
faint  il  fut  arrêté  prifonier  par  Us  juifs  ^ qui 
cherchèrent  a le  faire  mourir  y mais  la  provi* 
dence  Divine  , gui  s^oppofoit  aleur  deffein , fit 
qu  îl  ne  reuffit  pointée  faint  niant  averti  fecre' 
umm  un  compsandam  de  Soldats  qui  etoit 

de  fart 
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tcrio  ita  va  in  Glerofolima , U quale  per  timo- 
re ài  e^Ter  acciifato  « ài  non  haver  tenuto  m * 

rio  co;  Giudei  per  via  di  ’ 

ïubito  !o  mandò  con  buona  guardia  a Celarea  j 
€ io  fece  confegnare  a Felice  governatore  ^ 
«nella  Provincia  a cui  poi  fuccedendo 
ito,  & accorgendo  fi  il  Santo  che  «2^* 
gava  in  fevore  degl’  Averfarii  h|oi , fi  ap- 
pellò all’  Impcradorc,  onde  per  ^'o  lo  ma 
2ò  a Roma  con  San  Luca,  lo  diede  m 
guardia  a Giulio  Capitano  di 
Ihe  per  effcr  deftinati  aUa  guardia  di 
lì  dfffero  Auguftali,  con  tal  Campagnia  "onqu 
inviandofi  1’  Apoftoio  vario  Roma  l’ anw  dol 
Signore  <9.  6 venne  ad  incontrare  con 
Chriftiani  fatti  già  da  San  Pìetr9 
anni  prima,  per  trenta.,  &P«  cmf  antai»^ 
glia  lontano  da  Roma , Ion»-/»  «ef-  'j* 
S.Lnca  nomin?  quelli 

Vratr^s  oscurrfrunt  mhs  ufqM  >^PF^f 
fùYnms  & tresTahernas  • . , 

Hora  di  quei  luoghi , fi  è p«rfa  la  memona  , 
■PÌnntiinRomail  fudetto  Capitano,  tenne  m 
iXdiadue  anni.  San  Paolo , e San  Luca  m 
fluefto  luogo  fotterraneo,  perche  poi  il  ma 
Guardiano  Giulio  fidar^ofi  d^i  lui  lo  lafciava  , 
«he  liberamente  tratta  ile  la  ì^ua  caufa,  e.  San 

3>aolodi  taloccafionefi  ferviva  per  guadagnare 

anime  al  Cielo . Qiiin  lo  Spinto  Samo  detto 
a San  Luca  gl*  atti  Apoftolici,  &a  San  Paolo 
ìe  lettere  che  fcrilTc  a gli  Hebrei , a gli  Eferini. 
aFilipenfi  , a Filamone , ÔC  la  feconda  let- 
tera a Timoteo  perche  in  tutte  fa  menzione  dt 
ouefta  fua  prigionia,  palTaronO  trattando  due 
»nnì  fenza  alcuna  fpedizàone  fopra  la  cau^  4^ 
,s,u  bolo  poi  m 
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êe  pat  r Empire  et  Jerufalem  , le  qmî  cr signant 
d'etre  accusé  de  n^aroir  pas  prêté  mamforte 
àuog  juifs  t & d*az^oir  etè  gagné  par  quelques 
prefms  i P en  -posa  d"^  abord  feus  Jure  garde  a Ce» 
farée  « & le  fis  conJigSier  a Felix  Intendant  de 
cette  Province  , auquel  puis  aiantfuuedéFe- 
• fius  y & le  S aint  s^apereepanty  quHl paneboit 
faveur  de  fes  estnemis  y il  en  apellaaP  Empe» 
reur  , c\fi  pourquoi  Fefus  Ven  vota  a Rome 
avec  Sitint  Lucy&  le  donna  a garder  adules  Ca- 
pitaine de  cent  bommès  , les  quels  étant  de  la 
propre  garde  de^eron  s'^apelloient  ^ugufiali  ; 
V^potre  s'^etant  donc  acheminé  vers  Rome  avec 
cette  efeorte  Pan  de  i^otre  Seigneur  $<)*il  vint  a 
fa  rencontre  quantité  de  Chrétiens  y que  Saint 
Pierre  avait  déjà  faits  quatorze  ans  aupara^ 
vnnt , les  quels  le  vinrent  trouver  a trente , & 
cinquante  milles  de  Rome  Èorin-  Inaéltcap* 
2S»  Saint  Luc  fait  mention  de  ces  endroits 
cu;n  audiliènt  fratrss,  occurrerunt  nobis  u(^ 
que  ad  Appii  forum  très  Tabernjs  . 

Il  syji  prefentement  perdu  la  mémoire  de  ces 
endroits  , étant  arrivés^  a Rome  , ce  Capitaine 
tint  Saint  P aul y é*  Saint  Luc  aux  arrêts  pen* 
dant  deux  ans  dans  un  lieu fouterraitty  jufqu^a 
ce  qtfen  après  fon  Gardien  julesfe  fiant  de  lui 
le  laiÿoit  aller  librement  pour  folli  citer  fa  Caté* 
fey&  Saint  Paulfefervoit  de  cette  occajîon  pour 
gagner  des  âmes  a J efus  Chrifi  » Ce  fut  là  que  le 
Saint  Efprit  dicta  a Saint  Luc  les  actes  des 
.ApotreSy  ér  a Saint  Paul  les  Epitres  écrites  aux 
Hebreux  , aux  Epbejiensy  aux  \-bilippiens  , a 
Philemon,  & la  feconde  a Timoteeyparce  qu'sert 
toutes  ces  epitre  s il  fait  mention  de  fon  emprî^ 
fonnement , Cependant  deux  ans  Je  pajerent 
fans  qtPil  fut  pris  aucune  refolution  fur  la 
caufe  de  Saint  PauUqui  a la  fin  fortit  de  prîfony 

mais 
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IndaiTe  vi  è qualche  difficoltà  y tengono 
Santi  Padri  che  andalTe  in  Spagna  con  San 
«ilio  Gerofolomitano  • 


Palazzo  panfilio 


Q‘  ü Î appreÌTo  fi  vede  la  gran  machina  del  ^a;  • 
lazzo  del  Prencipe  Panfilio  » incontro  al 
’ magnifico  Palazzo  del  Duca  d Ni^vers 
ïlfpondente  nella  fua  facciata  aj  corfo,  unito 
alla  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Via  lata 
3Palaz2o  era  della  Principeffia  Moglie 

del  Prencipe  D»  CamilioJ'anfilio  e Madre  del 
Prencipe;viV€nte  hoggi  dì  e ornato  di  nchiffimf 
apparati , e quadri  di  diverfi  Auttori , e diec^^ 
alla  già  dltraChiefa  vi  è pofto  U Palazzo  nuovo 

principiato  da  Don  Camillo  l^nfil io,  e finito 
dal  fuo  figliuolo  il  Prencipe,  il  quale  hà  a Ina 
facciata  , che  rifponde  fopra  la 
leggio  domano,  quello  Palazzo,  c guarnito 
di  diverfe  tappezzarle  con  fedie  compagne  , iX 
quadri  de  buoni  Auttori  haveva  diverfe  giojs 
delle  quali  fe  ne  è fervito  per  ornare  ^u- 
iludia  di  oro  della  valuta  di  ottanta  rnila  feudi 
donata  alla  Chieìk  di  Sant*  Agnefa  in  piazza 
ì^avona^ 


Bella  Chùfa  àel  G iesk  l 


Lrx  Della  bella  Chiefa  fu  fabneata  per  ordiné 
O del  Cardinale  AllclTandìO  Farnefe  del  i j68, 
per  i Padri  ProfelFi  della  Compagnia  di 

GiesS  è dal  Cardiale  Odoardo  pur  Farneie  , 

co  P abbitazione  de  medefimi  , Edifiai  de- 
gni della  grandezza  loro  , 
si  dji  Vignola  ftee  ia  pianta  della  Cbiefe  ^ 
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hìaìs  àefa-voirpreciÇemeKtoù  il  alla, 
foim  de  quelque  difficulté^  plufieurs  Saints  Peres 
tnnnem  , qu  il  fe  tendît  en  Efpagm  aved 
Cmile  de  leru^alem  • ^ 

Palais  Pamphile  • 

dupf'es  VH  voit  la  grande  machine  du  VaZ 
Uis  du  l rtnce  Pawpbile , vis  a vis  le  ^^ala-^ 
^smstgmfique  du  pue  de  Mevers , niant  Çafnca^ 

PFal^r  * ^p^l'^fpo^dfuy  le  cours  , attache  a 
lEgUfede  Sainte  Mane  iH  Via  Irta-,  lequel 
Palais  apar  ténor  ta  la  Prince  [fe  de  Roffiam  feZt 
c/«  Prince  D.  Camille  Pamphile , & fini  par 

vham  ; il  efi  prefememenP 
orne  de  riches  tentures  , é*  de  tableaux  de  divers 

la  dite  Eglrfe  eli  fitu^  U 
le  P dais  f^uf  commencé  par  \y.  Camille  Paint 
pbile  ,&  firn  par  le  Prince Iqh fils , aiant  lafaèt 

uJr  ^ dediverfes  tapiffiries  aysec  des 
thatfes  compagnes,  & des  tableaux  de  bons  autt 
itrs  , Ily  aroit  quantité  de  joi aux,  qui  ont  fer^ 
VI  pour  Pornemem  d^nn  ciboire  d'or  de  la  JaLt 

fent  a l hgUfe  de  Sainte  ^gnes  en placeKayone  , 

Eglifedujefus. 

fut  batte  d'ordre  duCar dînai 

ireX./’oa»'  ijper/i 
1 ro/ej  àe  la^ompagnie  dejefus  avec  un  couvent 

pour  ,t,r  h£uath«  , g„i/„i  augi  iJi  pZ  /t 

^ h eâifices  JifKts  fe  kur 

le 
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lapofc  in  opera  egregiamenK  , 

tja  cioè  della  Cafa  Profeffa . ^ delira’ 

aeUM;felo  atto  cS 

Sant’Xliea , & altre  hUtorle  tptte  d.p.nte  da 
AgoftinoCampelli.  SanFrancefco 

iSSto”v'fta‘ fono  di Pln'tf àS ’cfv^S 

Gafparo  Cello  • ^ ^ jÎMînVîi.  a osilo  « 5^ 

La  Cappella  We di 

il  frecce  con  alcune  hillorie  d^uerie, 


•Federico  Za ccaro  Aneloli , pitture  a 

Abramo,  ‘ avalir  Sallnbe- 

frefeo  nelle  nicchie  di 

"‘  V'^^VtSIe  ìa,' foï”fco^  di  Fianainio 

età , S f I m lanefe , & altri  ; alcun,  putt.nl 

&,  'Frt“Javerio,  fa- 

La  Cappella  d.  F'a"C=ico 

bricata  noljdmente  in  pj^tfoijaCor- 

Cardinal  Nei! ioni , e ciiieg  . 


n oni , e uucs‘*-  - Pittura 

^ ;Ìi  dìvprfi  marmi  nauti , laiuriu 
tona , [»cca  di  Saverio  morto  è 

deli’  Aitar  di  S-  ^ voltone  è dipinto 

opera  di  Cai^  ru  laCappel letta  che  fegue 
di  Carlone  Genovele  » ^ da  Giovan  de  Vec- 
con  San  Fr^nceico  , t P Baldalìar  Croce, 

eh»  * iaCuppolettae  1*  p Q^Q^fiUoOlandefe 
c>  li  Vaefi  ione  dipinti  f YpìS  fono  di  diverf» 


e’ li'Paefi.tonouipm'bi  „;n  fono  di  di^ei 
1 oV«n=  l'>«JÏ,:ir„‘âg|icre Zaffai  nobile 
'"‘“CI W nWdro  ceto  Circor.c,0one 


CQH 
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h m h parfaitenHHt  bien  en  oeuvre;  il  fut  enfmJ 
ie  exécuté  par  jaques  delà  Porte pn  deve  avec 
une  façade  de  pierre  de  t aille  bien  ornee^  é"  Jero* 
we  Raiaaldi  Sircbitecte  duCardinalOdoard fuf-* 
dit  donna  le  defeinpour  la  dite  babitation  , fa^ 
voir  de  la  maij'on  Prcfejfe  • 

A P Autel  de  lapremîerechapelk  a main  droit  i 
en  entrant  dam  PBglife  Hya  U martire  deSaint 
^ndrê,&  autres  brjioires  toutes  peintes  par  Aa* 
gujiin  Ciampelli  . 

La  Chapelle , qui  fuit  y de  Saint  Francois  Bot'* 
gîa  a été  peinte  par  le  P.  Pozzi  Jef ulte  ; & d^au* 
très  figures  a la  voûte  font  de  la  main  du  Cheva^ 
lier  Gafpar  Celio  • 

La  Chapelle  contigue  ejf  peinte  a huile  , é a 
fref que  avec  quelques  hijioires  diverfes  , ovura-» 
g es  de  Frédéric  Zuccaro . 

^ br abam , qui  adore  les  trois  ^nges  » peîmu» 

Ÿes  a fi  f que  avec  quelques  poupons  qui  font  du 

Chevalier  Salînheneyû  les  Miges  de  marbre  pla- 
cés dans  hs  niches  de  cette  Chapelle  font  f culture 
de  ilaminius  Vacca , Siila  Milanois , é autres 
certains  poupons  déplâtré  font  de  Mariani» 

La  Coapellô  de  Saint  byûncoi s lK.avîer  nohle^ 
tirent  fabriquée  a P-ide  de  la  generofitè  du  Car» 
dinal  Negroni , ejî  àejfein  de  Pierre  de  Cortona 
elle  efi  riche  m divers  marbres  mixtes , la  pein» 
iure  deV autel  avec  Saint  Francois  Xavier  mort 
^Ji  ovurage  de  Charles  Maratti , & la  grande 
monte  a et  è peints  par  CarloneXJenois , la  petite 
ChapeUey  qui  fuit  avec  Saint  Francai  s peint  par 
Jean  deVecchiyle  petitDome  cH  peint  de  la  main 
deBaltafar  Crove  , & les  Paifagesfont  de  Paul 
Brillo  ti  oli  andai  s 'y  l^t  ovur  âges  depuis  la  cor  ni-- 
che  en  basfom  divers flamans;  le  maitre  au» 
tel  effort  noble  avee fes  coîonnss^ 


le 
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& altre  figure,  fu  Apne  * 

tribuna  che  rapprefenta  la  Y'f'™®  ‘ 

lo  immaculato , con  quantità  di 

nel  voltonc , fono  opere  rpuitofe  , « he  di 

pinte  con  gran  prontezza  da  Bacicelo  Geno  vele, 

TmLneftra  ài  quello  altare  è il  depofico  del 

Ordinai  Bellarmino , colle  llatue  da  i lati  ope^ 

la  dì  Pietro  Bermno  , un 

fotte  al  mcdelimo  Altare  dipinto  a ol‘o  ^ 

pelli  « & «n®  altro  limile  rapprefenta  Sant 

Abbondio , & Abbondanzio 

Tiranno,  dipinti  da 

r^rinplletta  rotonda  , vicino  all  Aitar  maggioi» 
« S parte  dell’  Evangelo , dedicata  a Ma- 
ìfa  Ve?gineà  architettura  dell'otta  coichort 
dell!  Angioli  chedimollranodi  cantare , e fuoa 
nareawfiiliromenti,  dipinti  cori  gran  dili- 

senza  dal  Pozzi  Milanele,  le  altre  pittine  forco 
l ogho  fono  opere  del  Padre  Giufeppe  Vale. 

la*Cappella  che  di  SantTgnaziO , U 

nnale  fi  e latta  di  nuovo , e fi  è melTa  alla  pu^ 
bì  ca  villa  nel  fine  dell’anno  1699®  La  ftatux 
del  Santo  è d’  argento  » colla  pipata  tutta 
Impeto  di  gioie,  ^ ^ 

’fgnSapirO  in  ,tcc"hi  fcn" 

SYconSliti,  & altri  VirtuoB  tli  quello 

^Tqùadro  deU’Alnre  che  tefiue 


Mémorables  de  T^omi  l 14. < 

ie  tableau  de  laCircoHciJïoH  ayec  d’autres 
fut ptnt par  Muti am^  & la  Tribune^  qti  re* 

îuÎtTiL  immaculé  ayee 

9«4KWe  défigurés  mjfi  a la  grande  youte  Unt 

, é*  d’ une  beauté  charmante 

£ Baciccia  all 

r S iha  le  depcïi 

du  Cardinal  Bel/armtn,  les  Jlatuesa  coté  fout 

pZTeYoL^/T"" 


, * r — » — S ^lyunaamzus  conduits 
« prf^.  dunrn^t«»ft^r  Amoin,  cSo- 

du  cote  del  Eyangtle^  dediée  a notre  BameeH 
Archpecttae  de  Porta  ayec  les  choeurs  desAmest 
qui  parotjfmt  chanter , &fonner  divers  injirt^ 

^^^ctiluTpTr 

QuUofftitT^R  huile  , 

Sa  ChapiUe,  qui  fuit,  ds  Saint  Tenace , la 

* K ^“fiatuëdu  Su- 

TdL  dT’l’  ' tout, Seme,  di 

ictaux,  & dep„rrerte,.  Ses  colonnes  font  d’azur 

amç  leurs  chapttauéç  , é hafts  de  metal  doré  , 
enrichies  de  très  belles flatuës , é bas  reliefs  , 
ovtiragesde  diverfes  habites  gens  , on  peut  dira 
éj  cette  Chapelle^  que  pour  la  riche^e  des  métaux 
dores  , &paur  pes  ornemens  de  marbres  pretieux 
c ejt  la  plus  nobles  qu’on  admire  dans  Rome»  Sur 
la  grande  youte  efi  reprefentê  Saint  Ignace  rayi 
mextafi^.f^tpar  Badcîo  Gay  oli  Gemi  s, les  bas 
rèWsj  & ornemens  en  plâtre  font  de  Leonard 
l\eti , & aut}  es  expérimentés  en  ces  art . 

Le  tableau  de  /’  autel , qui  fuit  , pafie  /4 

G pQX-a 


146  Trattato  delle  cofe  ^ ^ 

porta  di  fianco  evvMa  Santiffima  Trinità  eoa 
altri  Santi,  e Sante 
Ponte  da  Baffano  rtimaco  affai  da 
in  uno  dei  mezzi  .tondi  di  quefta  ,Ç3PP®‘L,^j 
c colorito  il  Dio  Padre  con  Angioli  bellici  m 
intorno  , dipinti  dal  Cavalier  Salmbene , Alia 
jnano  finittra  fi  vede  la  rrasfigura^ione  L 
monte  Tabor , opera  d»  Durante  Alberti  » ■ 

alla  delira  il  BattefimO  di  Giesh,  e *1^1^  volt 
•vi  è dipinto  il  Dio  Padre  , . che  crea  il  , 

^ifegno  del  Padre  Giovanni  Battifla  Fia  ,> 

colorito  da  diverlì  con  tutto  il  rello  . , 

Nella  Cappella  .contigua  vi  Tono  ^Sur^ 
verfe  hiftorie  di  Maria  Vergine  » ? Giesu  Chri 
fto , quelle  dell’Altare , , e_  de  1 lati  dalla 

cornice  in  gih  fono  dipinte  dal  Uomanelli , 
con  pi  forza  del  f«o  folito  , e le  P‘tture  dal  a 
cernisce  in  sìi,  e nella  volta 
con  buona  prati ica  da  'Nicolo  delle  l^ommn- 
cie,  le  ftatue  che  fono  nella  detta  Cappv.lla 
de  i Signori  Cerri , quella  che  tapprefenta  la 
Ginlliziaè  fcolpita  in  marmo  da 
' giclli , la  Fortezza  è di  fuo  fratello , 1 altra  e di 
Domenico  Guidi , la  quarta  di  Giovanni  Dan- * 

.zone  Scultore  di  molto  credito,.  ^ rcn'p 

r Neir.ultima  Cappella  v’  è l’ iftoria  di  S.  Pie- 
tro , e Paolo , dipinti  à frefeo  con  buona  manie- 
ra da  Francefeo  Mola*  e quelle  della  Volta  fon 
opere  del  Pomatancio’  le  pitture  fopra  le  porte 
di  dentro  della  Chiefa  fono  di  diuerfi  Gieiuit.i 

Tutta  la  Cuppola  della  Chiefa  e ricca  d , or- 
menti , e Puttini  ; fu  dipinta  per  prima  con 
difegno  di  Giovan  de  Vecchi  , coi  quatto  e 

Dottori  della  Chiefa  Maitre  figure,  Moia 

" ■ u 
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ÿ>oytè  enjftctnc^repre fente  la  Sainte  'Vrimtè  ayee 
autres  Saints  , & Saintes  y & a reçu  fon  coloris 
de  Francois  ponte <t  de  Baffam  fort  -flime  par  les 
maitres  en  l'art',  dans  l’un  des  den,i  ronds  de  ceu 
te  Chapelle  efi  depeintDieu  U Pere  entouré  d’ân^- 
ges , qui  font  très  beaux , peinture  du  Cbeyalier 
Salinbene*  â main  gauche  on  voi  t la  Trans  jtgu, 
rat  ion  fur  la  montagne  du  Tbabo}- , ovurage  de 
Durant  Alberti,  a ladroîte,le  bateme  de]efus 
ebriji  avec  ï>ieu  le  Pere  peint  a la  voûte  créant 
le  monde  i àejfein  du  P.  ]ean  BaptiJie  Fiammierz 
au  quel  diverfes  perfonnes  ont  donné  le  coloris 
aujji bien  qu’a  tout  le  refie  • 

Il  Pia  dans  la  Chapelle  contigue  diverfes  hi/ioi- 
res  reprefemè es  delà  Sainte  Vierge,  & dejefus 
ebriJi  ; celles  de  l’autel , a cote  depuis  la  cor- 
niche jufques  en  bas  ont  été  peintes  par  Roma^ 
nelli  ,plus  vivement  qii’a  fon  accoutumée',  & les 
peintures  au  dejfus  de  la  corniche  aujjt  bien  qu’a 
la  voûte  font  de  V expert  pinceau  de  Nicolas  des 
Tornar  anches  ; les  (iatues  ,pui  font  dans  la  dite 
.Chitp^ilf' de  MeJJteurs  Cerri,  celle  qui repref en- 
te la  jujiiee  ,a  été  taillée  en  marbre  par  Corne 
Yangielli , la  force  eji  de  fon  frere  , l’autre  efi  de 
Dominique  Guidi  ,fa  quatrième  de  }eanLanzo- 
ne , tous  quatre  fculteursfort  accrédités  • 

A la  derniere  Chapélle  ilya  Phiftoire  de  Saint 
Pierre  J,  # Saint  Paul  peinte  a frefque  avec  hon^ 
ne  maniere  par  .Francois  Atfola,  & celles  delà 
voûte  font  ovurages  de  Pomerancbe,les  peintures 
f'ur  les  portes  en  dedans  de  l’Rglifefont  de  divers 
Jefuites  f amans» 

T eut  le  dome  de  PEgJîf ? e/l  enrichi  d’ornement 
ér  petits  peupons  ',  il  y fut  peint  d’abord  fur  le 
dejfein  de  Jean  de  Vecchi  les  quatre  Docte» 
ms  de  P Eglife  avec  d’  autres  fgures 

G ^ prp* 


I4S  ì^raìinìù  delle  cofe 

^ Vede  colorita  di  nuovo  da  Gioì  Battifta  Ga- 
Volli  Genovefe  detto  Bacicelo,  con  gran  va- 
ghezza ) e buon  gnfto  » 

Nel  mezzo  del  Voltone  della  Chiefa  lì  vede 
Efprefïb,  Innomîm  Jefu  owfte  genufiellatur ^ 
colla  medefima  prontezza  di  colori  è ftudio 
diligente,  in  particolare  nelle  figure  delli  De« 
moni  li  quali  fono  rapprefentati  cosi  al  vivo  , 
che  pare  precipitino  dalla  detta  Volta,  il  eh» 
ila  dato  gran  gufto  a Roma , çi  per  la  diligenza , 
che  il  fudetto  Bacicelo  a tifato  nel  operare, 
come  nella  foilecìtudine  , efiendo  quella  un’ 
opera,  che  per  la  fua  vattità  pareva  che  richÌ6« 
defTel’età  d’un  huomo  . , ^ 

Gii  ornamenti , c ftucchi  dorati  della  mede4 
Urna  fono  beUiffimi,  come  anche  gli  altri  nel 
Capocroce  della  Chiefa  , con  llatue  pur  di  ftuc-» 
co  rapprefentanci  diverfe  virthai  lati  delle 
^iìneilre,  con  Angioli,  e puttini  in pih luoghi 
fatti  da  diverli  Virtuolì  col  dileguo  del  dette 
^ciçcîo  Genovefe  • 

NelU  volta  della  Sagreftia  vi  è un’  hiftoria 
aFai  copiofa  a frefeo,  dipinta  da  Agollino 
Ciarnpelli  • il  quadro  dell’  Altare  con  St  Fran* 
ceìco  Saveriq  6 dipinto  dal  fantofo  Annil)?!# 
Car  acci  ? 

Vaìazzo  Althvì  • 

Al  fianco  di  quella  Chiefa  vi  è la  magnifié 
ca  Fabrica , e maeftofo  Palazzo  dei  Sig, 
Prencipi , e Cardinale  Altieri , del  quale  ne  fu 
Architetto  Gip;  Antonio  de  RoiTì  , e vi  fono 
|>,eUe  pitture , e fcolture , 

li  medefimo  adue  gran  Cortili  » e quattro 

gran 
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frefentewéttt  on  le  foif^epeìnt  de  mave^u  de  la 
main  de  lean  Bnttjìe  Gavoii  Génois  , & ie  cola* 
rìs  en  ejì  d’une  exireme  beauté  , & de  bongout  • 
Qn  yoii  exprimé  fur  la  pjrande  voute  de  PEglì 
Te  In  nomine  Jesu  omnegenuflei^atnr , aveg^ 
la  meme  prontìtude , é*  diligente  appUeatìon 
des  couleur s^UY  tout  dans  les  figures  desDemons^ 
jgmfom fi  vivement  reprefentèsiqulils  paroifiènf 
je  précipiter  de  la  voûte  ce  qui  a extrêmement 
flu  a la  ville  de  Remettant  pour  la  diligencSiqu»^ 
ie  dit  Baciccia  aemploieè  en  travaillant',  qua 
pour  la  vîtejje  avec  la  quelle  zita  terminé  cet 
ouyrage^quî  a rai  fon  de  fa  vafieyeîendué  paroifv 
foit  demander  la  vz^  d*un  homme .. 

Les  ornemens,&  ha  s reliefs  en  Jluc  dore  de  la 
meme  Eglife  font  très  beaux  y comme  aujfilet 
autres  du  haut  de  la  croisée , oh  Pon  voit  dea 
fiatues  pareillement  e:s  Plâtre,  qui  reprefentenv 
diverfss  vertus  a coté  des  fenetres  avec  des  petit  s 
^nges  y & poupoHi  enplufieUrs  endroits  y qui 
ont  été  faits  par  âiverfes  habiles  gens  fur  1$^ 
dejf  eîn  du  dît  Bacîccio  Génois  . v 

Sur  la  voûte  de  la  Sacrzfiie  il  y a une  bîfioîrtt 
fort  copieufe  peinte  a frefqtte  par  Auguftin 
Çiampelli  • Le  tableau  de  V autel  avec  Sainê 
Francois  Xavier  eji  peinture  du  Fameux 
tsihal  Car  acci . 

Palais  Altieri  • 

A Coté  de  cette  Eglife  parcit  le  batiment  mi9* 
gnifiquCy  & maiefiueux  Palais  des  PrinceSy 
Ù du  Car  dînai  Altieri  y dont  Pvdrchitecte  fui 
Jean  Antoine  de  Rojfi  zlya  de  belles  Peintures  yét 
Scultures  . 

Qny  voit  deux  grandes  coursyt^quatre  grandes 
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£rati  Portonì»e  la  principal  entrata  di  elTo  e dal*- 
ìa  parte  della  facciata  della  Chiefa  del  Giesu  ; 
all’intorno  delii  Cortili  vi  fono  li  fuoi  portici 
con  alcune  Rimelìe  per  cultodire  le  Caroz2e  » e 
una  bella  Stalla  con  doppie  polle  per  mettere 
i Cavalli  tanto  di  rifpetto  , come  diltrapazzo 
per  le  Carrozzerà  è ampia  ,■  e longa  duecento 
palli  ,e  larga  venti  piedi  in  circa  , e v a con  una 
polizia  grandidìma  j.  e belPordìne  ;;ha  quelto 
Palazzo  due  fcale  ima  fecreta  , e l’altra  publi* 
ca  r la  quale  è-  molto  maellofa  ^ lar^a  dodici 
piedi  con  balaullrate  attorno  di  travertino* 
ornata  con  magnili,  hi  cornicioni  all’intorno*. 
& alcune  Itatue  di  Hercole  * di  Pomona  * e di 
Bacco*  àai  piedi  di  eflaviè  polla  una  gran 
ftatua  antica  di  uh  Re  Barbaro  veli  ito  del  Sago 
Vi llofo a federe fop ra  di  un  piedeltallodi  traver- 
tino • 

Da  quella  lì  entra  nella  Sala  dell’apparta- 
rhento  nobile*  dipinta  nella  volta  col  fuo 
Baldachino  , nella  quale  vi  Itannol  Servitori  * 
di  contitnuo  per  effe r pronti  alfervizio  del 
Prencipe;L’ordine  delle  prime  Camere  fono  ap»^ 
parate  con  Arazzi  divelli , e tapezzarie  di  Fian- 
dra ; Vi  fono  alcune  Camere  magnifiche  * le 
quali  fono  apparate,  di  broccato  d’oro , con 
pitture  nella  volta  di  Catione  Veneziano , di 
Fabrizio  Chiari , e di  Carlo  Maratta  colla  Ca- 
mera dell’audienza  , un:  letto  magnifico,  & 
a capo  di  effo  fpicca  uno  fpecchio  con  tre  putti- 
ìli  dipinti  da  Carlo  Maratta  quali  fanno  un  ef- 
fettomirabile, à il  quadro  di  Maria  Vergine 
col  Bambino  Giesù  latto  a Mofaico  da  Pietro 
da  Cortona  , paffando  per  un  appartamen- 
to a tramontana  tappezzato  di  damafchi  tur- 
ichiniïornatocon  alcuni  fiori , £ frutti  del  Bru- 
gher  Fiamengo,,  fi  va  per  una  piccola.  Galle- 
ria-. 
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fortes  cocberes  • S^ï  pincifah  entrée  eji  du  coti 
de  lafucade  de  V,Eglife  du  lef us  ; /es  Cours  font 
entourées  de  portiques  ayec  quelques  remifes 
pour  y gnrdér  les  cttrofes\  & une  bells  ecurie  a 
double  rang; pour  mettre  egalement  les  chevauoa 
de  referve  y ceux  dont  onfe  lert  a la  journée 

pour  les  caro^es 'y  cette  ecurie  e fl  ample  aiant  de 
' longueur  deux  cens  pas  fut  environ  vlm  de  large 
elle  eft:  entretenue  avet  une  très  grande  propreté. 
Ce  Valais  a; deux  efc aller s\  Vunfecret^  & Vau- 
tre publique  ^ qui  eft  d^ une  grande  Maiefté  « 
aiant  douze  plés  de  large  avec  des  balujirades 
de  pferr  e détaillé  tout  autour  « &orné  pareille- 
ment de  grandes  corniches  arec  des  flatues  de 
Hercule , de  Vomone^  & de  B accus  ; & au  bas  eji 
placée  une  grande  Jlatue  antique  d^un  Roi  Bar- 
bare vêtu  du  fago  ou  Cafaque  velue  , ajjis  fuv 
un  P iedejial  de  p terre  de  taille , 

On  entre  par  cet  efcalier  dans  la  Salle  de 
Vapartefnent  noble  ^ peinte  a la  route , avec  fon 
dais’;  c^eji  la  que  ) fe  tiennent  les  ejiajîers  ^ qui 
n’en  bougent  a fin  d’etre  prêts  a ferrir  le  Vrincc* 
Le  premier  ordre  des  chambres  e/l' tendu  de  ài* 
verfes  tapifferies  de  Flandres  ; il ya  quelques 
chambres  magnifiques  dont  les  tentures  font  de 
brocard  à’or  arec  des  peintures  a tarante , qui 
font  de  Cartone  Vénitien  de  Fabrice  Chiari^  & 
Charles  Mar  atti  arec  ta  chambre  denudi  ance , 
un  lit  magnifique^  ét  ala  tete-paroit  un  miroir 
arec  trois  poupons  peints  par  Charles  Maratti , 
tes  quels  font  un  effet  admirable  ^ il  y a aujjîle 
tableau  de  la  Saime  Vierge  avec  V enfant  lefus 
fait  amofaique  parPievre  deCortone^paffant par 
un  apartement  au  Nord  tapifsë  de  Damas 
bleu,  orné  de  quelques  fleurs  y & fuits  peints 
far  B-iugher  fl  amandyQn  va  a une  petite  galerie 
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lia  dove  è pofto  un  Cavallo  da  erercitai/î,  e due 
Colonne  di  Alabaftro  Orientale  le  Itatue  di  una 
Vertale  , e di  Apollo  » fi  incontra  in  un’altro 
jfeguito di Carnere  con  una  picciola  Galleria, 
ove  vi  fono  diverfe  tefte  moderne  d’Imperado- 
iri  col  Bnftò  di  Bronzo  di  Clemente  X.  Papa , 
et  alcune  ftanze  tapezzate  di  Arazzi  tefiuti  con. 
oro  e feta  che  rapprefentano  hirtorie , difegno 
di  Giulio  Romano  ; fi  vede  una  fpelonca  artl- 
iìciale  comporta  di  montagne  all’intorno  , fco- 
gli  ) dentro  della  quale  vi  è Un  letto  fatto  a mò- 
do di  Tronchi  fimili  di  legno  , vi  è la  tavola  , 
una  fontana, certi  fcabelli  un  inginochiatore  pei 
far  Orazione  avanti  ad  un  Immagine  di  Cera 
di  Santa  Maria  Madalena  è la  detta  finta  dì  te- 
Ja  fu  dipìnta  da  Gio;  Paolo  Scor  Tedefco , il 
penfiere  è belliilìmo  fatto  con  ogni  Magnificen- 
Ea  a _modo  di  tm  Heremitaggio  affai  curiofo , 
guivi  fi  vede  un  bellifiìmo  fpecchio  di  Criftallo 
di  Monte  , ornato  di  Zaffiri  , e Topazii  , 
Diamanti  , e Smeraldi  col  fondo  di  Oro 
fnafiìccio , al  pefo  di  dodici  libre,  alcuni  dicono 
che  vieh  rtimato  fefiànca  mila  fendi,  vi  è un 
jbelliiìimo  Gabinetto  di  Hebano  fatto  in  Au«f 
gufta  ornato  di  argento  che  moftra  di  effere  un 
Horologio  è Cimbala,  dentro  dei  quale,  fi  con- 
fervano diverfi  rtromenti  di  Speziarla  d’Oro 
Maluccio  ; fi  trova  la  Cappella  dove  fi  celebra 
la  Santa  Meffa  , dipìnta  da  Guglielmo  Borgo- 
gnone nell’altare  di  cui  c figurata  Maria  Vergi- 
ne , e vi  fono  anche  alcuni  Corpi  de  Ma- 
rtiri , l’appartamento  a pian  terreno  non  an»-  ‘ 
cor  finito,  con  alcune  ftatue , e quadri  de 
Buoni  Autori , paffando  per  la  fala  fi  entra 
fiell’appartamento  nobile  del  Signor  Car  fina- 
le Altieri,  nel  quale  fi,  vede  un’ordine  di  came- 
re 
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«â  (Ji  flitcê  m Cbe’val  ponrl‘*exe7cic9  ayee  àeikn 
Colonnes  à'* albâtre  oriental  les  ftatuès  d'am 
Veifale  » & à'Jlpollon  ; on  rencontre  une  autres 
file  de  chambres  avec  une  petite  gallerie,  oii  fonp 
diyerfes  tetes  modernes  d' Empereurs  avec  le  bu^ 
de  bronze  du  Vape  Clément  Xt&  quelques 
chambres  garnies  detapijferies  tijfaes  d^or , ^ 
foie  ; qui  repref entent  des  hifioires,  & dont  /• 
dejfein  eji  de  luUs  Romain  • On  yoit  une  caver-* 
ne  artificielle  compofsè  de  montagnes  autour, 
de  rochers t au  dedans  de  laquelle  ilyaunlîP 
fait  en  maniere  de  troncs  ou  bûches  de  bois fem-^ 
blables  ; il^a  une  fable  , une  font  aine , certains 
ejcabeaux  , un  prie  Dieu  pour  faire  fes  prières 
deyant  une  image  de  cire  de  Sainte  Marie  Ma» 
delaine  , qui  paroit  faite  fur  la  toile  , oudrags 
de  le  an  Paul  jlcor  alemand  ; Vinventioneneji 
très  belle  , & de  la  dernier e mzgnijicence  rtpre* 
fient  ant  un  herfnitagejôrt  curieux',  on  y yoit  un- 
très  beau  miroir  de  crijial  de  roche,  orne  dm 
Saphirs , topazes , Di  amans, & Emeraudes  ayes 
le  fond  d*or  mafif du  poids  de  douze  Hures  ; U y 
,tn  a qui  prétendent , qu*  on  V*  efiime  foixante 
mille  ecus  ; il  ya  un  très  beau  buffet  à'ebenefais 
a.  Ausbourg  » garni argent , & paroit  une  mon^ 
tre  y ou  clave fiin,ddns  le  quel  on  conferye  divers 
injlfumens  d^Apoticaire  d'^ormaffif:  vient  la 
chapelle,  oh  Von  dit  la  meffe  peinte  parGuHlau- 
me  Bourguignon , le  quel  a repref  ?ntè  la  Saintê 
Vierge  fur  V autel , ityaaujfi  quelques  corps  dm 
wnartirs  j l^apartemem  a plaine  serre , qui  n^efb 
"pas  encore  acbeyè  , oh  il  y a quelques  Jiatues , & 
tableaux  de  bons  auteurs;  pajfant  par  la  falle  oîm 
entre  dans  V apartemem  mble  du  Car  dina} 
Altier  » on  Von  yoit  une  file  de  thamhret 
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xe  magnifiche  ornare  di  Tapezzarie  di  Damaf-' 
co  con  Gallone  d’Oro  , la  Camera  dove  da- 
va audienza  « e parata  rutta  di  fondo  di  Oro,. 

€ Velluto  Cremefino  con  fedie  compagne , nel- 
le volte  dlquelle  Cammere  vi  fono  diverfife- 
ftoni  y.  e cavalli  diftucco  fatti  da  ottimi  artefici , 
nella  Camera'  della  Cappella  dipinta  da  Gu- 
glielmo Borgognone  vi  fono  diverfi  quadri  di 
Buoni  Auttori  il  quadro  Grande  con  San  Car-- 
lo  dipinto  dal  Porcaccino-  Milanefe  » due  paeli 
dipinti  da  Salvator  Rofa  Napolitano.  Un  Ec- 
ce Homo  dipinto  da  Guido  Reni . Sant’Igna— 
zio  quadro  grande  di  Carlo  Maratta , Maria 
Vergine  eoi  Bambino  Giesh  dell’  Albano  , !a 
Galatea  di  Rafaelle  , copiata  da  Andrea  Sac- 
chì,  come  anche  leNozzediCana  Gallileadi 
Paolo  Veronefe  , la  Crocifiilìone  di  ChrillO' 
del  Perugino»  il  Martirio-  degl’innocenti  di 
Kicolò  Pollino  Piftoria  di  San  Giufeppe  di- 
pinta da  Mattia  Aftone,  il  ritratto  di  Paola-* 
Veronefe  in  habito  di  Marte,  con  Venere  di-" 
pinta  da  luì  medefimo,  le  Battaglie^  del  Padre-- 
Giacomo  Btrgognone  Giefuita , la  fo’’tuna  di 
Mare  del  TempelH  Fiamengo»  lo  fpofalizio  di 
Santa  Catarina  dipinto  dal  Ouercino  , l’illoria 
del  Convivio  di  Simon  Farifeo  opere  del  Mu- 
ziano  ; le  quattro  Ragioni  dell’anno  di  Guido 
Keni,  gli  due  quadri  fotto  dì  Maria  Vergine 
col  Bambino  delDomenichino,San  Pietro  dello 
Spagnolette,  . 

Negli  appartamenti  di  fopra , tapezzati  di 

Airazzi  di  Fiandra  con  diverfe  hillorie  , vi  fono 
alcuni  Bulli  d’imperatori  dì  Valeriano , di 
Traiano,  Decio  di  Gallieno,  di  Maffimmo 
di  Seneca,  e la  ftatua  Angolare  di  Settimio  Se- 
Siero un  baffo  rilievo  quando  Chrifto  fh  le- 
vato 
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^àgnifiques  ornées  âe  tapijferîes  de  Damasd 
gallons  d’ori  la  cbambret  oit  il  donmit  audiancc 
efi  toute  parce  a fond  d'or , & z/eîour  cramoijt 
avec  les  chaifes  compagnes  \ ilya  aux  voûtes  de 
ces  chambres  divers fèjions  ^ & chenaux  de  pia* 
tre  faits  par  de  très  bons  ouvrier  sxdans  ta  chant 
bre  de  la  chapelle  peinte  par  Guillaume  Bour- 
guignon ilya  divers  tableaux  de  bons  auteur s^l» 
grand  tableau  de  Saint  Charles  , peint  par  Por- 
caccino  milanois%deux  paif âges  peints  par  Sal- 
vateur Roja  Napolitain',  un  Eve  Homo  par 
Guide  Reni  , Saint  Ignace  tableaux  à’  Albano  ^ 
la  Galatèe  de  Raphael  copiée  par  andré  Saccbi, 
comme  ati^  las  noces  de  Cana  enGaliïee  dePaul 
V eronoist  Le  crucifiement  de  Jefus  Chrifi  de  Pe- 
rugino y le  martire  des  Innocent  de  Nicolas  Pof- 
finoy  Vhifioire  de  Saint  Jofepb  de  Matti  as  Afone, 
h portrait  de  Paul  V er omis  enhabit  de  Mars 
avec  Venus  i peint  par  lui  meme , les  batailles 
du  Pere  laques  Bourguignon  iefuite  , la  fortune 
de  mer  de  T empejla  flamand,  les  P pouf  ailles  de 
Sainte  Caterin»  de  Guercino  y Vhijioire  du  ban- 
quet deSimont  PharifieHy  ouyrage  de  Mutianoy. 
les  quatre  faifons  de  Vannée  de  Guide  Reniy  les 
deux  tablé  AUX  audejfous  de  la  Sainte  Vierge 
avec  le  petit  lefus  de  Domenichinoy  Saint  Pier- 
re de  Spagnoletto . 

Bans  les  apartemens  d*en  haut  y qui  font  gar* 
ms  àe  tapifferies  de  Flandres  di-verfement  bi- 
Jloriées  y il  y a quelques  bujiès  d^  Empereurs , de 
Valerien  y de  Trajan  » Decius  y Gallieny  Maxi- 
min y de  Seneqae  y & la  fatue  JingulîefS 
dt  Septime  Seyere  • un  bas  relief  <i’  Albâtre 
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tato  della^  Croce  di  Alabaftro  $ (colpito  da 
©anielle  di  Volterra  • ' 

Vi  fono  due  ordini  di  Camere  contigui  ^uno 
de  quali , è guarnito  di  Velluto  Cremifino  > de 
Un  quadro  di  Maria  Vergine  col  Bambino 
Giesìi  dipinto  da  Michel’ Angelo  Caravag- 
gio» vi  è un  moto  perpetuo,  c 1’  altro  ador- 
juatodi  quadri  cioè  della  fibilla  Cumana  dipinta 
dal  Guercino  da  Cento,il  quadro  con  Tobia  di- 
pinto da  Lorenzetto  da  Bologna  rÀdorazion*. 
de  i Magi  del  Pellegrino  da  Mcwena  la  Vergine  » 
che  fugge  in  Egitto  di  Guido  Reno , il  quadro 
«on  Chrilto  Morto  di  Pietro  Tefta  » il  quadro 
grande  coll*  Anfiteatro  dipinto  da  Giovanni 
lahifolfo  Mìlanefe  • 

Dì  fopra  vi  è una  Libraria  , delle  belle  chi 
Èa  in  Roma , ampia  » grande  ornata  di  fcanzi«^ 
uve  lì  tengono  tutti  i libri  per  ordine  » in  ogrâ 
genere  dì  Scienze  particolarmente  di  Manu» 
Scritti  famofi  con  ’altrì  libri  antichi  fra  quali 
Uno  di  molto  pregio  coi  ritratti  di  tutti  i P£e% 
•ipi  dell’Europa  • 

VeiUszo 

ÌVi  appreso  è il  Palazzo  de  Signori  d’Afti'flei 
Corfo,  colla  fua  magnifica  facciata  verfo 
Ja  piazza  di  San  Marco , incontro  al  Palazzo 
Dveriliede  i’Ambafciator  di  Venezia,  in  fac- 
cia al  grande , e Maellofo  Palazzo  del  Cont» 
^igazzini,altre  volte  de  SignoriFrangipani  hog- 
gi  appartiens  al  Signor  Conte  Bolognetti  bmat" 
tìi  ansili  è tww  wafîîi  ÿge  twpg  guto  > 
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'^e  lefusChriJi^quand  tifai  âecendu  de  la  croise^ 
entaillé  par  Daniel  âe  Volterre  • 

Il  y a deux  rangs  de  chambres  contîgus  » doni 
Tan  eji garni  de  velour  cramoîji  avec  un  tahitani 
de  la  Sainte  Vierge^  & V enfant'  lefus^  peint  par 
Michel  Ange  Caravaggio^  il  y a un  mouvemenê 
ferpetuehy  l* autre  eji  ornè  de  tableaux,favoi)^  lé 
Sibille  de  Cumes  ^peinte  par  Guercino  de  Cento% 
le  tableau  ayec  Tobie  de  Lorenzetto  de  Bologne  » 
V adoration  des  Mages  de  Pellegrino  de  Modene^ 
la  Sainte  Vierge  y quifuiten  &gipte  de  Gui  dm 
Reno  fie  tahleatt  de  lefus  QJoriJi  mort  de  Pierri^ 
Tefa.làgrand  tableau  ay>ecPampbiteatre peint 
far  lean  Qhifolfo  Mitanois  * 

Ilya  par  dejfus  une Bibliot eque  des  plus  belle^i 
Ijoient  dans  Rome , ample  f grande  % ornée  dm 
tablettes  , oh  l'on  tient  rangés  par  ordre  toutes 
fortes  de  Hures  de  Sciences  f partîculieremenP 
des  manufcrîts  fàmeux  avec  dé  autres  anciens 
liureSfparmi  les  quels  il  y en  a un  degrandprfx 
contenant  les  portraits  de  tom  Us  Prfktces  4#, 
Europe  • 


Palais  d’Aftt: 

Î]'  14"*  Auprès  eli  le  palais  des  MeJJieurs  ^Jll 
i*  fur  le  cour  s f ayéc  fa  magnifiquey  façade  fuT, 
la  place  Saint  Marc  vis  avis  le  palais  y ôà  refi» 
de  D^mbafiadeur  de  Venife  , enface  du  grandi 
fè*  Majestueux  Palais  du  Conte  Bigazzini , qui 
etutrefoîs  etoit  des  Mejfieurs  Frangipani  appar» 
tî  nt  aujourdui  a Monfieur  le  Comte  Bologm{l^ 
4.Î  è boit  goût  t 
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Palazzo  di  Lione  Vitelefcbi  < 

NElPingrelTo  delqnaìevì  fono  le  ftatue  dt 
Giulia  Augnfta»  & ima  Mufa  j Mar- 
ziana ) Minerva , e Trajano , e da  per  tutto  ove 
fi  volge  l’occhio , fi  oflervano  ftatiie  antiche 
Tefte  con  bufti  di  Alabaftro  Orientale , & an- 
cora di  Filofolì  in  tanto  numero , che  quando 
in  Roma  non  vi  fuflero  altre  Gallerie  è quella 
fola  farebbe  fufficiente  per  deftare  negli  animi 
la  Maraviglia  è lo  ftupore  , mentre  in  efia  veg- 
gonfi  preggi  nobilillìmi  di  Scoltura  , che  fi  pof- 
fono  defiderare  \n  tutti  i generi  bora  quello* 
PaIa22aèrifattodinoovOr 

Sepolcro  di  Caio  Puhiiziot 

KEll’èftremità  della  falita  de  Marfqrio  vi 
fono  le  velligie  del  -Sepolcro  di  Ca]o  Pu- 
ì)li2io  nella  via  publicai  in  una  cafa  contigu» 
alli  Macelli  de  Corvi  con  quella  ifcrizione  • 


C.  Puhlido  /.  F.  ^ìhulo^ 
aed . PL  Honoris 
T^lrtuìifque  Caufa  Senatus 
Confulto  P apuli  que 
ju/Ju  locus 

Monumento  quo  ipfe  Pofterìque  ejus' 
Inferentur , Publke  daìus  ejì  « 


Onde  fi  può  conofeere  > che  di  confentimen^ 
to  del  Senato  fu  concciTo  ( per  le  virtù  è nie- 
lìti  ) a Caio  Publizio,  quello  luogo  per  ie- 
'polcro  dove  egli,  &ifuoi  fuccefiori  fi  potef» 
fero  publicamente  fepelire , quella-  auttorità 
di  haver  la  fepoltura.  dentro  le  mura  della 
Città , non  era  concelTo  fe  non  a quelli  Ci- 
tadin!, che  per  nierito  delle  loro  virtù  erano 
f Gioiti  (di  confencimento  dej  Senato)  dalle 

Uggu 
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Palais  da  Leon  Vitellefchi  •• 

(^u  quel  il  y a les  Jlatues  âeTulié 
JnL  Augufle  f & une  Mufe^  Martiane^  & Tra- 
jan , & par  tout  OH  Ton  jette  lavuion  ne  voi^ 
que  fiatms  antiques- , des  tetes  avec  des  hujies 
.à^ Albâtre  Oriental , ^ aujfide  Philofophes  en  Ji 
grand  nombre  « que  quand  il  n'’y  auroit  points 
à'*auîre  Galerie  a Rome  , celle  ci  feule  fuffirottt 
pour  reveiller  dans  l'efprit  Petonnement  y & la 
merye  ille , puisqu’on  y z/oit  les  plus  nobles  prica 
de  Sculture^qui  fe puijffent  dejirer  en  toutgenre^, 
cet  Palais  eji prefentement  rebâti  tout  a neuf». 

Tombeau  de  Cajus  Publitius  • 

' Il  Vextremîtè  de  la  montée  de  Marfofto  il  qta' 
les  vejliges  du  tombeau  de  Ca  jus  Publicius 
fur  la  voie  publique  dans  tme  maifon  proche  la 
boucherie  de  Corvi  avec  cette  infcipîion  % 

C.  PublicîoL.  F.  Bibulo' 

Æd.  PI.  Honoris 
VJrtiicifqiie  caufa  Senatas 
Confulto  Populique 
Jufîu  locus  » 

Monumento  quo  ipfe  pofteriqueejus 
inferencur  » publicè  datus  elt .. 

Par  OH  il  eji  donne  a connaître  y quê  du  con^: 
fentement  du  Sénat  en  confideration  du  mérité  , 
& de  la  vertu  de  Cajus  Puhlicius  ce  lieu  lui  a 
etê  accorde  pour  fervir  de  tombeau  tant  a lui  ^ 
qu’a  fes  fuvejjeurs  ce  fin  d’y  pouvoir  etre  publi-> 
gtiement  inhumés  ; ce  droit  d’avoir  Sépulture 
dans  V enceinte  des  murailles  de  la  ville 
ne  s>  octroiûit  qu’  a ceux  des  citadins  « 
qui  par  le  mérité  de  leur  vertu  etoienà 
exemtès  , du  conÇentement  du  Sénat  •,  des. 

loix 
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leggi , le  quali  erano  fcritte  nelle  dodici  tav65 
le  con  quelle  parole.Il  Corpo  delPb uomo  mor-# 
to  non  lia  ne  fepelito  ne  abbrugiato  nella  Cit^ 
la,  e fé  molti  huomini  Illuftri  come  fu  quello 
Publizio , Tiburzia,  e Cab  Fabrizio  furono 
(epeliti  in  Roma,  fu  per  il  merito  di  qualche 
beneficio  fatto  alla  Republica,&  gl’ImperadoiÌ 
folamente  non  fono,  fottopofti  alle  leggi,  ^ 
alle  SacerdoielTe  «fa  concelTo  il  fepelirfii  isi 
|loma« 

Macino  eie  Corpr  * 

contorno  di  già  fopradetto  dei  Macéfìt 
XN  de  Corvi,  mentre  i Francefi  tenevano 
affediata  Ja  Città  di  Roma , un  Gallo  di  gran- 
diflìma  ftatura  havendo  sfidato  un  * Cavalier 
îîoman©  detto  Marco  Valerio  , venne  a duello 
«on  effo , <3t  neU’azzuffarfii  ambidue  apparve 
SI»  Corvo  , e Ibpra  l’Elmo  del  Romano  ferma- 
toli , HMHtre  combatteva  col  nemico  £ avveji- 
tava  al  Francefe  levandogli  la  villa  coU’ali  , « 
ferendogli  la  faccia  cogli  artigli , di  modo  che 
non  potendoli  più  difendere  > Valerio  l’uccife  e 
«olla  Vittoria  di  quello  fatto  riportò  il  nomye 
di  Corvino , « fainolo  rellò  per  fempre  quello 
àuogo  dove  occorfe  il  fatto  • 

' Hora  lì  dice  per  il  volgo  del  Popolo  Macel  d)® 
Corvi  per  certe  botteghe  de  Macelli,  e per il 
I Palazzo  che  era  qu|vi  deljla  jsobiMtoa 
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lotx  ecyitesfuY  iâs  douzs  tables  avec  ces  pavo/es  !' 
^ue  le  corps  de  celui , qui  metm^ne  fait  ni  enfe- 
tfeli  , ni  brulé  dans  la  ville  ; & fi plufieurs  illu* 
Jiresperfonages^  comme  fut  ce  PubliciuStTibur^ 
fia , ér  Cajus  Fabricius  furent  inhumés  dans 
Rome  , ce  fut  en  vue  de  qnelque  fervice  rendus  a 
fa  Republique  t n’y  aiant^  que  le  s Empereurs  ^ 
qui  n^etûient  point fujets  aux  loixy&  iletoit  auf^ 
f permis  aux  Fretrefes  d’ etre  enfevelies  dan$ 
Romct 

Boucherie  des  Corvi  . 

Hx  environs  de  F endroit fusâitde  la  bouche  m 
rie  des  Corbeaux^  lors  que  les  Gaulois  tenoi-^ 
ent  ajfiegèe  la  ville  de  Rome  , un  des  leurs  de  ta^ 
ille  extraordinaire  aiant  défié  au  combat  un 
noble  Romain  nommé  Marc  Valerius  ^ celui  ci 
fe  bâtit  en  duel  avec  lui  , & dans  le  tems  qu’ils 
en  vemienî  aux  prifes  il  parut  un  Corbeau  > qui 
étant  arreté  fur  le  heaume  ou  cafque  du  Roma» 
in^s  elancoit  contre  le  gaulois  ^lui  embarajfant 
la  vue  avec  f es  ailes  , & P égratignant  au  vif  agi 
^ivecfes  ferres , de  maniere  que  ne  pouvant  plus 
fe  défendre , V alere  le  tua,  & pour  cette  victoire 
remporta  le  nom  de  Corvinus  ; c’  e fi  pourquoi 
Vendroit  où  ce  fait  fe  pafa  eji  tojours  refie  fame» 
ux  • 

Prefmtement  le  vulgaire  Papelle^oucherie  de 
Corvi  par  raport  a certaines  boutiques  de  bou- 
chers , &d^  un  palais , qui  etoit  U de  la  noble 
famille  de  Corvini  f 

Fe* 
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f ora  ài  Trajano 

T Vi  appreiTo  era  il  foi-o  ^mjano  , pofto  foEto 

al  Campidoglio  nel  contorno  dai  luoghi  di 
Macel  de  Còrvi,  di  quello  loro  ne  fu  Architetto 
Apollodoro  il  quale  poi  da  Adriano  Imperado- 
re  per  ricompenfa  f^u  sbandito  da  Roma  , e non 
contento  Adriano  di  quello  lo  volle  far  mo- 
rire*. 

Fra  gli  altri  meravigliofi  ornamenti  bave- 
Va  quello  foro  infinite  llatne,  delle  quali  mol- 
te erano  polle  nel  più  alto  luogo  di  e fio",  partè 
ne  erano  a cavallo  mefie  a oro  con  Stendardi  > 
& altre  infègne  di  guerra  , in  alcune  di  quelle 
llatue  era  fcritto  ex  manubjSt  voleva  lignifi- 
care che  elle  erano  Hate  erette  dalla  preda  dei 
nemici , a differenza  di  quelle  » che  vi  erano 
polle  per  virtù  , o per  merito  di  alcun  Cittadi- 
no , fra-  quelle  fu  celebratiflima  la  llatua  di 
Clandìano , la  di  cui'  infcrizzione  lì  trovava 
ìnnna  cafa  piccola  di  monte  Cavallo  nei  fito 
delle  Terme  di  Collantino  fcolpita  in  una  Pie,» 
tra  di  marmo,  la  quale  è quella  ; 

CU  Cl  Audi  ani  V\  C.  Claudio  Claudìam  V,C« 
Tribuno , & Notar  io  in  ter  Ceteras 
Vigentes  art  es 

fragîûriojijjimo  Pòetarum  licet  ad  •Memoriam:' 

Sempìternam  Carmina  ab  eodem  /cripta 
SuÈciam  ad  tamen  Tejiimonii  gratta 
ob  ludicii 

Sui  Hdem  D*  Di  N\  N,  ^rcadius , é Homrias 
felici/imi’ 

ad  dottijjìmi  Imperatorés  ^ Senam  petente 
ifatuain 
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For  de  Trajaîi  «> 

^ proche  il  y avait  le  for  Trajan  Jitui  fous  le 


Capitole  aux  environs  de  P endroit  de  la  hou-- 
cberie  des  Corbeaux  ) V Architecte  de  ce  For  ^ ou, 
■place  fut  ^Apollodorefe  quel  enfuite pom  recom^ 
penfe  fut  banni  de  Rome  par  ^Adrien  ^ qui  non 
content  de  cela  le  voulut  faire  mourir  ^ 

Entre  les  autr  es  merveilleux  ornemens  de  cet- 
te place  il  y avait  encere  une  infinité  de  èlatueSy 
dont  quantité  étaient  placées  a V endroit  le  plus 
elevèi  une  partie  etoif  a cheval , éf  dorées  avec 
ces  etendarsy  & autres  enf signes  de  g,uerre;  par^ 
tie  portaient  cette  inferiptiontx  ÎVIanubys,vo«- 
lant  dire  qu'elles  avaient  été  enlevées  fut  les  en- 
nemis, a la  différence  de  celles  , qui  y etoienP 
mifes  en  conjideration  de  la  bravoure  ou  de 
rite  de  quelques  citoyens:  la  plus  celebre  d'entre 
ces  flatuesfut  celle  de  Claudien  , dont  P inferi- 
ption  fe  trouvait  dans  une  petite  mai  fon  de  mon- 
te Cavallo  a P end)  oit  oh,  et  oient  les  Termes  de 
ConfiantiHy  gravée  fur  une  pierre  de  marbre  , 
dont  voici  les  paroles  ^ 

Cl.  ClaudianI  V.  C.  Claudio  Claudîano  V. 
Tribuno  , & Notarlo  inter  Ceteras 
Vige  mes  artes- 

FtægloriofiiîTmoPoetarum  liceC  adMemoriani 
Se  mpiternam  Carmina  ab  eodem  feripta 
Sufflcianc  ad  tamen  Teltimouii  gratia 
objudicii 

Sui  fideih  D»  D«i  NrN*  Arcadîus  y ôc  Hanorîus 
feiicilliini 

aedodtiffitnl  Imperatores , Ssnaru  petente 

lUtuam 
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in  fato  Divi  Tvaìani  erigi  colhenftq'Us 
jiijferunt 

Dove  dimofìra  che  Arcadio , & Honorìò 
ìmperadori  fclÌGÌlIImi , e dottilÌìmi  per  richife- 
fta  del  SenatçL,  hanno  fatto  erìggere^  ncì  foro 
di  Traiano  iinaftatuain  memoria  di  Claudio 
Claudiano  huomo  prcclarìffimo  » il  quale  fri 
le  altre  fue  belle  arti  fu  gloriofiflìmoPoeta  i ver- 
ft  del  quale  battano  per  renderlo  famofo  in  tuttf 
ilccoli.  , ^ 

Intorno  al  predetto  foro  era  tin  portico  or** 
nato  di  colonne  di  granito  orientale  > che  pur 

hoggi  tt  vedono  di  cosi  fmifurata  grandezza  e 

grettezza  che  porgevano  meraviglia  a riguar- 
danti, giudicandole  fattura  non  di  huomin» 
ma  di  Giganti  , quivi  erano  ftatiie  di  grand» 
huomini , fattevi  venire  per  ogni  parte  dfj 
mondo  da  Aìeflandro  Severo  Imperadore  • 
Venendo  Coftanzo  figlio  di  Couttantino  Ma* 
gno  , a vedere  quefto  foro , retto  priimwa* 
mente  attornito  della  rara  ftruttura  di  elio* 
di  poi  confiderando  il  retto  di  quefto  meravi'f 
gìiofo  edificio  , caduto  d’ogni  fperanza  di  po*» 
terne  fare  un  fimilc  , ditte  che  a lui  folamente 
pattava  di  fare  un  Cavallo  fimile  a quello  cha 
era  nella  piazza  dì  quefto  foro  9 a cui  rifpon* 
dendo  Ormilida  Re  de  Perfi  » gU  ditta  j che  pn* 
ina  bifognava  fare  una  ftalla  conforme  alla 
bellezza  del  Cavallo  » Fra  le  altre  cole  ttelle  d| 
quefto  foro  era  un  Arco  Trionfale  edificato  dal 
Senato  in  honore  di  Trajano  guaftato  dal  ine- 
defirao  Senato  per  fare  l’arco  Trionfale  di  Co* 
ftantino  Magno } nel  detto  foro  era  U magni*5 
|C8  Colonna  ) 
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In  foro  üivi  Tra  jani  collocariquç 
jufferunt  • 


Ce  qui  veut  âîre  ) que  ^rcadiuSi  Î-Îohqÿîus 
Empereurs  très  heureux  , & doctes  ont  fait  a la 
requete  duSçnat  erìger  dans  le  for  de  T raf an 
une  ftatm  a la  mémoire  de  Claude  Claudien 
Pmrne^  très  tllujlre^le  quel  entre  les  autres  belles 
qualités  « qu  il  eut  ^ etoît  très  glorieux po et e j & 
dont  les  vers  fuffifem  pour  le  rendre  célébré 
vans  tous  Les  Jiecles  , 

Il  y avott  amour  ducette  place  un  portîauk 
orne  de  Colonnes  de  granit  Oriental  ^ qu'mon  voit 
encore  aujourdai , & qui  etoient  ftdem  furé 
ment  haupei , & grops,  qu^ elles  atiiroiem  P adl 
wtratton  des  Spectateurs  , les  jugeant  plutôt  des 
ouvrages fiits  par  des  geans  que  par  des  hommes 
ordmaires  , V Empereur  Alexandre  Severe 
les  atamfaîs  venir  de  tous  les  endroits  du  Mon- 
de • 


Confiance  fils  de  GrandConfiantin  étant  venu 
fl  voir. ceno  pince,  il  fut  d\tbordfaiJi  d^etonne^ 
ment  dé  jà  rarefirmture,  con/iderant  en  fuite 
Je  refie^  de  ce  merveilleux  édifice,  & votant  qtPil 
ne  lut  y fon  aucun  efpoir  de  pouvoir  en  fair» 
tmfemblable  , üdit  ou^il  luifuffifoit  défaire 
feulement  un  cheval  Semblable  a celui  qui  non 
$ urla  place,  a quoi  Hormisdas  Roi  de  PerCs 
prenant  la  parole  répondit , qu^*  il  falloit  pre- 
mièrement faire  une  ecurte , gui  répondit  a la 
heaute  du  Cheval  . Parmi  les  belles  çhofes 
Sm  etoimtSur  cette  place  ilyavoit  un  arc  de 
Trtom^e  batipar  le  Sénat  a l honneur  de  Tra* 
lan,  & détruit  par  le  meme  Sénat  pour  fuira 
çdut  du  grand  Confiamin,  Sur  cette  place  etoit 
mQclofiite  magnifique,  y dm  mus  allons  parler 

C 
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Colonna  ITraìnna 

A Colonna  eretta  dal  Senato  in  memoria 

dellaVittoria  controDecebalRe  diDacia,hog- 

ei  detta  Tranfilvanla  , intorno  alla  quale  ton 
jnirabile  artificio  è fcolpira  la  guerra  contro 
i Daci  1 &:  altri  fatti  di  effo  Tramano  mentre 
f uerreggiava  contro  de  i Parthi  » ne  mai  a 
vidie  quello  Imperadore  » P^j^ioche  tornand^ 
dall’  imprefa  de  Perii  mori  di  flnlTo»  m Seicucia 
Pi  kria  -,  dentro  della  qual  Colonna  vi  fono 

cento,  e ottanta  fcalinì per 
re  fopra,  e quaranta  quattro  piccoie  nueltre 
che  gli  danno  il  lume  , e di  altezza  128.  p e ^ 
nel  fuo  polamento  , la  quale  molti  ^nni  lono 
fu  feoperta  t er  oidine  di  1 ao  o terzo  Papa  ch„ 
era  lotto  terra  , e vi  iono  quelle  parole  • 


Sénat ns  VcpuîuÇque^omanui  • 

Imper at»  Cfpfari  Divi 
KerV(e  f.  tlerva  Tramano  /ìug>  Qevifn* 
Dacko  Pontifì, 

Maxnr.o  Trib.  Fot.  XVlì.  Imp.Vl.  Ccf-VU 

P.  P.  ad 

MArandum  quante  ahhuàinU  Mom  • 

& locus 

tantus  operibtjìi  • 

Dove  dimoftta  che  «Senato,  «Top^o  do- 
mano a fatto  eriggete  in 

Imreradore  quefta  Colonna  per  dimoltrate  1 
*Ue"a  del  Monte, quale  fu  abbaifato  per  fervi 
il  foro  di  elTo  Trajano  • imnpradore 

Scrive  Spartiano  che  Adriano  Imperatore 
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; 

Colonne  Trajane . 

Colonne  erigee  par  le  penatala  mémoire 
de  ITrajan  pour  la  'victoire  remportée  con^ 
tre  Deceòale  Roi  de  la  Dacie , aufourdui  Tran* 
JiIvdWQ  ) ùutQUY  de  ItX  Cruelle  eji  gTdvée  Yiyec  wt 
artifice  admirable  la  guerre  contre  les  Dacesy  & 

. autres  belles  actions  du  meme  Trai  an  lors  qu'il 
faifoit  la  guerre  contre  les  Parteune  fut  jamais  ^ 
•vue  de  cet  Empereur  , pareeque  retournant  de 
V expédition  de  Perfe  il  mourut  de  Dif  ènterie 
enfeleucie  dejirlc  ; Hya  endedans  de  cette  Co- 
lonne cent  quatre  vint  s efcaliers  , parles  quels 
on  peut  monter  jufqtP  au  haut  y & quarante 
quatre  petites  lucarnes  pour  P ajourer  ; elle  a de 
hauteur  12S,  pies  fur  fon  reposyù  fut  découvert 
te  il  y a plujîeurs  anneès  par  ordre  du  P ape  Paul 
Il  h qui  la  fit  tirer  de  defious  terre  ; onQf  voit 
ces  paroles  ^ 

Senatiis  Popolul'que  Romanus 
Imperar.  Cseferi  Divi 
Nervæ  F.  Nervæ  Traiano  Aug.  Germ. 
üaeico  Pontifî. 

Maximo  Trib.  For.  XVII.  lmp.  VT.Cof.  VI. 

P.  P. ad 

Declaranclum  giiantse  altitudinîsMons . 

& locns 

tanti!  s operi  b.  Ht  egeftus. 

Pat  où  il  P droit  y que  lelenat  y^le  peuple 
Romain  ont  fait  drefier  cetteColonne  a Phonneur 
deP Empereur  Trajan  pour  montrer  la  hauteur 
du  mont  y qui  fut  appiani  pour  faire  le  For  du 
meme  Trai  an. 

Il  efl  dit  ^ans  Sparti  anus , que  V Empereur 

jAdrieUn  Æ/f  ' 
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filglio  adottivo  4»  Traiano  faceffe  venir  le  ^ce- 
neri dì  detto  Imperadore  da  Seleucia  di  Soiia , 
ordinando  fi  ponefTero  in  una  Palladi  Bronzo 
dorata  « la  quale  fi  vede  in  cima  d’nna  Colonna 
nelprofpetto  della  Piazza  di  Campidoglio  fa- 
cendola collocare  colla  ftatua  del  medefimo 
Trajanodi  Bronzo  fopra  alla  fommità  di  efla 
colonna  corne  fi  vede  nel  roverfcio  delle  fue  me?, 
daglie , e Sifto  V<?  Papa  l’anno  del  Signore 
fece  porre  in  cima  della  detta  Colonna  la  Itatu^ 
di  Bronzo  dorata  di  San  Pietro  alta  quattordici 
piedi,  & Intorno  il  Capitello  di  efià  vi  foaiJ 
{colpite  quelle  lettere  : 

SixtUS  VtPOHt,  M4X» 

1?.  retro  uapoftolo  anno  IV. 


.Velli  Bagni  ài  Paolo  Emilio  • 

I Bagni  di  Paolo  Emilio  Capitano , & Impe-^ 
radore  dell’Efercitp  Romano , il  quale  trìon’^ 
fò  di  molti  Popoli  y fono  polli  alle  radici  del 
Wonte  Quirinale,  l’opra  le  quali  velligie  fu- 
rono fabricatì  dai  Pontefici  diCafa  Conti  le  abi- 
pzioni  della  loro  antica  famiglia,  parte  dell® 
quali  hoggi  ,e  il  Monafiero  di  Santa  Caterina  da 
Siena Religiofe  del  Ordine  di  San  Domenico,e 
dalla  nominazione  di  Monte  Magnanapoii  * 
che  anticamente  era  detto  Palili  » que- 

lle ruine , fono  rinchiufe  da  varie  fabriche  , 
antiche , e moderne,  che  per  vedere  i lorofrag- 
inenti  di  mattoni  di  bella  architettura  in  forma 
di  Teatro , fi  entra  per  la  piazza  della  Chiefa 
di  Santa  Maria  detta  in  Campo  Carico^  nella 
qual  facciata  fi  {egge  ^usfta  natica  ifcriz- 
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jUs  adoptif  je  Tra] an  fit  yenir  les  cendres  de  cet 

lesfujfent  mtfes  dans  un  glohe  de  bronze  doré  , 
(j«  z/oj?  au  haut  d*  uns  colonne  au  profpeii  de 

, la  faifant  placer  ayec  la 
Jintm  de  bronze  du  meme  Tra] an  au  Commet  de 
cette  colonne , comme  on  voit  fur  le  reverTde  C^s 
medatlles  ; V.  en  />  an^sZS.  fit  meme  au 

bronze  dorè 

lit  T quatorze  piès  , & au. 
mr  de  fou  chapiteaufom  gravés  ces  caracme.s 

Sij^tus  V.  Pont#  Max. 

B.  l etro  Apoftolo  anno  IV. 

Les  Bains  de  PauJ  Emile. 

r Es  hatns  de  Paul  Emile  Capîtaim  , & comi- 
^ Romaine  , le  quel  triom. 

ir.ont^zunaUfur  les  r urnes  des  quels  les  Papes  . 
de  la  maifon  Conu  firent  bâtir  le  Palais  de  leur 
ancienne  famille , partie  de  ces  bains  ejiaujour.^ 
dm  occupée  par  le  monajïere  des  RelbîeuCp^ 
Satnte  Caterine  de  Sienne  deVordre  deSaint  Do. 
mtmque  f furnommèes de  Monte 

Vf--'  mliflhhlfraéZZs 

^briques  à une  belle  architecture  en  forms'àè 

Teatreyon  entre  par  la  placa  deVEglife  deSaintc^ 

çade  de  la  quelle  çn  Ut  cette  ancienne  infcripticn 

^ Quin* 
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Ç^înto  Erennio  Etrufco  Mejfio  'Deci* 
ìiobilijftmo  Cfcf,  principi  \uyentum 
Cos>  filio  Imper*  C/e}*C.  MelJi 
çl,Tra]ani  Decii  Pii  Felicis  invìttt 
•Aug*  Argemnrii  « & exceptons  ^ 
Itepìque  negotiantes  vini  Supern^tt  •Arimett 
Devoti  numini  M^jefiatique  ejHS  • 

Del  foro , é*  Vaìazzo  di  N erva  • 

3i  L Palaz2;o  di  Nerva  Imperadore  9 parte  del 
• quale  lì  vede  ancora,  per  le  fue  veltigie» 
dove  hoggi  è la  Chiefa  di  San  Biagio  a piedi 
delle  Radici  del  Monte  Quirinale,  eraviap- 
prelTo  il  fóro  col  fuo  portico  all’intorno  , come 
ne  fanno  fede  le  Colonne  di  marmo  di 
gliofa  grolTeZZa  , &c  altezza  d 
fino  al  Tempio  di  Saturno  hoggi  Chieiadt 
■ ^‘Sant’  Adriano  detta  in  tré  fori\,  fn  cominciato 
il  detto  foro  da  Domiziano  Imperadore  come 
• fefive  Svetonio  quando  egli  dice , che  edihcd 
Tempio  di  nuovo  a Giove  Cultode  nel 
'Campidoglio  , fu  la  predetta  piazza  molto 
ìa’ , nel  mezzo  deila  quale  fcrive  Paufania , che 
vi  ftava  una  Colonna  di  Bronzo  di  m^avi- 
glioia  grolTezza,  e grandezza,  quale  loitene- 
va  tutto  il  tétto  della  Piazza  che  era  fatto  di 
piallre  di  Ottone  • 

• Vbi  intrìnfecus  lumen  erat  etmbiguum  • 

Scrive  Helio  Spartiano  nella  vita  di  Alef- 
fandro  Severo , che  era  chiamato  Tr^lìtorio  9 
perche  fi  paflava  da  quello  al  foro  di  Tra^no9 
dì  Cefare  Augi  c nel  foro  Romano  9 fu  unito 
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^ *rnr  fi  P‘  tutis 

Cof.  filio  Imper.  Cæf.  C.  Meffii 

Q^Trajam  Decii  Vii  Felicis  inviai 

Aug,  Argentarîi , & Exceptores 

Itemque  negotiantes  vini  fupernat,  & Arimen 
devoti  numini  Majeftatiqne  ejusV 


Fo/,&  Palais  de  Nem. 


ï 


ou 


E Palais  de  ^Empereur  Kerva , dom  ùartié 
* on  y oit  encore  damfesveffiopc 

t «fi  ^ujourdui  P EgUfe  Sainf  ilair^^ 

«vtcHHfürtiqm  a i'mtm/,  'coJJttTKtm 
les  colmmsdtmarbT.de  ssiOTstmuCt  landèZ 
f grò fmr  , & s^etendoit  juÇaues  au  Tpv^^Î  a 
Saturno  , ‘‘ukmâm  P Egm  dtSailt  la - ^ 
Surnommée  in  tre  fori  Cefnr  Adrien 

quand  i!  dit  , il  tatit  donmvfâu  ôsn  4- 
Pjo  iupitor  Gardien  au  cSÔ.  cmTT'- 
’ ’}p>  dvoit  au  milieu  ,feitm^aue 
i colonne  de  bronze  de  'mer. 

^etUeufegrajreur,  & grandeur , la  mollo  ZZ 

non  tout  le  toit  de  la  place  U 7 

lames  do  cuiuro.  9i*cl  ctost  fast  do 

Ubi  intrinfecus  lumen  eratambijnum . 
Spartianus  taporte  dans  la^i,  da  as  ■ 

toandre  Severo,  que  ce  For  otoit7pem77aJlY 

Cette  place  fut  ' >&auFor  Romain . 

Hj 


ache.n 
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ciToforoda  Nerva,  & 

piedi  , & a Cavallo  in  bonor  degli  Imperad^i 
dì  Poma,  con  lettere  che  molbavano  l im« 
prefe  fatte  da  effi  Itnperadori  ^ e nel 
7,io  del  portico  confumato  dal  fuoco  » 
tronche , e guafte'dal  tempo  fi  leggono  quelU 

parole  ; 

It^pefater  Herv/t  CafaYttAug*  Vont*  Max* 
Trib»  Fot  li*  Irfip*  li* 

Alle  quali  alcuni  aggiungono  ^erea  ferit  i 
e tutti  intteme  fignihcano  Impe- 

radote  Pontefice  Maflimo  colla  facoltà  T«bu 
nizia  due  volte  Imperadore  due  volte  Procon- 
fole  fece  quello  Portico  • 

Tempio  ài  palladi'* 

■»  VI  appreffo  fi  vedono  i ftagmenti  de]  Tem-. 
f-lpiodi  Pallade,  duina  fingolar 
con  belli  badi  rilievi  » il  quale  fu  fatto  per 
trdine  di  Domiziano  Imperadore , e nella  per- 
"'fecuzione  dei  Chrilliam  i Pagani  li  conduce- 
vano quivi  per  adorar  quello  nui^,  quando 
non  lo  volevano  incenfare  erano  ^ndotti  all 
Anfiteatro  ad  elTer  lacerati  dalle  bellie,  o.  vero 
alla  pietra  federata,  e la  li 
tirÌ7zare  in  diveife  maniere  , hoggi 
luogo  fi  chiama  la  Chiefa  di  Santa  Maria  degl 
Anitóli  tota  poi  di  Sant’Agau  Prottetnee, 
dfilii  TeiVitoTi . • 


Tem 


Mémorables  de  J\ofne\  175 

/ichevèe  par  Nerva^  ér  ii  y arpoit  une  infinité  de 
Jîatuù  a pie'  y&  a cheval  en  V honneur  des  Em- 
pereurs de  Romey  avec  des  caracterety  qui  mar- 
quoient  les  exploits  faits  par  les  memes , & au 
frontispice  du  portique , qui  fut  confumè  par  le 
feuy  on  lit  ces  paroles  quoique  toutes  mutilèesy  & 
effacées  par  le  tems  • 

Iiïiperator  Nerva  Cæfar  Arig.  Pont  Max* 
Trib.  Pou  II*  lmp.  II.  Piocof. 

*Au  s quelles  il  y en  a y qui  ajoutent  celles  ci  • 
Kerva  le  tout  enfemble  Jignifieyque  VEm- 

pereuT  Nerva  fouverain  Pontife  avec  la  puif- 
fance  de  Tribun  y deux  fois  Empereur  y & deu% 
fois  Proconful  fit  ce  portique  • 

Tempiere  Pallas . 

PRf^  de  la  OH  voit  les  re  fies  du  Temple  de  Pal- 
las  y d'une  Sculture Jinguliere  avec  de  beaux 
bas  reliefsy  bâti  par  ordre  de  V Empereur  Domi-» 
tien  ; & c''eji  la  que  dans  la  prvfecution  les  Gen- 
tils conduifoient  les  Chrétiens  pour  adorer  cettf 
Divinité  y & quand  ceux  ci  le  refufoient , on  les 
menoit  a Pamphiteatre pour  etre  dévorés  des  be- 
tes  y où  bien  ils  etoient  menés  a la  pierre  Scelera^ 
tCy  OH  on  les  martirîfoit  en  différentes  maniérés 
on  apelle  auiourdui  cet  endroit  l'Eglise  de  Sainte 
Marie  des  AngeSyÇurmmmée  puis  de  Sainte  Aga- 
te protectrice  des  Tejfirans, 


Tour 
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Torre  de  Conti 

Ivi  appreso  paffata  la  Torre  de  Conti,  (ì  tro- 
va una  Piazza  memorabile , come  fcrive 
Livio , e dice  che  quivi  Orazio  Romano  a 
purg^ato  il  filo  peccato  per  haver  uccifa  Ria  fo- 
relia  palTando  velato  fotto  al  Titillo  detto  fo- 
lorio,  hoggivien  detto  forca  d’appendere  ; e 
quivi  cominciava  il  vico  detto  in  Sabino  Ci- 
pro , perandar  alla  Curia  Vecchia  fopra  al- 
Monte  Efquilino,  detto  così  per  le  cubie  guar- 
die, che  diede  Lucomone  Romolo»  di  tre- 
cento huomini  per  fiia  guardia  » altri  dicono 
perl’ornamento  che  fece  Tullio  Hoftilio  Terzo 
Re  dei  Romani  a quelìo  Monte  , alcuni  altri 
vogliono  , che  (ì  dica  così  per  Tefca  che  nafce- 
va  fopra  di  eflb  monte , la  quale  era  cibo  degli 
ticelli , lì  lafcia  però  ai  arbitrio  delli  piti  intei- 
Jigentit 

Curia  Vecchia  • 

ORa  veniamo  a parlare  della  Curia  Vec- 
chia dove  i gentili  confervavano  le  cofe  , e 
vali  facri , e di  qui  li  pigliavano  quando  vo- 
levano far  alcun  facrificio  per  le  mani  dei  Sa- 
cerdoti di  quei  tempi  i quali  fcendevano  dalla 
Curia  vicina  alle  Carine , e paflavano  per  il  fo-^ 
ro  Romano  nella  Via  Sacra,  e falivano  il 
Campidoglio  » giungevano  al  Tempio  di 
Giove  Capitolino , e la  efponevano  il  facrlfi- 
cio  , fecondo  il  loro  falfo  rito  j altri  vogliono 
che  la  Curia  Vecchia,  fiano  i fragmenti  dei 
Palazzo  di  Servio  Tullio  Sedo  Re  dei  Romani» 
le  quali  ora  û vedono  nei  Giardino  del  Duca 


Mc'ûlorahles  de  ^ome  • 

Tour  de  Conti . 

Proche  de  îa.paPe  ïaTom  des  Cormes  o«  /ro«- 
^ ve  un  place  mémorable  , comme  le  rnporte 
Tîte  Live  , en  difant  que  ce  fut  la  que  Horace 
Romain  expiafonpechè  pour  avoir  tué  fa  Coeur 
enpfifantla  tete  yoîlee  fous  le  tréteau  mmmè 
J or  or  lus  <,  comme  qui  dirait  au']  our  dui  les  four- 
ches  ou  le  gibet . Ët  ici  commençait  le  bourg . où 
rm  qu\n  apelloit  Ciprus  en  langue  Sabine , qui 
wmoit  a layteilh  Curie  fur  le  mont  Ëfquilm  , 
ainjî  nomme  a caufe  des  Ëxcuhies  ou  gardes  du 
Corps^que  Lucomone  donna  a Romulus^  au  nom- 
bre de  trots  cens  hommes  pour  hagarde  ; d'autres 
dtfent  y que  ce  fut  a caufe  de  certains  ornemens 
qui, furent  faits  a ce  mont  par  Tullius  HoJiiUus 
troijisme  Roi  des  Romains;  & félon  quelques  au- 
’^rtngeaille  en  latin  efca , qui 
croijjoit  fur  ce  mont , érfe^voit  de  Pâture  aux 
ctJîllons‘ce  que  cependant  on  laiJTe  a C arbitre  des- 
plus éclairés  • 

Cour,  OU  Curie  vieille, 

P.4rî^s  prefentement  de  la  vieille  Curicy  où 
les  Gmttls^  tenaient  foin  des  cbofes , ’é*  y>afes 
f acres  , & d’ioti  ils  les  allaient  prendre  lors  qu'dus 
■pouloiem  faire  quelque  facrificepar  Pentremife 
des  Prêtres  tem  s la  , les  quels  decenàoknt 
de  la  Curie  proche  les  carénés , & pajjoient  par  h 
Y or  Romain  , d*  ou  montant  au  Capitole  par  la 
votejacree  ils  arrivaient  au  Temple  de  \upiter 
Capîtohn  y & là  faiÇoient  lefacrijke  félon  leur 
JauxrtU;  tly  en  a d'a.utresy  qui  prétendent  que 
La  vietile  curie  ne  fait  que  les  refies  duPalais  de 
Servtus  Tulltus  fixieme  Roi  des  Romains  , les 
quels  J e yotent  aujouïdui  dans  le  jardin  du  Duc 

H 4 de 
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di  Paganica  con  alcune  Torri  alla  faida  del 
Monte  Efquilino. 

Cjb/e/4  ài  Si  Pietro  in  Vincola . 

^ Ka  fopra  il  fieo  di  effa  Cutia  vien  fabricata 
O dai  fondamenti  la  Ch.efa  detta  d.  San 
ïierro  in  Vincola  pet  of*™ 
moglie  di  Valentiniano  Iì^P®radoie  , e figlia  rti 
Teodofio  Imperador  dell’Oriente,  ^ • J-  1 

3a  filiale  pii  mando  le  catene  , che  itriuK 
io  sàn  Piltro  in  Gerofolima  , e >’ 
eflb  fu  incatenato  in 

portate  a Sifto  Terzo,  mentre  che  quello  banto 
Pontefice  le  ricevè  ‘«conwandole  una  coU^^ 
tra.  vennero  in  un  rnedefimo  tempo  a con 
catenarfi  affienae  da  fe  lleffe  di 
revano  una  foia  catena , mofia  da  Zelo  di  xeii 

i"„e  qnefta  Santa 

Pontefice  , che  levafle  quella 

tilefca  nel  primo  g-orno  di  Agotto 

foliti  celebrare  deteftao ih  bagordi , pei 

torta  , che  Cefare  Augullo  hebbe  coltro  Marco 
Antonio  * e Cleopatra , qual  giorno  poi  ^uto 
Terzo  lo  confacrò  in  fella  della 
di  San  Pietro  liberato 

di  Gerufakmme.Panno  4.:>4*e  ripolele 

in  eira  Chiefa,  le  quali  fi  a 

feftadiSanPietrodettoadVincula, 

primo  giorno  di  Agollo  , 

LóTuogo  ttimeto  da  Dio  Io  dmfflltro  l’anno 
dSo.  nel  Pontificato  di  Sant  Agatone  > - - 

Diacono  de  geli.  Longob.  bb.  6.  c.c.  in  cm  d p- 
col’eclilì',  del  Sole  , e la  Lima  , fegm  > 

»efi  in  Roma,  una  sì  gran  pelle  che  fedma 
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de  Paganica  avec  quelques  Tours  au  bas  df^ 
Mont  Ef qui  lin  • ’ 

Eglife  de  Saint  Pierre  auX  Liens  • 

Sllr  l*ajjiete  de  cette  Carie  preÇentement  efi  hai, 
tie  de  fond  en  comble  P Eglife  de  Saint  Pierre 
aux  Liens,  la  quelle  fabrique  fut  faite  par-ordre 
d'*Eudoxiafemme  de  VEmpermrV alentimen^ér 
jîlie^  de  Teodofe  Empereur  d'Orient&  d'Eudoxia, 
qui^  lui  envoia  les  chaînes  gui  fervirens  a lier 
Saint  Pierre  a Jerufalem  $ avec  les  autres  dons 
tl  fut  enchaîné  a Rome  » & les  aiant  aportèes  a 
Sfxte  ht,  tandis  que  ce  Saint  Pontife  le  s reee* 
'non  ^ ér  lés  confrontoiî  Vune  avec  Vautre  elUs 
vinrent  tout  d‘*un  tems  a fe  reunir  enfemhle 
d’halles  memes  , de  maniere  qu'elles  paroijjbient 
éPen  etre  qu'une  • cette  Sainte  Imperatrice  ani- 
mée du  Zele  delà  religion  pria  le  Saint  Pontife 
Ÿ abolir  certaine  felennitê paienne<,quifefaifoip 
le  premier  jour  d'tout  ^ au  quel  on  ave ît  cou- 
tume de  celebrar  de-âeteflahlts  joutes  ou  Car- 
rouf  els  pour  la  victoire  que  CefarJluguJie  avoît 
remportêefur  Marc  Antoine  » ér  Cleopatre  ; le 
quel  jour  fut  puis  confacrè  par  Sixte  III , et» 
fete^  & rejovîjjance  pour  la  deli ur ance  de  Saint 
P terrei  que  l'Ange  tira  des  priions  de]erufalemf 
& en  V an  434*  il  depofa  dans  cette  Pglife 
les  dîtes  chaînes  i qu'on  y montre  le  four 
de  la  fête  de  Saint  Pierre  furnotpeè  aux 
liens  le  quel  ejl  le  premier  jour  à' Aoujh 
Van  680,  fous  le  Pontificat  de  Saint  ^ga^ 
ton.  Dieu  fit  connoître  combien  celieu  facrë 
lui  etoitcher’i  Petr»  Diaconus  de  geff,  Longob» 
Itb,  6,  c*S  •tiu  queltems  après  j^ne  Eclipfe  fol  ai- 
rei&  une  Lunaire  il  arriva  pendant  trois  moîs^ 
ttHsJi grande  pejfieyque  pour  peu  qu'elle  eut  dure 

H S tous 
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piìi  morivano  tutti  y viddero  alcuni  andair 
notte  un  A ngdo  col  Demonio,  enelpafla- 
le  avanci  alla  cafa  di  quello , e di  quello  tanti 
Ja  mattina  feguente  li  trovavano  morti  in  elTa 
cafa  , per  quanti  colpi  nella  porta  per  coman- 
damento deirÀngelo  dava  ilDemoniocon  uno 
fpiedo  da  Cacciatore . Si  molTe  finalrnente  a 
compalKone de*  Romani , il  rnifericordiofo  Id- 
dio , e rivelò  a Pietro  Diacono  loco  citato  , che 
cefiarebbe  il  caltigo , fe  in  quella  Chiefa  dedi- 
caflero  un  Altare  al  fuo  gl  or iofo  Martire  San 
Seballiano  , & è di  qua  nata  la  devotione  in 
altre  Città  d' invocarlo  in  tempo  di  pelle  , e 
fargli  voti , e drizzargli  altari , e Chiefc  , fopra 
l’ Altare  > che  quivi  gli  fecero  ♦ . , . 

In  quella  Chiefa*,  è il  fepolcro  di  Giulio  Se* 
condo  Papa  difegno  di  Michel  Angelo  Buona- 
ruotadi  bella  Architettura,  il  quale  hà  fcolpita 
in  marmo  la  celebre  llatua  di  Moisè  con  gran 
maeltria  , reputata  una  meraviglia  dell’  arce  • 
Leduc  llatue  dai  lati  pur  «di  marmo  alte 
cinque  braccia  furono  fatte  con  ordine  del  me- 
defimo  è fcolpité  da.  Raiàelle  da  Monte  Lu* 
po. 

Il  primo  Altare  a mano  delira  della.  Chiefa 
con  Sant’  Agollino  , & altre  figure  dipinte  dal 
Guercino  da  Cento  , opera  molto  lodata’  • 

Il  Sepofcro  del  Cardinal  Margotti  col  fuori- 
tratto,  è Ona  deile  memorie , e virtù  fingola- 
li  dipinto  dal  Domenichino  , nelP  altro  Alta- 
re , lì  rappiefenta  San  Pietro  in  Carcere  avvi- 
fato  dall’ Angelo,  & il  Sepolcro  del  Cardinal 
Agucchi  coi  fuoritratto,  è pure  architettura, 
e laverò  del  Domenichino  Bolognefe  • 

La  Cappella  contigua  dei  Conti  SiU 

Veltri 
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tous  enferoiem  morts  ; il  y en  eut  , qui  dirent 
aller  de  nuit  un  ^nge  avec  le  démon , & a me* 
fure  qu'élis  paJUoknt  devant  telle  , & telle  mai^ 
Jongle  matin  on  en  trouvait  morts  autant  d^ha* 
titans , que  le  B table  a voit  donne  de  coups  a la, 
porte  par  ordre  de  avec  une  pieu  de  cbaf* 

Jeur  * lajin  Dieu  jut  touché  de  compajjton 
pour  Us  RomainSi&  revela  a Pierre  Diacre^qui 
le  raconte  a U endroit  ci  dejfus  « qu^il ferait  cef* 
fer  le  f eau  , Jt  on  erigeoit  dans  cette  Eglife  un 
autel  a fon  glorieux  martîr  Saint  Sebafien  ; & 
t UJi  de  la  qu'eji  venus  dans  les  autres  villes  la 
âev  Qtion  pour  ce  Saint  « qtCon  invoque  en  te^ns 
de  pejie , & au  quel  on  fait  des  voeux  , on  drefe 
des  autels, & des  Eglifes  en  conformité  de  V autel 
qui  lui  fut  fait  dans  celle  ci  • 
il  ya  dans  cette  Eglife  le  tombeau  du  Pape 
les  ì li,  du  àejfein  de  Michel  Ange  Buonarota  de 
belle  Architecture , le  quel  y a taillé  en  marbre 
la  celebre  flatids  de  Moife  en. grand  maître  ^ 
étant  ejiimeé  une  merveille  de  Part , 

Les  deux  Jiaîues  pareillement  de  marbre  a 
coté  , les  quelles  ont  cinq  brajfes  de  haut,  furent 
faites  par  ordre  du  meme , & entailleès  par 
Raphael  de  Monte  lupo  * 

Le  premier  autel  deSaint  Augujlm  a mam 
droite  de  P Eglife , avec  le  faint  , & autres 
figures  peintes  par  Quercino  de  Cento  ejî  m ou* 
V rage  fort  efiimè  » 

le  tombeau  du  Cardinal  Margotti  avec  fo» 
portrait  eji  un  monument  fingtdier  du  talent  de 
Domenicbino  four  la  peinture  a P autre  autel 
eji  reprefentè  Saint  Pierre  en  prifon  averti  par 
P Ange  ; le  tombeau  du  Cardinal  Agucchi  avec 
fm portrait  e/i pareillement  Architecture  ^ & 
travail  de  Domenicbino  Bolonoism 

La  chapelle  contiguë  de  Mefpeurs  les  Comtes 
üilvefiri  H 6 î f/- 
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veftrì  riilorata  ultimamente  con  buona  Archi- 
tettura ) ha  nell*  Altare^  una  mezza  figura  di 
Santa  Margherita  colorita  dal  Guercmo  da 
Cento  j e nella  fua  volta  vi  fono  buone  pit- 
ture . , ^ y 

Le  pitture  della  Tribuna  con  diverfi  fcom- 
partimenti  d’ iftorie  di  Giacomo  Coppi  Citta- 
dino Fiorentino  j ÔC  il  Grillo  Morto  con  Ma- 
lia Vergine , & altre  figure  nel  quadro  dell’ 
Altare  della  Cappella,  dall’altra  parte  colle 
pitture  nella  fna  volta  , fono  di  bnona  mano. 

L’altare  dove  fi  confervano  le  Catene  di 
San  Pietro  per  di  fopra  vi^è  una  hiftorietta  , ché 
rapprefenta  la  prigionia  del  medefimo  dipirita 
da  Paris  Nogari  Romano  « come  anche  le  pit-  • 
ture  dalle  bande  , & il  Sepolcro  del  Cardinal 
Vecchiarelli  è penfiero , & difegno  g alante  del 
Signor  Pietro  Vecchiarelli  fcolpito  da  due  Na- 
politani • - • 

Si  trova  poi  un  Altare  con  Maria  Vergine 
figura  antica  come  anche  il  Santo , che  fi  vede  di 
Molaico  adornato  con  ftucchì  moderni . 

E nell’  ultimo  Altare  è un  quadro  colla 
Pietà , e le-  Marie  è bella  fatica  di  Alberto  Du- 
ro Tedefco  dipinto  con  gran  Itudio  • 

Vicino  alla  porta  principale  vi  fi  vede  un  hi- 
lloria  a frefco  coll’Angelo,  & il  Demonio 
Ja  pittura  in  alto  pur  antica  fà  fatta  da  Antonio 
del  Fola jolo  Fiorentino  Pittore  infigne  di  quei 
tempi  col  fuo  depofito  è ritratto  , come  anche 
quello  del  fratello  che  unitamente  fecero  i Se- 
polcri dei  Pontefici  Siilo  Quarto , Òe  Innocentio 
gtwvo  • 
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Tiff  Auree  n^agueres  fuY  une  bonne  Jtrchùecmré 
aune  âsmie  figure  de  Sainte  Marguerite  a fot* 
autel , colorèe  par  Guercino  de  Cento , & afa 
•Doute  il  y a de  bonnes  peintures  • 

Les  peintures  de  la  Tribune  avec  divers  eons^ 
partimem  d^hifioires  de  Jaques  Coppi  citoien  de 
'plerence^é'  le  Cbrili  mort  avec  'la  SainteVier* 
ge  autres  figures  du  tableau  de  autel  de  la 
Chapelle  d' autre  part  avec  celles  de  fa  voûter 
tout  cela  efî  de  bonne  main  * 

A P autel  OH  fe  conservent  les  chaînes  deSaint 
T terre  iîya  au  haut  une  petite  hîjloire  , qui  re- 
prefente  Vemprifonnement  du  meme  ^ peint  par 
Parts  Nogari  Romain  , comme  etujfi  les  peint u-~ 
res  de  chaque  coté;  le  tombeau  du  Cardinal  VeC" 
chiarelli  eji  de  Pinvention  % ^ dejpin  mignard 
deMonfieurPierreV êcchiarelliientaillè par  deux 
il  apolitains  é 

On  trouve  enfuite  un  autel  avec  la  Sainte 
y iergepeîmure  antique^  aujfi  bien  que  le  Sainte 
qu'on  J voit  en  Mof nique  avec  des  ornemefts  de 
plâtre  a la  moderne  . 

^ Et  au  dernier  autel  il  y a un  tableau  de  la  pîe^ 
te  des  M ari  es  y belles  fatigues  d'Mlbert  Dure 
Mi'emand , qui  les  a dépeintes  avec  beaucoup 
d'etude . 

Pt  oche  la  grande  porte  mvoitunehijioîre  a 
frefque  avec  VAnge  en  compagnie^  du  démon',  la 
peinture  d'en  haut  pareilUmem  antique  fut 
faite  par  Antoine  del  yolajuolo  Florentin,  inji* 
gne  peintre  de  ces  tems  la , dont  on  voit  le  depojf, 
& le  trait  , comme  aujfi  celuide  J on fr  ere,  le» 
quels  firent  conjointement  les  tombeaux  des  Pa^ 
pes  Sîxff  IV, , ^ imocm  Yllh 

I __  ^ t 


ïSz  Trattato  dèlie  co fe 

Chìefa  dì  S.  »AndreA  ad  buffa  Gallica  • 

SOttto  al  monte  Efqnilino  (ì  trova  upa  Ghie* 
fola  detta  prima  <3i  Sant*  Adrea  in  Bulla 
Gallica  dedicata  anche  a San  Bernardino  Pro- 
tettore de  Regattie  ri , quivi  fa  il  luogo  dove 
Breno  Capitano  de  Galli  pefava  1’  oro  dato  da 
Romani  per  i’ accorda  del  tralafciato  afledio 
della  Città  di  Roma , come  fcrive  Livio , e 
mentre  era  anche  per  pefare  il  valor  della  fpa- 
da  del  quale  pretendeva  altrettanti  oro  da  i Ro- 
mani , e nel  bilanciar  la  fpada  ecco  che  fenven- 
sie  Furio  Camillo  fatto  Dittatore  attaccando 
la  Zuffa  , fece  gran  Itragge  di  effì  » liberò  la  Cit- 
tàdiRomay  raequiffò  F oro  , e ne  confegui 
■una  gran  Victoria  tagliandoli  tutti  a pezzi , i 
corpi  dei  quali  furono  ammontonati  in  quello 
lìto,  e per  quello  gran  fatto acquiftodì  quello 
luogo  il  nomedi  Bulla  Gallica# 

Del  Vico  ciprio  detto  poi  Vico  Scélérat o , 

IL  Vico  Ciprio  prefe  il  nome  di  Vico  Stèle- 
rato  dal  paffarvi  Tullia  Moglie  di  Tarqui- 
nio  Superbo  in  Cadetta  che  in  furia  fi  indriz- 
zava al  Campidoglio»  & trovando  il  corpo 
morto  di  fuo  Padre»  Serxùo  Tullio,  ftefo  in 
terra  , fenza  pietà  ,vi  pafsò  fopra  » che  poi  (h 
detto  Vico  Scelerato  • 


Delle 
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Eg  life  de  Saint  Andre  ad  buftaGallica* 

^ tZ  trouve  fous  le  vriont  'EfquìUn  une  ^glife  » 
^ qui  fut  à' abord  nommé  Saint^nâr  'e  in  bu» 
Jia  Gallica , âedièe  aujjî  a Saint  Berardîn  Pro* 
Secteur  des  Tripiers  ; ce  fm  a cet  endroit  que 
Brennus  General  des  Gaulois  pefa  Por^  que  les 
Bomaifis  lui  donneront  par  accord  pour  lever  le 
Jiege  de  Rome  , comme  le  raporte  T ite  Live  , & 
tandis  qu  ' il  marcbandoit  encore  pour  la  'uakuT 
du  poids  d'aune  epèe  « dont  il  prétendait  le  pefant 
d^or  ) & qui  il  la  mettait  dans  la  balance , voilât 
venir  "Furius  Camillus  « qu’on  venait  défaire 
DictateuTy  le  quelfe  jettant  dans  la  mele'è  fit  un 
grand  carnage  des  ennemis  y & après  avoir  de* 
liurè  la  ville  de  Ro?ne  recouvra  Z’or,  & rempor* 
ta  une  grande  victoire  en  les  taillant  tous  ent 
pièces  ; leurs  corps  furent  entafsès  dans  cet  en- 
droit y qui  en  mémoire  de  cettegrande  jourme 
retint  depuis  le  nom  de  bufa  Gallica  , 

Bourg  Ciprien,nommèrfn,apiès  Bourg  fceîerac 

Le  Bourg  Ciprius  prit  h furmm  deVîcus 
_ SceUratus  depuis  que  TulUafemme  deTar- 
guin  le  Superbe  y eut  pafsè  en  furie  monteè  fut 
fon  char  tirant  droit  au  Capitole  y & qu’aiant 
trouvé  fur  fa  route  le  corps  etendu  mort  de 
fon  pere  Servius  Tullius  elle  fans  aucune  pitié 
paÿapardejfjiis  y d'^ou  cette  rué  fut  enfuite  mm^ 
meè  V kus  Sederatut  # 
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SeUe  Terme  ò Baine  di  Tito  VefpaJïam  • 

APrelTo  alle  Carine  erano  i Bagni  di  Ifiró 
Vefpafìano  Imperadore , i quali  pur  hog- 
gi  a fronte  al  Coloffeo  (ì  vedono  le  veftigie , do- 
ve fono  (taci  trovati  due  pezzi  di  pietra  in  una 
delle  quali  era  fcritto  *Jovì,  & nell’  altra  » Ve- 
fpajtams  Auguft,  per  Collegìum  Pontificum 
ficit, 

Ilchevùol  dire  che  Vefpafìano  di  confcntì- 
snento  del  Colleggio  de  Pontefici  fece  queftc 
terme , e vicino  alle  predette  v’è  un  luogo  foc- 
tcrraneo  volgarmente  detto  le  fette  fale,  que» 
iïlc  erano  le  «onferve  dell*  acque , ferviva  alli- 
teledemi  Bagni  » le  quali  non  pur  fette , ma 
Jiove  ftanzc  ; il  luogo  del  qual  numero  , è chia- 
tnato  di  fette  fale  per  le  porte  che  lì  vedono 
perciafcunafala,  la  larghezza  delle  quali  è di 
dicìdotio  piedi  * e l’ altezza  è dodici  ; la  lun- 
ghezza è varia  » pure  la  maggior  parte  non  af- 
«ende  a cento  trentafette  piedi , eravi  appref- 
tfo  il  Palazzo  , e nei  te  rapi  paflati  fotto  a Papa 
Xeone  Decimo  fu  trovata  la  ftatua  di  Laocoon- 
te,  è polla  quefta  mera vigliofa  fcol  tura  fatta 
da  famoiìffimi  maeftri  xome  fi  darà  apprefìb, 
^el  Giardino  di  Belvedere  nel  Vaticano  come 
dice  Plinio  che  non  v’  è pittura  ne  fcoltura  che 
la  uguagli,  fti  fcolpita  quella  ftatua  ( come 
4ì  fcrilTe  altrove  ) dai  famolì  feultori  Alelfan- 
dro,  Pollidoro,  & Antenodoro  , Eodiano  > 
49me  ne  iwive  Vvgiiiçx  peli’ Eneide  del  a*  üb. 


Camp^ 
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T-es  termes  ou  bains  de  Tite  V efpafîen  • 

r\Tioche  Us  carems  îly  a^oît  les  hams  de  VEm^ 
Jt  peYeuY  Tite  Vej^pdJïêJt  % doYit  on  •Doitvyievne 
nncote  aniouYdui  hs  vefligss  enfhce  âuCoUsee% 
cù  VonatYouvè  deux  worceaux  de  piçvYe  ,Jtir 
uH  des  quels  il  etoit  ecfit  i jovi  i & ftty  l'autYe  : 
Vel'pafianus  Augult  per  Collegium  Ponti fîcum 

Ce  qui  ‘veut  dhe , que  Vefpajten  du  ccnfente^ 

^ÈŸit  du  College  des  Pontifes  fit  ces  Teynees  ; (y 
aupYeS  des  memes  teYmes  ilya  un  lieufouteY""^ 
vain  vulgaiYément^.dpellè  les  fept  filles  , qui 
eteisnt  les  YvfeyvoiYs  memes  de peaUiqui  feyvoît 
n ces  bàinsiles  quels  Yefeyvoirs  n*  etotent  pap 
feulement  dunornhYC  defept  ^mais  bien  neuf  ^ 
on  apelle  ce  lieu  du  nom  des  fept  f ailes  par  ra 
port  aux  portes  qu^on  y oit  a chaque  falle  j don 
la  largeur  efi  de  dix  huitpiès^  & la  hauteur  de 
douze  ; la  longueur  en  eji  differente  ^ mass  lu 
f lupan  n^atrivem  pas  a cent  trente fept  pes  ; le 
Palais  etoit  tout  joignant \ & du  pape }ous le 
pontificat  de  Leon  X»  on  trouya  lajiatue  de  L<ïo- 
coon^  piece  d^une  fculture  merveilleufe  faite  par 
de  très  fameux  maitres  t comme  on  le  dira  et 
apres  f laquelle  eff  placée  au  Vatican  dans  U 
jardin  de  Belvedere  ; Pline  dit , qu'il  n'y  ani 
■peinture  , ni  ^culture  ^quif  égalé  ; elle  fut  en- 
taillêe^comme  il  a été  dit  ailleurs^par  %Alexan^ 
dre , Pallidore  , & Antenodore  Rodiens  fameux 
%culteurs  % Onpeut  voir  dans  Virgile  ce  qu'il  eff 
dit  de  C9  Laocooft  au  5*  àe  V Eneide  • 

Çham^ 
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C^impodelh  VHticole  • 

^ Opra  al  Monte  Efqullino  eravi  un  luogo® 
O ove  anticamente  fi  brugiavano  i eorpi  mor- 
ti aegli  antichi , dove  era  chiamato  dai  Gentili; 
Foculusah  antìquìi  ujlrinis . Scrive  Elio  ; che 
fuori  deila  Porta  Efquilina  era  il  fepoJcro  com- 
rnune  di  tutti  i Cittadini , chiamato  dapli  anti- 
chi campo  delle  Puticole,  perche  era  pieno  di 
pozzi  ® d indi  lafciando  i corpi  morti  infepoltì 
per  ardere  , e rendeva  fetore  , e puzza  alla 
Citta  di  Roma®  laonde  Cefare  Augufto,  che 
pof  e ogni  audio  per  render  pura  , e fana  P aria 
di  Roma  per  confentimento  dei  Senato  , e dei 
Popolo  , concefie  il  detto  Campo  a Mecenate, 
& egli  edificò  gii  horti  beiliiHmi , Onde  Sueto- 
nio  nella  vita  di  Tiberio  ®fcrive  che  egli  torna- 
to a Roma*  Òc  havendo  accompagnato  Driifo 
in  Piazza  fubicamente,  per  le  Carine,  e dalla 
Caia  Pompeiana  , e per  P Efqnilino  fe  ne  andò^ 
negli  Morti  di  Mecenate  • Nel  detto  luogo  po- 
chi anni  fono  fu  cavato  un  maimo  conqueita. 
infcrizzione  ; 

CtiftÌA  C,  /»  Praph.  cui pAYs  âîmîâîa  hujus 
Monumenti  concejfa  ejì  è Caio  Mecenate  , 
Belio  fìbi , é"  P*  Cnrtio  S.  P*  F.  Col.  Max  • 
Si/io , & Tib' Julio  Augujìol  eliconi  * 

& fuis  pQ^erifqm  eorum  • 


• VaUz* 
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Champ  dePuticoles* 

TLy  avait  fur  le  Mont  ^fquilin  un  lieUsah  an 
cienmment  on  hruloit  les  corps  morts  , â'oU 
•ountque  les  Gentils  V apelloîent  Foculus  ab  an» 
tiquis  (IJirinis  ; on  lit  dans  Eltus  « que  hors  âü 
la  porte  Efquiline  U y avait  une  fepulture  conz^ 
mune  a tous  les  citoîens  9 que  les  anciens  apelt 
loient  champ^  delle  puttîco/e  parce  qu’'  il  etoit^ 
rempli  de  puits  ou  fofès^oà  comme  on  laiff  it  les* 
morts  fans  fepulture  pour  les  brûler , ceLt  ren- 
dait une  mauvaîfe  odeur  , C^*  puanteur  a la  vil* 
le  de  Rome  , c*ejt  pourquoi  Cefar  Au%ujie , qui 
apliqua  tous  les  foins  a rendre  pur  ^ & fain 
Vair  de  Rome  dohna  du  confentement  du  Sénat, 
& du  peuple  ce  lieu  a Mecenate  , le  quel  y plan* 
ta  de  très  beaux  jardins  , ce  qui  fait  dire  aSve^ 
ione  dans  la  vie  de  Tibere  , que  ce  Prince^  étant 
retourné  a Rome^  apres  avoir  accompagné  Drw 
fus  fur  la  place , il  paffa  fubitement  par  les  ca*‘ 
renes  ,&  la  maifon  de  Pompeè  d'oà  il  fe  rendit 
par  rkfquiltn  aux  jardins  de  Mecenas  . Il fut 
il  y a quelques  années  tire  de  terre  un  marbre  a 
cet  endroit  avec  cette  infcription  • 

Curtia  C.  V Prapîs.  cui  pars  cîîmi<^îa  hujus 
Monumenti  cc^ncefTa  eft  a Cajo  Mecenate 
Hello fibi,  & Pi  Curtio  S'  P. F*  Col.  Max. 

Siilo  Tib.  Iulio  Augiiito  I.  Gliconiï  ôc 
fuis  polleris  que  eoxum  • 

pa- 
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^aiazztâel  Mnrchefe  Majfimi  detto  àelh 
Colarne  . 

Uefto  Palazzo  ^elìa  Fàmiglia  Mafïïmî  Pa- 
^^trizia  Romana  antica  difegno  di  BaldaiTarc 
daSiena^  oltre  l’Arehitettnra  mirabile  che  lo 
jende  magnifico  in  tutte  le  partì , nel  Cortile 
di  elToiì  oflcrvano  entro  le  Nicchie  alcune  fta- 
Æue  di  Gladiatori  è fiotto  di  efle  due  Capitelli  in 
«Ili  fiono  efprein  Trofei  d’armi  reputati  del 
■Tempio  di  Marte  , con  due  baili  rilievi  dalli  la*- 
ti  della  fontana fituata  nel  mezzo  , che  deno- 
tano favole  ; falendofi  poi  la  Scala  lì  ofire  alla 
villa  la  Telia  , e bullo  di  Claudio  Imperadore 
col]  Aquila  lotto  il  petto,  fimbolo  della  diluì 
Deificazione  al  qualefanno  ornamento  nobii» 
I Falci  Confolari  collocati  di  fotte  • 

^ Nel  fecondo  piano  delia  Scala  evvi  il  ritratta 
di  Giulio  Cefare  entro  una  Nicchia  c di  contra 
ad  f^lTo  quello  di  Augufto  ambiduedi  eccellen- 
te fcoltura  è fopra  la  Porta  piccola  un  ritratta 
di  Donna  Col  petto,  ancor  elTo 'di  ottimo  ar- 
tefice , feguendo  nell’  iilefs’  ordine  quattro  In- 
fcrizioni  antiche  molto  erudite  ' terminata  la 
Ccala  ctel  primo  piano  fi  entra  nella  loggia  di- 
pinta nellle  pareti  da  Paolo  Brillo,  noWUtata 
colla  Telle  di  Xenocrate , eTeofrallo  Filo-foli 
entro  le  Nicchie  nelle  parte  Superiore  , l’una 
di  contro  all’altra  , e da  un  bellilÏÏmo  Leone  dì 
Marmo  tutto  rilievo  anch’efib  {ingoiare  per 
l’arte , e per  la  grandezza  della  mole  coll’ 
di  Publio  Seangio  incontro  • 


Dì 
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f alais  âu  Marquis  Maximî , qu^on  apelîe 
Palais  desColonneSf 

Le  Valds  delà  MaifonMaximi  anchnnîfà^ 
mille  Romaine  y quidecenddes  Patriciens 
%jl  hnti  fur  le  dejfein  de  Baltafar  de  Sienne  ; ou» 
tre  fon  admirable  architecture,  gui  le  rend  ma* 
gui  figue  en  tous  points  y on  reit  dans  fa  cour  quel» 
gués  flatués  de  Gladiateurs  dans  des  niches , & 

■ far  dejfous  deux  chapitaux,  où  font  repref entés 
des  trophées  d^  armes  qu' on  tient  avoir  été  dit 
Temple  de  Mars  » avec  deux  bas  reliefs  de  fart, 
& d'autre  de  la  fontaine  f les  quels  contiennent 
des  reprefentations  de  fables  ; en  montant  Pefca* 
lier  il  feprefente  a la  vue  une  tete  avec  le  bujie 
de  VEmperem  Claudius  avec  P aigle  fous  la  pot» 
trine  ,Jimbole  de  fon  apoteofe  ce  qui  efl  accom* 
pagnè  Tan  noble  ornement  confijlant  dans  les  fa» 
4ies  Confulaires  , qui  font  placés  par  dejfous  • 

Mu  fécond  entrepôt  de  P efcalier  il  y a le  por*i 
trait  de  Jules  Cefar  dans  une  niche , & vis  a vis 
celui  d'MuguJley  tous  deux  d’excellente  f culture 
l&furla  petite  porte  un  portrait  de  femme  avec 
ia  gorge  , qui  efl  pareillement  de  très  bonne  ma*, 
in  ; fuivent  dans  le  meme  ordre  quatre  inferi-* 
ftions  antiquesfon  fauantes . Mu  bout  de  Vef» 
calier  du  premier  etage  on  entre  a la  loge,  dont 
les  parois  font  peints  de  la  main  de  Paul  Brillo  , 
Mie  e[i  annoblie  des  tetes  de  fLenocrate , & de 
Teophrafe  Phîlofopbes  , qui  font  dans  les  nichée 
en  haut  Pune  contre  V autre  il  y a un  très  beau 
bionde  marbre  tout  de  relief,  qui  ejl  aujfi  une 
piece  finguliere  'y&pour  Part , é pour  fa  grofie* 
tir  extraordinaire,  avec  VinferiptioK  de  Publit^S 
Scantius  vis  a vis 
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Di  qui  fi  pafTa  nellafala  dipinti  tutta^nslla 
parte  del  fregio  da  Daniele  dì  Volterra , con 
divelli  fatti , ed  Ifìorie  Greche  , è Romane  , 
alle  quali  corrifpondono  quattroftatue  Nobili 
di  Marmo  fopra  piedifialli , Efculapio  con  Te- 
Jesforo , un  Scriniario  Apollo  Pizio»  ed  un  Gla- 
diatore l’ima  e l’altra  d i pregio  non  ordinario  y 
veggendofi  le  mura  dipinte  con  V£trie  pietre, 
che  inimicano  il  vero;  palTata  la  fala  lì  vede 
l’appartamento  nobile  ricco  di  pitture  famofe 
è di  ritratti  I fra  quali  uno  del  Grande , che 
tfapprefenta  una  Donna , dipinto  in  tavola»  due 
di  Tiziano  l’altro  di  Guido  ; e tanto  la  Donna  , 
che  gli  Huomini , fono  perfonaggi  Illuftri  di 
quella  farniglia  ; li  oìTeerva  ancora  nel  Cam- 
merone  di  quadri  , alcuni  ritratti  antichi  in 
marmo  mirabilmente  fcolpiti  , d’Imperadorì 
è di  Donne  Augnile,  fra  quali  fono  Vali  antichi 
di  Marmo , uno  con  fogliami  l’altro  con  figure 
di  Baccanti  fatte  con  buon  difegno  ; Nella  Itan- 
za  dove  Ila  il  vafo  di  porfido  (ingoiare  per 
il  lavoro  , vedefi  il  pregio  del’iftelìa  tutto  di- 
pinto da  Pierino  del  Vago,  coi  fatti  di  Enea 
quando  approdò  inFeniciaRegno  diDidone,que» 
ila.  rtanza  anch’elfa  viene  adornata  con  tede  an- 
tiche di  Commodo  Gordiano  Pio  Macri- 
Ï10  , e la  quarta  a^ai  beila  reputata  di 
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D’ ici  V OH  paÿe  a la  Sale  peinte  entier  entent 
Sans  fa  bordure  par  Daniel  de  P^oUerre^avec  di^ 
<Zfers  faits  ou  biiîoires  Greques , & Romaines^  a 
quoi  corref pondent  quatre  noble  s Jiatuës  de  matm. 
hrefur  des  piede/laux  ; ^jculape  ayrec  Telefpbo- 
re  ; Un  chauve  , jlpollon  pitîen^  (§■  un  Gladia- 
teur ) PtiHy  & Vautre  d' un  prix  ^ qui  pajfe  le 
communion  voit  les  murs  qui  font  peints  de  dim 
yerfes  pier-y-es  , qu'on  dirait  naturelles^  P afe  la 
Sale  vient  Vapartement  noble  enrichi  de  peintu- 
res fameufes  y & de  portraits  i parmi  les  quels 
il  y en  a un  du  grand  Raphael  à'Urbin , gui  re- 
prefente  une  femme  ^ peint  fur  des  dis  , deux  de 
Titien  I Vautre  de  Guido  ; & cette  femme  aujjl 
lien  que  les  homme  s font  les  portraits  d'illufires 
perfonages  de  cette  maifonon  voit  aufidans  la 
grande  chambre  des  tableaux  quelques  portraits 
antiques  taillés  en  marbre  par  divinité  % & font 
d' Empereurs , & d'I mperatrices^  entre  les  quels 
il  ma  deux  y afe  s de  marbre  antiques  » Vun  avec 
des  fevillages  ^ & Vautre  avec  des  figures  de  bac- 
cantes  faits  fur  un  hondeffein  dans  la  chambre 
€ii  eji  un  vafe , deporphire  Jtngulier  pour  le  tra- 
vail y on  voit  la  bordure  entièrement  peinte  de  la 
main  de  Pierin  del  VagOt  avec  les  faits  d'Enée  , 
quand  il  aborda  en  Phenicie  roiaume  de  Didon% 
tette  chambre  eji  aujfi  ornée  des  tetes  antiques 
de  Commode  y Gordien  Pie  y Macrin  •,  èr  la  qua- 
trième fort  belle  | qu'on  ejlime  ette  celle  de 

Siila 
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Siila, Per  fodìsfa re  maggiormente  il  geniò  ernj'-* 
to  dell*  Intendenti  delle  cofe  antiche, e della  Pit- 
tura, finito  di  veder*  la  defcritta  danza,  lì  entra 
nel  Gabinetto, dove  fono  alcune  pitture  antiche 
çli  buon  guido  colorite  nel  Muro, trovate  vicino 
il  CoIolTeo  , che  rapprefentano  dlverfe  favole; 
Con  effe  lì  accompagnano  molte  Tavole  dì 
Mufa.ico,  alcune  eiprimono  Aurighi  Vincitori 
ne  giuochi  Olimpici  colle  Quadrighe,  altri 
Gladiatori,  e Retiari  che  combattono,  colia 
nota  delli  di  loro  nomi  ; & un  Giovine  legato 
aduna  palma  per  elTer  divorato  da  un  Croco- 
dilio  • Nelli  Angoli  di  detto  Gabinetto  fi  vedo- 
no fopra  Scabellonitre  Vafi  Etrufchi  Ildorìci, 
& uno  piti  piccolo  fopra  la  Scanzleì  dì  libri  fti- 
mabiliì  fra  quali  la  Bibia  Sacra  Manu  fcritta 
^ in  pergamena  con  carattere  hebraico,  & ilfa- 
monfiìmo  libro  delle  pitture  antiche  cavate 
dalli  Originali  trovati  nelle  mine  di  Roma; 
coi’Virgilio,  &*  il  Terenzio  miniaci, avendo  ali’ 
intorno  alcuni  baili  rilievi  di  marmo  fcolpici  co 
buon  difegno,iI  ritratto  d’uno  delli  Nepoti  di 
Augnilo  colia  bolla  ai  petto; Deificato, per  il  c5- 
trafegno  dell’Aquila  & un  Infcrizione  greca  in 
marmo  di  un  fanciullo  molto  commendata  den^ 
tro  li  ftudioli  che  pofano  fopra  Tavole  di  para- 
gone, nel  primofi  Qpnfidsr^inoalcune  ftacuette , e 
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^la,  ^ourSatisfaîre  toujours  delplus  en  tlat  /m 
hongom  de,s  connoifTeurs  j)  ^ ^ 
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telline  antiche  ài  MetaJlo  di  maniera* 
eccellente,  con  altre  curiofita  nnnaeran- 
dofi  (ra  ’effe  il  belliffioio  Canopo  con 
Gièroglificiartornodi  pietra  Bafalte  alto  quaS 
«n  palmo  , i nelli  ripartimenti  vani  Metalli . 
con  due  Voti , uno  efpnme  la  Clava  di  Hertolc 

. colla  pelle  di  Leone,  e f 

lettere  greche  Teo  Eraclejo Ticos  Fiap.os, 
Taltro  in  lanaina  fatto  da  Ca)0  I lacenzio , e 
dedicato  a Marte  come  dimoftra  1 Infcrizione 
fognata  da  due  lati , a quali  h apiunge  altra 
inazione  , fatta  da  Valeria  MeiTahna  a Vale- 
rio  Trepto  fuo  Amalìo  ; recano  ancora  in  pic- 
coli cafiettini  molte  Gemme  antiche  figurate 
artificiofamente  , dt  alcuni  Cammei , facencÿ) 
grande  ornamento  in  fine  la  famofa  ft^tua  di 
Metalloalta  palmi  cinque  che  rapprefenta  Bac- 
co elovinetto  coll’  Ocre  in  fralla  , e la  pelle  di 
Tigre  avvolta  al  braccio,  apparendo i fregio 
colorito  a olio  , fatto  da 
' colli  difegni  del’ loro  Maeltro  Rafaele  Sanzio 
divifi  in  "qnatro parti  che  denotano  il  Monte 
Tarnafo , il  Monte  di  Elicona  li  rattidel  Gan^ 
niede  e di  Elena , Nel  fecondo  ftudiolo  fi  cor^ 
fervano  molte  Lucerne  antiche  di  terra  cotta 
fra  le  quali  ve  ne  fono  alcune  molte  erudite» 

A canto  quello  Palazzo  vi  e l’altro  pur  del 
Marchefe  Maffimi  dove  fi  ammirano  nel  Cor- 
tile quattro  Itatue  antiche  di  Marmo  non  poco 
ftimate  , e la  celebre  llatua  CololTca  di  i uro 
Cotto,  il  Portico  • 


> 
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tintes  tetes  mtiques  de  metal  d’excellente  mit. 
mere , arec  d'autres  cmiofitès , parmi  les  qtsel- 
lesm  met  UK  très  beau  Campe  de  marbre  tifai- 
se  jercghphte  sous  amour, & de  U hauteur  presque 
d un  palme  , avec  divers  métaux  dans  f es  pan^ 
neauxm,  si  ya  deux  voeux,  dont  l’un  exprime 
la  maJTue  d'Herçule  arec  la  peau  de  Lion  , élé 
eatqmts  marque  avec  des  lettres  preques  T mt 
EracUiis  T>mpU^ùios-,l'a,ure  en  lamefait 
par  Cqms  tUcentms , & dedle  a Mars  comsne 
4I  pat  oit  a l tnfcrzptîon  marquée  de  chaque  coté 
aux  ifueiles  on  en  ajouter  une  autre faite  par 

\ alerta  Mejfalme  a Valere  Treptus  fon  galand; 
il  refe  encore  dans  de  petites  cajfettes  quantité 
de  pierres pretteufes  antiques  artifement  Hpu- 
rees , avec  quelques  camajeux , mais  ce  qui  fait 
un  grand  ornement  r’  eji  tmefameufe  Hatue  de 
ymtal  àe  la  hauteur  de  cmq  palmes,  qui  repre» 
UnteHacchus  encore  jeune  garçon  avec  Poutre  fut 
lepaus  e , é le  bras  envelopk  d^mte  peau  de  tigre . 
On  voit  la  bot  dure  peinte  a huile  de  la  main  de 
Pietm  y ^ Baltafar  fur  les  defeins  de  leur 
maure  Raphael  S anzio  , divises  en  quatre  par* 
Ues , qm  expriment  le  montVarna(ïi , VHelîcon 
les  rapts  de  Ganimede  , & d^H eleni , Dans  lefe^ 
cond  bufa  on  conferve  quantité  de  lampes 
antiques  de  terre  cuite , entre  les  quelles  il  y en 
St  crune  grande  érudition. 

Près  do  ce  Palais  a y maunamreda  Mat- 
OmsUaximi  , ou  l'on  admsyo  dans  la  cottr  qua- 
tre Llatuss  amjques  de  marbro  , qui  m foni  pas 

ZtrUplsthe  Ar- 

■ Sh 
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Palazzo , é*  hortiS  Mecernttê 

Dificò  anche  in  qnefti  Horti  Mecenate  hn 
il  Palazzo  molto  delitiofo  5 e nell’ eftreinita 
di  eèò  beveva  una  Torre  » della  quale  fi  dice, 
che  Nerone  allora  Prencìpe  di  Roma  v eltito 
a Filila  di  Hiftrione  ^ & in  habico  fcenico  % ftet* 
te  a vedere  1’  incendio  di  Koinai  comefcrive 
Suetonio,  quando  cj»li  dice  l’incendio  comincio 
dalla  parte  del  Cerchio  Maffiino  ; che  e conti- 
guo col  Monte  Inalatine , e col  Celio  , e teriiu- 
iia  all’  ultime  radici  del  Monte  Efqudino  il 
fello  dì , come  feri  ve  Cornelio  Tacito , lì  eibn- 
fe  il  fuoco  , e di  quattordici  rioni  che  erano  m 
Roma , folo  quattro  rimafero  ilielì  dall’  incen- 
dio* 

Sotto  alla  Chhfa  S S*  Martifio  Monti  ^ iU 
TefWQ  di  J'rajano* 

m Otto  alla  Chiefa  detta  di  San  Martino  de 
Monti  officiata  dai  Padri  Carmelitani  coU 
abitazione  del  loro  convento  . ivi  appieuO 
fono , i Bagni , ò Terme  di  Trajano  Impera- 
dore,  dove  San  Silvelbo  Papa  Primo,  efer- 
cicava  gl’  Officii  Divini  col  Clero  di  nafeofto- 
epoiinPublico,  longo  tempo,  fece  piti  Con- 
ciai . Si  vede  ancora  la  fedia  Pontificia  di  mar-, 
mo  , ÔC  un  Immagine  di  Maria  Vergine  con 
San  Silvellro  inginocch’oni  fatta  a Moiaico  pen 
ordine  di  Coltantino  Magno  , come  dicono  cna 
edificale  ancora  la  Chiefa  e quell  Imagine 
fu  la  prima , che  h vensrafie  fn  pubhco  • ^ 
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Palais»  & Jardins  de  Mecenas. 

MJlcenni  hatit  aujjî  Sans  ces  iaràms  tm  Ps* 
lais  fort  âelicieu'K,  au  bout  du  quel  H y 
nyo'.t  une  tour^di*où  Pou  dit  que  Néron  pour  lors 
Prince  de  Rome  fe  mit  en  habit  de  teatre  a la 
facon  d^un  bateleur  a voir  V incendie  de  Rome  , 
gomme  il  eji  rapporté  dans  Svetone  qui  dit^  que 
V embrasement  commença  du  cote  du  Cercle  Ma- 
ximus  y le  quel  touche  au  Mont  Palatin  ^ & au 
Celius  i & aboutit  aux  dernieres  extrémités  da 
Mont  Pfqmlîn,  Le  fixiemejour  , comme  il  eji 
écrit  dans  Corneille  Tacite  , le  feu  fut  eteint^  & 
de  quatorze  quartiers  ou  relions  , quHly  artoit 
a Rome , il  n^y  en  eut  que  quatte  de  jprefervées 
de  Vincendie , 

Defibus  de  l’EgUfc  de  Saint  Martin  das  Monts^ 
& les  Termes  de  Trajan  • 

AU  défaut  de  PEglife  ^qu'on  nomme  de  Saint 
Martin  des  Monts  , dejferviepar  les  Peres 
Carmes  » qui  y ont  un  Couvent , là  auprès  fmt 
les  bains  f ou  T ermes  de  P Empereur  Trajan  oh 
le  i' ape  Saint  Silvejire  premier  célébrait  en  ca- 
chette les  Divins  Mifieres  avec  le  Clergé  % & oh 
depuis  il  tint  publiquement  plufieur s concils  , 
On  y voit  encore  la  chaire  Pontific  ale  de  mar* 
hre^é"  une  image  de  la  Sainte  Vierge  ayec  Saint 
Silvejire  a genoux  ^ faite  a 7nofaique  , par  ordrè 
dugrand  Conjiantin , qu^on  dit  qui  bâtit  encore 
VEglife  ; ^ cette  image  fut  la  premiere , a qui 
Pm  rendit  un  culte  publique* 

1 8 
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L’anno  del  Signore  f02.  San  Simmaco  prìm© 
Papa  la  rifece  da  fondamenti  ; di  cui  fu  trovata 
quella  pietra  di  ruamio  dov’eiano  fcoipite  ; 

feguenti  lettere . 

Julìus  Felix  Oimpanlanus  V»C. 
Vrefe&us  Urbis  ad  augendum  ThermarUm. 

'Irajanarz^  gratìam  collocavìt  . 

Le  quali  parole  dìmoflrano , che  Giulio 
Felice  Campagnano  homo  chiariiîîmo  » e Go- 
vernator  di  Roma  « pofe  quella  llatua  y ò altra 
memoria  ,che  fuffe  « per  accrefcere  la  bellezza 
delle  Terme  di  Trajano  « 

All’intorno  di  detta  Chjefavi  fono  rappre- 
fentate  diverfe  lettere  majufcole,le  quali  han- 
no in  tutti  quelli  baffi  rilievi  un  fimbolo , e li- 
gnificato dei  Telia  merito  Vecchio,  e Nuovo 
Sotto  l’alta r Maggiore  vi  ri pofano  molti  Corpi 
dì  Santi  Martiri , i nomi  dei  quali  lì  leggono 
in  una  pietra  intagliati  in  marmo,  ivi  ap- 
prelib  . 

Nella  Cappella  di  elTa  Chiefa  vi  fono  diver- 
fe pitture  di  buoni  Pittori  ,la  prima  Cappella, 
nella  quale  vi  è figurato , San  Stefano  con  mol- 
te figure  polle  vicino  alla  porticella  dove  fi  en- 
tra m Chielà  dipinto  con  diligenza  da  Angelo 
Canini,  rilloria  di  San  Martino  nell*  aitar 
contiguo,  c dipinto  da  Fabrizio  Chiari  Ro- 
mano - 

Segue  un  quadro  con  Santa  Terefa  dipinto 
dal  Greppi  Comafco  • 

Nell’  ultimo  Altare  da  quella  parte  della 
Chiefa  , il  Battefimo  di  Chrillo  è opera  dei  in- 
detto Chiari* 

Pih  avanti  il  Battefimo  di  San  Cirillo  , e di- 
pinto 
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L'^ancìti  Seigneur  s'es#  Saint  '^immaque  tapi 
premier  du  mm.  la  refît  dès  fes  JpndemenSrér^  on 
y trouva  une  pierre  de  marbre  « ou  etoient  gra», 
vces  les  hures  fuîv antes  • 

înlius  felix  CampaniaHus  V.  C» 

Præfei^îus  Urbis  ad  angendum  Theraiarun® 
Trajanarunn  gratiam  collocavi*  • 

tes  quelles  paroles  font  contioitre , que  Jules 
Telix  Campant  anus  homme  Confulairet  & Pre* 
fet  âe  Rowe  mit  cette  fatue  » ou  autre  monu^ 
ment  pour  accroître  la  beauté  des  Termes  Tra"* 
janes* 

Il  ya  autour  de  cette  Eglife  dive r fes  lettres 
ntaiufcules  g, rayées^  les  quelles  ont  dans  tous  ces 
las  reliefs  un  fîmbole , & JlgniJìcat  du  vieux , & 
du  nouveau  teji ornent , Sous  le  grand  autel  il 
y a les  corps  de  plujieurs  Saints  Martirs  y qui 
repofenty  & dont  les  nornsfe  Iffent  fur  un  mar- 
bré gravé  là  auprès  • 

1 1 ya  dans  les  Chapelles  de  cette  EgUfediver» 
fes  peintures  de  bons  auteurs-^a  la  premiere  il  eji 
repref enté  Saint  Etienne  avec  quantité  de  figu* 
res  Jîtuèes  proche  la  petite  porte  ou  Von  entre 
dans  VEgUfey  le  tout  peint  exactement  par  An- 
ge Canini  , Vhi foire  de  Saint  Martin  a V autel 
contigu  eJi peinmrede  Fabrice  Chiari  Romain  » 

Suit  un  tableau  de  Sainte  Terefe  peint  par 
Greppi  de  Corne  • 

Au  dernier  autel  de  ce  cote  la  de  V Eglife  le 
lateme  de  Jefus  Chriji  eJl  ouvrage  du  ditchiari» 

ïlus  avant  efi  h bateme  de  Saint  Ciri/le 

l 4 psint 
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pinto  da  Giovanni  Miei  Fiamengo  . 

^ Nell’Altare  che  fegue  # Sant’Angelo  Cartne-i 
lìtano  con’alcre  figure  dipinto  da  Pietro  Te- 
tta, 

L’Altare  che  fegiie  col  quadro  di  Sant’  Alber- 
ato dipinto  dal  Muziano  , 

Pallata  la  porta  della  Sagrefïîa  nell’  Aitar 
Magiore  vi  è il  quadro  eoa  San  Bartolomeo 
opera  di  Angelo  Canini  Romano , l’ultima 
Cappella,  fecondo  il  giro,  la  Compagnia  dei 
Carmine , ha  il  quadro  dipinto  da  Girolamor 
IMafFei  da  Lucea . 

SanSilveftro,  e San  Martino  podi  da  i lati 
dell’Altar  Maggiore  fono  dipinti  dal  Cavalier 
Baglione,e  tutta  la  tribuna, come  anche  l’hiftcK 
ria  del  Concilio  vicino  alla  porta  della  Sagrellia 
dipinta  da  Galeazzo  Milanefe;  i paefi  beilitlimi 
all’ intorno  della  detta  Chiefa  fonò  dipinti  da 
Gafpero  Poffioo,  fuor  che  li  grandi  che  pigliano 
in  mezzo  l’Altare  di  Santa  Maria  Madalena 
de  Pazzis  dipinti  da  Giovan  Franeeico  Bo- 
iognefe , 

È Paolo  Santa  Croce  Nobile  Romano  ha  fat- 
to ornar  1* Aitar  Maggiore  di  un  nobile  Pa- 
vimento di  marmo,  e Balauftrata  di  Diafpc- 
ìo  di  Sicilia  tutto  all’intorno  con  fcale  di  marr 
ÏQO  per  falire  aflài  magnìfiche  • 

Palazzo  del  Buca  Memps» 

NElla  Corte  di  quello  Palazzo  vi  fono  pqfle 
leilatue  di  Flora, di  Hercole,  Valeria® 
Meflalina  , à(  un’altra  ftatua  a federe  collo 
fguardo  per  ar:a  i in  atto  di  lagnarli  della  for- 
tuna j d’mo'tra  di  eflere  un  lottatore  » perle 
leale  VI  ioao  le  Ratue  di  Efculapio  ^i  Mcrcu* 
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feìntpar  }e  an  Miel  flamand , 

A V autel ftùyant  ejì  Saint  Augi  Carmi  ayiè 
à*  autres  figures  peint  par  Bierre  Tefta  . 

V autels  qui  fuit , anc  le  tableau  d»  Saint 
Albert  peint  par  Mufien, 

Pafsè  la  porte  de  la  Sacrìjìie  au  grand  autel 
ll^^a  le  tableau  de  Saint  Bar  telemi  ^ ouvrage 
d‘*\Ange  Canini  B.omain  \ ala  derniere  Chapelle 
enfuivantle  tour  la  compagnie  du  Scapulaire  a 
le  tableau  peint  par  Jerome  Maffei  de  Lucques  • 
Saint  hilyeiire  ièr  Saint  Martin  places  atm 
cotés  du  Maitre  autel  font  peintures  duCheya* 
lier  Bagliom  , & toute  la  Tribune  , comme  attf^ 
JiBhiJioire  duConcile  proche  la  porte  de  lafacrU 
fiie  ont  été  dépeintes  par  GMleazzoMilamis'feS 
païfages  d^  autour  de  la  dite  Eglif  ^ gui  font  tre» 
beaux.ont  été  peints  par  Gafpar  Poufitn  , excepté 
les  deux  gratis , gui  font  de  part  ^ (F  cP  a utre  d» 
V autel  de  Sainte  Marie  Madelainc  de  Pazz  sfies 
quels  ont  etè  peints  par  Jean  francois  Bolomis  • 
Paul  de  daime  Croix  noble  Romain  a fait  or» 
net  le  grand  autel  d^unfuperbe  pavé  de  marbré^ 
aysc  des  bolu/irades  tout  autour  de  jafpe  de  Si- 
cile ,&  des  degrcs  de  marbrepourj  monter  t le$ 
quels  font  fort  magnifiques  • 


Palais  du  Duc  dMItcmps  • 

It,  y a dans  la  Cour  de  ce  Balais  lesjlatuetàc 
Flore  y de  Hercules  , Val  trie  y Meffalinv  » éf 
une  autre  fatue  ajtfesy  gui  regarde  en  Pair  px- 
roifiant  fe  plaindre  de  la  for  tune  y donne  acm^ 
noitre  gvPelle  eji  d'un  Lutteur  . te  long  des 
efcdkrs  U y a les  Jîatues  d’ Efcul^P^  » ds 
J l S 
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li®»  e Bacco;  un  Gladiatore;  Salonina  ÌH 
liabito  da  Diva  » la  ttatua  di  Paris  a federe 
col  Pomo  della  dlfcordia  in  mano , dai  lati 
della  Porta  della  fala  vi  fono  due  colonne  di 
porfido , dove  vi  fono  fcolpici  due  bufti , molti 
curiofi  di  Drufo,  e Nerone, Cefari,  nel  Palone 
contiguo  alia  Cappella  vien  polla  un*  urna  di 
marmo  con  balli  rilievi , e diverfe  colonne  di 
giallo  antico  e pitture  di  buoni  Auttorì , lotto 
alla  loggia  vi  fono  polle  alcune  llatue,  c varii 
balli  rilievi  • 

Si  vede  una  bellilììma  Cappella  ornata  con 
Pavimento  di  marmo , ove  è pollo  il  Corpo  di 
Sant’ Aniceto  Papa,  e Martire,  il  quale  fu 
trovato  nel  Cimiterio  di  S,  Calilto  Papa  fot- 
te alla  ChiefadiSan  Sebaftiano  nel  Pontifica» 
to  di  Papa  Clemente  Ottavo , che  ne  fece  un 
prefente  a quella  nobile  fanniglia , onde  la 
detta  Cappella , cornata,  & abbellita  di  pit- 
ture, di  llucchi  interfiatì  d’oro,  e di  una  bel- 
iillìma  Sagreilia  , nella  quale  fi  confervano 
Vali,  Croci  Candelieri  d’Argento,  e Calici, 
à(  altre  cofe  fagre  d’oro  di  gran  valore  • 

PaìazzQ  Gahrielli, 

^ El  Palazzo  del  Signor  Marchefe  Gabriel- 
li  altre  volte  delli  Orfini  pollo  fopra  al 
monte  detto  Giordano , per  Giordano  Orlì- 
ni,  il  quale  habitava  quivi,  fi  vedono  mol- 
te rarità;  ha  principalmente  rutti  gli  lli- 
piti  delle  Forte  di  Alaballro  , nella  fala 
vi  fono  i Bulli  di  Scipione  Africano,  quel- 
lo di  Trajano  Imperadore  ; Una  llatuadi  Si- 
leno è quella  di  Diana,  Efefia , nelli  ordi- 
ni Camere  I »]cnp|  fono  orpaie  di  varie 

Tapez- 
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Mercure , & Baccus , un  Gladiateur  , SaJonÎHe 
en  blit  dt  Deefe  . lafiatuede  Pans  a^fts  ayec 
la  pomme  de  la  difcoràe  en  mam  ; aux  cotes  de^ 
la  porte  de  h Salle  il  a deux  Colores  deVorphi- 
reK  Qti Sont  graves  deuxhuSies  fon 
•^ruCus  &Neron'Cefars,  ^ la  grande  falle 
Î^eianl  la  chaieUee/phceè  tmeurm  de mat- 
Irf  avec  des  bas  reliefs , Ù diverfes  Colonnes  de 
\aune  antique , avec  des  peintures  ae 
irsfous  la  gallerie  Çmt  placées  quelques  Jiaîue  s 

^OnVcirmtfres  belle 

pavé  de  marbre  oh  repofe  le  corps  deSatnt 

cet  Vape , & Martir,  qui  fut  trouve 

metiere  du  Pape  Saint  Cahxtefous  l Bghfe  de 

7atm  Sehaftienau  tems  duPontijkat  âeCjement 

VllU  le  quel  en  fit  prefent  a cette  noble  famille^ 

Ihfipomquoi  ladite  ibapelle  efcrnee^f 

hellie  de  peintures , de  bas  reliefs  en  plâtre  dorh 

é d'une  très  belleSacriJiieyOU  Von  conferve  desvar 

Ses  d^s  croix  desCbandeliers  æargent.&Cahces,& 

^autres  cbofes  facrèes  d'^or  de  grand  prix  . 

palais  Gabrielli  • 

T\  ^ns  le  palais  du  Marquis  G ah  iM  ; apdij 

D tenant  autrefois  aux 

^ont  nomme  lordano  , caufe  deUràam  Qrji- 
ni  ^ qui  demeuroitlà,  on^ 

rater  ilyaprincipalement  les  ïambages  d^S°j 

'am  [cm  iP^lbatre  ; on  voit  dans  lajalle 

hs  \lies  de  Scîpion  V africain  , & de  P Em- 
tereur  Trajan;  une  fatue 
\e  de  Diane 
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guarnita  pur  di  qua- 
-•  ^*.^*^0**^^  hiftoric  dipinti  da  Già- 

cinto  Brandi  e Danieli.  Soitnr  FiaSgo  . 

Un  altia  gran  Camera  di  quadri  onrpppstv 

teui'afcgt,^? 

^a/azMo  éi  Ca^rantea  oy»e/»  Açeaâtmm 

di  Francia , 

J L Palazzo  dell’Accademia  di  Francia  man  ’ 
™”  gran  Splendore  dalKedi 
eia, dove  Vien  efercitata  la  pittura,  fcóT 
tura,  & Architettura  da  Giovani  Nmìom^» 
li  9uaU  devono  ftart  lóìto  la  diftiphC* 


Mon,i 


^emorables  de  I{pmt  ; ta  w 

UUeaux 
c:h,c  Bra»,l,^ 

tei  far  Ventura  Bodueis  • * t>s  fatles  feioii 

L llfâvecleîdcdudTst 

»«/«,  2«  Behent  Î.re  fdJJaZiZit 


Ht'. 
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nonfi^snr  Person  ‘ ^c"ndott»’'ia 

Accademia,  Cavalier  ai  gran 

nnpfS^Accademia  vi  fono  le  copie  delle 
pScI^'h!  e^ra«  tetuc  amiche  che  hano  .n 
Eoma,  & in  alcuna  parte  dell  Italia. 


Chtefa  S S.  Andrea  delia  Valle , 


Valle,  che 

col  erà  , a 

dalla  nobile  Cappella  Sig  del 

eroftata  di  pietre  deli’  Altare 

(Cavalier  Fontana , Gies'u  , &• 

tltw^figurelcoîîïiw^^  CaratnaTc^ 

^La  Cappella 

dodci  colonne  con  daefta- 

Orientale,  e nell  eomatUcura- 

lue  dai  lati , il  tatto  i Michel’ Angela  Buo- 
namente dagli  ^ ^ 

iiarota  , che  ne  ^ ^ feg^e  con  San 

L’Altare  dcila^  Cappella 

Carlo  orante  ^an  Angioli  , ^ Altare  il  Bea. 

Bartolomeo  pavalier  Lanfranco 

%o  Andrea  d’AvelUnodel  C jiqna 
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WireeiefAr  de  cette  mhle  Academie , qui  doit  etrà 
uneperfmme  emendue  dans  ces  Sciences  comme, 
tjl  au] our dm  Monfisur  le  Chevalier  Perfon» 

les  copies  des  prÎHm 
rares  flatuù  antiqueSiqui  Soient 
dam  Rome^é"  dans  quelques  endroits  de  Sitalie  • 

Eglifede  Saine  André  della  Valle , ou  du  Val  « 

P proche  de  ce  mile  lati» 

J mentati  on  nomme  Saint  ^ndrê  de  la  Vah 

iTmtÉ  y , qui  bali  toit 

hht  Prefentement  des  noti 

blés  chapelles , qm  font  dans  cette  Eglije  ; é om 

le  de  Meneurs  Ginetti  encroutee  de  pierres  pre^ 
S^^^^^^ecmre  du  ChevalierŸomana, 
Sainte  Vierte  Zea 

attires  figures  tailleès  en  mar* 

la  Fatue 

La  chapelle  contigue  de  MpJJleurs  Strozzi  aven 

iToFetTi 

LtflZ Z K'  ^ la  Pieté  arec  deux, 

coFè  dFprFhl  Soîgneufemenp 

copte  rf  apres  les  originaux  de  Michel 

Bmnanta  qui  Vjtrchitecte , ^ 

CbayiZtj^n  i ,ttfsc  Saint 

aZiTLt:  i‘‘zi‘TZ‘tcemi’o  T/viz: 

KerûnfiJZof  ^v^linoeftdu  cbeva- 

Tm  ioignm  htba^ellt  dfiCmifixSe  tableau 

de 
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l?ro  dell*Altarc  coll’AfTunta  di  Maria  Vergini 
dipinto  da  Antonio  Barba  Longa  <ìa  Meüina 
Difccpolo  del  Domenichino , tuttala  Trioni 
na  dell’Altar  MaSgiore  dalla  cornice  in  su,  con 
varii  fatti  di  Sant*  Andrea»  i quattro  Evpge- 
Ìifti  negìi  Angoli  della  Coppola  fono  dipinti 
con  artificio  meravigliofo  dall’ eccellente  pen.- 
niello  del  Domenichino , la  pittura  della  mera* 
vigUot  Cuppola  è opera  del  Cavalier  Lanfran* 
chi . Le  tri  hiftorie  della  cornice  in  gih  fi  con* 
lìdcrano  opera  grande  fatta  a frefco  dal  Cava* 
lier  Calabrcfc  • ^ ^ , 

Nella  Cappelletta  che  fegnc con  Maria  ver* 

gine,  &■  il  Bambino  Giesìx»  Santi 

in  mezzo  degli  Angioli  dipinti  dal  Cavalier 
Lanfranco»  & Aleifandro  Francefe  Napolt- 


tano  • j • • , 

L’^Aitar  che  fcgiic  con  San  Gacf^no  dipi 
dal  Camafieida  Bevagna  » & i fiori  all  int^orno 

fono  della  Bernalcona  • t^uk  ' 

Neil’AItar  contigtio  il  quadro  con  ïan  5>eba* 
ftiano  dipinto  da  Giovannide  Vecchi  • Il  qua* 
dretto  dì  fopra  con  Maria  Vergine  ».  & il  Barn# 
bino  Giesb  dipinto  di  Giulio  Romano  • 

L*^Aitare  che  fcgue  San  Michel  Arcangelo- 
che  feaccia  iDemonii  è tutti  i lavori  lono  fòr- 
ti , e dipinti  dal  Cavalier  CriRoforo  Rou- 

La  Cappella  ultima  » c dipinta  tutta  dal  Ca- 


valier  Paffignani . 

" Le  {lame  che  fono  all’intorno  di  que  & 
Cappella  cioè  dìSanta  Marta,  e (colpita  dai  Mo* 
chi  Fiorentino , S.  Gio.  Evangehfta  da  Ai«^ 
^o  Maìvicino  via  ttatua  di  San  ^lovan  Battuta 
da  PÌ6ttq|(5ìajiRQ , Ç là  $8nu  rnm  Mada^na 
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àé  Pauîtl  dvec  l^ajfomptîoft  de  la  Sainte  Vierge' 
peins  par  Antoine  Barbaionga  deMeJJme  difciple 
di  DoMàmcbînQ  . Toute  la  tribune  du  grand 
autel  depuis  la  corniche  en  haut  avec  divers  fa^ 
its  de  Saint  ^nàre  , les  cjuatre  Evangeli  fies  aux 
angles  du  Domc^  ont  etc  peints  avec  un  art  mer-' 
y eilUux  par  P excellent  pinceau  deDomeniebinot 
La  peinture  du  meryeilUux  dome  eji  du  Cheva» 
iier  Lanfr  ancht\les  trois  hijioire  s depuis  la  cor.» 
niche  en  bas  font  eonjiderès  comme  un  grand  ovUm 
rage  fait  afrefque  par  le  Chevalier  Calabrais  • 
•'^la  Chapelle  y qui  fuit , la  Sainte  Vierge^  é* 
le  petit  ]ef us  avec  quelques  autres  Saints  entoti'* 
rjsà^ Anges  ^peints parle  Chevalier  Lanfranco^ 
^ Alexandre  Francefe  Heapolitain  • 

Vautelf  qui  fuit , avec  Saint  G net  an  peint 
par  Lamajfèi  de  Bepagne  yét  les  fleurs  di'  alentouf 
font  de  la  Qernafeona  . 

A V autel  contigu  le  tableau  de  SaîntSebaflisn 
peint  par  Jean  àeV eccbi\le  tableau  dedeflus  avec 
la  Sainte  fierge  y & Venfamjefus  peint  par  Ju* 
les  Romain  • 

rautelfuiyant  Saint  Michel  Arcange  , qui 
fnet  enfuiteles  Démons  y & tous  les  ovurages  font 
faits  y dsi  peints  par  le  Cbepalier  Chrijiophe  Ron- 
calli  • 

^ La  dernier e Chapelle  ejl  toute  peinte  de  la  ma* 
tndu  Cbeyalier  Rajpgnani . 

Lesflatues  y qui  font  autour  de  cette  chapelle^ 
fapotr  la  SainteMarte  efl  Sculture  deMoebi  Fio» 
rentiny  Saint  Jean  V Kp  angeli  fie  d*  Âmbroife 
Malvîcifii  , la  fiatue  de  Saint  Jean  Baptifie  de 
lierre  Bernim , & la  Saime  Marie  Madelaine 

de 
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.^a  Chriiìoforo  Stàti  da  Bracciano,  che  àn» 
«he  fabricò  la  ftatua  di  Monfignor  Bai'barini  , 
€he  Ila  a federe  nella  Nicchia  a mano  manca  9 
dove  era  la  Chiavica  grande  dove  fu  gettato 
San  Sebaltiano  doppo  il  fuo  Martirio^  per 
ordine  di  Diocleziano  Imperadore dindi  vie 
dipinto  li  detto  Santo  dal  Cavalier  Paiîignanî 
il  quale  apparve  a Santa  Lucina  , dicen- 
dogli , che  Io  facelTc  levare  della  gran  Cìoa- 
«ha,  cloponefle  nelle  Catacombe,  ò Ceme- 
terio di  San  Caliàio  fotte  alla  Chiefa  di  San 
Sebadiapo  • 

Palazzo  Barherimf 

QUefta  fontuofa  fabrica»  e jnaejflofo  Pa- 
lasiZo  del  Prcncipe  di^  Paleltrina»  & Car- 
dinal Barbarini  coli’  Architetura  di  Carlo  Ma*» 
derno  , c fopra  intendenza  di  Domenico  Ca» 
ftelli , & poi  ragiuftato , & abbellito  dal  Cava- 
lier Gio;  Lorenzo  Bernini*  quivi  fono  nobili# 
flìini  appartamenti  » c comraodicà  ornato  co» 
ricchi  adobbi  ftatue  , c Pitture  * e fra  lealtrc 
liguardevoli  quella  del  gran  Salone  nella  voi-» 
ta  » dove  da  Pietro  da  Cortona  furono  rappre- 
fentate  a frefeo  le  quattro  virth  » & il  Trionfo 
della  Gloria  eon’altre  figure,  Se  ornamenti  di 
tutta  perfezzione  , entrando  negli  Appartamen- 
ti nobili  del  Signor  Cardinale  ne  quali,  fi  ve- 
dono due  ordini  di  ftanze  in  profpettiva  , uno 
de  quali  è pofto  a tranaontana  fervendofene 
egli  per  dormire  l’ellate  $ & l’altro  polio 
a Ponente  per  l’inverno,  nella  prima  Antica- 
mera vi  fono  le  llatue  dì  Cerere  di  Domi- 
zia  • La  fìngoìar  ftatua  di  Bruto , çhe  tiene 

gelle  ra^aile  celle  deiUfuoi  figliuoli  f qi^aii  fu- 
rono 
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àe  Chrîjiophsjiati  dà  Br  acciaio  , le  quel  fir.  aufft 
iafiatue  de  Monfeigfieur  Barharinhqui  eji  agife 
a lit  mcbe  a main  gauche, ûà  était  la  grande  cio  a» 
que  , QU  Smnt  Sehaftienfut  jette'  apres  fon  mar» 
uve  par  ordre  de  V Empereur  Dtocîetien  ; de  la 
Vient  que  le  ^int  y efi  dépeint  de  la  main  du 
emy  aller  Pajjig^ani , le  quel  Saint  apparata 
Sainte  Lucine , lui  difant  de  le  faire  oter  de  la 
grande  cloaque,&  de  le  mettre  dans  les  Catacom^ 
tes  y ou  cimetiere  de  Saint  Calixte  fous  P Eglife 
àe  Saim  Sebajiien . J ^ je 


Palais  Barbarin  • 

Ette  fomptusufe  fabrique  y & Palais  maie» 
Jtueux  du  Prince  de  ValeSïrine  , ér  du  Car» 
mnal  Barherin  ejl  architecture  de  Char  lei  Ma» 
1 fous  la  direction  de  Dominique  Cafielli» 
& fut  enfuite  rajuliè  , é"  embelli  parle  Cbeva* 

; ilyade  très  nobles 
^ étant  oruè  de  riches 

eimeMemms , deftasms , & pelntmes,  entre  le, 
quelles  en  remarquable  celle  de  la  mute  delà 
gra^efale , ou  Pier  re  de  Cortan,  a reprefenté  a 
frefque  les  quatre  vertus  , & le  triomphe  de  U 

ijo, re  a-eec  d’  autret  figures , & ornement  de  la 
dernier,  perfection-rentrant  danslet  apartemens 
noble  t duCardinal  on  y voit  deux  rane  s de  cham. 
b,  es  en  perspective  dont  l'un  efl  explsè  a la  tra. 
montane  , qui  fer  t pour  dormir  Vetè  y&Pautre 
au  couchant  pour  Phher , Ilya  dans  la  premu» 
re  antichambre  les  fiâmes  des  Cerês  , é*  de  Do» 
mitia , lafmguherefiatue  de  Erutus , qui  tient 
mfes  mams  les  mes  de  f es  enfans  , qu>  U 

avûip 


« 
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ïSno  condannati  a morte  da  lui  perche  ha'^^ 
Ta  no  congiurato  contro  alla  Republica  Ro- 
mana, la  ttatua  tU Plotina,  e d*un  Amazo- 
ne , quella  di  Venere  , le  Tcrte  di  Papirio  * e di 
Pallade  , diverfi  quadri  dipinti  da  Pietro  da 
Cortona*  & Andrea  Saechi,  & altri  Pittori  $ 
dove  hanno  figurato  varii  fatti  di  Urbano  Ot- 
tavo Papa  » & alcuni  altri  quadri  dipinti  dal 
Canriafiei  da  Bevagna,  con  divcrfe  Caccie. 
Keila  Camera  contigua  , fi  ammira  la  celebre 
Battaglia  di  Coftantino  Magno  contro  a Mal- 
fenzìo  quadro  grande  dipinto  con  grandiligen^ 
za  da  Carlo  Napolitano  , due  quadri  grandi  da* 
lati  dipinti  dal  Romanelli , in  uno  de  quali  bai 
figurato  il  convito  deìDei,e  nell’altro  un  Bacca- 
nale > all^intorno  di  quella  Cannera  vi  fono  ap- 
pefi  alcuni  quadri  dipinti  dal  Quercino  da 
Cento  • Due  Bulli  di  Cajo  Mario  e Siila  « 
belliiÌìmo  Satiro  di  marmo  antico , in  quella 
Camera  e polla  una  Cappella  dove  celebra  il 
ìacrifizio  della  Santa  Méfia  il  Cardinal  Bai  ba- 
cino , di  qui  fi  elitra  nella  Camera  deiraa*»' 
fiienza  apparata  tutta  di  Velluto  bruno  ornata 
di  ftatue  , e Bulli  d’Imperadori  con  vafi  u» 
vran  focone  di  Argento,  vi  fonoi  Bela  dt 
Antigono,  e di  Roma  Trionfante , la  rara  te- 
tta di  Tullia  moglie  di  Tarquinio  Superbo,  e 1» 
Telia  di  Settimio  Severo  di  Bronzo  . 

isiella  Camera  contigua  vi  fono  pofte  le  te- 
tte di  Valerlano,  DeciO,  Trajano,Ia  llatuet- 
tadi  Diana  di  Alabalho,  e Bronzo  un  quadro 
con  Maria  Vergine,  & il  Bambino  Gksuin 
braccio  dipinto  dal  Nobile  pennello  di  Tiziano, 
Il  K itratto  di  Don  Taddeo  Barbarino  Prefetto 
di  Ropna  > dipinto  Andrea  Sacchi  • Contigua 
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moît  condamnés  a mort , parce  qiC  ils  avoiem 
€Qn]uyè  cmtre  la  Republique  ; U Jiatm  de  pioti* 
m , & à'une  Amazone , celle  de  Venus  , les  tetet 
de  Papirius,  & de  Pallas.^  dhers  tableaux,  peints 
par  Pierre  de  Cetrtone  André  Saccbi^  & autres 
peintres  i qutyont  reprejemè  diygyfes  actions 
f Urbain  VJU  & quelques  autres  tableauoc  pe* 
irîtspar  Camrjiei  deBeyagne  ayec  diverfes  chaf» 
Ses . Dans  la  chambre  contigue  on  admire  la  ce* 

lehre  bataille  du grandCon/iantincontreMaxen* 

ce^tableau  grand^peint  avec  beaucoup  de  diligen* 
ee  par  Carlo  Keapolitain  , deux gr ans  tableaux 
a cote  peints  par  Romanelli , qui  y a Tepy  eÇentê 
Vun  le  banquet  des  Dieux , & dans  P autre 
un  isaccanal  % autour  de  cette  chambre  on  vois 
attaches  quelques  tableaux  , qui  font  de  Guerci* 
no  de  Cento  * Deux  bufis  î de  Valus  Marins , & 
Sillay  un  très  beau  Satire  de  marbre  antique  , il 
ÿ a dans  cette  chambre  um  CbapclUy  oh  le  Cardi* 
nal  du  la  Me Jfe  ; d*  ici  P on  entre  dasts  la  cham^ 
tre  a audience  toute  parée  de  velour  bruHy  ornée 
aeftatues  ,0*  bufi  es  d^Empereurs  ayec  des  yafes 
^ un  granì  cbaufiir  æargmt , il  y a lu  hujies 
J'Amigonus  , f de  Rome  triomphante , iatete 
rare  de  Tullta  femme  de  Tarquin  h Superbe.  & 

la  tete  de  bronze  de  Septime  Severe  , 

^ la  chambre  contigue  font  placées  les  tetes  de 

Petite JÎatue  de  Dia^ 

?/•  * f Mainte 

Vierge , & l enfant  J ef us  entre  fes  iras  pemte  a» 
mble  pinceau  de  T uien:  le  portrait  de  B.  Tadèe 
^rberzn  Préfet  de  Rome peim par  MrèSacchf 
Tout  Jotgnam 
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lÈ  la  Camera  tutta  apparata  dì  Velluto  Cremi- 
fino col  Ietto  Compagno  dove  ripofa  il  Signor 
Cardinal  ornato  di  Gallone  d’oro,  avantiil 
fuo  Gabinetto  doye  fi  trattiene  il  Signor  Car- 
dinale a ftudiare,  vi  fono  alcuni  belli  Ora- 

Jogi • , 

Nell*  appartamento  a pian  terreno, ^dentro 
al  quale  vi  fono  diverfe  curiofità , le  tre  grazie 
di  marmo  antiche  , le  tette  di  Tolomeo  Rè  d* 
Tgltto;  quella  di  Cicerone,  e Scipione  Afri- 
cano, ilquadro  con  Santa  Veronica  dipinta  dal 
Cavalier  Calabrefe , un  ritratto  di  Scipione 
Gaetano , alcuni  quadrucci  piccoli  con  diverlì 
Taefi  dipinti  dal  Brugher  Vecchio  Fiamen- 

^^Maria  Vergine  col  Bambino  Giesh , e 
San  Giovan  Bactiita  dipinto  da  Kafaelle  d’ Ur- 
lino. . , t.  . 

Nella  Camera  «ontigua  il  Ciclope  dipinto  a 
frefcocon  amore  da  Annibale  Caracci  ; il  qua- 
dro di  San  Luca  dipinto  da  Monfieur  Uvee 
Francefe,  il  quadro  con  Santa  Martina,  c 
dipinto  dal  Cavalier  Pietro  Berrettino  da  Cor- 
tona, il  ritratto  del  Signor  Cardinal  Carlo 
Barberino  dipinto,  dal  famofo  Carlo  Maratta  • 
il  ritratto  di  un  puttino  fatto  a paftello  da 
Guido  Reno,  il  Ritratto  di  terra  cotta  di  Ur- 
bano Ottavo  Papa  fatto  al  naturale  da  Gio- 
vanni Cambafib  nato  cieco  •*  l’  Europa  di  Mo- 
fiico  antico  di  una  maniera  Angolare  trovato 
fìel  Tempio  della  Fortuna  di  Paleftrina  . 

Segue  la  Camera  della  ftatua  dì  Narcifo  An- 
golare di  marmo  antica , un  Gladiatore  di 
marmo  di  ottima  maniera  , c la  ftatua  di  Setti- 
mioSevero  oon  un  bel  panneggiamento  diBron-, 

2EO 
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chambre  toute  parée  de  velour  cyamoi& 
Avec  un  lit  de  meme  orné  de  gallon  d'or , oh  repo* 
fele  Cardinal  ; au  devant  du  cabinet  ^ ok  foft 
Eminence  pafejon  tems  a Vetade.il  ja  quelques 
helles  montres . 

1 Ipa  dans  Papartement  a pleine  terre  diverfer 
lur  io  fîtes  , Us  trois  grâces  de  marbre  antique  y les 
mes  de  Ptolomèe  Roi  dEgipte , de  Cicéron  , & de 
5 dpi  on  P Africain , h tableau  de  Sainte  Veroni^ 
que  peint  par  le  Chevalier  Calabrais , un  tableau 
de  Scipton  Gaétan,  quelques  petits  tableaux  avec 
divers  paif âges  peints  par  Brugher  le  yieuxja* 
mttnâ . 

La  Sainte  Vierge  avec  P enfant  Jefus,  & SainP 
lean  Bnpti  fie  peinte  par  Raphaël  d'Urbin, 

^ la  chambre  contigue  le  ciclope  avec  P amour 
peint  a fref que  par  ^nnihal  Car  acci  ; le  tahleats 
de  ^ Saint  Luc  peint  par  ^onjîeur  llvet  Fr  and 
cois  i le  tableau  de  Sainte  Martine  parle  Cheva» 
lier'Pierre  Berrettone  de  Cartone  , le  portrait  dts 
Cardinal  Charles  Barber  in  par  le  fameux  Char^ 
les  Maratta  , le  portrait  d'un  petit  poupon  peinu 
en  paflel par  Guide  Renifle  portrait  de  terre  cuU 
te  du  Pape  Urbain  Vili ifait  au  naturel p a 
an  Camhajfe  aveugle  nh  ; V Europe  de  mof aigue 
antique  d'aune  maniere  finguliere  trouve  a Pale- 
Jlrine  dans  le  Temple  de  la  fortune  . 

/4  chambre  de  la  fatue  finguliere  denari 
^fe  de  marbre  antique  y un  gladiateur  de  mar-* 
ère  de  très  bonne  maniere  , & la  fatue  de  Se- 
ptiiKo  Sevsfs  avec  une  belle  draperie  de 
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20  pili  alta  del  naturale  « il  ritratto  di  marmo 
della  Comefla  Matilde , la  quale  lafciò  il  Patri- 
monio a San  Pietro,  il  ritratto  di  marmo  dì 
Cola  da  Renzo  Senator  di  Roma  in  tempo  di 
Clemente  Sello  Papa  P anno  1344.  il_  quale  lì 
fece  Tiranno,  le  (latuedi  marmo  di  Atlan- 
ta , e Hippomene,  quattro  Medaglioni  col  balTo 
rilievo  di  quattro  Duchi  di  Milano  , Bari,  òi 
Abruzzo  della  nobiliffima  famiglia  di  Sforai  $ 
il  quadro  di  Chrifto  morto , & altre  figure  di- 
pinte da  Federico  Barocci  , un  quadro  coi 
Santi  Simone , e Giuda  dipinti  dal  Ciampelli , 
«n  Chrifto  in  Croce  dipinto  dal  Cavalier  Can- 
franchi  , una  ftatuetta  di  Lucrezia  Romana 
di  marmo  di  buona  maniera  antica  col  Dio“ 
Termii^  t 

Nella  Camera  contìgua  la  ftatua  di  Venere 
di  niarmo,  Poppea  Sabina^ ftatua  pur  di  mar- 
mo un  gran  Specchio  di  Criftallo , & un  Horo- 
ïogio,  dove  vi  forio  intagliati  i dodici  Segni 
Ccléfti,  un  Sepolcro  antico  colla  ftatua  di 
Bacco  , un  quadro  colla  Madalena  dipinta  al 
naturale  da  Guido  Reno  pitturaoelebre , alcu- 
ni vafi  di  Maiolica  fina  dipinti  coi  difegni  dì 
Rafaelle da  Urbino , il  quadro  con  San  Frap- 
cefco  che  Spola  laPovertà  dipinto  daAndreaSac- 
chiRomano,il  quadro  con  San  Girolamo  dipin- 
to dal  Guersino  da  Cento , & altre  infinite  cu- 
jiofità  f 

La  gran  Camera  che  fegue  , colle  ftatue  dit 
Marco  Aurelio  , e di  Tiberio  Cefare  Impera- 
dori,  di  marmo,  U rara  ftatua  della  Dea  Pantea 
col  {illro  in  inano,  Tftromento , che  fi  fervi  vano 
gl’  Egizzj  nelle  pompe  facre  d’ difide  colla  fta- 
tua di  Arpocrate  Dio  del  Silentio  ; la  lotta  dì 
Giacob  opera  diUvettFrancefe  dipinta  con  (tu- 
dio  llngoisre  un  quadro  con  ÇîUto  in  mezzo  de 

Dotto- 
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ironze  plus  haute  que  U naturel^  U portrait  de 
marbre  de  la  CpmteM  AiatUde.qui  laiiïh  h Pa- 
trimome  a^aint  Pierre  , le  portrait  de  marbre 
os  Cola  de  Retizo  henateur  de  Rome  au  tems  du 
fati  Clemmt  VI  Va»  ,344.  & gaife  fi  tira» , 
lesftatues  de  marbre  d'*^tIasdl^Hippomefi9iqtia- 
tre  me  dat  lions  avec  le  bas  relief  des  quatreDucs 

.U  ^ ^^fuzze  de  la  très  noble  fa» 

mille  de  Strozzi  le  tablèau  de  Chrtfl  mort  « <5* 
autres  figures  peintes  parFredericBaroccigun  ta  • 
bJeaudes.iSaimsSiimn&]ude  peints  parCiampelli 
UH  Christ  enCroioo  du  Chevalier  Lanfranchi  » 
une  petite Jiatue  de  marbre  de  bonne  maniere 
antique  de  Lucrèce  Romaine  ayçc  le  Dieu  Ter» 
minus  • 

Tiansla  chambre  comigriF  la  JlatuV  de  Venus 
de  matbre^  Poppea  Sabine  Jlatue  aufidemarbre 
un  grand  miroir  de  crijial , & une  montre , eu 

f ^ ^ du  Zodiaque^un  tom» 

beau  antique  avec  la  iiatue  de  Baccus  , un  ta» 
bleau  de  la  Madelaine  peint  au  naturel  par  Gui» 
de  Reno  , piece  celebre , quelques  y aies  de  fine 
porcelaine  peints  fur  des  dejjeins  de  Raphael 
aUrbin , le  tableau  de  Saint  Francois  peint  par 
»4ndreS^chj  Romain,  le  tableau  de  Saint  Jero» 
^ss  par  Qmrcim  de  Cerna , une  infinité  d^aui 
très  cHriqfitésm 

ha  grande  chambre , qui  fuit  avec  les  flatues 
de  Al atc  jîu',  eie  ^ de  Tibere  Cefar  de  marbre  • 
la  rare  fatue  de  la  DeeJJs  P ante  a avec  le  JîJire  en 
mmn  injtrument  dont  fe  fervoient  les  Epiptiens 
dam  les  pompes  Jacréesæijis,  avec  la  jiatm 
æ^rpocrainUieti  dufilence-,  la  lutte  de  ]acûh 
vvurage  de  XJvet  Francois  peint  avec  une  etude 
Jingufiirrm  table  au  dejefuschrifiau  milieu  des 

•K  DoHe» 
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Dottori  dipinto  da  Alberto  Duro  Tedefco  • 
SanSebaftiano  dell*  Albano,  Maria  Vergi-* 
uè  col  Bambino  Giesb  del  Parmìgianino  « 

Nella  Camera  che  fegiie  le  gran  ftatue  dì 
Agrippina,  di  Giulia  Augufta,  di  Valeria 
Melfalina,  una  Mufa , un  Oracolo,  la  Dea  della 
falute  la  tefta  al  naturale  di  Antonino  Cara- 
calla  Imperadorc , il  quadro  grande  col  facrifì» 
ciò  di  Diana  dipìnto  da  Pietro  da  Cortona  # 
quattro  ritratti  d*  Apoftoli  di  Carlo  Maratti  * il 
Chrifto  morto , quadro  grande  dipinto  da  Gia- 
cinto Brandi#  Il  ritratto  di  Clelia  Farnefedi 
Scipione  Gaetano:  il  ritratto  di  Rafaelle  d. 
Ürbino  : laftanzaftttìma  # laftatuetta  dì- Se- 
neca il  Dio  dell’  Abbondanza  di  Bronzo  » tré 
Idoli  , la  ftatua  dì  Sileno  .*  diverlì  Baccanali 
dipinti  da  Tiziano  .*  alcuni  quadri  antichi  coi 
ritratti  di  diverfi  huomini  letterati  9 i quali 
«furono  trovati  nella  Galleria  del  Duca  dÌ 
Urbino  quando  , quel  ducato  ricadde  all» 
Chiefa  in  tempo  di  Urbano  Ottavo  ì il  raro 
quadro  di  Giuditta  dipinto  da  Leonardo  d» 
"Vinci  • 

Nella  penultima  Camera  la  ftatua  Singolare 
di  Seneca  , di  un  Fauno  molto  fuperbo  » e bel- 
lo antico  9 trovata  nei  folli  di  Ca Ilei  Sant’ Ange- 
lo, un  quadro  con  un  ritratto  di  Andrea  Sac- 
chi , i rièratti  del  Rè  Giacomo  d’ Inghilterra 
è delia  Regina  moglie , di  Carlo  Maratta  • 

In  un  altra  Camera  , vi  fono  due  Sepolcri 
antichi , e diverfi  Cartoni  dipinti  da  Pietro  da 
Cortona  ; Andrea  Sacchi , & il  Romanelli  : 
altri  dicono  del  Domenichtno  • 

Segue  una  Itanza  fuori  dell’ordine,  ove  5 

te4ono  ie  ftatue  d’ Veftaie  ; diTolonneo 
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Pocteurs  peint  par  »Albert  Duro  AUmanâ . 

Saint  Sebajiien  d^Alham  » la  Sainte  Vierge  t 
^ Venfant]efus  de  ^armegianim  ^ 

Dans  la  cbamhret  qui  fuit,  les  grandes  Jlatuex 
Agrippine  , de  ]ulle  âugu(ie  $ de  V ajeria  Mef^ 
faline,  uneMufe,  un  Oracle,  la  De  effe  de  la 
Santé,  la  tete  dà  PÈmpereur  Antonin  Caracal^ 
la  aunatarsl , U grand  tableau  avec  le  facriftce 
de  Diane  peint  par  Pierre  de  Cartone  ; quatre 
portraits  d"* Apôtres  de  Charles  Maratta,leCbri3 
mort  tableau  grand  peint  par  Jacinte  Brandi  • 
Le  portrait  de  Cjelîe  Farnese  de  Scipion  Gaétan, 
Je  portrait  de  Kaphael  àl*  IXrbin , Alajeptieme 
chambre Itt petite Jlatue  de  Seneque  , le  Dieu  de 
_r abondance  de  bronze , trois  idoles  , la  fiatue  de 
Silene,  divers  Baccanales  peints  par  Titien  \ 
quelques  tableaux  antiques  avec  les  portraits  dt 
divers  hommes  de  lettres  * qui  furent  trouves 
dans  la  Gallerie  du  Duc  d’XJrbin,  quand  ce  Du» 
thè fut  réuni  a VKgUJe  nu  tems  d'"Orbaîn  V IH* 
le  rare  tableau  de  Judith  peint  far  Leonard  do 
Vinci» 

Dans  Pavant  derniere  tbambre  la  fiatue  fin» 
guîiere  de  Seneque^ , d'un  Faune  fortfuperbe  , & 
beau , Jlatue  antique  trouvée  dans  les  fofiès  da 
Chateau  Saint  Ange  ; un  tableau  avec  un  por» 
trait  d'André  Sacchijes  tableaux  du  P^oijaques 
iî*  Angleterre , ^ dola  Reine fa  femme,  de  Char» 
les  Af.araiti  • 

Dans  une  autre  chambre  il  ^a  deux  tomhea» 
nx  antiques  » & divers  cartons  peints  par  Pier» 
re  de  Cartone,  André  Sacebi,  & Romamlli\d'aii» 
tris  difent  de  Dominichim  • 

Suit  une  chambre , qui  «’  efi  point  de  la  file  ci 
de  fus, OH  Von  voit  les  fiatues  d'^tmeV  efi  ale  dePto* 
îomêe  K z Voi 
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ci’ Egitto,  latefta  di  Nerone  di  Bronzo,' 
«iverfì  badi  rilievi  di  marmo,  e le  pitture  an- 
tiche di  Venere,  e quella  dì  Polidoro , il  Tem- 
pio di  Velia , nell’  appartamento  di  fopra  ver- 
so levante,  dove  dorme  il  Signor  Cardinale 
ïn  tempo  d’Ellate , e riceve  le  vifire,  in  quell* 
ordine  di  ftanze  vi  fono  li  Bulli  di  Domizia  , 
di  Giulia  Mammea , i ritratti  del  Rè , e della 
Hegina  di  Polonia  in  mimatura , il  quadro 
con  San  Sebaftiano  dipinto  dal  Lanfranco , il 
quadro  con  un  facrificio  dipinto  da  Pietro  da 
Cortona:  La  Camera  dove  dorme  il  Signor 
Cardinale  apparata  tutta  d*  Ormilìno  Celefte 
il  quale  rende  affai  vaga  la  Camera , un  qua- 
dro con  Maria  Vergine,  & il  Bambino Gics&j 
del  Perugino;  vi  è un  bellilììmo  Gabinetto  di 
Ebano  ornato  di  miniatura,  difegno  di  Giulio 
.Remano  havendovi  figurato  il  Teftaraento 
Nuovo,  e Vecchio. 

? ^ La  Camera  che  fegue  vi  è l’ hilloria  di  Noè 
dipinta  da  Andrea  Sacchi  Romano  ; vi  fono  le 
Telle  di  Giulio  Cefare  di  Scipione  Africano,  dì 
Lucio  Vero;  di  Marco  Aurelio , & una  Croce 
di  argento,  che  forma  un  Orolçgio  guarnita 
di  Pietre  preziofe  ; e fmalto  ; col  fuo  pol'amento 
di  Ebano  coll’Organo  dentro,  fegue  una  Ca- 
mera ove  vi  è la  tefta  di  Urbano  Ottavo  di 
Bronzo , & il  Bullo  di  Porfido,  e due  quadri 
di  Paolo  Veronefe  • 

Nella  Camera  fatta  in  forma  di  Cagnone , vi 
c una  fontana  col  vafo  di  Rame  con  Venere, 
che  mpllra  di  caminare  portata  da  quattro 
Delfini  tutti  dì  Bronzo  , vi  fono  molti  Bulli 
deuNerone , di  Maflimino , Scipione  Africa- 
di  , Cailigola,  & A leffandro  Severo,  vi  fono 
noScsnzie  ferrate  con  chriftallojdove  fi  vedo- 
no 
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Roi  d^Egipte , ia  tete  de  N erari  de  hronze^  divers 
bas  reliefs  de  marbre  , & les  peintures  antiques 
de  Venus  , & de  Polidore  » avec  le  temple  de  V e- 
Ra . Dam  Papartement  d'en  haut  vers  POrimt, 
ah  le  Cardinal  dort  pendant  Vetê  % et  reçoit  les 
yi fîtes-,  dans  ce  rang  de  chambres  ily a les  bujies 
de  Dominas  deJalte-Mammea,  Us  portraits  du 
Roi  de  la  Reine  de  Pologne  en  migmture , te 
tableau  de  Saint  Sebafiien  peint  par  Lanfrau- 
CO  , celui  avecunfacrijleepar  Pierre  de  Corto* 
fiS  ' la  chambre  ou  dort  le  Cardinal  toute  parce, 
de  \afetAs  bleu  ceUfte  , qui  rend  la  chambre 
d'une  extreme  beauté  « un  tableau  de  la  Sainte 
Vierge  s & l'enfant  le  fus  de  Perugine;  ilyaun 
très  beau  cabinet  d'Ecene  orne  âemîgn^ure  t 
dtjjeîft  de]ttUs  Romain,  où  ilejl  reprefentè  le 

vieux  s & nouveau  tejiament*  ^ , xr  * 

jl  ta  chambre , qui  fuit , efilhifoiredeNoe 
feinte  par  André  Sacchi  Romain  ; il  y a les  tete  s 
de  \ults  Cefar , de  Seipion  l'Africain , de  Luce 
vert , de  Marc  ^Aurele , Ù une  croix  d'argent  . 
qui  férme  une  montre  garnie  de  pierreries  > & 
d.emaux  avec  fon  repos  d'?bene,er  une  orgue  de-» 
dans . Suit  une  Chambre,  où  eji  la  tete  f Urbain 
Vili,  de  bronze  , <5*  U hufie  deporpbire , ayec 
deux  tableaux  de  Paul  Ver onois  * 

Dans  la  chamèr  e fait  en  firme  Octangmatfe 
il  y a une  fontaine  avec  un  vafe  d'^Air  aîn  ,oh 
Von  roît  Venus , qui  faroît  cheminer porteê  fur 
quatre  Dauphins  tous  de  bronze  ; iîya  p-iujtsurs 
bufi  es  de  Néron,  Maximin,  Seipion  V Afri* 
cain,  Calliguîa-,&  Alexandre  Severe, il  y a deux 
armoires  fermées  d'un  Crijìal%  ou  Von  voit 

K 5 dinn 


222  Trattato  delle  cofe 

«0  divcrfe  galanterie  di  Ambra,  Carnei,  Agate 
lavorate,  Belzaar , odi verfs altre cnrioiità  all* 
intorno  di  quefta  Camera  vi  è un  quadro  con 
Mar  ia|5  Vergi  ne ,,  il  Bambino  Gi«sb  di  pi  nco 
dal  Guercino»  da  Cento,,  & i ritratti»  di  Ti^ 
aiano  • 

Neir  appartamento'  del  Signor  Piene  ipe  , 
sella  prima  Anticamera  un  quadro  grande  coll* 
Adorazione  dei  Magi  dipinto  dal  Cavalier 
Calabrefe  ,,  un  altro  quadro  grande  colle  cin- 
que virtb  dipinto  da  Pietro  da  Cortona ,,  nel  la- 
volta  della  feconda  Anticamera  vi  è dipinto  la 
Divina  providensia , opera  d»  Andrea  Sacchi 
Romano feguono  P aître  Camere  apparate  di 
Tappezzarle  di  Seta  con  oro > nn  Tavolino  dì 
Argento  dove  Pietro  da  Cortona  vi  hà  dife- 
g[nato  otto  fedie,  uno  Studiolo  di  Ebano, 
Tartaruga  r & Argento  : e pittura  fatta  in  Au* 
gufta,  dentro  del  quale  vi  è una  fpinettaper 
lonare,  lì  vede  un  Gabinetto  di  Ebano  colle 
«tte  Chicle  dipinte  da  Pietro  da  Cortona  , due 
Gabinetti  ornati  di  Coralli de  Argento  ,,foprar 
dei  quali  vi  è uno  Specchio, grande  di  Chrifìallo' 
alto^  dodici  palmi  e largo  fettev  la^  Camera 
ÿlP  Audienza  è guarnita  di  Tapezzarfe  con 
diverfe  figure  dì  fondo  d*  oro  col  Baldàchino' 
compagno , il  Cavallo  di  Don  Carlo’ Barbarino- 
di  Bronzo,,  fatto  dal  Cavalier  Bernino,  nelP 
appartamento  del  Cardinal  Francefeo  Barba-' 
lino  vi  è un  Ordine  di  llanze  quali  formano’ 
una  bella  prolpettiva  guarnite  d’ Arazzi,  e 
nocche  portiere  ; il  quadro  coll’iftoria  di 
Gioleppe  colla  moglie  di  Putifar  della  fcuo- 
la  di  Tiziano  San  Girolamo  di  Luca  Gior-^ 
«ano , il  ratto  delle  Sabine  del  Baflano  con  un> 
Mercato  , il  xitratto  d*' Urbano  Ottavo-dipinto' 
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âheys  bijoux  â^Âmhre  » Camnyeux  ^ ÂgAte  oU* 
^Ytigêe  , befovars  * &J{yerj'es  autres  curiojttès  • 
ilyd  autow  àecette  charribte  un  tableau  de  la 
BamtsViergei  & V enfant  Jefus  peint  par  Guer* 

Cf  HO  de  Cento  f & les  portraits  de  Titien  - 
^ l^apansmem  dtt  Prince  dans  la  premîeT$ 
Anticbambre  un  grand  tableau  de  V ^Adoration 
des  Mages  peint  parte  Chevalier  Calabroit  « un 
autre  grand  tableau  des  cinqyertus  peint  par 
Pierre  de  Corsone  % fur  ta  joute  de  ta  feconde 
^Antichambre  eji  dépeint  ta  Dijine  Projidencet 
ouvrage  d'André  Sacchi  Romain  ; ^uizrent  les 
autres  chambres  parées  de  tapijferîes  de  foie  et  or% 
une  table  d'argent  f oit  Pierre  de  Cortomadef* 
Jignè  huit  chai zes^n  petit  buffet  d'ebene^d'ecail» 
le  de  tortue  , & d' argent  % la  peinture  en  a été 
faite  a Âushouïgi  il  y a;  dedans  unì  epinette  pour 
jover  ; on  voit  un  cabinet  d'ehene  aneec  les  fept 
Eglifes  depeintetpar  Pierre  de  Costone  ^ deux 
Cabinets  ornes  de  ixrails  ^ & d'argent  ^ furies 
quels  il  y a un  grakff  miroir  de  crîjial  delà 
ijauteur  de  douze  palmés^  large fept fa  cbamm 
hre  d'audianceeji  garnie  ^e  taptffer’iesavec  di- 
verfes  figures  a fond  d'o7' y èt  te  dais  de  meme^  le 
Cheval  de  bronze  de  Don  Charles  Barberin  y fa  it 
parle  Chevalier  Bernini  - Dans  l' apartement 
du  Cardinal  Francois  Barberin  il  y a une  file  de 
eha-mbres  y qui  forment  une  belle  perfpective  % 
garnies  de  tapifiefiesy  & de  portières.  Le  tableau 
de  l'bifioire  de  lofeph  avec  la  femme  de  Putì» 
pbar  de  VEccle  de  Titien  y.  Saint  Jerome  de 
Luc  Giordanone  rapt  des  Sabines  deBaffa-to  avec 
un  marché  l le  portrait  à'  Di  bain  Fili’  tiri 

K 4 
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da  Andrta  Sacchi , il  ritratto  del  Kè  Giacomo 
opera  di  Carlo  Mar&tti. 

L appartamento  a pian  terreno  del  Signor 
Prencipe  fi  vede  ornato  con  quantità  di  fiatue . 
e quadri  di  gran  Valore  . * 

Nella  pnma  Camera  è pofia  una  bella  fon- 

di^ An tlîion^^ï  d’  acqua  colla  fiarua 

Jonne di  Genito?'  “““  «>«  Co- 

«mil? contigua»  fanno  ornamento  i 
quadri  di  venere  fatti  da  Tiziano»  & un  altra 

li  bito  Marte  , che  ftà  ofiervando  due  Put* 
ÏI  J-  fudetto,  due  Paefetti  con  figu- 

re di  Alefiandro  VerOnefe  j fegue  un  altra  Ca- 

formano  ^<>«*naro  di  Chrilèalli  » 

^nF  lontananze , un  ritrat- 

to fatto  da  Rafaclle  » ove  hà  dipinto  la  fua  Da- 

ffn  ’ r Cucrezia  Romana  * e Se- 

R?-.  dal  Romanelli  : Il 

^Avellino  di  Guido  Reni  » 
inquadro  di  una  Donna,  che  fuona,  e tre 

An^eln^rr  * £*ocano  dipinti  da  Michel 

pint^da  Scipione  Gaetano,  altri  dicono  dal 
I armigianino , un  tavolino  di  Pietra  negra 
Wn  diverfi  fiori  riportati , e perle  ; la  Derni- 
lazione  di  San  Giovan  Battifta  dipinta  dal  Ca- 
valier Calabrefe  Piftoria  di  Santa  Maria  Ma- 
dalena  del  Caracci , Santa  Maria  Rgizziaca  pur 
dipinta  da  Anibaie  Caracci , la  Pietà  di  Tad- 
deo Zuccaro  ; Roma  Trionfante  del  Valentino 

^ iVf  Scipione  Africa- 

no, & Annibale  Cartagmefe , Marco  Aurelio  » 

& Aariano;  ,n  mezzo  di  quella  Camera  vi  è 
polla  una  bella  fontana,  il  battelìmo  di  Cri- 
«0,  e Maria  Ve^gme  con  altre  figure  di  An- 
drea 
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pAt^André  Saccbi  t le  portrait  du  koi  Jaques  i 
thez^al i ovurage  de  Charles  Maratti  • 
L'^apartem&nt  a pleift  terrain  du  Prince  ^ oH 
mit  orné  de  quantité  dejiatuest  & tableaux  dfi 
grand  prix  • 

Dans  la  premiere  chambre  il  y a une  belle  fitim 
taine  avec  divers  jeux  d*eau  « la  fiatue  d^^ntim. 
nous  ) & d'^Efculape  ornée  de  colonnes  de  granit , 
Les  ornemens  de  la  chambre  y qui  fuit , font 
un  tableau  de  Venus  % de  Titien  y é*  une  autre 
Venus  avec  Paul  V eronois  a lafenetre  en  habit 
de  Mars , qui  s\ccupe  a conjtderer  deux  poupons 
peints  par  le  meme ’y  deux  petites  P aïf âges  avec 
des  figures  à"*  Alexandre  Ver  omis.  Suit  une  autre 
chambre  avec  un  cabinet  orné  de  criftanx  « qui 
forment  divers  lointains  y un  portrait  fait  par 
Raphaël , oit  il  a dépeint  fa  Dame  y le  tableau  de 
Lucrèce  Romaine  y & Tarquin  le  Superbe  peint 
par  Romanelli'yle  Saint  André  Avellino  de  Gui-* 
de  Reni , un  tableau  d^une  femme  y qui  fanne  , 
& trois  autres  figures , qui  jouent  y peint  pa  M i- 
chel Ange  Carayage  ; ilya  quelques  petites  teteS 
feintes  par  Scipion  Gaétan  y di*  autres  difent  par 
Parmegianim , une  table  de  pierre  mire  avec 
diverfesjfieurs  raportèes  y & perles 

ZuccA  tri. 

de  Va!e»ti»tramois,l4S  ttl» 

^ Africain  , & Annihal  de  Cartage  t 

mTZif  TMrie».  llya  ^u<nUimd> 

tem  Cbamiri  un.  hêh  fimoimi 
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drea  Sacchi,  Santa  Rofalia,  dipinta  daCarloì 
Maracti  l*  jftoria  della  Regina  ERer  dei  Giier- 
cino  V nella  Camera  che  fegue  ^ le  ftatiie  dì 
Sileno  * 6 di  Bacco ,« e iin  Satiro , le  pitture  del- 
r hiftoria  delia  Samaritana,  del  Caxacci , e la- 
Madaiena  di  Guido  Reni  .*  i’  ìdoria  di  Abrani! 
dipinta  dal  Caravaggio  ; i I Chrilto  dipinto  dal 
ILanfranco,  vi  fono  due  Gabinetti  r di  Ebano» 
Magnilichi  ornati  di  Argento  dorato  *,  la  (ta- 
tua di  Venere  t 6 Cupido'di  marmo  antica  dì 
maniera  Greca  ; la  .ftatiia  di  Seneca»-  la  teita 
di  Lucio  Vitellio»'  il  quadro  colEiftoria  di 
Germanico  dipinto  con  gran  ftudio  da  Wicolò 
Poflìno  Francefe,  pittura  celebre  ,,  e molto' 
con  fiderà  bile,,  vi  un  OVgano  coi  Cannoni 

di  ciprefib  per  divertirli  nella  Mufica.- 
Seguono  due  altre  Camere  r dentro  a’  una’ 
delie  quali  ,,  vi  ë un  quadro  con  Maria  Vergi-- 
iìe,&il  Bambino  Giesh ,,  celebre  pittura  di 
Leonardo  da  Vinci , un  quadro  tondoxon  Ma* 
ria  Vergine  &‘il  Bambino  Oiesh  dipinto  da', 
ì'^icoiò  Poffino,  il  ritratto  di  San  Carlo  dipi  nv 
to  con  amore  dalPorcagino  Milanefe , il  giuoco' 
della  Civetta  dove  hà  dipinto  fe  fteflb,,  il  ritrae-- 
«o  dì  Rafaelle  d’tXrbino  dipinto  dal  Perugino, li- 
bano iì  rittarto  di  PapaCTr. 

da  Bevagna/egue  neil’nìàr  da'auÆ£^®j 

nelle  quali  ii  vede  la  ftstua  ri; 

Sufto  mirabile,  la  ftacua.  di  Lato^a  con*AÌni®. 
J^o , e Diana  fcoJpita  dal  Cavalier  Rem- 
fono  tré  quadri  E«ndi , qua^r2pr"ft°  ' . 
diveifcfiiiigioni,  ji  jujpie  deiquaB  efprime 

quaiì"^ 
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cT iAftdré  Sdcchi^ainte  Rofai^e  peinte  pat  CbttY^ 
lei  MaraHhVbiJioire  de  la  Reine  HHer  de  Cuer* 
eino  J dans-  la  chambre , qui  fuit , les  Jlatués  cfe 
Silene  J ér  Baccus  % avec  un  Satire'  les  peintures 
de  l'hijïoire  de  la  Samaritaine  de  Caracdf&liS 
Madeiaine  de  Guide  Renif  Vhijioire  d^ylbraham 
de  Car  araggio  ^ le  Chtifi  peint  par  Lanfranco  ; 
ilya  deux  magnifiques  cabinets  d*  ebane  garnis 
d^ argent  dorè  ^ la  Hattié  de  Venus  > ét  Cupidon 
de  marbre  antique  maniere  greque  » la  ftatue  de 
Seneque  f la  tete  de  Lucius  Vitellius  ^ l*  tableau 
avec  V hifioire  de  Germanicus peint  ayec grand 
eîuâe  pariNicolas  PouJJîn  Francois  ^ peinture  te- 
lebre , & bien  confiderable  ; il  rya  une  orgue  ave(* 
les  ÿutes  de  ciprès  pour  fe  divertir  a la  mufique^ 
Suivent  deux  autres  chambres  ^ dans  P une  des 
quelles  il  ya  un  tableau  de  la  Sainte  Vierge  & 
l'enfant  Jefus,  peinture  celebre  de  Leonard  de 
Vinci,  un  tableau  rond  de  la  Sainte  Vierge  & 
Penfant  }ejus  de  Nicolas  Pejfino  , le  portrait  de 
Saint  Charles  peint  afieçtaeulement  par  Porca» 
gino  Milanais  j te  jeu  de  la  choimte  , oà  il  s^eji 
peint  lui  meme  , le  portrait  de  Raphaël  d'Urbin, 
la  petite  il atue  de  Poiane  d^Ephefity  Ig  portrajpjdu 
Pape  Urbain  V l II,  fait  en  qps^^prtde  deutc 

oene  d’un  spaf  admTabU  , la  JUtae  dt  baifuM 
“avec  ir  Diane  («^rePar  le 

Bertiim  ; il  ya  trois  grands  tableaux,  tut  re^ 
Sentent  dirtrfet  fonctions  ^le  fremer  ixfrtmt 
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quando, Gì  celebrò  iiCentefimo  della  fua  fonda-* 
Zioae  dalla  Compagnia  del  Bambino  Giesb  ^ 
nella  Chiefa  di  San  Pietro  fotto  a Papa  Urbano 
Ottavo  l’anno  163s*  nelP  altro  è figurato 
quando  il  Cardinal  Antonio  Barbarino  fece  fa- 
re con  prodiga  mano,  un  Carro  Trionfale  Su- 
perbilììnao  alla  Regina  dì  Svezia , accompa- 
gnato da  molti  Cavalier  a Cavallo  con  Orna- 
menti vaghilììmì , un  Carolèiio  , & un  com- 
batti meuto  di  notte,  e quantità  di  Toreie,  e 
Mufica  , fopra  ad  una  Piazza  artificiale  ap- 
preflb  al  fuo  Palazzo , che  di  ciò  la  nobilifiìma 
famiglia  Barbartna  fece  gran  pompa  atto  ma- 
gnanimo e generofo  di  quella  heroica  % à:  ìUu- 
ftre  cafa  , ad  una  sì  gran  PrincipelTa  dotata 
di  Si  gran  talento  , e nobile  virth  • 

Il  terzo  quadro  dipinto  da  Andrea  Sacchi 
Romano;  dove  hà figurato  Urbano  Ottavo, 
51  quale  inftituifce  Prefetto  di  Roma  Don  Tad- 
deo Barbarino  in  funzione  publica  • 

Due  Bulli  magnifichi  di  Trajano , ^ Adria-»' 
no  Imderadori  di  maniera  Greca  di  marmo  » 
un  Obelifco  il  quale  fi  vede  nella  Corte  di  que- 
fto  Palazzo  in  due  pezzi  trovato  fuori  di  Porta 
Hag|iore  detta  anticamente  Ne  via  nel  Cer- 
quali nè  Tcfifëh^iç.,..vicino  ai  fuoi  orti,  del 


arnino  piceolo 
che  io  rendono 
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fa  Célébration  efe  Vannée feculaire  âe  V eeablîJJeSi 
ment  de  la  compagnie  de  Vmfant  Jefus  dans  VE* 
glife  de  Saint  Pierre  fous  le’P  ape  Urbain  VU  U 
Van  i6^8*  dans  Vautre  il  ejirepref ente  quand  le 
Cardinal -Antoine  Barberin  fit  faire  avec  une 
fomptueufe  prodigalité  un  très  fuperbe  cbar  de 
triomphe  a laKeine  deSaede, accompagné  de  qua^ 
tité  deCavaliers  achevai  avêc  des  ornemens  d'une 
exîreme  beauté  » un  carrousel  <,  & un  combat  dù 
filait  avec  qîiantité  de  torches , & une  mujique 
fur  uns  place  artificielle  proche  fon  Palais en 
quelle  occafion  la  noble  famille  desBarbarinSieta* 
la  avec  pompe  la  generqfitè  magnanime  qui  ejè 
jtnatm‘elle  a cette  heroique , & illuftre  maifon 
en  vers  une  Ji grande  pytncejfe  âovée  de  tant  d<t 
hauts  talens  » ^ nobles  vertus  • 

Le  troifieme  tableau  peint  par  André  Saccht 
Ikomain  , ok  il d reprefenté  Vfrbain  Vili,  qui 
établit  dans  une  ftnction  publiqu  Z>.  Tadee  Bar» 
ierin  Prefet  de  Rome  . 

Deux  bufies  magnifiques  des  Empereurs  Tra* 
fan  y & Adrien  de  maniere  greque  en  marbre  « 
un  ohelifque  « qtV  on  voit  en  deux  pièces  dans  la 
cour  dece  Palais  9 & fut  trouvé  hors  de  la  porte 
Majeure  anciennement  apelUe  Neuia  dans  le 
cirque  à'^Eliop,abale9  proche  des  îardins  du  meme 
dont  il  ejlfait  mention  dans  Lampride  • 

Cette  aiguille  devait  ette  drejfee  au  devant  dit 
font  contigu  a ce  Palais^fait  d'aune  maniere  in* 
dufirteufe  par  le  Chevalier  Bernin  « quiV  a re* 
prefenté  comme  s' il  voulait  tomber  en  ruine  « 
avec  des  crevajjès^  qtVon  voit  formellement  a 
Vosil  * 

Ld  meme  au  devant  de  la  façade^  ^ofierîeurt 
de  ce  Palais  ilya  un  petitjardin  délicieux  rem* 
pli  de'quantité  d^prangers  % & de  fontaines , qui 
le  rendent  agréa* 


^3  ci  Trattath  délit  coÇe 

«neno  per  diporto  delli  Signori  Barberina  maS- 
printipalmente  era  n magg-or  diporto  dell’Emî 
nentiibmo  Signor  Cardinal  Carlo  Barbarino. 
in  q’ielto  Palazzo  vi  è:  una  notabile  Libraria 
copiofadi  diverlì  libri  è va  quad  dèi  pari  dì  • 
Qiialnvoglia  altra  d’Italia,  oltre  di  quello  vi 
tono  varie  gaianta rie  tanto  antiche  come  mo* 
derne , e un  vafo  anticho , nel  quale  dicono  r 
che  Vt  erano  le  Ceneri  di  Aleflandro  Severo;,  e 
di  Giulia  Mammea  fua  Madre  ♦>  e nel  fine  della 
fcala  principale  dì  quello  Palazzo  è pollo  un 
Leone  di  ntarmo  antico  di  fingolar  maniera 
trovato  all*  intorno-  di  Tivoli , quale  ferviva 
per  ornamento  al  Sepolcro  di  Pitilio  Libo  «. 

Da  un  fianco  del  fopradetto  Palazzo  è una 
yjazza  PiibJica  detta  hoggi  Piazza  Bar  bar  i na  , 
quale  è polla  una  fontana  bel- 
lillìma  fatta  per  ordine  di  Papa  irrhano  Otta» 
▼o,  nella  nafcita  del  Rè  Criilianillìmo  Lui-. 
ji  XIV.  Panno»  163?.  dall*  bora  fu  poi  detta 
Piazza  Barbarina>  altre  volte  fu  detta  Piazza- 
di  Sforza  >.  altre  volte  del  Grimani  , percha 
i una  doppol*  altra  quelle  nobiliflìme  famiglie 
ospitavano  ivi  apprelTa  in  altri  Tempi 

Cerchio  ài  Tlora*^^ 

AKTtÌc^Eflent e era  il  Cerchio  di  Flora  dbvff: 

già  fi  celebravano  le  felle  chiamate  Fio- 
ralia  dalle  meretrici  che  in  eiTe  facevano  pom- 
pa d*ògni  dìfonellà  è lafcivia  ) così  permef- 
logli  dai  Popolo  Romano  , e correvano  tutti 
Tcderc  come  fcrive  Lattanzio  , e Maiziale  . 

Neil  e quali  felle  gli  Edili  erano  ibliti  di  get 
lare  ai  Popo|o  dei^e  fav€  » de  aUr«  fimUi  cole  *;. 


Borc'^’ 
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agréable^  pour  fervir  de  promenade  aux  SefgHi^ 
urs  de  la  rtiAiSonEarbevm^mahprincipalemeHP 
f our  le  divenijfement  du  Cardinal  Charles 
Barbarin'y  ilyadansce  PaJais  une^bibl'ioteque 
confiderable  par  la  quantité  des  livres  divers 
dentelle  eji  remplie  t & qui  ne  ta  rendent  prefm 
que  pas  in  f trieur e a aucune  quPil  j en  ait  dans 
V Italie  ; outre  cela  il  ya  quantité  de  curio fnès^ 
tant  anciennes  que  modernes  » & un  vafe  antîJ 
que  dans  le  quel  on  dit  qu'etoîent  les  cendres  dì* A» 
te xandre  Severei  & de^ulie  M awmeafa  Mere  « 
au  haut  de  P efcalier  principal  de  ce  Palais 
place  un  Lionde  marbre  antique  de  maniere  Jin-" 
guiiere  trouvé  aux  environs  de  Tivoli  « lequel 
Jefvoit  d'^ornement  au  tombeau  dePitilius  Libom 
^ P un  des  cotés  de  ce  Palais  il  y a une  place 
publique  y.qu'on  apelle  auiourdsti  la  Place  Ear^ 
berine  , au  milieu  de  la  quelle  ilya  une  très  bel» 
le  fontaine  ^ que  le  Pape  Urbain  VllUy  fit  fai» 
re  pour  ta  naijfance  du  Koi  très  Chrétien  Lovis 
XlP»  /’rf«  163S.  cette  placeigui  atoujours  depuis 
retenu  le  mm  dé  Barberme  y s^apelloit  autrefois 
place  de  s forze  ^ & aujfi  de  Grimant  ypar  ce  que 
ces  deux  nobles  fami  lie  s y ont  habité  V wne  apres 
Il  autre  endhtrstemt  • 

Cirque  de  FIoïC  r 

Le  Cirque  défloré  etolt  celui  oit  amtennt* 
ment  les  fet  es  ^qu*on  nommait  for  aies  etoi- 
ent  célébrées  par  les  filles  de  Ioie  % tes  quelles  y 
faifoient  étalagé  de  toute  for  te  d*  impudici  té  , & 
lafeiveté  qui  leur  et  oient  permifespar  le  Peuple 
Romain,  & tout  le  mande  accouroit  pour  les  voir 
comme  Parurent  Lactancey& Martial  • 

I>ans  cesfetes  les  Ediles  avaient  coutume  aè 
fetterdesfeves  auPeuptei&  autres  chojes  fembla* 

l/a. 

Bou« 
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Botteghe  âelMinÎQ  * 

On  tropee  lungi  dal  Tempio  di  Qairino 
r , Botteghe  ^el  MÌnìo> il  quale ^ 

lacera  con  ogra  ftudio  come  rcrive  Vetruvio  • 


Clhh  Ÿtthirch  • 

Rlferîfceîl  detto  Vetravtc,  che  vicino  a guc- 
Ito  luogo  fu  il  Cli  vio  Publicio , del  qualfc 
Marco  Varrone  ferire  il  piolfimo  Clivo , che 
ferve  al  le  felle  Florali  verfo  l’ antico  Gampìdo- 
glio  fC  ij  piano  della  Urada  dì  quello  CKvo , lì 
fo”^2mentì  del  Palaz^tto  dei  Pien«* 
dipc  Ghigi  > Ovidio  nei  Falli . 

^arte  loeàHìiCììvt  guttuHc  8¥49it  arâuâ  tupes 
Ufrif  Tnn$  Iter  eJlPuhlicium  gttì  irocant  « 

fila  Tiìurtina» 

I Vi  appre/To  era  ìa  Pila  Tiburcìna  , c la  Ca- 
* ia  ui  Marziale  Poeta  ^ come  egli  teiliHcà 
quando  fen  ve* 

Seà  TiourtÌHepfumproxìwuittccola  Pilaf 
-pi  dee,  amiqum  rufiica  Pila\Qvem  * 

Fb  Flora  Una  fcmin«  impudica  r ^ haven« 
«oli  con  difonello  guadagno  accumulate  moì- 
tc  nrherze  ^ ne  fece  herede  il  Popolo  Romano 
«o  l ooJ^pâïjvOî^e  dell*' interelTe  d’ una  fonima 
di  cere  denari , fi  doveffe celebrare  il  di  del  fiia 
Tarsìe  f con  cerimonie  e giuochi  » onde  ii 
ropoj.0  JgiOiojaBo parendogli  fccleratezza  d*  ho- 

nùiSf* 
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Boutiques  du  fard 

P£Ü  hm  àu  T empie  ^ àe  Q^îtmus  etotefit  dnm 
cieitnem8Hti:5  bajifiques  âûfitrd^oui'ver'mil'* 
lor^t  qu'onytra-failloit  auraportds  Fitmée 
flyie  grand  apret  ^ 

Cliurs  ou  peut e de  Publicîus . 

W E meme  V itrme  raporte  « que  proche  de  ce» 
endroit  fut  le  Cliuvi  Publtcius^dont  Marc 
V atr  on  fait  msntiofzen  ces  termes:  la  prochai* 
ne  momêe  mpente  ^ qui  fort  aux  fetes  Jorales 
y ers  l ancien  Capitole  plaiH  pie  de  la  rue  qui 

eonduîfoit  a cette  montée  aux  fonde» 

mens  du  petit  Palais  du  Pt ince  Ghigii  Ovide 
dam  les  fa  f es  t 

erat  ardua  rupes 

Utile  tune  iter  eft,Pubiiciuînqu8  vocant* 
^ile  Tiburcîne, 

Ï?  JL  auprès  etoit  U pilier , ou  Pile  Tibiirtine  i 
lê  & la  maifoH  du  poete  Martial  ^ Selon  que 
lui  meme  le  témoigné  en  ^iCam 

Sed  Tiburtîn»  fura  proximns  accola  Pi'I^ 
qu»  TÎdet  antiqiira  Rnltica  Pija  lovent 

Piote  fut  une  femme  de  mauvaife  vie,  la 

Î'  quelle  parfon  infame  commerce  niant  acestmu» 
è de  grands  riebefes,  elle  en  fit  heritier  le  peu*^ 
pie  Romain  a condition  qtPaveePintereft  éfana 
certaine  fomme  on  aurait  a célébrer  U hnr  de  fa 
naijpmce  avec  des  ceremonies , ér  des  Uux^ah 
comme  il  partit  un  crime  au  peuple  Romaiw 

d^bo. 


I 
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ì^rar€  in  Pnblico  così  facta  Danna  per  ag- 
Siungere  qualche  dignità  a quelto  fatto  rergo- 
gnofo  finfcroche  ellafoffe  la  Dea  Fiora,  la 
i^uale  fuflTe  fopra  ai  fiorì  dicendo  efier  di  nc- 
çetïità  d’  honorarla  nel  fuo  natale  » e di  placar- 
b , con  faciificii  acciò  ielicemente  fioriiTero  ^ 
i fiori  • 

Alcuni  vanno  congetnranda  che  quei  frag» 
saenti , che  fi  vedorxO  di  antichità  negli  horei 
vicino  al  Giardino  del  Prencipe  D#  Agoftino 
Ghigi  1 che  flanp  le  veftigie  delle  Rocccghefosç 
pradette  r doveTiberio  faceva  il  Minio  » 

OUtdìmtfQ  dei  Prmci^t 

S Teglie  il  Giardinetto  del  Prencipe  fopradettoj^ 
ornato  tutto  di  Giuochi  d”  acqua  Artificia*- 
H diverfi  con  molti  vaff  » &c  fpaglieie  aU*intoi> 
no  di  clTo  di  diverlì  agrumi  fiori  in  quantità’ 
oltre  molte  fravoie  al  fuotempn. 

Nel  Palazzetto  vi  fono  diverfe  curiofitàanJ 
niche  h moderne  , e quadri  di  Buon»  Auttori 
tl  primo  dei  quali  è il  ritratto  di  San  Pio  Qmn- 
to  Papa  » ove  è figurato  quando  hebbe  ottenu- 
ta ri  velazione  delia  Vittoria  , contro  al  Turco 
i lepanto  dipìnto  da  Carlo  Maratti , due  qua- 
dri con  profpettive  dip‘«te  da)  Viviano  Codaz- 
Za  Napolitano , un  quadro  grande  colia  diftru- 
zione  de  giganti  »,  dipinto  da  Giacinto  Brandi 
un  quadro  colla  Morte  di  Chrifto»,  & altre- 
figure  di  Alberto  Duro  Tedefco»  una  Venere 
dipinta  dal  Padovanino,.  il  Martirio  di  San 
Pietro  Martire  copia  di  Tiziano . 

Isella  Galleria  vi  è una  Mumia  Egizzia  coU 

la 


» 
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à’^honorer  publiquement  une  femme  âe  cette  etof- 
fe-,  & roulant  revêtir  àe  quelque  âignite  un  fait 
Ji  ignominieux  ils  feignirent  que  cette  femme 
fat  la  Deeffe  Flore  t qui  prejidoit  aux  fleurs  y 
en  difant  qu’il  etoit  neceffaire  d’bonorer fa  naif» 
fance\&  de  fêla  rendre  propice  par  desfacriff-* 
ces  a fin  que  les^  plantes  fleuriffent  heureufement^ 
Il  y en  a qui  coni  ect  urente  que  ces  rejies  d'an-' 
tiquitè  i qu’on  voit  dans  les  jardins  proche  celui 
du  Prince  D‘  AuguflinGhigi  font  les  refiigesdes 
lomiques  ci  deJfuSiOU'Tiberefaifoit  U Minium  ^ 
eu  fard 

Petit  iardiii  du  Prince  Ghîgi*' 

S Mît  le  petit  jardin  du  Prince  fusdit  •,  orné  de 
’ divers  jeux  d’eau  artificiels  arec  quantité 
de  V afesy&â’ef paliers  a l’entour  charges  d'oran*^ 
les  , & de  citrons  de  difir entes  efpeces  arec  des 
fleurs  en  quantité  outre  quantité  de  fraijier s r 
qui  donnent  leur  frui  P dans  ta  faijon» 
dlya'  dans' le  petit'  Palais  diverfes  curîojttès 
antiques , & modernes  ^ & des  tableaux  de  bons 
auteurs  ydont  lepremier  ejl le  portrait  de  Saint 
Pte  V . ouefl  reprefentè  quand  il  eut  rerelation 
de  la  rictoire  remportée  a Lepante  fur  le  turc  , 
peint  par  Charles  Maratti  ^ deux  tableaux  ds' 
pfrfpectivespemtspayyirimCodazzaHeapoli^ 
tain  y un  tableau  grand  arec  la  de fir uct îopâ'  des 
Géans  par  Jacinte  Brandi , un  tableau  arec  Ia 
mort  de  pfus  ebridif  & autres  figurai  par  Ah 
vert  Duro  Alemand  ; une  Veîîus  peinte  par  P a* 
doranino  ' le' martire  de  Saint  Piertt Mardi  «• 
copi  e de  T itien  * 

d %t  dam  la  galerie  umt'  Moumie  d-Egipti' 

tt'&ec  les  ca^ 
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Î ettere  gerogì  ifichc  » all’intorno  vi  fono  divede  ^ 
Carabine  Turcbefche  * Spagnole  y e Francefi  , 
Poljache»  e Germane*  Ingleiì  * & Indiane; 
vi  h in  pelle  di  un  corpo  humano  Turco  eon- 
oiata  * che  pare  un  Dante  * vi  fono  alcuni  Sten- 
dardi de  Turchi , e letti  Indiani  per  dormire 
per  aria  , vi  fono  due  Carabine  ornate  tutte  di 
Argento  ,&*OfO  * e guarnite  pure  di  rubini  di 
Boemia  f un’idolo  detto  Priapo  colla  tefta  di 
Gallo  , & alcuni  campanelli  * certi  ucelli 
detti  di  Paradifo  » un  Hipogrifo , un  pefcc 
detto  la  Remora  , alcuni  dicono  , che 
habbia  proprietà  di  fermar  iVafcelh  , l’anel- 
lo di  P o Secondo  papa  , il  ^uale  è un  Anello 
Materiale  con  un  rubino  affai  curiofo  ♦ il  Cam- 
panello di  Argento  di  Sidro  Quinto  molto  co- 
riefo  per  il  lavoro  > le  tre  Parche  antiche  di 
Bronco,  la  teda  col  Buffo  dell’Impcradorc 
Adriano  di  Elitropia»  la  teda  di  Trajano , dì 
prezzo  * un  Tripode  antico*  dove  gli  anticni 
fecevanoil  fterifizio*  diverfe  curiolìtà  impe- 
ttite, una  moneta  hebrea  gran<fe  chiamata  St- 
elo * che  i nobili  davano  cinque  di  quelle  mo- 
nete al  Tempio  quando  portavano  i loro  it- 
Éliuoli  a circoncidere , e quando  erano  povere 
eli  offerivano  due  palombelle,  la  bolla  d oro 
che  portauano  ì nobili  al  petto  per  infogna  di 
nobiltà , uno  dei  trenta  denari  d’Argento  con 
che  Giuda  vendette  Chrifto,aIcuHi  corni  di  Ki- 
jfioceronte*  e molte  lucerne  di  terra  cotta  con 
4ircÌfsalwecurioritài 
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caracteresjerogliphzques  autour;  di^syCe^ 

a U Polomzfe  , a PAUmazide , a P ^mioife , ^ 
a VlHdtmne.  La  peau  d^un  c^rpshumaiiiTufi 
couToie , qui  paroi  t un  Dantes,  il  y a guelaJÂ 
etendan  Turcs  . & des  lits  Indims  pour  dormâ 
ml  air  ^deux  carabines  toutes  ornées  d* argent  * 
&dor  , arec  des  garnitures  aujjide  rubis  de  Bo* 
^me  , unNoleapel/e  Priape  atie  la  tete  de  gaU 
lus  ou  coq,  & quelques  fonettes;  certains  oîfât^ 
qjPon  nomme  otfeaux  de  Paradis  , a«  Hippo^^ 
phe  , unpotJSon  qu'  on  ape  lie  Remore , ilyfn  a 
qui  prétendent  qrP il  a la  propriété  â' arrêter  tout 
court  les  navires;  Pane  au  du  Pape  Pie  //.  qui  elB 
un  anneau  materiel  a-oec  un  rubis  fort  curieux 
la  clochette  àWgem  deSîxte  V^fortcurieufepZ 
nr  la  facon  du  travail  les  trois  parques  antiques 
cfc  tro«^e  , /rf  tete  avec  le  bu/le  de  P Empereur 
Mnen,  à Elmtopie,  la  tete  de  Trajan  digraTd 
^ix,  un  trepiê  antique,  oü  les  anciens  faifhient 
Sacrifice,  diverfes  cari ofità  pétrifiées,  une  granì 
monnoiebebrarque  apelleeSicle,que  lesnoblefaToL 
erti,  coutume  de  donner  de  cinq  auT empie  auand 
ih  y rortoimt  tmrs  J^hs  J7ycà»T/- 

& qiMnd  tl  étaient  pauvres,: h a^roieat  deux  tî  ’ 
gemts  ; le  buletmeucleu  d>  or  que  lesnablefpmZ 
taieut  a Upoitrmepour  marque  de  mblelii  [un 

„ . J'-'»»  i-B>  ijt , quelques  cornes  de  licornes  nu. 
^tnocerats,&  quantité  de  lampes  de  ttrrTâlite 
avec  diverf  ?s  autres  curiofités  ^ * 

Jar. 
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CîardimàiStrozzû 

Ivi  appreffb  fi  ve<3e  il  Giardino  del  Si^ot 
Duca  Strozzi»  ameno  per  il  fito,ha  un  Palaz- 
zetto  per  divertirfi  ove  fi  fcoprono  molte  cii- 
riofirà , fiatile  antiche,  quadri  dipinti  da  buoni 
Auttdri , & alcune  Camere  apparate  con  belle 
Tappezzarle  , , e un  fontuofo  C^acdino  molto 
©ih  grande  del  fopradetto,  affai  pih  vago  e 
bello,  vi  e un  gran  fontanone  in  faccia  alla 
Torta  deil’ingreffp  jccndiveriì fiori , «agruini 
«l’ogni  forte., 


^ Crìvepionifio^  che  regnando  Servio  Tullio 
Sefio  Rè  de  Romani  , accio  la  nobiltà  gli 
foffe  pih  foggetea  la  confinò  trà  due  monti  Vi- 
minale  , c Quirinale,  donde  n he bhe  la  Valle 
il  nome  di  Via  Patrizia  , etra  gh  altri  nobili 
bebbe  quivi  Pndente Senatore  un  gran  Palazzo» 
& all’ufanza  dei  Perfonaggi  grandi  vi  erano 
congionte  le  Terme  da  layarfi,e  s’eltendevano, 
per  tutto  il  fito  della  Chiefa,  è.convento  di  San- 
ta Praffede  habitato  dai  Monaci  di  Vali  Oin- 
brofa  , che  da  figliuoli  di  Pudente  chiamati 
Covato  è Timoteo  preffero  il  nome  di  Noya- 

zijane  per  tiayerle  füttç>înigUorare,&  abbellue* 


TaIaz* 
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Jardin  de  Stroifczî  • 

P Res  de  la  on  voit  le  J^ar din  du  Duc  de  Senzii 
à um  fit uamn  fort  agreahk , il  rya  un  petit 
Je  divenir  , oit  l^on  découvre  beJu* 
coup  decuriofitcs,  defiatu'ù  antiques^  de  tMa* 

hre^s  Pnrêerdf\ÎT  quelques  cham* 

r / i iuptfiertes  avec  un  jardin 

beaucoup  plus  grand  que  V autre  et 
defius , & beaucoup  plus  charmant , & plus  joli  . 
slya  une  grande  font  aine  au  devant  de  la  porte 

mtlTfo7t»T  * 

Voie  Patricienne  « 

t , que  Servîus  Tul/iut 

r Romains,  a fin  de  fe  rendre 

f a noble fe  plus  foumtfe  la  confina  entre  le  deux 

& iatrinai  , d»  oh  vînt  que  lo 
vallon  retint  le  nom  de  Fia  Patricia  ; entre  les 
autres  nobles  ce  fut  là  que  le  Sénateur  Pudenti. 
eut  un  grand  Palais , au  quel  étaient  jointes  a 
t uj âge  des  grans  perfonages  des  bains  pour  fe  la-m 
ver , les  gnels  s et  endos  ent , é*  occupaient  tou  t le 

di  ^aZ’/p  ^ Coirne 

, s*»"»"  Praxedehabttes  pat  lu  moines  de  Va* 

lombi  cfe  ,ou  Vnl  dObre,  les  guels  bains  prenant 

tnfuitelesnomsjesenfansdu  dit  Vudem  nom- 

w,  ^ fix  ent  enfuise  apeU 

tUeuY  état  | & meme  les  efnbgllirem  « 

Pa» 
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VaUzzq  ài  S*  Rudente ^ Senatori  $ 
ifofpìzio  di  St  Pietro  f 

BEn  àventnrata  famiglia  a cui  Iddio  conceffe 
d’albergar  tìclfuo  Palazzo  il  Primo  Vicario 
di  Crifto  San  Pietro  nell’  anno  del  Signore 
quarantaquattro  il  fecondo  anno  del  Imperio 
di  Claudio  Imperadore , e quivi  habitò  San 
Pietro  inlìno  al  nono  anno  che  fono  fetre  anni  z 
Onde  non  folo  convertì  a Crifto  Pudente  Se- 
natore t e tutta  la  fua  famiglia  ma  altri  ancora  « 
c vi  pofe  i fondamenti  della  Chiefa,  liberarnen- 
«e  cfercitando  la  poteftà , che  data  gli  haveva 
r ifteffo  Crifto  > perche  di  qui  fpedi  vaili  pet- 
.ibnaggi  in  diverfe  parti  del  Mondo  a predicare 
l’Evangelio  il  medemo  anno  44* 

Mentre  che  quivi  li  trattenne  il  glonoio 
■Apollolo  hebbe  penfiero , e foilecitudine  di 

Ìiuci  Criftiani  che  doppo  lam'’.te  diSanSte- 
ano  furono  fcacciati  da  Gerofolima  a^i,  g,  i & 
andavano  in  varii  luoghi  difperfi  però  gli  fcnl- 
fe  la  fua  prima  lettera  confolandoli , & ani» 
rnandoli  ; e che  di  quà  fcrivelTe  « lo  raccolgono 
contro  degl’Heretici  i Santi  Girolamo  i Sc?‘ì- 
ptura  Etclefoìn  San  Marco,  & Agoftino  de  Citi» 
iib.  iStC,  23«con  Tertull.  iud,  c.9.  òt 

Marc*  lib*  3»  cap»i3»  Eiilebio,iì//?»  lib*2>.cap«  i4« 
de  Orofio  Ub' 7.  c.  2*  . 

La  caggione  che  hebbe  poi  San  Pietro^  di 
partiffi  doppo fett’anni  da  Roma , fu  che  ellen- 
do  crel’ciiito  il  numero  dei  Criftiani  difputa- 
vano  della  fede  cogli  hebrei , che  prima  habita- 
vano  in  Trafteve  e , come  fi  legge  nei  difeorfo 
di  quell’ Orione,  e perche  i Giudei  pacavano 

al 
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Paiaîs  de  Saint  Pudent  Sénateur , hofpicc 
de  Saint  Pierre  • , 

B îenhmreufe  famille  « n qui  Bieufît  la  graee 
que  le  premier  Vicaire  de  jefas  CbriJÏ  Saim, 
Pierre  logeât  dans  fon  palais  l"*  an  44»  de  Notre 
Seigneur , & le  fécond  de  V Empire  de  Claudi  us  ; 
ce  fut  là  qu'^babîta  Saint  Vierre  jufques  a la 
neuvième  anne'e  du  dit  Empereur  » qui  font  en 
tout  fept  ans\  c*eft  pourquoi  iln'y  cofveertit  pas 
feulement  a]efus  Chrijlle  Sénateur  Pudent 
toute  fa  famille^  mais  encore  beaucoup  dPautreSy 
<^.7  les  fondement  de  VPglife , exerçant  li^ 
Iremem  U pouyoir  9 que  ]efus  Chrifi  meme 
lui  avoit  donné  y ^ ce  fut  dé  là  « gu^il  envoia 
divers  perfonages  en  differentes  parties  du  mon- 
de pour  y precber  /*  Evangile  dans  la  meme  an* 

ftèe  44’ 

Tandis  que  le  glorieux  apôtre  faifoU  la  fon 
fejour  il  lui  prîtfoucis  de  ces  chrétiens  y qui  de^ 
puis  la  mort  de  Saint  Etienne  furent  chafsés  de 
^erufalem , Aft.  8*  1.  & avaient  été  difperfésen 
different  endroits , c^ejl  pourquoi  satani  rejjou^ 
venu  d*euxy  il  leur  écrivit  fa  premiere  Epitre 
four  les  confoler  » <§•  en  couragery  & que  ce  fut 
de  là  qtPil  ait  écrit  y c'*Ji  ce  que  prouvent  contre 
les  hérétiques  Saint  lerome  fcripturaEccleJjaJlm 
fur  Saint  Marc  y êtSaint  Auguftin  de  civtt  lib» 
18.  cap,  23i  avecTertuliien  adv.  jud-  cap.p.ôe 
marc.  Üu.  3.  ch.  13.  Eufebe  Hift.  lib.  2*  cap*  14* 
&c  Grofe  lib.  7.  eap.  2. 

Lefujet  pourquoi  Saint  Pierre  partit  ensuite 
de  Rome  après  y avoir  demeuré  7.  an.  x-fut  que 
le  nombre  des  chrétiens  étant  accru  « ils  dispu* 
taxent  ^urlafoi  avec  les  juifs  y qui  bahitoient 
autrefois  en  Trrajievere  y comme  il  a de  dit 
au  difcours  fait  fur  ce  quartiery& parce  que  Its 
hiifs  L /g. 
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al  foi  ito  loro  i termini  della  modeIHa  > temen-<« 
do  l’imperadore  di  qualche  follevamento  li 
fcacciò  da  Roma,  e con  eîîî  convenne  che 
andaflero  ancora  iChrillianì , non  intendendo 
per  all’hora  i gentili , in  che  cofa  fulTero  gl’uni 
differenti  dagl’altri , e di  quello  banab  ne  par- 
la San  Luca  Adi.  i8.  2 coll’occafione  d’Aquila* 
€ fua  moglie  Prifcilla  , ambedue  Chrittiani  » 
che  da  Roma  andorono  in  Grecia:  Eo  quod, 
{og?,mnge  egli  t precipìjjet  Claudius  difeedere 
omms]itdeosex  Koma:  nel  partirli  di  qua  San 
Pietro  oltre  dell’  Evangelio  che  in  latino  fece 
feri  vere  a San  Marco  , S.  Atan.  in  Synop.  Eus« 
bill.  lib.  r,  cap.  14.  donò  a San  Pudente  hofpite 
fuo un’ Immagine  del  Salvatore,  la  quale  ff 
conferva  nella  Chiefa  di  Santa  Pralfede.  Qui  è 
ancora  quella  Pietra  fopra  di  cui  diceva  la  mef*» 
fa  San  Pietro  • 

Morto  Claudio  Imperadore  ìGiudei  torno- 
ffono  a Roma,  Baron,  an.  governando  l’Im- 
-'perio  Nerone,  che  però  folto  di  collui  fi.  co- 
minciarono a perfeguitare  i Crilliani  , e per  dar 
’ fbccorfo  a quelle  novelle  piante  ritornò  San 
Pietro  a Roma  inlieme  con  San  Paolo  l’anno 
di  nollro  Signore  68.  è vennero  ad  allogiare 
nel  medefimo  Palazzo  di  San  Pudente  avanti 
che  fo  fiero  carcerati , perche  San  Paolo  fcri- 
vendo  a Timoteo  tra  i faluti  che  dei  fedeli  di 
Roma  gli  manda , vi  è nominato  Pudente  a# 

Timoteo 4. 21.  . 

Anzi  che  quivi  era  un  Continuo  ricetto  di 
tutti  i Crilliani,  che  venivano  dall’Oriente 
a Roma  , come  fi  raccoglie  da  una  Satira  che 
e la  3.  di  Giovenale  nella  quale  v’introduffc 
uno , che  per  varie  caggioni  volendoli  partire 

di 
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félon  leur  coutume  pajfoient  les  bornes  de  U mo- 
dération P Empereur  , qui  craignit  quelque 
Coulerement  ^ Us  cbafa  de  Rome  , & il  fallut 
eue  les  chrétiens  jUn  allapne  aujjt  bien  qtdeux 
parce  que  les  {jentils  nUtoient  point  ^n  état  pour 
lors  de  comprendre  en] quoi  conjifioient  le  dî£e- 
rens  des  .uns  y ét  des  Autres  \ Siaint  lue  fait 
mention  dece  different  Ali,  iH*  2>  a foccafion 
d'Aquila  , J®*  de  fa  femme  Prif cille  , qui  étant 
chrétiens  tous  Us  deux  partirent  de  Rome  polir 
(e  réfugier  en  Grece  ' Fo  quod»  a ioute  tif  præ- 
cepiflet  Claudius  difeedere  omnes  judaîos  ex 
Foma  • ^aint  Pierre  avant  de  s'en  aller  de  Id 
fit  écrire  a Saint  Marc  fon  Erangile  en  latin, 
S.  Athan.  in  fynop.  Enf*  Hi(t,  îib.  a.  c.  14.  ou- 
tre quoi  il  donna  a Saint  Pudent  fon  hôte  une 
image  du  Sauveur  f laquelle  fe  conferve  dane 
VEglife  de  Mainte  Praxede  zi  ya  Id  encore  la 
pierre  fur  la  quelle  Saint  Pierre  difoit  la  meffe, 
^ Empereur  Claude  étant  mort , lesluifs  re- 
tournèrent a Rome  ^ Baron  au  <6.  &fous  V Em- 
pire de  Néron  lui  facce  da  i on. comm  enea 

aperfecuter  les  chrétiens  ^ ce  qui  donna  motif  a 
Saint  Pierre  de  retourner  a Rome  pourfoutenir 
ces  jeunes  plantes , .&  U vint  accompagné  de 
Saint  Paul  Van  de  notre  Seigneur  6%,  le  meme 
palais  de  Saint  Pjsdent  J eur  Servit  de  logement 
ayant  leur  emprifonnement  5 eji  pourquoi 
Saint  Paul  écrivant  a Timotèe , lui  nomme 
Tudent  parmi xeux  d'entre  les  Chrétiens  de  Ro- 
me I qui  Je  fai  vent  y 2»  timot»  4*  21» 

On  peut  dire  meme  que  cet  endroit  etoit  cem^ 
me  le  rendes  vous  continuel  de  tous  les  Chrétiens 
d Orient  « qui  abordoient  a Rome  y comme  on  en 
TUge  par  la  ^ffatire  dejuvenal , eù  il  efi  intro- 
duit certain  perfonage^  qui  voulant  pour  diyer- 
fes  raifons partir  de 
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il  Roma , tra  l’altra  apportava  quella  d’effèr 
venuti  molti  dall’  Oriente  ad  habitare  tra  que-^ 
Iti  due  monti  in  cafa  de  grandi , e li  burlava  , 
|>erche.parla  vano  con  voce  baj0a  » e fpciTo  trat« 
lavano  di  andare  ai  Cielo  9 benché  fufleroin* 
pipati  di  certi  vitii , era  pero  quefto  adulatora 
«i  Nerone  » perche  nel  Monte  Aventino , di-i 
Cf»  che ftavano  alcuni  dei  quali»  il  capo  era 
Simone  Mago  » e di  qui  venne  la  prima  caufa» 
che  furono  meiìì  prigione  i Santi  Apoftoli  nelle 
Carceri  Tulliane,  come  fi  diiTe nel difcorfo  del 
Monte  Capitolino  • 


Santa  Pudenzìdna  I 

ÌN  efla  Chiefa  di  Santa  Pudenziana»  cdifi-i 
cata  da  San  Pio  Primo  Papa , e dopo  inoU 
ti  rifarcimenti , Henrico  Gaetano  del  ippS* 
la  rifece  da  fondamenti , & abbellì  al  maggioc 
legno  la  Cappella  di  San  Paftore  con  marmi  % 
pietre , e pitture  a Mofaico  • 

Nicolò  delle  Pomcrancie  dipinfe  la  facciata 
della  Chiefa  , e per  di  dentro  le  prime  Capei* 
Je  a mano  delira  fono  dedicate  all*  Angelo  Cu* 
ftode;  la  feconda  a Maria  Vergine,  la  terza 
San  Nonnofo , e la  quarta  a San  P udente  che 
lì  vede  dipinto  nell’Altare  quando  fu  Battezza- 
to da  San  Pietro  dove  fono  altre  hiftorie  a fref* 
co  opera  di  Avanzino  Nucci 
L’altar  Maggiore  , ha  la  fua  Coppola  fi 
tutto  dipinto  dal  fudetto  Pomaranci , c nella 
Cappelletca  dove  diceva  la  Méfia  San  Pietro 
fono  dipinte  nella  volta  diverfe  hiftoriette  del 
Santo  opere  del  BagUone  , dove  fopra  all’Al- 
tare fono  le  Itaru  e di  Grillo  che  da  le  Chiavi  a 

San 
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Howe , celle  entr'*  autres  ifu^il  en  aportoh  , efi 
qiPil  était  yenu  quantité  âi*  Orientaux  habitût 
entre  ces  deux  monts  cbés  quelques  gransfet* 
gnetifs^  que leVoetê  cherche  a tourner  en  Vîdicu* 
le , fur  ce  que  ces  gens  ia  ne  faisaient  que  Chu* 
cboter  tout  bas  ensemble  ^ é parloiem  fouyenè 
eé aller  au  CUUqmiqu^ils  furent  accufès Je  cer^ 
tains  vices  \ tout  cela  par  fiaterie  pour  Néron 
carie  meme  dit  ^ qu"*  il  pftn  avait  certains  au 
ÎAont  Ayentin  , dont  le  Chefi etoît  upt  nomme  S** 
mon  le  Magicien , ce  qui  fut  la  premiere  Caufe 
tour  la  quelle  on  mit  les  Saints  apôtres  dans  les 
prifons  Tullianes,  ainji  qWil  a etè  dit  èn  par^ 
lam  du  mont  Capitolin  • 

Sainte  Pudentîane  • 

T Sainte  V udenti ane  fut  batto  par. 

J-i  Sainte  Pie  Pape  premier  du  mm  y & apres 
bien  des  réparations  Van  i5'98«  Henri  Gaétan  ÎA 
rebâtit  \ufques  auxfondemens^é'  embellit  onnt  ^ 
peut  pas  plus  la  chapelle  de  Saint  P a fleur  en* 
marbres  ^pierres  ^ & peintures  ala  mofaique  • 

Nicolas  des  Pomer  anches  peignit  la  façade  do 
VEglife  i é*  les  chapelles  m dedans , dont  la  pre» 
miere  a main  droite  efi  dedieè  a V ^nge  Gat* 
di  en , la  fui  vante  a Notre  Dame , la  ttoifieme 
a Saint  Nonnofe^  ér  la  quatrième  aSaintPu^ 
dent*  qtVon  voit  dépeint  a V autel  recevant  le  ba* 
terne  de  Saint  Pierre , il  y a d'autres  bifioires  a 

frefque  quîfontd^AyancinNucci , 

Le  maître  autel  a fon  Dome  tout  petm  de  la 
main  dudit  Pomeranci*  & a la  chapelle*  oit  Sa-* 
int  Pierre  difoit  la  mejfe , les  diverfes  hifiorUt- 
tes  du  Saint  qu'mon  voit  peintes  fur  la  voute*fons 
des  oeuvres  de  Paglione  ; furV  autel , où  font  les 
fiatués  de  Jefus  Chriji  , qui  donni  lis  clef 
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San  Pietro  fcolpite  in  marmo  dal  Cavalier 
Giovan  Battifta  della  Porta,  vi  è una  pietra 
fopra  alla  quale  San  Pietro  Battezzava  ì con- 
vcrtiti alla  fede  di  Crifto .. 

Vicinoal  Pozzo  dèi  Santi  Martiri  vi  è l’alta- 
re colle  ftatue  di  Santa  Pu Jenziana  , e San 
Pio  » e San  Pallore  difegno  ,,e  fcoltnra  > & Ar» 
chitettura  di  Leonardo  Reti  • 

Nella-  nobile-  Cappella  de  Signor  i Gaecani 
Architettura  di  Francefco  da  Volterra,,  che 
anche  fece  la  riparazione  della^  Chiefa , vi 
è fcolpito  un  baffo  rilievo  Padorazione  de  Ma- 
gi da  Pietro  Paolo  Olivieri  > terminata  poi 
dal  Aiariani  Vinccntino  per  caufi  di  morte,  le 
altre  ftatue  fono  fcolpite  da  diverft,,  la  prima 
a rnano  detra  e d*un  Oifcepolodi  Domenico 
Guidi,  quello  che  fegue  ë di  Adamo  Lorene- 
fe  f.  l’altra  incontro  è fcoJpita  da  Francefco 
Mari»  ePukimadiCarlo  Malavifta,  gl’ An- 
gioli dei  medemi»&  i Molaici  nella  volta  U 
conduire  Paolo  Rofecti  p colli  Cartoni  di  Fe- 
derico 2uccaro  , dai  lati  di  quell’AItare  fono 
due  colonne  di  Pedochiofo  Orientale  di  gran 
valore  è nell’ìngreffo  di  effa  fono  polle  quattro 
colonne  di  Giallo  antico  preziofc',  quali  fu- 
lono  trovate  nei  Bagni  di  Diocleziano  Impe-- 
radore,  a piedi  di  quell’ Altare,,  fi  vede  fopra 
ad  una  pietra  in  due  luoghi  l’uno  vicino  all’ 
altro  la  forma  della  Santa  Hoftia  impreffa  co- 
ler di  fangue, miracolo  fu  di  quella  Hoftiadi  un’ 
Sacerdote  miferedente»  mentre  diceva  Meffa  , 
e nella  Confacrazione  gli  venne  un  penderò 
Cattivo-  contro  al  Ticrificio,,  ufcendogli  dalle 
mani , e fece  i fa  Iti  fovra  a quelle  due  pietre 
©nde  vi  reftòimpreffa  la  forma  dell’Hollia  , e 
fotte  a quella  Cappella  vi  fono  alcOni  Sepolcri 

della 
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a Sitint  Pieyre  , tailfhs  en  vinrhrepar  Je  Che-- 
VAlitr  lean  Batifle  de  la  Porte sHya  um pierre, 
fur  la  quelle  Sai  fit  Pierre  b^tifoit  ceux  , qmfe 
coHver  tif oient  a ta  foi  de  I efu&  Chriji» 

Proche  le  puits  des  Saints  Mar  tir  s il  y a Van* 
tel  avec  tes  Jiatues  de  Sainte  Pudentiane , 

Fie  , & Saint  Pajt^ur,  dejjein  ^ f culture  , & 
Architecture  de  Leonard  Reti  * 

Dans  ta  noble  ChaptUe  des  MeJJieuts  Gaetam 
âeVtArchitecture  de  Francois  de  Vo/terre  , le 
quel  fit  aujfites  réparations  de  P Fglife  , il  y a 
Vaâoration  des  Mages  en  bas  relief  entaille  par 
pierre  Paul  Olivieri  « achevé  apres  la  tnort  de 
celui  ci  par  Mariant  de  V icenzr  ; les  autres 
Jiatues  font  fcultures  de  divers  auteurs , ta  pre* 
mitre  a main  droite  eff  d'Olin  difciple  de  Domi* 
nique  Guidi,  celle  qui  fuit  eji  d'Mdam  Lcrain, 
Vautre  vis  avis  efl  de  Francois  Mari , & la  der” 
niere  de  Chai  les  Mata  vijia , les  ^ ngesfoHt  des 
memes , & les  Mofaiques  de  la  voûte  ont  été  mt* 
fes  en  execution  par  Paul  Rcf etti  fur  tes  Car- 
tons ou  modèles  de^  Frédéric  Zuccaro  * 1 îya  aux 
cotes  de  cet  autel  deux  Colonnes  de  gris  Oriental 
fort  ejtimees  , & a P entre  è font  pof.es  quatre^ 
Colonnes  de:  jaune  antique,  & pyetieufes  » qui 
furent  trouvées  dans  les  bains  de  P Empereur 
Diocletim'^  Au  pie  de  cet  autel  on  vett  en  deux 
endroits  P un  près  de  P autre  ta  forme  de  la  Sa* 
inte  Hofiie  couleur  de  fangy  empreinte  fur  une 
pierre,  miracle  operi  un  jour , qufun  Pi  etre^ 
Mécréant,  & fans  religion  difoit  tameffe , lui 
étant  vent*  dads  ta  consécration  une^  mauvaife 
penfte  contre  le  facriftcefhofiie  f aeree  luifortit 

des  mains  , & fit  deux  bonds  en  tombant  fur 
ees  piert  es  , oit  la  figure  en  relia  imprimée  ; 
fous  cette  chapelle  il  ya  quelques  tombeaux 
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^lella famiglia  Gaetana  polii  con  bell’ordine» 
il  luogo  del  quale  è fatto  con  ogni  magnificcn»* 
aa  in  forma  di  Camera  » 

JDelU  Guglia  ài  Santa  Maria 
Maggiore  • 

La  Guglia  pofta  fopra  al  monte  Cifpi* 
eretta  dalla  parte  Pofteriore  della  Chiefa, 
era  polla  prima  avanti  i’ingreflb  del  Sepolcro 
di  Cefare  Augnilo  con  un’altra  di  pari  altezza  » 
la  quale  relia  per  anche  fepelita  fotte  terra  tutta 
in  pezzi,  quella  fu  rillaurata  per  ordine  di  Siilo 
Quinto  Papa,  e trafportata,  a Santa  Maria 
Maggiore  colla  dìrezzionc  del  Cavalier  Oome« 
nico  Fontana  Architetto  nella  quale  vi  fono 
l’infrafcrittc  lettere  fcolpite  efifendo  d*  altezza 
43*  piedi , 

Danna  parte. 

Çjprijiipei  in  anrnumVhentis  Cumhula 
latijjime  colo , qui  mortui  Sepulcro 
Àugujii  ttijlis  Serviebam  f 

De  un’altra  parte  • 

Chtìjìusper  invi  Slam  Crucem  Vopulo  Pacem 
Prtbebat  • qui  AuguJii  pace  ift  prafepe 
nafei  Yoluif , 

Dall*  altra  parte  •' 


CWiJlumpowimm  quem  Àugujiusde  Vtrgìm 
Hajcìturum  » 

yiviw 
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'^6  ÌA  familU  Gaetanet  ranges  en  bit  ordre  en  cal 
^n*di  oie  ^qui  eH  d'une  extrême  magni^cenc^t  ^- 
fait  en  forme  de  cbambre» 

Ai£uille  de  Sainte  Marie  Majeuri  » 

V ’ Aiguille  ou  Ohelifque  posée  fur  le  mont  Ci  j 
JLa  fpius  , & drefsê  derrière  P Eglife  de  Sainte 
iAatie  Majeure  etoit  auparavant  'placée  aie 
de'pant  de  l'entrée  du  tombeau  de  Cefar  Augufle 
arte  un  autre  de  hauteur  pareille , la  quelle  eji 
encore  aprefent  enfeyelie  fous  tetre  toute  en  pie* 
€es\  celle  ci  fut  rajujléepar  ordre  de  Sixte  V*qui 
ta  fit  transporter  a Sainte  Marie  Majeure  fous 
la  direction  du  Chevalier  Fontana  arcbitectei  eU 
le  a quarante  deux  piês  de  hauteur  ou  y a gra» 
yè  les  caractères  ci  déjjhus . 

A Pun  dos  cotés  9 

€hrîftî  Dei  in  seternum  Viventis  Ciinabula 
i»ciflime  colo  , qui  mortui  Sepulchro 
Au£Ujtli  triilis  ferviebam  • 

Jéé  autre  part  • 

Cliriftus  per  invita m Crucetn  Populo  paceuR 
Pr3eb€t)at>qui  Augufti  pace  in  Prsefepe 
nafci  voluit , 

ho  P autre  coté» 

Çhriftum  Dominum,quemAueuflus  de  Virgîne 
Piaiciimum  • 


ViyeiïS 


"±$0  Traviata  delle  cof e' 

P^hens  adoravlt  yfeque^  deìnceps  Domìnum, 
dici  veiult  m 

Di’ll’alcra  parte  »■ 

Sixtuf  ^ontw  Max»oheUfcum  Egypto  ad< 
ve£ìum 

Augufto  in  ejus  Maufoleo  dicatum  everfum. 
Deinde  in  plures  confi aiìum  partes  itik 

•vìa’ 

Ad Sanctum  Rochum  jacentem  in  prìjlìnàm 
f ac  lem  reftitutum  falutifire  Cruci  Felîç}^^ 
i}iç  P erigi  juffit  A.  D,  dM*  2?. 

‘Font,  IIU 

Efinìliep 

’EfquUie  fi  ftiirrano  eflere  due  MoBtÌ  y uil^ 
JL#  parte:  fofÌè  detta  Monte  Cifpio  , e PaStra 
Monte  Oppio  fuoi  nomi  antichi  y quetle  nomi-i- 
nazioni de  Monti  fono  cavaci  dai  nomi  dei  Ca- 
pitani foraiHeri  y i quali  gii  gli  habitaronoy 
Ovidio  nel  lib,.  de  Falli  afferma  l’Efquilie  effet 
Hate  così  chiamàte  daile  efcuhie  guardie  eh#: 
ffer  il  Rè  yi  fi  face  vano  quando  egli  dice  » 

tAdde  ejuod  excubia  s ubi  Rex  7{pmanur 
habebat  •• 

^ui  nunc  exquilìat  nomina  Collis  b^eif^ 

Chic  fa  di  Santa  Marier  Maggiore  •< 

L’Anno  dèi  Signore  3^4»  fopra  al  Morite  CÌf- 
• pio,horaEfguilino  fi.  compiacque  la  Beatif-* 
filwa-VergineMarianella  cima  di  queilo  monteyi, 

che 
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^ivens  adoravir,  fsque  deinceps  Dominuin  dici 

VÇLUit  ► 

dernier  cote  r 

Si'xtns  V.  Pont#  Max.  obelifcum  Ægypto  adve- 
ffcum . 

Augullaîn  ejus  Manfoleo  di'catum  ev^rfiim,  ’■ 
Deinde  » & in  plures  con  fra  ni.  partes  in  via. 
Ad  SanôlnmRochum  jacentetn  in  prüllnam 
faciem  reftitutum  faiiltifcrai  CruciFelicius- 
hic  erigi  iuJîîc  A.  D.  M.  D,  LXXXVID 
Ponr.III^ 

EÜqnirie  .e 

ON”  tient  les  EJcjullies pour  un  v^sme  tzont , 
dont  une  partie  fut  nommée  mont  Cifpius  . 
& Pauîr e veontOppiM^qui  font  les  anciens  noms 
qui  Im  furent  donnés  pat  rapar  i et  certains  C«ï- 
pitainesr  etrangers  , qui  jadis  <y,  habitèrent.  Ovi^ 
de  au!  Îivre’  desfajies  ajlo'e  y qne  les  Efquilies 
furent  ainji  nommées  par  rapor  t aux  excubits  « 
qui  furent  certaines  gardes  , qui  fe  fai f oient  lit 
pour  le  Roi  ^ t>oici  ce  qu’il  en  dit  » 

Addequod  cxcubias  ubi  Rex  Romanus  habe- 
bat.- 

‘ Qui  nunc  exquiiias  nomina  coilis  habet 

Eglife  de  Sainte  Marie  Majeure .. 

L*  An  de  Kotre  Seigneur  ^f4.iTpïut  a la  Sainte 
Vierge  de  fe  faire  bâtir  ^ur  le  fommet  du 
mont  Cifpius- y a uiourduî  Efquilmy  une  Eglise 
a fon  honneur  par  deux  nobles  . & de-vote  s per- 
sonnes' mai  iées  enfembh  en  -voici  l’occajion  . 


5 5 i Trattato  delle  cofe 

che  fo fie  fabricata  Una  Chiefa  ad  honor  fuo  à4 
due  Nobili  y e divoti  Coniugati  • 

li  cafofu  comefegue  yhavendola  elìì  Calda-» 
mente  pregata  che  fi  degnafie  manifeitargli  in 
guai  cofa  gii  piaceile  eh’  iinpiegaffero  le  rie» 
chezze  loro,  in  fogno  fi  compiacque  dimo- 
ftrarglielo coprendo  alti  cinque  di  Agofio  il  fi- 
lo di  neve  y & acciò  non  folle  tenuto  vano  il 
fogno,  un’altro  limile  ne  hebbe  S*  Liberio 
primo  Papa  y il  quale  la  mattina  feguente  vt 
venne  col  Clero  , e Giovanni  Patrizio  Senatore 
di  Roma  a principiarla  , edalfuo  nome  Bafi- 
lica  Liberiana  fi  cìifie,  & anche  Santa  Maria 
delPrefepioy  dove  ella  ripofe  ilfuo  Bambino 
che  quivi  fu  portata,  & all*  ultimo,  perche» 
di  tanti  luoghi  di  Roma  quello  folo  elefiè , pe* 
fe  la  Vergine , ne  a prefo  il  nome  di  Sant^ 
Maria  Maggiore  perche  tale  è fra  tutte  le  Ghie*» 
fa  della  Santiflima  Vergine  . 

In  guelia  Chiefa  vi  fono  molti  Altari  con  dì^ 
verfe  pitture  dì  buoni  auttori , all’  entrare  dì 
quella  Chiefa  a mano  delira,  vi  è un  quadro 
colla  refurrezione  di  Lazzaro  dipinto  con 
buon  giiiloaolio  dal  Muzianì , ivi  apprefiò 
folto  ai  Santo  Crocilìirby  è pollo  il  Sepolcro 
dì  Porfido  dì  Giovanni  Patrizio  fondatore  di 
quella  Chiefa , di  dentro  nella  Nave  picciola 
della  Chiefa  vi  è la  Cappella  dei  Signori  Patri- 
»ii  col  quadro  di  Maria  Vergine,  che  appa- 
rifee  a Gìovan  Patrìzio  , e a fua  moglie , dipm- 
loda  Giufeppe  del  Baltaro  con  ottima  ma- 
niera • 

Nell’entrar  della  porta  che  conduce  alla  $a« 
grellia  fi  vede  nella  volta  un  quadro  dove  è di- 
pinto a frefeo  una  mufica  di  Angeli  dal  Cava- 
lier pailignani  • 
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Zes  perf ornes  aiant prié  la  Saiufe  Yierge  apec 
ferveur  de  vouloir  bien  leur  wanifejler  a quoi 
elle  eut  foubaitè^qu* ils  emploi ajfent  leurs  ricbef- 
fes  i il  plut  a la  Mere  de  Dieu  de  le  leur  marquer 
en  fonge  « en  couvrant  de  de  H eige  le  <;*  Août  la 
place  GU  eJÎ  auionrdui Jliuèe  PEglif  a fin qu* 

le  fonge  ne  fut  point  tenu  pour  vaiHy  le  Pape  Sa- 
int Libere  Premier  en  eut  un  femblabls  » & vinti' 
le  lendemain  matin  accompagné  du  Clergé , ôt 
de  UanPatrice  Sénateur  de  Rome  la  commencerZ^ 
elle  fut  apeUe  de  fon  nom  ^Oi fili  que  Libérienne  ^ 
& fut  encore  nommée  Sainte  Marie  de  la  Greche^ 
a caufe  que  c^efi  la  meme  ^ ou  elle  mit  fon  fils 
après  V avoir  enfanté  yfut  portée , & mife  en  de- 
poji  dans  cette  Eglifty  & a la  fin  parceque  ce  liete 
fut  le  feulât  que  la  Sainte  Vierge  fc  cboijit  parmi 
tant  d'autres  qu'il  y a dans  Rome  y on  lui  donnes 
U mm  de  Sainte  Marie  Majeure  y pace  qu'en  ef^ 
fet  cette  Eglife  tient  ce  rang  preferahlement  et 
toutes  celles  de  la  Sainte  Vierge  • 

1 1 y a dans  cette  Eglife  grand  nombre  d' autels 
avec  quantité  de  peintures  de  bons  auteurs  ; ri 
main  droite  en  entrant  il ya  un  tableau  de  la 
refurrection  du  Lazare  peint  a buile  d’une  ma- 
niere bien  étudiée  par  Mutien  ; prés  de  la  fous, 
le  Saint  Crucifix  ejl  placé  le  tombeau  de  Porpbî- 
re  de  Jean  Patrice  fondateur  de  cette  Eglife  ; en 
dedans  de  la  petite  nef de  l’ Eglife  il  y a la  Chapel- 
le de  la  maijon  Patrice  avec  le  tableau  de  l<t  Sa- 
inte V terge  y qui  apparai t a Jean  Patrice  > & a 
fa  femme  peint  d’excellente  maniere  parjtfepb 
del  Bafiaro . 

xA  l’entrée  de  la  porte , qui  va  a la  Sacrijlie 
on  voit  a la  voûte  un  tableau  y oit  eji  peinte  a 
frefque  un  concert  d’ yAtiges  par  le  Chevalier 
Pajfignani , 


Â 


254  Trattato  delle  cofe 

A mano  iinUtra  è il’ monumento  dell’Amba- 
fdadore  del'  Congo  fatto  dal^  Cavaliet  Berni- 
no , e la^  ftatua  di  Bronzo  di  Papa  Pao’o  V. 
opera  di  Paolo  San  Onirico^  Parmegiano , a 
mano  deltra  incontro  , è polla  la  ftatna  di  Fh 
lippo  Coarto  Re  Spagna  di  Bronzo  il  quale 
è protettore  di  quella  Sacrofanta  Bafilica  • 
Infacciaèla  Cappella  del  Coro',  nella  vol- 
ta di  elTa  via  dipinto  il  Cavalier  Paffignani 
con  tutti  gli  ornamenti  di  ftucco  dorati , e 
neil’Aitare  vi  è fcolpita  in  marmo  di  mezzo 
Rilievo  l’Affbnta  di  Maria  Vergine  , cogli 
Apolloli  ,•  di  Pietro  Bernini  la  volta  della  Sa- 
f reilia , e tutta  dipinta  a frefeo  dal  Cavaliec 
Pafìignani  con  diverfe  hiftoriette  di  Maria  Ver» 
gine  , l’architetto  di  quella  fabr tea  fh  Flainìnto 
Ponzio  Milaneie  idiie  ingiuocchiatori  dai  lati 
dell’Altare,,  ove  è dipinta  la  Pailìonedi  Giesu. 
C'rifto  fon’opera  di  Raldaffar  Croce 

Ritornando  in  Chiefa  per  la  medema  ban- 
da fi  giunge  alla  maravi?liofa  e nobile  Cappel- 
la di  Siilo  Quinto  d’ordine  Corintio'  edificata 
nell’ànno  con  bella  architettura'  del  Ca- 
valier Domenico  Fontana  Milanefe,  che  an- 
the  v’  aggi  linfe  la  fua  Sagreilia .. 

Ad  un’architrave  che  nella  navata  avan- 
ti alla.  Cappella  regge  la  volta  di  llucthi  d’oro 
adornata  , e-  dipinta  a frefeo  coi  quattro 
XvangelilH  è di  Andrea  d’Ancona,,  e gli  al- 
tri di  Ferdinando  da  Orvieto  allievo  dei  Ke- 
bia  c nella  facciata  fotto  l’àrchitravc:  vi  fono 
Angioli e Putti  ni  con  quattro  Sibille  a frefeo», 
il  tutto  colorito  dal  Pezzo  Milanefe  •• 

Nella  Cappelletta  a mano  delira  alPencrare.- 
fopra  al  l’  Aitare  v’e  dipinta  Santa  hiicia  i 

al  ne. 
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<•  main  gauche  il  y a le-  moHumsnc  de  V am* 
%ajfaâeiir  de  Congo  fait  pat  h Chevalier  Bernino 
ér  lajiatue  de  bronze,  du  P ape  Paul  »ovurage 
de  Paul  Tutrice  Parmefan^  a main  droite  a l'op- 
pojîteef  placée  la  Slatue  de  bronze  de  Philippe 
IV,  Ro»  d^l^pagncy  le  quel  eji  protecteur  de  cette 
Sainte  BaJUique , 

V is  a vis: ilya  la  Chapelle  du  choeuf  y dont  la 
peinture  de  la  voûte  eii  du  Chevalier  PaJJignani 
avec  tous  les  ornemens  de  Jiue  doré  ^ & fur  Pau*- 
tel  efl  un  demi  relief  de  V'.Âjfomption  de  la  îaîn» 
te  Vierge  « en  marbre  taille  par  ?ierre  Bernini  ; 
Îa  voûte  de  la  Sacrifie  efh  toute  peinte  a f y ef que 
par  le  Chevalier  PaJJignani avec  diverfes  petites 
hi/ioires  de  la  Sainte  Vierge  f Architecte  de  cet-, 
te  fabrique  fut  Vlaminîus  Pontius  Milanois  s les 
deux  prie  Dieu  J a coté  de  Vautel  » où  ef  peinte: 
la  Pafrin  de]efusChriJiy  font  ovuvages  de  B ait  a* 
far  Croce  M 

Kentrant,dans  VEgUfe  du  meme  coté  on  arriver 
d la merveilleufe , & noble  Chapelle  de  Sixte  F« 
dP  ordre  Corintieniatie  Van  t fSô*  avec  une  très 
heüe  architecture  par  le  Chevalier  Dominique: 
Fontana  Milanois  « le  quel  y joignis  encore  une 
Sacrijlie particulier e ,> 

Elle  a fon  architrave  qui  foutient  la  voûte 
dans  la  nef  au  devant  de  la  Cbaoelle  , la  quelle 
voûte  eJi  toute  ornée  de  bas  reli efs  de  plâtre  dorè 
& peinte  a frefqué  avec  les  quatre  Evangelijies^ 
dont  deux  font  André  â* Ancône  t & les  autres- 
dé  Ferdinand  d’^Orviefe  eteve  de  Nebia  ; &ala 
façade  fous  P archi  travi  de  font  des  Anges  ^ 
petits  poupons  avec  quatre  Sibillés  afre}  que  , le 
tout  colore  par  Pozzo  Milanois  • 

La  petite  Chapelle  a main  droite  a V entrée  a 
far  P autel  Sainte  lucfepeintcy  & 


âPau* 
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^tre  fig'uj'e  a frcfco  opera  dì  Paris  ì^gaH  R©S 
manoinel)  ?,itraCappeIIa  incontro  è pollo  il  quà«i 

V^e^ano”  Àlvator  Fontana 

^ ÎI  dei 

polito  di  Sifto  Quinto  colia  ftatua  feolpita  in 
*u^^TÏ?-æ  Valfoidino  Lombardo»  come  an-* 
che  Piftona  della  Carità  di  balTo  rilievo  lavo-» 
da  una  delle  bande , la  Giuftìi 
2\s,  di  Nicolo  Fiammengo  ;rincoronaziohc  del 
Papa  del  Valfoidino,  Paître  due  dai  Iati  fono 
fcolpiei  in  bafib  rilievo  da  Egidio  Fiammengo  , 
la  fmoa  di  San  Franccfco  fcolpita  da  Flamì4 
«IO  Vacca  Romano , t Sant’ Antonio  diPado* 
va  è fcolpito  da  pictro  Paolo  Olivieri , incon» 
tro-  ^ Sepolcro  di  Siilo  V»  è po^o  il  depolìto  dì 
San  Pio  Qmnro,  la  fiatila  del  <?n3le  fh  fcolpita 
inraarmo da  Leonardo  da  Saraana,come anche 
1 mona  in  bailo  rilievo  di  marmo  a mano  de«* 
Ora,  e Paîtra  a mano  finiftra  fcolpita  dal 
Cordiere  , l’Incoronazione  di  San  Pio  Quin- 
to, di  fopra,  è fcolpita  da  Siila  Mifanefe , e 
K due  dai  lati  fono  opere  di  Egidio Fiammenpo, 
Jaftaniiadi  San  Pietro  Martire,  è fcolpita  dal 
Valfoidino,  l’altra  di  San  Domenico,  è fcolpU 
«a  da  Giovan  Sattifta  della  Porta  . 

Sotto  P altare  di  mezzo  evvì  la  Cappella  de- 
nteata al  Prefepe , le  ftatue  di  Maria  Vergine  , 
il  Bambino  Giesh  , Sali  Giufeppe,  fonolcoì- 
Piì®  Gechino  da  Pietra  Santa,  fopra  dì 
Oiieito  Altare  vi  è 1’  Aitar  Maggiore,  dove  ftà 
M Samillimo  Sagramento  in  un  belliflirno 
Ciborio  loftenuto  da  quattro  Angioli  gran- 
di ^ , il  tutto  di  Metallo  dorato  col 

mo- 
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d^atttres  figures  afrefiqm  de  la  vnatn  de  paris 
Kogari  Romain  , a Vautre  chapelle  vis  ayis  il 
£fa  le  tableau  de  Saint  Charles  peint  par  Salta» 
leur  Fontana  Vénitien  • 

On  toit  a la  façade  a main  droite  le  depojl  de 
Sixte  V»ayec fa Jiatue  m marbre  taiCle  par  Val» 
foldino  Lombardi  comme  aujfi  V bijioire  delà 
charité  en  bas  relief  travaillé  en  marbrera  Vun 
des  cotés  la  iujiicet  qui  eji  de  Nicolas  Flamand^ 
(&  le  couronnement  du  Pape  de  V alÇolàim  ; les 
deux  autres  de  chaque  cote  fantfcuitures  en  bas 
relief  de  Gilles  Flamaiad , la  fiatue  de  Saint 
Francois  taîlleè  par  Flaminites  Vacca  Romain  t 
ér  Saint  Antoine  de  Paâe  par  Pierre  Paul  OU» 
vieri  J tîs  avis  le  tombeau  de  Sixte  V»  eJi place 
celui  de  Saint  Pie  V»  dont  la  fiattÂé  de  marbre 
fut  entAÎUeé par  Leonard  deSarzane , comme. 
aujfi  Phiftoire  enbas  relief  de  marbre  a main 
droite  i & Vautre  a main  gauche  efï  de  Cordiere^ 
le  couronnement  de  Saint  Pie  V,  au  defius  efi  de 
Siila  MilanoiSi  & les  deux  de  chaque  coté  foH9 
outrages  de  Gilles  Flamand \ lafiatue  de  Saint 
Pierre  Marthe  ejl  f culture  de  V alf  üdino^  Pau» 
tre  de  Saint  Dominique  eJi  de  U an  Ratifie  della^ 
Porta  , 

Sous  Pattiti  da  milieu  il  y a ta  chapelle  dedèèc. 
a la  creche  , les ftatues  delà  Sainte  ViergejVeH»^ 
fant  lefuSfSaint  lofepbjont  Sculture  de  Cechino 
de  Pietra  fama  ; au  defius  de  ctt  autel  eji  placé 
le  grand  autel  où  repofe  leSaint  Sacrement  dans 
antres  beau  ciboire  foutenu  par  quatre  Anges 
de  la  grandeur  naturelle  , le  tout  de  metai 
doré  ietté  par  hvrh  Scalxi  fur 

h$ 


2 5 s Trattate  delle  cofe 

«ìodelli  di  Riccio  ftuccatoic,  e Sonzini  com< 
pagni  gettato  da  Lodovico  Scalzi  • 

ta  Sagfcftia  » che  ferve  per  li  Cappellani, 
cheoiEziano  detta  CaPçeüa  con  ogni  decoro, 
c tutta  adorna  di  fiacchi , e pitture  del  Teila- 
jnento  Vecchio , e Novo  fatti  dai  medefimì 
Pittori , e maeftri , et  i Paefì  fono  di  Paolo 
Brillo  • 

Dal  medefimo  lato  della  Chiefa  fegue  nna 
Cappelletta  della  Annunziata  incontro  al  de* 
pofico  del  Cardinal  Confalvo  colla  fuaftatua 
nella:  nicchia;  dove  fono  Maria  Vergine,  e 
Giesa  r & altri  Santi  fatti  di  Mofàìco  dal  Tur*> 
rita . diligente  Arcefìce  di  quei  tempi . 

Quindi  fi  và  al  piano  della  Tribuna,  chedaf 
lati  hà  due  Tabernacoli  antichi,  col  fuoaliì 
lare  Còtto , che  foftiene  due  quadri  dei  quali 
uno  rifponde  verfo  la  Tribuna , e 1’  altro  verfo 
la  Chiefa  & in  quello  verfò  la  Cappella  di 
Siilo  Quinto  vi  fono  dipinti  SanGiovanniEvan» 
gelida  , San  Giufeppe,  che  guarda  la  Tribuna  , 
c nell’ altro  voltato  dalla  banda  della  Chiefa 
v’  è la  Concezzlone  di  Maria  Vergine , Sant* 
Anna  , e Gioacchino  opera  di  Giovanni  Se*- 
menza  Bòlognefe  •< 

■ Nell* altro  Tabernacolo^dell*  altra  parte  il 
quadro  dell’  Altare  fotto  che:  guarda  la  Nave 
dove  è dipinta  Maria  Verginie  col  Bambino 
Giesh  , che  dorme  dipinto  da  Carlo  Maratti 
copia  di  un  originale  che  fi  confava  nella  Sa- 
grellia  del  Famofo  Guido  Reni,  & nell’altro 
quadro  verfo  laTribuna  vi  1*  dipinto  Papa  Li. 
belio  , quando  fegna  il  fito  da  fabricar  la  Ghie, 
fa  con  Giovanni  Patrizio  in  habito  Senatorio  ^ 
e molti  ritrEtti  dal  naturale  perfettamente 
condotti  dai  Cuccato  Fiorentino , in  quella 
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Us  modèles  de  Ri  cefo  ouvrier  en  plâtre  y & Son 
zini  ^on  ajloctè  . 

La  ’iiacTÎJÏie  % qulf^rt  poutUs  Beneflciers  de 
la  Chapelle  y la  quelle  eji  jôrt proprement  deffer^ 
"rity-efi  toute  ornée  de  bas  reliefs  en  plâtre  doré  ^ 
& de  peintures  du  vieux  ; ^ du  nouveau  tefia- 
ment  ^ faites  par  les  memes  Peintres^&  mai  très 
les  paif âges  font  de  Paul  Brille  * 

Du  meme  coté  de  VEgUfe  il  ya  une  petite: 
Chapelle  de  PAnnoneiation  vis  avis  le  depojl  du 
CardinalConfdui  avec  fa  fiatue  dans  une  ni* 
fht.  On  y.  voit  la  Sainte  Viergey  notre  Seigneur  y 
& autres  faints fait  s aïat/lofaique  par  ^ urr%~ 
tahabtle  ouvrier  de  te  tems  fa 

On  pafe  de  la  a Vetagrde  la  Trihunefa  quel* 
ïeet  de  chaque  cote  deux  anciens  Tabernacles 
avec  un  autel  par  dejfàusy  qui  porte  deux  ta* 
bleauK  y dont  Pun  correfpond  a la  Tribune  y & 
P autre  a V Eglifr  i a celui  vers  la  Chapelle  de 
Sixte  Saint  tean  PEvangelifle  y & Saint  lo* 
fepby  qui  regarde  laTribunOy  & a Vautre  qui eji 
tourné  dut  cote  de  V Egli fty  il  y a la  Conception  de 
la  Sainte  vierge  Saint  ^nney& Saint  loachimy, 
ouyrage  de  leanSemenzaBolonots  y 
* ^ Pautrt  Tahernracle  cTautre  part  ilya  U 
tableau'  de  P autel  de  defous  y où  eji  depeinte  la 
Sainte  Vierge  avec  Penfantlefus  qui  dort  y ou'^ 
yrage  de  Charles  Mat-atti  y copie  à'ïm original 
du  fameux  Guide  Reni  y qui  fe  conferve  dans  la 
Sacrijiie  ; é*  4 Vautrs  tableau  vers  la  Tribune 
efi  depeint'Saint  Libere  Pape  y quand  il  déjtgne 
Vendroity  oùPEglife  doit  etre  bâtie  avec  hase 
Patrice  en  habit  dt  Sénateur  r 6*  quantité  de 
portraits  au  naturel  parfaitement  bien  maniés 
par  tluccaro  Flor  entin  t On  conferve  dtins  cesse 

TrU 
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tribuna  fi  confèrva  la  Colla  diNoftroSìgn^ 
GiesùCrifto  Bambino»  & altra  Reliquie  , co^ 
me  anche  il  fimile  nell*  altra;  qucHa  Culla 
ècuftodita  in  unaeafla  d*  Argento  fatta  pet 
ordine  di  Filippo  Terzo  Rè  delie  Spagne  » la 
«uale  fi  efpone  fopra  1»  Aitar  Maggior  la  notte 
del  Santo  Natale  del  Bambino  Gicsh  » e ri  il'ì 
efpôfia  tutto  il  giorno  • 

Dal  lato  deliro  della  Tribuna  vi  è il  depofi- 
fo  di  Papa  Nicolò  Quarto  di  marmo  colla  fua 
ftatua  a federe  è dai  lati  in  una  delle  Nicchie 
la  (tatua  della  Fede  » c nell*  altra  la  Prudenza  * 
il  tutto  fatto  per  ordine  di  Papa  Siilo  Quint® 
in  honore  di  quel  Pontefice  coll’  architettura 
di  Domenico  Fontana  è fcoltura  di  Leonardo 
da  Sarzana , il  Sepolcro  incontro  di  elemento 
Nono  Papa»  architettura  del  Cavalier  RU 
lialdi»  hà  la  fua  ftatua  a federe  fcolpita  da 
Domenico  Guidi  » e le  due  virth  dai  lati  » la 
Carità  è di  Hercole  Ferrata  » e ji^  Fede  è di 
Cofmo  Fancelli . 

Sopra  la  fcalinata  nel  mezzo  vi  è pollo  uii 
Bel  Ciborio  di  marmo  bianco  tocco  d*oro,  e 
ìftoriato  di  figure  antiche  aflài  buone  : e fotto 
«Ila  Cuppoletta  » fi  vedono  colorici  aogUodi-î 
Verfi  Angioli  del  Caci  da  Jefi  della  Marca , la 
volta  irà  la  Tribuna»  el’arcone  fu  ornata  di 
pitture  dal  Cardinal  Pineili  » dove  fono  ì quac-f 
tro  Evangelifti  » e mezze  figure  dei  quattro 
Dottori  della  Chiefa  coloriti  da  Paris  Nogarì 
«flìeme  col  Novara  • Trà  le  quattro  feneftrc 
lotto  alla  Cornice  vi  fono  cinque  hiftorie  della 
Beata  Virgine  fatte  diMofaico  daGiacomo  Tur- 
rita» la  Tribuna»  è (lata  lavorata  a molaico  con 
Signore  che  incorona  Maria  Vergine, 

altre 
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Mme  U berceau , cà  fut  mis  U peiit  enfant  Jei 
reltquest  cemmepareillemeH» 
^ cebjreeau  ejî gardé  dans  une 
ebafe  ^argent  , que  VMtppe  lll.  Roi  àéEÇpagne 

e/  Umip^ 

ae  N oel , ou  eue  rejîe  tout  le  lour  • 

t tombeau  de  mari 

îS  ^ «irib«/ow les ftatuef 
f •*  * fl  tout  fati  par  or  J 

dre  deStxtej^.a  l honneur  de  cePontifie  a-pec  Par^ 
cmtecture  de  Dominique  Fontana , ér /culture  da 
Leonard  de  Sarsane  ; le  tombeau  du  Pape  Cle* 
/{?•  V » architecture  du  Chevalier 

RtnMdt  a/ÿiataéaJjife  taillée  en  par  Domini^ 
Gurdtt  & Us  deux  vertus  de  chaque  coté  font 
^ne  ,Uy>oif  la  chanté,  de  Hercules  Ferrata, 

^ Fancelli  * 

^udefus  des  gradins  ilya  dans  U milieu  un 

Sous  le  petit  dome  on  voit  divers  petits  ^mes 
peints  a huile  par  Cati  de  Je^  de  la  Marche  fia 

, & la  grande  Arcade  fuu 

^nee  de  peintures  par  U Cardinal  Pintlli  ; m y 
y^itles  quatre  Evangelifiés  , é*  les  demi  hurJs 
des  quatre  Docteurs  de  PiBglife  peints  par  Paris 
mgartde  compagnie  avec  No/ara  . Entre  les 
quatre  fenetres  fous  la  corniche  il  y a cinq  hifioU 

fel  tr>bttnt!  a ctê,„m âgée  Je  me- 

f nique , ir  en  y yoit  reprefentè  tuire  Se'emur 
gmtounnneU  Sainti herge , ' 
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altre  figure  opera  di  molto  giudizio  del  Mede 
fimo  Turrita  per  ordine  di  Nicolò  Quarto  1 an- 

L’ arcone.grande  fatto  da  Siilo  Terzo  nell’an- 
no 434.  tutto  di  mofaico  ,£on  diver^  wiÌ 
del  Teftamento  Vecchio  come  anche  i altre, 
che  fono  all’intorno  della  Nave  di  mezz^opra 
alle  Colonne  con  alcune  tramezzate  di  Maria. 

.Vergine , fono  opere  antiche  fatte  j?er  ordine 

del  ntedelimo Siilo.»  . - . 

Il  Cardinale  Pinellì  Genovefe  f®ce  jTaredi  . 
verfe  pitture  rapprefen tanti 
IVIaria  Vergine  irà.  le  fineftre  all’jntorno  della, 
nave  di  mezzo  v’èla  Concezzione  di  Maria 
.Vergine  dipinta  da  Ferrari  .daFaenza,laN^iY«'4- 
Andrea  d’dmconaji  la  Prefentazione  al  Te^- 
•io  , di  BaldalTar  Croce  da  Siena  . come  anche 
joSpofalizio , l’ Annunziata  -del  Cavalier  Sa- 
iimbene,  la  Vifitazione  del  Novari , IVAppa- 
Tizione  deU’Angclo  a San  Giufeppe  opera  del 
ìe;?ari,  la  NMivir»  <ti  Nollio  Signore  da 
Andrea  di  .Ancona,  1’  Adorazione.'*®  del 
Croce,  la  Circoncifione  del  Gentilefchi  I ifa- 
210  , l’altra  parte  fatta  dalhnedefimo  Pittore  » 
Palla  Tribuna  lì  riefce  nelP.altra  Nave  mi- 
ïiore  delia  Chiefa  cominciando  dallai  Porta 
piccola  , il  prirno  Altare  con  San 
^illenuto  .dagli  Angioli  dipinti  dal  Cav^hec 

^^Segiie  la  Famofa  Cappella  ii  P^olo 
a*  ordine  Corintio , c lopra  all  arcone  che  r 
fponde  aUa  Nave  grande 
di  Itücchi  dorati,  e la  pittura  a 

ee  . che  rapprefenta  il  Tranfito  di  Maria  r 

£ine,  e £lVAr.gioli  fatti  di  ttucco  fop«  all. 
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& dUutres  figures  fort  bien  entendues  , ie  tout  du 
meme  Turrita  ./ait  par  ordre  du  P ape  Nicolas 
iVtVanizZé* 

La  grande  Arcade  faîte  par  ^îxte  IlL  P an 
42^*  toute  amofaique  avec  dherfes  bifioires  de 
P ancien  Tejiamenty  de  meme  que  les  autres^  qui 
font  autour  de  la  nef  du  milieu  au  deJp4S  des  co- 
/ornes,  avec  quelques  autres  de  la  Sainte  Vierge 
entre  deux  font  ovut  âges  antiques  faits  par  ordre 
du  meme  Six-e . 

Le  Cardinal  Pinelli  Génois  fit  faire  diverfes 
peintwesqui  rrprefentetit  d verfes  bifioires  de  la 
Sainte  V ierge  entre  lesfenetres  autour  de  la  ne  f 
du  milieu^  il  ya  la  Conception  dì  ia  Sainte  Vier» 
ge  peinte  par  Ferrari  de  F aenceja  Nativité  par 
André  d*  Ancone  ^l  a Pref entât  ion  au  Temple  pur 
Baltafar  Croce  de  Sienne  , comme  aujji  les  epou» 
failles^  & P 4 annone  iati  on  du  Chivalier  Salim- 
bene  , la  V ifitation  de  Novara  , P Apparition  de 
P Ange  a Saint  lofeph  ovurage  de  Ferrari  , la 
Nativité  de  Notre  Seigneur  d'André  d' Ancône^ 
V adoration  des  Mages  de  Crocevia,  Cîrconcijion  de 
GentiUjcbi  de  Fife  , V autre  partie  faite  par  le 
meme'» 

Dé  la  tribune  on  pafie  a Vautre  nef  plus  petite 
de  PEglife , commençant  depuis  la  petite  porte  le 
premier  autel  avec  ^aîm  Francois  foutenu  par 
les  Anges  peint  par  le  Chevalier  Vanni  . 

Suit  la  fcimeufe  Chapelle  de  Paul  V.  d"'  ordre 
Corintien  fur  la  grande  Arcade  , qui  répond  a 
ta  grande  nef  de  VEglife  » & qui  eÜ  ornée  de  bas 
reliefs  en  plâtre  doré , il  y a le  peinture  af-efque 
de  la  Croix , qui  reprefente  /’  Afiomption  de  la 
SatteViergey^  Iss  Anges  f si ts  de  jiuc  fur  VArcadst 

qui 


/ ^ 
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arco  , che  tengono  nna  Cartella  opera  dì  Am3 
biogio  Malvicìno  MiUnefe , 

Sotto  aU’arco  della  volta  che  a il  fuo  lan^ 
Cernino  tutto  adornato  di  ftucchi,e  figure  mcC* 
fe  a oro , vi  fono  dipinti  i quattro  Dottori  del- 
la Chiefa  due  Latini , e due  Greci , e nelle; 
Cantonate  quattro  Ovati  in  modo  di  Meda- 
glie con’Angioli , e PUttini,  il  tutto  operai 
frefc©  del  Baglioni , e nella  Cappella  dai  lati 
«oll’Altare  di  San  Carlo  dipinto  a olio  an-ì 
che  nella  volta  dal  Croce  Bolognefe. 

Nell*  altra  Cappelletta  incontro  con  San 
Francefco,  e diverlì  fatti  del  Santo  dipinti 
nella  volta, e le  pitture  del  primo  arcone  fopra 
quelle  Cappelle  coll’Iftorie  di  Giuliano  Apo- 
ftata  dipinto  il  tutto  dal  Cavalier  Baglione  • 
Dalla  banda  delira  di  quella  Cappella,  il 
depolko  di  marmo  di  Clemente  Ottavo  , colla 
(tatua  fcolpita  da  Siila  Milanefe  , dai  lati  ^ 
diverlì  balli  rilievi,  quelli  a mano  delira 
fono  icolpiti  da  Antonio  Malvicino  , & a àni- 
dra dal  Mariani , finiti  dal  Mucchi  Fiorentino* 
Il  baffo  rilievo  deli’Incofonazione  del  Papal* 
a fcolpito  Pietro  Bernino,  e a mano  delira 
il  Biizio  Milanefe , c l’altra  a lini  lira  è fcolpi- 
ta da  Giovan  Antonio  VaJfodo , i termini  fono 
opera  del  fodetto  Pietro  Bernino  • 

Dalle  bande  deila  finellra  PAngelo  che  re# 
jftituifee  la  mano  tagliata  a San  Giovan  Gri- 
follomo,  e dall’altra  la  Madonna  che  porge  U 
PùanetaaSant’ldelfonfo,  fono  dipinti  da  Gui- 
do Reni , fuori  che  la  Madonna, che  la  colori  il 
Cavalier  Lanfranchi . 

E sopra  i’arcone  nell’Ottavo  di  mezzo  lo  Spi* 
rito  Santo  con  Puttini , e da  una  banda  i San- 
ti Greci , òc  all’intorno  le  Sante  Imperatrici 

pur 
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qultunnent  une  c ansile , ou  écrite  au  sovurait 
d'»A  mbroife  Af  al  vicini  Milanais  * * 

Sous  V^rcade  de  la  miite^qui  afa  petite  lan- 
terne  toute  ornee  de  bas  reliefs  de  plâtre  i&defi* 
guresdorees  tfont  les  quatre  Docteurs  de  VE?liÇe 
deux  Latins , <$•  deux  Grecs  , & aux  coins  U L 
quatreOyales  en  forme  de  médaillés  avec  des 
ges  i & des  poupons  » le  tout  ovurage  afrêfque  de 
Bagbont , dans  la  Chapelle  * qui  eji  a f un  des  co-- 

i ^ Charles  peint  a huile  , 

dummen  que  la  voûte  par  Croce  Eolonois  ^ 

, Dans  û autre  petite  Chapelle  vis  a vis  avecSa-> 
mt  Francois , & diverfs  actions  dm  Saint  pein- 
tes a la  voute^  ér  les  peintures  de  la  premiere  Ar» 
cade  au  Mus  de  ces  Chapelles  avec  P hijleire  de 

Julien  l ^peftat , le  tout  peinture  du  Chevalier 
Haglione» 

Du  cote  droit  de  cette  chapelle  le  depojî  de  mar> 

U avec  fa  fatue  entail- 

lée par  Siila  Milanais  y de  part,  & cPautre  divers 
, «««  a main  droite  font f euh  m e de 
^n^snm  Malvicmo,  & a gauche  de  Aî ariani  , 
finis  par  Aîocehi  Florentin.  Le  bas  relief  du  cotti 
roane i'nent  du  Pape  a etè  gravé parPîerre  Berni-. 
m , celm  a main  droite  par  Eutius  Milanois. 

J .Antoine  Va/foU 

^ termes  font  du  meme  Pierre  Ber  ni  no  • 

remet  la  ma- 
Cbrîfojlome  , é c?’  autre 

K *^!**u^  ï^/£^t^.^^'P^6fentela  cbafuble  a 
Saint  Idelphonfe font  peintures  deGuide'^eni  . 
excepte  que  le  coloris  de  la  Sainte  Vierge  lui  fut 

donné  par  le  Chevalier  Lanfranehi . 

Et  au  dejpis  de  la  grande  Arcade  dans  V ovai 
du  milieu  le  Saint  Efprit  avec  des  poupons  » & 
d un  cote  les  Saints  Grecs , avec  les  Saintes  Im- 
pératrices tout  autour 

M font 
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isur  opera  di  Guido  Reni,  le  ftatue  da  baflb 
al  pari  del  depolìto  di  San  Bernardo , & un 
Sacerdote  col  Turribulo  fono  {colpite  dal  Cor- 
dieri  Lorenefe . 

DalB  altra  banda  della  Cappella  il  depolìto  , 
«olla  ftatua  di  Paolo  V.  {colpita  in  marmo 
da  Siila  Milanefe,  l’hiftoria^la  mano  delira  dì 
baflb  rilievo , fcolpita  da  Stefano  Maderno  Ro- 
mano , quella  a man  lìnittra  , è opera  di  Atn*; 
brogio  Malvicino. 

Perdi  fopra  in  mezzo  l’Incoronazione  del 
papa  è opera  di  Hippohto  Buzio, quella  a mano 
delira  , è opera  del  Valfoldo;  e l’altra  a man 
iìniftra  è di  Francefco  Stato  da  Bracciano,  i 
Termini  fono  del  Buzio  • 

Le  pitture  dalle  bande  della  fineftra  con' 

^ quelle  dell’arcone  dipinte  a frefco  dal  famofo 
Guido  Reni  , e da  baflb  nelle  nicchie  dai  Iati 
*al  pari  del  depofito,  vi  fono  le  ftatue  di  San 
Balilio  Greco  coll’Angelo , & Davide  colla 
tefta  di  Golia  , icolpite  da^Nicolò  Cordieri  • 
Nella  facciata  principale  è fituato  un  belUf- 
"'fimo  Altare  architettato  da  Girolamo  Rai- 
naldi,  e Pompeo  Targoni  Romano  fu  il 
conduttore  dell’opera,  con  quattm  colonne  d, 
ordine  comporto  di  Diafpro  Orientale  Scan- 
cellate, & ornate  tutte  di  Metallo  dorate 
coi  fnoi  piedeftallidì  Diafpro,  e di  Agate,  e 
finimenti  di  Metallo  ; come  anche  fono  Aga- 
te di  gran  valore,  le  pietre  del  fregio  tutto  l* 
ornamento  col  frontìfpizio  di^  Metallo  dora- 
to , & anche  quello  di  mezzo  ricchiflirno  , per 
diverlì  abbellimenti  di  Gioje  che  lo  reggono 
cinque  Angioli,  e due  Puttini  collo  Spirito 
Santo  di  Rilievo  compartito  in  campo  di 
Lapis  azzurro  Orientale,  dove  è polla  rima- 
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font  âujji  de  Guide  Rem  , les  fiatués  d' en  bas  de 
front  m depofi  , Vtme  de  Saint  Bernard , é Pau-- 
'tre  d'un?retre  Pencenfoir  a la  main  om  ete  ta: h 
Uspar  Cordier  Lorain  • 

De  Pautn  cote  de  la  Chapelle  le  depott  arec  la 
flatue  de  PaulV»  taillée  en  marbre  par  Siila 
Milanoîs  , PhiBoîfe amaîn  droite  enhasrehej 
entailièe  par  Etienne  Maderno  Romain,  & celle 
a main  gauche  par  -Ambroi^ e Mal'oicino , 
par  dejfus  dans  le  milieu  le  couronnement  du 
Pape  eji  ovurage  d^HippoUte  Butto  « V ovurage  a 
main  droite  ejl  de  V alfold^t  & celui  a main  gau* 
che  de  Francois  fiato  de  Bracciano^  é les  termes 

font  de  Butms  • v , i ' i. , 

Les  peintures  a frelque  du  cote  de  la  .Feneti  e 
avec  celles  de  la  grande  Arcade  font  du  fameux 
Guido  Re«z,  & en  bas  dans  les  niches  des  cotes  de 
front  au  depofi  il  y a les  fiatues  deSaintSmeGrec 

givecPÂnge,  ét  David  avec  la  tete  de  Goliath  » 
taillées  par  Nicolas  çordier , 

A la  façade  pt  incipaU  il  y a un  très  bel  autel 
de  Parchitecture  de  Jerome  R.ainaîdiyé!'  Pompées 
T argani  Romain  fut  le  conducteur  de  Vovurage^ 

avec  quatre  colonnes  0}  dre  composé  y de  iajpe 

orientait  cannelées  y & toutes  ornées  de  metal 
doré  avec  leur  piedefiaux  y de  jafpe  y & d"’  agate  ^ 
& les  garnitures  de  metal  %les  pierres  de  la  jrifs 
font  aujt  dragate  de  grand prixy  tout  PornemenP 
avec  le  frontifpice  eji  de  metal  doré  y aujjihien 
gue  celui  du  milieuy  gui  efi  d*une  très  grande  rt- 
chefie  y & divjrfement  embelli  de  joiaux  y le  tout 
foutenu  par  cinq  Anges  y & deux  poupons  avec  le 
Saint  Efprit  de  relief  comparti  en  champ  d'azur 
oriental , ok  efi  placée 

Pima* 
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Cinedi  Maria  Vergine , dipinta  da  San  Luca,’ 
filivi  coijocata  colle  proprie  mani  da  Paolo 
Quinto. 

- Nel  frontilpizio  vi  è San  Liberio  Pape  ^ che 
difegna  la  Chiefa  dai  lati , due  Angioli  grandi 
a giacere  , & hanno  nel  mezzo  tre  Puttini 
in.pìedì  con  una  Corona  pur  di  Metallo  do- 
rata ; i modellidi  tutto  quefto  lavoro,  furono 
di  Camillo  Mariani  da  Vicenza,  df  il  gettito 
^i  Domenico  Ferrari  Romano,  le  pitture  lo- 
pra  l’Altare,  e nel  tondo  dell’arcone  , e An-* 
gioii  della  Coppola  con  quattro  gran  Profeti  » 
a frefeo  tutto  dipinto  dal  Cavalier  d*  Arpino  « 
|e  pitture  della  Coppola  fono  opere  degne  di 
Francefeo  Ci  voli  « 

Nella  Sagreftia  di  quefta  Cappella  adornata 
«1  icucco  , e Pitture  nella  volta  con  diverfe 
' hiliorietce  col  quadro  dell’Altare , dipinto 
con  ottima  maniera  dal  Cavalier  Palïïgnani  , 
Architetto  di  quanto  fi  vede  in  quella  Cap- 
pella fu  Flaminio  Ponzio  Milanefe.  Fatto  it 
tutto  a fpefa  di  Paolo  Quinto  che  per  offì- 
Ziarla  vi  Jafeiò  i Cappellani  con  bonlflìma 
Fntrata  • 

Segue  la  Cappella  de  Signori  Sforzi  difegno 
del  Buonaroira , il  quadro  dell’ Altare  coll*Af- 
funta  di  Maria  Vergine,  e g(l  Apoftoli  fono 
dipinti  da  Girolamo Sermoneta, eie  akre  pitture 
del  Nebbia  di  Orvieto . 

Congiontaa  quella  è la  Cappella  della  Ma- 
donnadipinta a frefeo  da!  Croce  di  Bologna  . 

Apprellb  laCappella  dei  SignoriCefi  ,i.lqua*> 
dro  dell’Altare  colla  decollazione  di  Santa 
Caterina  « e la  Santîlîîma  Trinità  con  altre  fi- 
gure a olio,  è opera  del  Sermoneta  dai  lati  Santi 
Pietro  f e P40I0  a olio  dipinti  dal  Novara  » San- 
ta 
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Tîmage  àe  la  Saints  Vierge  feinte  par  Saint  Lari 
& que  Batti  V-pofa  en  €tt  enâroat  de  ja  propre 

main  * ^ . . .r  - ^ T 

frontifpice  il ya  Saint  Libere  Pape  » qm 

âefTtme  le  flan  de  l*  EgUfe , de  chaque  coté  font 
âeaxgram  Anges  coucbèSiaiant  au  rmlteu 
poupons  de  bout  avec  une  couronnë^aujji  de  met ap 
dorè . l es  modèles  de  tout  cet  ovuragefur^  de 
Camille  Mariant  de  Vicmce^  & te  jet  de  wmt^ 
ftique  Ferrari  Romain^  les  peintures  au  dejjus  de 
VauteU  àt  dans  le  rond  de  la  grande  Arcade^auJ-^ 
R bien  que  les  Anges  du  dome  avec  quaife  grans 
Fropbetes  f tout  cela  fut  peint  a frefque  par  le 
Chevalier  d*Arpin , les  peintures  du  domejom 
dignes  oeuvres  de  Frantoi  s C i voit  • 

La  Sacrifiée  de  cette  Chapelle  ornée  de  bas  re- 
liefs de  plâtre^  & de  peintures  a la  route  atec  dt- 
‘Z/erfes  bifioriettes  , & le  tableau  de  V autel  petm 
avec  excellente  maniere  par  le  Chevalier  Pa£im 


Var  chîteete  de  tout  ce  qui  fe  voit  a cette  Caa- 
velie  fut  Flaminius  Pontius  Milanais  % & le  tout  ■' 
fut  fait  aux  frais  de  Paul  V-  quiylaW*  des  Bé- 
néficiers rentes  pour  la  feryir  • _ 

Suit  la  Chapelle  de  Seigneurs  de  Sforzcy  defietm 
de  Buonarota,  le  tableau  de  V autel  avec  l Afiotn» 
ption  de  la  Sainte  V terge,  & les  Apôtres , ont  etê 
peint  pajerome  Sermoneta,  & les  autres  peintu- 
res font  de  Néhia  dfOrviete  • »»  » xr 

Tout  joignant  cette  Chapelle  ily a celle  de  No- 
tre Dame  peinte  a frefque  par  Croce  Ae  Pologne - 
bln  après  eft  la  Chapelle  des  Mejfieurs  Cefi,  le 
tableau  de  P autel  avec  la  décollation  de  Sainte 
Caterine,  & la  très  Sainte  Trinité  avec  d autres- 
figures  a huile,  efi  ovurage  de  Sermonetai  de  cha- 
que cote  Saint  Bhrre , CP  Saint  Paul  a huile pc^. 
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t'a  Caterina  polla  nel  Martirio  > di  Luigi  G en-' 
tile . 

L'altro  incontro  con  Maria  Vergine  « e Gie- 
«ÎI  ) che  Spofa  Santa  Caterina , e di  Carlo  Ce- 
fi I quello  colla  Santa  che  difputa  eoi  Dot- 
tori è opera  del  Canini  • 

I due  Sepolcri  dei  Cardinali  di  cafa  Cefi  con 
con  ftatue  di  Metallo  fono  opere  di  Guglielmo 
delia  Porta  Miianefe , i depofiti  in  Chiefa 
di  Monfignor  Santarelli  » e dì  Conftanzo  Patri- 
eii  y fono  opere  celebri  del  Cavalier  AJeiTandro 
Algardi  Bolognefe. 

II  magnifico  Sepolcro  di  marmo  di  Monfi- 
(gnor  Agoftino  Favoriti  difegno  di  Lodovico 
Giinignani  da  Pilloia  fatto  a fpefe  di  Monfi- 
gnor di  Furile  emberghTedefco»  & il  tutto  fcol- 
pito  da  Filippo  Carcani  ottimo  Artefice  • 

Il  pavimento  di  quella  Chiefa  commefiò 
con  pietre  di  varìi  colori  fu  fatto  fotte  al  Pon- 
tificato di  Papa  Eugenio  Terzo  da  Giovanni 
Paparefchi  fuo  Nipote  chede  Mattei  poi  fi  dif- 
fe,come  il  vede  lafua  Immagine  nel  mezzo  del 
pavimento  della  Chiefa  di  piccole  pietre  ri- 
portate; nel l’ingrefiò  della  Porta  Laterale  alla 
delira  per  la  parte  di  dietro  del  profpetto  di  ef- 
fa  Chiefa  , fi  vede  a mano  finiftra  dove  è fepsii- 
ÎQ  il  Platina  con  quella  Infcrizzione  • 

Sìxtì  IV^  Font*  Max*  an*  S, 

"Stepbano  qui  vlxlt  an*  z'^.men»  p.  D.ii. 
Flatlna fratrl  Benemerito pofult  (ìblque  ac 

T^ofterify  qulfquls  es (ï plus  T^latynam 
fiios  ne  vexes  angufte  jacentem  fili 

^Qlmt  (fi  * 
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SaînteCatenns  mifeâans  les  tourne»^  efi 

■pis  Gentile  • . j ^ ^ 

autre  vis  a vis  avec  la  Mainte  Vterge , 
fus  Chriji  i qui  epoufe  Saime  Caterine  , eji  de 
Charles  Ceji,  celui  de  la  Sainte,  qui  difputecon* 
Xre  les  Docteurs  de  Canini  * 

Le;  deux  tombeaux  de  Cardinaux  de  la  mas^ 
fonCefiavecles  flatues  de  métal  font  deGuzllau* 
me  de  la  Porta  MUamis , & dans  VEglife  les  de* 
pots  de  Monfeigneur  Santarelli , & de  Confi  ance 
patrìtiij  font  ovurages  célébrés  du  Chevalier 

Alexandre  Mgar ài  Bolonéi s • , r • 

Le  magnifique  tombeau  de  marbre  de  Mon} et^ 
fneur\Augufiin  Favoriti  y defeinde  LovtsGt* 
mignani  de  Pi  fio]  e .fait  aux  dépens  de  Afonjez* 
eneur  defiirfi  èmbergh\Ahmandy&  h tout  enta* 
ille  par  Philippe  G arcani  excellent  ouvrier  • 

Le  pave  de  cette  Eglife  marqueté  de  p erres  de 
differentes  couleurs  fut  fait  fous  le  Ponttficap 
ê'Eugene  llh  par  lean  Paparefchifon  neveu  , 
qui  fut  enfuite  furnommè  âeMatteiy  dont  on  va* 
it  V image  de  petites  pierres  raportèes  au  miheu 
du  pave  de  f Eglife*  Rentree  de  la  porte  latera- 
le a la  droite  du  coté  du  defriejre  du  profpect  de 
cette  Eglifey  on  voit  a main  gauche  Vendrait , on 
tjienjeveli  Platina  avec  cette  infeription . 

Sixti  IV»  Pont.  Max-  an.?. 

Stephano  qui  vixit  an.  27.  men.  9. d.  tz» 
Platina  fratri  Benemerito  pofuit  iibique  ac 
Pofteris  • Quifqins  es  fi  piusPiatynam  ^ 

- & luos  ne  vexes  angufte  iacentem , & foli 
Vüiuntefie  . 

M 4 
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Qjjefta  Chiefa  a confeguiti  diverfi  nomi,  fi  diffc 
prima  di  Santa  Maria  al  Prefepio,  e Bafìiica 
Xiberiana  , perSan  Liberio  Papa  il  quale  po- 
fela  prima  pietra  ne  fondamenti  di  detta 
3’anno  348.  fi  difle  ancora  di  Siito  ^ per  haver- 
la  riftaurata  da  fondamenti  Sifiro  terzo  Papa 
Panno  432tèuna  delle  fette  Chiefecon  fette 
/irari  da  vifitarc,  vi  fono  grand’Indulgenze 
conceflè  da  Sommi  Pontefici , e da  Paolo 
Quinto,  e una  delle  quattro  Chiefe  dell’anno 
Santo  & è la  Porta  Santa  la  quale  vien  vificata 
da  fedeli,  & arrichita  da  Sommi  Pontefici  di 
Tefori  Sprituali  di  copiofifiìme  Indulgenze , & 
antiche  memorie  de  Relìquie  di  Giesa  Grillo , e 
Maria  Vergine , c corpi  de  Santi  Martiri , qua- 
li fi  leggono  fopra  ad  una  tavoletta  apprefib 
ali’ Aitar  Maggiore. 

Il  portico  di  quefta  Chiefa  fu  fatto  d’ordine 
di  Papa  pAigcnio  Terzo  l’anno  1146,  e Gre- 
gorio XIII.  lo  rillaurò,  & apri  la  Ikada 
da  Santa  Maria  Maggiore  a San  Giovan  Late» 
ìauo  l’anno  isiB»  e la  facciata  della  Chiefa  è 
coinpofla  di  mofaico  opera  di  Filippo  RolTarC 
aiutato  da  Gado  Gadì,  di  che  vi  è l’iijfcrizzione# 
Che  fi  legge  neifudetto  portico  • 

Gregorìus  XllL  Vont,  May* 

Eugenii  Utbantem  Porti  tum  , 

Dejecit  ac  Magnìficentlus  refiltuìt 
Vìam  reófam  ad  Lateranum  aperuìt 
^nno]ubUei  MD.LXXf^. 

Gregorio  XIII»  gettò  a tena  il  portico  d* 
Eugenio  Terzo  Papa  quale  rovinava  , elo  rife- 
ce con  piu  ipagnifioen^a , ^aprendovi  la  via 

letta, 
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Cette  Eglife  ay^u  pìufleurs  naws,premfeye^ 
WèntdU  jut  iivelh  c de  Sainte  Marie  ad  Prafen 
fé  , & Brtjtliqùe  l iberiane  a caufe  du  Pape 
int  Libere , qui  pofa  ta  premiere  pierre  dans  tes 
JhnAemens  Pan  ^aSton  ta  nomma  encore  de  Six^ 
te,  a caufe  que  te  Pape  Sixte  lil.  la  rejiaura  de 
comble  Pan  ^32.  elle  eji  une  des  fepp 
Eglîjes  a vec  fept  autels  a vifiter^ok  ilya  de  g/ an 
des  indulgences  accordées  par  tes  fou-verainst 
Pontyes,  & par  Paul  y»  elle  ejt  une  des  quatre 
Eglijes  d<>  Pannee  Sainte  pour  ta  porte  Sainte  ^ 
que  les  fideh’s  ‘znennemyifiter , & enrichie  pav 
les  Papes  de  trefors  Spiritstfls  d^  indulgences  en-» 
très  grand  nombre  dd anciennes  mémoires  dee 

luîmes  de  Jeus  Chrijï , & de  ta  Sainte  Vierge  , 
& de  cssrps  de  Saints  Partir  s,  dont  on  lit  hp 
noms  fur  une  tablette  prés  du  maitre  autel  • 

Le  portique  de  cette  Eglife  fut  fait  par  ordre 
du? ape  Eagene  lIl,  l'an  1^46,  & fut  reftaurh 
par  Grégoire  Xî I /,  qui  ourrit  ta  rite  qui  va  ds 
iiasnte  M arie  M ajeure  a Saint  Jean  de  lati  av». 
r an  1 s;niJa  façade  de  P Eglife  edi  compofeé  de 
M ofaique  y ouvrage  de  Philippe  Rojfati  ajtfté' de 
Gado  Cadi , de  quoi  eJi  L^mfcriptiontqtdonlit  ate 
dit  portique . ■ 

Gregorîus  XIII*  Pont.  Ma??» 

Eiigcnii  labant€m  porticnm 
Dejeelc , acmagniêc'enti&s  reîtitmir 
viain  re^îram  ad  î.ateranum  aperuît: 
Annolubiilæi  M.  D*  LXXV» 

Grégoire  X//Ï.  fouveraih  Ponti f fit  je f tel* 
far  terre  le  porche  du  Pape  Eugène  it  t, qui  me» 
Hacift  Tuimyé  le  fit  faire  plus  magnifique, & 0 

Ms  “ fi» 
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ffetta»  tche  conduce  a San  Giovati  Lateran» 
l’ann.  del  Giubileo  inr*  q^elto  Pontefi- 
ce , con  tutto  che  rifaceffe  di  no  vo  detto  portico 
volle  nondimeno  lafciare  illela  la  memoria  di 
iPapa  Eugenio  Terzo,  che  confille^  in  alcuni 
.Terfiiatini  dì  quei  tempi , i quali  dicano. 

‘Tertìus  Eugenlus  Papa  Benignili  ^ 
Obtulìt  hoc  munus  Virgo  Maria  ttbl  ^ 
Mater  Chrì fit  fieri  merito  meruifi 
Salva  perpetua  virginitate  jibi  * 

‘Ms  9 ’^i^^  9 9 totius  gloria  munS 

Va  vantar»  culpis  Virginitatìs  bonor  . 

Cloe 

TerKo  Eugenio  'l{pman  Papa  Benigno 
K^^aria  Vergine  a vot^  quefi'  opra  qffèrfi 
Che  per  il  vofìro  JMerì  to  fofie  degna 
Vi  ejfer  Madre  al  Salvator  del  Mondo  $ 
E la  Virginità  cotanta  Cara 
si  re  fio  falva  in  voi  perpetuamente  5 
Voi  jet  e via  3 la  vita  ^ e lajàlute  > 

£ la  gloria  di  tutto  Vuniverjò 
Voi  di  Virginìtate  unico  honore 
impetrate  il  ^Perdono  a nofire  colpe 

Sifto  Quinto  vi  apti  T anno  1686.  la  vih 
^lie  va  dalla  Chiefa  di  Santa  Maria  Maggio- 
re per  ietta  linea  alia  Chiçfa  di  Santa  Croce 
àn  Gierufaiemme  afiai  commoda  , e facile  di 
Vifitar  ie  fette  Chiefe  , e parimente  quella  dall 
Sllefia  Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiore, che  con- 
duce dritto  aiU  Porta  dì  San  Lorenzo  e ferve 
per  commodità  dì  and^jt®  pììi  fgcUmente  afla 


CoÌon- 
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ììrèr  la  rmàroitey  qui  mene  a Samjean  de  Zà'ii 
tran  Panda  }ahilè  is'75'-  cehon  Pape  voulut  ^ 
quoiquHl  eut  refait  ce  porche  tout  a neufrìaif*^ 
fer  neanmoins  en  fon  entier  le  monumem 
à^Eugme  III. qui  conffle  en  certains  yen  latini 
de  ce  tetns  la  > que  yoici  • 

^Tertuis  Eugenîus  Romanus  Papa  benigni» 
ObtuUt  "hoc  munus  Virgo  Maria  tibi 
Qüse  Mater  Chriltl  fieri  merito  meruiili 
Salva  perpetua  virgjnitate  Ubi  • 

Es  via»  vita , falus , totiiis  gloria  mundi 
Da  veniana  culpis  Virginitatis  honor» 

adire  • 

Engene  IH.  Romain  Pape  Ben  in 
Vous  a yie*'ge  Marie  offert  ce  prefent  $ 
Vous qiii  méritâtes  d’etre  digne 
P’etre  mere  au  Sauveur  du  monde 
Et  la  Virginité  , qui  vous  fut  li  a eoeur 
Reità  toujours  intatte  envous 
Vous  etes,  la  voie , la  vie,  le  falu6 
Et  la  glorie  de  tout  runìvers  . ^ ^ 

Vous  l’unique  honneur  de  la  Virginité 
Obrenès  nous  le  pardon  de  nos  péchés  * 

le  Pape  Sixte  V,n>  ouvrit  en  Van  la  rut 
■qui  va  depuis  VEgUje  de  Sainte  ]\daTie  JXIa'^euY  f 
en  droite  ligne  a Mainte  Croix  delerufalem  pmv^ 
la  facilité  y & la  commodité  de  vffiter  les fepP 
Egli f es  ; il  en  fit  de  meme  de  celle , qui  va  de^  la 
meme  Eglife  de  Sainte  Marie  Majeure  droit  a 
la  porte  de  Saint  Laurent  pour  pouvoir  alW 
ilm  çommodsmenP  a cette  Eglife» 

^ , Md 
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Colonna  del  Tumpio  della  Pace  « 

La  Colonna  Scannellata  di  ordine  Corintio  i 
che  fu  fatta  tralpo «tare  dal  Tempio  della 
Pace  per  ordine  di  Paolo  Quinto,  fu  eretta 
avanti  aUa. Chief»  di  Sanca  Maria  Maggiore 
colla  direzzione  di  Carlo  Maderno  Miianefe 
Architetto,  la  quale  era  dedicata  a Vulcano, 
« nella  fommità  di  clTa  vi  è polta  U llatua  di 
Maria  Vergine  Coronata  di  Sreie  col  Bambino 
Giesù  in  braccio  di  Bronzo  dorato,  Modellata 
da  Guglielmo  Francefe  , e gettata  da  Oomeni- 
50  Ferreri  Romano  alca  ijr.  palmi  con  quell* 
|icrÌ2^ion€  • 

Vaulttt  Quìntus  Pont,  Maxi 

Columnam  Veterìs  Magnìjìcentla  Mcnt/i* 
mentum 

Xn  ferme obdufìam^  neglefiamqus 
Ex  tmmantbus  Templi  Kuìnts  , qmd 
VefpafianusAuguftusaólo  dejudieis  trtumphó 
Et  reìfubìk^Statu  confirmato  pace  dlca-uerat 
In  hancfplendldljjimam  fedem  ad  McckfiA 
Elberianee  décor em  augendum Juo  juJ/u  ex^ 
portatami 

(Eif  prìfitm  nitori  refiltatam  Teatl0me  Vir4 

girti 

^£x  eujur  vlfcerlbur  T rince p!  vere  pacls 
genltm  efi 

dDanum  dedlt  aneamque  efus fiatuam elui 
fafrìgh 

Jmpofmf  0nmPrMf  D\  C KIV.  Tom.  IK 

Chiefa 
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• ' Colonne  du  Temple  de  la  Paix:*  '' 

L»/4f  Colonne  canndeè  d^ordre  Corinti en  » qùé 
Paul  V » fit  transporter  du  Temple  de  la  pa-* 
ixsfut  erigee  devant  P^Eglife  de  Sainte  Marie 
Majeure  fous  la  direction  de  Charles  maderm 
Architecte  M Hanoi  s Æ.lle  çtoît  dedieè  a Vulcain% 
<§•  Von  a posé  lur  falcimela  flatue  de  la  Saint» 
V terge  avec  tme  couronne  d^  étoiles  , & V enfant 
Jefus  entre  fes  bras , le  tout  de  bronze  dot  è fut 
le  modèle  de  Guillaume  Francois , & du  jet  de 
Dominique  Ferreri  Romain , cette  fiàtue  aian% 
palmes  de  hauteur  avec  cetteinfeription  » 

Pa:ulus  Qumtiis  Pont.  MaJC# 

ColumnamVeterìsMagnifìcenti»Monumentumì 
Informe  fitu  obdu^m  , negledlainque 
Ex  immanibus  Templi  Ruinisjqnod 
Vefpafianus  Auguftus  a<îfco  de  ludaers  triumpho 
Et  reipublicse  Statu  confirmato  pace  dicaverac 
In  hanc  fplendidiffimam  federn  ad  Ecciefîi» 
Eiberianæ  decorem  augendum  fuo  iulTu  expori 

catam 

Et  prillino  nitori  rettitutam  Beatifîîmæ  Vir^ 

gini 

Ex  cnjus  vîfceribus  Princeps  verepacisge# 
nitus  eil 

Donum  dédit  æneanjque  ejus  ftatuam  ejus  fa« 

, . il'gîo 

Azupofuic  3nno  £)*M*  D*  C»X^lV»Poflt»  IX* 

Egiiî 
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Chìefa  ài  S*  Pvajfeâe  • 

^ egiie  la  Chiefa  di  Santa  Praflede  > e fî  tiene  * 
che  prima  foffe  la  cafa  della  Santa  per  ef® 
fervi  nel  mezzo  di  eiîà  un  pozzo  dove  cuilodi- 
va  il  Sangue  de  Martiri  > che  in  tre  luoghi  di 
Roma  fi  raccoglievano  , uno  era  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  degl’  Angioli  detta  anche  Sant’ 
Agata  in  ftrada  Aleffandrina  > un’  altro  nel** 
Ìa  feguente  Chiefa  di  S.^ito  il  terzo  in  S.Salvad 
tore  del  Torrione  apprelTo  a San  Pietro  neì 
Vaticano  j nell’  entrar  di  quella  Chiefa  a man 
finiftra  della  porta , fi  vede  una  pietra  digra-. 
tìitoOiientale  lunga  dieci  palnìi»  e larga  quat- 
tro ^ fopra  della  quale  Santa  Pralìede  per  ma» 
G«rare  il  fuo  corpo  dormiva  di  continuo  » 
Quefla  Chiefa  fu  fabricata  da  duc  Santi  fra»* 
felli  Pio  papa  Primo  » e Pallore  fuo  fratello  * 
fu  poi  riftauraca  da  fondamenti  da  Papa  Adria- 
fio  Primo  1*  anno  772»  come  deferive  Analla- 
j|Q  > l’ anno  dell’  SiS.  dal  Santo  Pontefice  Paf- 
àuaiePrimOy  e di  molte  Cappelle,  che  fece 
me  fòlo  fi  conferva  quella  di  San  Zenone,  nel- 
la quale  vi  pofe  il  fuo  Sacro  Corpo , & Plorto 
delPàradifo,  anche  fi  dille,  Santa  Maria  Li- 
"heratrice  dalle  pene  dell’ Inferno  , perche  ce. 
jlebrand-Ovi  la  Mefìa  il  detto  Pafqu ale  per  l’anì- 
Jma  di  un  fno  Nipote  vidde  portare  l’anima  del 
Cadetto  in  Paradifo  da  Maria  Vergine, e pareva.- 
gli  che  ufcilTe  per  quella  fineftra  lopie  l’Aitaré, 
di  modo  che  non  è poco  di  efferlì  quella  Chieü. 
dopo  tante  centi nara  d’anni cofervata  nella  for. 
l6pa»chG  gli  died6S.PaIqiiale4e  io  dimoflra  non  fov 

io  il 
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3EgHfe  de  Sainte  Praxede  • 

Ü2f  PEg/ife  âe  Sainte  Vraxeâe  où  l*on  tient  i 
M que  fat  autrefois  la  maîj'onde  laSainte  par^ 
eê  qae  dans  le  milieu  il  y a tm  puits^où  elle  em^ 
fervoit  le  jang  des  Martirs,  qu^on  recmtllost  eH 
trois  endroits  de  Rome , qui  étaient  l'un  VEghje 
ée  Sainte  Marie  des  ^nges  apelhè  aujjt  Sainte 
Agate  dans  la  rue  ^Alexandrine  » Pautre  VEgltJe 
fuivante  àeSaintVituSy&U  troijteme  au  Saint 
Sauveut  de  la  grojfetour  près  de  SaintP terre  atâ 
y atic an  ; a main  gauche  de  la  porte  en  entrant 
àans  cette  Egiife  on  y oit  une  pierre  de  Grami 
Oriental  longue  de  dix  empans^  Ù large  de  qua-* 
tre  ^ fur  la  quelle  Sainte  Praxede  avait  touiours. 
coutume  de  dot  mîr  pour  macérer  fon  corps  . 

Cette  Egiife  fut  bâtie  par  deux  Saints  freres% 
sulfurent  le  Pape  ?ie  premier  , & Pajleurfon 
frere  ; enfuite  eUe  fut  rétablie  des  f es  fondement 
par  le  Pape  ^Adrien  Premier  pan^nz*  comme 
Vecrat  jlnaftafe  ^ & puis  en  l'an  SiS-parle 
Saint  Pontife  Pafcal  Premier^&  de  quantité  de 
Chapelles^  gu' il  y fit  f air  il  ne  refie  que  celle 

Ae  Saint  Zenon  , ou  il  mit  fonfacre  Corps , ©f 
jardin  du  Paradis  ; elle  fut  aufii  nommee  Sain*. 
$e  Marie  Liberatrice  defpetnes  d' enfer  ^ parce* 
que  le  meme  Pafcal  y célébrant  la  méfié  pour 
rame  d'un  de  fés  mveuxfil  la  vit  porter  en  Prt- 
radis  par  la  Sainte  Vierge  ^ & elle  lui  paruti 
fortir  de  lafenetre^qui  efifur  cet  autel-,  de  ma* 
mere  que  ce  n'efi  pas  peu  que  cette  Egltfefefoit 
confervèe  depuis  tant  de  fiecies  en  la^  for* 
me  i que  lui  donna  Saint  Pafcal;  érc'efioe 
qus'  montre  oncore  non  feulement 
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mofaico  della  volta  di  quefta  Cappell'a  col  no# 

i’Aif!»  Vf  ^ Tribuna  ancora  fopra 

i Aitar  Maggiore.  ^ 

Ta  Te  porrdUurata  ultimamente  da  due  Tito- 
va  Borromeo  del  quale  vi  fî  conferà 

di  fediaper  devozione, 

«.  ^ V,^  fervito  con  una  Aia  Mezzetta  « 

al  fiÌoNomel  Cappella  dedicata 

L^altro  Cardinale  Alerandro  de  Mcdicr,  ché 
porfii  Papa  col  nome  di  Leone  Undecimo  che 
la  ingrandì  r e Asce  dipingere,.. nel  Muro  del- 
Nave  dt  mezzo  varii  Mifterii  della  paf- 

Cappella  detta  del 
raradifo  VI  è una  Colonna  di  marmo  dove  è 
I 3toTlagelIato  Grido  portata  da  Gìernfalem» 
me  dal  Cardinal  Giovanni  Colonna  l’anno 

^ crapprefen- 

tato  il  Mifteno  della  Flagellazione  di  Crifto 
dipinto  con  ottima  diligenza  daGiuliòRomano* 
Intorno  alla  Nave  di  mezzo  di  guefta  Chie* 
fa  VI  è dipinto  Giesu  Crifto.  che  fa  Orazione 
all  orto  , incontro  , noftro  Signore  , chepoï^ 
cogli  ornamenti  attorno  fo no-pi ttuw 
re  di  Giovanni  Còfeia  Fiorentino  , come  an  che 
S Angioli  coi  Rìifterit  dèlia  PafFonc  in  ma* 
no  ,,  c 1 iAoriette  Fnrc  di  Bronzoa  frefeofor- 
mate  con  otto  Apoiloll  ^ e Puttininei  Pilaftrl 
CI  detta  Nave  * 

L^iftoria  di  Crifto  condottò  e Caifas  Càn^ 
^gioli,  c putti  ni  intorno  fono  dipinti  da 
Girolamo  Ma  ffei  y Pincoronazione  di  fpine  -ron 
varie  hgure  dipinte  dal  Croce  di  Bologna,- l»Ec- 
ce  Homo  con  tutto  il.  refto  , che  ivi  fi  vede  è 
dipinto  dal  Crampelii»  e nciràltro  vi  operò  Pa^ 
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Viofaique  àe  la  veutf  âecett^  chapfUe , qui  por^ 
te  fon  mais  aujji  celle  de  la  tribune  au  def» 

fus  du  grand  autel  * 

Hile  fut  enfuite  en  dernier  lieu  rejlaurêe  par 
deux  Cardinaux  titulaires  f V un  qui  fut  Saint 
Charles  Borromèe^dout  on  emfer^e  une  table  par 
dévotion,  & une  cbaifedont  fl  s''etoit  fervi,  avec 
fa  mofette  , & fa  mitre  , dans  une  Chapelle  % 
qtfonya  dedièe  a fon  nom  “ 

Vautré  Cardinalfut  Alexandre  de  Medici  ^ 
enfuite  Pape  fous  le  nom  de  Leon  Xl^gui  Pagran» 
dit,  & y ^{peindre  de  beaux  tableaux  avec  di- 
’persmifleres  de  laPPaJfton  de  Jefus  hrift  furie 
mur  de  la  nef  du  milieu  dans  la  Chapelle , qu'mon 
nomme  du  Paradis  il  y a une  colonne  de  marbre^ 
qui  eji  celle  oô  Notre  Seigneur  fut  flagelle , apor- 
tee  de  Jerufalem  par  le  Cardinal  Jean  Colonne 
Pan  1216.0*  fur  cette  colonne  ilya  la  reprefen- 
talion  du  mijiere  de  laflagellation  de]  fus  Chriji 
feinte  <P  une  manier  ef>rt  habi/eparJulesRomain 
Autour  de  la  nef  du  milieu  de  cetteEglife  Je  fut 
Chriji  eji  dépeint  faifant  oraifon  dans  le  Jardin*, 
de  P autre  coté  NotreSeigneur  qui  porta  la  Croix 
le  tout  peinture  de  ]ean  CofciaFlorentin  avec  les 
ornemens , qui  font  autour  , comme  aujjtles  An- 
ges avec  les  mijieres  de  la  paÿton  en  main  , & les 
bifioriettes  en facon  de  bronze  formées  a frefqut 
avec  huit  Apôtres,^  des  poupons  fur  les  pHaJlret 
de  la  nef  • 

Vhifioire  de  Jef us  Zhrijl  conduit  devant  € al- 
phe ayec  les  Anges , & petits  snfans  autour font 
peinture  de  Jerome  Majfei , le  couronnement  d'*e- 
pines  avec  diverfe  s Jigures  peintes  par  Croce, 
P Ecce  Homo , & tout  le  rejle  qui  fe  -poit  là,  eJi  d» 
Ciampelli , P aune  eji  de  la  main 

eiP 
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Nogari  Romano.  Et  altri  alcuni  cbîaH 
Jcuri  tinti  gialli  fono  opere  di  Cefare  Rofetti  « 

La  facciata  fopra  la  porta  per  di  dentro  col- 
1’  Annunziata»  gli  Apolloli  » ePuttini  dipinti 
a frefco  da  Stefano  Pieri  , l’  iltorietta  alla  por- 
ta di  fianco  con  due  Santi  dai  lati  « e 1*  Angelo 
fopra  all’  acqua  Santa  Maria  Vergine  con 
Giesù'in  braccio  effigiata  fopra  la  porta  della 
Sagreffia  fono  dipinti  dal  Cfampelli* 

Cominciando  il  giro  a mano  delira  dalla  Por- 
la principale  fotto  alla  Navata  Minore,  i| 
pi  imo  Altare  con  un  Santo  Abbate  che  calpe- 
lla  il  Demonio  è dipinto  da^Jl*  Alberti  dal  Bor- 
go di  S.wSepolcro. 

La  Cappella  c he  fegue  con  Grillo  morto  , 
altre  figure  dipinte  da  Giovanni  de  Vecchi  9 
la  volta  è dipinta  da  Guglielmo  Borgognone, 
e le  due  Lunette  , fono  dipinte  da  Ciro  Ferri  • 
Dall’altra  parte  della  Chiefa  è la  Sagrali ia, 
dove  è un  quadro  con  due  Santi  inginochiont 
avanti  il  Crocififfo  dipinto  dal  Campelli , iì 
quadro  dell’  Altare  della  Cappella  vicina  orna- 
ta dì  molte  profpettive  dipinte  dall’ Viviano 
Napolitano  , e colorite  da  Guglielmo  fndetto  . 

II  quadro  della  Cappella  dei  Signori  Olgiati  , 
dovè  \ dipinto  Chrillo  che  porta  la  Croce  , 
pittura  di  Federico  Zuccaro,  e la  volta  di  effa 
è dipinta  dal  Cevalier  d’  Alpino  . 

Ne]  partir  eia  Roma  San  Pietro , ferire  Eu- 
febio  bill.  lib.  I*  c.  14.  che  donò  a San  Pudente 
hofpite  filo  un  Immagine  del  nollro  Salvatore 
che  lì  conferva  in  quella  Chiefa  di  Santa  Praf. 
fede . 

Vi  fono  in  gran  copia  degne  memorie,  e 

corpi 
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’dePAris  Nogart  Roivain’,  & certaines  autr 6$ 
Peintures  en  camaïeu  teintes  de  jaune  font  deCe- 
^ar  Rofetti  » 

£a façade  au  dejfus  de  la  porte  en  dedans  arec 
T JLnmntiation  , les  Âpotres , éf  des  poupons , Im 
tout  peint  afrefque  eji  de  Etienne  Pieri , l'bijio, 
riette  a la  porte  en  flanc  avec  deux  Saints  de 
tbaque  cote  « & V Ange  au  dejfus  du  bénitier  » la 
Sainte  Vierge^  & V enfant  }sfus  entre  fes  bras  fe^ 
frefentee fur  La  porte  de  la  Sacrìflie^  tout  cela  efl 
de  Ciampe/li  » 

Commençant  le  tour  a main  droite  àe  la  porte 
principale  fus  la  petite  ne  fie  premier  autel  avec 
tin  Saint  flbhi-  qui  foule  aux  pies  le  Démon  , efi 
peinture  d^ Albert  du  Bourg  de  Saint  Sepuîere  „ 

La  Chapelle^  qui  fuit  avecJefusCbri/i  mort , 
& autres  figures  peintes  par  Jean  de  becchi,  U 
rjoute par  Guillaume  Bourguignon , & Us  deux 
lunettes  par  Ciro  Y erri.  De  autre  cote  de  P Egli- 
fe  eJi  laSacriJiieyoii  ilya  un  tableau  reprefmtant 
deux  Saints  a genoux  devant  le  Crucifix  y feint 
far  Ciampélliy  le  tableau  de  V autel  de  la  Chapel- 
le voi  fine  ornee  de  plufieur  s perfpectives  peintes 
far  Vivien  ELeapQlitainyù’  colorées  Par  GuillaUm 
one  fufdit  • 

^Le  tableau  de  la  Chapelle  de  MeJfieursOlgiati 
oh,  eji  dépeint  jefus  Chri/i  , qui  porte  la  Croix  » 
peinture  de  Frédéric  Zuccaro  , & la  voûte  de  la 
meme  Chapelle  efi  peinte  par  le  Chevalier  d' Àr- 
f no  * 

Eufebe  VhifloYÎen  raconte  au  livr,  i»  c»  14*  de 
fon  hifioire , que  Saint  Pierre  en  partant  de  Ro- 
tne  donna  a Saint  Pudem  fonhote  une  image  de 
Ili  otre  Sauveur  % qui  eJl  gardée  dans  cett^ 
Eglife  de  Satnte  Praxede  • 

Jl  ya  quantité  de  dignes  memah'es  » ^ ds 

cerps. 
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corpi  de  Santi  Martiri,  e û confervano  quatta 
lità  di  reliquia  1 come  fi  lègge  dai  Iati  dèlt’altac 
Maggiore  fotto  alle  ftatiie  delle  Sante  Puden- 
ziana  y e PralTede  forelle , delle  quali  fon  feol» 
piti  i nomi  a caratteri  grandi  in  pietra  di  mar- 
mo * Quella  Cliiefa  è otiìciata  dai  Monaci  dg 
Valle  Ombrofa , e quivi  hanno  la  lotohabiti*' 
zione  col  Convento 

Della  CMefa  di  Santi* Antoma  Alhate  • 

F R A Î varii  titoli , che  la  cieca  Gentilità  die- 
de a Giunone  uno  fu  chcapportaffe  ogni^ 
mattina  la  chiara  luce  al  nofto  mondo , che  pe- 
rò era  detta  , bora  matuta  , bora  lueina > e qui- 
vi era  il  Tempio  di  Giunone  Lucina  , il  quale 
fu  dedicato , e confagrato  in  Chiefa  di  Sant* 
Andrea  Apoftolòda  S.  Simplicio  Papa  l’ann® 
467  come  apparifcono  ancor  hoggi  i fegni  fra  1^ 
detta  chiefa  y el’Hofpcdalcì  HoggUU  fi  dice  di 
Sant’Antonio  AbbatCN»  la  fondazione,  e fabric» 
della  quale  fu  lafciata  in  teftamento  dal  Car- 
dinal Pietro  Capocci  r & hoggi  la  pofliedano  ì 
Padri  dell*  iftituto  del  mcdefimo  SantOrOrnata# 
& abbellita  tutta  all’  intorno  di  pitture  y nelle 
quali  è figurato  la  vita  di  Sant’Antonio  dipin® 
ta  afrefco  da  Gio.  Batrilla  Lombardelli  della 
Marca  y.  e le  pitture  dell*  Aitar  Maggior  y e 
l’altra  a mano  finillta, colla  Coppola  dell’Altaf 
del  Santo  y il  tutto  ^ dipinto  da  Nicolo  Poma* 

J^ancio  • « ^ 

Avanti  quella  Chiefa  vi  I una  Cappellet- 
ra  eretta  con  quattro  colonne  di  GranitoOrien- 
tale.  che  la  foftengono  colla  fua  Cuppo- 
letta  y fotto  della  quale  vi  e pofto  nel  mezzo 
tm’  altra  colonna  pur  di  GranitO  y fopra  la  1 om- 

JUita 
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corps  àe^ims  Ma  rtirs  ,&  oh  y conférât 
grand  nombre  de  relzques,  comme  on  Ut  auoc 

deSaznt» 

VuâenUane  , «S*  Samte  Praxedefoeurs  , dont  le9 
^»^sfont  grands  en  grands  caractères  fur  une 

Pierre  de  marbre  cette  EgUfe  efi  de/fervie  par 
^zafi  de  Val  d'ombre , qui  omJa  un  coté- 

j;glife  de  Sain];  Antoine  Aôê . 

Vndes  trtres  ,^uel^XaeugleeentiIhè  doni: 
l^  na  adunm  fut  qu'relit  nportoit  tous  les  ma^ 
uns  la  clarté  du  jour  en  ce  monderei eji pourquoi 

f^^^otLucïnai 

tci  ctonie  Temple  de  ]umn  lutine^  le  quel  fut 
€mfacre  en  EgUfe  , & de  dì  è a Saint  ^ndrê 
apôtre  par  Saint  Simpiieius  Pape  Tan  4.6^» 

^^^^urdui  les  fignes 
entre  cette  hgbf  &Jon  hôpital,  on  Tapelle  pre. 

iar  U Mlfiifèe  en  tejiament 

&elle  eft  amourdui 
orne/^T  h c^f’/V«^zVaZ  du  memeSaint 

^nee  & embellie  de  peintures  tout  autour, où  la 
© le  de  Sainte  Antoine  eji  reprèÇemee  a fyeÇaus 
f arjean  Ratifie  Lombardelli  dela  ma/cbejes 

^ ^ T autel  du  Saint, tout  ce. 

ta  eji  de  M icolas  P orner  anche  • 

ChllU/TJ-  * il  y a UHI  petite 

Cri  eut  a./  ^ Colonnes  de  granit 

STm!.  /*  , niant  un  petit 

mtre  colonne  pqutdeirtem  de  granit  , au 

fom* 
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a;  eïïa  vi  e un  Chrifto  in  Croce  » Maria 
Vergine  di  Bronzo  dall’ altra  P»"\’  di 

per  frremoria  , quando  E""»  ^Sol  1 

?iedi  di  MoTna  rf  leglo  quella  Ifcrizziolte, 
Clemente  Vili-  P>f- 

admemorìamabjolutioms 

Menrìc.  ini-  Fran-  ^ NavaT4 
Re^,  ÇhripamJJi^t  . 

K R*  li  P OBobns 

' Capilo  dell'  acqua  Marita  • 

É.  t ì:1  mezzo  delle  diie  vie  rif 

ÌQ  nellina  incontro 

Jiano  , fi  vedono  i fragmenti  di  rl\o 

Pomeficaso  di  Papa  Siilo  Quinto . 

Arco  'TrìonfaU  dì  Gallieno 


àe  hoggi  fi  chiama  l’arco  di  ^amu  v 
Chiefa  Contigua , e gli  fu  tate  d 

,elioVit.oremhonored.effoGal,eno 

She  non  habtaa  favore , 

^ione  • 
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Sommet  de  la  quelle  ilja  un  Chri/i  en cyozx  , & 
la  Sainte  V ierge  de  bronze  d'^autre part  dreffei 
^n  mémoire  de  Henri  W,  Roi  de  France , lors 
quhl  fut  abfous  par  Clement  V HU  aubas  & 
Colerne  il  y a cette  infcriptio»  , 

Clemens  Vnr.  Pont.Max^ 

_Ad  memoriam  abfolutîonis 
xIsDric*  IlIIt  Franc»  ôi  Navarr-» 

Reg.  Chriftianifliini  • 

QiJ.  R.  die  is*  Kal,  O^obris  1^6^^ 

Chateaii  de  t'^eau  Martîa  • 

le  milieu  des  deux  voies  Tiburtme*  & 
A-f  Prenefiine  vis  a vis  l Eglife  Saintjulzen  ont 
voit  les  r urnes  d'un  chat  eau  de  F eau  Martia^oà 
etoientles  trophées  du  Conful  Caius  Marîus-mis 
enjmte  aufrontifpice  du  Mont  Capitolin  par  le 
Maiijlrat  Romain ^ous  le  Pontificat  de  Sixte  T. 

Arc  de  Triomphe  de  GaJIîen  • 

1:  a auprès  fe  voit  Parc  triomphal  de  PEmpei»' 
y & de  Snlonine , qu\n  nomme 
auiourdm  Parc  de  SaîntVitus  a enufe  de  P Egli  » 
Je  contigue;  cet  arc  fut  fait  par  Marcamele 
V ictofjeux  a Phonneur  du  meme  Gallien  , quL 
quoi  qu'^il  îP  ait  jamais  triomphe'^  il  fut  drefsè 
par  le  dit  M arc  Aurelepour  quelque  faveur  ou 
grâce  reçue  de  cet  Empereur  y auquel  il  montra 
4a grande  ajjection  par  cette  inferiptim . 

Gair 
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Gallieno  Clementlffimo  Principi 
Cujus  inviBa  Virtus  fola  piotate 
Superata  eft , er  Salonînæ  San&ìjfm^  , 
'ì^rcus  Aurelius  Vi^or  DedicatiJJìmus  NU^ 

mini , 

Majeftati^ue  eorum  » 

Dove  (Î  conofce  che  Marco  Aurelio  VIttort 
acdìtilììmo  airinvitto , Gallieno  Prcncipc  Cle- 
mentillìmo  la  cui  gran  virth  fa  folamcnte 
fuperata  dalla  fua  pietà  » hà  fatto  fare  in  fuo 
honore  il  fopradetto  arco,  Sc  infieme  ancom 
honore  di  Salonina  fua  moglie  fantiflìma  don- 
na , erano  appelé  ad  una  Catena  alcune  Chiavi 
della  antìcha  Città  del  Tufculo  vicino  allaCit^ 
tàdi  Frafcati,  che  per  elTerlì  ribbellati  quei 
Popoli , e moltracifi  nimici  coi  Romani,  furo- 
no finaìmente  debellati  d’allora , nel  tempo 
di  Celerino  Terzo  Papa  l’anno  come  ai- 

ferifce  Pandolfo  Merola  , & il  Platina , e la  lo- 
ro Città  dillrutta  , e portovi  le  Chiavi  fopra  a 
detto  Arco  per  memoria  • Sono  ftate  tolte  vra 
fenza  faperfi  da  chi , e forfi  anco  dal  tempo 4h 
VOrator  del  tutto  • 

^iS^Ìacello  Liviano , 

Ivi  apprefib  era  il  Macello  Liviano  come 
ferire  Pubi  io  Vittore  così  detto  d’  un  certo 
ladro  per  nome  Livio,  & alcuni  vogliono,  che 
tal  Vocabulo  fia  derivato  dal  Macelic,&  occifio- 
ne , che  in  quel  luogo  (1  faceva  de  Santi  Marti- 
ri molti  erano  i Macelli  in  Roma  ; ma  due 
furono  i principali,  il  Macello  grande  nel 
Monte  Celio,  òi  il  Macello  di  Liviano  nel 

Monte 
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-Gallieno  Clementilïïmo  Principi 
Cujus  invidia  virtus  fola  pietate 
Superata efi , & Saioninæ Sandiilîmæ 
ij^arciîs  Auf elius  Viéfeor  dedfcatiffiinus  Numînî 
majeftariqueeorum  • 

P^y  ou  il  ejl  âoHHe  a ctHJioitye  $ <^ue  ,Auy^l^ 
^fAinqumr  très  devoiis  a V invincible  Gnllievt 
rrtnce  très  Clementidont  In  grande  ^ertu  ne  fut 
furmontee  que  de  la  pieté  feule , lui  a fait  faire 
cet  arc  a fon  honneur  & enfemble  a celui  de  Sa» 
lonmefa  très  Samte  femme  on  avoit  appenda  a 
tmecbatne  certaines  clef  de  f ancienne  taille  de 
Tufculum  proche  Frafcatj,  dont  les  peuples  s^e» 
tant  révoltés , ér  déclarés  ennemis  des  Romains 
en  fin  mt s a la  raifon  au  tems  du  Pape 
CeLeJtzn  llî,  I an  ngi.  comme  V ajfurem  Pan* 
dolpoe  Merola,  & Platina  , & leur  ville  niant 
ttê  detratte,  on  en  pendit  les  clefs  pour  memoirê 
^ cet  arc  , d ou  elles  em  été  enlevées  fans /avoir 

Boucherie  Livianc  * 

P nocbe  * h ttoitln  Boachm'e  , ainS 

r mmmet  au  rapcrt  d,  Fublim  ViBor  a cituft 
é un  certa,»  nommé  LMm  -.il  y,»  a qui  pr,. 
ttndem,  que  cette  denominaifo»  efi  prornttuê'  de 
Jet  hucberte  ér  mafacre  , quifefaifoit  des 
Sa, ni,  ,narm,  enee  heu.  tly  ayoit  quantité  de 

Tîf 'y ““  *»•■» 

/.  («Cipa  «,  f avoir  la  grande  boucherie  au  mont 
Cehus  ) & celle  de  Ltvianus  au 
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Monte  Efqnilino,  propriamente  era  Jet to  quel 
luO?o  così , ove  lì  portavano  a vendere  rntte  le 
cofe  , che  fono  neceffarie  ai  vivere  huinano  , 
Plauto  nella  Aulularia , dice  ; Io  arrivo  al  Ma- 
cello» come  noi  direiììmo  al  mercato  » doman  - 
do  de  pfifci  quanto  coftino,  trovo  che  lon  ca- 
ri , il  vitello  , il  bue  caro , il  porco  caro  » 
ogni  cofa  è cara  , era  qnefto  Macello  d un  cer- 
to Livio  il  quale  faceva  diverfe  ignominie  di 
lacrocinii  ,coftui  eflèndo  condannato  a «»ojte  * 
ordinorono  Emilio,  e Fulvio  Cenlon  , c^  la 

di  lui  cafa  fufle  fpianata  , e demoUta  , & m 
quel  luogo  (ì  vendeffero  vettovaglie  , e tutti  i 
fùoi  beni  furono confifcati,  e nella  perlecuzio- 
nedeChriftiani  fu  Macello  de  Santi  Martiri  , 
hoggiChiefa  di  San  Vico  nominata  tra  Titoli 
de  Cardinali  • 

Mdcelh  • 

ir  N quella  Chicfa  di  S.  Vito  in  Macello  , lì 
* conferva  una  pietra  fopra  della  quale  fono 
ftati  Martirizzati  diverfi  Martin  di  Cnito  » 
e quivi  ricorrono  quelli , che  fono  (lati  Morfì- 
cati  da  Cani  arabbìati  per  eller  liberati  da  male 
tanto  atroce  • 

DeWjlrzJfie  ài  TarquìnioSuperho  • 

» Argine  di  Tarqninio  Superbo , come  ancoc 
L hoggilì  vede,  pigliava  lo  Ipazio , che  e 
A^rco  di  San  Vito  , ÒC  fi  dtendeva  poco 
pih  oltre  delle  Terme  Diccleziane  , quella  fu 
• una  meravigliofa  opera  di  Tarquinio , per  lor- 


tificazione  , della  Città  . ^ 

Appiedo  al  detto  Argine  f Pompeo 


, eVir-ì 
gilio 


/ 
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mom  EfijUt/tHyon  apeîhh  prapremmt  de  ee  mm 
ce,  endroH,  où  Pon  portoi,  vendre  tome,  le,  7hZ 

tedamlduluiarijt  dit:  f arrive  a U bouche, 
ne  y ou  comme  f nous  âijïons  , au  marche  • ie 

trouTfe  qu  tl  eH  cher  • le  -ve au  cher  , U heufâe 
meme,  le  cochon  aujjl,  en  fin  soute  chofe  eft  cherei 
U^ude  ce  marche  apartemi,  amie  foi,  ITer’. 
L.f  ^etier  de  divers  infa* 

danni 

danne  a mort  y Us  cenfeurs  Emile , & Fuhius 

tou  rTlt  - ^ de  mqrchè  a la  viande^  & 

Tan  A confisqué  s s dans  la  perfecu- 

tionjes  chreszens  ce  heu  devint  la  boucher ie  des 

ÎTvZ"'"'''''  ’ ^tiiourdui  VEglife  de  Sa. 

t Vite  , qm  eji  un  des  titres  des  Cardinaux  • 

Saint  Vite  a la  Boucherie  • 

^ K conferve dans  ente  Eglife  de'^aintVite  au 

iaiZ.Tr  T elle  p/u  fleurs 

Saints  ontÇouffenle  martire  pour  ]efus  Cbrifi  ; 

€ ejt  la  que  recourent  ceux , qui  ont  etè  mordus 

La  Chaufl^e  de  Targuîn  le  Superbe  • 

T A ChauJT ’e  de  Tarquin  le  Superbe , qu^on  vo- 
y.  ^f^core  amour  dui  occupoit  tout  P efpace  , 

^^rwes  de  Dioclétien  , ce 

N a & 
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wîiio  havevantì  le  loro  café  di  bell iifima  archi* 
tettata  , come  perfone  celebri  di  quei  1 ernpi  ^ 
dì  ci»  ne  trattano  diverS  Autori  > che  parlano 
deiràntichità  di  Roma . 

Dei  Trofei  dì  Mario  Confole  • 

jr.  Ario,  il  quale  fu  fette  volte  Confolc 
M trionfò  de  Teotonì  è Cimbr.  , 1 mo 
de  quali  a una  corazza  co.  fuoi  ornamenti  . 

e fcu  li  dinanzi  a se  Timagme  di  GmgurtaRe 

di  Numìdia  coi  fuoi  figlioli  fata  Pigioni 
colle  mani  legate  dietro,  l’altro  Trofeo  con; 
tiene  tutti  gli  altri  ìrtromentì  a combattere,  i 
nnali  furono  gualìi,  6 roviuati  da  Sfila,  e 
rinova?  i , e riftaurati  da  Giulio  Cefare  ^‘«ato- 
re  , come  alteri fce  Sveconio.  erano  poli,  fopra 
il  ditello  delTacqua  Marzia  incontro  a Safi 
riuliano  fopra  il  Monte  Efquihno,  Icnve  Va- 
TéSo  Meffimo  in  quello luoRo  effet  la  ca- 

fa  degli  Fili , ove  fono  hoggi  i monumenti  Ma- 
idanf,  -V  il  Sacello  Mariano  , nel  qual  Sacci fo, 
lì  r?dunò  il  Senato , e fece  fi  partito  , whc  Ci- 
cerone fufle  Tillituitu  alla  Patria  , fi  chefu  pio- 
So  da  Lentnlo  alThora  Confole.  Onde  quel- 
la  mrteche  voita.erfo  il  Latetano  havendo 
hosgi  controtto  ilVocabulo  voiRarmente  fi  chia. 
Uja  Merulana  in  luogo  di  Mariana* 

Dell^OhelìJco  oyero  Guglia  di  Sdìs 
Giova»  la$erano. 

-r  A Gu"1ia  eretta  nella  Piazza  di  S»  GioVaa 
L taterïno  era  nei  Cerchio  '"f 

vinata,  e Siilo  Quinto  bapa  >a  lece idburare 
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d*  VìrgtU , qui  mìmt,  fH^nm  très  belU  archiS 
ttctUTe^  cowfTJf  ÊîûHt  df  pffyjfo^iìges  Jt  cdfbyes  ch 
ees  tems  la  ; il  en  è fi  fait  mention  dans  diveri 
0ut€nys  , qui  tTaitent  des  antiquités  de  Roms  § 


ï^rophles  du  Confili  Marîui* 


M Art  Ufi  quifutfeptfiisConfuli  triompha 
des  Teutons  i & des  Cimbresy  un  de  ces 
trophées  porte  une  cuir  afe  avec  fes  ornemenSiÙt 
hoHchers  aiant  deyantfoi  P^mage  dejugurtaRot 
deN  umidie  avec  fes  deux  fils  faits  prifiniers  les 
mains  lices  derrière  le  dos  ; Tautre  trophée  con» 
tient  tous  les  injirumens  de  guerre  pour  febattrm 
les  quels  furent  détruits  , & mis  en  pièces  pat 
Siila  , rejiaurèes  » & refaits  par  Jules  Cefar  di~ 
dateur  ^ comme  Pajfkre  Svetone  ; ces  trophées 
ttoiem  places  far  le  chateau  de  V eau  Martin  vis 
a yis  ^aint  Julien  fur  le  mont  EfquHin;  on  trou» 
Réécrit  dans  V aUreMaxime^qué autrefois  les  E* 
tiens  ayoient  eu  leur  maifon^la  on  font  auiour  dui 
les  mcnumms  deMariusdèt  laehapelle  ou  le  petit 
Temple  MarUn^  dans  les  quel  édifice  le  Sénat 
s afieinbla  ^ qtÂand  il  prit  la  refolution  de  reta» 
blir  Ci^eton  dans  fa  patrie  $ fur  la  propofitién 
qu  enptLeniulus pour  lorsConful  cWi  pourquoi 
ce  quartier  y qui  regarde  le  Lateran^  f*  apeU 
te  auiourdMÎ  vulgairemem  Merulana , par  ctr^ 
ruption  de  mm  au  lieu  de  Mariana* 

ObelUque  ou  Aiguille  de  Saint  Jean  de  LatraïS 


T Miguilleerigèe  fur  la  place  de  Saint  Jean  d» 

cirqtte  Maximus  tout  s: 
mnee , ù li  Pape  Sixte  V.  la  rejiawa 

N 5 
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àtìno  is'87.  faceniola  collocare  avanti  la  d'cttà 
Chiefa  , e Palazzo  Lateranj , & è dì  lunghezza 
cento  e dod'ci  piedi  lenza  la  bafe  , e larga  nella 
parte  inferiore  nove  piedi  e mezzo  da  una  parte* 
dall’  altra,  pi»dì  otto  * non  clTendo  di  giufta  qua- 
dratura * fu  detta  dì  Coftanzo  * ch’era  figlio  di 
Colìantino  Magno  ; perche  havendola  il  Padre 
fatta  condurre  dalla  Città  di  Tebbc  > e tralpor- 
tare  in  Alefiandria  per  condurla  in  Conftan- 
tinopoli , & il  detto  Collanzo  la  fece  ven^e  à 
Roma  ; AmmianoMarcefUno  vuole, che  fune  la 
prima  volta  dedicata  al  Re  Ramifes , e le  figure* 
che  fono  intagliate  all’intorno  denotino  le  fue 
lodi , dicono  che  la  Nave  la  quale  porto  quelt- 
Obelifco  9 fia  {lata  la  maggiore  che  lì  Sa  veduta 
in  Mare,  la  detta  Guglia  fu  la  maggior  Mole 
che  fulTe  portata  in  Roma  eflendo  tutta  di  unt 
pezzo,  e l’anno  del  i5'S7*dal  detto  Pontefice 
Silfo  Quinto  fu  fatta  cavare  di  fiotto  terra  nei 
Cerchio  Mafliìnrio  colla  direzzione  di  Domenico 
Fontana  Architetto  , collocata  nel  mezzo  della 
piazza  di  San  Giovan  Latervtno,  enellafom- 
iTiiCà  di  ella  vi  pefe  del  Legno  della  Santa  Croce* 
come  ha  fatto  a tutte  le  altre  Guglie  erette  pet 
ordine  fuo  , nella  fua  bafe  erano  fcolpiti  lei  ver- 
g da  ciafeuna  delie  quattro  parti  le  quali  lì 
tralafciano  per  brevità, e li  notano  ibìo  le  iforiZe 
aioni  fotte  da  poiché  è Rato  riitau  rato. 

pa  una  partes  notato 

flatnusCmJi  dHttnus  Conjìantmì  Augnjit 

F.  Obelifcun/  a i-’atre  loco  fuo  motuìn  àiuijui 

ÀUmandria  jacuntm  tnemomm  nmìgtAm  im^ 
’ ■ ^ojtsam  • 
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en  Lt  fai fam  placer  devant  VEglife» 

ér  Palais  de  Samt  Jean  de  latran;  elle  a de  Ion* 
gueur  cent  douze  pies  fans  la  bafe  , é*  j'a  largeiù' 
par  en  bas  efl  de  neufpiès  , & demi  d^une  part , 
& de  huit  piès  âe^autre  , n^etam  pas  c?’  une  jet* 
fie  quadr  ami  e^ellefut  nommée  P aiguille  âeCon» 
fiance  , qui  etoit  jih  du  grand  Cof^iaHtin  ; Par 
ce  que  fon  Pere  Paiantfait  'venir  àe  la  vilie 
Tebés  ) & conduire  en  ^llexandrie pour  la  tran» 
fporter  a Confîantimple  , le  dît  Confiance  la  fil 
amener  a Rome  ^nimien  Marcellin  prétend  , 
qu*  elle  fut  pour  la  premiere  fois  dedie'e  au  Roè 
hamif ?5,  & que  les  figures^  qui  font  grattées  au» 
fo«f  , dénotent  Jes  louanges  yon  dit,  que  U Na-m 
viret  qui  porta  çet  ohelifque  y fut  le  plus  grand 
batiment  y qü*  on  eut  encore  vu  fur  mer  efi 
aujji  là  plus  grojf  î maffe  de  pierre  y qui  ait  etè 
uportèe  a Rome , & die  efi  toute  d^une  piece-.  Van 
5587*  Is  dît  Pontife  Sixte  V,  la  fit  tirer  de  terri 
dans  le  grand  cirque  fous  la  direction  de  Ydomim 
nique  Pantana  architecte, & la  fit  placer  au  mi* 
heu  de  la  place  de  Saint  lean  de  L^tran  après, 
avoir  mis  du  bois  de  laSainteCroixfur  fon  fom* 
^2 et  y comme  il  a pareillement  fait  a toutes  les 
autres  aiguilles , quHla  fait  dreffer  ; il  y avoii 
Jtx  vers  gravés  fur  fa  bafe  a chacune  de  f es  faces 
mies  obmetici pour  abroger y&on  ne  reportera  que 
les  infcriptions  qui  ont  otè  faim  depuis  fa  rd* 
fiauration  • 

D^un  cote  il  efl  marque  • 

Flavius  Conila ritinus  Ang.Conflantînî  Auâ, 
gufti  F.Obelifcum  aPatre  locofuo  motum  diu- 
que  Alexandria;  jacentem  trecentorum  remi.» 
£üm  N 4 jmpofitum 
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ftfîtum  Mavì  Branda  va/ìitatii  pefMa-ì 
Ts  Tìbevimt^us  magnls  mollbus  K.om^w  con* 
vo&um  in  Circo  C^àixìnso  PoHCffduffftS* 

Dall’altra 

FI,  Conftantìnus  Max,  Aug,  ChrifllanA 
FldeiVmdex^iSr  aprtor  Obelìfcum  ab  Egy^ 
pio  Kege  impuro  -voto  foli  de dicatutnfo dibui 
avulfum  fuis  per  Nilum  tranfertì  Alexan» 
driam  9 ut  novam  T{pmam  abft  tunc  condii 
fo  di  cor  are  t monumento  % 

Dall’altrà 

Sìxtus  V,  Tonì,  Max,  Obelifcum  hml 
fpecie  exmìa  9 temporum  Calamitate  fra*' 
aum  9 Circuii  JMaximi  ruinis  humo^  limo,» 
^ue  alte  demerfUm^multa  impenfa  extraxit^ 
hunc  in  locum  magno  labore  tràpulit  forme* 
éfue  priftìne  accurate  reftitutum  Cruci  invi* 
ùijfìme  die avit  anno  HMDLXXXFlLEont* 

E dall’altra  vi  è 

Confi antinus  per  Crucem  VióIor9a  San^0 
Silvefro  bic 

Wapti^tus  Crucis  gloriam  propagavU% 

Di  San  Giovati  Battijìa  infonte  • 

quello  è il  luogo  dove  San  Silveftro  Papa 
V4  Battezzò  l’Iraperador  Co  (tantino  nell* 
Anticamera  del  fno  Palazzo  Lateranenfe, 
evi  erede  quello  beli*  edifìcio  in  memoria 

tàoçjs  grafie  » quale  Q.  iarebbs  per  Tautichitì. 

m 
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Smpoiîtum  navi  miranda  jVaftitatis  per  Marfe 
Tibtrimque  magni»  nwUbiïs  Romam  conve** 
^urn  in  circo  maxùno  ponemium  S.  PtQ»R». 

P.P. 

V autre  coté» 

yi:  Conftantinns  Max.  Aug.  Chrîdîan»  fide! 
y index  » ôc  aficrtor  obelifcum  ab  Ægypeo  rege 
impuro  voto  foli  dedicatnm  fedibus  avulfurrà 
fuis  perNilum  transferri  Alexandriam , ut 
novam  Romam  abfe  tune  conditam  eo  dgeorst; 
xct  monumento  . 

D'^autre  part  » 

Sittus  V,  Ponu  Max^Obclifcum  hune  fpeci® 
tximia,  temporum  calamirate  frat^iun  , Circi 
>iaximi  ruin.s  homo  Umoque  altè  demerfum 
multa  i mpenla  extraxit , hune  in  locum  ma» 
£no  labore  tranTtulir,  fotmarque  prirtln»  accu» 
jtate  retiitutnm  Cruci  invi^riiîinaæ  dicavican* 
^0  MDLXXXVlh  Pont.  IV. 

Et  âî  Vautre  eotè^  îlya  * 

Conftantinus  per  Crueem  vîélor,  â San^à 
Siiveftco  hic  baptiaatus  Crucis  gloriam  propa* 
gavic. 

SaÎKt  lêitn  Bapîîjîein fonte  » 

CE  lieu  eji  celui  oh  le  Vape  Saint  Silveflfe  hd^ 
fifa  Vi  ntpereur  Conjlamin  dans  V ^nti* 
chambre  de  fan  Palais  de  hatran<,  &ilycon* 
Jiruifif  ce  bel  édifice  en  mémoire  de  tani  de 
grâces , le  quel  a cauje  de  fon  amiqtiire'feferoit 

X ^ perdu 


igi  frdifaPó  delle  cofe 

perduto , fe  molti  ( ontefici  non  l’havclTefo  ri-"' 
Ìtaurato  , & oltre  a gli  aitri  > Gregorio  Deci- 
mo ttrzo  vi  trafportò  l’Organo  , quale  era  in 
San  Giovanni  Laterano , & ultimamente  Papa 
fT.'bano  Ottavo,  l’ha  abbellito  in  tutto  con  Ba« 
Jauli-rate , ^ otto  Colonne  di  Porfido  attorno 
del  B»itilterio,  e pitture  dentro  alla  Cuppolet- 
ta  j tutte  opere  celel>ri  dipinte  da  Andréa  Sac- 
chi  Romano»  il  quale  ha  figurati  diirerlì  fatti  di 
IWaiia  Vergine , éc  in  mezzo , di  elTa  vi  è polla 
Una  Conca  bìgia  di  pietra  antica  » dove  fu  Bat- 
tezzato Coftantino  Magno , fi  Vede  il  fqo  coper- 
chio lavorato  con  baffi  rilievi  di  bronzo  dorato 
fatto  per  ordine  d’innocenza  Undecimo  , aiP 
intorno  di  elTo  vi  fonodiverfe  hUtorie  dipinte 
a frefco  » Phiftoria  » quando  apparve  Sa  Croce  a 
Coftantino»  è dipinta  da  Giacinto  Gìmìgnanq 
di  Piftoja  » Paine  due,  che  feguono  cioè  la  Bat* 
taglia , ét  ii  Trionfo , fono  dipinti  dai  Camalsel 
da  Bevagna  »queli’altra  dove  guaftano  gPIdolt 
Si  opera  di  Carlo  Maratta»e  l’ultima  dove  abru- 
giavano  le  fcritture  » è opera  di  Cario  Magno- 
ine  f come  anche  tutti  i Putttini , e Medaglioni, 
le  due  Donne  però  a chiaro  fcuro  verde  le  dì- 
pinfe  Carlo  Maratta. 

La  Cappeliettà  dedicata  a San  Giovanni 
Battifta  era  la  Camera  di  Coftantino  Impera* 
dore,  che  da  Sanc’ìlario  Papa  fu  mutata  in 
Oratorio  , e Clemente  Ottavo  Papa  la  riftaurò  , 
c la  fece  dipingere  da  Giovan  Alberti  dai  Bor- 
go di  San  Sepolcro , il  quale  vi  colori  beiliffime 
grottefche,  da  un  lato  però  a man  finiftravi 
ha.  dipinto  Andrea  Com modo  , il  quale  ha  fi- 
gurato il  Battefimo  di  Chriito  » e la  figura  dì 
»iUevo  » che  xapprfifejiw  ia  Ratua  di  San  Gio- 
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mYâUiJipitJiJîeuYS  VoHtìfes  Ke  Pdzrnmt  rejìaurèf 
%fr^autres  Grégoire  XliL:^  trdftjporta  torgm^ 
QUI  etoit  (i  Saint  pan  de  Latran  en  dernier 

lieu  la  tape  Urbain  VlîLPa  tout  embelli  d» 
halufirades  avec  huit  colonnes  de  Forphire  au* 
tour  de  s fonts  , eè*  des  peintures  au  petit  dome^ 
tous  ouvrages  cwlebres  peints  par  ^nèiè  Sacchi 
Bomain^le  quel  a reprefenté  diyerfes  actions  dê 
la  Sainte  Vierge  ) & au  milieu  de  cette  chapelle 
il  y a une  conque  de  pierre  gr  if  atre  antique  9 
■Flit  bâti  se  h grand  Confiantieti  on  en  yoit  le  cou* 
\erch  ouvragé  en  bas  reliefs  de  brome  doré^que 
le  Pape  Innocent  Xt,  fît  faire  5 autour  de  celi  eû 
ilyadiverjes  hijloires  peintes  a frefque  , ctlïè 
qui  reprefente  quand  la  Croix  aparnt  aConfìam 
tin  y peinte  par  peinte  Gitnignano  de  PiJloîe^leSf^ 
deux  antres  fuiz^antes  yfayoir  la  bataille  ^ & /<? 
triomphe  font  peintures  de  Camafei  de  Bevagnfj 
Vautre  oit  on  détruit  les  idoles  eft  deCharhsMd^ 
ratta  , éf  la  dernier e y ou  on  brûle  les  écritures 
eh  de  Charles  Magnane  de  meme  que  tous  les 
fotiponsy  & medaillons;cependant  les  deuxfem* 
mes  en  Camay  eu  rerdfont  de  Charles  Marattrs* 
La  petite  Chapelle  dediêe  a Saint  ]ean  Batijlè 
ttoit  la  chambre  de  V Empereur  Consi aminj  que 
le  Pape  Saint  lîaire  fit  changer  en  oratoire  y & le 
Pape  Clément  VïIL  le  rejiaura  y enlefaifant 
peindre  par  Jean  aîberti  du  Bourg  Saint  SspuL 
ere  y le  quel  y dépeignit  de  très  belles  crotefqueS; 
cependant  ilya  des  peintures  a main  gauche, qui 
font  d^^ndrê  C ammodo  y le  qmlya  figurè  le  ba. 
terpe  de  Jefus  Chrifi  , & la  f gare  en  bas  relief , 
qui  reprejeme Saint  Jean 

^ îs[  i 
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^an  Battito  polla  fopra  all’Altare  eolPorri&i 
«ntnrodi  due  Colonne  Bigie  orientali  è lavoro 
di  Donatello  Fiorentino  tenuta  dagli  artefici  in 
grand^eftimazione  • 

L’altra  Cappella  di  San  Giovanni  Ev^gc- 
lifta  intorno,  fu  dal  detto  Papa  Clemente  da 
fondamenti  rinovata , & abbellita  con  pitture 
di  Hocco  dorato , c mofaici  « i’hiftorìe  del  San* 
•o  dipinte  a frefco,  fono  opere  di  Antonio 
TempeHa  Fiorentino,  fuori  di  quelle  nell’en- 
trare della  Cappella , dipinta  da  Agoftino 
Ciainpelli , e la  Hatua  del  Santo  di  Metallo 
nell’Altare,  è modello  di  Giovan  Battifta 
della  Porta,  vi  fono  dai  lati  di  qucfta  totua 
«vanti  all’  Altare  due  Colonne  di  Alabaftro 
Orientale  trafparenti , c dalla  banda  dritta  di 
tBb  Altare,  fì  vederi  legno  della  fìneftra  del- 
la cafa  di  Maria  Vergine,  dove  paffò  l’ange- 
lo quando  fu  Annunziata  » vi  fono  dipinti 
^d«Uc  Bande  due  quadri  a olio  in  tela  , dal  Ca- 
JValier  d’Arpino,  in  uno  vien  figurato  San 
Giovan  Evangelifta,  quando  beve  il  veleno* 
*icU*d!tro  quando  è condotto  alla  Grotta  dai 
fuoi  Difcepollguatti  aFai  per  I*  humidità  • 
Seguono  poi  due  Chiefc  a quella  contigue, 
dedicate  alle  Sante  Ruffina,  c Seconda  , & a 
oan  Venanzio , una  delle  quali  è rifatta  no- 
fcilmeiite  , & adornata  tutta  da  Signori  Ceva, 
coll.’arcbitettura  dei  Cavalier  Rainaldi  , i pat- 
tini Che  vi  fono, furono  fcolpitì  in  marmo  daPao- 
Jo  Naldini , i ivitrattt  nei  Sepolcri  fono  (colpiti 
dai  Fancelli  , Nel  fonte  Battellmale  di  Coilan* 
folenne  Battei! Qoo  d’ Ebrei  * eTu£«» 
eoi  il  Sabato  Santo  « 


Mëûorcthlès  de  î(omè  * jof 

^air/ie plachfur  Vau  tel  ayec  Vornement  de  dei 
ux  Colomes  grifes  oriemalês^  eji  Sculture  df 
Donatello  Florentin  gem  en  grande  ejiime  par 
les  maîtres  en  Part . 

Loutre  chapelle  de  Saint  le  an  VEvangeltJle  ^ 
qui  eJi  ris  a yis  y fut  remur elleè  depuisfes  fon* 
éemenspar  k fus  dit  Pape  Clemem  , & embellie 
de  peintures,  de  bas  reliefs  en  plâtre  doré , & de 
Mofaiques  ; les  hijloire  du  faint  peintes  a fref* 
que  fomd^  Antoine  Tempe  fia  Florentin,  excepte 
eellet  a Ventrée  de  la  Chapelle  , qui  font 
gujiin  Cîampelli,&  la  fatue  du  Saint  de  metaU 
qm  eji  fur  Vaut  el,  eji  modèle  de  le  an  Batifle  de 
ia  Porta'  il  ^ a de  chaque  troté  de  rette  Hat  ut  de- 
vant V autel  deux  Colonnes  à'  ^Albâtre  Oriental 
transparent , é*  it  main  droite  du  meme  autel 
on  voitie  bois  de  Ufenetre  delà  maifondela 
Sainte  V îerge  yoü  Vange  pajfa , quand  U vint  la 
falrer\  il  pfa  aux  cotes  deux  tableaux  feints  a 
huile  fur  la  toüe  far  leCberalkr  à^^rpmo,dmt 
Vun  reprefeme  Saint  tean  VEvangelife,  quand 
si  avale  le  potfon,  é Vautre  quand  il  ejî  conduit 
éi  l a grotte  par  f is  dif cipks , tous  deux  fort  maU 
imites  par  Vbumidùé  • 

Enfuite  vimnent  deux  Eglifes  conttgtà^s  A 
telle  ci,dedîees  aux  Saintes  Bufine,  d*  Seconde* 
& a Saint  Venam  , Vune  des  quelles  a etè  noble- 
ment rebâtie  & tome  eniolivèepatMekeurs 
Cera  de  Varchi tecture  duQbevalier  Bainaldides 
poupons,  quion  pf  voit , ont  ste  tailles  en  marbre 
par  Paul  Naldim^é  les  portraits  des  tombeaux 
font  Sculture  de  F ance  ili  mfdìt  au  jour  du  Cavie 
di  [amt  le  batemejolennel  des  Hebrer^x  , & des 
k Fom  Baptifmal  de  Coiifiantin, 


ÎOô  TraiìMo  délit  coje 

üi  Sa»  Gma»  Lateram  i 

^ Ücfta  Bafîlica  la  fece  fabricare  Coftâfttî- 
no  Imperadore  , la  quale  poi  efîendo^  Ro- 
'Çinata,  fu  rifatta*  e rillaurata  da  Diveriî 
Pontefici  * di  che  trattando  difFufamente 
Varii  Auttori  * Pio  Quarto  fece  fare  il 
Soffitto  * e finito  in  tempo  di  Pio  V*  è la  faccia- 
ta della  Chiefa*  cioè  dove  fono i Campanili* 
alla  quale  poi  Sifto  Quinto  aggiunfc  il  Portico 
con  una  loggia  grande , per  dar  la  Benedizione 
in  pubiico  è ri  apri  tre  porte  * e di  fuo  ordine 
fu  fatto  il  Palazzo  Pontificio  contiguo,  che 
hoggì  ferve  per  habitazìone  de  Poveri . Nella 
loggia,  lì  vedono  fra  belli  Ikicchi  d’oro  molte 
pitture  con  hiftorie  di  San  Pietro,  edelllmpe- 
ladorCoftantino  fatti  unitarnente  da  Baldaflat 
Croce  da  Bologna,  Giacomo  Stella,  Pari,:» 
Nogari  • Novara  , & Orazio  Gentilcfehi  * 
Ventura  Salinbenc  * Andjrea  d’Ancona , èe 
litri 

, Molto  obligato  fi  conofce  quello  Capitolo  al 
Chriltianilfimo  Re  di  Francia  Enrico  Qttarto» 
perche  avendo  perduro  un  entrata  di  dieci 
mila  feudi  in  quel  Regno  , per  le  rìvolutioni 
pallate, egli  fece, che  gli  fe  rendeffe  coll’aggiun- 
ta d’altri  mille , & in  fegno  di  perpetua  gradlu. 
dine  gli  drizzorono  una  ftatuadi  Bronzo  l’an- 
no i6oS.  ,che  fta  rinchiufa  tra  Cancelli  nei  Pot- 
ìico  di  Si  (lo  Quinto  • 

La  Chiefa  di  San  Giovan  Laterano,  era  il 
•Palazzo  di  Plauzio  Laterano,  il  quale  fu  il 
capo  nella  Congiura  contro  Nerone  Impera- 
-doie.  Tacito  lib,  15:#  difegnato  Confole,  pet 
l’apno  fe£u«nte  s fu  feoperto  s e punito , e eoa; 
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Saine  Jean  de  Latran  . 

L»  Empereur  Çonjiammfit;  bâtir  cette  BaJÜî^ 
que  , /a  quelle  enfuite  aiam  eth  ruinee  , élit 
fut  rebâtie  , tèt  rétablie  par  àivers  ?omîfes^  ff 
ton  qu'il  ejl  raportè  plut  au  long  dans  di  pers  au^ 
teurs  * Pie  IV , en  fit  faire  le  beau  plafond  y qui 
fut  fini  fous  Saint  Pi  eV,  avec  la  façade  âe  VEglî- 
fe , cyji  a dire  là  où  font  les  clochers  I a la  quei* 
le  Sixte  V*  ajouta  enfuite  le  portique  avec  une 
grande  loge  ou  balcon  pour  donner  la  benedictiof» 
au  peuple  ; le  meme  Ÿape^  ouvrît  trois  portes  » 
& fit  bâtir  le  Palais  Ponti’^al  coptigu  , quifere 
aujourdui  d^habitation  pour  les  pauvres  ; outre 
les  beaux  reliefs  âe  plâtre  dorè  , qu*  on  voit  au 
balcon  y il  y a encore  quantité  de  peintures  avec 
des  hifioires  de  Saint  Pierre  y & del’'  Empereur 
Cbnjlantin  ^ faites  conjointement  par  Baltafat 
Croce  de  Bologne  , laques /iella , Paris  Nogari , 
Novara  , Horace Gentilefcbli  Venture  Saliabe- 
ne  y Anârd  d'udmone  , ^ autres  . 

Le  chapitre  de  cette  Eglife  reconnoit  qu’^il  a 
degranJes  obligations  au  Roi  de  France  Henri 
IV,  depuis  qü* ai ant  perdu  un  revenu  de  dix 
mille  ecus  dans  es  Roiaume  dans  les  révolutions 
îpqfèes  ce  Prince  le  leur  fie  reniée  ajoutant 
encore  autres  mille  ecus;  c'^efi  pourquoi  en Jigm 
sternel  de  leur  gratitude  ils  lui  eri  gèrent  une 
fiatue  de  bronze  en  Van  i6oî,qulon  voit  renfei  - 
fnèe  dam  le  Portique  dk  Sixte  r.  avec  un  grillai, 
ge  dê  fer  tout  autour  » 

VEglife  de  Saint  lean  de  Latran  etoit  le  Pa^ 
lais  de  Plaute  Lateran  y le  quel  fut  chef  de  la 
corfptratim  contre  V Empereur  Néron  y Tacite 
iiv'te  i%*il  avoit  etè  dejignè  confai  pour  Vannèp 
fuhanteihrs  qu*aiam  ePe  decomm , il  fut  pu» 
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|î/cati  tutti  i fnoi  beni  » e fi  Impadronì  NeroSï 
del  Palazzo  Lateianenfe  , che  Plauzio  quivi 
^iï^veva  fabricato  per  loi,  c Per  la  fua  fami-! 
glia  » Giovenaie  Hb.4*  Sac.  iq» 

Da  qnefta  famiglia  hà  ritenuto  il  npmè 
quefia  Chiefa  , fe  benefîdifle  anche  di  Fau» 
fta  il  Palazzo  » per  haverlo  donato  1’  Impera» 
dore  Mafiimiano  a fua  figlia  Faufta  » che  fu 
poi  moglie  del  gran  Coftantino  per  poco  tem* 
po  , nondimeno  fu  detto  di  Faufta , fi  difie 
poi  a queliò  Palazzo  cerne  piacque  a Criftia- 
ri , «hiamarlo  dal  nome  del  primo  Padrone  § 
l’anno  del  31a.  Cofiantino  Imperatore  io  donò 
» San  Melchiade  Papa  , c qui  1*  anno  terzo  del 
fuo  Pontificato , e del  Signore  ^13,  San  Mel- 
Ìchiade  celebrò  un  Concilio  , Cofiantino  gli 
ibricò  la  prefente  Chiefa  , acciò  fervifiecol  Pa^ 
lazzo  a tutti  i Romani  Pontefici  • 

Parve  anche  bene  a Coilantino , che  fi  de- 
t jet  fie  quefto  gran  Tempo , al  Sanriflimo  Sal- 
vator y t perche  nel  Confacrarlo  egli , fi  mo» 
ftrò  al  Popolo  Romano  colla  fua  benigna  fac» 
eia,  la  quale  miracolofaiticnte  apparve  nei 
mezzo  dilla  Tribuna,  dove  pur  fi  vede,  e rw 
Ycrifce,  in  tanto  che  efìèndo  mancata  la  pri- 
ma forma  , che  a quello  lacro  Tempio  diede 
Coftantino  , quella  Santa  Immagine  del  Sal- 
vatore , non  fi  è mofTft  dai  fuo  luogo  , nc  offe- 
fa  dalle  fiamme  , che  fei  volte  graviiììmo  dan- 
no upportarcno  a quella  Chiela  » hebbe  ancQ 
some  Baffi  ica  Collant  in  iana  dal  ino  Fonda- 
tore , tiene  parimente  anco  il  titolo  di  San  Gio- 
Yan  Battiila  , e di  San  Giovanni  Apollolo,  (5c 
SEvangeìdtft . 

Strano  cafo  fu  poi  quello  , che  auvenne 
VàW  9UH6dfi  acGgÀJiiaoa*a4oìì  te  piai 
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UHsfiS  biens  eonfifquès  par  KeroHt  qui  s‘>etnp4^ 
r4  âti  Palais  Lateramis , que  Plautius  ayoh 
fait  bâtit  pour  lui , & Sa  famille  luvenal  Iiu,4» 

^ Le  mm  àe  cette  famille  eji  reftèea  cetteEglife^ 
quoi  que  le  meme  Palais  eut  encore  etè  nomme  It 
Palais  àe  Faufiaa  caufe  qu^  il  fut  donné  pat 
VEmpereur  Maximin  a fa  fille  Faufia  ^la  queU 
le  fut  enfuit  e femme  àu  grand  Con  fl  antin  y ainfi 
donc  il  porta  le  mm  àt'FauJia,  quoique p en» 
dant  peu  de  tems  ; par  ce  qu^  en  fuite  il  plut  aux 
Chrétiens  de  Pape  lier  du  nom  de  fon  premier 
fttaitre\  VEmptreur  Confiant  in  le  donna  enPatt 
3 la.  au  Pape  Saint  Melcbiade , & ce  fut  là  qm 
Pan  3.  de  fon  Pontificat , & du  Seigneur  313.^ 
Saint  Melcbiade  celebra  unConcile  ; & PEmpe 
teurConfiantin  lui  fît  bâtir  laprefenteEglifepour 
fervir  avec  le  Palais  a tous  les  fouverains  Ponr 
tifs  Romains  • 

Confi  antin  trouva  anjfi  a propos,  que  ce  grand 
temple  fit  déclic  auSauveurfparce  que  dans  le  tts 
qu'on  le  confavrolt il  apparut  mir aculeufement 

fe  fit  yei  r a tout  le  peuple  de  Rome  ayecune 
face  benigne  du  milieu  de  la  Tribune  , ou  Pott 
en  voit  en  core  la  flaire  , qui  reyere , jufques 
la  que  ce  temple  aiant  perdu  la  premîereformti 
que  lui  donna  Confiamin, cette  Sainte  Image  du 
Sauveur  ne  s'^efi  point  bougée  de  fa  place 
point  etè  en  dommage e du  feu  « qui  s'’efi  pris  pat 
fixfois  a cette  Eglife , &y  fit  un grand degat  ; 
■elle  fut  auffi  appelle  Bafilique  de  Confiantin  àu 
nom  de  fon  fondateur  , eüe  conferve  aujfile  tîtn 
de  Saint  lean  Ratifie  , & de  Saint  lean  Àpotre  % 
it  Evangelici e> 

Il  arriva  enfuite  un  étrange  accident  efi 
Vm  J39S»  lors  qiPm  raicomodant  les 

la  mfs 
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di  piombo  , che  all’  bora  coprivano  il  teft 
lo , lafciarono  cadere  un  focone  di  carbone 
^€!o  & eflendo  fcirocco  brugiò  la  Chiefa  , 
^ fenza  Mi- 

racolo tu  difefa  la  Cappella  dei  Salvatore  alla 
^ma  delle  fcale  Sante»  Ciac»  in  Clemente 
^into , dove  oltre  la  Miracolofa  Immagine 
o«l Signore,  erano  all’  bora  le  Telb  dei  Santi 
àpoftolì  Pietro,  e Paoio,  6i  il  capo  di  San 
VancraziiO  Martire  , che  quivi  i fi  confervano  • 

Urbano  Quinto,  all’hora  «rovandofi  in  Avi- 
jnone  , mandò  gran  copia  di  denari  per  rifar» 
f netta  Chiefa  , e foce  il  Tabernacolo  di  mar- 
tnocon  grate  di  ferro  attorno,  fabricato  fopn 
Ili  Aitar  Maggiore , dove  fi  confervano  le  tette 
»ei  Santi  Pietro  , e Paolo  trafpoitate  dalla 
Cappella  di  Sanata  Sanctorum  per  ordine  dì 
prbano  Qiiinto  l’ anno  igéf,  e le  rinchiuf» 
ïnKeliquiarii  d' argento  con  molte  g io  je  alla 
Valuta-di  trenta  mila  feudi,  deferive  il  Ciac- 
ôonîo  fótto  ad  Fngcnio  Qj^arto  1’  inno  1 437,  fu- 
tono  nibbatc  quelle  gioje  da  due  Chierici  di 
Kuetta  Cbieia  doppo  il  fallo  irìcrovati  furono 
|ïuniti  dalla  Giuttizia  • 

U Tabernacolo , fi  conferva  nef- 

1 Aitar  Maggiore  un  Altare  di  legno  fatto  in 
forma  di  catta  detto  Altare  portatile,  dove 
San  Pietro  Celebrava  Metta,  & altri  Santi 
^^antefici . 

Ìnqtietta  Chiefa  lafciò  di  sèhonorata  me- 
moria Martino  Quinm  dì  cafa  Colonna  laftri- 
esndo  ton  marmi  di  Varii  colorì  commetti , il 
Pa’T'me'nto  di  etta , e dopo  tredici  anni  de!  fuo 
Ï onnheato  pafsc  a meglior  vita  , il  fuo  corpo 
m pofeo  nel  mezzo  de!  pavimento  avanti  alle 
mtedei  Santi  Pietro  , e paolo  ìh  unafepolt» 


Mémorables  de  B^me  l 307 

ÌA  mes  c/e  plomhiqui  cottyroze^t  pour  lors  le  toitf 
on  laifia  tomber  an  fourneau  oubrafiar  ardent^ 
qui  avec  un  vent  de  miài  qui  fou  jloit  pour  lors 
caufa  Pincenâiede  PEglif  r , érde  quelques  au^ 
très  lieux  des  enyirons  ; mais  dont  la  chapelle 
du  Sauveur  au  haut  de  V Echelle  S aime  fut  pre- 
fervèe  non  fans  miracle  . Ciac»  daas  la  vie  do 
élément  V,  outre  l'image  miraculenÇe  de  Notre 
Seigneur  il  y avait  encore  la  pour  lors  les  tetes 
des  Saints  apôtres  Pierre  , & Paul  ^ ét  celle  do 
Saint  Pancrace  martir  , qu'mon  y conferve . Ur^ 
bain  F,  qui  fe  trouvais  pour  lors  en  Avignon 
envoia  des  greffes  fommes  argent  pour  re/àire 
cettcEglifetèr  en  fit  le  tabernacle  de  marbre  avec 
des  grilles  de  fer  tout  autour ^au  défias  du  grand 
autel  ; où  fe  confervent  les  tetes  de^fisaint  Pierre^ 
& Saint  Paul , qui  furent  transférées  de  la  cba» 
pelle  Sanala  Santlormn  par  ordre  du  Pape  Urm 
bain  V.Van  1365-.  qui  Us  renferma  dam  des  re^ 
U quaîre s i<P argent  ornes  de  quantité  dejoiauoo 
du  prix  de  trente  Jïx  mille  ecus  » Ciaccone  ra-* 
forte^  que  fous  le  Pontificat  d^Eugeno  IV .enVat% 
1437#  ces  maux  furent  derobèi  par  deux  Clercs 
de  cette  Eglife  , qui  aiant  etê  appréhendés  de  lei 
jufiiee  furent  exécutes  a mort . 

^udefious  de  ce  Tabernacle  ongardefom  lo 
fggaître  autel  un  autel  de  bois  fait  en  forme  de 
cojfre  , qu^QH  apelle  V autel  portatif  y où  Saint 
Pierre  célébrait  la  M effe  y & plufieurs  autres 
Saints  Pontifes  apres  lui  • 

Le  P ape  Martin  V.de  la  maison  Colonne  laîfa 
fa  àe  foi  une  mémoire  honorable  dans  cette 
Bglifey  en  la  faifant  paver  de  pierres  de  marbre 
de  diverfes  couleurs  r aparté  es , & étant  pafsè  a' 
meilleure  vie  après  1 3.  ans  de  Pontificat  fon 
corps  fut  mis  au  milieu  de  ce  pavé  au  devant 
iu  tetes  de  Saint  Pknei  & Saint  Paul  dans  uff 

temii 
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•â  di  marmo  col  coperchio  di  lìronzo  « alquan- 
IO  rilevato  fopra  a quattro  Colonnette  con  un‘3 
fcrcviffìma  ifcrizzione  • 

Teìfiporunt  Suornw félicitas  • 

'La  Navata  grande  di  mezzo  della  Chiefa  « 
ghe  conduce  alla  porta  principale  di  eflk  , hà 
due  altre  navate  piccole  per  parte,  antica  ftrut- 
tura  delle  cinque  Navi  fatte  da  Coftantino 
Magno . F quefte  erano  affatto  rovinate  ; ab« 
bellite  poi  al  maggior  fegno  da  Papa  Innocen- 
zio  X«  con  buona  , e vaga  architettura  dal  Ca-* 
valier  Francefco  Boromini,  & egli  fece  dodi* 
ci  nicchie  con  due  colonne  di  verde  antico  per 
nicchia , che  fervono  per  ornamento  di  effe  * 
nelle  quali  fi  vedono  fcolpite  le  dodici  ffatue 
degli  Apoltoli,  » fopra  di  effe  vi  fono  varie 
hidoriein  baffo  rilievo  dì  ftucco,  opera  del 
Quadri  Piemontcfe  • 

Coli’occafionc  dell’anno  Santo  tfoo. Alef- 
fandro  Sedo  tra  i molti  rifarcimenti  fatti  per  le 
Chiefs  di  Roma,  non  volle  iralafdar  quella, 
tome  Bjoftrano  le  fu  e infignt  in  quelle  due 
gran  Colonne  , che  fptto  ad  un  gran’  arco  fer- 
rano la  Nave  di  mezzo»  Clemente  Ottavo  l’an- 
no Santo  ï6oo.  linovò  tutta  la  Nave  della 
Croce  con  marmi  fini  coprendo  il  pavimento, 
& incroftando  le  mura  a tal  altezza  , però  che 
fopra  vi  potè  far  dipinger  la  vita  del  primo  fo»» 
datore  di  quella  Chiefa,  Coftantino  Impcra- 
dore  vi  iece  un  bellillimo  foffìtto  dorato,  e 
nella  parte  che  rifponde  alla  porta  di  Grego- 
rio XÏ»  vi  erelFe  un  Aitare  del  San tilTìmo  Sa- 
cramento con  un  Tabernacolo  di  pietre  prezio- 
se , e fopra  nel  mmo  pofe  una  Cena  di  Noftro 

Signo- 
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towheau  àe  bronze  avec couvercle  de  bronzs 
un  peu  ekvè  fur  quatre  petites  colonnes 
avec  éette  courte  infcripuon  • 

Temporum  fuorum  fœlicîtàs  t 

X*a  grande  nef  du  milieu  de  V Bglife^regne  iuf- 
quet  fur  la  porte  principale^elh  en  a deux  petites 
de  part , & d'autre , ancienne  Jiructure  des  cinq 
nefSi  que  fit  faire  le  grand  ConJiamin\  elles  etoi- 
tnt  entièrement  ruinées , lors  que  le  Pape  Inno-^ 
cent  X*  les  fit  embellir  on  ne  peut  pas  plus  d'aune 
exquife^  & merveilUuf  ? architecture  par  leChe» 
•palier  Francois  Borromini  s le  quel  j fît  douze 
niches  accompagnées  chacune  d'une  double  colonsm 
ne  de  perd  antique , qui  en  font  V ornement 
qui  fervent  pour  les  fiatues  des  douze  Apo^ 
très  ) il  ya  fur  ces  niches  diverfes  ht  flaires 
en  bas  relief  de  fuc  faites  par  ^tadri  Piemon- 
tois . 

Pape^kxanâre  Vl.aVoccafon  de  l'année 
Sainte  aîant  fait  quantité  de  réparations 

aux  Eglifes  de  Rome^  n"* eut  garde  d'oublier  celle 
ci  ) comme  il  paroit  a fes  armes  qu'on  voit  aux 
deux  grandes  colonnes^qui  placées  fous  une  gran» 
de  arcade  ferment  la  nef  du  miUeu*ClememV  lit 
en  Pannee  Sainte  j6oo.  renouveüa  toute  la  nef. 
de  la  croisée , couyvant  tout  le  parte  de  marbre 
fin  t é'faifant  encroûter  les  murs  iufques  a cer- 
taine hauteur  , au  defius  de  la  quelle  il  rejid. 
eifies  d'efpace  pour  pouvoir  y faire  peindnl  a yie 
du  premier  fondateur  de  cette  FgUfey  fa-eoir  le 
grand  Conjlantiny  il  y fit  aujjî  un  très  beau  lamm 
bris  doré  , ^ du  cote  qui  regarde  la  porte  de  Gré- 
goire X/,  il  y fit  eriger  un  autel  du  Saint  éacrs- 
ment  alhec  un  tabernacle  de  pierres  pretieufes  j 
ér  p(fer  par  defius  da»s  le  mur  uueÇene  de  notre 
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Signore  cogli  Apoftuli  d’ agente,  di  Valuta 
iH  molte  migli  ara  di  fcitdi  fatta  da  Curzio  Va- 
nì Orefice  Romano  ; & il  Tabernacolo  di  pie- 
tre preziofe  fopradetto  è di  Pompeo  Targoni  : 
i due  Angioli  di  Metallo  dai  lati  grandi  fono 
modelli  dì  Camillo  Mariani,  e le  fiatile  di 
marmo  alle  quattro  nicchie  il  Sant’  Elia,  (col- 
pito dal  Mariani , il  Moisè  (colpito  da  Fiami# 
nio  Vacca,  l’ Aaron  opera  di  Siila  Milanefe* 
ÔC  Melchifedech  opera  di  Egidio  Fiammengo 
fcultori  tenuti  in  bon  conto  da  Profeflori» 

E della  Cappella  del  Santilììmo  fatta  infor- 
ma di  Ciborio  con  ricch  iTìmo  ornameneo  dì 
quattro  colonne  Scannellate  di  Metallo  dorato 
d’  ordine  compofito , e di  gran  valuta  coli’  ar- 
chitrave pur  di  Bronzo  , e^di  tutto  il  refto  deU 
r Altare  ne  diededifegno  Pietro  Paolo  Olivie- 
ri (cultore , & Architetto  Romano  • 

Le  quattro  colonne  di  Bronzo  doralKi  fa» 
pradette  , alcuni  Auttori  variano  dicendo  che 
furono  fatte  da  Cefare  Augufio  Imperadore 
dell!  Roftri  delle  Navi  , della  Vittoria,  che 
hebbe  contro  Cleopatra,  e Marc’ Antonio  , 
le  quali  erano  di  Bronzo,  altri  dicono  che  fu- 
rono portate  da  Tito  Vefpafiano  dal  Tempio 
^i  Salomone  , ÒC  alcuni  vogliano  , che  Siila  le 
portò  dal  Tempio  di  Giove  Olimpo  neiPAfia  , 
alcuni  altri  afÌermano,  che  furono  fatte  per 
ordine  rii  Domiziano  Imperadore,  quando  ri- 
derò (ì  Campidoglio  , che  abriigiò  nella  xhorte 
di  fuo  Padre,  e quelle  colonne  furono  polle 
nel  Tempio  di  Giove  Capitolino,  comemokt 
dicono  per  ornamento  di  quel  Tempio  del 
che  lafcio  però  il  giudizio  ai  pib  eruditi  5 
quelle  Colonne  fono  piene  di  Terra  San- 
ta di  Gierufalemme  mandata  da  Sanç* 
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Seignmr  avec  les  apôtres  * tmte  J’ argent , & 
qui  eft  efiin^e  plujîetirs  milliers  d'ecus^  fait  par 
CuYce  Vani  orfeui  e 'Romain  ;/e  fufdit  taberna^ 
cle  de  pierres  pretieufes  ejl  de  Pompée  Targmi  • 
ies  deux  grans  Anges  de  metal  de  chaque  cote 
^ont  faits  fur  les  modèles  de  Camille  Mariani  , 
ét  lesftatués  de  marbre  aux  quatre  niches 
voirleSaim  Elie  e/l  f culture  de  Mariani  y Ut 
Moife  de  ¥ lamini  us  V acca  y P Aaron  de  Siila 
MUanoisyà^  le  Melchifedechefi  deGillesVlamanâ 
tous  fcultems  tenus  en  bonne  eHimepar  Us  gens 
de  la  pro/ejjîon* 

Qjtant  a la  Chapelle  duV  tnerahle  faite  en 
me  de  ciboire  avec  un  très  riche  ornement  dê 
quatre  colonnes  canelèes  de  metal  dorè  d’ ordro 
composé , & de  grand prixy  de  meme  que  Parchi» 
trave  pareillement  de  bronze , & tout  le  refle  d& 
Pautil  y ce  fut  Pierre  Paul  Qlivieri  jculteur  , & 
srchiteHe  Komain  y qui  en  donna  le  dejjein  « 

Qj^elque  s auteurs  font  partagés  au  regard  des 
quatre  colonnes  fuf di  te  s y endzfant  qjpelhs  ont 
été  faites  par  l Empêtré  urC  e far  A ugujle  des  pro» 
^és  des  navires  de  lafote  deCleopatre  é"  de.Marc 
Antaineylors  qu'il  réporta  la  victoire  fur  euxyîef 
quelles  proues  etoient  armées  de  bronze-,  d'autres 
p>?  tendent  y qu' elles  furent  aparté  es  du  T empiè 
de  Salomon  par  Tite  VefpnJieHy  & ily  en^aq^ìt 
yeulent  y que  Siila  les  aporta  du  Temple  dCjupU 
ter  Olimpienen  djie^quelques  autres  fousiennené 
qu'elles  furent  faites  par  ordre  de  P t/mpereur 
„ Domitien , quand  il  reflaura  le  Capitile  brulé  a 
la  trort  de  fon  Pere  y & ces  colonnes  furent  posées 
dans  le  temple  àe^upiterC api  toit  n félon  plujieurs 
pour  fon  ornement . Ce  que  jeluiffe  cependant  ait 
jugement  des  plusfavam;ces  colonnes  font  rem» 
pli^J  de  terre  Sainte  > que  Sainte  Heleite  envoie, 
d$Jerufahm  ' 
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Elena  a Coftantino  Imper  adore  . Sopra  ]a 
comice  vi  è dipinto  nel  mez2o  Dio  Padre  9 
in  Campo  Azurro  oltramarino»  opera  del 
Cavalier  Pomeranci  • L*  Aicenfìone  di  Noflro 
Signore  ai  Cielo  gli  Apodoli  dipinti  dal  Cava- 
lier d"*  Ar  pi  no  a frefcocon  buona  prattica  , e 
figure  maggiori  del  naturale  « incontro  vi  è 
l’Organo , e da  quella  parte  fopra  la  porta  di 
mezzo  dellaChiela  vi  fono  le  armi  di  Clemente 
Ottavo,  con  due  Angioli»  che  la  foftengano 
lavorata  riccamente  da  Antonio  Valfoldino , e 
diverfi  Trofei  d’ Iftru menti  Muficali  di  mar- 
mo » come  anche  le  due  mezze  figure  » che  rap- 
prefentano  il  Rè  Davide  coll’  Arpa  » & il  Re 
Ezechia  eoli*  Organo  fono  fcultn re  affai  bone 
di  Ambrogio  Malvicìno  come  gli^  ornamen- 
ti dell*  Organo  di  fopra»  intagliati  con  bel- 
lillìmi  fogliami  è dilegno  eccellente,  il  tutto 
fatto  da  Gio:  Batti  Ila  Montano  Milanefe  > In- 
taglhitor  di  legnanae , & Architetto  • 

Trà  le  finelhe  vicino  ai  foffitto  della  faccia- 
ta a mano  delira  vi  fono  gl»  Apolloli  dipint  i a 
frefeo  dì  mano  di  Orazio  Gintilefchi  , di  Ce- 
fare  Nebbia  » di  Giovan  Baglione  del  Nova- 
ra , c d el  » Pomcrand , & i felloni  attorno  con 
frutti»  c Pu  Clini  fono  dipinti  dal  Cavalier 
d*  Arpino* 

L*  ilioria  di  San  Silvcftro  quando  con  Co- 
ftanlino  fondò  qnefta  Bafihca  * è dipinto  dal 
Novara»  &è  amano  delira:  quella  incontro 
con  San  Siivellro,  che  Battezza  CoHantino 
dipinta  dal  Poma  ranci  1*  altra  hilloria  quan- 
do i’  Imperadore  mandò  al  Monte  Sorrate  per 
San  Siivellro»  « dipinta  d»  Paris  Nogari,  i 
quattro  EvangelUli  fopra  gii  arconi  foco  01- 
f jqiici  dal  Cismpeljtt  • .. 
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a V Empereur  ConJiantm^Sur  /aCorniche  on  voit 
Repeint  Dieu  le  Pere  en  champ  d'azur  d'' outre" 
mei\ouvfage  du  Cbeyalîer  Pomer anche»  Vafcen* 
Jion  de  N otre  Seigneur  avec  Ier  Apôtres  peints  a 
frejche  par  le  Chevalier  d’ ,Arpine  d^une  bonne 
maniere  y & dont  les  figure  s font  plus  grandes 
que  le  naturel  » Les  orgues  font  vis  avis  i & de 
c*  coté  la  ilya  au  dejfus  de  la  po  rte  du  milieu 
de  VEglîfe  les  armes  de  Clement  VU  Lavée  deux 
^nges^qui  les  foutiennenL  richement  omiragets 
par  Antoine  V alfolàtm^&  divers  trophées  d^in* 
firumens  de  mujique  de  marbre ^comme  aujfiles 
deux  demifigures^qui  repref entent  le  Roi  Daiiiâ 
avec  la  harpe  ^ & le  Roi  Ezechias  avec  Porgue  , 
fcultures  bien  bonnes  d’  Ambroife  Malvicino  « 
les  ornement  de  dejfus  V orgue  taillés  en  très 
beaux  fevil/ageSf  & dejjein  excellent^  le  tout  fait 
par  Jean  Batijie  M ornano  M Hanoi  sGraveur  en 
bois  , & Architecte . 

Entre  les  fenetres  proche  le  Plafond  de  laja» 
cade  a main  droite  ilya  les  douzeApotres  feints 
a frf  que  par  Horace  GentileÇchi^Cefar  Nebbia^ 
Jean  Baglione , Novare , & Pomeranche  ; lesfe- 
fions  a l'entour  avec  les  fruit  s ^ & les  poupons 
font  peintures  du  Chevalier  d'Arpino  « 

L'biJioire  de  Saint  Silvejire  , quand  il  fonda 
cette  Baflique  avecConftantînieJi  peinte  a main 
droite  par  Novara,  & celle  vis  avis  avec  Saint 
Silveiire  ,qui  batife  Son/iantm  eji peinture  de' 
V orner anche^  Vautre  hijioire  quand  l'Empereur 
en  vota  chercher  Saint  Silvejire  auMaat  Serra- 
te de  Paris  Nogari  , les  quatre  Evangelijiès 
fur  les  grandes  Arcades  font  de  QîampelU  , 

O fa 
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li  molaico  della  Tribuna  fatto  per  ordine  di 
NicO'ò  Quarto  opera  di  Giacomo  Turrita  , e 
GaddoGaddì  Fiorentino,  lo  fini  percauladi 
anorte»  fatto  nel  1293»  8^  àngioli  nell’  arco- 
jie  coll’  ifcnzzione  di  Aleflandro  Settimo  lono 

del  Raggi.  , ,, 

Paflata  la  Tribuna  a delira  perdi  fopra  rilto- 
ria  coll’  apparin  one  del  Salvatore  al  Popolo 
dipinto  dal  Nogari , e l’  altra  di  Coiiantino  , 
che  dona  vali  d’oro,  e d’argento  alla  Bafi- 
lica , che  confegnò  a San  Siiveltro,  dipinta 
dai  Cavalier  Baglione  . ^ 

L’ hillorle  rapprefen tanti  Coltanti no  rnon- 
fante,  e l’altra  quando  i Santi  Pietro , &:  Pao- 
lo apparvero  a Coitantino  di  notte , dipinte  da 
• Celare  Nebbia  da  Orvieto  • 

Sotto  alle  pitture  Indette,  lì  vedono  otto 
Angeli  ftolpiti  da  diveriì , dai  Mariani , dal 
Cord. eri , e da  Ambrofio  Mal  vicino,  & altri  « 
r Architetto  di  tutta  la  Navata  con  bell’ordine 
compartita  , fu  Giacomo  del  la  Porta  RqmanOv 
la  Cappella  qui  vicino , che  ferve  per  il  Coro 
al  Capitolo  , fu  fabricata  con  belUlIìmi  fedii i , 
e guanto  vi  è del  gran  Conteltabiie  Filippo 
Colonna  che  fi  fervi  di  Girolamo  Rainaldt 
Architetto  Romano,  il  quadretto  a Oglio 
dipinto  cod*  effigie  di  San  Gio;  Battifta , e San 
G'-ovanni  Fvangelìlla,  col  Salvatore,  e dipinto 
dal  Cavalier  G ofeppe  d*  Arpino.e  la  volta  lavo- 
rata di  ftucchi  dorati , ha  in  mezzo  un  quadro 
dipinto  a frefco  con  Maria  Vergine  coronata  da 
noUro  Sgnorc , onera  del  Croce  di  Bologna;  il 
depofiio  della  Duchelìa  diPaliano  moglie  di 
Don  Filippo  Colonna,  fatto  di  marmo,  e Me- 
tallo dorato  con  pietra  di  Paragone  finiifi- 
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l a Mofaique  de  /a  Tribune  faite  par  ordre 
de  Nicolas  IF,  eji  ouvrage  de  Jaques  Tuvrita^le 
quel  étant  mort  G addo  Caddi  Florentin  le  finit 
l'an  12.92-  les  ,Anges  de  là  grande  ,Arcade  avec 
pinjeription  d'',AUxandre  Vil.  font  de  Raggi  • 
Pajfe  la  Tribune  a droite  par  dejfus  il, y a 
Vhijioire  de  Pappavition  du  Sauveur  au  peuple  • 
peinte  par  N agrari  , & celle  de  Confi  antin.,  qui 
donne  les  vafes  d or , & d'argent  a la  bafilique  ^ 
& les  conjigne  a^aint  Silvejlre  t peinte  par  k 
Chev  alier  Baglione . 

Les  bijioires  , qui  repref entent  Conftantîn 
triomphant  ^ & quand  Saint  Pierre  t Ó Saint 
Paul  lui  apparurent  lanuti  y font  peintures. de 
Cefar  Nebbia  d'Grviéte* 

Sous  les  peintures  fusdites  on  voit  huit  .Anges 
mt  aillé  s par  divers  ouvriers  yftvoir  Mar  tant  y 
Cordieri  y Ambroife  Malvicino  y & autres  ^ 
l'Architecte  de  toute  la  nef  compartie  en  bel  or^ 
dre  fut  ]aques  de  la  Porte  Romain  y la  chapelle 
de  la  proche  qui  fen  pour  le  Choeur  du  chapitre 
fut  faite  avec  fes  commodités  pour  s'  ajfeo^ 
ir  y &'  tout  ce  qu'  on  y voit  y par  le  grand 
Connétable  Philippe  Colonne  y qui  fe  Jervit 
de  Je7  ome  Rainaldl  Architecte  Romain  ; 
le  petit  tableau  peint  a huile  avec  l'  ef- 
figie de  >amt  Jean  Ratifie  y Saint  Jeanl'Evan^ 
gélifié  ^ & le  Sauveur  y eft  peinture  du  Chevalier 
jof  9pb  d^Arpim  , & la  voûte  ouvragée  en  ftuc 
doré  y aiant  dans  le  milieu  un  tableau  peint  a 
frefque  repref  entant  la  Sainte  Vierge  Couronne* 
par  notre  Seigneur  , efi  ouvrage  de  Croce  de  Be- 
pgneyle  depofl  de  laDuchefie  de  P aliano  femme  de 
D,  Philippe  Colonne  fait  de  marhrey&  metal  do-. 
Té  avec  très  fine  pierre  de  paragon  ou  de  touche 

O a efi 


'5 1 6 Trattato  delle  cof  ì 

ma , e lavoro  di  Giacomo  Laurenziani  Roma- 
no , fiegue  la  Sagredia  della  Chiefa  ornata 
ta  , e dipinta  a fcefco  , fabricata  per  ordine  di 
Clemente  Ottavo  e le  due  hilton'e  delie  facciate 
di  efla  dì  San  Clemente  Papa , fono  dipinte  dal 
Ciampelli  Fiorentino,  le  prof petti  ve  della  vol- 
ta con  dì  verlì  sfondati  che  la  fanno  andare  in  fu 
fatti  con  eccellenza,  e dipinti  con  bonilììmo 
freibo altri  ornamenti  affai  ricchi,  e Pattini  che 
fi  fcorgono  di  fotto  in  fu  molto  vaghf  fonof  pera 
di  Giovanni  Alberti  del  Borgo  di  San  'epoicro  , 
e le  figure  fono  dipinte  con  buona  maniera, 
da  Cherubino  fuo  fratello  . 

Il  quadro  della  Santilfima  Annunziata,  e 
degna  memoria  dipinto  da  Michel’  Angelo 
Buonarota  Fiorentino  , efopra  alla  porta  del- 
la Sasreliia  tutta  di  marmo  , fatta  da  La  uren  - 
ziano,  vi  e un  Bullo  di  Metallo  di  Clemente 
Ottavo;  & ail’intorno  vi  h la  memoria  di 
PapaPaoìoQninio  col  fuo  ritratto  pur  diMetailp 
con  nobile  ornamento  opera  di  Nicolò  Gordierì, 
di  qui  ritornando  verfo  la  porta  dell  Organo 
vi  è una  Cappella,  il  di  cui  quadro  pollo  nell 
Altare  colla  Natività  di  Noltro  Signor  Giesii 
Chritto  coi  Pallori  bello  allài , e alcune  hillo- 
ïiette  all’intorno  fono  opera  fatta  con  ogni  di- 
ligenza da  Nicolò  da  Pefaro  , li  efce  poi  nella 
Navata  grande  della  Chiefa  che  conduce  alia 

porta  principale  di  ella, quale  ha  due  altre  Na- 
vate piccole  per  parte,  nella  prima  Cappella 
dalla  parte  del  Palazzo,  il  San  Giovanni  Evan- 
gel  illa  figura  maggiore  del  naturale,  e fopra 
Maria  Vergine  con  tutto  il  rello  dipinto  con 
buona  maniera , e vago  colorito  da  Lazzaro 
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ÎJïouvYAge  de]aques  Laurentianî  Komaifiifuzt 
'la  Sacrijiie  de  P Eglife  toute  ornée , & peinte  a 
frefque , fabriquée  par  ordre  du  Pape  Clement 
’V  lll-  & les  deux  hijioifes  de  fa  façade  reprefen» 
tant  Saint  ClementPape  font  peintures  deCiam* 
ptili florentin  \ les  perfpectives  de  /ajoute  ayee 
diy ers  enfoncement^  qui  la  font  aller  en  haut  ^ 
faites  par  divinité , ér  peintes  a très  heaufref- 
que  i à' autres  ornemens  fort  riches  y é"  des pou<* 
pons  bien  beaux  ^qui  les  accompagnent  de  bas  et» 
haut  tout  cela  eji  ouvrage  de  Jean  .Alberti  du 
'•Hourg  Saint  Sepuîchre  ; les  figures  font  de  Cheru", 
Vin  fon  fr  ere  , peintes  avec  bonne  rmtode , 

Le  tableau  de  P Annonciation  eJÎ peinture  dé 
digne  mémoire  de  Michel  Ange  Buonarotaflo» 
rentin^  & fur  la  porte  de  la  Sacrijiie  , qui  eji 
toute  de  marbre  ^ faite  par  l.aur  enti  ano  y il  y U 
^un  bufte  de  Metal  de  Clement  Vili,  y & a Pop- 
pojiîe  on  voit  le  monument  du  P ape  Paul  V’aveic 
fon  portrait  pareillement  de  metaU  & noblement 
orné  ^ouvrage  de  N îcolas  Cordieri  en  retournant 
dPici  vers  la  porte  de  Porgue  il  y a une  chapelle  ^ 
donile  t abhau  de  P autel  repref entant  la  Kati- 
vite  de  Hotre  Seigmurjefus  Chrifl  avec  les  Pa* 
Jieurs  , piece  très  belhy  quelque  s hijlorîettes  a 
P entour  font  ouvrages  de  Kicflas  dePefaro  faits 
avec  la  derniere  exactitude  ; onr  entre  enfuité 
dans  la  grande  nef  de  PFglife  » qki  conduit  a fa 
porte  principale  « la  quelle  nef  en  a c^x  autres 
plus  petites  aux  ailes,  A la  premiere^hapelle 
du  coté  du  Palais  il  y a un  Saint  Jean  Ev^az^li^ 
Lie  , §guYe  qui  pajfe  la  grandeur  naturelley&^ 
dejfusla  Sainte  Vierge  peinte  avec  toutlerejh 
avec  bonne  me  iode  y Ù coloris  vif  par  Lazaret 
Baldi, 

O 5 En 
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Seguitando  per  querta  Navata,  e palTata  la 
Po'ta  che  conduce  al  Pala2Zo  fopradecto , lì 
trova  la  Cappella  de  Signori  Malììini  d’ordine 
Dorico,  ornata  di  Travertino  , il  tutto  fatto, 
con  architettura  da  Giacomo  della  Porta , e 
nell’Altare  di  marmo  vi  è il  qtiadro  del  Croci- 
fiffb  dipinto  da  Girolamo  Sicciolante  da  Ser» 
moneta  , 

Da  quefto  lato  vi  fono  molti  magnifici 
polcri  , di  Silveftro  Secondo,  <3t  altri  Pon- 
tefici, e Cardinali  , palfate  le  tre  porte  prin-* 
cipali  della  facciata  dellaChiefa,  entrandola 
dietro  per  la  Navata  piccola  dell’altro  Iato  del- 
la Chiefa  , il  CrocifilTo  di  marmo  della  Cap- 
pella , chefegne  fopra  l’Altare,  e fcolpito  da 
Stefano  Maderno  Romano,  e le  pitture  nella 
volta  coM’iltoria  della  Pafììone  di  Grillo  di- 
pinta da  Bacicelo  Ciarpi  Maeilro  di  Pietro  da 
Cortona  . 

^ Nella  Cappella  contigua  vi  fono  diverlì  balìì 
rilievi  d’ Angioli , hilloriette  di  ftucco  fatte  da 
Filippo  Carcan»;  l’atra  Cappella  che  fegue  , 
col  quadro  dell’Altare  con  Sant’Agoftino  , e 
di  fopra  il  Dio  Padre  con  altre  figure,  dipinte 
da  Guglielmo  Borgognone  , 

In  quella  Chiefa  fi  conferva  la  tavola  , fa- 
pra  la  cjuale  neU’uItima  Cena  Grillo  inltituf 
il  \SantiiIimo  Sagrameiito,  & il  panno  di  li- 
no , cheficinfe  per  afciugare  i piedi  lavati  a 
fuoi  Apoltoli  • 

Il  ballone  Pafloraìedi  Aaron  , che  miraco- 
lofamente  fiori , e la  verga  di  Moife  colla  quale 
trafle  da  un  fcoglio  P acque  vive  , e divifb 
quella  de!  Mare,  & l’arca  tederis  « 

Quella  fu  la  prima  Chiefa  e refidenzade Pon- 
tefici che  nel  Mondo  li  confacrafiTe  colle  foi  ite 

Ce- 
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En  fuîvam  le  long  de  cette  nef^  &i>^fséla 
porte  y qui  conduit  au  Palais  fusdit , on  trouve 
la  chapelle  deMe^eursMaxirni  d'ordre  dorique^ 
or  neè  de  pi  erre  s de  tailles  y le  tout  de  V Archi* 
lecture  de  laques  delà  Porte  ^ & a P autel  de 
marbre  il  y a le  tableau  du  Crucifix  peint  par 
Jerome  Sicciolante  de  Sermonete  « 

De  ce  coté  la  il  y a plujîeurs  magnifiques  tom* 
beaux  du  Pape  SiiveJireSecond,^  autres  Ponti* 
fes  y & Cardinaux  \ pafse  les  trois  Portes  trinci* 
pales  de  la  façade  de  PEgUfe^en  rehroufant  che- 
min par  la  petite  nef  de  l'autre  rote  de  P Egli fe^ 
le  crucifix  de  marbre  fur  V autel  delà  chapelle  , 
qui  fuit  y efl  Sculture  d'Etienne  Maderno  Ro- 
main y & les  peintures  de  ta  voûte  repref entant 
la  Pajfion  de  lefus  Cbrîjlfont  de  Baciccia  Ciar» 
pi  Maitre  de  Pieire  de  Cartone, 

^ Ilya  dans  la  chapelle  fui  vante  divers  bas  re» 
lie/s  dd  Anges , & hijloriettes  de  plâtre  faites  par 
"Philippe  Ç arcani.  Vautre  chapelle  qui  fuit  a fur 
fon  autel  le  tableau  de  Saint  ^AtiguPiin  , é'par 
defus  Dieu  le  Pere  avec  d'autres  figures  peintes 
par  Cuill nume  Bourguignon  . 

On  conferve  dans  cette  EgHf eia  table  fur  la 
quelle  notre  Seigneur  injiitua  dans  la  dernier e 
Cene  le  très  Saint  Sacrement,  dr  le  linge , dont  il 
fe  ceignit  pour  effkîer  les  piês  des  apôtres  aprè s 
les  leur  avoir  lave  • 

Lepaporal  àu  grand pretre  Aron  yqui fleurit 
miraculeufementy  & la  V erge  de  Moifs  avec  la 
quelle  il  tira  les  eaux  vives  du  rocher  , & divifa 
la  mer  rouge  y&ony  voit  luffi  Parche  ddallian^ 
ce . ^ 

^ Cette  Eglifefut  la  premiere  re fidence  desPon^ 
tifes  y & la  premiere  du  monde  9 qui  fut  confa» 
crée  avec  Iss  Cf  remo,  Us 
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ceremonie  nfate  da  Vefcovi  « e Pontefici  driz^ 
Zandovifì  Altari  di  pietra  che  altre  volte  per  la 
Pcrfecnzione de  Gentili  erano  di  legno  infor- 
ma di  caOa  t acciò  che  fi  potefTero  levare, e met- 
tere,come  in  quello  cheli  vede  nell’Altar  Mag- 
giore di  quella  Chiefa , fopra  quale  difle  Méfia 
S»  Pietro  , e molti  altri  Santi  Pontefici  • 

Di  nobüilîîmi  Privilegii  fopra  ogn’ altra 
Chisfadel  Mondo  trovali  quella  illuftrata , e 
una  delle  quattro  Chiefe  delPanno  Santo  per 
la  Porta  Santa  » la  quale  fi  apre  dal  Cardinale 
Arciprete  di  quella  Sacrofanta  Bafilica»  6c 
una  delia  fette  Chìefe  • ricchiilima  d’indnlgen- 
zcj  piu  volte  l’anno  vi  fi  celebrano  le  Stazioni* 
Tra  le  patriarcali  quella  è la  prima  per  efier 
del  Supremo  Patriarca,  eh’  è il  Vicario  di 
Grillo,  che  però  viene  a pigliarne  folenne- 
mente  ii  pofiefìTo,  creato  che  è fommo  Ponte- 
fice, einefia  medema  fono  fiati  celebrati  12 • 
Concilii  de  quali  l’altimo  è fiato  fatto  da  Be- 
nedetto XIII. innumerabili  fono  poi  le  Reli- 
quie , e memorie  di  noltro  Signore  Giesh  Cri- 
ito  , e Maria  Vergine,  eSantifuoi  in  quella 
Chiefa,  dei  quali  fi  leggono  in  una  tavoletta 
apprefib  ali’ Aitar  Maggiore , la  quale  per  elTer 
dedicata  al  Salvatore,  procurarono  i Pontefici 
di  bavere  ciò  ancora  che  nell’  antica  legge  lo 
figurorono,e  che  vinta  Gerofoiima  da  Tiro  Vc- 
fpafiano  Iinperadore , egli  riportò  in  Trionfo 
tutte  le  fpoglie  del  Tempio  dì  Salomone  , e le 
ripofe  nel  Tempio  dellaPace  aggiungen  lovifi  il 
Torribolo  coll’jncenfo* 

Alla  porta  Maggiore  di  qiiefta  Bafilica  vi 
fono  k porte  di  Bronzo  levate  dalla  porta  del 
Tempio  di  Saturno  , hoggi  Chiefa  di  Sant* 
Adriano  » quale  fu  fatta  pec  ordine  di  Papa 

Alef»- 
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^ecmtu'meesdes  Eve^aej,^*  BontifeSf  en  y âref** 
fam  des  autels  de  pierre  au  lieu  qu*  auparmeanfi 
a cau\e  de  la  perfecution  deGe>stils  ils  et  oient  de 
lois  en  forme  de  coffre , afin  qudon  peut  les  oter 
ér  remettrê  « comme  ûn  yoit  au  grand  autel  de 
cette  EgUfe,  ^ur  le  quel  Saint  Vierre^  & plufieufB 
autres  Saints  Pontifes  ont  célébré. 

Elle  excelle  par  deffus  toutes  les  autres  Egîifes 
du  Monde  en  très  nobles  privilèges , elle  ejl  une 
des  quatre  Eglifes  de  P année  Sainte  pour  la  pon& 
Sai  qui  s^y  ouvre  par  le  Cardinal  ^rchîprem 
tre  de  cette  Sacrée  Bajîlique , elle  eji  une  desfep» 
Eglifesy  enrichie  d^  mires  and  nombre  d'in-' 
dulgences , on  y celebre  plufieurs  fois  P année  les 
jiations  . Entre  Us  Patriarcales  elle  tient  le 
premier  rang , pour  etre  VEglife  du  Patriarche 
Supreme , gui  efl  le  Vicaire  de  lefus  Cbrîjl , le 
quel  pour  cet  effet  en  va  prendre  folennellement 
poffejfion  apres  qtdil  a été  créé  Çouveraîn  Ponti» 
fe  ; il  y a eu  dans  la  meme  Eglife  onze  conciles 
tenus  t dont  le  àerniere  douze  a été  fous  Benoit 
Xlll  ^quant  aux  Relique mémoires  de  notre 
Seigneur  lefusCbriJi  delà  S.Vierge^&des  Saints^ 
elles  font  fans  nombre  dans  cette  Fglifè  y on  lei 
voit  écrites  fur  une  tablette  prés  du  grand  auteîy 
comme  elle  eji  dediee  au  Sauveur  * les  Pontifes 
ont  fait  en  cove  en  forte  d' avoir  tout  ce  qui  le  fi» 
guroit  dans  P ancien  tefiamem  y ét  tout  ce  que 
V Empereur  T ite  V efpafien  après  avoir  pris  Ie“ 
rufalem  avait  raporteen  triomphe  des  depovil» 
les  du  Temple  de  Salomon , & l'avait  mis  en  df 
poji  dans  le  Temple  de  la  Paix  y en  y ajoutant 
Ven  cenfoir  d’or  . 

On  voit  au  grand  portail  de  cette  Eglife  les 
portes  de  bronze  y qui  ont  été  en  leveès  nu 
T empie  de  Saturne  aujourdui  P Eglife  de  Saint 
Adrien  y la  quelle  fut  faite  par  ordre  du  Pape 

O 5*  ^îe» 
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^Aleflandro  Settimo  l*  anno  i65'8tnel  Clauftrc? 
di  éffa  Chiefa  detto  cortile  del  Capitolo  de 
Canonici*  vi  è una  pietra  di  Porfido*  fepra 
la  quale  i Soldati  delle  guardie  di  Pilato  gioco-^, 
fono  la  vede  di  noftro  Signore  Giesìl  Crilto  • 

Ef  futer  vefìent  meatn  mtfermt 
r Sortem  • 

\JLa  cslouna  dove  Cantò  il  Gallo  * Ruanda 
San  Pietro  negò  Crijia 

Et  Gailus  Cantavit  * 

A Ppreflb  vi  fono  due  Colonne  * alle  quali 
furono  appefi  i Stendardi  * che  del  Popo- 
lo* Romano  portava  il  fuo  Prefidente  Pilato  * 
Un’altra  Colonna,  che  nella  morte  dì  Gri- 
llo fi  fpezzò  in  mezzo  per  il  longo*  é»* 
Ucifiefunt , e nelle  altre  * fi  ve^le  «quanto  luffe 
al.o  il  Corpo  di  Giesh  Crifto  lotto  ad  una  ta- 
vola di  ni'i  rmo  fbftenuta  da  quattro  colon^nel» 
= le  * un*  Altare  dove  diceva  la  Santa  Mefla  un 
Sacerdote  m ifcredente  **  e nella  Confacrazione 
gli  fcappò i’Holtia dàlie  mani*  forò  la  tavola 
di  marmo , e fi  appoggiò  ad  una  colonnetta 
lotto  a detto  Altare  nella  quale  è reftata  hn- 
preifa  i^Hollia  color  dì  Sangue*  fi  vede  il  Se- 
polcro di  porfido  di  Sant’  Elena  cort  balli  rilievi 
attorno  trovato  nella  via  Labicana  * e da  Ana- 
ftafio  Quarto  trafportato  nella  Chielaì  di 
Santi  Pittio,  e Marcellino  l’anno  iifS»  Ove 
vi  era  il  Cimiteriodi  dotti  Martiri  trovato! 
anno  idpa*  ove  furono  fepéiliti  diverfi  Martiri* 
fcr  ve  acito'  nel  fetti  no  libro  * che  in  quello 
iuc  go  è il  Tempio  delia  quiete  * hoggi  il  volgo 


Memorahles  de  ^ómé  ; îl? 

Vn.VnH  x6^%,daHsUcUhre  Icet^ 

CbapÎtU  Chamines  du 

Ltrapitre  ^ tl  ya  une  pjerre  de  porPbire 

qmli.  fa  fol  J. «s  de  lagntde  demnte\‘rjTtii 

î^tlanhedeNotre Siigneutlefus  Cbriji  , ' 

Etfnper  veftemiMeam  miferontrorrem . 

U Colonne,  of.  le  coq  chanta,  qoand  Saint 
Pierre  renia  Iefus  Chritt\ 

Et  Gali  U s ea  n Cavie  # 

P il  y en  a *«*,„*  ,teSent 

A arbores  les  etefpêars  du  Peuu/a  HerZZ  r 
por  toit  le  Prepàe^t  Pilote,  ^ 

(j  pmdh.fTcZTflÆ  lêlTmeT-fZ 

delTem  une  ,abk  de  m„fhre  routeHüidTq’aatre 

r:û7en~là  >7^ 

ejnpremte  couleur  defang  ; on  y voit  leiZl/au 
de  porphîre  de  'Mainte  Id elette  avec  des  bas  reliefs 

fl  ^nafiafe  W^dans  /^fW/* 

1692  o;r  divers  ffsartir  s furent  enfevelis-on 
tiouve  raporte  dans  Tacite  qu^en  ce  lieu 
mn  h temple  du  repos , mhjdui  le  vukairc 

O $ pap- 
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îo  chiama  Torre  Pignattai,  e queftc  Sepol- 
cro fu  pofto  nel  portico  della 
nenfe,  epoii  Canonici  di  quella  Ghie  fa  ha 
Pendolo  Lto  riftaurare  nell’ anno  169  sj.  e po- 
fto  quivi  nel  Clauftyo  dove  li  legge  quella  in, 
fcrizzione  « 


Belen^e  tAuguftæ  ^agnl  Coftantìnì 
Mairi 

Sepukrakm  hanc  forphiretìcam  Arcam 
^ jam  diu  ex 

ipfìm  ^aufoleovia  Lavìcana^  in  band 

Sacrofantam 

£a/Ìl!cam  ah  Anafiafio  ^arto  Summo. 

^ *Ponìifce  ad 

propriì  mow^rf>enù  ujum  translatam:^  in-* 

, ^ juria 

*Temporu7^  uìidlque  diruptam  ac penìtus 
dis  je  am 

’iVe  ìant^  T*atroni£  de  Eadem  Bajtlka  optì^ 
me  merita 

Memoria  deperirei , Capitulum  , ^Cam-i 
nici  reftituere 

anno  faWi  1509-  cr  hh  defofuere  Ann» 
Z?» 


Nel  Claiiftro  antico  foptadetto  vi  fono  due 
fedie  di  mar sno  rollò  orientale  dette  dal  volgo 
SteYcoTdYÌe  y ie  quali  non  le  Itimq  degne  di  ar- 
ile menzione  però  chi  defidera  di  hayerne  n^ 
tiz.a  potrà  ricorrere  al  Panronro , Martinel- 
li , che  ne  hanno  fcritto  difFufameni§  > ripro- 
yando  ie  vanità  delle  medeùme  • 


TrkU* 
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Patelle  torre  pignattara , la  lonr  des  foji  dé 
terre  ; ce  tombeau  f ut  placé  dans  leportîqtte  de 
ïa  Bajilique  de  Latran  , enfuite  de  quoi  lescha^ 
mines  de  cette  EgUfe  V 

Van  i6qi*ils  le  mirent  en  cet  emroit  du  cloître^ 
où  on  lit  cette  inscription  • 


Div»  Helenæ  Auguftæ  Magni  Conftantini  Ma- 

tri  • ^ 

Sepulcralem  hanc  porphyreticam  Arcam  )am 

liiti  ex 

IpIiusMaufoleoviaLavicana  * in  hanc  Sacro- 

fanitam  • 

BafiUcanci  ab  Anaftafîo  Q.uarto  Suninio  Ponti- 

fice  ad  O . • *4 

proprii  monuiTienti  nfum  translatatn,  ex  injuri» 
Temporum  undique  diruptam  ac  penitus 
difjeôfeain  ‘ 

Ke  tant»  Patron»  de  eadem  Bafilica  cptune 

merita  . 

tn'îmoria  depètiret  » Capitulum  j & Canonici 
reftiluers 

anno  falutis  ip9>  ^ hic  depofuere  AnnO  D* 

i69sr» 

pamîefufditcloitre  antique  il  y a deuxeWSs 
die  marbre  rouge  oriental  « que  le  vulgaire  apede 
fiercorarie , que  iene  crois  point  mériter  que 
Ven  faÎPe  mention', cependant  qui  enyoud^  a>o» 
tr  connoijjance  n'a  qu'a  Tire  P anvino,  & Mar^ 
tinelli  les  quels  en  ont  traite  fort  au  long^  i en 
^prouve[l£i  yanitè  • 


§2  6 Trattato  delle  cofe 

— p • ^'*{«'1’  Pupa  Leone  Terzo: 

U if  Giovanni  tai 

Magno  doro  Iv  ïn^°  *^‘1.  Cario 

Aidltto  Po«eL  '•«“'Imperio  dat 

l’Imperio  deÌl’Orienfe '®&"o ''fr'*' 

Irene  iMnai.v  r * Occidente,  con 

*norto  Sello  Imperadore  già 

'rriclinio  ^ftaro  ‘Ji/.^^^^ntino  Qu.into  detto 
Cardinal  Franri?  fj^^aurato  nobilmente  dal 
ìeione.  ^ Barbarmo  con  quella  ifcriz- 

m2n;h-''-  T”'"  fu! 

^ ^^circuuulamntT 
marmore, j ornamt^marmorWus  flravU  & 

poJph;rJt!% 

, er  alias  duas  apfides  , 

c72nH^  marmorum  in- 

e7l2Xr^p''-Ìr  ’'  deeoravit 

^^^ntyrajìo  Bibliotecario  •• 

E l^a  Itra 

Frattcifcus  S.  AgaM  T!i.  'card.  Harharlnut 

2nìru2-^‘T  -^P^-eorrt.  Ma,e. 

dtn^e,  r " ^ scarto  fucce/Jore  polì 

‘‘P^p/’<agejìmo  re  parai  i , nofira  taÀJm 
diruti portam  hanc  liludrio^ 
rem  qua  utraque  impern  Romani 
ns  ato  r e dditaqr  urbi  pax  publie  a con-^ 
inetur  parie tibus  bine  Inde  fuff'ulfit  . 
^^merte  mujivum  refiauravit  ia^ 

bens  y 
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Refeâboir  du  Pape  Leon  Hit 

A‘  forti t de  VEglife  ^AÌnt^enn  déLdtrafff 
on  trouve  le  venerahh  refetloit  du  Pape 
Leon  nuoti  P Empereur  Charles  Magne  fut  trai^ 
te  aprèi  qu'ait  eut  etè  couronne  Empereur  par  ce 
pontife,  qui  traitoit  de  divîfer  V Empire  d'Ori^ 
enr  de  l’Occident  avec  Irene femme  de  V E mpe* 
feur  Leon  V U qui  etoîe  mort , & mere  de  Con* 
Jlantin  V' . ce  Réfectoire  , oit  jalle  a manger  a ete 
noblement  teftaurè  par  le  cardinalFi  ancoisBar* 
herin  avec  cette  infer  iption  , 

Feclt  irt  Patriarchio  Lareranenii  Triclinîiiin 
P Majusînper  omnia  Triclinia,  nominis  fui 
magnitudini  decoratüm  ponens  in  eo  fnnda- 
menta  firmiiÏÏma,&  in  circuita  lammis  mar- 
moreirornavit  marmoribus  ftravitS?"  diver- 
'fis  Columnis  , tam  porphlreticis  quant  albis  « 
& fcujptis  cnm  valis  , & liliis  fîinul  pqflcis 
decora  vit  Cameram  cum  apfîde  de  Musivo  , 
& alias  duas  apfîdes»  diverfas  hillorîas  pin- 
gens  niarmorum  incrullatione  paricer  in  cir* 
Êuicu  decoravit  ex  Anaftaiîo  Bibliotecario  » 

Et  P autre* 

Ffanclfcus  S*  Agatae  Tit.  Gard.  Barbarînus  trî- 
clinii  à Leone  Tertio  E.om,  Pont.  Max-con- 
ttrufti  ùLeoneQuarto  fuccelfore  poli  anno  ie* 
xagetimo  reparati,  noilra  tandem  «tata;  p»-» 
næ  diruti  porrà  hanc  illullrioremdn  qna  «tra- 
que Imperii  Romani  translatio  redd.taq*,urbi 
pax  pubaca  continetur , parietibus  hinc  inde 
fuffuAUt  f Camersc  mufiuuin  reilauravit  la- 

bens  > 
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olìm  dexterum  apfidls  antl^uM 
norum  dìlìgentìa  colorìbus  exceptum  9 
de  inde  collapfum  ad  prìfcum  exemplum, 
jummafide  ex  mufivo  re^ìtuit  « 

I.,.  Scala  Safita, 

Vi  apprefTo  fi  vede  la  Scala  Santa  trafpor» 
Palazzo  di  Filato  in  Gierufalem 
per  ordine  di  Sant’Elena , per  la  quale  più  voi- 
te  >6  Ialite, e fcefo  noltro  Signor  Giesù  Criiìo. 
onde  furono  ftampati  quattro  averdmentì 
i anno  1628,  per  far  quefta  devozione  nel  mo- 
00  che  , fi  conviene , e fono  Ifinfrafcritti . 

I rhìio  quella  Sacra  Scala  trafport:  ta  d» 
Gerufaletn  ijnon  iìfuole,  ne  fi  deve  falireal- 
trimente,  che  inginochionc,  confiderando 
Che  no/tro  Signor  Giesù  Grillo  per  nollra  fa- 
iute  nel  tempo  deliba  fua  PatHone  afeefe  >difce- 
leper  effa,  e vi  fparfe , come  piamente  fi  crede 
dei  fuo  Sacratifiìmo  Sangue  ciò  fi  mollra  per 
Certe  gratt  ile  polle  in  alcuni  fcalini , dove  i 
ledeli  fi  gincchiano & inchinandoli  bagiano 
con  devozione  particolare  • Il  fecondo  li 
tiene,  che  vi  fiano  Indulgenze  molto  am- 
pie, come  per  ogni  fcalino  di  tre  anni,  Se 
altrettante  quarantene  colla  remilïïone  del- 
la terza  parte  de  peccati , dicendo  per  ciafehe- 
dan  fcalino  un  Pater  , & un  Ave  ; Terzo  finito 
di  falire  i fcalini , fi  adora , e riverifee  la  mi- 
racolofa  Immagine  del  nofiro  Salvatore,  il 
qual  e pollo  di  contro  dentro  alla  Cappella 
di  Sancia  SanBomm , dove  non  poflbno  mai 
entrar  Dopne  . Quarto  per  fine  di  tutte  le  Ora- 
zioni che  in  quello  Santo  luogo,  fi  fanno  farà 
^ercizio  molto  pio  fe  fi  aggiungerà  la  feguente# 
Orazione , 

. Be 
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bens,  quæ  olim  dexterum  apfîdis  andquarij- 
rum  diligentia  colonbus  exceptiim  » deinde 
Collapfurïî  ad  prifcum  exemplum  fumma  fî- 
de  ex  Mulîvo  reitituit  • 

Echelle  Sainte  • 

•TV  Roche  âe  Ia  on  "voit  PEchelle  Sainte  « ou  pour 
X mieux  dire  le  Saint  escalier  tranfportè  du 
Valais  de  Pilate  en  jerufalem  par  ordre  de  Sain- 
te Helene  ; efcalier , quejefus  Chrifi  notre  Sei- 
gneur monta  en  decendit  pLuJieursfóis^c^eJì 
quoi  on  fit  imprimer  en^  1628 . quatre  avertijp- 
mens  au  public  pour  faire  cette  dévotion  en  lu 
maniere , qui  convient , & que  voici  * 

" Premièrement  on  n*a  coutume^  & Von  ne  doit 
monter  qvCa  genoux  ce  SaintEfcalier  tranfportè 
de  jeru f 'tlem^  étant  a confiderei  y que  N otre  Sei- 
gneur Je  fus  chrifi  au  terni  de  faPaJfion  pourmp 
trefalut  le  monta  , & le  decendit  t&y  répandit 
defonfangi  comme  pieusement  on  le  croit  f c e 
qià  efi  marque  a certains  grils  » qiVon  voit  mis 
fur  quelques  degres  » ou  les  fideles  $"' a genomi  lent 
ér  qudiU  baifent  avec  une  dévotion  particulière 
en  s inclinant . Le  fécond  avis  porte , qudiiya  de 
très  grandes  indulgences  « f avoir  de  trois  ans  A 
chaque  degrè^  & autant  de  quarantaines  avec  Ia 
remijfion  de  la  ttoifieme  partie  des  péchés^  en  di* 
Jant  a chaque  marché  un  ?ateì\&  un  Ave  troî- 
Jîememem  lors  qtVon  a fini  de  monter  les  degrés 
on  adore  y & revere  Vimage  miraculeufe  de  no» 
tre  Sauveur , qui  efi  posé  dans  fa  Chapelle  contrt 
la  SnnetaSamtorum^  où  iamaisfimmes  ne  peu- 
vent entrer  » Çiuatriemement  pour  fin  de  toutes 
les  prières , quife  font  en  ce  Saint  lieu  y ce  fer  A 
^ 2 fort  pieux  exercice  fi  on  y ajoute  ÎafuivAHte^ 
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BEne^nìjJìme  Jefu  qui  pìetate  ìncredlm 
bill  y ^ ^ amore  ìncomprehenjibtli 
omnia  prò  nobis  pat tenda  tormenta  •,  per 
hti]us  j'c ale  gradus  ad  amarijjìmce  pafjìonis 
tu<e  , Termlnum  pervenire  voluìftl  , 
te  humiliter  deprecamur  ^ ut  e]ufdem 
pajjìon.s  tue  mentis  per  gradus  gratice 
ad  dulcijjimce  glorile  tuje  terminum  perve~- 
mre  mereamur  » ,^uì  vivi s y ilT  régnas 
Qum  DeoiSTc. 

Qiianlo  l’averete  falita  ginocchìone  come 
lìmole,  Vedrete  tre  porre  di  marmo  antiche 
intagliate,  che  prime  erano  nella  faia  detta 
dei  C-onciiio  liampaca  Panno  ifói  . è nel  Ce- 
iiatolodi  Francefco  Scotto  nel  fuo  Itinerario, 
urde^imi  fcrivonoelTer  fiate  quefte  Porte  nel 
Palazzo  di  Filato,  per  cui  paffò  piu  volte  il 
Nofiro Signor  GiesuCrifio  ^ 

SaniiaSanBorum  9 

J Nq  11  erto  Tanto  Tnogo  detto  Sanila  Sanilo^ 

, vi  fono  molte  Reliquie  infigni , fra 
ie  quali  vi  è iin^mmagine  intiera  del  Nofiro 
Salvatore  di  fette  palmi  altezza  che  pec 
la  Aia  antichità  , e devozione,  fn  incalTata  in 
argento  per  ordì  ne  d’Innocenzio  terzo  » 

Avanti  a quella  Cappella  di  Sanjìa  Sanilo* 
rumt  vi  e porta  la  Scala  Santa  trasportata  per 
ordine  di  Sifio  quinto,  il  quale  fece  fare 
quattro  altre  Scale  per  commodità  di  chi  fale, 
efcende  conun  bel  Portico  d^ordi  ne  Dorico, 
cinque  Porte  per  di  fopra»  buona  habitazione 
per  quelli,  che  hanno  cura  di  quefto  Santo 
Luogo,  rinovato  con  ottima  architettura  dal 
Cavalier  Domenico  Fontana  Milanefe,  di,*» 
ve  nelle  Scale  fi  vede  dipinto  a jfrefco  la  Paf« 

fione» 
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B^nigniiîîme  Jefu,  qui  pietate  incredibilj 
amore  incomprehenlîbili  omnia  pro  nobis 
paciendo  tormenta  per  hujus  Scalje  gradus  ad 
ainarilfimae  PafHonis  tuæ  tertninum  pervenire 
volutiti , te  humiliter  depre  amur  » nt  ejufdera 
Pa^îîonis  tuæ  meritis  per  gradus  gratiæ  ad  dul- 
ciffimae  glori»  tuæ  terminum  pervenire  merea. 
mur  ; Q^i  vi  vis  , & régnas  eu  m Oeo  &c. 

vous  P avrh  monté  a genou, t /e/on  la 
coutume,  vous  verres  trois  portes  âe  marbre  an* 
tiques  entai! Us  ^ les  que/les  étaient  auparavant 
dans  la  faite,  quPon  apelledu  Concile^  imprimée 
Van  i$6t*  & dans  le  Lenacie  de  Francois  Scotto 
dans  fon  Itinéraire  ; les  memes  auteurs  rapor* 
tent,  que  ces  portes  étaient  dans  le  Palais  de  Pi^ 
late , ^ que  Notre  Seigneur  J ef us  CbriJ/y  pa^a 
piujieurs  fois  9 

Sandîa  Sanitornm  * 

« 

Il  y a dans  ce  Îieu^  qu'mon  apelle  U Saint  des  Sa* 
ims,pluJieuYS  reliques  injignes',entre  les  quel* 
les  ilya  une  image  entière  de  notre  Sauveur  de 
fept  palmes  de  hauteur  ^ la  quelle  pour  fon  anti* 
quitcy  & dévotion  fut  enchajf ieevt  argent  par  orm 
dre  du  Pape  Innocent  III, 

Jlu  devant  de  cette^  Chapelle  duSanctaSancto* 
rum  efi  place  i'efcalier  Saint  trrtnf porte  par  or* 
dre  de  Sixte  V . le  quel  fit  faire  quatre  autres  e/m 
caliers  pour  la  commodité  de  ceux  y qui  montent 
ér  decendent  , avec  un  beau  portique  d'ordre  Do»« 
rique , cinq  portes  par  en  haut,  bonne  habitation 
four^  ceux  , qui  ont  foin  de  ce  Saint  lieu  > renoa» 
ysllé  avec  excellente  architecture  par  leChevalîer 
Jdominique  Fontana  Milanois  ; la  où  P on  voit 
AUX  e/caliers  la  PaJJton  de  Notre  Seigneur  jeÇus 
ühriji  peinte  afrefque 


i 
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ffohe  di  (^riilo  Signor  Noftro»  e varie  Ifto» 
rie -derreftamento  vecchio , fe  nuovo,  pittnie 
di  diverfì  Autori  buoni  di  quei  tempo,  cioè  del 
Novara  , Vincenzo  Conti;,  Giacomo  Stella  di 
Breicia , e Paris  Nogari  Nomano  , Ferrau  di 
Faenza,  ^ Andrea  d’Ancona;  ivi  appreffi) 
n vedono  i frag menti , quali  tutti  intieri  degli 
acquedotti  deli’acqna  Claudia  • 

CVtefa  di  Sama  Croce  in  Gierufalem  « 

QUefta  Chiefa  è pofta  fopra  al  Morite  Ef-t 
qmlino,  ove  era  il  Palazzo  SelToriano, 
edificato  in  Chiefa  da  Coliantino  Magno,  e 
confa  :rata  da  S.  Sii  veltro  Papa  li  ao»*  dì 
Marzo  qi  9, 

La  dova  vi  è per  antica  tradizzione , che 
quivi  habitalfe  Santa  Helena , e che  la 
Cappella  divoradi  Gernfalemme, e di  Santa 
Helena  folTe  una  Camera , dove  ella  hafai- 
tava , altri*  dicono,  che  quella  Cappella 
IbfTe edificata  dalla  detta  Santa,  la  qualeera 
Madre  di  Coltanrino  Imperadore,  e che  vi 
conduire  una  Nave  di  terra  dal  luogo  , do- 
ve fu  crocifilTo  Nollro  Signor  Giesù  Grillo, 
che  perciò  non  folo  fuchiamata  la  detta  Cap- 
pella di  Gierufalem  , ma  anco  tutta  la  Chiefa 
col  medefimo  nome  ; la  fudetta  Cappella  è 
ornata  nella  volta  di  bellilììmi  Molaici,  la 
quale  fu  rillaurata  dall’Imperador  Valentinia- 
lio  per  voto  di  Placida  fua  Madre  , & Horio- 
ria  fualorella,  in  quella  Cappella  vi  fono  tré 
Altari  col  quadro  di  S.  F.lena , nel  fecondo 
la  incoronazione  difpine  di  Giesh  Grillo,  e 
nel  terzo  Altare  la  crocifilfione  di  Nollro  Si- 
gnore Giesh  Crillo,  dipinti  da  Pietro  Paolo 
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éf  àherfes  hiftohes  du  vieux  , & nouveau 
menti  font  V ouvrage  de  plufieurs  bons  auteur t à e 
ces  tems  la  if  avoir  HovarUi  Vincent  Conti 
quet  Stella  de  Breffs  i Paris  Rogati  Rom^ti^  » 
Terrau  de  Fasncei&  d’Indre d"* Ancone, Près  de 
la  on  voit  If  s t efles  prefcfue  tous  entiers  des 
aqueducs  de  Veau  Claudia, 

Eglife  de  Sainte  Croix  dejerufalem  • 

G Ette  Eglife  ejl Jitu'ee  fur  le  mont  Efquilin  a 
Venàroiti  oit  était  le  Palais  SeJforieHi  bâti  en 
Eglife  par  le  grand  Conjiantin , & confacrè  par, 
le  Pape  Saint  Silttefire le  ao«  Mars  319. 

On  tient  par  ancienne  tradition , que  Sainte 
Helene  avait  là  fon  hahitatioHi  & que  la  Chapel-^ 
le  devote  dejerufalem  i & de  Sainte  Helene  fiit> 
une  cBambre , où  elle  demeurait  \ d’'autres  difen: 
que  cette  Chapelle  fut  bâtit  par  la  meme  Saînt^t^ 
la  quelle  etoit  Mere  de  V Empereur  Conjiantin  , 
èrquelleyfit  conduire  un  vaiffean  charge  de  terre 
de  P endroit  où  Notre  Seigneur  Jef us  Cbr  if  fut 
Crucifié  t d'où  vient  que  non  feuismerit  la 
dite  Chapelle  fut  apellèe  la  Chapelle  de  jerufalenz 
mais  qu'on  donna  encore  ce  nom  a toute  Ì’ Eglife 
la  voûte  de  cette  Chapelle  efi  ornée  de  très  belles 
mofaiqueStellefut  rejiauree  par  V EmpereurV 
lentinien  par  voeu  de  Piaci  de  fa  Mere  , & d'Ho^ 
noria  fa  Soeur  \ il  ya  dans  cette  Chapelle  trois 
autels , V un  avec  le  tableau  de  Sainte  Helene , 
Vautre  du  couronnement  d'epines  dfjefuschriji^ 
ér  le  tTQÎjieme  du  crucifiement  de  Notre  Seigne~ 
w if  sinU  par  Pierre  Paul . 

Ru 
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Rubens*  In  quefta  Cappella,  non  pofTono 
entratele  Donne  fotto  pena  della  rcommunl* 
ca , fe  non  allibo,  di  Marzo  il  giorno  con- 
fecrazione . 

Incontro  a quefta  nobile  , e devota  Cappel- 
la, dalftaltra  patte  è tutta  dipinta  a frefco  da 
Girolamo  Nappi,  e Girolamo  Nani  Roma- 
no, vi  fono  diveriì  Santi  & iftorie,  le  quali 
alludono  all’ Anime  del  Purgatorio,  con  Ma- 
ria Vergine,  e ia  Santiilìma  Trinità;  nella 
volta  vedeli  un’erudita  me  noria  in  una  Bafe 
di  marmo  avanti  allafudetta  Cappella  » fopra 
dicui  credefi,  che  vi  fofle  la  it  atua  colia  fe- 
guente  Ifcrizzione  degna  da  riferirli  • 


Borni  ne  Nofire 

FI,  ]ul,  H^len^  Fllfjlm£  Aug*  Genetrìcl 
'0^T),CoJìantìni  Max,Ftóìorìs  ClementiJJimi 
femper  Aug,  Auì<e  Cojiantinì^  ^ Cojiantil 
Beatifs,  C<ejarumjul.  <5Maxìml  V:  C,  Co- 
rner Fìetatìs  e^us [e mper  dedìcatìfs. 


Qucfto  Sagro,  & ornato  Tempio  dedicato 
dal  detto  Coftantino  alla  Croce  Santillìma  • 
non  l'olamente  perche  da  elfa  riconofceva  le 
vittorie  ; quanto  che  per  vendicar  Tingiuria 
fatta  alla  raedefiina  Croce  in  Gierufalem  , do- 
ve fui  Monte  Calvario  nel  luogo  medefimo  , 
ove  fu  crocififlb  il  Noftro  Redentore,  era  fta- 
to  da  Gentili  alzata  una  llatua,  c dedicato 
un  Tempio  a Venere,  & Adone  per  cancel- 
lare la  memoria  della  Croce;  fece  egli  diroc- 
cale quello,  lafciandone  una  fo!  parte  in  piedi 
^che  fervilTe  per  teftimonio  dell’  ingiuria 
endicata , e del  Gloriofo  Trionfo  della  Cro« 
i elaitata  * ripofe  nel  giorno  della  De- 
dica- 
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Rubens  , Il  y a peine  cf’  excommunication  aux 
femmes  à\ntrer  clans  cette  chapelle  , fi  ce  ri*  eii 
U 20*  Mars  'jour  de  fa  cohfecration  . 

Vis  a vis  de  cette  noble  , & devote  chapelle  , le 
Cf  te  oppose  ejitout  peint  a fref que  par 'Jerome 
Nappi  f&  Ifj  ome  Nanni  Romain  ; il  ya  divers 
Saints , & bifioires , les  quelles  font  alÎujion  aux 
^tms  du  Purgatoire  , ony  voit  auffï  reprefente 
'la  Sainte  Vierge  , & la  Sainte  rrinitè  ; il  ya  a 
•voûte  une  favante  mémoire  ^ur  une  b fe  de 
marbre  au  devant  de  la  fufdite  Chapelle^  oit  Von 
croit  qu'^ily  avoit  une  fatue  avec  cette  inferi^ 
ption  digne  d’etrerapomée  • 

Dominæ  noftrae 

Fl.Jal#  Helenæ  Piilïimae  Aug.  GenitrîcrD.  N« 
ConltantiniMax.YiifcoTisClemenciiiîmi  fem- 
per  Aug.  Aviæ  C-onttantini , & Conrtantii 
Beatiir.C*farumJiil.  Maximi  V.  C.  toxnes 
pietatis  ejus  femper  dedieatilTs 

Ce  Saint  Temple  oy-ftè,  & de  die  par  le  dit  Con- 
Jiantin  a la  très  Sainte  Croix^non  feulement  p .r 
ce  qidil  reconnoijjoit  lui  être  redevable  defes  vî^ 
ctoireSi  mais  aujji pour  venger  Vin’ure  faite  a la 
meme  Cyoix  ajerufalem^  où  furie  mont  Calvai^ 
te  a Pendi  o t meme  que  notre  Rédempteur  avoit 
ete  Crucifié,  les  gentils  avoient  drefsè  unejîatué 
& dedie  un  Temple  a Venus, & Adonis  pour  abo- 
lir la  mémoire  de  la  Croix . le  quel  Temple  fut 
demolì  par  le  meme  Qonftantin  , qui  n'*en  laifa 
jur  piè  qu^une partie  pour  fervit  de  témoignage 
de  I injure  vengée,  & du  glorieux  triomphe  de  la 
Croix  exaltéefie  jouT  de  la  dédicacé  decetteisglift 
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dìcaziorieS.  Silvelho  alla  presenza  di  Coftan- 
tino  Magno , parte  del  Sacrofanco  legno  della^ 
Croce  datagli  da  Sant’  Elena  fua  Madre . Si 
confervano  i Dadi  coi  quali  i foldati  della 
guardia  dì  Pilato  giocarono  la  Vedìe  di  Giesìi 
Crirto , & uno  dei  trenta  denari  « coi  quali 
Giuda  vendè  Grillo^  due  Spine,  con  che  fu 
coronato  Nortro  Signore . Un  Chiodo , che 
trafiffe  i lacrofanti  piedi  dì  Grillo,  il  Tito- 
lo della  Santa  Croce  fcritto  in  lettere  Ebraiche, 
Greche  è Latine,  della  pietra  del  Sepolcro, 
•un’  Imagine  dèi  Salvatore  , che  Ci  crede  folle 
di  San  Gregorio  Magno,  delia  corda  con  cui 
fu  legato»  e vi  è la  Sponga  con  che  fu  ab- 
beverato di  fiele  , & aceto,  & un  pezzo  della 
fua  vede.  I Corpi  di  S.Cefareo,  óc  Analla- 
fio  Martiri  folto  all’  Aitar  maggiore  in  una 
Conca  di  pietra  bifcia , e diverfe  altre  Keli- 
«juie  de  Santi  Alartiri  • Et  e una  delle  Sette 
Chiefe  con  gran  copia  d’indulgenze  conceffe 
da  Sommi  Pontefici  per^  la  falutc  de’  Fedeli 
nel  vifitare  i fette  Altari*.  ^ ^ ^ 

La  Tribuna  di  quefta  Chiefa  e dipinta  a 
frefco  con  colori  perfettiflìmi , e fatti  inge- 
gnofamente  dal  Penturechio  , che  rappre- 
fenta  quando  Sant’Helena  trovò  .la  Croce, 
nell’entrare  della  Chiefa  a mano  delira  lotto 
alla  navata  minore , nel  primo  Altare  vj  e 
dipinto  l’Iftoria  della  Telia  di  S»Cefareocon 
S.  Bernardo , e molte  altre  figure , opera  di 

Giovanni  Bonatti . , r 

Nel  fecondo  Altare  vi  e figurato  lalciima 
di  Pietro  Leone,  dipinta  da  Carlo  Maratta;  e 
nella  terza  Cappella  vie  figurato  nell  Altare 
S.  Roberto  fanciullo  portato  dagli  AngioIi,Ma- 
ìia  Vergine , e Giesh  , e la  Madre  di  detto 
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‘i^antin  ur,e  partie  du  hcis dcrè  de  la 

Sainte  Croix,  que  iainteHelene  Mere  de  eetém. 
tireur  lut  avoit  donnée . On  y conferve'  lof  de  - 
avec  les  quels  le, Soldats  de  la  farde  depilate  iou 

T^'epinf^tlS  Cbnyï, 

aeuxepines  de  la  couronne  de  notre  Sehneur  un 
chu , qu,  perca fet  facrès  pies,  k titrefe  U cZ 

uneTziT'  , J 

fepulcre  , une  image  du 
"Tr  de  Saint  GrLire 

%fçTrrôtfi^  la  quelle  },efus  Cbriji 

ammr  a boire  du  fiel  détrempe  avec  le  vin  aigre 

U grand 

rttiteldans  une  conque  de  pierre  orife  , & divers, 

ii^feitpitrr 

Sept  autels . ^ ^ -vifitent  les 

dia  JaitlT.  t "‘%PW‘  PciMe  a fief  que 
Par  Peaioreccht  ”,'  ^ ‘^Soneufemeatco-aduit 
iîe/enp  ^ Ji^ta  h ^ ^eprefentà  Sainte 

dans  P Foli  Ce  C l ivcuçfata  Croix',  m entrant 
•Doit  cfi  'ori  pgîle  nef  a main  droite  , on 

ïnt  rerl-  >“c  de  L- 

res  pgures  peintes  par  J eau  Bonatti . 

SaitTi  J:!^  “ ’’"i*  '^‘Pvefenù  fur  l’ autel 

tergs  I jejus  t & ia  Mere  du  dit 
^ Saint 
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!r  îa^'slcâif  T^is.'ìj./cofp" 

tutta  la  mccuid 

ture  di  Colonne,  e i leuc  rpneono  la 

de*  Santi  Pietro , & Andrea  » 
loro  Croce  fono  lavori  di  p .feti,, 

IO  : le  due  celebri  Statue  di  marmo  de  Prot^  > 
dai  lati  del  Santiirnno  Sagraniento  fono  col- 
pite con  ottima  maniera  da  Callo  Ha 
Rientra  poi  ndl’altra  Navata  m.no  e,  no 
primo  Altare  vi  e dipinto  S.  Sdyeitro,  c 

fa  vedere  i ritratti  di  S*  Pietro  , ^ f ^ , ^fìQr.m 
ftantino  Magno  Imperadore  accennando  e lìerc 

imedefimi,  che  gii  ^ Aitare  vi 

dipinti  da  Luigi  Garzi  i nell  a^y  o 
è il  miracolofo  Crocififio , e nei  terz 
il  quadro  di  S.  Tommafo  » che  pone  i dito 
nel  coltato  Crifto , & altri  ApolloU  d ^nt 
da  Giofeppe  Paflari . ^ 

Cirftcrcienli  • 


jlnjiieatfo  ài  Statilio  Tauro 
Vlapprefib  fi  vedono  le  veftigie  deli’ An- 

ISIi  Statino 


gionto  colia  muraglia 

‘reTo?iS  iTltònf  l“ùin"a%  cita 
quello  dì  Statilio  folTe  pofto  m Campo  Ma  o. 
I che  ruffe  fatto  tutto  di  marmo  , no^ 
mattoni , come  pare  che/ia  itato  queir  . 
preffo  a Santa  Croce  j e fe  e v^ero  com«  « t‘  » 
ihe  Staili o faceffe  que  fuo  ^^"teauo  a 

perfuafionedi  Augulto,  li  ^^taje  per  abUUue 

la  Citta  di  Roma  efortaya  i Cittadini  , cìie 


Memorahles  de  ^pme  • 

SaiHt  peints  par  Chevalier  V anni  <de  "Henne  ; 
toute  la  niche  au  dejptus  de  la  tribune  avec  des 
peintures  de  Colonnes^  & pierresj'eintes^  les  figu^» 
res  de  Saint  Pierre^  Saint  Anirè^qui  tiennent 
leurs  Croix  ^font  oruraçfis^  deNicclas  de  Pefaro, 
Les  deux  célébrés  Jiatues  de  marbye  des  Prophè- 
tes de  chaque  cote  du  Saint  Sacrement  Çont  fcul’* 
ture  de  très  bonne  maniere  de  Charles  Maderno  , 
On  entre  ensuite  dans  P autre  petite  nef^  où  au 
premier  autel  eji  dépeint  Saint  Sihe/ire.qui  fa^ 
it  "poir  a PlimpereuvConJiantîn  par  les  por  traits 
de  Saint  Pierre  , ér  Saint  Paul , que  ce  for^t  les 
wemes  qui  font  apparus  la  nuit  a ce  Prince 
întspar  Loyis  Garziflya  a Vautre  autel  le  cru* 
ctfix  mtracideuxi  & au  troifeme  le  tableau  de 
Saznt  Tomas  , qui  met  le  doit  dans  le  coté  de  Je  - 
^ autres  Apôtres  peints  par  Jofeph 
PaJjariJss  moines  de  citeaux  ont  la  leurCoupent 

Amphîteatre  de  Statilius  Taïuiis. 

PRpj-  de  là  on  voit  les  vejiîges  de  V amphîteatre 
du  Conful  StattliUfS  Taurus  attache  au  mur 
de  Rome  ; d\mtres  ont  prétendu^  que  cet  Ampht- 
teatre , qui  èjl  proche  PEgUfe  de  Sainte  Croix  en 
lerufalem^çft  le  Çafirenfe , que  Puhlîus  Vièlor 
place  dans  in  région  Ef quiiine  ^ é que  celui  de 
Statilius  fut  Jìtué  dans  le  champ  de}AarSi& qtPH 
était  fait  entièrement  de  marbre  , é non  pas  de 
briques , comme  il  parait  que  Petoit  celui  d’au- 
près  de  Sainte  Croix  ^ & s^il  efi  urai  y comme  on 
prétend  y que  Statilius  bâtit  fon  amphîteatre  a la 
perfuajion  d’  ^ugujié  ) le  quel  pour  embellir  la 
ytlîe  de  Rome  en  exhortoit  les  habitans 

V q,  a 
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mfcuTo  facelTe  qualche  fabrica  bella,  e de- 
gna della  magnificenza  della  Citta 
foena  necelTariamente  anco  dire , che  lo  facef- 
fe  di  marmo , perche  Cefare 
le  fabrichs  dì  marmo,  magnifiche,  come  1er  ve 
Svetonio  dicendo  di  fe  ftefio , di  haver  trovato 
la  Città  di  Roma  di  mattoni , & ha  veda  fatta 
di  marmo.  Giulio  Lipfio  nel  fno  , 

pare  vopli,  cheStatilio  Tauro/abicare  quello 
?uo  Anffteatro,  dopo  quello  di  Gufare  Augu'^lo^ 
che  era  pofto  in  Campo  Marzo , e dopo 
qr,ello  fLefleiUuo  n«gnificent.ltoo  Vefpa- 
fiano  Imperadore,  del  quale  l 
compofe  un • libro  intiero,  e meritamente, 

perche  il  foggetto  lo  menta  • 

Tempio  ài  V entree  t Cupido  • 

f-i  PorelTodi  elTo  fi  vede  il  Tempio  di  Vene- 
A re,  “ cupido  vicino  alla  Chiefa  detta  d. 

S.  Croce  in  Gierufalemme;  * 

Tìaani  di  S,  Helena  pofti  nel  Giar Jitio  del  l ren- 
ci*  di  Vicovaro  altre  volte , togg>  del  Signor 

C?rlo  C^onti  di  cui  fi  vedeno  i fragmenti , dei 

qSali  nefìfede  quella  ifctizzlone,  che  ancora 
fi  oflerva . 


• » 


JD»  iV.  Heleneve  Aug» 

\5MateT  Conftantìnì  Imp' 
Confiantình^  Conftantit  BeaitJJ* 
Therm>\  . • • 

T^empiodi  Uercole  G^ltaico  • 

^ R A la  Chiefa  di  Santa  Croce  in  Gierii- 
Tierrime  , c laChiefa  di  S.  Bibiana  «ila 
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a faire  cbacrm  quelque  bellefabrique  , & àîgnè 
de  la  magnificence  de  la  ville  , il  faut  encore  ncm 
cejfairement  dire , qu''il  le  fit  de  marbre  , parce* 
que  Cefar  ^ugufle  vouloit  les  hatimensde  mar^ 
hréU  & quifafjent  magnifiques  , comme  V ecrip 

5 ve  t me , en  difam  de  foi  meme  y d^  avoir  trouvé 
la  ville  de  Rome  toute  de  brique^  & de  Ravoir  fa» 
it  de  marbre  • ]ujie  Lîpfe  dans  fon  amphiteatre 
femble^  prétendre^  que  Statilius  Taurus  bâtit  Jbfg 
amphiteatre  aptes  la  conjlrmtion  de  celui  de  Ce-» 
farAuguJie,quî  était Jîtuè  dam  le  champ  deMars 

6 qu'captes  celui  ci  P Empereur  V efpajîen  fit  /® 
Jien  très  magnifique^  fut  lequel  le  meme  LipfiuP 
compofa  un  livre  tout  entier avec  raifon^  car 
lefujet  le  meritoh , 

Temple  de  V enus  $ & Cupidon  • 

A Uprès  de  cet  amphiteatre  on  voit  U Temple 
de  Venus  , & Cupidon  proche  la  dite  Eglije 
de  Sainte  Croix  en  }erufalem  ^ & les  reflet  des 
hams  de  Sainte  Helene Jitue's  dans  les  jardim  du 
Prince  de  V icovat  e , autrefois  aujourdbui  du 
Seigneur  Charles  Centi  p dont  on  voit  les  frag^ 
meKSy&  on  y voit  encore  cette  infeription  t qui 
en  fait  foi , 


D.  N*  Helepeve  Aug. 

Mater  Conlhntini  Imp.Avia 
Conltantipi,  & Conltantii  BeatifSi 
Therm.... 

Temple  de  Hercules  Gallaique. 

Is  RtrePEglife  de  Sainte  Croix  de  JeruCaUm^ 
J celle  de  Sainte  Bibiane  dans 

P a U 


34^  Trattato  delle  cape 

Vigna  ivi  apprciTo  della  nobiliffima  fam’glìt 
fientivogli  è un  Tempio  in  forma  di  Cagno* 
Ha  , creduto  dalla  maggior  parte  degli  Anti- 
-g uarj , la  Bafilicadi  Cajo»  e Lucio»  edifica- 
togli da  Cefare  Augullo;  ma  per  non  efier 
ftruttura  di  Bafilica,  fi  crede  , che  fia  il  Tem- 
pio di  Hercoie  Gallaico  fatto  da  Bruto,  &e 
detto  di  Gal  iU7Zó  per  corruzssione  di  Gallaico  » 
€ non  di  Cajo , e Lucio  • come  fcrivè  il  Fulvio, 
fi  conferma  eiò  per  efiere  di  mattoni , che  di 
«guelfo  tefiifica  Plinio  nel  cap.  i4«  dei  lib.  2f* 
efier  fiato  fabricato  detto  Tempio  da  Giunio 
Bruto  , e per  efisrfi  ritrovato  nel  fopradetto 
Tempio  i’Ifcrizzione  notata  dal  Grutero  ful.5'0, 
Jium.  alcuni  dicono  Gallinico  viencosìdet* 
todai  Gallacii  Popoli  della  Spagna,  de’ quali 
trionfò  Giunio  Bruto,  quale  vifìè  feicento 
anni  in  circa  » dopo  la  fondazione  della  Citta 
di  Roma  , e fe  ben’  è vero , che  S v ctonio  fcri- 
ve,  che  Augufto facefie  fabricare  la  Bafilica  a 
ICaio,  e Lucio  fuoi  Nepoti , e figli  adottivi, 
tace  il  fuo  fito,  ne  da  elio  fi  puoi  raccogliere  , 
che  fbfiè  il  Tempio , del  qual  fi  raggiona  • 

Aqusdoìti  ddP  acqua  Marzia* 

SI  vedono  quivi  gl’ antichi -aquedotti,  & 
archi  dell’ acqua  Marzia»  dove  sbocca  nel 
principio  della  firada  , che  va  a Santa  Bibìana; 
Il  luogo  è chiamato  dal  volgo  Merulana  per  i 
Trofei  di  Mario  polli  quivi  , come  lì  è accen- 
nato altrove,  tutta  quella  ftrada  fra  detta 
Chiefa  , e P altre  di  S.  Eufebio  , dove  erano  i 
Bagni  di  Gordiano  Imperadorecol  fuo  Palazzo, 
eomefcrive  Giulio  Capitolino,  eja  Chiefa  di 

S»  Mat- 
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Jmi  la  rnchains-oigHi  * U mhli  Umiuè Beni 
uvogU  il  y a un  Temple  enferme  d’exaeene  »«* 
^tipar  la  puuparfàes  antiquaires  pour  laBaB* 

^ , que  Cefar  lAuguh 

re  à.  Bafìlique  ^pn  croit ^ que  c’  eji  le  Temple  âe 
G al  laïque  bâti  par  BrutuSié  on  PapeU 

CalUirrT''"*  lieu  dt 

Cailaico  , & non  pas  de  Caius , é Indus  , f 

7h^  coHfeime,deli 

f , d autant  plut  que  VÎine 

Jtu  5r.  que  ce  Temple  fut  bâti 

tŸpiîT^ éiqu^ony  a trou^ 

Par  Gruter fol^o.n.<. 
üj  en  a qm  le  nomment  Galli  ni  que,  & on  le 
mmme  ainja  caufe  de  certains  peuples  d'ECpa- 

STT"  f Brmustri. 

UfZ\lLTl  cens  ans  depuis 

* la  ville  de  Rome,  & encore  qu>il 
fou  bien  uraiyqu  on  trouve  dans  Svetone  qu'Aum 
guJtefîtbatzruHe  Baf  ligue  a Caius , & LuciTs 
fes  neveùx,é  fils  a dope  if  s, toute  fois  ilZ  dit  ZI 

ferer  delà  que  ce  fut  U Temple  , dom  on  par  h. 

f-  A queducs  de  l’ Eau  Mmh  * 

O ^àlfs<tnciem  aqueducs,  & arcadei 
vy  de  l eau  Mania,  a l endroiê  oit  ellefe  dezor^ 

te  au  commencement  de  larue, qui  vaaslinte 

Bibiane  ; çet  endroit  eJi  apellé  Merulana  parle 
vulgaire  a caufe  des  trophées  de  Marins  , quin, 
furent  mis  , comme  il  a été  dit  ailleurs  - ^tomâ 

E-ÎUhTrit’^T,  ^ * s";« 

Eu^ebe , ouetoient  les  bains  de  P Empereur  G or-* 

P4 
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s*  Matteo  y della  quale  lì  chiama  dagli  L-cclefìa- 
ftici  Merulana  , e da  altri  Mariana  « ma  forti 
fi  deve  dire  Marziana  dal  emifiario  dell’  acqua 
Marzia  • 

Cbiefa  di  1.  Bìbtdna, 

IV  Ï appretTo  (ì  vede  la  Chiefa  di  S-  BIbiaha  * 
la  quale  eiìendo  per  la  fiia  antichità  rovina- 
ta, fa  nobilmente  riltaurata  da  l’apa  Urbano 
Ottavo  con  bella  facciata  architettata  dal  Ca- 
valier Lorenzo  Bernino,  la  facciata  a mano 
delira  dentro  della  Chiefa , con  di  verfei itone 
di  S.  Bibiana,  e le  Sante  Dafrofa  , & Olimpi* 
con  altri  ornamenti  fatti  t dipinti  da  Agoltino 
Ciampelli  a frefco  con  buona  maniera , il  qua- 
dro nella  Cappelletta  da  quella  banda  con  San- 
ta Demetria,  dipinta  da  Pietro  da  Cortona  , 
'e  la  (tatua  della  Santa  nell’  Altare  Maggiore 
fcolpita  in  marmo  , è una  dell*  opere  celebri  > 
che  habbia  fatto  il  Cavalier  Lorenzo  B smini  . 

, Nella  Cappelletta , che  fegue  vi  dipmfe  un* 
Santa  Vergine,  e Martire  , Agoftino  Ciampel- 
li,  l’altra  facciata  la  colon  con diveris  t tti  * 
& iitorie  della  Santa  medema  Pietro  da  Corto- 
la 5 & ima  Santa  Monaca  diulnta  nel  qnaaro 
di  un  Altare,  e Pittura  di  Giacorno  Verona 
Fiamengo.  La  colonna  di  marmo  dove  tu  le- 
gata Santa  Bibiana , e battuta  nel  fno  Maiti-* 
ilo  a colpi  dì  Piombate  quello , che  rende  ma- 
laviglia  , fi  è l’ Urna  di  Alabailro  Orienta.® 
belliiìima  fotto  l’ altare  nel  quale  fi  conferva 
il  Corpo  della  Santa  • 
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S^nt  MMbieu  , quehs  EcckfuMqu^s  JpelhKi 
Meyiflan.,,&  d'autres  ^ariLaJai  peuteT. 

J.  d.i  tmjjisreoa  déchargé  de  l’eau  Marcia, 


Egi 


iTe  de  Sainte  Bibiane  • 


P al';/  Ihl’fe  de  Sainte  Bihiane  , U 

A.  À P '^‘3““’'''  tMement  avec  une  bille  fTea 
ae  de  l archi tecturp  dtj  ru^.,  / • r 

SrS;;s-r£SBs 

rZk  ^ II'  Î‘n'  "7‘  ‘‘’,  o>  ‘ental  feus 

IdU.J,  cul  on  conferve  le  corp,  de  la  Sainte, 

^ ^ L’ours 
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Orfo  PìUato  • 

aun'’ÔrfocoUap‘5êi?Jin  “ gli 

crìmini , 

Vaiassi  ài  Lkinio , e Portai'’  *’  M’^curic , 

rilegge  nel  Martirologio  “Ì! 

S Aproniano  Prefetto  cU  Ro'"»  > ilÌoo  tSÌpo, 
tiriodi^anta  Bibianai  fece  gettar  | j 

« cani  nella  Piazza  Licimana  ; 

cinio  Liciniano  haveva  .1  foo  Pa^ao  v.cmo 

alla  fopradetta  Chiela  di  cui  a^cor  hogg  i 

dono  i'iragmenti  i”  PX^^  oVè  ve, 

^uale  vi  era  il  Portico  di  Mercuri  i 
ivivano  i Mercanti  a negoziare . 

Deìlii  Chìef^t  ài  Si  Lorsnzo  ftioti 
delle  Mura . 

L trattato  de  Ciimterii, 

N be  , ccmefcrive  il  Bofio  Jejizo 

fio  , dove  fu  portato  H corpo  di  San  Lorenz 
dai  Santi  Ippolito  _fuo  Difcepolo  » « ^lutLn 
Prete  , per  efi'ere  il  piu  vicino 
i?narti rizzato'  , sì  anco  perche  San  , g 

votiffima  del  Santo  yi  Æq  tanto 

»ato  per  Sepoltura  de*  fedeli  di  Crdto  $ 
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d’ours  Chaperonné  . 

EuHJnûfyt  MJJi  spelli  a POursCbaterùH- 

ToiZH^Tr^frfiZZ  TYr^ 

Paiaisde  Liciniiis,  & pottiquede  Mercnrei 

fÎicTùdmaYf^uYil  T*  — 

f‘>l‘>iYZàTÙ{ZÌlY 

mjouràui  les  ruines  àL<  J l'oit  encore 

o«  e^oîtauffth  portique  de  Mercun  ^liful^]  * 
Marcbsinds  yemient  trafiquer  ^ ’ 

-Eglife  de  Saine  Laurent  hors  des  murs  i 
T)  Ofius  damfon  traité  des  etmethres  , autrà- 

VerZY  lYTpfÎYi’TY"’' 

Jh  t ^pareeqm  c etoit  le  plus  proche  de  V endro-t 

rtaque , quiportoit  une  grande  affection  aïs 

.« . fojnjr,,H  %u  bhSfmT,  Z , Te 

tZYesTJr  UduTYt 

P 6 


et  oient 
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"5rA'Sr<i‘ï;;».g 

Magno  Imperadoie  ^ittà  quafi  un  int- 

conduce  a T.  vol»  fuon  Pontefici , e di 

güo . e lu  riiburato  an- 

Honorio  ferzo  fa  f cingono  il  Coro  , e 
no  laiS.con  ^ fervivano  quelli 

due  Pulpiti  pure  di  ^ , g nell’  altro 
per  cantare  mnnol  E E predica,  che 
1*  Fpillola  « come  anche  P®‘  cardinale  Pre- 
prefente  il  Papa  antichi  fi  chiama- 
le , overo  Vefcovo^,  e più  m ufo  , 

vano  Ambone 5 -,  ma  metto- 

fono  levati  a molte  Ch.e  ® chiefe  li 

no  in  altro  (ito  t 5^52^  » t-i  Vpre  auelto  Som- 

vedono-,  Altri miglioram  n p^^ina,  &:  il 

n,o  pontefice,  foffit- 

Ciaconio  ; il  Cardinÿ,  Caiatta  v 

to  tutto  dipinto  melio  a * ^ jg  Patriar- 

Quella  Chiefa  oltre  Chiefe, 

gali , fi  annovera  j quali  ven- 

c vi  fono  fette  Altari  quella  Chiefa  vi 

gonovifitati  dai  fede  ’ . ^ quale  cele* 

c un  Altare  ^ Santa  Cm  a nima  dalle  pene 
Arandovi  Meffa  h U ei  ^ ^e  concelfe  da 
del  Purgatorio  per  1 inams 
molti  Sommi  Pont^ci  . j corpi  fi 

Sotto  all  Aitar  iViagg  remno  d*  DeciO 

San  Lorenzo  Martire  m I to 

Valenano,&  Il  t-wì  in  Gierufalem- 

tire,  Martirizzato  dagli  Ebtei  in 

ÌÌ,e’avanti  la  ^“XmTno^òu  i K Malgio 
to  a Roma  da  Lonlta  ^ , che  fu  le^ 

|rÀ"pSC«tpo«  int-P0« 
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e^otent  perfemtts  ài  telle  vISlreMÎ 

Voulait  pas  tfmm  permettre  f quilsfufent 

^ZlÎte  FAife  fut  bâtie  par  P Empereur 
fiamin  jfur  h chemin,  qm  vaa  Tivoh  , 

^■tTZ  mille  hors  àe  la  vHk  ; 

la  yejlaurerent , entr  ^ ^ o re-ee" 

III  la  refit  de  fond  en  comble  l rfw  laiS.fW 
ti  (Tant  de  marbre  tout  le  contour  du  choeur , 
fjifant  faire  deux  pupitres  auft  de 
Çeryoient  Pun  pour  chanter 
ire  mitre  , comme  au(ft  pour  la 

TjfVm-cù  .npr,f,nc>au 

KdPretre,otihsen  an  treque,  e'cefeMC  S 
TJpi‘>  <s  , <?/«  Us  ancism  aptUotm  f • 
Zàb  nulqnt fias  en  afai^ , «aUs  » f/j"! 

limri  EeUfis , & occupent  auioarditi  une  aatr 
tl%‘  (Îvoir  U , ni  Heu  àt  l’Eghfe,  oa  on  Us  voit. 

cTpoittfi  7 fi’  ‘l’  '■'«'■2  • 

rlm^tU  r Jorttns  Platina  , «ir  Ctaccomu  . t» 

cTr7'nal  caraffe  en  fi,  faire  tout  U f lafini 
^‘clùfp%  'outre  qa'tiu  oit  mi  fi  au  rang  âet 

rs^tl  iarcales^  entre  encore  dans  le  nombre  des 
Rome  & il  ^afept  autels  privzlepus,qm 

^iÎs fàeles  vont  vijiter^,  Hy^  "^uprltr^^m 

fjrgatoîrepar  indulgmce  accordée  par  plufteuri 

Sms' le  grand  autel  il  y a Us  corps  de  Saint 
T aurent  martir  mort  du  tems  de  \dectus  VaU* 
vien  & de  Saint  Etienne  Protomartzr  martirt'- 
rien,  U MeruÇalem  auparavant  la  con^ 

t Confiantinople 
a Rome  par  le  Pape  Saint  Pelage  étant  encore 

cirdinaf,  & Légat  ^foJiolilutaCenJianwto, 

pie  du  tems  de 
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ottenne  quel 

sranim  ^ niedéiìnio  fepolcro  di 

Sn  Lorenzo,  che  per  mì- 

^ Protomartire 

la  gli  folTe 

fcr^a  SS  r ìrf  Hofpite , e lì  con- 
to fulapida- 

€du]^S^aif>  quale  ferviva 

ved^ncora  II  fangue  , & il  graffò  , che  coìa^ 

9 1 ffefervitq  di  Battezzare  Lucilio  Paga-» 
SanA^^ln'r  ^^ftitui  la  Luce , battezzò 
turS^Mìf  r^%’  ® famiglia,  dove  fca- 

fontana  d’acqua, 
Colla  medema  furono  battezzati  nelp  iltelft 

ri5^r^^j-^*  quale  fi  ved® 

ttoa  la  Chiefa  di  S»  Lorenzo  detto  in  font® 

vicino  alla  Suburra  • 

Dalle  bande  della  porta  principale  diqnefÌ* 
Chiefa  , per  di  dentro  vi  fono  due fepolcri fat- 
ti alla  gotica in  uno  de  quali , vi  è il  rito  nu« 
pziale  in  baffo  rilievo  antico , e nell’  altro  certi 
uceìlico^n  viti  , & uve  lavorato  alla  Barbara  : 
Quelta  Chiela  ha  tre  Navate , e le  due  piccol® 
lacerali  furono  reffaurate  l’ anno  i5jp.  e trà  i 
moderni  rifarcimenti  fatti  ad  effà,  il  pia  no- 
felle  è flato  quello  fattogli  dai  medeffmi  Cano* 
nici  Regolari  di  San  Salvatore  l’ anno  164^,^ rim 
ducendola  in  si  bella  forma , come  al  prefente 
Vediamo , di  quello  fingolar  Beneficio  fatto 
fopra  alia  Sagreffia  di  effà  ri  fi  Jiegge  queffa 
Jwemoria  • - --■ 


0.  Àf, 
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VE’mpereur  ]ajlinieny  du  quel  il  obtint  cefacre 
corps,  & U mit  dans  le  meme  tombeau  degranip 
Oriental  de  Saint  Laure?2t,le  quel  donna  mira* 
cuUufement  la  main  droite  au  premier  martir 
Saint  Etienne , qui  témoigna  combien  lui  etozP 
rtgreable  la  compagnie  d'^rinfi  honorable  hote\  on 
3»  conferve  une  des  pierres  dont  il  fut  lapidé  , & 
une  pierre  de  marbre  quîfervoit  a une  cloaque  « 
oà  couloit  Peau , dans  la  quelle  on  mit  le 
grillé  de  Saint  Laurent,  on  voit  encore  Ufai^g,& 
lagraiffe,  qui  couloit  enfemble  dudit  corps  fa- 
crè  , & le  vafe  dont  il  fe  feryîtpour  batijer  Lu- 
cìlie paien  , quartd  il  lui  rendît  la  vusVé'  batiJa 
Saint  Hîppolite  avecfa  famille  , dPu  ilfortip 
miracuUufement  une  four  ce  d'beau  qui  fer  vi  t^  a 
leshatifer  tous  dans  la  prifon  dudit  Saint  Hip*' 
polite,  qu'on  voit  fous  V Eglife  de  Saint  LaufenP 
intitulé  in  fonte  a caufe  de  la  fontaine  » qtii  esP 
proche  de  la  Sstburre  . 

De  chaque  cote  de  la  porte  principale  deceitt 
Eglife  il  y a en.  dedans  deux  tombeaux  bâtis  a la 
Gotique,  furVun  desquels  eji  grave  en  bas  re- 
lief antique  le  droit  nuptial,  & fur  P autre  cer* 
tains  oîfeaux,  des  Vignesi&  des  Taijins,tr  a vail- 
le a la  Barbare  cette  Eglife  a trois  nef  , dont  let 
deux  petites  des  ailes  furent  re  fl  auree  s Van  16x9 
èr  entre  les  réparations  modernès , qu'on  y a fai* 
tes , la  plus  noble  eji  celle , qu'y  firent  Vàn  1647* 
les  Chanoines  memes  Réguliers  de  Saint  San* 
veur , qui  la  reduijirent  en  cette  belle  forme , 
qu'on  voit  prefentement , c'eft  pourquoi  en  me* 
moire  d'un  bien  fait  f ftngulier  on  lit  fur  l4 
forte  de  la  Sacrifie  cette  piemoire  # 
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z>.  0. 

^uadratum  è rninorlhusColumnls^ordìnem^ 
inferìores  ,e  macìdofo  mar  moreF  arie  tes 
Segmentatos  gra  ium  fubterraneì  face  Ut 
ubi  trtumphalìa  jacent  cor  para  Divorum 
Laurentit  , \3'  Stephanl  , feptemque  kAI^ 
tarla  marmorea  Jais  ìnjtgnlìa  plóìuris  ^ 
CiSteraque  totlushujus  Baftllcee  ornamen- 
ta marmorato  opere  perfeBa  venerationi 
augend<e  , Canonici  Ti^gulares  San^l 
Salvatorls proprlls  hujus  Canoniche  fum-> 
ptibus pojuerunt  ^ 13*  aéìu proxlml  annls  . 
Vt  autem  hujus  rei  monument ttm perpetui 
extaretxbunc  lapidem ponendum  curavlt, 
Jdomlnus  Franclfcus  Sari  dus  T{omaniis 
ejufdem  Canonie Abbas  A,  D,  16^7, 

Dalle  bande  interiori  delia  porta  principale 
vi  fono  i fopradetti  fepoicri . 

Nel  primo  Altare  a mano  delira  deil*  ingref- 
fo  di  quella  Chlefa  è dipinto  quando  danno  fe* 
poltura  ai  Santi  Hippoìito,  e Guliano  Mar- 
tiri coloriti  da!  Sottino  Bolognefe , dove  figurò 
anche  due  Puttini  • 

Nell’ altro  Altare  vi  è effigiata  S. Ciriaca» 
che  fa  feppeliire  t Martiri , & è rivolta  al  Cielo 
con  Angeli,  e figure  dipinte  da  Emilio  Soanan- 
2Ìo  ,e  nel  terzo  S»  Lorenzo  con  molte  figure , c 
prefpettiva  dipinto  dal  medefimo  , le  pitture 
a frefeo , che  tramezzano  quelli  Altari  con  ilio* 
rie  de  Santi  Martiri , fono  dipinti  da  Domeni- 
co Rainakli  1 a mano  lìniltra  • dall’  altra  par- 
te deUa  Navata  piccola»  li  primo  Altare  eoo 
St  Lorenzo»  che  fa  eJemofina,b  dipinto 


V 
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D«  0«  M« 

Quadfatumè  mînorîbns  tabellîs  ordinerà  » êi 
inferiores  è maculofo  marmore  parietes  feg» 
mentatos  gradum  fubterranei  facelli  ubî 
triumphaüa  jacent  corpora  Divorum  Lau*» 
xentii , ôtStephani , feptemque  aitarla  mar- 
morea fuis  inilgnita  pifturis,cœceraque  totius 
hnjus  BafiUcae  ornamenta  marmorato  opere 
perfeiîî:a  eorumdem  venerationi  augendæ  • 
Canonici  Regnlares  SanctiSalvatoris  proptiig 
hujus  Canonie»  fumptibus  pofuerunt,&  aftis 
■ proximi  annis  , 

Ut  autem  hujus  rei  monumentum  perpetuum 
extaret  : hune  lapidemponendum  curavit  • 
Dominas  Francifeus  SorieinsRomanus  ejufdeoi 
Canonicæ  Abbas  A#  D.  1647. 

Départ , & âe  la  port»  principal»  »n 

àsàans  ilyalesfufdits  tombeaux* 

premier  autel  a main  droite  en  entrant 
dans  cette  ëgltfe  il  y a reprefenté  quand  on  enfe» 
Vélit  '^aint  Hippolite  « & Saint  Julien  martirs  $ 
peinture  de  Sottino  Bolonais  t qui  y a Jigurè  auS'*^ 
Jl  deux  poupons . 

-A  Vautre  autel  efi  reprefentèe  Sainte  Ciria* 
que  t qui  fait  enfevelir  les  martirs  y aiant  les 
yeux  tournes  au  cieU  avec  des  Anges  , & figu-^ es 
feintes  par  Emile  Soanamio  \ & au  troijìeme 
Saint  Laurent  avec  des  figures  y & une  perfpec» 
tive  peinte  Par  le  meme\  les  peintures  a fïefique^ 
qui  font  departy&  d'autre  de  ces  autels  avec  les 
hifloires  des  Saints  Martirs  font  de  Dominique 
Rainaldiy  & a main  gauche  de  Vautre  coté  de  Id 
petite  nef , le  premier  autel  de  Saint  Laa* 
rent  , qui  fait  V mmene  > a été  peint 
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ià  Giovanni  Serodine  d’Ancona,  nell’aìt?^ 
Maria  Vergine  col  Bambino  in  Braccio  S.  Gio- 
vanni , c S.  Elifabbetta  , e Si  Gioachino  fono 
dipinti  dalSoctino  , e nel  terzo  Aitare  la  De- 
eollazione  di  S.  Giovanni  Batcilìra  con  moite 
litre  figure  dipinte  d^l  Serodine,  1’ opere  a 
frefco  da  tino , e l*  altro  Aitare  , fono  dipinte 
dagli  allievi  del  Cavaliere  Vanni  & il  ritratto 
deli’  elettor  Bernardo  Guglielmi,  è fcolpito’m 
»armo  da  Fraccefeo  Fiammengo  • 

or dìm  degli  Acquedotti  * 

L’Ordine  dell’acqua  condotta  a Roma  fc# 
artificio  dopo  dì  haver  accennato  dell’acqu» 
del  fiume  Tevere  , cho  per  quattrocento  qua- 
ranta anni  ì Romani  non  fi  fervivano  d’ altra 
acqua,  che  di  detto,  e di  qualche  picciola 
forgente,  che  fcatnriva  dalla  terra,  com« 
l’acqua  di  Mercurio,  apprefib  la  Porta  di  S*  Se- 
baftiano  , La  fontana  del  Lupercale  fopra  al  Pa* 
latino  vicino  alla  Chiefadi  S'  Maria  Liberatri- 
ce ; la  Latula  acqua  calda , che  ufeiva  dal  Camt- 
f idóglio  nel  Foro  Romano  ; la  fontana  dì  Pi- 
«o,  e Fauno  fopra  al  Monte  A ventino,  e 
Pacquadi  jutiirna  vicino  al  Tempio  di  Nettu- 
no, hoggi  Chiefadi  Santa  Anafiafia  , la  qua- 
le era  una  picciola  fontana  , che  a pena  muove 
un  picciolo  Molino , dove  fi  fa  la  Carta  avanti 
alla  Chiefadi  San  Giorgio  inVelabro»  Hoggi 
TÌ  fi  fono  trovate  tant’ altre  acque  minerali, 
tome  l’ acque  Acetofe  fori  della  Porta  del 
popolo  due  miglia  lontano,  e l’acqua  Ace» 
tofa  fuori  della  Porta  di  S*  Paolo  , acque 
ftiìSganti,  « rìn&efcstive  p?x  quelli , ehepa- 

«ifco.np 
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par  ]ears  Serodine  d'ancone’  Vautre  de  la  Satttm 
te  Vierge  avec  V enfant  Je  fus  entre  f es  bras, Saint 
Jean  f Saint  Egufabetb  , & Saint  loacbinÇont 
peintures  de  Sotti m ^ & le  trcijïeme  autel  de  la 
décollation  de  Saint^  lecm  Baptijie  ar/ec  plujieurs 
autres  figures  a etè  peint  par  Serodine  les  ou^ 
’^ages  afrefqm  de  Pim,  & Vautre  autel  font  des 
Vhves  Ju  Chevalier  Vanni , & le  portrait  de 

. Cughelmi  a ete  taille  en 
tnarbie  par  lcr ancoi s fiamand . 

Ordre  des  Aqueducs  • 

r ’ Ordre  de  Peau  conduite  a Rome  par  artUt^u 
apres  avoir  remarque  aufujet  du  îhuve  dis 
J ttsre  , que  ks  Romains  pendant  quatrecens 
fiorante  ans  ne  fe  fer  virent  point  d’ autre  eau  , 
que  de  cede  du  meme  f mve,&de  quelques  autres 
petites  Jouîtes  f qm  forment  de  terre  ^ comme 
i^àe  mercure  pris  la  porte  Saint  Sebajiiem 
la  fontaine  du  Lupercal  fur  le  mont  Palati^ 
procrei  tglife  de  Sainte  Marie  Liberatrice  ^ h» 
Latula  eau  chaude , quifortoit  du  Capitole  dam 
le  marche  de  Rome  ; la  font  aine  de  Pi  eus  » & 
Faunus  fur  le  Mont  Apemin,  é"  Peau  d=  lutur^ 

^ ^najiafie  ; la  quelle  etoit  une 

uill'f  sdZTl  mouvoir 

tjne  petite  papeterie  au  devant  de  PEelife  de  Sa^ 

, comme  les  eaux 
ou  aigrettes  a deux  milles  hors  de  la  Porte 
f peuple  & Veau  Acetofa  ou  de  goût  MU. 

LtÎZl  vaul  UJZrL 

t<ttiyes , é'  rafratcbtjfaans  pitr  ceux  , qui 

fom 
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slfcono  di  catarro  falfo  , calor  di  fegato  » ove- 
ro  di  rogna  , lontano  quattro  miglia  daiia  cier- 
fa  Porta,  e poi  vi  è 1’ acqua  Santa  molto  pia 
leggiera  fuori  della  Porta  di  S.  Giovanni  due 
miglia  lontano  pure  purgante  v’e  1 ^cqtia  del. a 
Torre  del  Grillo  in  Roma  per  li  lebricitanti , 
come  quella  della  Chiefa  di*  S»  Maria  in  i » 
òf  altre  particolari  fonti  in  Piò  luoghi . 

Ï1  primo , ' che  fece  venire  l’ acqua  in  Romj^ 
dai  Territori  vicini  per  mezzo  di  ^cq^uedotu  , 
fu  Appio  Claudio  Cenfore  , che  dopo  venne 
cieco^,  il  quale  fece  , anco  iaftricarc 
a Capna  detta  Appia  del  fuo  nome,  di  piet 
magnifiche,  c iarghe  , che  P^' 
fi  vedono  le  fue  veftigie  : quell 

la  fua  origine  dodici  rï'iEh^  rWio 

fopra  alla  llrada  di  Palellrina , dice  1 L Ji  , 
ne.lla  prima  Dee.  dellib*  9-'.^^ 
campo  di  Marco  ^ 

Capena  calando  tra  il  Monte  Celio,  e l Ave 
tino , ÔÎ  arrivava  a Santa  Marra  Scuola  Greca» 

0 Bocca  della  Verità  apprefio  al  '^l^^vere  . 

Trenta  nove  anni  doppo  ci  e .«^nno 
della  fondazione  di  Roma, 
tato,  e Ludo  ^uifore  efìendo^^C^^^ 

fori,  fecero  venire  a Roma  1 
verone  prefa  di  fopra  della  Città  ^ ^ ^ 
al  prefente  Tivoli  venti 

prezzo  delle  fpoghe  guadagn-we  . 

elice  Frontino  nel 

che  quell’acqua  figiongevacoU  ApP  rr-Q 

haveva  , che  un  ],  Q^r^-ca  , 

a Santa  Maria  in  Cofmedm  ♦ e ^ ! ^'.1, 

d’onde  vi  erano  Je  rovine  in  tempo  i An^^  - 
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font  mcommodh  d^bun^eurs  rtcres  y Chaleur  de 
foie  , où  de  la  ealle  , la  cruelle  fouvce  ejl  aenvi^ 
ron  quatteyciilUiboYs  de  la  dhe  portegli  y a auf- 
JtVeau  Sainte^ui  eji  beaucoup  plus  legere^a  deuv 
milles  hors  ta  porte  Saine  lean^ht  quelle  eiï  auf- 
ft  purgative  ; il  ya  celle  de  Grillo  dHm  Rome  , 
bonne  pour  les/èhricitans , de  même  que  celle  de 
l'E,gli]e  de  Sainte  Màrîe  in  Via,  & autres  Jour  ^ 
ced particulière  enplufteurs  endroits , 

Le  premier  y qui  fit  x/enir  Veau  des  territoires 
yoifins  dansRome  par  le  moi  en  des  Ameducs^fut 
le  Cenfeur  Jlppius  Claudius^  lequel  enfuits  c/e- 
yint  aueugle  ^tl  fit  nujfi  paver  la  voie  ou  grand 
chemin  qui  va  iufqu'  a Capone  , & qu'mon  nom- 
me Appia  de  fon  nom , de  pierres  magnifïqfiesy& 
larges  , dont  on  voit  en  core  aniourdm  les  vefii- 
ges  ; cette  eau  avoit  faÇource  a douze  milles  de 
Rome  fur  le  chemin  de  Pale/lrine  ^Tite  î.ive  au 
lieu  9.  de  la  premiere  Decade  dit , qu^elle  pafioit 
par  le  champ  de  Marc  Lucullus  proche  la  porte 
Capena  ^ decendant  entre  le  mont  Celius  & 
V Avemin , & arrivait  a Sainte  Marie  Ecole 
greque,  ou  bouche  de  la  vérité  proche  le  Tib.  e , 
Trente  neuf  ans  après  avoir  Van  4S1*  de  la 
fondation  de  Rome , Manlius  Curias  Dentatus 
& Lupius  Papirius  Curfor  e;ant  cenfeurs  firent 
yenitaRome  Veau  du  Tuveron  prife  a vint 
mines  au  defus  de  la  Ville  de  Tibur , ou  Tivoli, 
y atam  emploie  D argent  des  depovilles gagnées 
fur  le  Roi  Pirrus  ; Yrontin  dans  fon  Hure  des 
Aqueducs  afiure  y que  cette  eau  reuniffoit  avec 
l eau  Appiai&  nParmt  qu^tm  commun  refervoir 
proche  de  Sainte  Marie  in  Cofmeâin  ou  Ecole 
Cr eque  , dont  on  y vomt  ks  ruines  au  tems 
déânaJiafQ* 
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fio Bibliocecarìo j e di  la  fi  difirìbuiva  ìndi» 
verfi.  luoghi  della  Città  • ^ r» 

L’anno  del  62 3>  di  Roina>  Caio  Servii lO» 
pione,  e Lucio  Longino  Graffo  ccnfori  con- 
duffero  a Roma  lunghi  la  via  Latina  I acqua 
tepuia  per  lo  fpazio  di  mille  oncie  . M«  Alatip* 
pa  la  mefcolò  dopo  nell’  acqua  Giulia  • 

L’acqua  Marzia  fu  condotta  da  Marzio 
Rè  in  tempo  della  fua  Pretura  , & ella  fu  pi- 
gliata nella  Provincia  detta  \ alena  , che  ac- 
traverfavail  lago  di  Fucine  al  prefente  detto 
Ìfgrdi  celano  , paffava  fopra  al  Teverone  per 
un  Ponte , & entrava  in  Roma  appredo  la 
Porta  Maggiore , & effa  haveva  la  fua  confer- 
vXvfì?f  Latino  Caftellum  , della  qua  e R 
vedono  le  fue  veftigie  tra  la  Chiefa  dt  Santa 
Bibiana,  e quella  di  S.  Eufebio , e 
Giuliano  , e di  la  fi  dividevano  L 

tieri  di  Roma  quell’  acqua  era  cosi  buona  , che 
dell’  altra  quafi  niente  ie  ne  beveva  , di  eh-  le 

ne  fervivanofolamente  nell’  ufo  commune  . 

Marco  Agrippa  Confole  fi 

lioppì  dì  quello  condotto  e rotto  e 1 acquali 
S nel  Teverone  , Cefare  ,fugufto  ece  un 
altro  canale , che  entrava  nell  acqua 
e gli  ferviva  per  fupplìmento  durante  ^ 

D’ indi  quell’  acquedotto  portava  pochiffima 
orna,  dove  fciviva  anco  dopo  di 
Sire  U canale  ddl’ac<j«a  Clandia  in  divet- 

fece  fare  il  condotto  dell’  affi”»  grafia , 
nel  campo  di  Marco  Lucuiìo  vicin  . ^ 

ïTprrnfa  6 Fralcati  fopra  la  via  Latina, 

elU  enVra  va  in  Roma^er  la  Porta  Maggior, 
ìnunacfinsaotto,  che  eia  commune  coU^ac, 
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L'mât  Rowe  ôiH.Cajus  ScrvUius  Ctplon,  & 
Ç’'<»i7?«,C*'«/TOfj  conlui  firent 

(ÎÈeZ  r '^S^WauLl/en. 

Jtiîte  avec  Veau  luha . 

L^tau  Mania  fut  conduite  Par  Q.  M artiu» 
Rot  au  tems  de  fa  Preture,  & eìUfut  prife  dans 
la  Province  , qu^nn  nommoit  Valeria , pafTant  s 
travers  h lac  de  Fucims  , prefentement  'ac  de 
Celano  , traverfozt  le  Teveron  au  moien  d'un 
pont  , & entroît  dans  Rome  près  la  porte  ma- 
l^ure  , cette  eau  avoit fon  cb.iteau  ou  refervoir, 
e« Lafiellum,dont  on  voit  les  yefiiges  entre 
Vtglzfe  Sainte  B ibzane,&  celle  de  Saint  Eufebe, 
& de  Sai  nt  Julien  ,&  de  la  fe  divifoit  en  diB  - 
fens  quartiers  de  Rome^  cette  eau  etoit  fi  bonne, 
qu  on  n en  beuvoit  prcfque  point  Vautre  dont  o» 

^ je  Jervoît  qu'vaux  ufages  communs  « 

Marc  Agrippa  étant  Conful  la  fit  refiaurer  • 

eji  rompu  , è*  Veau  feperà 
dansle  Teveron-Ufar  âugufie  fit  un  autre  car. 
fia/ i qui  entrait  dam  Peau  M.  irti  a , é lut  fer* 
^oit  de  fuplement  durant  Vete , Ce  conduit  por* 
toit  très  peu  de  AU  a Rome,  & fervi  t encore  de  ^ 

remplir  le  canal  de  Peau  Claudia  endi^ 
y f TJ  es  occafions» 

Le  meme  Agrippa  Van  yu.  de  Rome  fit  faire 

le  champ  dw 

tde^^c'^lH  <3rotta  ferrata , 

^ de  Fi  efcattfur  la  voie  Latpne , & elle  mroii 

dans  Rome  par  la  porte  majeure  damunaque< 
««f  > qui  etoit  coTitmm  avec  v§^ 


ne 


AU 
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aua,tep\i!a9  elaMartia»  (ì  vede  ancora  quaR 
intiero  dal  fianco  di  detta  Porta , ÔC  egli  bave» 
Va  tre  condottU’uno  fopra  all’altro  fenza  com- 
municazione  alcuna  t il  piu  baflb  era  per  1 ac- 
qua Martia , « la  tepula  nei  mezzo , e Tacqua 

Giulia  di  fopra.  , ,,  r j » 

Marco  Agrippa  l’anno  737.  della  fondazione 
di  Roma  fece  condurre  l’acqua  Vergine  nella 
Città  di  Roma*  quell’era  un’altra  acqua  ec- 
cellente » e fu  detta  Vergine,  perche  una 
Verginella  l’haveva  mollrata  per  fortuna  3 
qualche  Soldato , che  pativa  fete  : ac- 

qua a la  fua  origine  otto  miglia  lontano  da 
Roma , come  fe  n’è  parlato  altrove , e due  mi- 
glia lontano  fopra  la  mano  finiftra  della  lliada 
di  Paleilrina  , dove  vi  è al  prelente  una  te- 
nuta del  Capitolo  di  Santa  Maria  Maggiore  , 
il  cut  luogo  fi  chiama  Salona  , Territorio  Pa- 
ludofo;  di  là  ella  paflà  per  un’altra  tenuta  detta 
bocca  di  Leone,  & attraverfandoil  cammmo 
di  Tivoli  e la  ftrada  di  Numento , e la  via  Sa- 
lata , gira  a mano  finiftra , per  dove  poi 
gionge  ad  una  vigna  detta  di  Papa  Giulio  , lo- 
pra  la  via  Flaminia  di  qui  ella  entra  in  Ro^a  » 
palTando  per  la  Villa  Borghefe  a muro  Torto 
fepclcro  delia  famiglia  Domizia,  ail  fuo  cor- 
folurigo  ilMonte  Pincio,e  palTa  per  gli  horti  de 
Padri  minimi  di  S.  Francefeo  di  Paola  di  na- 
2Ìono  Francefe  che  anno  il  Convento  fopra  il 
detto  monte  , dove  è la  Chiefa  della  Santillima 
Trinità  giunge  a Piazza  di  Spagna  » dove  po- 
lio il  fimbolo  della  naumachia  di  Domiziano 

Imperadore,  FonEana  che  corre  di 
con  gran  rivo  d’acqua  fatta  per  ordine  di  Ur- 
bano Ottavo  Papa  , di  la  poi  fi  divide  m due 
essali  « ove  fi  ftcjide  ixi  diverfe  fontane  pubii- 

^ r*nP  ^ 
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Veau  tepula  , et  la  Aéavtia  on  le  voit  enca/ê 
prejque  entier  enfiane  de  cette  porte  . ^ U avnîé 
trois  conduits  P un  fur  Vautre  fans  aucune  comi 
mumcation-,  le  plus  bas  etoit  pour  Veau  Mavtîa 
la  tepula  coukit  par  celui  du  milieu , & Veau 
Ju/ia  par  defus  . 

Marc  Mgrifpa  Pan  737-  * lafonâathn  de 
Rome  fitcmdmre  l'eau  Vierge  dans  ta  rilh  de 
Rome  ; celle  ci  emt  une  autre  eau  excelkme,  & 
en  la  nomma  Vierge,  parce  qrV  une  U une  Me 
Vavoit  montrée  par  hazard  a unfoldat.aui  mou- 
roit  de  foif.  Cette  eau  a fafource  a huit  milles 
de  Rome  , ainji  qtVil  en  a été  parlé  ailUui's  % éf 
environ  a deux  milles  au  de  fus  delà  gambe  du 
chemin  dePaleflrine  où  prefemement  le  chapitre 
de  'mainte M arie Ma'eure  a une  métairie,  dont  le 
heu  Je  nomme  Salone, terrain  mareccpeux\de  la 
elle  pajij  par  une  autre  cenfe  nommée  bourbe  de 
Lion  , & trader Jant  le  chemin  de  Tivoli , celui 
de  Hument,  & la  wie  Salare  , elle  tourne  a 
main  gauche,  jufques  a ce  qu’celle  arrive  entuite 
a une  vigne  furnnmmée  de  Pape  Iules  fur  la 
•poie  Fiammia  , par  où  elle  entre  dans  Rome 
ÿrês  avoirjafsévar  le  jardin  de  piai f ance  de 
Borgbeje,  & de  la  fous  le  mur  tortu  tombeau- de 
la  fami  lie  Domiti  a , ei/e  a fon  cours  le  long  du 
wontPincius,  & pafepar  h jardin  des  peres 
vjimmes  de  Saint  Francois  de  Paule  de  la  nation 
jraHeoi\e  , qui  ont  leur  couvent  fur  ce  mont , où 
ejî  PEglife  de  la  Sainte  Trinité  , & arrive  en 
place  d’Ef pagne  , où  e/i  le  fimhoie  de  la  Nauma- 
chie de  Domitien  conftflant  en  une  fontaine,  qui 
lette  fans  cejje  un  gros  ruijfeau  d^eau,qu^l\rbaén 
^ ‘ fe  divif  ? en  deux  ca  - 

naux,&fe  dijinbue  en  diverfes  fontaines  puhli- 

^ues , Q 
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che,  e paftlcoian,  pafla  per  una  llrada  detta 
di  condotti , el’àltra  va  a fcaricare  in  tré  gran 
aperture  dentro  ad  un  gran  Bacile  » ò vero  con- 
ca artificiale  chiamata  dal^  Volgo  Fontana 
di  Trevi , ò del  Trivio  per  il  concorfo  di  tré 
llrade,che  vi  erano,  vi  è una  memoria , che  au- 
tentica quello 'detto»quale  fi  tfihs  Venendo  Bel- 
lifario  dalla  Vittoria  de  Ferii,  come  ferire 
Procopio  » e de  Vandali  nell’ Africa,  fcacciatone 
i Goti  dalla  Sicilia , prefe  per  forza  Napoli , e 
fece  gran  Itrage  de  Cittadini , & anco  de  Sacer- 
doti , e delle  Vergini  Confacrate  a Dio,  e ven- 
ne in  Roma  perla  Porta  di  San  Giovanni , di« 
ftrulTe  egli  tutti  i Goti  > d’onde  fuggirono  a Ra- 
venna , e poi  abboccandoli  Bel/ifario  con  Silve- 
jio  Primo  Papa  • Queftó  Santo  Pontefice 
Jo  riprefe  della  crudeltà,  che  fece  contro  ì Na- 
politani , & egli  domandò  perdono  , e per  fe- 
gno  di  penitenza  , ereffe  una  Chiefe  da  fonda- 
menti , c la  dedicò  a Maria  Vergine  detta  San- 
« Maria  in  Trivio  , fervita  dai  Padri  Crociferi 
come  indica  l’ infcrizzione  intagliata  in  pietra 
aiélTa alla dettaChiefa  con  quelle  parole* 

EccUJtiiw  hàtit  Beata  MariaTirgmi , 4 
Bellifmo  conjlrnéiam , Vetuffaté  collaffam* 

Pio  quinto  riftaurò  i condotti  di  detta  acqua 
l’ufo  del  la  quale  in  Romafuabondantiffimo. 

Nel  tempo  di  Marco  Agrippa,  haveva  un 
bel  acquedotto , il  quale  cominciava  dal  Giar- 
dino di  M.  Lucullo  fopra  lai  colle  degli  Hortoli 
detto  hoggi  Monte  Pincio,&  il  medeiimo 
A grippa  fe  ne  ferviva  per  i fuoi  bagni  i quali  era- 
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é' particulières f paffant  parane  rtië nommée 
éci  conduits  y tandîfcfue  P autre  canal  vafe  de 
charger  par  trois  larges  embouchures  dans  un 
grand  bajfm  , ou  conque  artificielle  , que  le 
vulgaire  apelle  i a fontaine  de  Trevi  ^ ou  du  Trh 
vium  a caufe  \de  trois  rues  y qui  a boutijjbient  à 
une  ; un  monument , qui  an^tentique  cette 
dénomination  y & que  voici  ; BelUzaire  retour- 
nant victorieux  de  laguerre  àos  Perfes  i & des 
V anàales  en  afrique , comme  il  efl  raportè  dans 
ProcopSt  après  avoir  chafsè  les  Goths  de  la  Sicile^ 
prit^  Maplesparfrce  ^ & fit  un  grand  carnage 
des  habitam  tfans  épargner  meme  les  pretres\  ét 
les  Vietges  confacrèes  a Dieu  y & vint  a Rome 
par  la  perte  Saint ]e an  , detruifant  par  tout  Us 
Coth,Si  qui  s'enfuirent  a Ravenne  \ e- fui  te  de 
quoi  Bellizaire  s'etant  abouche  avfc  U Pape  S ih 
vere  Premier  <,  ce  Saint  Pontife  le  reprit  de  la 
cruauté  exercée  envers  les  Heapolitains  \ ce  qui 
ft  qu*il  endemanda  pardon  , ér  enjtgne  de  peni- 
jtence  , il  fit  bâtir  une  Eg/ife  tout  a neuf  ^ <§•  la 
^edia  .a  la  Sainte  Vierge  avec  le  fr4rHom  de  Sa- 
inte Marie  in  Trivia^  la  dite  Eg/ife  eji  dferviâ 
par  les  peres  de  là  Magdahine^  comme  le  te" 
vKoigne  Vinferiptson  gravée  fur  une  f im  e atta» 
chto  a cette  EgUfe  avec  ces  paroles  * 

Ecdefiam  hanc  Beatse  Marîæ  Virgin j a 
Belllfario  conllrudiam , vetuftate  collapfam  . 

Le  Pape  Saint  Pie  V*  rétablit  les  conduits  de 
cette  eau  » dont  Puf  âge  fut  très  abondant  dans 
Kome  - 

Elle  avait  du  tems  de  Marc  M grippa  un  très 
beau  conduit  y qui  commentait  aux  jardins  d» 
M ‘\mcuU us  fur  la  colline  desHortuli  au  jour  dut 
mont  P indus  , ^le  meme  Agrippa  s’en  fer  voit 
pour  f es  bains  O ^ Uf 
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Hn  fitu  t>  d'etro  alla  Chjefa  dì  Santa  Mavia 
Rotonda àntcamsnte  Pantheon,  traverlando 
quell’  acqua  i cortili,  e Piazza  di  Sciarra , e 
pa  riandò  avanti  alla  Chiefa  di  Ign«2io,  do* 
ve  haveva  il  tuo  Cafteiio  appielTo  al  Seminario 
Romano  , la  qual  poi  lì  divideva  in  varii 
luoghi . ^ • 

1)  condotto  antico  di  efla  è in  gran  parte  ca- 
duto , quello,  che  hoggi  lì  vede,  ^ lì  piglia 
vicino  a Ponte  Salarodaun  fonte,  ò '^erò  la- 
go pollo  io  pia  di  un  Monte  detto  di  Ì^oe , dove 
per  un  rivo  focterraneo  lì  conduce  fin  dentro  di 
Roma , lì  offerva  i n cafa  de  particolari , e prin- 
cipìlmer  te  in  cafa  de'  Signor  Marchefede  Bu- 
falo,vedendoli  nel  cortile  i’acquedoctocoU’ifcriz^ 
2ione  feguente. 

Tìb,Claudms  Druf,F-  C-f  Germ'  Pont, 
Max,  Tribuni 

T>qì*  F,  Imper,  XL  P.  T.Cos,  dejìgn,  IIL 
Arcus  duóius  aqu<e 

Firgiuis  dljìurbatos  per  . C.  Cisf»  a funda-* 
mentis  novosjècit.^ac  rejìituit* 


Dalia  quale  fi  raccoglie  , che  Tiberio  Gau- 
dio Imp.  Aug.  Germanico  Pontefice  Maìlimo 
cinque  vo'te  Tribuno  unûicï  volte  Capitano 
Generale  deirpfercito  Romano  Padre  della 
Par  i la , e tre  volte  Confole , ha  fatto  ritrovare  i 
condotti  dell’  acqua  Vergine,  i quaU  già  erano 
flati  gualh  da  fondamenti  per  opera  di  Ca\-)  Ce- 
fare  ; nel  medemo  tempo  Cefare  Augutto  lece 
fabricare  un’altro  acquedotto  per  portarei  ac- 
qua oltre  il  fiume  Tevere  , e vaniva 
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k$  quels  etoiem  Jïtuês  derrière  Vtùgiife  de  yaîme 
Marte  ad M antres anciennememapell(‘e  lePan<^ 

uon^cetts  eau  traverfant  les  cou^Sy  é la  place  de 
Sciarrayé  pafam  devant  Pbglife  de  Saint  ima^ 
ce  J on  elle  avoztfon  refer  voir  près  du  Séminaire 
P^otnain^  d on  ellefe  dtjir ihuoi t en  ditjei  s lieux  « 
Son  ancien  conduit  eji  en  grande  partie  tombé 
celui  qu'on  voit  auiourduife  prend  au  voifna. 
ge  du  Pont  Salare  d'une  font  aine  y ou  plutôt  â'uH 
lac  Jttuèfur  un  mom  , qj^Pon  nomme  Zoe  , d^otà 
par  un  conduit fouterrain  elle  eji  portée  iufques 
dans  Rome  y comme  on  le  voit  dans  plufîems 
maifens  de  particulierSyé  pt  ineipal  ment  dans 
celle  du  Marquis  del  Bufilo , où  Von  en  voit  le 
conduit  dans  la  Cour  avec  Vinjeription  fuiv an- 
te , 

Tib.  Claudins  Druf.  F.  Cæt  An,  Germ.  Pont, 

Max, 

ï'rib.  Poe.  V*  Imper.  XT.  P.  p.  Cos.  deiign.  III. 

Arcus  diiftus  aqu*  » • 

Viiginîs  difturbatos  per  C.  Cæf.  a fundamencis 
novos  fecij,  ac  rellituic  . 

D'où  il  paroi ty  que  Tihere  CUude  Kmp^  jîug, 
GermaniqueSouver  an  Pontife  cinq  fois  trihuH^ 
onze  fois  General  des  arm  b es  Romaines  , Pere  de 
la  Jtije,  & trois  fois  conful  a fait  refaire  tout 
a neuf  par  le  mot  en  de  Caus  Cefar  les  conduits 
de  Peau  Pierg^yqui  étaient  deia  ruinés*  Dans  le 
meme  tems  '.efar  Augujle  fit  fabriquer  un  autre 
conduit  pour  porter  Veau  en  de  U du  fleuve 

Q 5 àu 
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óal  lago  detto  Ajfiatino  in  Tofeana  I 
il  quale  è tra  il  lago  di  Bracciano , e quello 
di  Baccano  » quale  fi  chiama  al  prefentc 
lago  di  {traccia  cappe»  non  bi  fogna  però  con- 
fondere con  rÀIfinrnjhoggrdi  Palo  Caftello  del 
Duca  di  Bracciano»il  quale  è poftofu  la  riva  del 
Mare  ; perche  quello  luogo  è aridìfiÌmo  » e pili 
balTo  che  l’iilelTa  Roma,que{la  acqua  era  la  più 
baflàjvV  anche  la  pm  cattiva  di  tutte, della  quale 
fé  ne  fervivano  per  la  naumachia,  e per  i bagni» 
perche  fi  beveva  dell’acqua  Marzia  , la  quale» 
paiTava  il  ponte  nei  canali  ; eccoli  fette  con- 
dotti » li  quali  erano  in  Roma  al  tempo  di  Pli- 
nio Frontino  nel  fuo  libro  d’acquedotti  vi 
aggiunge  i due  feguenti . 

I condotti  dell’ acqua  Claudia  furono  co- 
minciati per  Calligola  da  due  origini  nomina- 
ti Ceruleo,  e Curtio»  Fonti  quarantacinque 
miglia  lontano  da  Roma , & gli  diede  il  fuo  no- 
me , quefta  acqua  verri  va  dall’Abruzzo  ,e  paf* 
fava  fopra  la  porta  maggiore  , traverfava  il 
monte  Celio  dove  hoggi  lì  vedono  le  fue  ruine» 
appreiïb  alia  Chiefa  di  San  Stefano  Roton- 
do» e forniva  di  acqua  il  Monte  Palatino  » e 
FA  ventino,  come  ne  fa  fede  i’i  feri  zzione  che 
fi  vede  al  prefente  !a  quale  è quella  • 

Tt*  Clazid»  Druf.F.C(€far,Aug,Germa:Tont: 
Max:rrìb,Fot,XlL  Cos.  F^lmp  XP^ILP-T. 
AcquasClatidìam  exfontibus.qut  vocabantuv 
Ceruleus  {3“  Curtius  a mliluirlo  XXXXU, 
Isem  Anlenem  novam  a .^Miniarlo  LXlU 
fua  Impetifa  In  urb^m  perducendas  curavit 
Imp,  Ccefar  Fefpaf,  Aug.  Pont,  Maxi 
Trib.  Por,  IL  Imp,  VL  Cof,  IWDefïgn.  IV. 


Uquai 
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^uTibu  , U quelle  vernit  dulac  nommé  UU 
Seatme  en  Tofcaneyftaeentrele  Ue  de  Braccia^ 
no,  & ce  Im  de  Baccano , lequel  lac  fe  nomme 

dan  pas  confondre  ce  hen  avec  PMfium,  qu^oh 
apelle  aulonrdm  PaloCaJiello , lien  quilpaZ 
tient  au  Duc  de  Braccianofé  fi  ue  furie  riva- 
ge de  a mer , parceque  ce  lieu  eji  très  aride 
plus  bas  meme  que  Rome-,  cette  eau  était  la  plus 
bajje  , & la  plus  mauvaife  aujjt  de  toutes , é-  o» 
s^enfervott  pour  la  Naumachie,  &les  hain7 
beuvoit  était  la  martia  , U quelli 
pafoit  le  pont  dans  fes  conduits  ; y,oila  quels 
etotent  lesfept  conduits,  qui  étaient  a Rome  au 
tems  de  Pline  Frontin  dans  fon  Hure  des  Aque- 
ducs y ajoute  Us  deux  fuivans  , ’ 

Les  conduits  de  Peau  Claudia  furent  com- 
tnmces  p^  Caltgula  a deux  fources  apelhès 
Cdruleus,  & Curtius,  fontaines  a quarante  cino 
milles  de  Rome  , & cet  Empereur  leur  donna 
Jonnom  ; cette  eau  venait  de  PAbruzze,épaf- 
Jott  fur  la  porte  majeure , ür  tra>erfant  le  mont 

^ujourdui  les  ruines  prés 
de  l hghfe  de  Sainte  Etienne  Rond,  elle  fournifi 
Jm  t les  monts  Palatin , ér  Aventin , comme  en 
fait  foi  cttte  infcription  qu'mon  voit  encore  a Pre- 
fent,  ^ 

Ti.  Cian  i.  DrnfF.  C«f.  Ang.  Germai  Pont? 
Max;  Trib.  Pot;  XÎI.  Cof;  Y»  lmp,  XVH.P  p* 
Acqnas  Claudiam  ex  fontîbus,  qui  vocabantuc 
Ceruleus , & Curtius  à mil  Mario  XXXX  V* 
Item  Anienem  novam  à MiUiario  LXII. 
fua  impenfa  in  urbem  perducencfas  eu  ravit. 

Imp.-Gsefar.  Vefpaf;  Aug;  Pont. Max: 
Trib,  Pot.  II.  lmp.  VI.  Cof;  HI»  Defipn;lV 

P.  P. 

Aguat 
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f Curtìam  Cèruleam  perdui^as  a 
Divo  Claudio  ïjT  pojlea  ìntermlffas  dìlapfaf- 
^ue  per  annosnovemfiia  ìmpenfa  urbi  refii- 
tuìt , 

Imp,  Cæfar  "Divi  F.  Vefpajtanus 

Aug^  Pont,  Max,  Trlb,  Potevate  , X» 

ImpiXFILP,  T>,  Cenfor,  Cof,VU* 

Aij/uax  Curtiamj^  Cemleam perdu&as  s 
2)/Vo  Claudìo\'ì3^  pofì  e a a Divo  P’efpaf,Paìre 
fuo  urbi  refìltutas  cum  a capite  Aquarum  A 
fola  vetuftate  dtlapfe  effent , nov0  forma  re^- 
ducendas  fua  Impenfa  curavlt , 

Sigiîifîcando , che  Tiberio  Claudio  figliuolo 
di  Drufo  Iinpe;  Germanico  Pontefice  Maifimo, 
Tribuno  dodici  vo;te  Confòle  cinque  volte  Ca- 
pitano Generale  deli’  efT-rcitò  Romano,  dieci- 
ietre  volte, Padre  della  Patria, na  fatto  condurre 
afue  fpefe  nella  C>ttà  lontano  da  Rema  af» 
miglia  l’acqua  Claudia  dai  fonti  Ceruleo  & 
Curtio  r 

E poi  fegue  , che  il  medelìnio  Claudio  a fue 
fpefe  fimiìmcnte  ha  fatto  condurre  l’acqua  dell’ 
Aniene  nuovo  lontano  dal  la  Città  feflàntadiie 
Chiglia  , l’altro  titolo  dimodra  da  chi  follerò 
riftanraci.  i fopradeici  acquedotti  con  quelle 
parole  . 

LTrtioeradore  Cefare  Vefpafiano  Angufto. 
Pontefice  Mallìmo  Tribuno  due  volte  , Impe- 
radore  dell’  Efercito  fei  volte,  Confoie  tre  , Di- 
legnato  la  quarta  volta  Padre  della  Patria  a fatto 

ritor- 
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Aquas  Cnrtiaw,  & Ceru’eam  perduftas  à DiVc 
Claudio,  & portea  intermiflas  dilapfafqwe 
per  annos  novem  fua  impenfa  urbi  reftituic 

împ.  Cæfar.  Divi  F.  Vefpalianus 
Augu.  t ont.  Max.  Trib.  Potevate . X. 
lmp.  XVII.  P.  P.  Cenfbr,  Cofs.  VIL 

Aquas  Curtiam  , & Ceruleam  pcrduéfeas  à’ 
Divo  Claudio  ; & poitea  à Divo  Vefpaf.  Pâtre 
fuo  urbi  reftitutascum  à capite  Aqiiarum  à fo- 
la vetultate  dilapfe  effent  • Nova  forma  rcdu- 
cendas  fua  impenfa  curavit , 

Voulant  dire»  que  T ih  ere  Claude  fils  de  PEm* 
fereur  Drufus  ^ugafie  Qermai  'queifouveraîn 
Pontife , Tribun  douze  fois  , Confai  cinqfoisy  & 
dix  ^ept  fois  General  des  armtes  Rowaines  , Pe- 
re de  la  Patrie  a fa.t  conduire  a fes  dépens  dans 
la  mile  Peau  Claudi  a depuis  les  fourves  Ceruleus 
& Curtius  a quarante  cinq  milles  de  Rome . ^ 
autre , qui  fuit , eji  que  le  meme  Clandim 
et  pareillement  fait  conduire  a fes  dépens  V eau 
du  nouveauT everon  a foixante  deux  milles  loin 
de  la  y lie  . iP  autre  titre  marque  ^ qui  furent  les 
rejiaurateurs  des  fufdits  aqueducs  en  cette  ma- 
9tÌBY^  ^ 

V Empereur  Çefar  Vefpajten  du?uJle  %fouve* 
vain  Pontife , Tribun  pour  la  feconde  foiSi  Gene- 
ral d'armée  pour  la  (ixiemeyConful  dejignepour 
la  ttoifeme  % Pere  de  la  patTis  a fait 

0^5'  re- 
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ritornare  nella  Città  di  Roma*  l’acqua  Céru- 
iea,  ^Curtia  già  condotta  dal  Divo  Claudio  , 
Le  quali  per  nove  anni  erano  Rate  dilperfe  con 
luo  difpendiole  aveva  relfcituite  alla  Città 
terzo  titolo  dicendone  il  fenfo  folamente  di- 
che  Tito  figliuolo  del  predetto  Vef- 
pafiano  a rifatti  dai  fondamenti  i fopradetti 
acquedotti , i quali  erano  guaiti  ^ & diUrutti 
dal  tempo  • 

Vn’altro  acquedotto  , che  putava  Tacqua» 
R Roma  dall’origine  di  taverna  , lontano  qua- 
rantadue miglii  dalla  Città  « e paffava  fopra 
Porta  Maggiore  « formontando  il  canale  del 
acqua  Claudia  » dove  retta  ancora  il  tranfito» 
€ I inicfizzione,  la  quale  per  eflèr  ia  pih  alta  di 
Roma , era  particolarmente  dettinata , per  fer- 
vizio  della  cafa  dell’Itnperadore  {opra  al  monte 
Palatino  » Frontino  dice  * che  lo  fece  riftaUrar 
Jm  medemo  per  ordine  del  Imperadore  Nerva* 
Nel  tempo  di  Procopio  v’ erano  quattordici 
acquedotti  in  Roma  i cinque  feguenti  fono 
Itati  aggiunti , ì’acqua  della  Crabra  cattiva 
lonte  , cheli  chiama  hoggidi  la  Marrana  la 
qual  entra  nel  teverone , doppo  di  bavere  tra- 
veriato  il  camino  della  Via  appia^e  Latina  «la 
Via  Labicana  , & la  Preneltina  « Coilatìna  t 
n chiama  dannata  ; perche  Marco  Agrippa  ba- 
veva  pjobibito  , che  lì  mefcolaffe  coll’ac. 
qua  Giulia  » fu  condotta  aRoma  per  inaffiare  gli 
horti  >o  per  ulode  bagni , perche  non  era  buo« 
Ba  da  bere  , hoggt  non  è pih  che  un  Rintanile  » 
che  entra  in  Roma,  vicino  alla  porta  La- 
tina» e paffaper  laChiefadi  San  Silto,della 
quale  anticamente  fe  ne  fervivano  per  la  Pi^ 
Icin^a  poblica  : I^ve  imparavano  a nuotare  i 
oojdati»  c la  Giovencìi  Romana , traverfalc 

paludi 
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Yttoufner  àanslci  yHIb  de  Rùyne  Pe^tu  Cetulettf 
Curtia  , que  le  grand  CÎaudiusy  avait  autre^it 
fa.it  venir  ^ les  quelles  eaux  avaient  etk  perdues 
pendant  neuf  ans , & U tes  a rendues  a f es  frati 
a la  ville  ; le  fsns  du  troifteme  titre  explique  , 
woHtre  que  Tite  fils  dufusdit  Vefpajîen  a refait 
àis  lesfondemens  les  fuf dits  aqueducs  , ks  quels 
etoient  ruines  y <èr  détruits  par  le  ter  is  » 

U«  autre  aqueduc  y qui  por  toit  Peau  a Rome^ 
étvoit  fa  four  ce  a ta  Taverne  a quarante  deux 
milles  de  la  ville  , & pajfoitfut  la  porte  Ma  jeu* 
re  au  deffusdi*  canal  de  Veau  Claudia^  oh  il  refis 
encore  Pendrait  du  paffage  avec  Vinfcription  ; 
comme  cette  eau  etoit  la  plus  elevee  de  Romeyelle 
était  particulièrement  deflinke  pour  lefervice 
du  Palais  de  V Empereur  fur  le  mont  Palatin  ; 
frontîn  afure  de  V avoir  fait  rejlaurer  lui  me* 
me  par  ordre  de  PEmpereur  N erva  • 

Du  tempsde  Procope  il  y avait  quatorze  aque* 
ducs  dans  {<ome\  les  cinq  fuivans  ont  été  ajoutés 
Peau  àe  U Crabra^y  mauvaifefource , qu'on  apel- 
te  asi^ourdui  la  marrane  yla  quelle  entre  dans  le 
Teveron  apris  avoir  traversé  le  chemin  de  la 
rvoie  ^ppiay  é latinayla  voie  Lahicaney  la  Pre^ 
nejiine , & la  Collatîne  ; on  Vapelle  encore  Veaa 

condannée,  parceque  Marc  ^grippa  avait  de* 
fendu  » qu’elle  fut  melee  avec  Veau  /ulta  ; ce  ite 
eau  fut  conduite  a Rome  pour  arrofer  les  jardins 
mpour  Vufage  des  bains , parce  qu'elle  n'  etoit 
point  bonne  a boire;  ajeurdui  cen'elt  plus  qu'un 
petit  ruifeau  y gui  entre  dans  Rome  prochela 
porte  Latmey&pafe  par  VEglife  de  Saint  Sixte  y 
aut  fervi  f aucienHement  de  pifcim  publique  y ou 
In  fai  fait  aprendre  a nager  aux  Soldats  , & 
é la  jeuneÿe  Romaine  ; elle  traverfe  Les 
^ 0 6 WA* 
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^ludi  del  Cerchio  Maflìmo,  dov^e  hoggi  fi  fé 

coltivata  dagli  Lrto- 
m ^ P®""  inacquare  qne- 

Ipifi  ^ ^°PPO  Precipitofamente 
Î dietro  alla  Chiefa  di  Santa 
cìelJa  Cloaca 

la  quale  viene  dal  Mon- 
iopra  a Frafcati  , entrava  in  uno 

«luelJi  Latina,  tal  che 

alcrefeml  “‘',1“  -Marzia,  Claudia, 

•Pr/rrp^*^^  quella  ferve  alle  deliciofe  cafe  di 

Aldobrandini . Ludovifi.  e 

Trajano  fece  fare  utt 
fonr.  1?  commodità  dei  fuoi  Bagni 

Aventìno,  e pafiava  oltre  il 
nume  Tevere, e per  il  Campo  Vaticano , e ve- 
«H^lecondoil  Nardino  di  la  in  circa  da  F or- 
Si  ’ rfi  /‘^encipe  Don  Augnilo 

Fiibrcttf . fecondo  l’Abbate 

,{u  così  nominata  dal  Ja- 
feCeLrÌ  Bracciano,  non  fi  sà  chi 

acquedotti.  Paolo  Quinto  Papa  lo 
fta  a e mefcolò  l’acqua  Alfiatina  ; que- 

Bori  dJn^'^  B crede  che  i va- 

poridelia  terra  per  la  quale  ella  pafla  penetrino 

J f ‘ unpnmono quella  maiignità. 
fcri7p^n  ^abretii  nella  prima  delle  uè  m- 

ultimi 

hav<.Jr  r degù  acquedotti  fece  vedere,  che 
«•tycva  fcoperti  i condotti  dell’  acqua  Aiefian- 

drina  , 


^€moY  ab!  es  de  Carnet 

fnara7s\du  g rand  ci  ratje  ^ r ^ ^ 
afemer  toutes  fort  es^d^  ^ujourdut 

mey  s culti  velu  eL/t  .t  J 

f ^ ”'r  ■*« 

mi  etoism  le  loH!  de  la  ?■*/“*  *^ 

preferitemene  pour  Us  lardine 
Frafcati,  é rur  tnpJ  Li  ^ -^f  de 

de  celui  â'^ldohrandipy  cafcades 

Dragon  - 

vemin  » /e  o«e/  DniPnir  î mont 

l'M  Fabretti  . ^ * ^'■‘«^‘‘‘‘no  feUtt 

^t  qui  en  fit  faire  les  Jl  ^ o«  ne  fam 

leip 

te  eau  dansfa  fomce  efl  tL  l cet^ 

>irp  1>1  con^ms' £ IZTZZZdZr: 

bâtis 
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àrina  ! edificati  per  Ale^^ndro  Severo  , fe# 

condo  Spartiano  , per  Tafo  delli 

li  quali  appartenevano  a Nerone  Imperadorc  , 

che  eranofltuati  nel  Campo  Marcio,  aPPr?.** 

alla  Chiefa  di  San  I,"'?' ' 
nobilillìma  famielia  <16  *>»  fabncMO  il 

f tto  Palazzo  appceflb  a Piazza  Madama  , 1 ori 
gine  di  quella  acqua  era  un  luogo  detto  Botti- 
no appreflb  a Colonna  altre  volte  detto  Labi. 

cnm  viciniflimadeU’origine  dell' acqua  Felice. 

Oltrcaqueltt  quattordici  acquedotti  fe  ne 
trovano  ancor  cinque  ♦ nella  Relazione  del  Im- 
perio , in  Latino,  notizia  Imperli, 

Tua  defcrizzione  di  Roma  ne  pone  f«’»comand  a 
le  medefimcdue  voice;  \ 

lana  pìeliata  trent’otto  miglia  lontano  di  Ro- 
ma , entrava  nel  condotto  dei  Tcyerone  nuo- 

^^L’Antoniana  era  un  condotto  aggiunto 
Antonino  Caracalla  all"aeq«a  Marzia , come 
fi  vede  in  una  ifcrìzzione  che  è fopra  alla  por^ 
ta  Tiburtina  * hoggì  detta  di  San 
fuori  delle  mura  di  Roma  la  quale  e quefta  * 

TrKp*  Centri  nhìluiìi. 

Cof.  X//.  Trlhunìc  * Voteft»  XVIUL 
^vos  aquarum  omnìuwf  refeat  » 

Imp.  Ce  far.  M.  Aurei.  Amen.  Fhs  Felt^* 

aug. 

Tarth.  Max  •Brlt.  Max^  fenu  ^ Max. 
Aquam  Marùam  . ’varns  cafbm.  jmpedt- 
i am  purgai ù Fonte  . éxclJÌJ  > ^perfora  i 
monììbus  reftituta  • ^ 

Forma  ac quî/îto,etîam fonte  mvoAntoma.m 

facram  urbem fuam  p^rducendam  ^ 


f 


Mcmorablei  de  ^me  ^ 

fottr  l'ufnge  Ifi,  tah,  'T,  '>«*«  Settttv- 

aPEmpertur  H trou  A- 

champ  de  Mars  près  i'rŸi  (Canile 

l« irnh baiZlTZMt  t 

Joit  Palais  proche  la  place  bâtir 

Colonat  . , Bmi»o  pris  * 

auprès  de  lafoarc.  de  l'eaupÉt 

‘«/‘"ctH/Z^UrlLVadifà  Z ■” 

f«r*  notifia  Wif  vSl'"^T*  V"^ 
Scrmtonde^ameenUptà  ^ ^^ntfade^ 

fit  s le  meme  ; parcPqPeV  {P.i  H *«» 

huit  milles  àeRome  ePtnhdaPtT  ^ 
du  mu  veau  Tevere» , i*  cmdutf 

toni»  ^^nral*lluPPeaP M^PP  PütAtU 

a une  mferiptio»  Qui  Jff7  parait 

» auiourdui de'saint^ ^^^^7*iburti^ 

& que  yoîci . ^°rs  des  Murs 

P‘  A«S.  Pont.MaxCnf,' 
;A1I.  TfibuniC^Poteit.  XVIIII  Tmn  Yt??  • ^ 
aqiiarum  omnium  refecit  V.  nvos 

lmp.  C^efar.  M.  A we,.^  Anton.  Vltsu  Fel«. 

Waniam^;,?* caHbu^ 

Fonce,  excifis*  & Pw^gato 

I s , <x  p^rtorati»  montibus  relli^- 

faSm”®  Antoni*  ; 

^ o^m  pcfduccndam  eu  ravie  , 

Jmp, 
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Ime.  T/Va/  C^far.  2)/W.  F.  Feffa/ami 

T^ont*  Max*  r-n  ' 

Trlb.  Fot.  IX.  Imp.  XV.  Ceafo:  Cof.VIIJje- 

ftgm  II»  - 

1{ìvum  aqu<e  <;WJr//>.  vetupate  dllafjcm 

& aquam  que  m ufu  ejfe  dejierat.  veàuxìt  i 

L’acqua  Cerulea  era  una  parte  deU’acq»i 
Claudia»  la  quale  Veniva  da  due  fonti  chia- 
miti Ceruleo!  <5r  Curtio  eome  li  è detto  di  fo- 

^T’acqua  Severiatia  paflava  per  via  . 

T*  Abbate  Fabrecti  t ne  fcopri  nel  m o 

luogo  qualche  veftigia  ; /JSÏÏ  che^  h^lve- 

Viavpva  fatta  venire  , per  gh  eclihcii 

va  fatto  fabricare  appreffo  alla 

liapa, quelli  dtie  nomi  erano  del  medefimo  Im 

”"^1;  Autelia  fecondo  >’Abba«  ^ 

qnedotti  dell  acjoa  potrebbe  credere 

SarchèVacÆùreiia  ?ta  una  di  quell. 

^^L’acqua  Cìnninìa  veniva 

’Ælhna ’ vicino  .'soriano,  pd 

'dir-V."”“  ^aVa  ‘rÆ 

SS.:  rlbbate  Fabretti  la  cc  ./onde 
“o^na^Albudina  la  qual  fi  ““«f  ' 

Vkto«erauna  Tev‘™nò 

è la  medema»  che  i Amen  » 

© 
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Iinp.  Titus  Cælar.  Divi  • F.  Vefpafîanui  A\i?i 
Pont.  Max. 

Tnb.  Pot.  ÎX*  lmp.  XV.  Cenfo.  Cof.  VII.  De- 
i luuni  aguæ  Martiau  y vetuftate  diJapAim  re« 
& aquam  quæ  in  nfu  effe  defìerat . reduxit. 


une  partie  de  PeanCiaudia 
<!•  àeux Sources  apellees  CeruUus 

& Curtius , cojpinie  ila  ete  dit  ci  deJTus  . 

ï Abe  Fabrettz  en  découvrit  quelques  yefiiles  an 

T//  Z près 

de  U porte^  Capena  , ^ 

La  Septimiane  etoit  la  meme  que  la  Severia* 
ne  , ces  deux  noms  étant  d^un  meme  Empereur, 

L eau  Aurélia  Selon  r ^beFabretti  était  la 
meme  que  U Traiane.mais  comme  les  aqueducs 
de  Peau  Sabatine , é*  rifiatine  paJoieZpar  la 
'Vote  Aurélia  on  pour  oit  aujfi  croire , que  P eau 
Aurélia  etoit  une  de  ces  deux  la  . ^ 

L eau  Ct minia  nenoit.Ji  nous  encroions  Nar-- 
mn  , du  mont  Ciminius  entre  Viterbe.  & cité 

a plus  de  30,  milles  de 
iiowff  , elle  n etoit  guercs  bonne  a boire , & il  fe 

^^^J^^troit  dans  la  Trajanei  PAbê  Fa^ 
i’rsftifa  confond  ayec  la  Sabatine  , ' ' 

eau  ‘-dlbudine.qaife  trouye  dans  h nouyeati 
Âj  » une  partie  de  la  Claudia  ; P annia 
J la  meme  que  P Ânien  ou  le  Teveron 

VAU 


S7^  Trattato  delle  cofe 

i’Alfia , PAlffatina  ; ia  Setia  , e Ja  Sabbatina  , 
e fì  trova  qualche  altro  nome  corrotto  deve  ef- 
1ère  rillabilito  della  medefìma  maniera  gli 
acquedotti  che  conducono  l’acqua  a Roma  ^ 
erano  di  mattoni  cotti  li  facevano  fortiiïïmî  » 
& per  una  volta  elevatilfimi  « e quando  fi  rin- 
contrava alcuna  valle  perofi'ervare  il  livello» 
gli  davano  una  pendenza  commoda  allora^per- 
che  non  havevano  quella  indu  (Irta  tanto  argu» 
ta  di  far  ritornare  l’acqua  imboccando  i con» 
dotti , per  impedire  l’arii  che  non  entralTe  » 
ancor  non  havevano  belli  giuochi  di  acqua,  ne 
quelle  magnifiche  cafeate  , le  quali  con  fom- 
ma  efatezaa  le  fanno  al  prefente»  r pih  bei- 
li ornamenti  delle  piazze,  e Giardini  di  Roma» 
lono  quei  rifalti  5?  fcherzi  di  acqua  tutti  diffe- 
renti in  varii  modi  , i canali  di  piombo  erano 
di  forma  rotonda  ma  terminati  di  fotto  accio- 
che  ci  entrafle  l’aria  , di  poi  fi  rendevano  nelle 
conferve  dette  Caftclla  , & di  là  fi  diftribuiva- 
no  per  tutta  la  Città  Di  tanti  acquedotti  non  ve 
ne  fono  di  prefente  altro,che  tré  i quali  porta- 
no l’acqua  a Roma  . 

La  prima  è l’acqua  Vergine,  è fontana 'di 
trevi  nftabilita  per  Pio  Quarto  » 

La  feconda  e l’acqua  Felice,  la  quale  Silto 
Papa  QiHnto  la  fece  condurre  a Roma,  & è 
detta  dal  dì  luì  nome  quando  era  frate  delji  Of- 
fervanti  di  San  Francefeo  la  fece  venire  dal 
luogo  detto  Bottino,  fotto  a Monte  Falcone 
appreffo alla  Colonna  , altre  volte  detto  Labi- 
cum  , e palla  vicino  al  lago  Regillo  traverfa  la 
via  Labicana,  entra  ne»  canali  dell’acqua 
Marzia  , e della  Clandia  fopra  la  via  Latina  , 
& in  fine  girando  lungo  le  mura  di  Ro- 
^'la,  vaafcaricare  in  tre  gran  canali  i quali 

forma- 


Memorahîcs  de  ^ome  I ? ja 

s#;w  tjiu  Sabbatiml 
f OH  trouve  guelq*amrenom  corrompu, 
il  faut  le  redreJTercfe  la  meme  mani  ere- les  Tqmm 
àucs  ^m  coHduifoiem  Veau  a Rome,  noiern  de 
hjqup  cuites  tjafiructure  en  e toit  très  forte,& 
une  fois  très  elenèe  • nti  il  r ^ * • 

ûUêÎQfié^  J c ^ quand  üfe  rencomroji 
quelque  yaUon  afin  de  garder  le  niveau , on  leur 

oommode , parceqm 

TIIÛIJTaI  ^^onter 

t enu  dans  des  conduits  emboetès  pour  empecber 
Unj'y  ,»n„ , * 

t)hjt  tr  ^^^f^guesjdont  OH  fait  prefentemem  les 
jardins , en  trouvant  le  moien  de  faire  iaillir  et 

forme  vnJd'^^  ^ ‘^oplomb  eioient  de 

réx  ouLrl  rendaient  dans  les  conferà 

ils  Ce  d7h  *^o^^o:tchateaux^æoh 

ijsjedi/hibuoiempar  toute  la  ville  . \3e  tano 

Prefmtement plus  que 
trois  , portent  Veau  dans  Rome  • ^ 

fte  de  Fi  evT  rétabli  par  Pie  IV, 

Le  fécond  eii  de  Ve  au  Felice^  que  le  PapeSixfg 

Vame  dlT'^  ^T.  ^^H^ouxConvemdde  l'okfer^ 

Vil  » ^ Sot  tino  fous  monte  Falcone  proche  la 
Colonne  autrefois  Labicum  , elle  pad  prés  du 

Uy^TaHn^^:^^  ^ fa 

W2MVC  d!  ^ tournant  a la  fin  le  long  dei 

trans  ^ va>fe  de  charger  par  troh 

Sf  ans  canaux  ^qui 


s io  Trattato  delle  cofè 

formano  tré  g’ran  bocche  a modo  dj  fiumi , ap- 
prefib  alla  Piazza  di  Termini , per  li  bagni  cal- 
di ) che  vi  erano  di  Diocietiano  Imperadore  . 

La  te:rza  oltre  al  fiume  Tevere  porca  a Ro^' 
ma  l’àcqna  Sabatina  ^ & Alfiatina  , e fu  fatta 
condurle,  per  ordine  di  Celare  Augufto , ri- 
fatta per  Adriano  Papa  Secondo  , & riftabilita 
ta  con  gran  magnificenza  da  Paolo  Quinto 
Papa  fi  d'ce  acqua  Paola  dal  di  lui  nome , 
Dicono,,  che  parte  'il* acqua  Claudia  An<J 
tonino  Caracalla  Imperadore,  la  conduiTe  al 
Campidoglio  , come  dimolèrano  alcune  lette- 
re fcoipite  negli  acquedotti  le  quali  dicono 
Antoniana  , che  pur  hoggi  fi  vedono  nel  muro 
del  hofp  diìedi  San  Tommafo  hoggi  fervono 
per  muragda  a Giardino  di  Duca  Matthei  , e 
fopra  ali’  arco  vlegii  acquedotcij'  fi  vedono  le  in- 
fraferitte  ’ertere  . ^ 

C,  Coyneìiiii  • ì’-V»  Doì'.^belì^  • Ctjufiìus  S»F, 
^ilanus  ri^it>2en  AiartiaL  C*/acis}tdtÿtJt 

■ cu>  ave>  nnt  idetnciHe  probayerunP  • 

jD8rCan>ffo  Marzo  dot/"* tra  il  Tempio^  dei  Dei 
LarifO  voglia'^  o dire  dei  Dei 
DemeJUd* 

CAmpo  Martio  era  già  fuori  delle  mura 
ia  Città  di  Roma  perche  il  giro  di  eli® 
cominciava  dalla  Porta  Salata  , lafciando  fuo- 
raqueio  Campo , e fi  difiendeva  fino  a quella 
parte  del  Tevere  , che  è in  firada  Giulia  a fron- 
te delia  Porta  Seteignana* 

L’origine  di  Campo  Marzio  fu  che  fcacciato 
Tarquinio Superbo  dai  Seggio  Reale  di  Roma, 
c diltribuiti  tutti  ifuoibeni  ai  Popolo,  lolo 

un 
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en.boucbuyes  en  maniere- 
^Jieuves  près  la  pUce  de  Fermini  nin  rinoma 
fnee  par  rapott  aux  bains  chauds  de  PR-n^tna 
reuY  Dzocletien  , qui  etoùnt  la  . ^ 

a Rome  l eauSamttne  , é*  \A  fi  ni  ne  ,&  ce  futz 

-h-zen  j econd  en  fit  refaire  Fs  conduits 
qu^  firent  en  ap*ès  rétablis  de  la  demiere  * 

gnificp.nce  parle  Pap  Paul  F,  dron  iJl 
^au  Pauhneacanflde  fui. 

On  prêt  ndqfune  oartie  de  Peau'  laudi  a frÆ 

calla,  comme  ie  tsmo^gaem  quelques  caractères 
■gyaves  fur  les  Aqueducs  y qui  portent  ^,tn-m 
mana  . paroles  qudon  voit  encore  au  oflduz  C 

Ij  derhr.pnalSaimTon.JJeTZ:^IZ 

Ct  Cornélius . P.  F.  Dolabeîla . C.  Jnnius  C.  F 
Silanos  Flamen.  Martial,  e^.  S^C.fSdmn 
curaverant  ideraque  probaverunt. 

Champ  de  Mars,  o'u  croit  le  Temrle  des  Dieux 
Cares  autiement  dit  les  Dieux 
Domeitiques» 

,4=r„fK;s7,;S;;j;rs 

S;,,rÆÆ;l“ 

àe  Mars  fut  queTar^ 
t tous  f es  biens  dijlribtc^ès  aupeupli 


un 
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tin  Campo  de  fuoi  fu  confagraco  a Marte , il 
«ual  Campo  fu  quello  di  che  parliamo 
to  Marzo  dal  nome  di  Marte:  dove  prima 
chiamava  Campo  Tiberino,  per 
Tevercjin  Campo  Marzo  fi  faevano  » Comitu  o 
vero  un  radunamento  di  popolo  per  fare  i 
cillratì ferviva  oltre  di  quello  detto  CatnpO 
lec  altri  ufi  publici, come  per  giocare  di  braccia, 
Tper  efèrckii  nav.ìi , peroche  vi  ^ ungo 
«er  quello  con  barche  con  tré  e quatro  ojdini  di 
temivi  fi  facevano  alcune  giollre  a cavallo  chi» 
mate  Equifie  , le  quali  furono  ordinate  da  Ro- 
Solo  in  hònòre  di  Marte . Scrive  Varrone  di 
oaefto  Campo , le  quali  parole  . 

Savendo  gli  antichi  Romani , I animo  volto 
verfo  le  cofe  pih  wnportanti , difpreggiarno  lor* 
Zmenro  & Hellimento  della  Citta  , i moto* 
ni  poi , e quelli  mallìma mente  de  noltn  tempi 
non  cedendo  agli  antichi  nelle  grandezze  » C 
ÌJell’altre  cofe  necellarie  ; hanno  riempita  Kof 
Jia  d’infiniti,  e chiari  fegni  <h  «norati 
Sorh^Pompeo,  Cefare,  Ottavia,  i fuoi  fi- 
gl^Sli , e la  moglie  , e la  (creila  » hanno  ajn« 
lato  la  diligenza, e fpefa  di  tutu  gli  al»»  panati 

la  Città  di  Roma,  la 

'maggior  parte  de  quali  ornamenti  fono  m 

cA"  Maraio.il  ,na.e_^o.tm  alto-nit^^  che 

a di 


mpo  Marzio,!!  l’nma» 

li  Aia  natura  ; vi  è ancora  aggiunto  1 orna 

mento  dell’arte  , la  fua  meravigliola  grandez- 
mento  neii  arte , 1 fniamcnte  per  i car- 


S'?o?ve'corfi  fpediti , non  folamente  jf  F; 
rf/mfeziamaio  per  ogni  combatu mento  de 
cavalli,  ne  perciò  refta  che  non  vi  ha»»  hm,*. 

& in  ogni  ahrl  forti  di  eforci- 
la  tV’foio  da  parte  la  dolce  villa , che  «Sh  por- 


J 
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U»  feu/  defes  cbamsfut  confacrè  a Mars , h 
9 f/cha>Kp  fatcfuiaom  wus  paHom  J/Jl 

A M^r,  4 cMfe  du  Dieu  Man , au  i^/oSau 
rarnant  ,lf,  nommait  champ  Tile-in 
qu’il  etoit  proche  du  Tiire-c'/toit  daJe/I  t ” 

Etats  , c\fi  a dire 

créât  ton  des  Magi//ratS'ouere  ^ 

core  a Vautres  ufages  pùbliquelpar\{7wpleau 
lune, aux  exercices  de  mer  parce  a JsVTT  -'! 
mdrm  a eet^Jèe  avec  des  Lrques  a 
tre  basses  de  rameurs  • ch<^  f/iTCn't-  * *^9^**“' 
du  tournois  a obérai,  'apdSflfuirlT/Tqu^ù 
furent  o^omn  par  Ro_mulus\  l’honnlsTdo 

Zrin  i:iofZZrV'J‘-‘^amp  da4 

M’atant  leurs  yues  tournées  qu’ZxlTatZ 
ebofes  meprtfôresüt  /esorstenre-^f 
voit  emhellir  la  ville  i toux  au! 

apra , & principalement  ZuT  Si  l 
Xrlectdantpoinsauxanel.l,  J*  '*** 
urs.&les  aitreschZfeslaZiïatT 
Rome  d'une  infinité  d^Ulu/i^s  vh^yh 
hvabhs  emreprifa ; ^„npie , C*-  o« '* 
tfta  % Çes  enfans  . //«  {2/ 


orner  la  ^ 

de  ces  orne, Siens  fom  dam  UcLjp  àe%Ìr7\ 
^titr  9 P aménité  que  nature  lui  n An  ' * 
oncore  accompagné  des  ornemens  devTrT'f^ 
mervedleux  efpace  furnit  des  cours  d^LyJ°' 
tton } feulement  pour  les  charintc 
pom  des  combats  a cùvatll  e 
laifampas  à’yamiraletf  u ÎZ'f''''-^'  " 
très  oour  l’exercice  duetZ 2? 
jeux  de  boules  , de  iutsa  % { ? matsere  d 

eeeercice, , fans  pJZ  Z fJiZ\t  ‘i 

sonsinuelle  verdure , qu’il  tibjes  d’uni 

* pre- 
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fé  per  le  continue  verdure  per  le  quali  fi  va 
finoal  fiume,  gli  ornamenti  de  col  i il  quale 
rapreléntano  una  pittura  in  prolpettiva , a 
rendendo  una  veduta  sì  dilettevole,  che  quel- 
li , che  vi  entravano  non  ne  fapevano  ulcire  , 
vicino  a quello  Jampo  ve  ne’è  un  altro  intorno 
al  quale  fono  infiniti  Portici  Già  rdini  con  Bo- 
fchetti , & altri  luoghi  piacevoli  : 

Sonovi  tfef teatri , un  anfiteatro,  «molti 
Tempii; talmente,  che  ^ J 
di  tutto  il  redo  di  Roma  ; ma  già  ha  parlato  3 

baìtanza  Varrone  • 

“ Guglia  S Campo  Marzo  • 

T N mezzo  di  Campo  Marzo  vi  era  un  obelì- 

fco,  quale  ferviva  , per  mgnumone  ad  un 
Horologio  a Sole  coi  numeri  di  Bronzo  do- 
rato di  ellrema  longheZza  , ^toffezza  , e lar- 
ghezza, i quali  fervivanoper  mollrare  1 bora 
fvifndant",  coll’ ombra  del  Sole  , del  qnaU 
T olìC’r*  frrìvp  Plinio  , ch®  cra  alto  cento , Oc 

cbelifco  le  ve 

Smi'’  ^t'^rqTaL'^rco^preVd^^^ 

affai  fi  vede  in  una 

Romain  quel  tempo,  1 q a LorenM  in 

cantina  d.etto  f ^ vi  era  il  Tem- 

^[rrdiunònaVoc, nascila  quale  fono  inta- 
gUate  quefie  lettere  • 
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prefente  a la  vue  par  um  pralrtf  ^ qui  vti 
jufques  auflîu  ve^  comme  aujfi  les  ornemen:  àes 
Coteaux  y qui  yepxefententune  peÎHtute  enpetm 
fpeclhe  forment  une Jl  agi  eable  vue  , 9»’  on 
ne  pouvait  plus  quitter  ce  lîeu^  quand  on^  etoît 
venu  \ près  de  ce  chainp  il  y en  a un  autre  , au‘ 
tour  du  quel  il  ya  une  infinité  de  portiquei  « de 
jardins  avec  des  bofquetst  & autre  lieux  diver» 
ttjjam  , 

Ony  voit  trois  teatres  , un  amphiteatfe  , & 
quantité  de  Temples  y de  forte  qtTon  y voit  reu* 
ni  l embeljijfemem  de  tome  la  ville  dsKome 
ts  c ejl  a^es  faire  parler  Farro»  • 

Aiguille  du  Champ  de  Mars* 


mieux  a connottre  V ombre  du  Soleil  fur  le  pavé 
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Èmpi*  €af^  Divi  f.  Augujìus  Pont,  Max*  Imp* 

eGHf*%I*Trih:  Potè'  X/T.  ^egìptoinpeteJiA^ 

tem 

f apuli  Romani  reàaiia  foli  Donum  àiàtt  • 

Campo  di  M'ir  co  *A  grippa  • 

IV  T appreflb  era  il  Campo  di  Marco  Agrip- 
pa Confole  nel  quat erefle  quella  gran  ma- 
china del  v^ancheon,  hoggi  Chiefa  detta  di  ban- 
laMari?  Rotonda,  & dietro  dieffa  vi  erano 
Je  lue  Terme  ; Nel  Campo  Marzo!  fi  folevano 
drizzare  le  ftatue  degli  huomini  Illultri , come 
è cofiumava  f^re  nel  Campidoglio  , & 
al  Tempio  dei  Dei  Lari , ò Dei  domellici  il 
«baie  fu  edihato  da  F mil  io  Regillo . ' 

^ Tsberio  Imperadore  , per  abellirc  il  Campo 
Marzo  * cominciò  un  anfiteatro , e laicianao- 
ÎO  imperfetto  j fn  poi  finito  da  Claudio  Impe* 
^adote  t 

Begli  Ergajli  • 

Gli  antichi  Romani  nell’auge  delle  lor® 
Vittorie  , contre  a vani  potentati  cleL 
Mondo  fiiperati  in  diveife  Battaglie, conduflçro 
prigione  molti  Soldati  _$  Frencipi.,  5?^ 

Rè  , i quali  ponevano  in  ficuro  m vani  luoghi, 
4ovefi  nttoyavano  per  modo  provifionetfinctit, 
fi  provedeva  al  contracambio,ò  vero  li  vendeva* 
,siq,coine  fchiavi  , & perl’one  vili,  o ii  facev  n 
lavorare,,  & alcune  volte  li  sforzavano  ?-  com- 
^atì^e  $ come  gladiatori  l’ uno  coll  ’ * 
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Imp.Cæf.  Divi  F»  Atigaftus  Pont*  Max  împ 

* Xïl» 

Conf.XI.  Trib.  Pot.  XIV.  Ægîpto  in  potefta*- 

tem  , 

Populi  Romani  reda^a  foli  Donum  d«dit» 

Champ  de  Mate  Agrippa  • 

PRèr  âe  la  etoît  U champ  du  Ccnful  TJ  arc 
Agrippa  , dam  U quel  il  exigea  cette  grande^ 
machine  du  Panteon  « qu^  on  apelle  auiourdui 
VUglife  de  Sainte  Marie  ad  Mar  tires , ou  Rotm» 
de  f derrière  la  quelle  etoitfes  TermeSi  ou  bains* 
Cefi  d'ms  le  champ  deMars  qu'on  ayoit  coutume 
de  drejfer  des  ftatüës  aux  hommes  illuJirtSi  de  la 
meme  maniere  qu^au  Capitole  , & tl  y avait  le 
Templi  des  Bieux  Lares^  ou  domfjiiquesy  le  quel 
/ut  hati par  Emile  Regillus  . 

CÈmpereur  T i bere  pour  embellir  le  champ 
de  Marsy  commença  un  amphiteatre^qui  atan$ 
été  lai/e  imparfait  fut  achevé  par  /’  Êmpereuf 
$laudius  • 

tes  Ergaftes  » ou  Prifons  • 

LEs  anciens  Romains  au  plus  haut  point  de 
leurs  vifioires  contre  divers  Potentats  du 
monde  % qu*  ils  avoient  vaincus  en  differentes 
p^uerres  ^conduifirent  prifoniers a Rome  quanti^ 
te  de foidats , de  Princes^  & quelques  Rois^  qu^ilf 
wettoient  enfurete  en  divori  endroitStOÙ  Von  pou* 
voit  les  retrouver  aubefoinfoit  pour  en  faire 
des  échangés  /oif  pour  les  pendre  comme  des  per* 
fonnes  piles  , & ifclapes . & parfis  lesforcoient 
a combattre  Vun  contre  VafitTC  çofitme  des 
diapeursf  ^ K ^ ftJm 
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l*6condoil  proprio  valore,  ò virtìi  gli  davano  il 
pileo  della  libertà,  i luoghi  dove  li  mettevano 
prigioni  erano  chiamati  Ergafti  quelli  luoghi 
»on  erano  fabricati  per  tal*  effetto  come  alcuni 
dicono  , ma  folo  per  accidente  fe  ne  fervi  vano 
in  riporli  nelle  caverne  , ò grotte  fatte  na- 
turalmente , nelle  montagne  , ò vero  in  alcu- 
ne fabriehe  fottu  terra  ; Benché  alcuni  voglio- 
no che  gli  Ergafti  foffero  ornati  con  pitture  dì 
molaico,  s’ingannano,  perche  le perfone  vili 
fono  fottopoile  a tutte  le  miferie , e calamità  » 
«per  effer  diftrutte,  ò per  fargli  conofcere  la 
•potenza  alla  quale  ereno  foggetti  Di  quelli  Er- 
gafti fe  ne  vede  'uno  fuori  delia  Porta  Flaminia 
nel  luogo  dcttoGfQtte  roffe, apparendone  leVe'^ 
ftigie  fopra, certa  collina ü 

QÿiAme  volte  f fiat  A pvefa  Roma  • 

ROma  è ftata  prefa  7.  volte  da  varie  nazïç- 
lOi  , la  puma  3^4»  anni  dopo  la  di  les  edi- 
ficazione, dai  Galh  Senoni  fotte  al  Capitan® 
Breno  la  feconda  Soo,  anni  dopo  da  Visigoti  5 
Ja  terza  44*  anni  da  Vandali  ; la  quarta  18.  an- 
ni dopo  dagUEruli.’la quinta  14.  anni  dono  da- 
gli Oftrogoti  , la  fefta  i a. anni  dopo  da  Totila  ; 
Ultimamente  P anno  del  Signore  ifzT.  ai  f«i 
dì  Maggio  dall’  effereito  imperiale  fotto  ilDuc^ 
di  Bprbone  in  tempo  dì  Clemente  Settimo  « 

Delia  Cind  dì  Frafcati  & àélV  antica 
Ttifculo  • 

PF  R il  camino  di  Frafcati  fi  olTerrvano  le 
forinole  degli  antichi  acquedotti  dell’acquìf 
Claudia  9 le  veltigia  deiU  villa  di  Gallieno  Im- 
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/ekn  leur  valeur  ou  mérité  particulier  ils  ledu 
donnoient  le  chapeau  de  la  liberté  *.  Les  lieux^  n 
en  les  tenoit  pri fotti  ers  ^ J'e  Hommoient  hrga/ii^ 
ils  ne  furent  point  conflruits  exprès  pour  ceju- 
jet  comme  le  prétendent  guel^ues  uns  » mais  ils 
ne  fervirent  que  par  hmard  en  mettaHt  cesprîm 
foniers  dans  des  cavernes  ou  grottes  naturelles 

des  montagnes  , ou  bien  en  quelques  édifices  foum 
terrains  • quoîq^ily  en  a qui  prétendent  ^queles 
Sirgajies  fujfent  ornés  de  peintures  a la  mojaiquet 
sependant  ils  Je  trompent , pareeque  les  perfones 
<z>iles  fontfuiett€S  a toutes  les  miferes  & calami^ 
tès  ifoit  pour  fe  défaire  d*  eux  y ou  et  fin  de  leuic 
faire  connoitre  la  puiffance^a  la  quelle  ils  etoient 
aJfuHttis  . G«  voit  un  de  ces  Ergajles  hors  la  por- 
te Flaminia  au  lieu  nommé  Grotte  rojfe  y y est 
faroi^ant  des  vejliges  fur  une  certaine  Collim  t 

Combien  de  fois  Rome  a etè  prife  • 

^ Orne  a été  prife  feptfois  par  differentes  net» 
JX  tîonsy  la  premiere  en  Pan  364*  depuis )a  fon* 
dation  , parles  Gaulois  fenonois  fous  le  General 
TBrenusy  la  feconde  8oo»  ans  après  par  les  Vijigots 
la  troijteme  de  la  a 44»  ans  par  les  V andales  y la 
quatrième  au  bout  de  iS»  ans  par  les  EruUs  y la 
cinquième  quatorze  ans  enfui  te  par  les  0/lrogots 
lajixieme  douze  ans  après  par  Totila-,  & en  der* 
nier  le  6*  de  Mai  Pan  15:27.  Pttr  le  Duc  de  Bour-^ 
ion  commandant  V arme elmptri ale  au  tews  de 
Clement  VII» 

De  la  Ville  deFiafcatijÔc  de  l’ancien  Tufculumi 


N voit  fur  le  chemin  de  Frafeatî  les  formes 
CJ  des  anciens  acqueducs  de  Peau  Claudia  y les 
vefiiges  de  la  maiîon  deplaifance  de  V Empereur 
Qaliien  t R 3 
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peraciore  » & il  Sepolcro  di  Lucia  Vaterio  Cor- 
dino dell’antica  Città  del  Tufculo  f fe  ne  era 
refo  Padrone  Henrico  Serto  Imperadore,  il  qua* 
le  con  buona  guardia  1*  bave  va  fortificato  * 
^di  havendo  contratto  Matrimonio  con  Co- 
ftanza  figlia  di  Rugicro  Re  delia.  Magna  Gre* 
«ja  , n’hebbe  in  dote  )a  Sicilia  di  qua  h di  la  dal 
Faro,  d’  allora  confegnò  1*  Citta  del  Tufculo 
à Celeftino  Terzo  Papa  l’ anno  haven» 

dola  il  Pontefice  riceuvta  , i Soldati  lo  fac^ 
fheggiorno,  e logectorno  a terra  talmente  t 
ehe  i faiH  della  fpianata  Città  fono  rifer vati 
ne!  Campidoglio  già  molto  tempo  fa  « i quali  11 
vedono  ancor  hoggidi  « óc  in  memoria  di  can- 
ta ruina  furono  appefe  le  chiavi  di  guerta  CiC-« 
tà  all’arco  triofifalc  di  Galliéno , detto  di  Santé  - 
Vito  per  laChiefa  ivi  apprefìb»  le  quali  jlbno 
attaccate  ad  una  catena  pendenti  t in  mezi* 
dei  detto  Arco . 

Hoggi  fi  chiama  FrafeatÌ  perche  cfflendéJJ. 
nfeiti  in  quei  conflitto  tutti  quéi  popoli  della  ” 
detta  Città  Tufculana,Òf  non  havendo  altra 
fperanza  di  habitarvi  , non  troppo  lontano  dal- 
la medefiina  ,nell*  irteflò  monte  ivi  fi  rtabilimo 
e préfero  per  habitazione  quel  fico  , il  quale 
hoggi  fichiàiria  Frafcatr,  per  altrettante  Ba- 
racchefatte de  rami  di  arbori  colle  fronde  » 
è frafeheper  ricovero  delle  loro  habitazioni  « 
che  col  tempo  poi  fecero  i fuoi  ambiti  e eafcye  lo 
ehiamomo  Frafcati , la  derivazione  della  quale 
ne  furono  il  motivo  Paccennate  frafehe  • 

^ All’  incorno  di  Frafcati  lì  vedono  te  vefti- 
gia  del  Tufcolo , & i fragmenti  del  Sepolcro  d| 
Lncullo,  che  pili  volte  fu  Generale  deli’ efier» 
cito  Romano  » ài  ancor»  le  ruina  delle  (cuoia 
di  Cicerone.  yma 


w 
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ét  ie  tombeau  âe  Lucius  V aisvtus  Cart/inuM  » 

h'Empereui^  Henry  Vi  s'^ttmt  emparé  ch 
eimnt  yille  ée  Tufsulum  a:voit  fortifiée  y ^ 
munie  â une  bmme  gar  tifon.atant  enfuite  epoü* 
sê  Confiance  fille  de  Roger  Roi  de  la  grande  Gn- 
ce  t qui  em  pour  dote  la  SiciU  de  ca^  & de  la  du 
phare i ilremit  la  vilh  de  Tufeulwn  entre  les 
mains  du  Pape  Ceiefiin  II  U Van  iiqi»âpr  h qus 
le  Pontife  Veut  yecué  enfonpoutfoir  y les  Soldats 
la  faccAgerenty  & la  ruinèrent  de  fond  eu  comb  le 
de  maniere  qtV  on  conferve  depuis  long  te  ms  au 
Capitole  les  Pierres  de  cette  ville  démolie , qu’on 
y voit  encore  an]ourdm  y & en  mémoire  (Pum_fi 
grande  ruine  les  clefs  en  furent  attachées  a Vare 
de  Triomphe  de  Gallienyapellè  Parc  de  Saint  Vi« 
te  a caufe  de  VHilife  , qui  en  eji procheyd'oit  elles 
pendent  a une  chaîne  au  milieu  du  dit  are . 

0»  Vapslle  auiouràui  Fraf  catiy  parceque  tout 
te  peuplé  de  la  yille  de  Tufculum  s’ étant  fauve 
de  la  déroute , fans  efperance  de  pouvoir  plus  y 
habiter,  ils  s’établirent  peu  loin  de  la  fur  la  me- 
me montagne,  & chotjtrent  pour  leur  habitation 
Vendroît  y qu’on  ape/la  depuis  Frafcatiaeaufe  - 
des  baraques  qu’ils  s’y  freni  avec  des  branches 
d‘‘ arbres , & des  ramées  , qu’on  apelle  en  Italien 
Fraf  che  y fous  Us  quelles  ilsfe  mirent  a couvert, 
ÿufques  a ce  qu’avec  le  tems  ils  en  firent  autant 
d’enclos  y & de  maifons  ; ainf  le  lieu  a été  nom- 
mé Frafcati  uniquement  par  raport  aux  di- 
tes ramées , & branches  d’arbres  feviUués  • 

On  voit  autour  de  Frafcati  les  vefiiges  de  Tu* 
fcutuwy  & les  fragmens  du  tombeau  de  Lucujlus 
qui  commanda  P lufieur  s fois  V armée  Romaine, 
d*  wms  aujfi  que  les  ruines  des  ecoles  de  Cicéron 

K 4-  Mai» 
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Villa  Lodovìfìa  9 

J»  A Villa  Ludovilìa , hoggi  dei  "Duca  di  Poi:  * 
era  l’antica  Villa  di  LucuUo  » doveyhave-, 
Va  una  gran  gabia  nominata  inGrecoOrnitronr 
«a  Varronc  nel  libro  5.  dove  teneva  diverS 
teceili  9 dentro  la  quale  haveva  ìl  fiio  Cenacolo 
di  cui  bora  fi  vedono  le  fue  veftigia  ; in  quella 
Villa  fi  ofTervano  diverfi  viali  ampli , e gran- 
di molto  fpaziofi  ornati  di  /palliere  di  Mirto , e 
Quantità  di  albori , i quali  fervono  per  riparo 
del  Sole  varii  Bofchetti  di  arbofcelii , fopiaa 
certi  colli  deliziofi  , e vaghi , & quantità  di 
feherzi  & giuochi  di  acqua  > intorno  di  una 
pefcfaicra , fi  vedono  varie  fontane  cnriofc  • le 
quali  recano  gran  meraviglia , a chi  le  rimira , 
fi  vede  una  gran  cafcata  di  acqua  , che  fembr» 
un  gran  fiume,  la  quale  dirupa  precipitofa- 
mente  e contribuendo  ad  una  gran  girandola  • 
che  getta  alto  un  profluvio  d’  acqua}  cheli 
converte  bora  in  grandine,  quando  in  neve  , 
bora  in  fiume , alta  da  cento  piedi  cofa  degna 
d’efler  ammirata , aflbmigliando  per  Io  lèrepito 
grande  ad  un,  combattimento  Navale;  nel 
Palazzo  di  quella  Villa  altro  non  fi  vede  • 
che  alcuni  quadri , ed  appartamenti  • 

Vil/a  Aldobrandìna  detta  dìBehedere» 

La  Villa  Aldobrandini  fu  fatta,  per  ordi- 
ne del  Cardinal  Pietro  Aldobrandino , 
lotto  al  Pontificato  di  Clemente  Ottavo , che 

per 


r 
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Maîfon  de  Plaifance  Lodovîfîa  • 

E Iteu , qui  apartient  auîourâui  au  "Duo  âeh 
v>  Poli  y et  oit  /’  ancienne  waifon  âeplaifanc* 
àe  Lucullus  y le  quel  y at/oit  une  grande  yoliere  9 
enGrec  ornitron  y oU félon  Varronil  entvetenoip 
divers  oifeaux  ; il  avoit  la  aujjifon  Cénacle  , oh 
Salle  a Tftanger , dont  on  voit  encore  les  yejitges  ( 
il  y a dans  le  jardin  de  ce  lieu  divers  grandes  al- 
lèesfortfpatieufes  bordées  d’*ef paliers  de  mirte% 
^ de  quantité  à*arbr  es  , qui  fervent  d^abri  coffm 
tre  le  foleil  y Svers  bofquets  d''aTbriÿèaux  Jituès 
far\certaines  collines  delitieufes  y S agréables  , 
quantité  de  jets  d^eau , pù  jouent  en  differentes 
maniérés  autour  d^un  viviery  ony  voit  diverfes 
fontaines  curîeufes , quifaîjiffene  d^  admiration 
les  fpeciateurs , unep  ande  Cafcade  d’eau  , qui 
paroi t une  greffe  riviere  y é*  fe  precìpite  du  bau$ 
d’un  rocher , Servant  a former  une  gerbe  qui  jet» 
/r  un  déluge  d'eau  yfe  convertîffant  tantôt  engYe<» 
lé  y tantôt  en  neige  y quelque  fois  en  fleuve  y de  la 
hauteur  de  cent  pies  y chofe  digne  d’admiration  y 
& rejjemhte  par  fon  grand  bruit  a un  combat 
ftaval  • On  ne  voit  dans  le  Palais  de  ce  lieu  de 
plaifance  [que  des  tableaux  y ^ des  tapifferies  • 

Maifon  de  Plaifance  Aldobrandineappellèe 
Belvedere. 

E lîeufut  bâti  par  ordre  du  Cardinal  Pierre 
^ Mdûbrandini fous  le  Pontificat  de  Clément 
Vili.  R 5-  il 
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pçr  elTer  ben  fcompartira  » SC  divifa  per  ordi«i 
ne , refta  attonito  chi  la  rimira  ^ fu  con  ginft» 
titolo  chiamata  di  Belvedere  per  effer  fopradf 
una  eminenza  Superiore  alle  altre  > quale  è- 
compofta  di  diverfe  cofe  artificiali  » facendo- 
•^iafcheduno  il  fuo  effetto  . ... 

Nell’  ingrefib  di  quello  gran  Giardino^pieno 
di  agrumi,  e quantità  de  frutti  diverii , 

9uale  ne  è Padróne  il  Preheipe  Panfilio,-  che 
con  prodiga  mano  fa  tenere  ogni  cofa  per  ord^ 
ne  , e con  cancelli  di  ferro  nel  fuo  principio  e 
maeflofa  ma.niera  erette  tutte  le  fpaihere  ben 
condotte  , & aggiuftate  con  ottimo  difegno 
corrifpondente  al  vialone  di  mezzo  , che  con- 
duce a due  falite  fpaziofe  , e ben  ordinate  , ift 
mezzo  de  quali  evvi  una  fontana  deliziola  con 
Una  girandola , perle  quali  fi  giunge  all’ÿrio 
del  palazzo  nobile , e fopra  alle  parieti  delle 
profpettive  di  detto,  vi  fono  ripartitrddvern 
Vali  di  colore  roflb  con  piante  di  agrumi  diver- 
i quali  rallegrano  la  vifia  nel  primo  m- 
creflb , gionti  al  teatro  de  giuochi  di  acqua  , a 
piedi  di  detto  Palazzo  vi  fono  alcuni  ichcrzi 
di  acqua  , e nell’  ingrefib  di  affo  è una  gran  fala 
con  ringhiera  , che  riguarda  tutta  la  Campa- 
gna , hà  due  appartamenti  nobili  » e vaghi 
ornati  di  tappezzarle  , e quadri  di  buoni  aut- 
tori  ; in  profpettiva  di  elTo  Palazzo, e poita  una 
cafcata  di  acqua  delle  pih  magnifiche  , che  h 
pofTa  vedere  all’  intorno  di  Frafcati , donde  for- 
ma  una  lontananza  allavifta  del  occhio  cosi 
grande  e longa  di  ciò  refta  ammirato  il  cuno<* 
io , calando  giu  con  veemenza  a modo  di  un 
iunaCf  e col^  forza  di  cfta  fcaturifce  una 

gran 
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tlejiji  bieH  comparti  ^ & avec  tant  ordre  i 
qu'on  ne  peut  le  yoir  qu^avee  admirai ion'^on  lui 
a donne  a jufie  titre  le  nom  de  Belvedere  « com* 
•me  qui  dir  oit  belle  vue  » parce  qu'il  edi  Jleuè 
une  eminence  , qui  do  mine  tous  les  envions  , & 
eji  composée  de  diverfes  cbofes  artificielles  % qui 
font  leur  effet  chacune  , 

Ce  jardin , qui  apartîent  au  Prince  Pampbih 
eJi  rempli  de  toutes  fortes  d' orangers  » & citro» 
niersy  o*  d'une  quantité  de  fruits  diversJePrin-^ 
ce  n^epargnant  rien  pour  le  tenir  en  état  ; on  y 
voit  a t* entre  des  Majefiueufes  filles  defer^  tous 
les  ef paliers  bien  ménagés  « & ajujïes  d'un  exced* 
lent  deffein  y abouti ffant  y & renani  fe  rendre  a 
la  grande  allée  du  milieu  » qui  conduit  a deux 
montées  SpatieufeSy  & ben  ordonnées , au  milieu 
des  quelle  sii  ^a  une  fontaine  delicieuje  avec  une 
girandole ‘y  de  Idon  monte  au  partis  du  Palais 
noble  y far  les  murailles  du  quel  on  voit  un  pro» 
fpe3  divers  vafes  de  couleur  rouge  arranges  pav 
ordre  y & qui  r ej oui ffent  d'abord  la  vue  en  en» 
tr animar  la  varieté  des  plantes  d'orangeSy  & des 
citrons  y dont  ils  font  remplis  ; quand  on  eji  arm 
rive  au  teaire  des  jeux  d'eau  au  pié  du  ditPala* 
fs  on  voit  quelques  jets  d'eau  y & al'  entrée  du 
meme  Palais  il  qia  une  grande  Salle  avec  un  balm 
eon%  qui  a v fl  fur  toute  la  campagne^  il  eji  com- 
pose de  deux  apartemens  nobles  merveilleufe- 
ment  ornés  de  tapifierîes & tableaux  de  bons 
auteurs  ; en  vus  du  meme  Palais  il  y a une  de» 
plus  magnifiques  cafcadss  d'eau  y qu'on puifien» 
voir  autour  de  Prafcatiyd'oU  fe  forme  a l'oeil  ««r 
fi  grand  lointain , & Ji  étendu , que  h fpeciateuv 
en  refie  e7Kerveiâè  ycette  eau  tombant  avec  an» 
vebemence  qui  la  fait  refiemhier  a%m  fimvt  %& 
avec  tant  de  for  ce  y qu'il  enreiailiit  une 

ëy  gyattâ^m 
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g(an  girandola»  falendo  alto  da  cinquanta 
piedi  in  circa  con  impeto  tanto  precipitofo» 
che  11  vento  di  cui  vien  tramezzato  h raffem- 
brare  tante  botte  l’una  appreflb  l’altra»che  fem-. 
brano  tante  mofchettate,  è una  delle  piìi  belle 
girandole  , che  fi  poffi  vedere  nell’  Italia  ; nel 
prolpetto  di  quella  girandola, è pollo  un  Globo 
di  Rame  tutto  forato  all’  intorno  , dal  qual 
efcono  quantità  di  fchizzetti  di  acqua  , dai  la- 
ti di  detta , vi  fono  due  fontane  ornate  di  fta- 
tue , e giuochi  di  acqua  , la  ftatua  del  Centa- 
uro , colla  forza  deli’  acqua  fnona  il  corno  con 
voce  tanto  horrida,  che  lì  fente  fino  i n Frafcati , 
il  fingolar  ciclope  eolia  fua  Zampogna  {ta- 
tua bellilììma  quale  fuona  il  detto  ilhumento 
in  mufica , vi  fono  diverlì  fcherzi  di  acqua , lì 
entra  poi  nella  camera  ove  è pollo  il  monte 
Parnafo  colie  ftatue  delle  rnufe,  e Orfeo  in 
mezzo  è ciafcuna  hà  il  Aio  iilrumento  Muli- 
cale,  & tutti  fonano  in  concerto  di  mufica  con 
foave  decoro , & melodia  , fi  fente  quella  bella 
armonia  , che  però  ogni  cofa , fi  fa  a forza  di 
acqua  , dove  genera  un  vento  tanto  naturale  » 
che  in  mezzo  di  quella  camera  è pollo  un  buco 
fcoprendo  quello  buco  efce  il  vento  , dove  fi 
pone  una  palla  , e la  folliene  alta  quattro  pal- 
mi in  circa  per  aria  • 

QuellaViiIaèampla  è grande  circondata  dì 
muraglie,  all’intorno  vi  fono  quantità  di 
frùtti  di  ogni  force , òc  agrumi  » 

^ Villa  àel  Principe  Borghefe  t 

La  Monte  Dragone  è annefia  col 

la  Villa  di  Taverna  il  Palazzo  hà  diverfc 
fianze  tutte  mobiliate,  & ornate  , di  tappez- 
zarle 
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fiy  afide  girandole  de  la  hauteur  à"*  émir  on  ^ofîeds 
(dont  Vinîpetuojtte  eji  fi  grande ^ que  Pair  furpris 
entre  deux  en  retentit  de  coups  redoublès^qui  rt" 
prefentent  une  de  charge  de  Moufqusterie  ; c*efi 
une  des  plus  belles  girandole  s yquife  puifieni  yosr 
dans  Vitalie  • llpfa  au  devant  de  cette  gir ando^ 
le  un  globe  dì*  airain  tout  foré  autour  (dont  il  fort 
quantité  de  jets  d*  eau  , de  chaque  cote  font 
placées  deux  fontaines  avec  des  Statues  « àr  jets 
di*eau  ; la  fiatue  du  Centaure , qui  parle  moien 
de  l'eau  fanne  du  corne  d^une  voix  fi  horrible  f 
qu*on  Pentend  jufques  dans  Frafcati  ; unfingu- 
lier  Ciclope  fiatue  très  belle  y Qui  jovedes  airs  de 
mufique  fur  une  mufette  » outre  quantité  d'iati* 
très  jeux  d*eau  ; on  entre  enfuite  dansla  chant* 
hre  oit  Von  a placé  un  Mont  Parnajfe  avec  les 
ftatues  des  ntufss  , avec  Orpheè  au  milieu^aiant 
chacune  fon  infirument  de  mufique  ^ & qui  jo* 
yent  toutes  en  femble  en  concert  deux  t &har* 
wonieux , tout  cela  fefaifam  a force  d*eaUi  qui 
produit  un  yent  fi  naturel  ^ que  pour  preuve  on 
n*a  qtPa  déboucher  un  trou  qui  fe  trouve  au 
milieu  de  cette  chambre  , & il  en  fort  un  vent, 
qui  foutient  en  V air  une  boulette  ou  pelotte  % 
gu"*  on  met  par  dejfus  • 

Celieu  depJaijance  efigrand_ , & vafle , envi- 
ronné demurailîesi  qui  font  chargées  des  fruits 
& à*  or  anger  s tout  autour  • 

Maîfon  de  plaîfance  du  Prince  Borghefe  • 

mai  fon  de  plaîfance  de  Monte  Dragon  efi 
attenante  a celle  de  Taverna^  niant  un  pa- 
lais avec  diverfes  chambres  toutes  meubleès , & 
garnies  d$  ttt* 
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® di  buoni 

SonpÌÌ-1  ‘”2'*?ffo  di  quefta  Villa  lì  vede  un 
?o  Rm^r  Paolo  Quin^ 

di  P‘  f ^ ftradone  col  pavimento 
'i-  ^ grand’magni- 

oe^nr^^*  Licini  per  riparo  del  Sole  » polti 
per  ordine  con  fimetria  belliiîîma  , d’ onde 

affai  vaghe  , dai  lati 
fi  giunge  al  Palazzo  di  Monte  Dra- 
sra»»  Galleria  longa 

quantità  di  camere  con  varie  guarnizioni  di 
-*1*  tapemrie,  diverfi  3ufti  dMm- 
r ‘ 4^  marmo  ^ de  ftatue  antiche  » & i do- 
diciCeran  nella  prima  Pala  pur  di  marmo  con 

^ Heroi  antichi  di- 
pinti da  buoni  Anton,  lì  icoprono  in  quefto 

I alazzo,  alcune  loggie  ,e  balconi  ; dove  ffgioi- 

r ^ Campagna  » all*  intorno  della 
Citta  di  Fralcati  : lì  contano  nel  detto  Palaz» 
20  trecento  fettantacinque  Hneftre  » & ampli 
cortili  ,^uali  rallegrano  chi  li  rimira  Si  en- 
wa  nel  Giardino  dove  apparifeono  varii  fio  ri^ 
oc  agrumi  di  ve  rii , con  alcune  fontane,  o& 
Icherzi  di  acqua  fi  falifce  fopra  di  un  tcrrazE  » 
oovee  poflìo  una  fontana,  e Balauftrate  attor» 
no  coll  ornamenro  dì  alcune  otri  quali  gettano 
acqua  atti  a maneggiare  per  fcher2o  per  paffare 

II  tempo  » & una  gran  girandola  i che  con  ftre» 
pitoio  rumore  reffembra  un  fiume  di  acqua 
alto  al  paro  della  prolpettiva  di  quefta  foate,do» 
ve  manda  fuori  con  gran  vechmenza,ora  gran- 
dine,hora  forma  di  nev«,>ò  fpuma,  che  pare  un 
tempeftofo  mare,in  quefta  granVilla  fi  contiene 
«iireti,  Bo^chtui^dyc»  Vigùe>dond«  fiefteiirì 

de 
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tapiJJerieSt&  de  quantité  de  tableaux  cle  bonnet 
•mains*  L’entrée  de  ce  lieu  a une  grande  porte  de 
pierres  de  taille  airec  les  armes  de  Paul  V ,âelA 
maison  Borgbeje il  ya  une  grande  alice  toute 
pavee  » & magnifiquement  bordee  d’yeufes  pour 
ta  defendre  contre  l'ardeur  dufoleil , ces  arbres 
font  rangés  par  ordre  en  belle  Jimmetrîe  f f>r* 
mani  deux  perspectives  fort  charmantes  de 
partf  & d'autre  des  quelles  on  arrive  au  Palais 
de  Mont  Dragon  ,00  fe  voit  une  grande  gallerìe 
de  la  longueur  d’environ  cent  pas  , ornée  dé  fia-* 
tu¥s,&de  tableaux  quantité  de  chambre  s diver- 
fement  garnies  de  damas , & tapififerîes  f divers 
tufies  d'&mpereurs  de  marbre , &ftatues  antt* 

fues,  avec  les  douze  C^ars  pareillemendt  ntar* 
re  dans  la  premiere  falle , & quantité  de  por* 
traits  de  Princes,  & héros  anciens^  peints  par  des 
hans  auteurs\on  voit  dans  ce  palai  s quelques  haï* 
cons , & plateformes  d'oU  l'on  découvre  toute  la 
campagne  des  environs  de  irafcatij,  on  compte 
dans  cepalaistrois  cens  Soixante  quinze  fenetr  es 
é"  des  cours  fpatieufes  , qui  rejouifient  ceux  qta 
tes  voient , on  entre  au]ardin  où  il  par  oit  quan» 
tîte  de  fleurs , & diverfes  efpeces  à ’orangersavec 
quelques  fontaines , é*  ]ets  d’eau  ; o«  monte  jur 
une  terrajfe , où  ilya  une  fontaine  entourée  de 
balufiraàes , & orné*  de  quelques  outres  a jetter 
Veau  qu’on  peut  manièr  parpéptems 
badiner;  une  grande  girandole  dont  le  bruti,  me 
fracas  par  oit  un  fleuve  à’  eau , qui  jaillit  a /a 
hauteur  du  prof  pet  de  cette  fontaine,  d'on  tlfais 
retomber  avec  vehemence  tantôt  de  la  pyele, 
tantôt  une  efpece  d’ecume  en  forme  de  neige,pa* 
roiptnt  une  met  tourmenté;  ce  grand  jardin 
contient  des  oUj^S  > bofquits } bois  $ 3^^ 

yetendm$ 
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<e  ad  ur.  lungo , e largo  territorio , e piglia  va^ 
ni  colli , & parte  della  Valle  . 

All’intorno  di  Frafcati  vi  fono  di<^erfs  ville» 
le  quali  fono  tutte  vaghe,  e belle  nel  fuo  efTe- 
le  .*  ma  quelle  tré  fopranominate  tengono  uni 
gran  paefe , e fono  le  pib  delis’.iofe  ma  per  la 
delicatezza  del  vino  biiogna  dar  il  primo  luogo 
alla  vigna  detta  Ruffina  della  quale  ne  fono 
3 adroni  i Signori  Falconieri  • 

f^origim  ài  Alba  Unga  boggi  detta 
Albano  % 

1 j A r ioïîga  boggi  Albano,  fu  edifica- 
Rada  Arcamo  , e lafciata  la  Città  di  Lavinlo 
nell  età  di  quindici  anni  lì  condufîê  ad  habita- 

^Sura , e fito  detta 
Citta  diftefa  sh  la  falda  del  Monte* 

Virgilio  nel  libro  g.  delie  fue  Eneide  dice* 
«he  Venere  predilTe  ad  Enea  , che  fottoad  un 
Elee  havrebbe  accolto  la  Candida  Troja  con 
irenta  candidi  figli  intorno  alle  fue  Poppe , e 
* legno  del  tempo , e luogo  di 
ftabilire  la  tua  fede,  e farà  il  fine  de  tuoi 
travagli , d>  onde  il  fuo  figlio  Afeanio  , dopo 
^enla  anni  dei  memorabile  regno  , fonderà 
A ba , che  cosi  farà  nomata  dal  candore,  e dal 
felice  incontro  di  quella  fiera , 

^ Sepolcro  dii  Curiaztt^ 

T ^ vede  il  Sepolcro  dei  Curiazit 

w ‘ dai  confini  di 

efia  Citta  di  dlbanoeRoma,  era  il  Sepolcro 
dei  C^nazif  Romani  come  fcrive  il  medemo 
X-ivio  , nel  libro  primo,  & prima  Deca  • 

lor#- 
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fuŸ  un  long  » & lar^  terrain  « cotnprmant  àtj^ 
ftunUi  collines  , ër  partie  du  coteau 

Aux  environs  de  Frafcati  il  y a divers  lieax 
àeplaifance , qui  font  tous  dans  leur  genre  ex* 
tremement  beaux , & agréables , mais  les  trois 
ci  deffus  occupent  une  grande  etendue  de  pai  s 
font  les  plus  délicieux  ; cependant  Ji  t*on  veut  un 
fin  vin  , & délicat  il  faut  donner  la  pyeffeance  a 
la  vi^ne  nomme e Ruffina , qui  apar tient  a ia> 
mai  fon  Fai  ‘eri  « 

Origine  d’Albe  longue  , aujourdni  Albsno  • 

V L ejl  raportè  dans  Vite  Live  Îiu>p.fevillet  3* 
1 lettre  B,  que  ^Iba  lunga  aujourdui  ^Iban» 
fut  bâtie  par  ^feanius  y le  quel  aiant  quitte  la 
ville  de  Lavinimn  a Page  de  ans  vint  babi* 
ter  a ^Iba  ^ furnommee  longue  a caufe  de/a 
figure  y & pojition  de  la  ville  , qui  s’étend  le  long 
du  bas  de  la  montagne  - 

Virgile  au  8.  de  P Eneide  dit^que  Venus  predi  t 
A Ynèe  y qi/Pil  trouverait  fous  une  yetifeune  laie 
hlancbe  avec  trente  marcajjtns  afestetes^  en 
quel  tems  y & lieu  il  devait  établir^  le  Jtege  de  fa 
demeure  i & que  pour  lors  il  ferait  au  bout  de 
fes  travaux  y enfui  te  de  quoi  fon  fiU  ^feane 
après  trente  ans  du  régné  mémorable  fonderait 
^Iba,  ville  que  f eroi t ainfi  nommée  par  ra^ 
port  a la  blancbeurt  & a Vbeureufe  rencontre  d% 
cet  animal* 

Tombeau  des  Curiaces  • 

P Res  de  la  fevott  U tombeau  des  Curiaces 
banois  , & Rome  n'^ejl  pas  eioigneè  des  con* 
fins  de  la  ville  d’ Albana  y où  et  oit  le  tombeau  des 
H or  aces  Romains  y dont  il  eji  fait  mention  dans 
le  premier  U un  de  la  premiere  Decade  de  T ite 
Uve. 
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Vwîgmtÿtl  fiumt  Ani 6H9  • 

WT^olî  vien  bagnato  da  un  fiume  « quaîé 
M forge  tfà  î fafbfi  colli  degli  Hernici,  dal» 
la  terra  di  Trevi  Città  nei  tempi  antichi  chia* 
ra  , df  famofaper  il  Strenuo  vaiare  della  prU 
fea  lega  del  nome  Latino , come  ferire  Dioni- 
so ? dunque  non  lungi  mille,  óccinquecent# 
pain  featorifee  un  abbondevole  Fonte,  ehia» 
mafo  da  paefani  capo  di  acqua  , dal.  quale  l’an* 
tico  fiume  Parulìo  cangiato  in  Aniene,riconcH 
(ce  la  chiara  origine  fecondo  Plinio  • 
MaeFendoda  Chatetto  nobili flìmo  giovine 
(lata  rapita  Salia  dì  Beltà  Sovrana  figlia  di 
Anio  Kè  de’  Tofehi  , e condottala  a Roma  , 
•è  havcndolo  il  Padre  potuto  bavere  nelle  fue 
forze , in  quello  fiume  annegolïî  , dal  quale 
pofeia  fu  chiamato  Aniene  , come  defcriv® 
Plutarco  Î hoggi  fi  chiama  Teverone , 

jDtf  Ponti fapra  al  ditto  • 

SOPRA  dell’  Antenc , finche  imbocea  net 
Tevere,  fi  contano  dodici  Ponti  il  primo* 
dequaliè  qoe’lodi  Comachlo  nel  Territorio 
di  Trevi , e pofeia  vicino  a Subiaco»  & i Pon- 
ti di  Santi  Antonio  , e di  San  France- 
feo  ,il  quarto  Ponte  di  legno , Vedefi  tra  l*Au* 
(la,  e Marano,  terre  parimente  della  Badia 
di  Subiaco  , & il  quinto  ponte  pur  di  legno  , 
t trà  Roviano , & Andcoli , & Corrado  terre 
del  Prencipe  di  Carbognano  il  fedo  Ponte  mi» 
rafi  fuori  della  terra  di  Vìcovaro,  il  feteimo 
Ponte  in  Tivoli  in  faccia  alla  calcata  del  me- 
de mo 
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Origine  du  tîeuYc  Aniene  • 

1 1toli  tfl  arrosé  flewre  > qui  prend  fa 

A fource  entre  les  rochers  des  montagnes  des 
Uernictens  au  territoire  de  Trerî  ville  illuflrei 
au  tems  iadis  i & renommée  par  la  brdre , & 
yigoureufe  refolution  de  P ancienne  ligue  dU 
nom  Latiti  y eoîntne  V écrit  Denis . c'^eji  donc  à 
mille  y cinq  cens  pas  de  la  qu'il  fort  une  fon* 
faine  abondante  y que  les  gens  du  pais  apeltmp 
Capo  d' aqua  y ou  mere  faurce  , d'oû  P ancien 
feuye  Varujius  • qui  depuis  a change  fon  nom  en 
celui  d' ùntene  y résonnait  fa  claire  origine  Se* 
hn  Pline  . 

Anius  Roi  dès  Tufques  ou  tofcans  avait  une 
fille  nommée  S alia  d'une  fonveraine  beauté  y la 
quelle  ai  ant  et  è mleveè  parCbatettusjeune  hom- 
me de  grande  qualité  y qui  la  condaijît  aliomey& 
le  ?eren’*aiant  pu  [la  ravoir  en  fon  pouvoir  il  fe 
mia  dans  cette  riviere  y laquelle  fut  enfuite 
apsflée  Aniene  du  no  m du  dis  Anius , comme  lo 
rapar  te  Plutarque  ; on  l'ape  lie  auiomâui  Tevom 
ron  I comme  qui  dirait  le  grand  Tibre  • 

Les  ponts,  qui  font  fur  ce  fleuve  • 

ON  en  compte  douze  avant  qu'il  f g déchargé 
dans  le  Tibre  y le  premier  ejl  celui  de  Co- 
machia  au  territoire  de  Trevi  ; ilyan  a un  au- 
tre au  voijinage  deSubiaque,enftdse  vïe?znent  les 
Vont  s de  Saint  Antoine  y ’&  de  Saint  Francois  .on 
en  voie  un  quatrième  de  bois  entre  Aulì  a y ér 
Marano  % terres  qui  dépendent  pareillement  de 
V abate  deSuèiaque  le  cinquième  pont  aujjt-  de  bois 
eji  entre  Roviano  y^Anticoli  , & Corrado  fefs  dté 
f rince  de  Carbognano  , Le  fixieme  pont  Çe  voie 
pajfé  la  terre  de  P' icovaro , le  feptieme  pont  sjite 
T hoir  au  devant  de  la  caf cade  du 


mmt 
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^emo  fiume,  ôc  poco  lungi  dalla  Citta  ? pçl.. 
andare  in  Sabina  fi  pafia  per  un  Ponce  di  le» 
gno,  effondo  nei  tempi  paffati  dalla  vehemen- 
?.a  deli’ acqua  dirupato  il  muro  infierae  col 
Sepolcro  di  Ceìlio  , che  a capo  di  effo  Ponte 
informa  di  Baluardo  forgeva  , dal  quale  no- 
me viene  ancor  hoggi  chiamato  Ponticelli  in 
vece  di  Ponte  Cellio,  il  nono  Ponte  è nella  (tra- 
dì Romana  detto  Ponte  I.ucano  dai  Popoli 
Lucani  ì quali  furono  foggiogati  dai  Roma- 
ni colla  confederaaione  de  Tivolefi  : un  mi- 
glio diftante  da  Tivoli  vedefi  il  decimo  Ponte 
nella  Via  Tiburtina  fabricata  per  ordine  di 
Antonino  Pio;  e pofeia  riftoraro  alla  grande 
da  GiuliaMammea  Madre  di  Alefiàndro  Severo 
Imperadore  d’ indi  prefe  il  nome  di  Mamme® 
volgarmente  detto  Ponte  Ma  molo  Pundecimo 
appare  nella  vìa  Numentana  , & il  duodeci- 
mo Ponte  nella  Vi»  Salaria  loi^i  da  Roma  rrè 
miglia,  oveManlio atterrò  lo imifuratoColoP 
fo  di  quel  Soldato  de  Galli»  che  rendeva  fpa- 
vento  a tutto  P Efercito  Romano  fpogliandolo 
della  Torque  cioè  collana  , dal  che  poi  fìi 
denominato  Torquato , quale  fn  demolito  da 
Goti , e pofeia  rifatto  da  Narfette  Capitano 
famofo  dì  Giuftiniano  Imperadore  . 

Nel  fine  del  ponte  Lucano  è pollo  il  Sepol- 
ghro  antico  di  Marco  Plauzio  in  forma  di  Roc- 
ca lungi  un  miglio  di  Tivoli  alla  Ripa  del  fili»; 
me  Aniene  con  quella  ifcriZijione  • 


L.  PI  ariti  US  K»  Stk/a»u$ 

Coft  VII,  Vìr  Epulon*  buie  Senatus 
Trìiiwpbalia  ornamenta  decreyit 
Oh  res  in  Illirico  bene  gejìas  lartiagn». 

F*  Uxor  ü pjautius  M»  F,  virgtilanius 
uixit  ann»  iX* 

Pro 
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eheme  jieiAvi  peu  loin  de  la  ville  pour  aller  en 
Sabine  on  pajfe  fut  un  pom  de  bois , dom  le 
iKur  niant  ctè  autrefois  renversé  par  la  violen- 
te ds  V eau , qui  entraîna  en  merns  tems  le  tom» 
beau  de  Cellius  « qu"*  on  voicit  x’  elevet  en  forme 
de  rempart  a la  tete  du  meme  pont^celui  depuis 
a retenu  iufques  aujourdui  le  mm  de  Ponticelli 
par  corruption  au  lieu  deâire  Ponte  Ceilio  . Le 
neuvième  pont  eft  fur  la  voje  Romaine  t oh 
ï*  apelie  Ponte  Lucano  du  nom  des  peuples  Lu- 
caniens^  qui  furent  f ubi  uguê  s parles  Romains 
snligue  avec  ceux  de  Tivoli  ^ a,  un  mille  de  Ti- 
voli on  voit  un  dixième  pont  fabrique  fur  h» 
voie  Tiburtine  par  ordre  d'*  Antonin  Pie  ^ <§• 
enfuîte  re/iaurè  a la  grande  par  ]u/ia  Mam- 
mea  Mere  deV  Empereur  Alexandre  Severe 
d’o»  il  prit  enfuitele  nom  de  Mam>neus  ^cban” 
gè  enfuite  parle  vulgaire  en  celui  de  Pont- 
Mamolo  ; le  onzième  pont  parois  fur  la  voin 
ISumentane  , & le  douzième  fur  îa  voie  Salar* 
a trois  milles  en  viro»  loin  de  Rome , oh  Man» 
lius  etendit  mort  ce  Soldat  gaul&ii  ^ qui  fem» 
hloit  un  colojfe  par  fa  taille  àemefurês , & met" 
ttoitfraieur  d toute  V arm^e  Romaine  , & par- 
ceque  Manlius  le  dépouilla  de  fon  colier  t e-* 
latin  Torques  , cefi potv  cela  , qpdil  fut  enfuie» 
furnommê  Torquatus  . Ce  pom  niant  etè  demo» 
li  par  les  go ths  « Narfettes  fameux  Capitaine  h 
fit  enfuite  rétablir  fous  P Empereur  ]uftinieHm 
-Â.U  bout  du  Pont  Lucano  eji  placé  le  tombeau 
étntique  de  Marc  V lauti  us  en  forme  de  rocher 
fur  le  bçrd  du  fleuve  Aniene  d un  mille  loin 
fivoli  aytc  cette  infer iptien  ♦ 

L.  Plautiiis . M.  F,  A-  N.  Silvamis 
Cof.  VII.  Vir.  Epulon.  huic  Se^netus 
Triumphalia  ornatpenta  decrevic 
Ob  res  Illirico  bene  geltas  lartiagn* 

XSRQii  à plautius  M.  F.  virgulanius 
îiXit  3X10»% 
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X}v<  è da  oITervarfî  -,  che  queito  lUuftre  Ca^ 
mhno  non  vuole  , che  fi  computatìero  negli 
«nri  della  vita  > ie  non  quei  nove  « nei  quali  a 
forza de’fudori  meritò  le  glorie  al  fuo  vivere,  » 
l» immortalità  al  fuo  morire,  poiché  wodus 
ivit(£  wo«  tempori»  pYolixit^is  boHUW  appsUdìt* 

, dice  Piu tareo  • 

V aitra  pietra  Sepolcrale  a!  lungo  ridice , 
le  glorie  di  Tito  Plauzio  piìi  volte  Coniole  fa- 
vorito da  Cefa  re  Augnilo,  pofciada  Tiberio  , 
c poi  da  Claudio , c che  in  ultimo  con  publica 
orazione  dall*  itteflb  Vefpafiano  Auguftofom- 
jnamente  comendato  come  leggeh  nel  fine  di 
detta  Pietra  , il  di  cui  principio  è quello  * 

Tu  P lauti 0 , F» 

Silvano  Aliano 
Vontif,  fidali  Aug» 

HI.  vi^^ 

Legat*  ìeg»  V»  in  Germania 
Pr.  Vrb*  ìegat,  k3‘  Co?niii  Cl audii 
C^efaris  in  Erittania  Confali 
¥ro.  Cofi  legat . Troprat» 

In  que  plura  quam  Centum  milU 
Ex.  numero , Tranfdanuvjanor. 

Ad  pne/ìfinda  tributa  cum  Conjugib^  ^ 
'Ac  liberisi  princiùib»  aut . Regib.  fuh 
Transduxit , Motum  Qrìentem  Sarmatar^ 
Comprejfit.quamvispparte  magnale xercifus * 
sd  expeditlonem  . in  Pprmeniam  mififfet 
Xgnotos.ante.  au  infenfis,  P .R.Reges Jtgnap 
Romana  adorai  uros  in  Ripam  qua  tuebatut^ 
Werduxit . Regem . Eajfanarum , ÜT  Roxptr 
lanorum  • fìlloi  ♦ 

T>acorum  Fratrum  « 
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Oit  il  efi  J eb/eraeTf  que  ce  gyanâ  Capitaine 
ne  voulut  point  qu^on  camptât  parmi  Us  an^ 
neèes  de  favie  fi  non  ces  muf^  p endant  les  quels 
djorce  de  fueurs  il  merita  de  "riure glorieux^ 
é"  de  tKom  ir  immortel  f car  commedia  Hutat 
^uemodusvitæ  non  temporis  prolixitas  bo-* 
sum  appellanduin  eft  • 

£’  autre  epitaphe  explique  plus  du  long  Us 
Ipmx  faits  de  Titus  PI  tutius  » qui  fut  plufteurs 
fois  Consul  y favori  de  Cefar  Augu/le  , en  fuite 
de  Tibere , & puis  de  Claudius  , & qu"*  a la  f tt 
il  fut  ex  tremement  loué  dans  une  harangue  pu* 
Mique  par  VeSpaften  Aug^ijle  comme  on  Ht  fur 
ia  fin  de  cet  eptsaphe  p dont  voici  le  commette 
emmt  • 

Ti.PIautîo.M.  F, 

Silvano  Æàano 
Pontif*  lodali  Aug# 

ÎII.  Vîr.  A,  A.  A.  F.  F.  Ç«farîf 
Legar»  leg.  V . in  Germania 
Pr»  Urb.  légat.  Et  • Corniti  Claüdiî 
Cæfaris  in  Brirtania  Confali 
î*fo.  Côf.  Afîse  légat . Proprat . Moeiîœ 
In  quîé  piura  quam  Ccntiim  mil!. 

Ex.  numero.  Tranfdanuvjanor , 

Ad  præltanda  tributa  cum  Cbn  ing;  b. 

Ac  liberis  , ik  principib.  ant.  Reg  b.  rnis 
Tranfduxit . Motu  m Orient  cm  Sarmatar, 
Compredit,  quamvis . parte  magna,  excrdtiis  • 
ad  expedicionem . in  Armeniam  muifièt . 
Ignotos  • ante  • aut  infenlbs  .PR.  Reges  ligna* 
Romana  adorata ros  in  Ripam  quam  cuebarut 
Perduxit.  Regem.  Baffanarum  * & RqxüIk* 
notum  • fjlios. 

Dacorum  Fxatrum  • 

Capcoi  I aut.  Hoitibus  • erepto».  Remiiît  • ab| 

Aiiquii 
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"fAliquîs  eorum,  ohjîdes  . acce  fit . pâf^Uèm 
pacem  * 

rivìnci <61  i3*  conjîrmavlt  » îS'  protullt 
Scbharum  . qmque , 

Kegem,  Archeronen/j  que£  eji  ultra  "Borujîe^ 
nem  » ob/idhne  fummoto  . 
,primus,ex.ea  provincia  magno.tritici  modo» 
Annonam»  Td adlovavit  • hune»  logatum» 

ln.HifpaniamM»Prcefeâiur»ürb»KemjjJum, 

Senatus  . in  » pruefeóìm  triumphalibus  . 
Ornamentis  honoravit  aurore  lmp» 
JCafara  » Augujio  • Fefpa/ano  » urbis , ex  • 
Ovations  s jus  • f»  S»  S»  ^ ^ 

*C^^oeJîoe  ita  prtiefuit  » ut . non  » debueritfn» 
Me  »dijsrri  » honor  Triumphalium^  •ejus  * 

■ Ornamento  rum  » nifi  » quod  • latior  si  » 
Contigit  » mora  » titulus  » pr<efe6îo  » urbis  t 
iîunc»în»eadem»prefeéiura»urbis,Imp,Cefari 
Astguüus  Fsfpafianus  iterum»  ConfuLfecÎî  • 

^eüe  acque  Aîbule  dette folforate» 

Scorrono  le  acque  Albule  4ette  hoggî 

rate  nella  pianura  dì  Tivoli  • ove  fa  pes 
ufo  de  bagni  fabricaCo  per  ordine  di  Cefare 
Augutto»  per  quanto  fi  ha  dalla  antica  tradu2«» 
jtione  che  fu  un  antico  edificio  magnifico  , 
dei  quale  ancora  ne  apparifeono  marayiglioie 
veftigia  nel  podere  degli  hçredi  di  Vincenzo 
Mancini  Tiburtino  famofo  giurifta  nella  corte 
ilomand , quelto  luogo  è dittante  da  Tivoli  tre 
miglia  el^en^ovi  rimatto  un  piccol  Jago  yicipOf 
gU  antichi  bagni  « 
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Alîquîs  eoriim  , obfides,  acisepit,  per  querti 
pacem  • 

Piovineiæ;  ôf  confîrmavic , ér  protolic  Schitar, 
quoque . 

Regem • Archeronenfîs quæ  eft  ultra  Rorufti- 
nem^  obRcHone  fu m moto* 

Primus , eX,  ea  provincia  magno  tritici  modo. 
An^nam. P4 R.  adlevavit , hune,  legatimi. 
In.Hifpaniam,ad  , Prefe(^ur.  XJrh.  RemilTum* 
Senatus  , m , præfeto  triùmphaiibus. 
Ornamentis  honoravit  auéiorè  Jiup, 
C?efaræ.  Augufto  . Vefpafiano . Urbis  , ex  . 

. Orarioneejus.  Q.  I.  s.  S. 

Moefiaî  Ita  præfuit,  ut , non  , debuerit , in. 
Me  s dilterri , honor  Triumphalium  , ejus* 
Ornamentorum , nifi,  quod  , latror  ei  . 
Contigit^mora.titulus,  præfeaio.  Utbig. 
Hunc.  in.eadem,  prefei^ura  Urbis.  Imp.Cefac 
Auguftus  Vefpafîanus'iteruin  , Confai,  feci c • 

Les  eaux  A Ibulesaujourdui  foiforate. 

00  voit  cou/er  les  eaux  Albules»  qu^onapslìe 
au'jouràui  folforate  ou  fouphrès  dans  la 
plains  de  Tivoli^  oh  félon  qu'mon  le  tient  par  an^ 
tienne  tradition,  Cefar  ^ugujie  fit  bâtir  pony 
t ujage  deê  bains  un  ancien  édifice  magnifique 
dom  i/ paroij  encore  a prefsnt  des  vejiiges  meri 
veiLleufes  dans  la  maifon  des  champs  des  heri- 
tiers de  Vincent  Mancini  deTivo/î  juris  con» 
jUlte  celebre  dans  la  cour  de , Rome  t celimeli 
éloigné  de  trois  milles  de  Tivoli,^  étant } ejh  un 
put  lac  proche  Iss  anciens  bains  . 

S Ijgles 
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jfoU  Katantì . 

a 

TVI  vicitìO  mìranfì  con  dilettevole  ftupore 
* Natare  alcune  Ifolette  di  vinchi, è gioncm  ♦ 
& Bitumi  delle  acque  fulfnree  mfieme  col  ter- 
leno  condenfate  , che  valevoli  (ono  a foften^e 
pefo  non  lieve , dette  anco  ifole  fluttuanti  del  e 
quaK  Andrea  Daci  medico  di 

corte  di  Roipa, oltre  gh  a?rro 

Therrnali , e del  Tevere  difcorre  m uno  altro 
fuo  breve  dìfeorfo  ftampato  l’anno  1^04.  della 
Virtìi  di  quelle  acque  per  la  quale  lettura  Ago- 
ftinoMirOni  da  Monticelli  Barbiere  di  Greg  • 
XV. Papa  dice  haver  ricuperato  un  ngho  impia- 
gato in  modo  , che  non  rinvenendoli  da  mectici 

altro  rimedio , lì  rifolfe  di  accomodare  una  ca- 
panna vicino  quelle  acque , che  uiate  dal 
fecondo  la  norma  prescritta  dal  Indetto  uaci 
riacquiftò  la  prìilina  falutc  • 

Dei  Confetti  di  Tivoli  • 

.Uede  medeme  acque  , che  dal; 

^ Aniene  dillUUno  in  quei  piani  dal  Sole 
afìòdate,  & imbianchite,  lafciono  ivi  gran 
copia  di  pietruccie  a modo  di  aranci , e 
coriandoli, & altra  forma  de  confetti  cosi  bian- 
chi,e rimili  a quei  diZuccaro,che  delufi  gli  occni 
c le  mani, il  palato  folo  è forzato  a fuo  mal  gra* 
do  feoprire  l’ inganno  con  rifo  de  Çi^oltanti* 
e chiamaci  volgarmente  confetti  di  • 

Eranvi  anco  diyerll  Tempii  ò Cappelle  fpar- 
fe  coi»  incorno,  dedicati  a vani  ■ 
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Ules  piotante  s . 

^ Rês  âe  la  on  voit  aveclmmnwmenu  m 
Vfait  plaifir.floter  quelques  petites 
de  joncs,  & bitume  æeauxfouporees,  le 
„i  ,4mbh  m confarne  de  Urrnm  <^dpM‘  d> 
Çoutenir  unPoids  meme  afsês  confiderâble 
ÎTmc^  Meâecînfon  ejiimè 
outre  plupeUYS  autres  traites,  ou  dfatt  mention 
T/e/Jx  des  bains  ,&du  Tibre  a fis,  encore^ 
autre  petit  àifeours  imprtnse  » ^ 

Loir  fait  lecture 

tieelli  Barbier  du  Pape  Grégoire  Xl^,  ^ Lfi 
ffie  a un  fils  Qu'il  avoit,  dont  les  Ulcérés , qui  lut 
ZlnTjlnüësjar  tout /e  corps  ne  trouvant  plus 

aucun  SoulaiomoM  du  cote  *' . 
ms  par  les  Medecins,il  résolut  défaire  acco 
der  une  cabane  au  voifinage  de  ces  eaux  pour  fon 
SsThtmeUe  tarant  prifes  félon  la  recette  pre- 
ferite parle  dit  Dadi  il  recouvra  fa  premiere 

famé  t 

Dtageès  de  Tivoli  • 

Es  memes  eaux  qui  coulent  le 
C plaines,  ok  U riviere  d' Amene  ^ 
venLt  afe  durcir  , & tlancbrr  du  ^ole.l  .Su 
les  rivages  y laijfent  une  grande  arîins 

Sites  pierres  de  la  figure  des 
de  coriandre , é autres  efpeçes  de 
riblancbes,é fi rafemblantes  a ceües  qu  on, fait 
de  ZrTqZ  r^^^^ , é la  maifi  fy  trompants  il 
n'<v  aaue  le  palais feul  qui  a fon  grand  de  piai- 
JiXlZmitl',rriur\  Ifait  rire  la  compagnie 
aux  depms  de  celui ^ que  les  veut  goûter  , Qa  les 

^^'uy'^L^oü  tuffi  temples  ou  chapelles^ 

parci  par  là  aux  environs,  les  quels  etoimt  v e- 
àiss  a plufimrs  divinités^  & en 
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figlia  di  Efcnlapio  creduta 

Antiche  mto2iò„““ 

Troculus  Sacerdof . 

2kf . D»  M»  Igìae  SaCp 
ada^uas  alóula 

7)*  2), 

^Attlni  Aug,  Sac% 

Ct  Julius» 

S»  7>.  F,  M,  D,  Atf 
ad  aqms  albulas 


jy. 


D, 


Orìgine  dì  Tivoli^ 


E 


Sfendo  Catillo  Capitano  Generale  di  Evan- 
dro venuto  di  


^ »-a|jifciiuu  vjencraiea 

Provenuto  di  Arcadia,  come  fcrive  Se- 
^ Solino  fi  fermò  in  quefto  luogo  , 
Catino  Città  dal  fuo  nome  ,\he  coMn- 
ve  Horatio  nella  ode  iS.deJ  primo  libro . 

ÌVullnw  T^are  J^cra  vite 
T^rtus  Severìs  arborem  » 

Çtrea  mite  folum  TìburÌs^\3’  mœnla  Cimili 
^jlio  Italico  nel  libro  §, 
fìinc  Tibur  ChatìUe  tuum 

H tre  figliuoli  nominati  Tibnr- 

^ Corace  , i quali  n'^n  do- 
comf inquelèa  Città  altri  compagni 
S .J^^'tràttare  quelli  pochi  Si- 

mi  > o bienni  ^rmì\  gelile  paflHte  guer. 
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particulier  algie  fille  â^Efculape  ^ teniie  pouf 
DeeJJe  de  la  famé  ; c*efi  ce  quUndiquifit  1rs  fuf^ 
vantes  amiquet  infcriptîoHs. 

ProculusSacerdos  • 

M*  D.  M«  Igiæ  Sac« 
adaquasalbulas 

D.  D. 

Attlni  Aug,  Sag. 

C.  JuÜDS 

S.  P.  F.  D.  M. 
aqiias  albnlas 

D.  D. 

Origine  de  Tivoli  » 

^ ÌAtìlìus  Commandant  les  troupes  cP'tyandfM 
étant  -venu  de  P Arcadie  « comme  il  eji  apor* 
tè  dans  Sextius  Grecus  , & Solin  y il  s"* arrêta  en 
celieUiqui  fut  nommé  Catille^^  donna  fon  nom 
a la  ville  ; c'*e/i  ainfi qtfen pat  U Horace  a Podè 
iS«  du  premier  Hure  . 

Kullam  Vare  facra  vite 
Priiis  Severis  arborem  • 

Circa  mite  foîum  Tiburis  « àc  mœnîa  Chatilli 
Silio  Italico  nel  libro  8» 

Hinc  Tibur  Chatilletuum 

CE  Catille  eut  trois  fils  nommés  Tihurtus  y 
Cbatillus , & Corax  « les  quel<  ne  pouvant 
foufrir  d' autres  qu*  eux  en  cette  ville  eom<* 
mencerent  a maltraiter  ce  peu  de  ficansou 
Siciliens  miferahlfs  reftes  des  guerres  pajfeés^ 

Si  â 


I 
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re , che  forfè  per  pietà  degli  Alborigini  furono 
fatti  rimanere  quivi , e H fcacciarono  dalla  loro 
antica  babitazione»  chiamata  da  Solino 
àuf?i  Sieilia?  y che  dicono  elfer  ftatì  in  quella 
parte  di  qtieita  Città»  che  nomali  Caftro  Ve- 
tere  yòc  eflendo  quelli  tre  fratelli  rimafti  pa- 
troni di  quella  Città, dal  nome  di  T'ibnrto  di  sf* 
fi  il  maggior  chiamarono  Tibur  come  afrer- 
mano  Sello  Greco , & Solino  Dicono , che 
gli  altri  fratelli,  di  Tiburto  edificalTero  anche 
eglino  la  loro  Città  particolare  , e tellimonio 
di  ciò  ne  lia  la  Città  di  Cora  nei  Volici  non 
longi  dalla  Città  di  Velletri  fondata  da  Cora- 
te ; & il  monte  Catillo  vicino  a Tivoli  dove 
CatilJo  fondò  la  Città  cosi  detta  dal  fuo  nome, 
altrimènte  Carrello  come  accenna  Servio  fo- 
pra  i verlì  di  Virgilio  al  7»  libro  delle  Eneidi 
In  tanto  venne  Hercole , & atterrò  i Gigan- 
ti con  maravigliofo  grido  dell’univerfo  celebra- 
to, diftrulTe  i mollri , e debellati  i nemici  , 
fcacciati  i tiranni  , frenata  l’arroganza  de  po- 
tenti , fradicace  fra  i Popoli  le  difcordie  » & 
Geminata  la  pace,  Iparfe  per  tutto  benefici! , per 
ciò  la  Città  fu  confacrata  ad  Hercole  & i Popoli 
ftuor.o  denominati  Tiburtini  Erculani  come 
fcrivono  Strabone , Svetonio,  Martiale, 
altri  • 

Aìtefta  Plinio , che  fino  all*  età  fua  erano  nel 
fuolo  Tibnrtino  tre  elei  ; dove  Tiburto  nel  farli 
prencipedi  Tivoli,  e dargli  il  nome  prefe  gli 
Augura  fecondo  il  collume  antico . 

TibuŸtes  quoque  ( dice  egli  ) multo  ante 
urbem  Komam  orifjnem  habent  apu<^ 
tos  extant  Hices  tm  stiam  T iburto  eorum 

coft* 
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ê qui  peut  etre  les  jihomenes^avoiem  accorde 
par  pitie  àe  Pomoir  établir  [a^  & ^Itjes  chap^ 
refît  de  leur  ' ancienne  habit atton^que  Solin  apeU 
U oppidum  Sicilia,  & qu'on  prétend  etre  cette 
partie  de  la  yille  qui  s'apelle  Cajiro  , yetere 
Château  yîeu'X\  ces  trois  freres 
les  maîtres  de  la  ville  , elle  fut  apellè 
mm  dePainê  d*eux , comme  l ajfurent^exms 
Grecus  , & Solin  on  dit , que  les  autres  freres  de 
Tihurtus  bâtirent  encore  chacun  une  •oille  en 
particulier,  &qulainfîHe  foitilya  la  ville  ds 
Cova  dans  le  pais  des  V oljques  peu  éloigné e de 
Velletri  ,qui  témoigné  avoir  e te  fondé  e par  Co^ 
rax  ; & nous  avons  le  Monte  C atülo  au  yoijina» 
fe  de  Tivoli,  où  chatiïlus  fonda  la  ville  amp 
apellèe  de  fon  nom^quifut  encore  autrement  dit 
Carrellus  comme  V obferve  Seryius  dam  Jei 
commentaires  Sur  V irgile  au  n,UuYe  del  ^nei^ 
àe  • Sur  ces  entrefaites  parut  Hercules  , dont 
tout  PUnivers  a publie  tant  de  merveiUes.com- 
me  aiantetè  celui,  qui  renverfa  les geans , de- 
truipt  les  Uonjlres  , mis  en  fuite  fes  ennemis  , 
cbaTsè  le  sT  ir  ans  , rabatu  la  morgue  des  Poten- 
tats , & ramené  la  paix parmi  les  peuples  aprè» 
en  avoir  extirpé  la  difcorde  , en  Somme  procuré 
des  bien  faits  par  tout  ^c^eiî  pourquoi  cette  ville 
fut  confdcrèe  a Hercules,  & fes  peuples  furnomy 
mes  Tiburtîni  Herculani , comme  il  ejt  raporte 
dans  Strabon  Svetone, Martial, & autres , 
Pline  alfure  ,que  de  Son  tems  il  y avait  encore 
dans  le  foi  ou  terroir  de  Tihur  troisyeufes  ,fous 
les  quelles  Tiburtus  avant  de  fe  faire  Prince  de 
Tivoli , & lui  donner  fon  mm  avoit  pris  les  Au- 
gures félon  la  coutume  des  anciens  * 

Tibiirtes  quoque,  (dit  il,  ) multo  anteur- 
bem  Romam  originem  nabent , apu" 

Eos  excanc  ilices  eciam  Tiburto  eorum 

S 4 
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conditore  v^tufìiores  apuà  quas  inauguratuì 
tradì  tur. 

Sorti  Tivoli  da  Tiburto  qnefto  nome  fefîan- 
ta  anni  avanti  la  guerra  dì  Troja,  ecinque- 
centoin  Circa  avanti,  che  Romolo,  e Remo 
fondafiero  la  Città  di  Roma , il  che  fu  quattro- 
cento  trentadue  anni  doppo  la  prefa  di  Troja, 

opinioni  conclude  Alicac« 

TofUìjum  captum  CcCCXXxU.antù 

Komuli,  & Remi  duéiu  colomaih 
^tjerum  Romam  anHo primo  Septimo  OUm^ 
pi  adì s . ‘ 

Ciò  alFerma  anche  Eufebio , onde  computati 
mille  ducento  quarantatre  anni  avanti  la  felice, 
calcita  di  Noltro  Signore  Giesti  CWifto , fino 
ai  corrente  di  noftra  Salute  mille  fef;ecento 
yint^inque  , fanno  anni  due  mila  novecen- 
to feffant’octo  • 

Vi  era  in  Tivoli  il  Tempio  dì  Hercole , che 
lo  rendevano  vago  gli  ampli , e longhi  portici 
Joltenuti  da  grofie  Colonne  ; dove  iigran  Mo- 
narca Augulto,  non  fdegnò  pih  volte  rende- 
re raggione  ai  popoli  come  nota  Svetonio  nel- 
la di  lui  vita  • 

Tibur  etìam  ubi  in  Vortìcìbus  Herculis 
'Templi per f ape  jus  dìxif 

I quali  portici , per  quanto  ne  additano  le 
antiche  rume,  dovevano  congiongeriì  col 
meravigliofo  Palazzo , ò Villa  deii’ilielTb  Au- 
S «0»  che  fu  di  Mecenate  inventore  delle 

ciRcf 
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conditore  vetuftiores , apud,  quas  inauguracn# 

traditur  , 

la  wlle  de  Tivoli  fut  nommée  Tibur  foixan* 
U ans  avant  la  guerre  de  Traiti  é*  cinq  cens  en* 
viron  auparavant  que  Remus t & Romulus  fon* 
àafent  la  ville  de  Rome  * c*eji  a dire  quatre  cens 
trente  deux  ans  après  la  prife  de  Troje , comme 
le  recueille  Bénis  d’ Halicarnajfe  des  meilleur*^ 
opinions  • 

Poft  ilium  captum  CCCCXXXII.  ann. 

Albani  9 Romuli  , & Remi  duélu  coloniam 
Miferunt  Romam  anno  primo  Septimo  Olimi 

piadis  • 

Ch'eli  ceqü*afuye  encore  Euphe;  ainf  encens 
}tant  mille  deux  cens  quarante  trois  ans  avant 
Pbeureux  ayenement  de  Notre  Seigneur  Jefus 
Cbrifï  , & mille  fept  cent  vint  cinq  notre 
année  courante  , ce  font  en  tout  deux  mille  neuf 
cents  foixante  huit  ans  • 

Ily  avait  dans  Tivoli  un  Temple  de  Hercules 
qui paroiffoit  merveilleux  par  fes  amp/es9&  longs 
portiques  foutenus  de  graffe  s colonnes  ^ oit  le  grand 
*Augufle  voulut  bien  plufieurs  fois  rendre  la  ju* 
Jlice  aux  peuples  % comme  il  eji  remarqué  par 
Svetone  dans  la  vie  de  ce  Prince  • 

Tibur  etiqm  ubi  in  Porticibus  Herculis 
Templi  per  fæpe  jus  dixit  • 

Ì lesquels  portiques , félon  que  P indiquent  le^ 
anciennes  ruines  devaient  avoir  communication 
avec  le  merveilleux  Valais , ott  mai  fon  de  piai- 
fance  du  meme  Augnile  9 la  quelle  fut  de  Meco*. 

inventeptr^ 

SS 
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cifre  » tìi  çuî  fcrive  Dione  nell ibro • fÿ*  qwî* 
vi  era  ben  cuftodito  un  erario  publico  ricco  di 
copiofì  tefori  fecondo  Appiano  Aleflandrino  t 
ÔC  una  ÏAVCiOh  libraria  nominata  Biblioteca 
Tiburtina,  della  quale  ne  fa  menzione  Aulo 
Gellio  allorché  non  volendoli  elTo  aftenere  dal 
bere  l’acqua  della  neve  » fu  cottretto  un  dottifr 
fimo  fuo  amico  eoi  tefto  di  Ariftotele  prefo  al- 
la libraria  Tiburtina, fargli  vedere  quanto  noci- 
vo fia  il  bere  tal  acqua , il  che  fu  dal  medem© 
Gellio  notato , , , . , 

In  tìhurte  rus  conce (f&ramus  homims  amu 
cl  dìvÌTÌs^  <ejìate  anni  flagrant  ijjìma  ego,  C5r 
^uìdem  allì  ^equales  tìT  famUtares  meì  elo- 
qventU  ^ philo fop hi iC  fiólatores  eratnobìfl 
cum  vir  bonus, peripatetica  difciplina  be- 
nedoèìus,^  Ar  iftot  eli s unie  e jludiofijflmus.ls 
nos  aquam  multam  ex  diluta  nive  bibentes 
coercebat  fc’veriùjque  increpabat  • ^dhibe^ 
hat  nobis  auóforitates  nobiliummedicorumtS*^ 
tn  primis hriflot eli s Vhilofophi  rei  omnis 
mance  peritìjjimifqui  aquam  nivalem frugi^^ 
bus fane^  arboribus  fiecundam  diceret,Jèd 
hominibus  potu  nimio  infaluhrem  ejfetalem^ 
^ue,  ^ morbos  fenflm  atque  in  diem  langam 
•vifeeribus  infeminare,hcec  quidem  ille  ad  noi 
prudenter,(S'  benevole^  ajjidue  dì^itabat^ 
fed  cum  bibendee  nimis  paufa  fleret  nulla 
promit  è‘JBibliotecba,"Tiburti  que  tunc  inHer- 
culis  tempio  fatts  commode  inflruBa  libris 
eratXriflotilìs  librum  eumqne  ad  nos  aflert* 
Et  huius faltem  inquit,virì JapientifJimì  ver^ 
bis  crédité  ac  definite  valetudinem  veflram 
profligure,ìn  eo  libro  fcriptum  fui t , deterri-^ 
mam  effe  potui  aquam  è ni  ve  . Caufaque  ibi 
adferipta  eji  hu^ufmodi.^uoniam  cum  acqua^ 
/rigore  aeris  duratur  coit  necejfe  e ff  fieri 

VApOT 
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idâu'on  àmit  Mfifous  bonne  garde  une  eparmo 
iJllûe,  qui  félon  Atîien  i'Alexanâr.e  renfer. 
Zit  TrlbeÎtrefors  en  abondance  ; 

une  fame ute  Biblioteque  nomme  laBtbitote^ 
a^Tiburtincdont  He  fl  fait  mention  dans  Au. 
ijle  a roccaflon  que  cet 

veToudre  de  Çepnpr  de  botre  a la  glace,  m de  J es 
7^H  tommefîri  docte  l'y  * 

d'ufiliaiïape  d^ .Ariftote  ^ dont  “ V””  .V 

linrealaBiblioteque  Tibarune  » enlutfaifanp 

'Z  CM  le  bolo  a U tl‘‘ce ‘té,  fontrmr^a 
la  famé,  ce  qm  eji  raportepar  Auln  Gelh  Im  me 
nte  encestermes  • 

In  tiburte  rus  conçefleramus  hominis  amiçî 

divitis , æftate  »"”■  ,l!aùe“ 

ciiidem  alii  æqiiales  Ôf  familiares 
tiæ  àc  philofophiæ  fe^atores erat  nobifcum  vi 
bonus  petipatetica  difcipUna  benedoftus,  & 

Ætelisunice  lludioriirvjus  • nos 

mulcamex  diluta  nive  bibentes 
veriufque  increpabat  • Adibebat  a-u 

îitates  nobilium  m«<?’Corum  & m pnmi 
ftotelis  Philofophi  rei  omnis  f 1 

tribus  fœlpndam  diceret,  fed  homini^us  po- 
tu  nimiô  infalubrem  effe  talemque . & 
fenBm  acque  indiem  longam 
minare , hæc  quîdem  ille  ad  nos  prudenter  » ôC 
Snevolèac  ainduediftitabat, 

dee  nimis  panfa  fieret  nuHa  P'omit  è B'bbote. 
ehe»TibiHti, que  tune  in  Herculis  tempio  mis 
commode  inftrufta  libris,  erat 
eumque  ad  nos  affert.  Et  hiijus  faltem  m- 
cuic  , viri  fapientiffimi  verbis  creÿte  ae  de- 
finite valetudinem  veftram  proni^aie,  in 
eo  libro  feriptum  fuit , deterrimam  çuepo- 
tui  aquam  è nive.  Çaufaqne  ibi 
huiufmodi  . Quoniam  cum  aqua  fugore 

aetis  dntatur  , & "«“A'  vapo 
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•vaporai lonem^tS’  quandam  quafi  auram  te^ 
nuijfimam  exprìmi  in  emaneredd  au-- 
tem  ìnqult  in  e a levljfimum  eji  qmd  evapo- 
Tatur  manet  autem  quod  e fi  gravius  tST  for- 
dtdlus  ^ infalubrius  j atque  id pulfus  aerh 
•verheratum  in  modum  coloremque  fpumA 
candìd<e  oritur  fed  aliquantum  quod  eft  fa- 
ìubrius  disiar i atque  evaporavi  ex  nive  9 
indicmm  illud  e fi  quod  minor  fit  illa  que 
^nteafìierat^  quam  concrefceret  hoc  ubile- 
gimus  placuit  honorem  doSiifJìmo  viro  habe- 
re  Ari fìoteli  atque  ita  pofiea  ego  bellum^  eT; 
fidmm  nivi  tnduxi^alìi  ìnducias  cum  ea  va- 
H^fiaéiitabant  * 

Xj^ueièo  perla  fua  maeftà  Rondato  i!  maf- 
nmd  Tempio  » & i fuoi  officiali  di  grandiffima 
Itima,e  Ipecialmente  quelli  dell’ordine  fublime 
de  Sacerdoti  chiamati  Herculani  Auguftali  deì 
quali  n vedono  in  Tivoli  fparfe  varie  iferiz- 
Zioni , e per  cagione  di  efempio  ne  portò  le  fe- 
guenti  fcolpite  nelle  bali  di  due  Itatue  Ægi- 
2Zie  polie  nella  Piazza  del  Domo  di  Tivoli  nei 
iato  deliro  vi  è quella  infcrizzione  • 

6.  Pompe jo  Q.  T*  Senecion  • 

Rojcio  Morenx  . Coefio  jex  • 

Julio  Frontino  • Silio  Deciano 
Julio  Euricii , Her cutaneo . Z* 

Lucio  3 Vtbullio  **Fio  . Augurano  • Alpino  l 
Bellico  . Solerti . Julio  . ^Apro» 
Decennio  • Froculo  • J{utiliano  • 

Bufino  • Silio  • Falenti  » Falerio* 

Jiigro,  C.  Z.  ^Jfiufio,  Saxa,  AmintìanOl 
Sofia  * Fri  fio  • Fontìfici  Sodali» 

Fladrì anali . Sodali . Antoni  ani  • 

P^eriant  $ Salto  p Ççlli/fÇf  f^ueforì  • 

. '' ' Cafiti 


Mémorables  de  T{6me . 421 

Vaporationem , &:  quandam  quali  auram  tei 

nuilnmaiTi  exprimi  in  ea  , & einanere  • Id  au- 
tem  inquit  in  ea  leviilìmuin  eft  nuod  evapora- 
tur  manet  autem  quod  eft  gravius  & fordidius 
& infa  lubrtus;  atque  id  pulfu  aeris  verberatnm 
m modum  coloremqne  fpnmæ  candidse  orîtiir  • 
led  aliquantum  quod  eft  falubrhis  difflari  atque 
1 ;aporari  ex  nive,  indicium  illud  eft  quoi 
minor  fit  ilia  que  aiîtea  fuerat  quam  concret 
fceret  hoc  ubi  legimusplaciiit  honorem  doélilïï. 
mo  viro  habere  Ariftoteli  atque  ita  poftsa 
egobellum  & odium  nivi  induxi , aliündu- 
çias  cumea  variai  fadlitabant. 

Ce  TemfU  eteit  Kowmè  a eaufe  de  fa  maUfte 
le  très  grand  TempJe,  & fes  miniftres  etoient 
extrêmement  révérés  i fur  tout  ceux  de  Perdre 
fublime  des  Vretres  apelles  Hercutani  ^ugujialî 
dont  en  voit  diverfesinferiptions  répandues  dans 
Tipoli , & pour  en  donner  des  exemples  ie  raoor* 
ferai  ksfuivantes  , guife  trouvent  gravies  fur 
les  bafes  de  deuxjiatues  Egîptiennes  erigèes  dans 
la  place  du  Dome  de  Tivoli  ,fo«  a U droite  il  y a 
ces  paroles . 

OlPompejo  Qijr.  Senecîon. 

Kofeio  Morenæ  . Cæfio  fex  . 

Julio  Frontino  . Silio  Deciano 
Julio  Euricii . Herculaneo . L. 

l;.ucîo  • Vibullio  , Pio . Auguftano . Alpino; 
Bellico.  Solerti . Julio.  Apro  . 
Decennio  • Proculo  . Rutiliano  • 

Rufino  • Valenti . Valerio  . 

Nigro*  C.  L.  Rullo  • Sexa . Amintiano* 
Sofie.  Prifeo.  Pontifici  Sedali 
„ Hadria nali  . Sodali»  A ntoniani, 
yeriani .. Salio  Cojlino.  Qusftori  » 

Cani 
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Candi dato^kugg*  Legato,T  ,K*P- 
Pretori . Sortito  • Prefeao , Mtmentorum. 
X.  X*  Viro  Monetali  [eviro  praf. 
Feriarum  Latinarum  , 

Municipi . Salio  • Curatori . Fam  . H.  V* 

s.  p.  ^ r. 

Nella  bafe  del  lìniftro  lato  del  cololTo  ftatüa 
Egizziaca  nella  detta  Piazza  del  Duomo  vi  e 
«juelta  infcrizzione  • 


G,  Lavina»  ^fina 
• • • . Jus . F»  Herkchia 
, , » » •ab  ordine 
IL, , » AguguftaU 
Sénat  US  Populus 
Tihurs  • 


E dal  feguente  marmo  fi  cengettura  » che 
limili  dignità  foffero  Venali,  ™e»tre  Tito 
Claudio  Salviano  fa  aflunto  gratis  all  ordine 
degPHerculani  Auguftali , come  fegue  » 


Fi,  Claftdi0 
Salvian» 
ììerculano 
hug,  gratis 
' Creato 
Publicariù 


Dei  curatori  del  Tempio  dt  Hercole  , SC 

'dei  Voti  in  elTo  fcioiti , apparifce  la  legdeste 

ifcxizzione  • 


VJ9 
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Candidata.  Aug*  Legato.  P‘  R.-P-Afìna; 
Prætori.  Sortito.  Prgefefto.  Ahmentorum. 
X.  X.  Viro  Monetali  feviro  pra:i. 
Feriaram  Latinaruna  • Q;;,Q.  . 

Municipi.  Salio  . Euratori • Fam  . H.  V. 

S.  P.  Q.  T. 

1 * 

A la  bafe  du  coté  gauche  da  Colojfi  dija  flatue 
Egiptienne  dans  la  àite  place  àuDowe  il  ya  cette 
ìnfcription  • 

G.  rovinæ.  Rufin» 

, « • . Jus  • F.  Herachiæ 
.....  ab  ordine 
ÎI. ...  Anguftaì. 

Senatus  PopulusQj^ 

Tiburs  • 

te  marbré  fuhantfait  conieèlurer  » eiaeces 
dignités  etoìent  "vénales  * puis  qu'un  certatn  T*r 
tus  Claudius  Sahianus  fut  çromù gratis  a l ori 
dre  desHerculani ^AuguJìaU  cotnme  s’^enfutt . 

Ti.  Claudio 
Salviano 
Hefculano 
Aug.  gratis 
Creato 
Publicario 

Quant  aux  confervateurs  du  Temple  de  Her» 
cale , é aux  voeux  qui  s'y  accomplijfoientt  il  en 
paroitl*  Ìnfcription  Suivante  • 
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Pro  Salute 
Kuguft 

4 < * » Jut  jÜj»  pt 

l^eHuUs  vìéìorì  votum  Jblvìt 
Tempia  di  Hercole  • 

ÎN  guefta  Città  di  Tivoli , vi  fono  infiniti 
infcrizzioni  antiche  nelle  Chiefe  ) c cafe  de 
Pellicolari,  le  quali  fono  piti  curiofeche  ne- 
celTarie  ; il  Tempio  di  Hercole  fu  confacrato 
in  Chiefa  da  Tiburtini  , & dedicato  al  Levita 
San  Lorenzo  Martire.in  tempo  di  CoftantinQ- 
Magno  Imperadore  j c quando- Coftanti no  lm« 
peradore  refe  la  pace  alla  Chielà , e tanto  raag* 
giore  fu  il  giubilo  , quando  intefero,  che 
quello  gran  Monarca  nelpanno  334.  per  mano 
01  San  Sìlveftro  Papa  regenerato  fu  eoi  Santo 
Battelìmo  alla  vita  ehiilliana,  eehefeceeon 
"gran  celerità  , & magnificenza  imperiale  eri- 
gere Bafiliche  fontuofe  all’Altilïïmo,  & in  ho- 
nore del  Prencipe  degli  Apoftoli , e di  altri 
Santi , & in  particolare  di  San  Lorenzo  nella 
via  Tiburtine  publicando  ccn  editti  il  di  lui 
delideriOjche  a ina  imitazione  tutti  ciò  f^celFe- 
3’o  , come  nota  il  Baronio  ; Onde  i Tibuitini 
l^nfàcratono  al  vero  Dio  il  famofo- Tempio  di 
Hercole  a memoria  del  glorìofo  Martire  San 
Lorenzo, ove  non  pib  con  timore, ma  con  pu- 
hlica  letizia  , fi  cominciarono  a cantare  le  Di- 
vine Lodi , e di  ciò  ne  fcrive  l’  Abbate  UgheUi 
Pèdice* 
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Pro  Salute 
A USI  lift  æl 

• * • • jus  L • F* 

Herculi  vigori  votum  folvit 


Temple  de  Hercule  • 

Îï.yâ  âàm  Us  Eglifes  de  cette  ville  âeTîvüUt  & 
dans  Us  maifons  des  particuliers  une  inanité 
d'infcriptions  antiques  f les  quelles  ferrent  plus 
pour  la  curiojitk  que  pour  /’  utilité  • Le  Tennplt 
de  Hercules  fut  confacrè  en  Eglifepar  les  Tibur* 
tins , & dediè  a Saint  Laurent  Lerite^  & Mar» 
tir  au  tems  du  grand  Conjiantin  ; & après  que 
cet  Empereur  eut  rendu  la  paix  a PEgUjeJa  joie 
fut  beaucoup  plus  grande  lors  qu^on  aprtt , que  ce 
grand  Monarque  aroit  et  è régénéré  a la  vieChre* 
tienne  dans  les  eaux  du  bateme  par  le  PapeSainP 
Silve/ire  que  fans  perdre  de  tems  il  fit  eriger 

avec  une  magnificence  uraiement  imperiale  de 
fomptueufes  Bajiliques  au  très  baut^&  a V bonne* 
ur  non  feulement  des  Princes  des  Apôtres , mais 
encore  des  autres  Saintsy  6>‘  en  particulier  de  Sa* 
im  Laurent  fur  la  yoie  Tiburtine , en  publiant 
par  des  edîtsfon  intemionyqui  etoit  que  tous  imi* 
tajjentfon  exemple  ^ comme  Vob ferve  Baronius  ■ 
En  confequence  de  quoi  ceux  de  Tibur  confa  ere* 
rem  au  urai  Dieu  leur  fameux  Temple  de  Her* 
cule  a la  mémoire  du  glorieux  martirSaintLaus 
rent , ou  Von  commença^  non  plus  avec  crainte  , 
7n  ai  s avec  joie  publique  y a changer  les  louanges 
de  Dieu;  c’  ejl  ce  que  nous  trouvons  raporté  par, 
l*  Abè  Vgbelli  en  ces  termes* 
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€^terum  Herculìs  vel  mcixìmk 

eius pars  Cofiantlnl  Imperatoris  Tstnpo-' 
rlbusin. 

*D,L,aUTenttì  honorem  Chrljììano  ritu  tU 
Ecclejìam  Cathedralem  dicatum  e(ì  • 
Nella  cui  Chiefa  fu  anche  edificato  il  fonte 
Bacteiìmale  alPufo  della  prìminva  Chiefa 
alla  (ìmilitudine  di  quello  dell’ifteflb  (gitanti- 
no  vicino  alla  Bafihca  Lateranenfc  ^ e Itudian- 
do  ogni  giorno  piìi  di  avanzarli  nelle  virta 
Chrilliane,  onde  San  Liberio  fornaio  Ponte- 
fice , fi  moire  ad  elegere  fra  Tiburtlni  un  Ve- 
fcovo  per  nome  Paolo  huomo  di  Santità  di  vita 
molto  (ingoiare  > e rnandollo  alla  nobilitiima 
Città  di  Gubioper  fucceflbre  di  Junio  Anicio 
del  chiarillìino  Sangue  detto  poi  di  Frangipa- 
ni 1’  anno  del  35" 3-  di  nollro  Signore  , miravali 
quella  Chiela  alquanto  piu  lunga  di  quel  che 
fi  vede , e lì  dillingue  in  tre  Navi  1 quali  ve- 
nivano foftenute  da  grolììflrme  Colonne^  Scan* 
nellatedi  Pietra  Tiburtina  d’ordine  Jpnico  f.le 
quali  pofcia  furono  foderate  di  muro,  e ridot- 
te in  forma  de  Pìlaftri , la  Tribuna  e 1 ifteua 
del  Prifco  Tempio, per  guanto  moftra  l’antica 
ftruttura  di  clTo,  la  quale,  fi  vede  dietro  al* 
la  nova,  il  pavimento  della  Chiela  era  di  n- 
niffimi  marmi  mifchi  diverfamente  , & con 
ingegnofo  lavoro  corame ITe  & ivi  le  vane  ligu» 
le  di  Mofaico  venivano  Itimatepretiofe,  ammi- 
rali nel  mezzo  del  Presbiterio  Maeftofo  un  Ci- 
borio di  marmo,  chea  forma  di  Piramide  Va- 
gamente intagliato  all’  gntica  ergendoli  io- 
pra  quattro  Colonne  di  granito,  onde  (pic- 
ca il  Tabernacolo  in  fpeciofo  ^ Trono,  nel 
guai  frontilp  izio , riveriy^fi  effigiata  a Molaico 
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C «le rum  Herculis  Tempium,veî  maxima  ejus 
pars  Coilantini  ImperatorisTemporibus  iri 
D.  iîlurentii  honorem  Chrilliano  ritu  in 
Eccleliam  Cathedralem  dicatum  eft  • 

Dam  la  quelle  Eglife  il  fat  eitcore  àrefe  un 
font  baptifmal  a V ujage  de  la  primitive  Eglife 
far  le  modèle  de  celui  la  meme  deConJiamin  pro- 
che laBaJtlique  deLatranié  chacun  s\y  etudiant 
de  ]ouT  en  jour  a s*  avancer  toujours  plus  dans 
les  vertus  Chrétiennes^  cela  fit  que  le  Pape^  Saint 
Libere  voulut  cboifir  parmi  les  Tiburtins  un 
nomme  Paul  homme  dPune  rare  Sainteté  de  vie^ 
& Penvoîer  pour  Eveque  a la  noble  ville  de  Gu* 
hiopour /acceder  a ]unîas  Anicius  de  P illujlre 
maifon  « qui  fut  enfuite  furnommèe  de  Frangia- 
pani  ^^ce  qui  arriva  Van  9^3,  de  Notre  Seigne» 
urXette  Eglife  etoit pour  lors  un  peu  plus  longue 
qu*on  ne  la  voit  a prefentt  & elle  etoit  divisée  en 
trois  nefs  ) les  quelles  portaient  far  de  très  grqffes 
colonnes  cannelées  de  pierre  Tiburtine  c?’  ordre 
Jonique  ^ qui  furent  enfuite  revetues  de  mur  ail» 
Us  y ér  rédigées  en  forme  de  Pila/tres»  La  Tribu» 
ne  ejl  la  meme  qu*elle  etoit  dans  PancienT empie 
amant  qu'on  enpeut  juger  parfaJiruFlure  ami» 
que  , qui  paroit  derrière  la  neuve  j le  pavé  de 
P Eglife  etoit  de  très  fin  marbre  mixte  d’ un  af» 
femblage  diversi&  très  ingenieufement  travail- 
lé ; les  differentes  figures  a la  mof nique , qu'mon  y 
yoioit  ) etoient  effimèes  de  grand  prix  • On  ad- 
mire au  milieu  duPreshitsre  qui  efi  majeftueuxt 
un  ciboire  de  marbre  fait  en  piramide  d^  une 
merveilleufe  /culture  antique qui  sUlevefur 
quatre  colonnes  de  granita  oh  Pan  voit  paroi  tre 
un  beau  tabernacle  en  maniere  de  trône, au  fron- 
tifpice  du  quel  on  revitoit  autrefois  unepeinturt 
aiawofaiquo 
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Tagr  i*  Madre  di  Dio  in  mezzo  dei  SS.  Marti*» 
ri  AltiTandro  Papa  , e Lorenzo  Levita  protet- 
tori della  Città  di  Tivoli  , 

Ne  la  (bada  maeifra  di  Tivoli  dalla  parte 
del  Ponte  Mammolo  detto  così  perche  fa  rifat- 
to da  Mamea  Madre  di  Alelfandro  Severo  Im- 
peradore  vi  fono  i Sepolcri  dì  Valerio  Vo- 
luffio  , e di  Pitillo  Libbo , pih  avanti  vi  è uti 
luogo  nominato  Fedenatei&  alla  Porta  di' 
Tivoli  il  Tempio  di  Bacco  . 

Tempio  della  Sibilla  Tìhmtìna  • 

DRlla  Sibdia  Tlbartina  detta  anco  Albu- 
nea,  la  quale  come  Dea  fu  adorata  ìR 
Tivoli  appreflbaile  Rupi  delPAnniene  di  dove 
miianlì  hogf  i le  veftigie  del  fuo  rotondo  Tem- 
pio detto  communemente  della  S'billa  col 
Portico  fodenuto  da  Colonne  Scannellate  di 
ftnittura  Corintia,  folita  per  lo  pib  dagli  antichi 
dedicarli  alle  Deità  Verginali  » qual  Simulacro 
coi  fuo  libro  in  mano  , fu  pofcia  ritrovato 
nel  gorgo dell’Aniene,  fecondo  Varrone  rife. 
rito  da  Giacomo  Bolìo  e da  l.attanzio  ; B.  che 
doppo  ha  ver  numerate  i’altre  Sibille  cosi  feri  ve 
delia  Tiburtina . 


Tdeclmam  Tìhuftèm  nomine  Pdhuneam 
Tìbure  Colìmr  autDea  juxta  Kìpai 
Anlenis 

Cujus  In  gur gite Jtmulacfum  ejus  Inventum 
ejfe  dÌQÌtur  tenens  in  manu  librum  • 

Q.tiindi  feorgefi  l’antichità  di quefto  Tem- 
fìo,  & infieme  quanto  errino  quelli , che  ten- 
gono 
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entant  la  Mere  de  Dieu  au  j 

Samts  Martin  Mtxandrt  rape , & j JùrJit 
fe>,te  Protecteurs  * U ville  àe  ThSi , 

if  and  chemin  de  Ti^i' du  mpà  a 

parce  quHl futyf 

fait  par  Mammea  Mere  de  rEmpereu/ 

iZi^rp^ . 

i empie  de  Baccuf  aux  portes  de  Tivoli . ^ ^ 


Temple  de  la  Sibille  Tiburt 


me  0 


'f  f '^^^i^rtîne^  fur  nommée  encore  ÂU 

d hmea^  fut  adoree  comme  une  dirtînitè  dans 
Tjvclz  près  de  rochers  de  rAniene  , 0^/0^^ 
enceve  aajourdui  les  ve/lises  , de  fon  temple  de 
fiure  ronde  y communément apelle  Temple  de  U 

de  coloré,  s c Jit 
d -Aichîtecture  cortmienne  , au i eji  celle 
me  les^  aucuns  avozent  coutume  de  dedier  aux 
fyjmtesVzrgmnlesfonfimulacr^  fatue  avZ 

& au  rapon  de  Varron  che  par 

Jaques'Boftus  , épar  Lactance  . B.  après  apoîr 
fait  le  dénombrement  des  autres  SibilUs  parle 
ds  la  T ihur  tîne  en  ces  termes  • P 

Decima Tiburtem  nomine  Aifniniam 
Qoæ  liburepoiitui;a«.tïiea  j,ata  Ripas 

Cnjus^n  gurgite  noiulacrum  ejus  înventum  elTe 
aiçitur  tenens  in  manu  librnin  . 

qui  te  dece  Temple  . & 

fpmitmft  mmpm  etnx  , qui  fomiLneZ 

quç 
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_ _ n._  c:uiiu  «iflTnta  . nel 


iraimi/v  ''''f 

tono  eflere  9"'®»  "oïe  fiòtfpr'm^^cH 

A ^ufto  ’tiKOvata  la  fua  Itatua  caduta  dal 
Tempio  fino  all-hora  “Se^empò 

gevole  cofeepoMt  Honorio  Augnilo 

ella  viveffe»  con  tu  ojujiia  Tiburtina  fio» 

®ff"‘^Ì‘iTempTlfia  Regfna  Eftet , & Attafcr- 

ët.”dV?etn\t  fecondi  no^ 

dagli  Olimpiade  94.  che 

bio  coiTuncio  a regn  venuta  diCri- 

fono  anni  cinquecento  94.giafto  il 

fio  effendo  egli  "«““f'^wErdann  antica 
f_«rTltl &’S.peno  Genga 


calcolo  riferifce  Cornelio  Genga 

infcn7.zione  la  nel  Monte  Tauro 

IppreETyteaeri,  001^1  principio  cosi 

ìeggevafi  ^ 


Vrophetìa  Tihurtina  Sibilile 

QluLVlh 


parche  fi  accenni  haver  la  | ìèmp^i^”u 

«ofetiaato  nell’  Olimpiade  57., 

sXR^'daRoEi, d’onde  fi  ^ 

fet  llatP  3“|®°  "lì '"ome  aEi  hanno  creduto, 

ilTempiodi  Veltacomeaicum  . _ 

ma  fi  liima  il  Tewio  d'  fiueft 

luato  s ove  bora  forge  R Arcangelo 

l!  do\e&i-no  alcun,  TZ 

f ‘’rao«no°l/‘'r"«'  ipl-crizzionl 

an  tichiinme  intagliate  in  i«armi  , una  ^ e 

quali  è poli»  fopia  « rmi»  ocf  Sph. 

legge. 
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^uec^tte  Sibille  aifccu  àu  Ums  d'^Octavien.pait 
gm  Varron  cfui  a précédé  JLuguJle , àit^  que  de- 
fon tems  m trouva  la Jìatue  de  la  dite  ^illc 
tombe  è de  fm  tempie  pour  lors  ewvìeìlli  c"*  e/i 
pourquoi  il  efi  difficile  de  pouvoir  déterminer  en 
quel  tems  elle  vicutiquoiqueHomrèjiugufieDen^ 
fefoit  à^opiniofit  que  laSibille  Tiburtine  fleurit 
du  tems  de  la  Reine  Ejìher^&  d'^Àrt axerxes  Roi 
desFerfesfurnommèAfemnon,&ches  lesHebreux 
Jifuerus , le  quel  au  fentimem  d'^Eufebe  com- 
mença a regner  damla  ()/\>Olimpiade,c'eJi  a dire 
cinq  cens  ans  avant  lavenuè^de  ]efus  Qhrijl^ 
qui  naquit  félon  la  commune  fupputatim  de 
PEgltfela  94»  Olimpiade\mais  Corneille  Genga 
raporte  une  ancienne  nfcriptiony  qu'^il  ajfur» 
avoir  etè  trouvée  Van  isf  20,  fur  le  mont  Tau- 
rus  proche  les  fuifes  , où  lifoit  ainji  au  com* 
wencement  • 

Prophetîa  Tiburtinss  Sibili» 

Oii;  LVIl,  ann.  Mun« 

^ 'La  quelle  paraît  injîmter  que  la  Sibille  Tlbur. 
tine  a prophétisé  dans  la  ^n>Qlimpiaâe  du  tems 
des  prophètes  Agee\  & Zacharie  ^ & de  Servi  us 
Tullius  Sixième  Roi  de  Rome  ; ce  qui  fait  ctn- 
jeeturer  , que  le  F empie  en  quejiion  n'apoim  etê 
du  tout  celui  de  la  Sibille , mais  bien  t,elui  de 
V ejia  comme  quelques  uns  l'ont  cru  ; c'efl  pour-' 
moi  Von  tient , que  le  Temple  de  cette  De  effe  fut 
ftuè  a Vendrait  où  Ton  voit  a prefent  le  mble 
Monajleie  de  Sainte  Claire  autrement  dit  de 
Saint  Michel  Arcastge  , où  Von  en  voit  quelques 
merveilleux  vefiiges  , é*  les  environs  fe  nom - 
ment  encore  aujourdui  la  contrés  de  Vejia  . On 
trouve  dans  Tivoli  deux  infcrîptions  très  an- 
ciennes gravées  en  marbre  y dont  Vune  eJîpQ- 
fée  fur  la  place  de  Trivio  , & porte 

Sauf* 
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Saufcìd  Jìlexandrìfii^e  V»  V*Tlburtlum  ^ 
Çitplatores  Tiburtes  JMfræejus^  Innocenttce 
i^uatìt  vlbe  decreveranì  fofi  obitum  ^ 
pofiiemnt  L»I)»  S»C* 


L’altro  vedelì  nella  Chiefa  dlsfiitta  di  Sant* 
Antonino , in  cui  cosi  era  Ìcolpito , 


Ç,  SexìUius  V.  r.  Ttbunmm  ULC.  Vh^bu^ 
JEerculanìus  hugufialts  Su*Vaier» 

Hnbellio  Confole  Tiburtino  Nepote  di  Ti- 
berio Imeradorc , erelTe  un  Tempio  appreso 
alle  Rupi  dell*  Anniene, quali  contiguo  ai  Tem- 
pio delia  Sibilla  à memoria  di  Drufciila  « So*» 
iella  pih  favorita  diCalligoIa,  il  quale  Por- 
tico col  fuo  Colonnato',  lì  vede  in  Tivoli  » 
ma  riibetto  da  muri  con  meglior  fprma  muta- 
to in  Chiefa  di  San  Giorgio  « donde  li  legg« 
jj^peita  ìnicrizzione  antica  Scolpirà  in  marmo  • 

Dìvte  Drufillàè  Sacrum 
C*  F.  'Blandus  Divi  h.ug,  Trib*  Ph 
Pr.  Cof,  Fonri/l 

Çafeata-di  Thnli  ^ 

PArtendofi  quefto  gran  fiume  detto  hoggi 
Teverone  dall’Hernice  Montagne  di  Tre- 
vi , dove  baia  fua  Origine  « fe  ne  corre  per 
le  Valli  di  Sembrivio  alle  Campagne  fubiacen- 
ffi,  & indi  agli  Equicoli , epofeia  a Tivoli  il 
quale  appena  entrato  altamente  dìrupandofi  ,{a 
Kiitire uno  ftrepito  horribìle  del  fuo  precipizio, 
H variamente  diramandoli  vien  parte  da  una 

profon- 
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Sajifci»  Abxandrin*  V.  V.  Tilnutiuin 
Çspljtores  Tiburtes  Miræ  ejus  Innocenti^ 
guani  vibe  decreverant  poft  obitum  • 
Pofuerunt  L‘D.  S.  C. 

V^,ff  mit  àms  l'Bglife  âimnlU  di  Saias 
yimmm , on  il  toit  gra'»è  ainji . 


Ct  Sextîlius  V.  V.Tiburtium  lib.  C.Phcebus 
Hercuianius  Auguftalis  Su.Pater. 

^uhel/iusCpffsul  deT ihur  neveu  de  l^Empere^ 
Ur  Tîbere  etigen  un  T empie  près  les  rochers  dé 
l âmency  presque  attenant  a celui  de  la  Sibille  en 
mémoire  de  Dr  uf ci  lie  Vune  desfoeurs  plus  favQ> 
T - tes  de  Calli gula  ^ on  en  voit  le  Po  rtique  aisec 
jes  colonnep  dans  Tivçliymais  renfermé  des  mu* 
raille  sy&  changé  en  bien  meilleure  for  me  enEgJi- 
Je  df  Saint  George  s , où  pnlit  jcftte  ancienne 
JcriptiOn  gravee  fuT  le  marbre  a 

Divæ  Druriliæ  Sacrum  Rubellîui: 

C.-F.  Biandus  Divi  Aug.  Trib.  PL 
Pr.  Çof.  Pontlf. 

Cafca4e  de  Tivoli  « 

CE  grand  feuve  auîottrdui  Hpmmi  Teveren 
Sortant  des  ff  ernices  mmtagnesde  Treviy  où 
si  ajafource  f vient  coulant  par  les  vallées  de 
jembptvio  dam  les  campagnes  au  bas  , ^de  la 
y & enfuit  e a Tivoli  y où  a peine 
ejt  il  arrive  que  fe  précipitant  du  haut  d^un  rs- 
cher  il  fait  un  bruit  horrible  dans  fa  chute  y & fe 
partage  enpluJïeurs  bras  j dont  Pun  vient  a ttrn 

ï* 
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profonda  voragine  aflbrbito  ; che  indi  a poco 
dalla  terra  vontiitato  corre  ad  inaffiar  j,>  Cam- 
pi Tibnrtini,  un’altra  parte  tirata  per  oicure 
Caverne,  alla  fatica  vaffene  a voltar  macine 
dì  grano  , e da  olio  , & a fervire  alle  fucine 
delle  ferriere  ,&  ramìere  » àc  officine  de  cuoi  > 

& Cartiere  Valche,  e Polveriere. 

E l’altra  parte  chiamata  alh  fcherZi , oc  aii  i 
piuochi  che  fi  fanno  negli  horti  maraviglio  i dei 
Sereniffimi  Eftenfi , fa  di  fe  fi  vaga , e fi  i om- 
pofa*  moara,,chea  Ibmolato  a vagheggiarla 
Ìln  dagli  ultimi  termini  deli’Euiop'i,  perlo- 
«aggi  pivi  llluitri  • 

vaia  Efleaje  in  ThoH . 

ÌTN  Refe  il  Cardinale  di  Ferrara  il  pofTeflo  del 
X^Governo  di  Tivoli  nel  i s'S'o*  con  gran  co- 
mitiva di  Prelati , e Titola' i , e de  ’ewraC  di 

varie  nazioni  ricevuto  , e trattato  con  firi^lar 

pompa, poiché  condullé  leeo,come  fcnve  «1  Zap- 
pi, in  detto  luogo  2J0.  gentil  huommi , tia  i 

quali  ve  n’ erano  ottanta  Titolati  , come  Si- 
gnori Conti , iVlarchefi , e Cavalieri , con  una 
belliffima  miiEca , & i primi  v.rtuon  , che  a 
folTero  potuti  trovare  al  Mondo  , Teologi,  ti- 
lofofi , Poeti  Scrittnri , Mu^ci  ; fece  ivi  un 
Giardino  con  habitazioni  cornlpodenti , qual 
viene  communemente  tenuto  per  il  p u oell  • 
dell’Europa,  & il  più  delizìofo  dei  Moiÿo  , 
con  f^efa  quafi  d’  un  Milione  di  fcu  i $ 

è ùato  àcciefciutOj  & alimentato,  dal  magna-, 

nimo 
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TîiTi  ^^^°^f^^P^ofmd,æoiifonaHtpeu 

a peu  de  terre  il  court  arrofer  lej  campagmsTi^ 
hw  ttnes , une  autre  partie  pappmt  par  æ ohfcu^ 
rss  cavernes  vafervir  aux  travaux  pour  faire 
tourner  des  mouhns  a grain,  é a huile  , cLme 
aujjï  des  forges  de  fer  , & de  cuiure,  des  tanneri- 

es  tdesp. peser  tes  .draperies  , & poudrières  , 
^utre  partie  defitnee  a fermoir  de  jouet  a Part 
eft  empiotee  aux  ms  d'eau  , qui  Ce  voient  dans 

fon’æTûf‘1,'^  rT*’*’  i 'r  mai. 

Joad  tflt,  tnftbeau,  & JÌ  fompiu  etMf,  , 

TerCmlTiPT^-  r"  Pl»!  illtijlrtS 

iàrffJTJ:ZdnrT 

M.aifpfi  de  plaifanced’E/le  a Tivoli* 

T E Cardinal  de  Ferrare  prit  pojfejfton  du  lotti 
vernement  de  Tivoli  en  !< A aveftm 

& de  lettres  de  dtferemes  nations , il  fut  reçu 

fa  YuilT  P^'^P^fiMuliere  , ayant  amené  à 
jajuite , comme  tl  efi  raportè  par  Zappi,  deux 
cens  cinquante  gentil  hommes  au  dit  lieu  .Par- 
mi les  quels  tly  en  avait  quatre  vints  du  tre- 
mier  rang , comme  Comtes  , Marquis , Cheva- 
i^rs  ^fans  parler  d'une  très  belle  compagnie  de 
Muficiens , & des  habiles  qu'  on  put  trouver  au 
monde  , des  Teologtens  , Philofophes , Poetes  , & 
Ecrivains,  il  fit  faire  là  un  \ardin  avec  un  loge- 
Pl^Portione  , qu'on  eflime  communément 
le  pi  us  beau  de  l Europe.:^  le  lieu  le  plus  délicie- 
ux qu  tly  ait  au  monde, y aiant  dépensé  prefque 
un  million  d'ecus.  Ce  jardin  a etè  accru  ' 

immtèta,  la  magnifiche,  du  “ ’ 

T i 


Prince 
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«imo  Prencipe  Rinaldo  Cardinale  d’Elte  , con 
nuove  fontane  , di  fontuofa  e Ite  voi  e A r- 

chìtettura;chc  vanno  cumulando 
di  quelle  fue  delizie,  & havendo  1 Amene  in 
quelli  orti  fuperbi , 

ìngegnofemollre  , moflb  ^i-^vnrìi* 

yaflene  quafì  hiuniliato  ad  * 

arivi  gli  orti»  e pomarii  ’ 

come  fino  al  fuo  tempo  noto  OraZio  nel  od#  7» 

lib*  I*  in  quelli  verli  » 

Et  Praceps  Mo , ér  Tìburti  Ittcus  • 

Et  uda  Mobilikiis  Powaria  riyis . 

Il  Palazzo  dì  quella  deliziofa  Villa  » ralTem- 
bra  ufia  magnifica  Regia  colla  fua  corte  r 
fluadrata,  & una  belliffinia  fontana  ornata 
diWue,  vi  fono  in  quello  Palazzo  due  fate 
una  ornata  di  ftatue  » & l’aRra  di  diverfi  nt  - 
ti  dei  Rè  di  Francia  » àc  un  ifcrzzion^e  delia  Ip- 
ÏO  vita  , vi  fono  varie  Cammere , e due  Gallc^ 
Ìrc  con  ftatue  , e quadri , e ‘belle  tapezzarie 
^on  diverfe  pitture  fatte  da  vani  Pittoii  buoni 
con  cgnl  magnificenza  tanto  a frcfco , . wnto 
a olio,  bora" fi  parlerà  delle  rare  cur.ofità  d, 

quelli  orti,  prima  vi  h 

corno  di  marmo  con  quattro  fontat^e,  quale 

formano  un  padiglione  ''«'/«f  “ ‘"je, U, 

ma  di  fpecchio , la  fontana  di  Leda  , 
alt  Ffcnlaoio*  di  Aretufa  , di  Pandora»  di  I o- 
mona^  ^ li  intana  di  Flora , la  fontana  del 
Cavallo  Fegafeo,  il  viale  dritto  colle  Mera» 
morfofi  di  Ovidio , e per  <=«luunà  Metamorto- 
fi  vi  è polla  avanti  una  fontana  la  quale  lem 
Lra  un  randeliere,  e l’acqu^  forma  una  fplendi- 
dUEmacandela.  thè  vedendofi  tutte  le  cande. 
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Prince  Renaud  Cardinal  d'EJie^  ar/ee  de  nouvel • . 
Us  fontaines  de  fomptueufe  archi  tediurCiér  plei» 
nés  de  maiejiè  , qui  mettent  le  comble  aux  mer* 
yeîlles  dece  lieu  délicieux  , oh  P aniene  niant 
dans  ces  fupsrbes  jardins  comme  étonné  le  mon» 
de  par  un  étalagé  de  tout  ce  qu^  on  peut  voir  de 
charmant  f f ingénieux  eh  matière  de  jets 
d’eau  fe  voit  enfuite  comme  ravale'a  arrofer  par 
divers  petits  ruiffèaux  les  jardins^  & vergers  des 
particuliers  de  la  ville  ^ félon  que  de  fon  tems 
meme  V obferva  Horace  ode  q»  lin*  premier  0 
ces  vers* 

Et  præceps  Anîo , &:Tiburtî  luciiS 
Etuda  mobilibus'pomaria  rivis* 

* 

Le  Palais  de  ce  jardin  âelicîetix  reJJembU  eti  m 
magnificence  a celui  d’tmRoi  ;la  cour  en  efi  dref* 
fée  a Pequerre  avec  un  très  belle  fontaine  ornée 
de  /latuss  ; il  ya  deux  Salles  une  remplie  de 
fiatuèss  & l’autre  de  portraits  divers  des  Rois  de 
France  , avec  un  abregé  de  leur  vie  * Il  s'^j  voit 
quantité  de  chambres^  & deux  Galleries  avec  des 
fîatueSy  des  table aux^  & de  belles  tapijjeries  avec 
diverfes  peintures  de  bonne  main  , & delà  der~ 
ni  ere  magnificence  , tant  afrefque^  qu’ahuiU% 
*nous  parlerons prefememmt  des.  rares  curiojités 
de  ce  jardin  y ou  la  premiere  cbofe  qui  fe  prefen» 
te  a confiderer  , c’  efi  la  Licorne  de  marbre  avec 
quatre  fontaines^  qui  forment  un  Pavillon^  ver* 
fant  Veau  en  forme  de  miroir,  la  fontaine  de  Le^ 
da  , celle  d’Kjculape  , d^^Aretufe,  de  Pandore,  de 
Pontone  , & la  fontaine  de  Flore , avec  celle  âtt 
Cheval  Pegafe  •f’alleè  droite  avec  les  Metamor* 
fbofes  à^Ovide , & chaque  Metamorphofe  avec 
une  fontaine  placée  an  devant , qui  reprefente 
un  chandelier  ^ ok  P eau  forme  une  luifantë 
chandelle , de  forte  qtPa  lei  voir  toutes 

.T  3 0 

■ c 
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ÏC  di  ietta Hneaiforman.)  un  Vaghiilxtno  fplen* 
dore,  evvi  la  fontana  di  Bacco  , la  grotta  di  Ve» 
nere  , diverfe  fontane  magnifiche,  e grandi  coni 
ffatue  della  Sibilla  , di  Efculapio  colle  Ninfe* 
che  verfanp acqua,  vi  è un  viale  tutto  ornato 
di  grotte,  e.lapiìi  bella  è quella  di  Diana,  la 
fontana  di  Pallade , la  deliziofa  fontana  , che 
dimofira  Roma , l’altra  fonte  che  colla  vehe. 
iTienza  dell’acque&a  forza  di  vento  fa  cantar 
gli  ocelli , la  fontana  dei  Draghi,  laDeaNatura, 
che  coll’artificio  dell’acqua  fa  fonar  l’Organo, 
come  anche  quella  di  Antinoo  , vi  fono  diverfe 
fontane  , e pefchsere  > colla  fontana  di  Venere  * 
e di  Nettuno,  e Tritoni,  le  fcale  che  traman- 
dano acqua  per  ogni  parte,  vedono  alcuni 
Tempii  quali  rapprefentano  Roma  con  diverfì 
* falli  numi , della  gentil  fuperllizione  de  Pagani, 
la  meravigliofa  girandola,  che  colla  vehemenZa 
dell*  acqua  del  fiume  Aniene  il  quale  con 
precipitofo  impeto  defcendendo  da  alto  al  baf- 
fo con  orrido  ftrepito,  e fpaventofo  rumore,  for- 
ma un  rifatto  con  gran  copia  d’acque , che 
avanza  la  profpettiva  del  fuo  teatro  di  altezza  , 
nianda  confetti  di  granvline  accompagnati  colla 
fpuma  del  fuo  ambiziofo  letto  , pare  che  vo- 
glia rintuzzare  le  onde  del  Mare  per  formare 
nuove  borafche  , ma  trovandolo  calmo  fa  fins 
colla  pace  • 


Viv<t 
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fH  droite  Itine  cela  forme  i un  très  htl  effet  de 
fplendeur,Ily~a  U fontaine  Je  Bacchus^  la  grot* 
te  de  V enus , diverf es  fontaines  magnifiques  , é* 
grandes  avec  ìesjìatuù  de  la  Sibille , d'Efculape 
& des  Nymfbest  qui  verfent J ^e aucune  allée  tou* 
te  remplie  de  grottes,  dont  la  plus  belle  eji  celle  de 
Diane , la  fontaine  de  P allas  , une  autre  très  de* 
licieufe  qui  reprefente  Rome-,  une  autre ^ qui  pat 
la  vehemence  de  renu  & a force  d'fait  fait  ch  an* 
ter  des  oifeaux  ; la  font  aine  des  dragons  , la  De* 
efe  Nature  , qui  par  V artifice  de  i*eau  joue  de 
V orgue  , comme  aufft  celle  d'' Antinous  ; il  y a di* 
y erf es  fontaines , é viviers  , celle  de  Venus , de 
Neptune  , & des  Tritons  ; les  efcaliers  qui  font 
jaillir  Peau  de  toutes  partsvon  voit  divers  Tem* 
pies,  qui  repref entent  Rome  ayec  divers  faux 
Dieux  de  la  fuperflition  des  Gentils , & Païens  , 
la  mervei/leufe  %iv  andole formée  par  Vimpetm* 
fnè  dufimve  ùntene,  le  quelfe  précipitant  Je 
haut  en  bas  avec  un  bruit  horrible  ,&  un  tinta^ 
marre  épouvantable  fait  rejaillir  une  prodigieu* 
fe  quantité  d'eau,qui  furpafe  en  hautmr  le  pro^ 
Jpeél  de  fon  Te  atre  , & répand  une  gr  eie  de  dra* 
gèes  qu'^il  ]eUe  avec  Vecume  de  fan  lit  orgueilleux 
parosfant  vouloir  r ^pouffer  les  ondes  de  la  mer 
qu'il  forme  comme  pour  y exciter  munel  orage, 
mais  y trouvant  tout  en  calme  ala  fin  ilfe  pa* 
Sifie  • 
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Villa  ài  Adriano  t 


VIfle  Aîînana  trent’otto  giorni  dopo  il  Mar- 
tirio di  San  GetuUo,  havendo  perpnmo 
fatto  edificare  la  fua  Villa  Tiburtina  che 
giro  di  fei  miglia  racchiudeva  quanto  di  più  ce- 
lebre e magnìfico , poteva  trovarli  allora  nei 
Mondo  però  Spartiano  nella  vita  di  queltol  ren«^ 
cipe  lafciò  brevemehte  notato  • 


Tlhurtlnam  FlUam  mirè  exedìficavìt , ir4 

ut  inea  i , 

Et  provlncìaruin  j ^ hcorum  celeberrima 

nomina 

Infcrìberet , velutì  Lyceum  hccademiam 
T^roìan<£um 

Canepum  9 Vreçile  nempe  vocaret  ^ ^ ut 
nihìl  , 

Udretermitteret  ^ etìamìnferos  finxit  • 


Et  in  vero  le  fuperbe  mine  di  efia»  clic  fra 
llerpi  y dirupi  * e veftigie , che  bora  riman- 
gono, necelfitano,  chi  le  mira  a prorompere 
con  ftupore,  elTer  ciò  Itato  un  portento  del  hu- 
mano  ingegno  , & uno  sforzo  {upremo  del  po- 
tere di  un  Monarca  del  mondo , come  dimofiro 
Pirro  Ligorio  celebre  Architetto  nella  deferiz- 
zione  diqiiella  Villa  , dedicata  al  nome  glorio- 
fo  del  magnanimo  Heroe  D*  Hippoiito  Eftenfe 
Cardinale  di  FerraraPadre,che  ricolmò  di  beae- 
ficii  oltre  mi  furai  Popoli  Tiburtini  • 

Il  Territorio  di  quella  Villa  al  prefente  lo. 
pollìedono  i Padri  della  Compagnia  di  Giesu  , 
nel  qual  fi  vedono  molte  veftigie  di  divelli  edu 
ficii , e grotte . 

y\ 
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Maifon  de  plaifance  d* Adrien  • 

ATìrìenfurvecut  5 S.  jours  au  martire  âe  5^3 
int  Qetulie  , apres  avoir  auparavant  fait 
bath  fa  maifon  de  plaifance  Tiburtinejaguel^ 
h dans  fan  circuit.^  qui  était  de  Jîx  milles  r enfer- 
moit  tout  ce  qui  fe  pouvait  tiouverpou^  lors  au 
monàe  de  plus  celebre^  é*  de  plus  fnagnifiqm‘^c\Jt 
pourquoiSpartianus  dans  la  vie  de  cePrincenom 
9ts  en  a laifsê  ces  traits  en  abregé  • 

Tiburtînam  Villam  miré  exædifîcavît,  ita  ul 
in  ea , 

Et  provinciarmn  » & locorum  celeberrima 
nornina 

Infcriberet,  veluti  Lyceum  Accademiam  Pro-J 
tanæum 

Canepum,  Præciîe  nempé  vocaret  » êc  uc  nihil 
Pretermitteret , etiam  inferos  finxit  • 

Kt  véritablement  Us  f ’iperbes  ruine qu'on  eti 
moit  reJÎ  'ees  entre  les  brouJJailUs , les  rochers  » & 
les  masures , contraignent  quiconque  Us  voit  a 
s'écrier  ayec  etonnement  ^ que  ce  ne  fut  pas  mo* 
ins  qu'un  frodige  de  l'  ejprit  humain , & com» 
me  U dernier  ejvrt  de  la  puijfame  d^un  monar- 
que « qui  était  maitre  du  monde , comme  le  dé- 
montra Pierre  Ligorîo  celebre  architecie  dans 
une  defcriptîon  de  ce  lieu  de  plaifance  , quHl  de-  / 
dia  au  nom  glorieux  du  magnanime  héros  Oon^ 
Plippolite  d'EJÎe  Cardinal  dep  errar  equi  combla 
comme  a Vexcès  & hors  de  mefure  les  peuplesTU 
burtins  de  bienfaits  » 

Le  Territoire  de  ce  lieu  de  deliees  efl  prefentei 
ment  au  pouvoir  des  per  es  de  la  compagnie  de  Je* 
fus  ; ony  voit  quantité  de  vejiiges  de  dhsn  edi- 
pcesf  & grottes  t 

5*  S* 


II 
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.Vi  erano  non  folo  in  Tivoli  * ma  anche  nel 
contorno  di  efio  i diyetfe  Ville  antiche  di  vani 
perfonaggi  lUaltri . 

Vilia  di  Giulio  Cefare . 

La  Villa  di  Giulio  Cefarc  fn  venduta 

medefimo  a Crifpo  Salultio  Prenccpe  dei 
Romani  Hiitorici  e Quella  Villa,  come  dice 
Appiano  nel  a.  lib*  delle  guerre  civili  Cata- 
re , lì  comprò  col  prezzo  di  cul  le  dignità  dell 
Edil  e,  e pofeia  del  Pretore  , & è venlìmile  che 
in  quelle  occorrenze  la  vende  fìe,  che  egli  have- 
vancl  Territorio  di  Tivoli  in  quella  parw  , che 
hoggi  ancora  dai  fuo  nome  chiamafi 
no , del  che  ne  fa  menzione  Marco  Tullio  m 
una  Orazione  contro  Saluftio  dicendo  • 

Villàm  TiburtiC,  Cæfari  reliquat 
FoJpeJfioHes  paraverit , 

Villa  dì  CajfiOyoBrutQo 

Ella  Villa  di  CalTo , fi  crede  che  ivi  Caf- 
^ fio,  e Bruto,  come  capi  della  congiura 

concertafiero  contro  a Giulio  Cefare  pocomngi 

da  Tivoli  verlo  P auftro  , chiamato  noggt 

in  vece  di  taffianoCurciano,  le  quali noce- 

ToU  veftjgie  miianfi  negli  Orti  di  Padri  Oie* 
fuiti  , e di  Gio:  Antonio  Cefari  Tiburtmo  , e 
quindi  non  lungi  dalla  parte  fnpenore  vedonJì 
alcuni  fragmenti  della  Villa  di  Bruto, iiGiu- 
fUlA  accenpaio  da  Cicwpftc  Pei  hb.  de  uiau 

YilU 
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îly  avoit  Hofijeuleweft  a Tivo/i  ^wats  eHC0Y6 
dux  emiions  àivtts  anciens  lieux  de piaifanct 
de  perfonages  illujires  • 

Maifonde  plaifance  de  Jules  Cefar.  . 


C le.  lieu  fut  vendit  par^uîes  Cffar  /ui  wewe  d 
CrifpeSaluJie  Prince  des  hijioriens Romains 
c^ejt  du  prix  de  cette  maifon^comme  dit  Appien 
au  fécond  livre  des  guerres  civiles  , que  Cefar 
acheta  les  dignités  d'Edi/e,  & enfuite  de  Prêteur 
& il  ejl  en  effet  vraifembiable  yque  ce  fut  en  cet* 
te  conjondlure  qidïl  vendit  la  dite  mai  fon , qu'ait 
pojjedoit  auT erri toire  de  T ivoli  a Pendroityqu’on 
nomme  encore  aujourdui  de  fon  nom  Cefar  ano  , 
de  quoi  fait  mention  Marc  Tullius  dam  me 
Oraif  on  contre  balufte , en  difant . ' 


Villani  Tibi^rti  C»  Csefaris  reliquas 
poffelilones  para  veri  s % 

Malfon  de  plaifance  de  Cailius  , & Brutu's  • 


ON  croit  y que  cb  fut  dans  ce  lieuy  que  CajJtUS 
& Brutus  chefs  de  la  conjuration  y concerte* 
rent  leurs  deffeins  contre  jule s Cefar  y elle  eji  peu 
loin  de  T ivolt  au  midi , & on  Papelle  aujourdui 
Curtîano  y au  lieu  de  C affano  y dont  on  voit  les 
remarquables  veHiges  dans  les  jardins  desPeres 
JeJuîtes  y 0 dejeanyintotne  Cefaride  T ivoli  y & 
peu  loin  de  la  en  tir antplus  haut  on  voit  quel* 
que  s refi  es  delà  mai  fon  de  plaifance  deBrutus  U 
jurtscanfulte  y dont  il  e fl  fait  m^fttioH  au  fécond 
h vre  des  oratfons  de  Cicéron  ^ 

y ^ Mai- 
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Viltà  ài  Çlui»t0  Cecilio  Metello  v 

MArc’  Antonio  quando  fu  abbandonato  » è 
che  S accollorOno  le  due  legioni  chia- 
mate una  Marzia  , e l’altra  Quarta , onde  egli 
intimorito  fi  partì  dà  Roma  , e fe  ne  fuggi  in 
Alba,  inaefiendo  rigettato  dalla  Soldatefcaj 
e dalla  nobiltà  , fi  trasferì  a Tivoli , dove 
fu  róggiamente  accolto  nella  Villa  , Si  fontuo- 
fo  Palazzo  di  Qj^into  Cecilicsf  Metello  Scipione  , 
le  quali  Reliquie  fi  vedono  nei  contorni  delia 
Chiefa  della  Santìflìma  Annunz:iata , il  quaï 
ito  vien  nomato  Campitello  in  vece"  di  Cam- 
po Metello,  Appiano  nel  3.  lib.  delie  Guerre 
Civili,  mentre  che  quivi  dimorava  Marc’An- 
tonio,  dice  che  il  Senato  accompagnato  con 
diverfi  nobili,  partì  di  Roma  , e venne  a vilì- 
tarlo  in  Tivoli , & il  detto  Marco  Antonio  fi 
dolfe  grandemente  del  Senato  , che  così  facil- 
mente preftava  Porechio  alle  parole  d’un  fuo 
infelliinmo  nemico  come  età  Cicerone , il  qual 
afpramente  fi  querelò  , de  me  in  TiburtinotSii* 
fimèi  âeclamtLvit  • 

Bèlla  Villa  di  Mecenate  • 

Mecenate  fabrieò  in  Tiyolì  una  vafta , ^ 
ampia  Villa,,  la  quale  teneva^  un  gran 
circuito  col  ÏUO  Palazzo  , tale  la  dìmohran» 
le  fuperbe  veftigie  , che  di  efia  a nofiri  giorni 
fi  vedono  nella  Chiefa  disfatta  di  Santa  Maria 
del  Pafib  finaalla  Piazza  di  San  Lorenzo  , licet^ 
to,  e reiìdenza  di  tutti  i virtuofi,  & egligo»^ 
deva  oltra  modO' di  ilare  in  villa  , particolar- 
rnsAtfe  ih  «luefta  di  Tivoli  > ih  modo  che  Ora- 

ai®, 
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Maifon  de  plaifance  de  CJuintusCecilius 
Metellus  « 

Lorsque Mdrc  Jlmoint  je  tilt  ahanâmne  t & 
qu’il  aprochoit  de  la  Afille  deux  legieusy^  donp 
P une  etozP  la  Marti  a | ét  Vautre  la  Quarta  ou 
quatriewe^il  s^eft/uit  d^epouvante  Jyoft  deRome^ 
^ fsfauvci  dan'i  dlbe  y cJ’o«  aiant  etê  rejetté  d& 
ia£arnifon  delà  nobUpe  ilf.e  retira  a Tzdû’^. 
H , 0Ó  il  lui  fut  fait  un  accueil  Roial  dam  lu 
maîfon  de  plaifance  ^ & Palais  fomptueUX  d« 
ÇjÀtntus  Cecilius  Metellus  Scipion  « dom  on  voit 
des  vefiiges  aux  environs , de  VEglife  de  V An^ 
fiondate ^ dans  un  lieu  qu'on  nomme  Campitela 
lì*  On  lit  dans  ,Appien  au ‘i%liure  des  Guerres- 
Civiles  i quependmt  le  fejourquept  Marc  An- 
toine a Tivoli , le  Sénat  accompagné  de  diverfef 
perfonês  de  confideration Sortît  de  Rome^  <§“  vino 
lui  rendre  'vijite  a Tiztoii , & que  Marc  An^ 
toine  lui  fit  de  grandes  plaintes  dece  qu^  il pre<^ 
toit  fi  facilement  Voreille  a Cicéron  fon  ennemi- 
mortel  , U quel  a fon  tour  fe  plaignit  de  Marc 
Antoine  en  ces  termes  i de  me  in  Tiburtîm  Sci- 
pionis  declamavit , 

Maifon  de  plaifance  de  Mccenas» 

MUcenasfit  bâtir  a Tivoli  une  ttafiet  & am» 
pie  lieu  de  plaifance^  lequel  avec  la paé 
lais  occupoit  un  grand  circuit , comme  le  temoî^ 
gtàne  Usjuperbês  'vejiiges  ^ qu'on  en  voit  de  nos 
jomsdam  VEglife  démoli e de  SainteMarie  de  lit 
pajfion  jufques  alaflace  Saint  Laurent  celieu 
etoit  comme  le  rendes  vousy  & la  retraité  de  tous 
les  SavunSf  & Mecenas  feplaijoit  fur  toutes 
chef  es  de  demeurer  a la  campagne  particulière* 
Vient  a fa  maifon  de  Tivoli  j;  \ufqncs  la 
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zio  nell’  Ode  29., dei  terzo  iibio  de  Tuoi  VcflÌ-^ 
così  gli  fcriii’e  • 

Nefetnper  uàum  Tihur , & Ffuls 

Declive  contempi eris  arvum  • 

Q^ivi  allettato  dall’  amenità  del  paefe  Ti- 
burtino  y e dalla  foave  con  ver  fazione  di  Mece- 
nate, folevada  Roma  ben  fpefib  venire  Au- 
guilo , nel  qual'  viaggio  confumava  per  lo  pih 
lo  fpazio  di  due  giornate , come  riferifce  Sve- 
tonio  . Itinera  leBica  , & noBibus  fereaque 
lenta,  & imminuta  faciebat , ut  J'ibn'r  biduo 
procederei  • 

Donò  poi  la  detta  Villa  il  Medefìmo  Mece- 
nate ad  Orazio  ; dove  folca  fpeiiò  trattenerli» 
poetare , come  egli  dice  nel  Od.  3*  del  4»  Ub. 

• • . Ego  apts  matìna 
More  modoque 

Grata  carpentìs  Thymn  per  lahorem 

Vlurimum  circa  mmus , viviàiquè  Tiburìs 
Rtpas  operof.i  parvus  • 

Carmina  fìngo  • 

Villa  di  Catullo. 

La  Villa  di  Catnllo  Poeta  , che  morì  dieci 
anni  avanti  la  dittatura  di  Giulio  C'efa- 
xe , pofta  nei  contorni  del  Monalterio  de’  Mo-  , 
Baci  Olivetani  nomato  Sant’Angelo  in  Piano- 
la , e pepche  qnelta  Villa  era  fiiuata  di  là  dal 
fiume  Aniene , clie  divide  il  JaZio  dalla  Sabi- 
na , pretefcio  alcuni  d’ c^fFermare , elTcre  ella 
della  Sabina  , ancor  che  foffe  realmente  di  Ti- 
voli per  clSere  nel  Aio  Territorio  i del  che  â 

mo* 


» 
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Borace  lui  écrivit  en  ces  termes  y qui  font  de 
hde  29.  de  fon  troijïeme  Hure  • 

Nè  fetnper  uduixi  Tibiir  y ôc  E.fulw 

Declive  conteniplefisarvum  • 

Cet  oit  la  qiC  Augujîe  attiré  par  V Aménité  de 
Pair  de  Tivoli  , & par  la  doüce  converfatzon  de 
Mecenas  , avoit  coutume  de  venir  fouvent  de 
Bows  , mettant  le  plus  fouvent  deux  jours  dans 
ce  voiage  ^ comme  U efi  raporté  par  Svetone 
Itinera  ledt  c*,  & nodtibus  fpeaqiie  lenta, ôC 
imminuta  faciebat,  ut  Tibur  biduo  procederet» 

Temerne  Mecenas  fit  enfuite  prefem  de  cette 
maifon  de  Campagne  a Hordes  , le  quely 
fouvent  fon  tems'arimer  , comme  il  U dit  lU4k 
meme  a T ode  2*  du  4*  /i«r^  • 


• , • E£o  apis  matin» 

More  modoque 

Grata  carpentis  Thyma  per  laborem  , 
flurunum  circa  nemus , undique  TiburiS 
Ripas  operofa  parvus. 

Carmina  fingo  • 


Maifon  de  campagna  de  Catulle^ 

r Â maifon  de  campagne  du  poste  Catulle  y le 
JL  quel  rmurutdi^  ans  avant  la  pzetatur^  a» 
Itile! CeUr  • & eji  fituée  aux  environs  du  Mo 
fiajiere  des  U.oines  dVlivet , nommé  Saint  An^ 
te  in  Pzamla  , & parce  que  ceheu  etoit  fitue  en 
As  la  du  fleuve  Amene , qui  àivife^  le  Latium  dt 
U Sabine , ily  en  eut  qm  prétendirent  gu  HjuJ 
de  la  Sabine , quoique  dans  la  vente  ujut  ac 
TivQlhcomm  nani  fur  fou  territoire , 
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înollra  es  ililo  fuori  di  modo  gravato  in  quelli 
Ver(ì  drizzati  a qaefta  fila  Villa , la  rendila  en  W 
t^o  di  grazie  d*  effer/i  liberato  da  unatofle  in^ 
Importabile. dicendo . 

0 fande  mfter  feu  Sabine  [eu  *Tihurìf  ; 
Nate  ejfèUlburte  attamen  quìbus  non 
Cordi  Catullum  Itdere  , quibus  cordi  e[t 
,^mvis  Sabinum pignoro  effe  contendunt^ 
S ed  feu  Sahind  , jeu  verius  Tihuris  y 
Fui  lib enter  in  tua  Suburbana  Villa  > 
fiMalamque  peélori  expuli  » 

Villa  di  i^Àntilio  Varo  * 

VfON  lungi  in  un  amenllEmo  poggio  fatui* 
cò  Qmntilio  Varo  una  beliilììma  Villa  tt 
non  lìsà  però  fella  quel-  Q^intilio  Cremonefe 
amico  di  Orazio,  a cui  egli  nell’Ode  iS*  dejj 
primo  libi  moftra  la  maniera,  che  doveva 
tenere  in  piantar  le  Viti  nell*  ameno  fuolo  li- 
bertino. 

NullamVareSaèraVità  prlus  feverìs  albore 
Circa  mite  foUtm^Tibuns^^  moeniaCatyUi» 

O pure  quel  Varo  Capitano  di  Cefare  Au- 
gufto,,ìl  quale  negli  intrigati  fentieri  delle  fol- 
te Selve  di  Germania  fu  collretto  inlìeme  col- 
le Aie  tre  Legioni  laìciare  mifera  mente  la  vi- 
ta . la  qual'gravilHma  perdita  Hi  piantadn^on- 
folabilmenre  dyi’Imperadore , volle  che  coU^' 
anniverfiria  meftizia  fiiffe  anche  dal  Popolo 
perpetuamente  rammentata , quella  contra- 
da chiamali  di  Quintilio  al  giorno  d’hoggi, 
òQiùmilÌQiOjs  luogo  alTai  noto  apprefibaTi- 
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CdtuUe  Ce  Urtioîg’ne  ebowè  outre  mefHr$  dans 
£6s  vers  ) ttdrejji  rt  fd  niai  fort  de  carttp^tgrts 

m actions  de  grâces  æ avoir  èie  guéri  d^mè  tom 
mfaportabie , en  difant . 

I Ofundefeu  SabînæfeuTibuns* 

I Nam  te  effe  Tiburte  attatnen  quibas  non  eit. 

‘ Cordi  Canillum  laede re  , & qnibus  cordi  eîï 
QuovisSabinum  pignore  effe  contendunt, 

Sed  feu  Sabinæ  feu  verius  Tiburis, 

Fui  libenter  in  tua  Suburbana  Villa, 
Malamque  pedlori  expuli  Tuilîm . 

Maifon  de  campagne  de  Qmntiüns  Varus  • 

A Fori  peu  deldfe  voit  une  petite  colline  ^ oh 
Qdintilius  Varus  fit  bâtir  une  très  belle 
rnaifoh  de  plaiÇance  \ on  ne  fait  cependant  fi  ce  * 
lui  ci  fut  ce  çtj^intUius  de  Crémone , ami  d'Ho- 
race a qui  lepoete  dans  Vode  lE*  du  premier 
Jîure 'Înfeigne  la  maniere  dont  U doit  planter , 
j Ttgne fur  le  délicieux  terroir  de  T ivoH  • 

Nullam  Vare  Sacra  Vite  pli  us  feveris  arbori 
Circa  mite  folum,  Tiburis,  & ms:nia  CatyUi- 

Au  bien  ce  Varus  Capitaine  de  Cefar  J-ttgad 
fie  , le  quel  s'etant  engage  dam  ces  chemins  em* 
barafians  des  epaiffes  forets  de  Palemagne  fut 
contraint  d'y  laifier  mlferablement  la  vie  avec 
trois  de  fes  légions-, perte  dont  l'Empereur  fut  in- 
cmfolahle  , h dont  il  voulut  que  le  peuple  en  ce* 
lebrat  ajamats P anniyerfaire  en  deuil-  Cette 
contrée  s^apelle  encore  auîôurdui  du  nom  de 

Çaiintilius  QuQuintiihlo  t endroit  afiés  connu 
^ pat 
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burtini  , e famofo  per  un  antica , c miracolofa 
Imagine  di  Maria  Vergine  , che  m una  Chiefa 
quivi  fitnata  con  divozione  nniverfifmente  fi 
venera  , nominata  volgarmente  ia  Madonna 
di  Quintiliolo , fcorgeafi  pih  avanti  la  Villa  di 
Coccejo,  Huomoperla  fua  nobiltà,  ricchez- 
za, e foavità  de  eoftumi,  di  lèima  non  ordi- 
naria, e favoritiffimo  Corteggiano  di  Augu- 
th  , della  cui  opera  egli  foleaii  valere  nei  ne- 
gozii  di  gran  momento,  come  fi  raccoglie  da 
Orazio  nella  Satira  li  luogo  di  quella  Villa 
fi  chiama  Cozzano* 

Hujicventufus  erat  Mecenas  optìmus  atqu9 

. Gocc^jus  , mijji  magnts  de  rebus  uterque 
fegati  avveifosfoliti  componete  amicos  • 

V zita  di  Marco  Lepido  » 

SI  fcorge  la  vaga  , fertile  pianura  delfe  Vìì- 
(a  di  Marco  Lepido  , eoe  il  luogo  dei  di  cui 
nome  di  Campo  Lepido  , pofeia  dai  Moderni 
Vien  detto  Campo  Limpido  « 

ViliadiVintidio  Bajpf  « 

APpreflb  a quefta  , e fotto  a quella  di  Varoi 
nel  II  ogo  che  hoggi  noman  Vatii , ò ve- 
ro Badi  feorgonfi  alcune  veftigia  di  una 
Villa  che  dicono  di  effer  Hata  di  Vintidio  Baf- 
fo Aicolano  , a cui  Ottaviano  rafiegnò  il 
Confolatc  nei  /principio  del  fuo  Triumvirato  , 
li  fa  menzione  di  quelto  Vincidio  in  un  marmo 
antico,  ii  quale  giaceva  nell’antica  Chieia 
Pdrochiale  di  S.  Silveltro  di  Tivoli  , nei  quale 
fi  legge  quella  Infcnzzione  ? 

C*  Lu* 
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parwi  ceux  de  Tivolii&  d"*  Ailleurs  fort  fameux 
a c AU fe  d'aune  ancienne  , é"  miraculeufe  image 
delà  Sainte  Vierge.  , qui  efl  univerfelievrient 
reverèe  avec  dévotion  dans  une  Eglife Jituèe  a 
cet  endroit , & qu'on  nomme  Nofr«?  Dame  de 
^ Ç.uinîiliolo . Vn  peu  plus  loin  par otjfoit  la  mai» 
fon  de  campagne  de  Cocceius  % homme  à'^ejiime 
àijiinguèe  par  fa  nohlejfe  \ fesgrans  biens  , & la 
douceur  de  fes  moeurs , & pour  cet  effet  l'un  des 
flus  fayoris  de  la  Cour  dtAugufte  , le  quel  avait 
fou  vent  coutume  deVemphier  dans  les  affaires^ 
d'importance  t comme  on  en  peut  juger  parce 
qu'en  dit  Horace  a la  fatire  5'.  l'endroit  de  cette 
maifon  de plafance  fe  nomme  aprefent  Coz- 
sano, 

Hnnc  ventnrus  erat  Mecenas  optimus  atqu® 
Cocce  jus  , milîi  magnis  de  rebus  uterque 
Legati  avverfos  foliti  componere  amlcos  • 

Maifon  de  Piai fapce  de  Marcus  Lepldus* 

ON  découvre  l’ agréable  , & feHile  plaine  , oU 
et  oit  fit  tue  la  maifon  de  campagne  de  Marc 
Lepidus  y dont  Vendrait  au  lieu  de  dire  Campo 
Lepido  eji  apdle  aujourdui  Campo  Limpido  • 

Maifon  de  campagne  deVentidins . 

P "Res  de  celle  cÎî&  a^iükffous  de  celle  de  Varus 
dans  un  endroit  aujourdui  nomme  V^*  on 
découvre  quelques  veJÎiges  d'une  maifoìil y qù'on 
prétend  avoir  etc  celle  de  campagne  defjntidius 
BaJJus  Mfculanus  à qui  Octavien  remit  le  Con’' 
fuiat  au  commencement  de  fon  triumvirat  •,  il 
eji  fait  mention  de  ce  Vintidius  ^ur  un  marbre 
antique  y qui  etoit  dans  l'ancienne  Eglife  Va» 
roffale  de  Saint  SVvejire  de  Tiyoli  fjur  le  quel 
on  lit  cette  infer iption , 
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C,  lutìus  t,  F*  Aulìan»  q*  Vlaufitrnìm 
C.  F,  Varus . 

Z*  Vfntìdìuf  Z*  F»  BaJpÀS 
C,  Gémati»  C.  F.  Gracchi»  IIL  Vir.  'BoftUm 

p.c.c.zr. 

Ft  exsdram<i  ^ t^ronaon  ^ Vdrticutrt* 

Bt  Scenam  long,  P*  CKL* 
S.C.F-C. 

ma  di  Cinthia* 

E Cinthia  favorita  di  Properzio  ella  ancora 
volle  bavere  la  Villa  in  Tivoli  fe  bene  e 
incerto  il  luogo  ^ dove  fofle  fituara,  quella 
fcrilTe  una  lettera  al  Poeta  imponendole  che 
arrivato  il  Lator  egli  lì  parta  di  Roma  , e ti 
trasferìfea  fenza  altra  dimora  a Tivoli , giùn- 
ta la  lettera  di  mezza  notte  bora  feomoda  , e 
perigliofa,  alla  fine  rifolfedi  obedire  giudi- 
cando effer  pib  terribile  il  volto  d’una  Donna 
ivata  « che  Porrore  di  una  notte  « quanto  H 
voglia  ofeura  , e tenebrofa  » a tal  legno  ài 
follia  perviene  , che  mercè  della  fua  cieca  paf- 
fione  feordatofi  di  quell’imperio  « che  a lui  die 
l’Altiiiimo  fopra  della  Donna  volontariamen- 
te > fi  fottopone  al  troppo  duro,  & indilcreto 
dominio  di  lei , confia  tutto  ciò  l’effeminato 
Poeta,  nei  feguenti  Verlì  regi  Itrati  nel  fuo 
Hbro  terzo  alPRlegia  dicendo* 
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C.  Lutins  L.  F.  Aulîan*  q*  Plaufurnìus 
E.  F.  Varus  • 

I . Ventidius  L.  F*  Bafîus 
Ci  0<3:au.  C»  F*  Gracchîn  III.  Vir,  Porticus^ 
P.C.C.  LV. 

Ece;sedram  » & Pronaon  , Porticuin  • 

Es  Scenam  long.  P.  CXJÛ 
S.C.  F.C. 

Maifon  de  plaifanc?  de  Çîntia  * 

IL  n'y  eut  pas  fufgues  a ta  vsaître^e  âe  Pra^. 

pera,  qui  ne  voulut  apoirÇon  vuid^  bouteiU 
U nTîvûliyquoi  qu^on  ignore  cependant  Vendroitt 
oü  fut Jttuèe  cette  maifon  » el/e  écrivit  une 

lettre  au  Poete  par  la  quelle  elle  lui  ordonnait 
qu^a  r arrivée  dû  porteur  il  eut  a partir  dé  Ko- 
ne  , & afe  tranfporter  fur  le  champs  & fans  y 
manquer  a Ti voli  ; la  lettre  arrivée  f ur  la  mi'- 
nuit  y l'heure  était  incommode  - ét  perilleufe  ; a> 
la  fin  il  refolut  d*  obéir  « jugeant  y que  le  vif  âge 
d'aune  femme  en  colere  etoit  pour  lui  quelque 
cbof  e de  plus  terrible  , que  toutes  les  horreurs  de 
la  nuit  quelque  bhfcurey  & affreufe  qui  elle  fut  ; 
telle  étant  l^exces  de  folie  de  Vhommey  lorfqu'un 
aveugle  paffion  lui  aiant  fait  oublier  le  domaina 
gueDieului  a donné  fur  la  femme  il  s^affujettii^ 
volontairement  a fes  trop  dures , & indifcretes 
loix  ; c’<y2  ce  qu'avoue  le  poete  eféminê  dans 
les  vers  fuiv  ans  qui  font  dé  V Elegie  if’  de  fon  3, 
liure^w  ildit^ 
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Ufox  media  9 £y  Domìni  mìbì  venìt  eplflo^ 
nojiræ 

Tibure  me  mljjd  jufjtt  adefje  mora 
Candida  ^ua  geminai  oftendunt  CulmU 
fia  Turres 

Et  cadit  in  patuiosLymphaAniena  lacus* 
^uid faciam  i obdu^ts  commit  am  me 
fie  tenebri!  • 

Ut  t ime am  audaces  in  me  a membra 
manus 

%At fi  hec  difiulero  nofiro  mandata  tU 
more 

Noiiurno  fietus  fevior  hofte  mihl  ^ 

Valila  dì  dMarco  JaolUo  Confile^ 

SEgue  Marco  LolUo  Conlble,  ii  qual  di- 
cono che  bave  (Te  ancor  ìui  lafua  Villa  in 
Tivoli,  che  però  nonaflegnail  luogo,  quelli 
fu  celebre  condoctiere  degli  eferçiti  di  Augnilo, 
contro  i Germani  ribelli  , quali  furono  da 
Jui  valorofamente  fuperati  come  nota  Eufe- 
bio  nella  ìua  Cronica . 

Germano!  in  a rma  verfes  Marcus  Lolius 
fuperat  • 

Viene  additato  il  luogo  eletto  per  fepoì- 
Cro  da  Marco  Lollioin  una  Infcrizione  , che 
Ihoggi  fi  vede  in  un  marmo  antico  affilìb  nel 
pavimento  della  Chiefa  di  Santa  Maria  Mig- 
giore  di  Tivoli  de  Padri  OlTervanti  di  S*  Fràn- 
cefco  del  feguente  tenore  • 
lìic  locui  mi  Maceria  ìnclufus  e fi  ad  Ke- 
lìgion  em 

Sepoltur^LoilliarumAtti cilU  fili. (ladies 
Vfcoris  ac  dM*  LolilU  Marami  > 


Et 
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Nox  media , §:  Dominæ  mihî  venit  epiftola» 
nolh’îB 

Tiburç  me  mifla  inlHr  adefle  mo  ra 
Candida  quà  geminas  o itendunt  culminât 
turres 

Et  cadic  in  patulos  Litiipha  Aniena  lacus' 
Qu.idfaciam  obdni^is  commicam  mene 
tenebris 

Ut  tiineam  audaces  in  mea  mebra  manus 
At  fi  h«c  dtftulero  noltro  mandata  timore 
NusSiurno  fletus  fe^ior  boite  mihi . 

Maifon  de  Campagne  du  Conful  Marc  Lolius  • 

SU/t/e  Cofijkl  Mayc  Lolliust  (fu*on  prétend 
avar  encore  en  fon  ’ardin  “de  dehces  a Tir 
voli  y fans  cependant  en  fpecifît'r  Vendrait  \ ce 
'Lollius  fut  un  Capitaine  celebre  con^mandant 
les  armèesd'AuguJle  contre  les  Allemands  reheU 
les  les  quels  en  furent  ouxjertemsnt  rencognês  » 
comme  le  remarque  Eufebe  dans  facronique  » 

Germanos  in  arma  verfos  Marcus  Lollius  fu- 
perat  • 

On  trouve  Pendroh  marqué  pour  la  fepuîturt 
que  Marc  Lollius  s^etoit  choiji par  une  inscrip- 
tion , qui  paroit  aujourdui  fur  un  marbre  an" 
tique  enclayè  dans  le  pavé  de  VEglife  de  Sainte 
Marie  Majeure  deTivoliyapartenant  aux  pires 
de  Vobfervance  de  Saint  Francois  j en  voici  la 
teneur  • 

Hic  locus  utîMacerîa  înclufusefi:  adRelîgionem 
Sepulturæ  Lolliarum  Attici  JI«  filiæ,  & liantes 
Uxoris  ac  Mi  JLoUiiæ  Maranti  • 

Ee 
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Altri  variiPerfon3gp:i  havevanociafcheduno 
la  fua  villa  inTivoli,&  nel  conccìrno  di  efîb,co-. 
me  deCaponiijdi  Manlio  Vopifco,di  CajoMario 
Confole,  di  Martiale  Poeta,  di  Plautio  Con- 
fole , di  Plancinia  » di  Sereno  Cranio  , di 
^Servio  Tullio  Scftp  Rè  di  Romani , la  Villa  dì 
di  Sijface  Rè  di  Numidia  cangiato  l’antico 
aiome  di  Valeri  , vien  nomata  Via  Reale  , e 
quella  parte  del  fiume , ove  egli  foleva  dipor- 
tarli fuiTe  detra  a equa  Regia,  che  hoggi  anco- 
ra con  vocabolo  non  difibmigliante  fi  chiama 
acqua  regna  contrada  per  sfugire  gl’  citivi  ar- 
dori molto  dai  Tibiirtini  frequentata  • 

Villa  ài  ZeHobi^  9 

ZGnobia  Regina  de  Palmerìni  ChriHiana^ 
e famofa  Prencipefia  , che  doppo  lunga  , 
e coraggiofa  refiftepaa  vinta  1’  anno  del  Signor- 
re  574.  da  Aureliano.  Imperadore  , e condotta 
pompofamente  nel  fuo  Trionfo  in  Roma , vif- 
fe  pofeia  rilegata  fino  all*  ultimo  di  fua  vita  in 
una  Villa  di  Tivoli  al  ufo  di  Matrona  Ro?» 
ïiîana , la  di  cui  Rima  , e valore  viene  attefia- 
todali’ illefib  Aureliano  in  una  fua  orazione 
latta  al  fenato  in  quella  forma  . ^ 

Intendo  venirmi  oppolloò  Padri  confcritti  j 
che  io  non  babbia  fatto  aZ2Ìone  da  huomo  pror 
de  trionfando  di  Zenobia  ,per  certo  quei  • che 
mi  rifpondono  , mi  lodarebbero  , fe  fapefiero 
qual  è quella  Donna , quanta  prudente  nei 
configli  , quanta  è collante  nelle  difpofizio- 
ni,  quanta  è grave  v erfo  i Soldati , quindi  li- 
berale ; donde  la  necelììcàil  richiede,  tanto 
fçvera , quapto  è di  bifogno,  a raggiione  polTo 

dire , 
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Et  diluer  s autres  perfmapjs  eurent  chacun  /?- 
«r  ma^oft  de  campagne  a Tivoli , & aux  emt’* 
rom,  comme  les  Capmius,  les  Manlius  Vopifcus, 
le  Conful  Cajus  Marius  f le  Poete  M artial  y le 
Confai  P lauti  us  y Ptancinia , %ereum  Grant  us . 
Servtm  Tuihus  ^xteme  Roi  des  iRomains  y la 
matjon  de  campagne  de  <iipbax  Roi  deN  ami  die  , 
qui  a change  fon  ancien  nom  de  Valeria , en  ce- 
lât de  ma  Reale  ; & cet  endroit  du  fieuve  y où  il 
avoît  coutume  de  s"* aller  promener  , fut  appelli 
acqua  Regiayqu'‘on  nomme  encore  d'*un  nom  fort 
i^rocham  , ^e  veux  dire  Mcqua  Regna  endroit 
fortfreiÿiente  de  ceux  de  Titoli  pour  aller  pren* 
dre  U frais  en  etc  % 

Maifon  de  Campagne  de  la  Reine  Zenobîa  ; 

Z^n^teRetne  de  Paimire  fut  une  celebre  Prin- 
ce fe  chrétienne  y la  quelle  après  une  longue  ^ 
& courageufe  refi  fiance  fuccomba  enfin  V an  de 
Grâce  J^ousles  armes  de  P fi.mpereuY  Mure* 
17 en  y qui  l i^mena  pompeuf  ementen  triomphe  a 
^ome . Rlleyecut  enfuite  releguèe  pour  le .refte 
dejej  i^^rs  dans  une  maifon  de  campagne  de  Tî* 
toit  a l ufage  des  Matrones  Romaines  ; le  meme 
Mmehen  rend  témoignage  de  fa  renommé  y & de 
J a râleur  dans  une  harangue  au’  Û fit  au  Sénat 
en  cette  maniere . 

yaprens  » Per  es  conferiti  y qu’  on  me  reproche 
de  n ayoîrpunt  fait  grande  prouejfe  entriom» 
phant  de  Zenobie  « mais  il  eft  certain  que  ceux 
qm  rnefom  cette  objection , rr^e  louer  oient , x’  ils 
fayotent  qu  die  cette  femme , combien  elle  ejè 
Jage  dansfes  confeils , confiante  dansfes  dîfpofi. 
ttons  y grave  en  vers  les  Soldats  ; liberale  quand 

La  necejfite  le  requiert  Severe  quand  il  le  faut 

P puis  dîresivec  ratfon 

î^'  que 
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dire , che  è Hata  opera  di  lei  1’  haver  domato, 
evinto  i Perii,  e fcacciato  Sapore  eirerfi  dila- 
tata fino  a Cetefifonte  ; poflb  affermare  anche® 
che  querta  Donna  hà  fpaventato  per  cosi  dire 
gli  Orientali  $ e Popoli  dell’  Egitto  » quali  non 
furono  arditi  di  moverfi  , ne  gl*  Arabi  ® ne 
i Saraceni, ne  gli  Armeni,  nc  joi  haverei  ^ 
feiata  in  vita , fe  non  haveili  faputo  che  ella 
confervando  1*  Imperio  deli*  Oriente , PÇr  /e  ® 
cper  Î figlinoli  hà  giovato  alia  Republica 

^ Orano  (foggionge  Vopifeo)  ìndicat 
quìdjudtctì  Aurehanus  hahuerjt  de  Zeno* 
bia  cujus  gfi  Caftìtas  fuìjje  dì cìtur  9 ut  ne 
•vìrum  fuum  quìdem  fcìret  4 nìj?  tentatis 
conceptlonibus  9 e poco  doppo  defcrivenqo 
la  di  lei  effigie  così  fegue  ; fuît  vultu  Jub 
aquila fufeì  coloris  9 oculis [upramodum  vip 
gentibus  nìgrìs^fptrìtus  divini  9 venuflatis 
incredìbUis  9 tantus  f andar  in  dentìbus , ut 
JMargaritas  eam  plertfque  putarent  habere 
non  den  tes  ^ Fox  Clara  ^ ^ virili s Seve^ 
Tttas  y ubi  necefjìtas  poflulabat  EiT* c**  E poco 
dopo  narra  che  elTendo  condotta  al  colpet^ 
fo  di  Aureliano  ia  vinta Zenobia  , e da  elio 
interogita  come  havefiéhauto  ardire  di  fròteg- 
giare  agli  ìmperadori  Romani  » & eHanjp'ne  * 
imperatofem  te  cognofeo  qui  vinci s Gahcnuwy 
& sAureliun9.& Ceeteros  Principes  non  puta,vi% 
Vicloriam  mei  fimìkm  credens  in  conforuum 
ìiegni  venire , fifacuLtas  locorum  «r  op^ 

favi . l^ubla  efi  igìtur  ( fieguc  l’  hielfo  Auto- 
re , ) per  triumpbwm  eafpecie  ^ut  mmlpofnpap 
bìlius  Populus  Romanus  videretur  e,  jam  prt^ 
mum  ornatagemmit  ingentibus  , tta^  ut  orna* 
jnemoruw  onere  lahoraret-  Fertur  emm  tnulteT 
JortiJJÌma  féepijjìme  rejìitijpfi  cum  diceretfc 
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qiu  par  fon  moim  qvCon  a âomtk  , & vain- 

£K  les  Perfes  , & qtCon  n cbafsè  leur  Roi  Sapor,  & 
^ti’on  s^eft  etenâumfques  a CteJiphon\je  puis  af^ 
furer  aujji^  que  cette  fewwe  a etè  pour  ai»/i  àin 
ia  terreur  àes  Orientai  sei&  âes  Peuples  de  VEgi* 
ftt  y les  quels  n*oferent  branler  en  fa  prefence  « 
mn  plus  que  les  Arabes  , lesSarajinsy  ni  les  ^r» 
fnemen5  \&je  neraurots  point  conferrèe  en -vie 
Jt  je  speufe  su , conservant  P Empire  <rO- 

9 ient  a .elle , ét  afes  enfans , elle  a fait  le  jeu  de 
ia  Republique  qui  en  a tiré  ai^antage  • 

Hæc  oratio  ( ajoute  Vspifcus  ) indîcat  quid 
judicii  Aurelianus  habuerit  deZenobia  , cujus 
ca  caftitas  fuiffc  dicitur,tit  ne  virum  fuum  qui»* 
dein  fciret,  nifi  tenratis  conceptionibus  y & un 
peu  a près  dépeignant  Ion  portrait  y il  pourfuît 
ainji:  fuit  vulcu  fubaquilo  fufcixoloris  y ocuUs 
îupramodum  vigentibus  nigris,  fpiritus  Divinif 
vcnuftatis  incredibiIis,cantuscandor  in  dentibus 
ut  margaritas  eam  pZerique  pucarent  habere> 
non  dentés  vox  ciara , & virilis  feventas  , ubi 
ftecelîîtas  poftulabat  êic,Et  racontant  un  peu 
après  comme  après  la  victoiteZenohie  fut  conduû 
te  en  prefence  d*Âurelieny&  comme  ceP rince  lui 
eut  demandé  quelle  har  Hejfe  elle  avoit  eu  de 
faire  tete  auxEmpereursRomainSy  roici  ce  qu'ait 
dit ,,  qu'celle  répondit:  Imperatoreni  ts  cognofeo, 
qui  vinci«Gaiienum  .j  & Aureîium  , AiT  çœte- 
ros  Principes  nonputavi  ; viitoriam  mei  fimi- 
lem  credens  inconfortium  regni  veni  re, fi  facui- 
tàS  locbrnm  pateretur , optavi  ,•  Dufta  eli  igitur, 
( pour  fuit  le  meme  auteur  ) per  triumphum  câ 
îpecie  J ut  nüiil  pompabiliusPopulus  Romanus 
videretur  ; jam  primhm  ornata  geiiimis  ingeh* 
tibus  , ita  ut  ornamentonim  onere  laborarer,* 
Fertur  enim  œulier  fortüHnaa  f»pilHinc  rcilitif# 
ie  » cum  diceret  » 


Va 


gem- 
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^emmartiw  onera ferr emn po{je  . V inêlt  erant 
pr^eterea  peâes  auro^  manus  etiam  cathems  au.» 
teis  n ftec  colio  auveum  V incuïum . . . . , . quid 
fcu>aPerftcmpra’/èrehatt  Huic  ab  Aureliano 
^imre conceÿum  eji  firturque  vixi£e  cum  libi* 
tis  Matrona:  jam  more  Romano  ^ data£bi  pof» 
fellone  in  Tibuvti , qua  bodieque  Zenobia  dici* 
tur  non  longe  ab  Adriano  Palatio  » atque  ab  eo 
ioco , cui  nomen  efi  Con  co  • 

Et  hoggidi  ancora  le  contrade  delia  Villa 
Adriana  « il  nome  di  Palazzo  ritengono  » ç 
quello  intorno  al  lago  della  Solfarata  ) Piani 
di  Conche  » da  Tihurtini  scappellano  , e quin» 
di  non  lungi  fi  vedono  nel  Calale  dei  Padri  di 
Sant’Antonio  Viennenfe  in  Roma  i’ antiche 
ruine  della  Villa  di  Zenobia»  fecondo  1’ opi» 
nione  di  Antonio  de  Rè»  e del  fuo  Sepolcro  nel^ 
la  Tennta  di  Colle  Ferro  . 

Nell’anno  .5'i‘7* della  ftmdaüîone  di  Roma* 
c avant»  la  Nafcitadel  Salvator  delMondo  334* 
anni , fi  legge  che  la  Città  di  Tivoli  non  fulFe 
punita  in  altro  che  nel  Teritorio  rimanendo 
intatta  la  fua  primiera  libertà  « c giurildizione» 
in  modo  che  non  ufava  il  Romano  Pretore^ 
eltendere  il  Braccio , contro  un  condannato  di 
Roma  » che  dentro  ai  limiti  della  Tibnrtina 
giurifdizione  fi  foffe  ricourato,  affermando 
Polibio  nei  lib*  4,  efier  quelli  ficuri  * 

De  Trombetti, 

Tè»  che  effendo  flato  da^  Appio  Clan* 
ìi  dio  è Cajo  Plauzio  Cenfori  » feveramen- 
le  vietato  » che  i Trombetti  non  man- 
giaffeio  ne  beveffero  nei  Tempii  in  tempo  di 

felle 
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fcmmanim  onera  ferre  non  pofle;  vin^i  erattt 
præterea  pedes  auro  » iwanus  etiam  eatenis 
rets,  nec  colla  auteum  vjnculum  .....  quiclf  lcu- 
ra  perficiis  pr«;ferebat.  Huic  ab  Aureliano  ^ve- 
re conce fTiim  eli , 

Matronse  jam  n?ìore  Romano, data 

»e  In  Tiburti , qn»  hodieque  , 

non  longè  ab  Adriano  Palano,  atque  ab  eo  loco, 

coi  nomen  eft Conco#  . « . fU^iAa 

Et  encore  AHÌourdui  hs  eontrees  da  heajé 
pfatfance  cP^àrien  ont  retenu  U de  PaiafSf 
ér  celles  qui } ont  autour  da  lAC  ' * 

s^apellem  a Tivoli  les  plames  .ou  bas  • 

é*  peu  loin  de  la  on  ^oit  àam  la 
de  Saint  Antoine  de  Vienne 
hs  anciennes  ruines  de  la  matSon  de 
deZenobia  ,!elon  le  Sentiment  f * 

^ de  fon  tombeau  dans  la  met  ait  le 

OniìtKQtCen  Van  ìi7.  de  la  fondation  de 
é*  334.  avant  la  naifance  de  Notre  Seigneur  la 

^ille  de  Tivoli  ne  fut  point 

dans  le  territoire , fa  premiere  liberté 

etè  confervèe  toute  entier»  ^avec  la 

de  maniere  que  te  fréteur  domain  n 

aprebender  un  criminel  de  Rome  , qui^s 

tiré  fur  les  terres  de  la  lunfdicmnde  Ttvoli  , 

que  Polibe  au  livre  6.  ajfure  avoir  ete  francs^ . 

Des  Trompettes  • 

.T  I arriva  an  mr,  qttt^PP’or  ^Un^ms,  & 
1 Caiu!  IHautim  étant  Cmjmrs,  ils  firent^ 
edh  très  rigoureux  portant  defenfe  a J . 
fmmient  de  la  trompette  dene  plus  manger  m 

keire  dans  Its  Tmphs  les^ours 
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fede,  '&  foiennità  de  facrificii , onde  lutti 
fdegnatì  concordemente  fe  ne  andorono  a Ti- 
voli , come  Città  libera»  venuta  1’  occalìonc 
di  fare  alcuna  folennità  » c facrificir  * i Roma- 
ni fe  ne  accorfero , che  non  vi  era  Trombetta 
in  Roma  mandorono  a Ti  voli  » con  gran  iftan- 
2a,che  facelìèro  di  mefticridì  mandargli  iTrom-* 
becti  legato  » dice  Livio,  Tibur mifer/mt ut 
àarmt  opérant  ^ ut  hi  homìms  reflittierentur  , 
I Tibnrtini  che  palTavano  reciproca  còrrifpon- 
dcnaacoi  Romani  fecero-  it  fuo  polli  bile  con 
pteghi  » & promefle  per  ottenere  il  lorointento 
ed  effì  con  gran  pertinacia  » non  vollero  mai 
acconfentire,  in  fine  per  compiacere  a Roma* 
ni  ricrovorono  un  partito  non  alieno*  dà  quelt» 
forte  d’huomini»  un  di  di  fefta'  furono  invi-f 
tati  ad  alcuni  folenni  conviti,  onde  i Tibnrtini 
gli  pofero  oecafione  di  bere  oltre  modo,drelîî  cor» 
rifpofero  in  maniera, che  furono  tutti  ebrii,ondr 
la  notte  f urono  portati  tutti  a Roma,ncl  ForoRo- 
mano, che  ancora  non  erano  fvegliati  fino  al  le- 
var del  Sole,furono  accarezzati  da  Romani,  e 
cosi  lervirono  di  nuovo  nelle  folennità  de 
facrificii  quindi  gli  rîcâvorano  po!  quel  detto 
che  bevono  come  PilTeir.  Raccontali  quell® 
fatto  da  Ovidio  nel  lib.  6.  de  fuoi  falli , il  quale 
dimollra  chiaramente  la  libertà  di  Tivoli  • 

Extlto  mutant  urbem  , Ttburque  recedun^'^ 
Extlìum  quodam  Tempore  Tìbur  erat  • 
i^teritur  in  focena  cava  cibta  quœritur  atti 
Duclt  [itpremos  nenia  nulla  cohors  , 
Servierat  quidd^  quanto  libet  ordine  dignuf 
Tibure  9 ^ed  longo  tempore  liber  erat  * 

Del 


f 
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àe  fetes  , & dans  les  felennités  desfacnfices  ; ^ 
oui  les  (iinnt  indignes  > ils  s*en  nllerent  tousj^ 

Commun  accord  a Tivo/Ù  comme 

libre  s^etant  enjuiteprefente  l oceajiea  àe  fatr* 

une  Solennité  , & de  s Sacrifices , Us  ^ 

tireur ent  » qa'd  n'y  avoit  plus  aucun  tr^pett 
^Jlmlayitle\  /«r^woi  ils  depecherent  a Ttvohj 
fanant  grande  inUce  a ce  qu'il  fut  trou];^  ; 
en  de  renvoier  les  trompettes  % legato  , dit  rite 
tîve  * Tibür  miferufit,  ut  datent  o:^ram»  hi 
homtneVreftituerentur  . de  TitoU  . guz 

vîyoîent  en  bonne  inteîligence^nvec  Us 
firent  tout  ce  qu'ils  purent^  & f'?! 

promefiespour  leur  procurer  ce  gu  ilfoubaitoient 

m^is  ils  perjifierent  dans  leur 

•vouloir  du  tout  point  reiourmr  a 

pour  faire  plaifir  aux  Romains  ceux 

frou/erent  un  expédient  fortabU^  gens  âe  cem 

profejjïon , qui  fut  que  les  ata.nt 

de  feti  a certains  banquet  Sfanne  Isyils 

i <Ê»!p^Cfi9p  0"  les  drôles  en  ejjet 

a Rome.,  oit  les  atant  mis  dans  la  P^fSf 

ebê  il  était  deia  grand  jour  fans  quhtsSeMmP 

^arelTeSt  & parce  moien  ils  refierent  aj  rvir 
Vmwe  aupJnvMt  dMS  lesfohmttes  àeifaert. 
Sçei  -àe  ta  ifl  vena  h proverbe  boire  comme  un 
Vitre' ou  ioreir  de  fifre.  Ovide  raporte 
6 des  falfes  ce  qui  demomre  clairetKeitt  la  liber» 

ù de  Tivoli  V 

Exilio  mutant  urbem,*tiburque recedane 
Fxilium  quodain  Temporel  ibur  era  » 

Qnæritur  in  fc«na  cava  tibta  quæricur  ans 
üucit  fiipremos  nenia  nulla 
Servi erat  quidam , quanto  libet  ordine  dignUfî 
Tibure  » fed  longo  tempore  liber  crac  • 


y ♦ 


i*®’ 


4^4  Trattato  delhlcojs 

Bel  Monte  Cairo  fuori  di  Tivoli  * 

Ne  L decimo  ottavo  anno  dell*  Imperfo  dÌ 
Tiberio Cefare  crà  i venridue  j e venticin- 
que di  Marzo  per  la  morte  acerbilììma  del  n«- 
ftro  Salvator  GieshCnllo-Crocifilìb  in  Gierufa» 
lemme  nel  34,  della  Aia  età,  fi  rifenti  prodigìo- 
famentela  natura  tutta,  come  fu  notato  non 
•folo  dagli  Evangeliftii  ma  cziamdio  dagl  i iftef- 
fì  Etnici  , coll’  Eceliffarff  fuori  dell*  ordine 
W ni  verfal  mente  il  Sole,  confcuoterfi  la  terra, 
c fpezzarfi  le  Pietre , & aprirli  in  di  verlì  luoghi 
del  Mondo  le  montagne,  come  fi  vede  in  quel- 
la famofa  di  Gaeta  , e nella  A verni  a , anco  in 
Tivoli  poco  longi  dalla  Città  nel  Monte  Cal- 
vo, nella  qual  cima  fcorgefi  maràviglioia 
r apertura  con  profondità  inarrivabile  , donde 
molti , e particolarmente  i Religiofi  concorro- 
no a venerar  quello  luogo , che  per  quanto  fì 
dice  fu  fatto  degno  di  mollrar  , benché  infen- 
fato  fegni  tanto  dolorolì  della  morte  del  fuo 
Auttore  patita  per  la  noftra  faluCe , che  col 
capo  rafo  dalie  verdure  parche  hoggi  ancora 
deplori , e ne  jcimpruvetl  la  noftra  ingraticu^ 
dine . 

Vellftri  CittdCapo  de  Volfci  . 
Fondazione  della  Città  di  V eletti , 

Fh  detta  così  da  Atlante , il  quale  ve- 
nendo vittorìofo  dalla  Spagna,  e dalla  Sicilia 
per  haverne  fcacciaco  Hefpero  Aio  fratello 
giunto  in  quello  elevato  Colle  alla  falda  di  un 
Monte  piti  vago , & riguardevole  di  qualfivo- 
gUa  fpaziofa  campagna , è da  credere  , che  vi 
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Le  Monte  Calvus  hors  de  Tivoli  • 

L»  T 8»  âe  r Empire  derihereCe^ar  entre  te» 

33.  & 2$,  Mars  autems  cj a'  arriva  la  mon 
cruellh  de  otre  Seigneur  ^efus  Cbriji  dans  ia 
34.  année  de  f m âge , la  nature  m témoigna  par 
tout  de  prodigieux  regentimens,  comme  il  le  fut 
thferve  mnfeuiement  par  hsEvangeliJits,  mats 
encore  par  Us  pa’îens  memes , it  Soleil  s"  et  ant 
umverfellemem  éclipsé  contre fes  regitSt  la  tet  te 
niant  tremblé  , les  rocbess  sUtant  fendus  » é les 
montagnes  s'etam  ouyertes  en  divers  endroits  du 
monde  » corne  on  le  voit  a la  fameuse  montagne 
de  Gaete  y a celle  qui  eji  en  Auvergne , & aujfi 
proche  la  ville  de  ïivolt  aans  le  monteCalvofur 
le  Commet  du  quel  em  aperçoit  cette  merveiileufs 
ouverture  de  profondeur  impénétrables  où  aeeou* 
rent  tant  de  personnes.,  particulièrement  les  Re- 
ligieux  par  vénération  pour  ce  lieu , qui  Çelon  la 
tradition  devint  digne  de  montrer  tout  infenfm 
lie  qu'^il  eji  y des  Jignes  f douleur  eux  de  la  mors 
de  fon  auteur  foujérte  pour  notrtfdlut , ér  qui 
par  fa  cime  rafe  & àepouiÜèe  de  toute  verdura 
paroît  encore  auiourdui  la  déplorer^  & mus  r^r 
f rocher  notre  ingratitude  • 

Velletfi  Ville  Capitale  des  Vol6iueSN% 
pondacioB  de  la  ville  de  V eiletri  • 

Elle  fut  ainji  nommée  par  ^tîas  f lé^ùei  fi* 
tournant  victorieux  d^léfpagne  y & detaSicil» 
après  en  avoir  cbajsefonfrere  Hefperusy  arrivé 
qu^il  fut  fur  cette  colline  elevée  au  bas  dd  une 
montagne  plus  agreabki&  plus  etenduë  que  quel» 

que  f pati  eufe  tlaim  qbte  cefoip^  ilejt  acfoirts 

^uUly  y iT  f 
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fabrìcaffe  la  Città  è gl’ imponelTe  il  nomè 
d’ Eletta  che  cosi  fi  chiamava  la  fua  primoge- 
nita y la  quale  fu  moglie  di  Carito , e Madre  di 
bardano  fondatore  di  Troia  « fi  come  l’ altra 
figlia  chiamata  Roma  » diede  il  nome  Tuo  a Sa- 
turnina dì  Roma  cosi  in  quel  modo  di  Elia  » 
vien  detta  velia  « Elia  Velia  » fi  Eneti  Veneti 
end’  Eleira  col  tempo  fu  detto  Velletri , è Bel- 
letta , così  lo  chiama  Stefano  Greco  per  ef- 
fet cofa  ordinaria  apprefiballi  Greci  del  B.  pe^? 
V.  feambievo  Imcnte  fervirfi  • 


Tmphài  Marte* 

QUefia  famofa  Città  era  la  Metropoli  del 
^ Regno  de  Voi  fei  donde  vi  erano  di  verlÌ 
edificii  f e Tempii  antichi  r il  più  ce- 
lebre, cfamolb  Tempio  era  quello  di  Marte  y 
non  folamente  della  Città  de  Velletri  ma  di 
tutta /la  nazione»  e perciò  ragionevolmente 
i Vofei  furono  chiamati  Martiali»  e di  Vel- 
Ictrifidice  Vrhs  incììta  Martis  % Era  poftof 
qnefto  Tempio  vicino  al  Keal  Palazzo  dì  Me»* 
tabòRède  Volfci  ^ dove  ben  fpelìò  faceva  la 
fua  refidenz3,&hoggi  con  nome  corrottoj^det-* 
to  Metano  a Mattando  , fe  ne  vedenò  ancor» 
le  vefiigie»  luogo  dove  fi  conducevano  le  V ir* 
lime  per  far  factificii  in  honor  di  Marte  f ivi 
apprefib  all’  ifteffo  Palazzo  narra  Svetonio,  che 
volendo  far  facrificio  uno  della  famiglia  Òtta-' 
via,  enell’ifteflb  tempo  fuaflàllita  la  Città 
dagli  inimici  , lafciò  imperfetto  il  Minìflerio 
e corfe  a difender  laCittà  » e ne  riportò  fubi* 
to  gloriofa  Vittoria  , ritornò  Ottavio  fenza  di- 
moKa  al  Tempio  per  dar  fine  al  facrificio  » m» 
io  ritrovò  compitOf 
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latit  ce  tte  ville  y lut  donna  le  nom  à'E* 

iectre^  qui  e toit  celui  de  fa  fille  ainèet  laquelle 
fut  femme  de  Carîtus^  éf  Mere  de  Dardanus 
fondateur  de  Troje  , de  meme  que  fon  autre  fille 
'nomme  e Roma  donna  fon  nom  a Saturnine  de 
Rome;  c^eji  ainjifue  d*ejla  an  a forme  le  nom  de 
Vejla  ; â'Elia  celui  de  Velia^  & que  les  Eneti  ont 
itè  af  elles  Veneti  ; de  la  meme  maniere  Eletra 
fut  avec  le  tems  afell'ee  V elîetra  ou  Belletr 4 d* 
c*ejl  ainjtque  PapelleEtienneGrec  par  ce  quHl  ejl 
ordinaire  che  s ceux  de  cette  nation  de  fe  ferri f 
du  B>  au  lieu  de  VV  canfonne  « 

Tempiere  Mars* 

CEtte  ville  fametife  etoîtlaCapîtaîe  du  raiau^ 
me  des  Volfques  y c’  eft  pourquoi  il  y avoip 
divers  edificesi  & Temples  antiques^  dont  le  plus 
celebre  f & le  plus  renommé  fut  celui  de  Mars  , 
nonfeulement  dans  la  "pille  de  V elletfi»mais  en^ 
tore  par  tout  le  pais  % c^eji  pourquoi  on  a eu  rai* 
f OH  defurnommer  Mai  tiaux  les  V olfques^&  di' a* 
teller  Velie  tri  XSth^mcWiB.  Martis.  Ce  Temple 
etoit  jitiiè  proche  lePalais  Roîal  deMetaboRoi  des 
Volfques  t qui  bien  fouyent  y faifoit fon  feiouY ^ 
^ au  jour  dui  par  corruption  denomonV  apellc 
Metano  a mactando^  lieu  dont  on  voit  encore  les 
vejiiges , & oui’’  on  conduifoit  le  s victimes  pour 
faire  lesfacrijîces  a V honneur  deMarsX'eJi  dans 
le  meme  Palais  , qui  eji  près  de  la , que  Syetone 
facoHte.qtPun  certain  de  lafamüléOctavia  vou* 
tant  offrir  un  facrifice , é la  ville  aiant  ete  en 
meme  tems  attaquée  par  V ennemi , il  laijfa  la 
fonction  imparfaite étant  accourit  a la  defenfe 
des  murailles  U enr emporta  abord  une glorieu» 
fe  victoire  ; après  quoi  Octavius  étant  retourne 
fur  le  champ  au  Templepour  achever  fon  f acri* 
êce  t il  trouva  tout  fini  a fon  arrives 

' y 6 oft 
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Oueita  Tcinpia  fi  vede  huggi  eoni'aGrato  té 
Chjeta  dedicato  a San  Clemente  primo  Papa 
e Martire  Protettore  oriundo  di  Velietci  deli» 
mobile  tamigiia  Ottavia  per  ed'ef  egli  figliuolo 
^Fauftiiio  Ottavio, 

Tempio  di  tìeYcoU  ^ 

IA.Chiefadì  San  Giovaunì  in  Plagis»  Cr* 
A il  Tempio  di  Hercoie,  tutte  le  nazioni  ,e_^ 
Città  faavévano  il  luo  nume  tutelare  , e peri 
Volici  era  Marte  * dite  Felto  che  ftaya  nell» 
Città  di  VeUetri  t .come  principale  delta  tìazio*» 
Jie. 

In  Anzo  vi  era  il  luperbo  Tempio  della  For- 
tuna, 

In  Piperno  il  Tempio  di  Diana  , 
in  Terracina  di  Giove  fanciullo  j in  Pome- 
Èia  di  Feronia , nei  Gabii  dì  Giunone , in  Sat- 
tricodi  Matuta  » & in  altre  Città  de  Volfci 
litri  numi , benché  bugiardi  follemence  fi. ado- 
lavano  • 

Anfiteatro  SV  elìetri, 

^Cfìve.Svetonioche  nella  Città  di  Velletrl 
^ viera  un  anhtcdcro  con  «tortici , \ Archi 
ptr  poter  efercitarfi  la  Gioventù  Viiüterni 
«iPaime  , per  far  mofira  del  proprio  valore  ire 
ünco  Agone . Vi  lì  facevano  anche  i giuochi  dì 
Gladiatori  f eBaCtagfie,  e caccìe  contro  de 
Tori  , Leoni  f & altre  fiere , e diverfi  altri 
Giuochi  • Fu  riffaurato  quell*  Anfi  eatro 
da  Lolcyro  in  tempo  dellTmperid  di  Valen- 
te, e Valentimano  Imperatori , qual  er» 
«apo  y G dçiU  > come  lì^  puql 
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Oh  voût  aujourâui  ce  Temple  consacre  efi 
E|/^/(î , & àedie  a Saint  Clément  premier 
& mianir  protecteur  àeVelletyi  ^ dont  iletoit 
na.df^  & îj?«  de  la  noble  famille  Octayia  » eta0 
i'p  Paujiin  Oc  favi  us  • 

Temple  deHereuleSt 

L’ Eglife  de  Saint  Jean  in  Plagis  etoit  le  tem* 
pie  de  Hercules  ; tous  les  peuples^ , Ô*  les  tfil* 
les  avaient  chacun  un  Dieu  tutelaire  , celui  des 
Volsques  etoitMars^quifelonfefius  rejidoit  dant 
la  ville  deV elletvi  ^ comme  Capitale  delana^ 
tion  • 

A Anze  il  y ayoit  le  Superbe  temple  de  lafor^ 
tune  . , . . 

A Piperne  celui  de  Btane  * 
od.  Terracine  celui  de  V enfant  Jupiter  OH 
adorait  ferônie  dar.s  Pometia , chêsles  Gahiens 
Junon  , Mattuta  a Satrique , ér  dans  les  autres 
ailles  des  Volsques  on  adoroit  follement  divers 
Autres  de  ces  faux  Dieux  • 

Ì Amphîtearre  de  Velle.trî  * 

Vetofte  écrit  « que  dans  la  ville  de  VelUtri  il 
fcD  y ayoi  t un  Amphiteatre  ayec  des  Portique s% 
dts  Arcades  pour  pouvoir  exercer  aux  armes 
lajeunejpe  de  Velhtri,  &y  faire  montre  de  fa 
bravoure  dans  définis  co-mbais  ^On  yfaifoit 
aujji  des  jeux  dé  Gladiateurs  % des  batailles  , & 
des  chajfés  dè  Taureaux  de  Lions  » C**  autres  bé» 
tes  farouches  i é"  divers  autres  jeux  . Cette  am- 
phite atre  fut  remis  fur  piè  par  Lolcyrus  au 
tems  desümpereursV alem.^&y aleminienje  quel 
tfoitcbef^Jir^dem  du  barreaUiCQPm*  onpess^ 
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leggere  nella  feguente  infcrizzione  fcolpìfa  ìa 
Pietra  ritrovata  In  una  Torre  detta  di  fofchi  » 
torà  detta  de  Marcelli , e fi  conferva  nel  Pa- 
lazzo Senatorio  affifl*a  al  muro  tra  le  due  Curie 
Civili , fu  fatto  quefto  riftoramento  in  tempo 
di  Danaafo  Papa  Panno  36S  con  quelle  paro» 
le  • 

D.  2>.  NN.  Vaìenùniano  , cr  Valente 
fempre  tjiugujiis  9 Lolcyrìus  Frìnc»  Cur,iS“ 
erìtor  . Duodena  proprio  fub  Vetujìatem 
iollapfìim,  ad  fiatum  prìjl*  redux  • . • 
fh'iteatrum  cum  Vortici s , Vofticìs  ^ iV  om-^ 
nem  fabricant  arene  nepos  Lolcir»  Princv 
Cur,  ^3“  ante  erìtoris  filius  Claudi . Vrinc^ 
Patroni  Curis  pronepos  Meficor  • # • » 
Vrinc*  féliciter  » 

T fmp  ia  di  Diana  -9 

POco  lontano  dalla  Città  nel  luogo  chiama* 
eo  Carrara  era  il  Tempio  di  Diana  • io 
qneào  fito  fi  fcorgono  molti  edificii  antichi  di- 
Krutti  dal  tempo  , quello  fito  è pofleduto  dal- 
la famìglia  La  ndi  • 

Nel  Teritoriodi  Vellctri  nei  palTatì  fecoH  vi 
erano  di verfe  deliziofe  Ville  di  Tarquinio  Su- 
perbo Rè*  vicino  al  Tempio  di  Diana,  nel 
luogo  detto  Carrara  , d’onde  fu  trovata  la  fta- 
tua  di  Tarquinio  Superbo  , la  quale  l’hcbbe  il 
Cardinal  Scipione  Borghefe  , che  fi  conlcry» 
oel  le  fue  pregiate  rarità  antiche  * 
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te  'votr par  Viftfcyiptiünfurvantegraveefür  un 
warhte  trouvé  àan&  metout  jaéis  nommée  àe 
fûicbi  i aprefent  de  Aéar celitela  quelle  pierre  de 
marbre fe  conferve  au  Palais  du  Sénat  att achei 
Atm  mur  entre  le  s deux  Cours  Civiles , Cere» 
fablijjement  fut  fait  fous  le  Pape  DamafePan 
^68'*  voici  le  s paroles  m 

D.  D.  N.  N.  Valenti nîano , 6r  Valente  fem- 
jjer  Auguftis  » Lolcyrius  Princ.  Cur.  ôc  eritor, 
duodena  propria  fubvetufïatem  coHapfnnri,  ad 
ftatum  priftredux.  •• . Amphiteatrum  cum 
PorticiSf  pofticis  * & onttnem  fafaricanr»  arene 
«epos  Lolcir.  Princ. Cur.  & ante  eritoris  filius 
Claudi . Pfinc;  , & Patroni  Curi»  Pronepo» 
Meflìcor  • • • • Princ.  féliciter'' 

Tempie  de  Diane  « 

PE«  loin  de  la  ville  au  Ìieunomme  Carrara 
il  Qf  avoit  un  Tempie  de  Diane  on  aperçoit 
tn  cet  endroit  plufeurs  edifees  anciens  détruits 
par  le  tems^tout  ce  terrain  apartient  a la  mai-^ 
fon  Lande.  ... 

il  y avoit  du  tems  pajjf  dans  le  terrttoire  de 
Velletri , les  jardins  délicieux  du  Roi  T arquin 
ïefuperbe  proche  le  temple  àeDianeau  lieu  nom 
me  Carrare  i oh  fut  trouvée  la  ftatue  du  dit 
T arquin , qui  pa£a  dans  les  mains  du  Cardinal 
Scipion  Borghefe  , & fe  conferve  entre fes  rares  » 
é'  PYttieufes  antiquités  * 

Mai*^ . 
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V ili  A ai  Ottone  , 

t 

OTone  taiperadore  haveva  la  fua  Villa  vf-^f 
cina  alla  Itrada  Romana  » lungi  un  mL»^ 
gUo dalla  Città  (ì-i  Vellecri , hoggi  fi  dice  Col^ 
le  Olone, .fi  vedono  fcelliflìme  ruine  del  Palaz-* 
zo , & archi  col  pavimento  di  Mofaico  quale 
rapprefenta  la  magnificenza  del  luogo  ♦in  que^ 
fta  Villa  il  mi  fero  Imperadore  dopo  di  ha  ver 
ripartito  il  fuoTeforo  fra  gli  amici  fi  diede  la 
morte  da  fe  con  pugnali,  così  regi  ftra  Tran» 
iQuillo  : Ce  1er  ite  f apud  Veliternan?  ( ita  prttee-^ 
perat  y/umratuSi  e Giovanni  Cuf pi  ano  deferì»^ 
ve  il  modo  ^ che  egli  tenne  in  darfi  la  morte  ;; 
dividi pecuni am  àiind^I>mt^Jìith\t^  cum  dmr 
pugiones  explorata  utriufque  acte  alterum pul^ 
vinofubdidit , gm  pofi  fomnum  feuno  'Bu  in* 
fta  levamMammillam  interfecìtittigejimo  oBa^ 
r>o  aìatis  annot  nonagejhna  quinta  imperiò 
Die , apud'V eliternam  funeratus'  » Quelto  luo» 
go  è di  belliffimo  fito  è poflednto  dalla 
miglia  Tonjzzi  Patroni  di  Torrichiola® 

Villa  di  Aufjjujìà  • 

IVellctrani  aengona  ♦ che  Cefare  Auguflò^ 
fia  nato  nella  Città  di  Velletri  . comr 
fi  Vfdono  hoggidi  i fragment!  della  Vil- 
la fua  ♦detta  San  Cefele,  e Svetonio  lo  chiama- 
va luogo  piccolo  a modo  di  conferva  di  Vetto- 
vaglie con  quelle  parole  , loQM  pnmtìdhut  p 
tiila  penvtariis  mfiar  * 
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MaifüH  de  piaîfance  de  l’Empereur  Oton  • 

L*  ETKpermr  Oton  avait  fa  ^ ai  fan  âe  piai  fan* 
et  fur  le  grand  chemin  de  HoTne  a un 
de  la  ville  de  Velletrîy  au  lieu  qu"*annomme  au* 
jôUrdui  Colle  Otone  » on  y voit  de  très  beaux  ve' 
figes  du  palais  , & des  Arcades  avec  un  pave  df 
marqueterie  , qui  drmne  a connoitre  la  magni* 
Hcence  de  ce  lieu  ; ce  fut  dans  cette  maifon , qu^ 
Vinfortune  Prince  après  avoir  difribuefon  tre  • 
fora  fes  amis  ,/e  donna  la  mort  avec  deuxpol*^ 
gnars  y ainjique  le  raconte  Tranquillus  en  cett  e 
Maniere  ; Celeriterapud  Veliternam  ( ica  çr»- 
ceperat  ) funeratus , & ïean  Cufpien  décrit  la 
maniere  , dont  il  fe  donna  la  mort  : Oivi/ît  pc* 
eimiam  deinde  domefticis , & cum  duos  pu- 
giones  ex^ploratâ  ucriufque  acie  alterum  pulvi- 
nofubdidit,  quo  poli  fomnum  le  uno  iéfeu  m 
ira  lævam  Mammiliam  înteifecit , trigefîmo 
Odiavo  æcatis  anno»  nonagefîmâ  quinta  îm- 
perii  die  • apud  Veliternam  funeratus  • Ce  Heu 
eji  d*une  très  belle  ajpette^apartenant  au'ourdm 
thla  MaifonToruszi  Seigneurs  de  Torrichiela* 

Maifoade  pkifance  d’Augufle. 

CEUX  de  Velletre  tiennent , que  Cefar  Au* 
gufte  naquit  dans  la  ville  de  V elletti  , ony 
voit au'ourdui  les  ruines  de  f à maifon  de  plat- 
fame  dans  un  lieu  nommé  fan  Cefalo  , que  Sve* 
toné  apelle  un  lieu  fart  étroit , & unes  tfpece  de 
menagerie  m ces  termes  ! loens  peimodieus  $ ôC 
celiss;  pehuarise  initar  ; 
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Villa  di  Tiberio» 

Tiberio  Imperatore  ancor  egli  haveva  ìs 
fua  Vilia  diftante  alquante  miglia  da 
VelJetri»  voigarmente  fi  chiama  Tivera  luO» 
Ito  pofieduto' da  Signori  Gaetani  • 

Villa  di  Nnva.' 

Frva  Imperadbre  hebbe  lafiia  Villa  nel 
Territorio  rVilJiterno  y hoggi  deto  Colle 
di  Nerva 

Villa  di  ealligolat 

ANcoCajo^  Calligola  haveva  la  fua  Villa 
iD  Velìetri  aflai  deliaci ofa  * e tra 
cefe  memorande  villava  quel  mcravighofò 
Platano  tanto  celebrato  da  Plinio  , quale  ier* 
viva  di  Padiglione  , confeanrii  attorno  •,  pec 
ledere  quindici  pe rione  a tavola  in  un  Con- 
vito j>  oltre  la  commodità  della  credenza#  che 
jne  haveva  il  miniftro  al  quale  era  date  la  cura 
4da  provedere  » per  lo  che  fli  chiamato  dall  Im- 
peradore  per  fcherzo  n’do  d’ncelli»  ecco  i® 
parole  aliud exewplum  Caii  Wneipìs  Vtlr* 

terno  Rute'  minati  uni us  Tabulata  iaxtjQue 
vamorum  Trabibut'  fcawna  patula  t & in  ea 
•puìati  cuw  ipfo  pars  e{[fi  umbra  quindeetnt 
€onvi^aru^  ac  minijieriì  capace  Trtcltrttt 
qttam  Cenam  affellaviP  i\(e  % nidum  m 


Villa 
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Maifon  <îe  plaifance  de  Tibere  • 

T ^Empereuy'  Tthere  aroit  aujji  fa  maifon  ctts 
^ plaifance  a quelques  milles  <3e  T eli  etri  <3af». 
un  endroit  i qa*ón  .apelle  auìóutdui  yulgairim 
mens  T irera^apar tenant  a la  maifon  Gaetani 

' MaifoR  de  Campagne  de  Nerva  « 

Empereuy  Nefva  eut  une  maifon  àepla> 
fante  fur  U territoire  àeV  elletri  a PendroUp 
qffen  nùmme  aujcurdui  Colle  de  Nerya  ’ 

Maifon  de  Campagne  de  Calliguîa  • 

CAtusCalligula  mi  aujjîune  maifon  de  pîai* 
f ance  fort  deli  cieufe  a Velletri^  où  entr'* 
autres  ebofes  de  remarqué  il  y avoitce  meryeil- 
leux  Platane  franti  dans  ialine  le  quel  fervoit 
dePayilUn  arec  des  hancS  tout  autour  ou  il  pou- 
y oit  tenir  quinz!  perfones^  a table  en  banquet^ 
fans  parler  de  la  commodité  à’^un  buffet , dont 
aroif  foin  un  pour voteur-^de  maniere  que  V Ew- 
fer  eut  ne  te  nOmmoit  point  autrement  enpiai» 
Çantanfy  qu*Un  nid  d^oifeaux  : yoici  les  paroles 
de  Pline  i AUud  exemplum  Caii  Principis  in 
Vilterno  rure  mirati  unius  tabulata  laxifque 
ramornmf  trabibus  fcamna  patuja  ^ & in  ca 
epulati  cum  ipfo  pats  effet  umbr»  quindecinai 
Gonvivorum  ac  minillerii  capaCe  Triclinio  > 
quam  cœnam  appellavit  ille  nidum  r 

Maî*' 
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TiUadìC*  Mari», 

^ Aio  Mario  Confolc ,,  benché  fjaveffe 
\j  Vili?  à Bauco»  è Bovile  chiamata  al 
pr  efente  Cafa  Amara  òc  un’altra  vìcinoad  Al- 
gido ; bora  chiamato  Marino , nulla  dimena 
ne  haveva  un’altra  vicino  a Velletri  * hoggì^ 
detta  PiaisEa  Amara  » iàcft  Platea  Marti , do* 
ve  furono  trovate  molte  ttatue  diveife,  anti- 
che . Colonne , e baffi  rilievi  • <3t  altre  eu- 

Giuliano  Caftello  fi  tiene  che  fufiè  la  Villa: 
èi  Giulio  Cefare  Dittatore  hoggi  «’è  Padrone. 
|;i  nobile  famiglia  Saiviati  » 

Tre  Taherm  » 

It luogo  detto  Cifterna  erano  anticamente 
le  tre  Taberne  nella  reggionede  Volici  » 
hoggi  Dominio  de!  Signor  Duca  Gaetani  • 

In  qnclk  Città  di  VelJetrivi  é pollo  il  fin# 
folar  Palazzo  de  Signori  Ginnetti  fatto  co» 
buona  architettura  da  Marcino  Congo  Archü* 
tetto  di  granltima,  con  una  magnifica  fcala 
di  marmo  con  diverff  appartamenti  ornati  dì 
l^atue  «.  € pitture  di  buoni  aucori e tappezza* 
rie.  nel  Giardino  alcuni  terzi  d’acqua  , e 
fontane  , in  mezzo  della  Piazza  di  quella  Città 
è polla  (a  llarua  d»  Bronzo  di  Urbano  OttavQ' 
uggiolimi  àlW6  euriufità  » ^ inicrizzioni» 
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Maifon  de  Plaifance  deC.  Marîug. 

aVotque  le  Confai  Cajus  Mar  lus  eut  UHé 
,M<i  if  on  de  plaifance  a Baucuw  ou  'donile  t 
litH  qu^ on  optile  au^urdui  Cafa  amara^  & une 
autre  proche  Algidum  ^prefeosement  M arino ^ 
ilne  laiffacipendant  pas  d'en  avoir  encore  une 
prés  Velletyi  ^au  lieu  prefantemmt  apelle  Viaz-* 
za  amara  ; i dejl  ïiateaMa'''ii  , oit  il  fut  trouvé 
quantité  de  Jiatues  diverfes  , antiques  t avec  des 
bas  reliefs , & autres  curiqfités  , 
lulien  Camello  on  tient  « que  ce  lieu  de  àelieett 
fut  de  Iules  C0'ar  dictateur^  P endroit  apartiet/Êt 
au'fiuxdui  a fa  noble  famille  de  Salpiati , 

Les  Trois  Tauernes 

LL  lìeu^qa^on  nommeCiflerna^etoit  ce  qu'attd 
cienmment  on  apdloit  les  trois  hôtelleries 
dans  le  pafs  desyolsques’yil apar tient  aujourdui 
au  Duc  Gaetatti. 

U y a dans  la  ville^  de  Velletri  le  rare  Palais 
de  MeJJÏeurs  Ginnetti  » bâti  avec  une  excellente 
Architecture  par  Martin  tongo  Architecte  fors 
tjlîmèy  ayant  un  magnifique  ejcalier  de  marbre 
avec  divers  apartemens  ornés  de  flatues , éf  de 
peintures  de  bons  auteurs  , des  tapifferies , é* 
]eux  dyau  dans  le  \ardin  avec  des  fontaines  ; on 
voit  au  milieu  de  la  place  de  cette  ville  la  ftatue 
de  bronze  d'^Ur bain  \l il*  avec  à'' autres  curioji*' 
tes  f & is^criptionsf 


Cha 
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Cafcata  à^açqua  pìcim  a Turnu 

Vicino  a Terni  inngi  tré  miglìa  fuori  di  /Irai 
da  il  vede  un  gran  Fiume  detto  Ja  Ne., 
ta  ) quale  fa  una  Calcata'  curiofî^îîma  alla  Mar- 
morata  degna  d’efler  yeduta  da  cjariplì  • 

'Son  Tfinuto  dì  dar  centro  del  Curiofo  Palaz39 
di  C Apr avola  ^ t deliuo  Giardino  » 
k deità  delizioja  \J  ili  a di 
Bagna]a  • 

IL  Palazzo  Farnefe  polio  nella  terra  di  Cani 
prarola  diftante  trenta  miglia  in  circa  dal- 
la Città  di  Roma  verfo  RoncigUone  » fu  d^or** 
dine  del  Cardinal  AlelTandro  Farnefe  nobil- 
mente ediücato  , c ne  fu  l’Architetto  il  famo- 
fo  Giacomo  llarocci  da  Yignola  » che  » da  tal 
opera  , fra  tutte  Faltre  la  pib  riguardevole  ri- 
portò una  fama  immortale,  guefto  è cosi  ben 
accomodato  al  lìto*  che  .fuori  ,,  è di  forma 
pentagona,  e di  dentro  il  cortile  , e le  log- 
gie  fono  circolari,  le  Hanze  riefcono  tut^ 
quadrate  con  belliffima  proporzione,  e talmen- 
te compartite  che  per  Ìecommodità;e{Ì€ndo  ne 
gli  angoli  formate,  non  vi  è alcuna  particella 
oziofa  ,e  quel  che  è pih  mirabile  # te  ftanze  de 
Padroni  fono  talmente  difpolte  che  non  rice- 
vono incomnaodo , ne  foggezzipne  di  veruna 
forte  - ' 

Si  deve  particolarmente  ofler  vare  la  grazia 
del  Parte  in  una  fcala  a lumaca , molto  grande, 
la  quale  girandoli  fu  le  colonne  Doriche  coi  pa- 
rapetto , ebajaullre colla fna  cornice,  fembra 
per  l’unione  Angolare  tutta  fatta  di  getto,  e 
vicn condotta  fino  aiiafommità,  &in  limile 

ma- 
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îCafcadiB  d*eau  pr«s  de  Terni  • 

PÎiocbe  âe  Terni  a trois  milles  âu  grand  che* 
minon^oit  unegroffè  riyiere  , Nommée  là 
Nera , qui  fait  une€afcade  trescarieufe  , & 
gm  d'hêtre  vue  a la  Marmoraia  ç 
Je  me  trouve  obligé  de  donner  notice  du  curie- 
ux palais  de  Caprarolaf  & de  fon  'yardm^commt 
aujfi^  delà  delicieufe  maifon  de plaîfance^de  Ba* 
gnaja  . 

Le  palais  Tarn  fe  fïtue  dans  la  t^erre  deCapra^ 
rola  a trente  milles  environ  loin  de  la  ville  de 
Rowe  duc-otède  RoHciglione  fut  batt  par  ordre 
du  Cardinal  Alexandre  Farnsfey  & V Architecte 
m fut  le  fameux  Jaque  s Barocci  de  y ignota  s qui 
l'oeil  a quis  un  nom  immortel  de  cèt  ouvrage  « 
comme  étant  entre  tous  ceux  qu'lia  fait  le  plus 
digne  de  remarque  \ce  palais  eft  f bien  accomo' 
de  au  terrain  % qrden  dehors  il  ejl  deformepm- 
tagone  i tandis  qu'en  dedans  la  Cour  , & les  loges 
font  rondes  « & les  chambres  au  contraire  font 
toutes  qua>  ré  es  avec  une  tre  s belle  Jimmehie  ^ 
étant  ài fiïihueè s de  telle  maniere  pourUs  com* 
modités  qu'mon  a pratiquées  clux  angles  ^ qu'il 
spy  a Pas  le  moindre  petit  efpace  inutile  ; é"  ce 
qui  eft  de  plus  admirable  yc'eflqm  U s chambres 
des  maîtres  du  logis  font  tellemert  difpoJees,qu'el 
les  ne  reçoivent  aucune  incommodité  ni fujet- 
tîon  de  perfonne  en  quoique  cefoit  » 

La  beauté  de  Part  fe  fait  principalement  te* 
marquer  dans  un  efealierfort  grand f^it  en 
maçon  i le  quel  tournant  fur  des  colonnes  dori- 
ques , de  memè  que  le  parapet  ♦ & (es  baluftradts 
avec  latormchefemblé  \etté  enfo  tte  tout  d'une 
piece  tant  il  tji  bien  uni , £&*  continué  ainfi  juf- 
léàÿs  aitfdm9tiC''eft  ayec  me  meme  beauté  d^art 

que 
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maniera  fotto  parimente  fatti  con  gran  mae- 
ftria  gli  archi  della  loggia  principaJevfra  le  bel- 
le pitture  che  qui  fi  ravvifano  di  Tadeo2uccaro 
è Federico  fuo  fratello  con  Poetiche  invenzio*. 
Jii  dì  Annibaie  Caracci , vi  fi  Icorgono  alcuni 
faggi  di  Piofpettivc  dell’ifteflb  Vignola  come 
fono  le  quattro  Colonne  Corin^hie  nei  cantoni 
d’una  fala  • in  modo  colorite  , che  ingannano 
la  villa  di  chiunque  le  mira  » & ancora  il  mçr 
javigliofo  sfondato  della  Camera  tonda  • 

Sopra  la  porta  principale  della  fcala  mag^ 
fiore  vedefi  una  fonte  artificiofa  nella  loggia  • 
Contiene  egli  molti  piani , e vi  fono  appar» 
tamenti  per  l’Inverno , c per  l’Eftate  » l’accen» 
nnato  cortile  con  bella  proporzione  adorno  dì 
Colonne  * e di  llatue , dalla  Porta  di  Ponente 
c dì  Tramontana  fra  nobile  Scolture  y lì  giun- 
ge al  piano  di  due  deliziofi  Giardini , dentro  Î 
quali  è la  vega  fonte  del  Pallore  » de  un  dilet- 
tevole Bofehetto  , come  anche  vi  fi  vedono  al- 
cune altre  belle  fontane , in  alcune  nicchie  ove 
vi  fono  polle  altrettante  ftatne  , e ricoprimen- 
ti di  piante  di  Albori  che  in  forma  di  Coppole 
ombreggiano,  e mantengono  verde  il  fioritiiTì- 
mo  terreno  « viene  il medefimo  edificio  a mo- 
do di  una  reggi* fortezza  , da  Baluardi,  e da 
grofìe  muraglie  fortìfictca,&  è ammirata  la  ge- 
neroficà  {ingoiare  de  ScieniiÌimi  Duchi  di  Par- 
ma , e Piacenza  $ difeendenti  della  fel.  memo- 
ria dai  Pontefice  Paolo  lU.  grande  apaator® 
delle  nobili  arci  • 


Mémorables  de  ^ome . 4,gi 

que  font  peiy  eiilgmem  faites  les  arcades  delà  lùge 
principale^  entre  ks  belles  peintures  de  Tadèe 
/jUccaro^  ©•  dejon  fiere  Frédéric  avec  les  inven» 
ttofu  poétiques  di’.^nnibal  Car  acci  » pn  aperçoit 
0ujjt  dans  eePa/ais  quelques  effais  de perfitrctives 
fiu  meme  Vignola^teiles  que  font  les  quatre  colon-» 
9tes  Corintiennes  aux  coins  d^une  inaile , dent  le 
colons  trompe  la  'vue  de  quiconque  les  regarde  ; 
si^a  auJJiVenfoftcement  de  la  chambre  ronde  qui 
tji  une  merveille  • 

S«jr  la  perte  principale  du  grand  efçaliey  ont 
90it  une  fontaine  artificielle  dans  la  loge  . 

Ce  P niais  contient  plufieurs  otages  * & il  y a des 
^partemens  pour  Pbiver  y é"  pour  P et  è ; çn  vois 
la  cour  ci  dejpus  ornée  de  Colonnes  » & de  ftatues 
en  belle  proportion^  de  la  porte  qui  regarde  le  cou-» 
cpant  ^ & le  Septentrion^  & qui  eji  d^une  noble 
Sculture  on  pajfe  de  plein pié  dans  deux  jardins 
délicieux  t où  P on  yoit  la  merveilleufe  fontaîns 
du  Berger , un  charmant  bofquet , comme 
auffi  quelques  autres  belles  fontaines  dans  des  «*- 
cbesQ^  ilyaa  chacune  une  fatue  , é*  un  couvert 
Je  plantes  d"* arbres , qui  leur  font  o rrÀi  e en  ma- 
niere fi  dômes  % & entretiennent  de  verdure  h 
terrain  plein  defetcrs  ; le  meme  batiment  parois 
VS  facon  d^une  forterefe  a la  rotale  aiant  fes 
rempart  f & de  grofes  murailles  très  fortes^  eu 
pn  c'en  la  que  les  Ducs  de  Parmcy  & de  P lai  fan- 
te ont  fait  pomfi  de  cette  generoftê  qui  leur  efi 
particulière^  & qü*ils  ont  beritèe  du  Pape  Paul 
fll.gr and  amateur  des  beaux  arts  p 
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Bel  Gìaràim  di  Bagnai  a * 

>NUefto  nobile  edificio  lontano  dalla 

Q. Città  di  Viterbo,  è compofto  di  HorW 
ghe.  Vigne,  fonti,  Ssl^e,  fu  editoo  con 
prodiga , & regia  fpefa  dal  Cardinal  Giovan 

Francefco  Gambata^  alla 

la  Si  entra  nel  Parco  , di  jq  Lu 

Fonte  delle  Pefchiere , & al 
Ìiflìmo  e magnifico  del  r u . 

dro  Mont’Alto  , dopo  s ai 

forge  nel  mezzo  d’un  Verdeggiante  Teatro  , ai 

Portici  di  Venere,  e Nettuno  , & all  altra 
Fonte  delle  Sirene,  feguono  m o tre  le  bePe 
Fonti  della  Catena,  e del  Co^aUo-  Il  B f 
chetto  degli  Abeti,  le  ftanze  li 

diluvio  , l’ ucelliera  con’  altro  ^ 

conferva  dell’acque,  le  fontane  , del  »rag^ 
^e  , e di  Bacco  , dell’Unicorno  , deU^ 
de,  e del  Parnalo  . Quivi  gli 
giamentc  fono  accolti,  fembra 

Terrcltre,  & vago  diporto; 
de  Signori , e de  Prencipi  emendo 
prefentemente  dalla  nobiliffìma  famiglia  Can- 
ti, ohe  Ritiene  per  un  tempo  liinitato  uaiis 
K.everenda  Camera  Apoftolica , 

Porti  de  Romani  per  Mare» 

H Avendo  i Romani  ,c  per  difefa  ^ell^uno , e 
PaltroMarefuperno,  & infero, 
mate  Principali , una  a Mifcno  , e 
Ravenna , quella  ferviva  per  tutto  levan- 
te • quella  per  Ponente,  mezzo  g io  » 
‘wwf.na’;  Augu«o  Cefa». 
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Le  Jardin  de  Bagnaja  . 

CE  nohlt  edîjîcepeu,  âijiam  de  Ia  ville  de  Viter* 
he  eji  compose  de  jardmages  tvigftes  sfornai- 
nts^  bois\  il  fut  hati  par  le  Cardinal  }eaft  Fran- 
cois GAmbara  , gui  y fit  une  depenfe  Rotale  , 
prodigieuf  e , on  entre  auparc par  une  porte  ma- 
gnifique ; enfuite  ou  arrive  a la  fontaine  des  Vi  • 
vi  ers  y au  petit  palais  très  heauy  & magni  fiqué 

du  Cardinal  .Alexandre  MonVAlto^  enfuite  on 
faffk  a la  font  aine  qui fort  du  milieu  d'^un  verdo- 
tant  teatreyde  la  aux  portiques  de  Venus,  & N e- 
ptuneyé^  al*  autre  fontaine  des  Sirenesy  en  apres 
viennent  les  belles  fontaines  delaCloaine  y & du 
Goral  y le  bofguet  des  Sapins  y les  chambres  des 
Mufts  y le  deluge  y la  voliere  avec  un  autre  bof- 
quetyle  Tefervoir  des  eaux,  les  fontaines  du  Dra- 
gon yér  de  Baccus , du  Rinocerot  y des  Glands  , & 
du  Parnajfe  . C*  edi  la  qu’on  traite  magnifique- 
ment les  etrangetsy  il femb/e  un  Paradis  terre/ire 
fert  d* agréable  promenadey  ét  de  delices  publiques 
aux  gr ans  Seigneursy  & aux  Princes\ce  lieu  apar, 
tient  prefentement  a la  famille  tanti, qui  le  tiens 
de  la  chambre  Apojlolique  pour  un  tems  limité  • 

Ports  de  Mer  des  Romains  • 

COmme  lesRomaîns  entretenaient  deux  armées 
pour  la  confervation  du  domaine  de  lune,  & 
Vautre  mer  y la  fuperieure  y & l’inferieure  , celle 
gui  fe  tenoit  a Mijene  fervoit  pour  le  Levant , & 
Vautre  qui  refidoit  aRavenne  était  pour  le  Panent 
le  Midi  y é la  Tramontane  ^ Cefar  Augufïe  » 
somme  le  remarque 
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Sveroii-o  ordinò  quefte  due  Armate  y Tacito 
fa  menzione  dell’  iitefle  nel  lib%  3»  dei  fnoi  An* 
Mali  t ferviva  quella  di  Mefeno  come  nota  Ve« 
gezionel  lib^  4.  perla  Francia,  e per  la  Spa- 
gna, e MaMricania  l’Africa»  &perl’Egit«« 
to,  per  Sardegna,  e per  la  Sicilia,  effendo 
quelli  Paelì  a quell’ Armata  affai  commodi  e 
vicini  quella  di  Ravenna  ferviya  per  l’F.pi- 
dauro  • e Ragufa  , e per  Macedonia , per  l’ A ca- 
la, e per  l’Andra  , per  Cipro per  l’Arcjpela- 
go , e {Jer  il  Mar  Maggiore  anzi  per  tutto  il  Le- 
vante, & in  quelli  iilelfi  luoghi  e polli  have- 
vano  le  fue  Torri  detti  Fari , per  mollrare  col 
fuolume  a naviganti,  dove  di  notte  poteal» 
pigliar  terra , ò porto»  Il  Porto  di  Rax'enoa 
era  un  porto  ameniffimo  dice  Gordiano  ; l>io- 
ne  riferifce , che  vi  llavano  in  porto  molto  fi- 
curi  , da  ducente  cinquanta  Navi , rna  bora 
moftra Giardini  grandilümi  ,s  dove  prima  dal- 
li Albori  le  vele  pendevano  bora  frutti  variati  • 
In  quelli  due  porti  havevano  le  due  Armare* 
piu  principali , pare  che  ne  baveffero  xlue 
altre  per  Mare  , ma  minori , una  ad  Oftìa , co- 
inè pare  che  l’accenni  Svetonio  nella  ¥ita  di 
Vcfpafiano , e l’altra  nella  Gallla  Narbonefe , 
in  un  luogo  detto  allora  il  Ferodi  Giulio  di- 
fcollo  da  Marfeglia  7^*  miglia,  oltre  quelle 
Armate  per  Mare  ne  haveva  altre  ne  fiumi 
principali , come  nel  Reno  appreffo  a Colonia,^ 
«Bona,  dove  anco  alla  foce  di  quello  fiume  It 
fono  ville  le  veftigie,  hoggi  coperte  dal  Mare 
del  Faro,  detto  bora  il  Caftello  Brittannico 
che  rifpondeva , e dava  lume  a naviganti  da 
Inghilterra,,  & da  gl’altri  Paefi  verfo  Tra- 
montana che  piegavano  verfo  Levante  ; ma  ia 
gu^l«  Acuiate  de  Fiumi  grolE  no»  ulàvano 

tsne^ 
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Sreîûne  ùràonm  ces  àeux  arm€es\  Tacite  en  fat* 
mention  au  3.  liwe  àejis  annales  ; celle  de  Mt* 
fene  , comme  VobfeTve  F egetit/s  au  a^h'trre^jey* 
tfoit  pour  la  France  « /’  Ef pagne  y /’  Afrique  » la 
Mauritanie  ^VEgipte , la  Sardaigne  la  Sict» 
7e,  îouspaïsa  portée  de  cette  armée  •,  celle  de 
Ravenne  etott  definie  pour  l^EpidauTe^  Eagufe  % 
ia  Macedoine^  l'^chaieyi'isle  d*^ndrOSi  Chiprcf 
T Archipels  & la  mer  noirs  ^ en  fin  pour  tout 

le  Levant  il  y avoit  dans  tous  Us  parts  de  ces  en* 
droits  dès  tours , qu'mon  apelloit  Phares , qui  fer^ 
voient  par  le  moi  en  des  fanaux^qu^on  y allumo* 
ît , a montrer  de  nuit  oh  Von  pouvait  faire  pren^ 
dre  terre , ou  port  aux  vaijjèaux  qui  etoient  en 
mer*  Gordien  dit  du  Port  de  Ravenne* 
etoit  d^une  gaieté  ch  armante',  Denis  affhre,  qu  zl 
y pouvait  tenir  iufques  a deux  cens  cinquante 
navires  fort  enfuretè  ; ce  port  ne  montre  plus 
duhurdui  que  de  grans  jardins , de  forte  qu  att 
lieu  des  voiles  qui  pendaient  autrefois  aux  arbres 
ce  font  prefentement  àe^  fruits  de  toutes  fortes^ 
C'*eft  dans  ces  deupc ports  que  lesRomains  avoienS 
deux  armées  principales , mais  il  paroi t , qiCils 
en  avaient  deux  autres  moindres  fur  mer , me 
a OJïia*  comme  Svetone paraît  Vznfinuer  dans  loi 
yte  Je  Vefpaficn  , é Vautre  dans  la  Gaule  Nar* 
honoife  en  un  endroit  nommé  pour  lors  Foro^u* 
lium  a ns.  milles  de  Marseille  ; outre  ces  armées 
fur  mer  il  yen  avoit  encore  d^  autres  fur  Us 
grans  fleuves  comme  fur  le  Rin  a Bonne  près  de 
Cologne , s'  étant  vu  aux  embouchures  du  fleuve 
desyejiiges  d^un  phare  , qui  font  auiourduz  fous 
Veau  de  la  mer*  le  quel  Phare  s^ apelloit  pour  lors 
Cnfleilum  Rriîtanicum*  le  quel  faifoit  fJce 
VAngleterre^ét  donnoit  de  la  lumiere  a ceux,quz 
en  venaient*  où  qui  paffoient  des  pats  du  nord  au 
Levant'*  mais  on  né  avoit  point  coutume  dazfi 

ces  fioles  $ 9tii  étaient  fur  les  gros  fleuves 
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tener  Navi  groITe , ma  pih  piccole  , e leggie- 
re ; havevano  dunque  i Romani  due  grolîîflî- 
tne  armate  per  Mare, oltre  le  due  non  così  gròf- 
fe  ludette  , alle  quali  lì  può  aggiungere  un’al- 
tra terza  Armata  , che  tenevano  nel  Mar  Mag- 
giore fopra  Coftantinopoli , dove  accanto  co- 
mincia i’Afcipelago , & il  Mar  Mediterraneo, 
eglino  havevano  un  porto  che  capiva  cento  Na^ 
vi , come  afferma  Strabono  .*  Dove  a tempo  di 
GiofefFo  Hillorico  mantenevano  gcfoo.  Soldati 
c 40*  Galere  , ne  fiumi  grolîî  ne  havevano  tre  , 
per  fine  molte  altre  Snldatefcbe  mantenevano 
i Romani  che  per  brevità  fi  lafciano  , che  per 
Mare,  e per  terra  dicono  alcuni  che  afcendefle- 
xo  al  numero  di  feicento  quarantacinque  mila» 
ma  invero  gran  milizia  vi  voleva  pet  Qonfetva* 
Elione  di  un  tanc@*  Imperi® , 


r I N E. 
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àe  tenir  des  FaiJTaux  de  haut  bor damais  déplus 
petits  plus  légers  hatitnens»  Les  Row/ttnt 
avaient  donc  àeuxgrojles  armées  par  mer^  outre 
les  deux  moindres  JufditeSy  aux  quelles  on  peuP 
ajouter  une  autre  troifieme flotte ^qt/ùtls  entrete- 
noient  dans  le  Pont  Euxin  au  deflus  de  Conflan* 
tinople,  où  a Vendrait  que  commence  rArcmpelt 
é la  Mediterranée  ils  ay oient  un  port  capable  de 
cent  nayires  comme  /*  aS'ure 
quel  ils  entretenoient  du  tems  de]ofepisl  ijîjtonen 
3000.  Soldats , & 40*  Galeres‘Jls  en  avotem  tro* 
isfur  le  gros  ÿeuyes , & enfomme  les  Romatnf 
avaient  quantité  à"* autres  troupes  fur  pte  « dont 
nous  omettrons  de  faire  mention  pour  abréger  ; 

fuffifant  de  dire  qu*  on  enflait  monter  le  nombre 
tant  par  mer  que  par  terre  a Jix  cens  quarante 
cinq  milleSi  & véritablement  il  flallott  un  grand 

nombre  de  troupes  pQPtr  U confervatim  d*  mfl 
yajie  Empiri  t 


F I K. 
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BREVE 

DESCRIZIONE 
Deir  Anno  Santo . 

4 ’ 


C A P*  L 

Vanti  l’Anno  Santo , che  hoggi  E ce» 


lebra  dai  Chriftiani , fu  un*  altro  An- 


JL  A no  Santo  y modello , e figura  di  qnefio^ 
il  quale  Iddio  nei  Levit.  a cap.  25"  per  bocca 
di  Moisè  ordinò* che  lì  celcbraire  ogni  fetcimOy 
& ogni  quinquagefimo  anno  dai  figliuoli  di 
Ìfraele  in  memoria  del  beneficio,  che  gli  have^ 
fatto,  liberandoli  dalla  fervitù  di  Egitto 
& introducendoli  nella  terra  di  promìlììone,c 
chiamò  Janto,  perche  fu  fantificato  da  Dio, 
quando  dilXe:Saft^Ì!fic/ihifque  annam  quìnqp’a* 
gejimum , e perche  era  shno  confagrato  al  cul- 
to di^ùno  , non  era  lecito  di  coltivar  la  terra  , 
ne  potar  le  vigne , che  pero  (1  diiTe  ancora  $ab. 
bato  della  terra. 

Per  altri  titoli  aflTai  pih  fiiblimi  Santo  lì 
chiama  l’Anno  Santo  de  Chriltiani,  perchè 
aprendoli  in  tal  tempo  l’Erario  dei  doni , e del- 
le grazie  Celelìi  che  ci  comparte  il  Sangue  pre- 
stolìlErao  di  Chrifto*  degnamente  fi  può 
chiamar  Santo,  e tanto  più  che  non  uno, 
o tre  giorni  dell’anno , ma  tutte  le  parti  del  l* 
anno,  tempi,  giorni,  hore,  & momenti  re- 
nano afperfe  , mondate  da  «i  prziofo  fan- 
gue  infinite  anime  dei  fedeli  per  mezzo  dei 
Santi  Sagramsnti  9 che  in  queU’Anno  più  che 


mi 
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ABREGE’ 

Sur  r Année  Sainte . 

C H A P,  I» 

Auparavant  Vannée  ^aînte^qae  les  Chrel 
tiens  celebrent  aujourdui^il  ^ en  eut  uns 
autre  ,qui  en  fut  la  figure  , & le  modèle 
dont  il  eii  parie  au  chap*  ae*  du  f eyitique  * & 
que  Dieu  par  la  bouche  de  Moife  commanda  qui 
fut  célébré  tous  les  fept  ans^  ét  tous  le:  cinquante 
ans  par  les  enfans  d'ifraêl  en  mémoire  de  lagraé. 
te  ) qu'^il  leur  ayoit  faite  y en  les  tirant  de  la  fer» 
tfituâe  d’pgipte  Pour  les  introduire  dans  la  terri 
promife’,  cé  J ubi  lé  fut  apelle  Sainte  cornm'e  oiant 
etè  f acri  fié  de  Dieu  lors  qu’il  dit  : Sanrtificabif- 
que  annum  quinquaesiimuin,  & parce  que  cet* 
te  annee  etoip  confacrée  toute  au  culte  divin , il 
ît’eteit  point  permis  ni  de  cultiver  la  terre  , ni 
de  tailler  la  vigne  ; c^ejl  pourquoi  on  l'^Peila  au^ 
Babat  « qui  veut  dire  repos  de  la  terre  , 

Ce  fi  a de  bien  plus  hauts  titres  « qü*  on  apelîs 
dnneé  Sainte  U lubilé  des  Cbretiem  , puis  que 
s’ouvrant  pour  lors  h trefar  des  dons  « & des  gra» 
ces  cele  fies  , que  répand  lepretimccfani  de  y fus 
Chriji  y c’eft  bien  dignement  qu'on  peut  Papeiler 
Saint  J d’autant  plus  que  ce  n’eft  point  un  four  9 
ou  deux  y ni  trois , mais  bien  toutes  les  parties 
de  l’année  y & a tous  les  tems , les  jours , les  heu* 
Tes  y & Its  momens , qui  relient  arrosées , & pu* 
ri  fées  ri*  un  ,ft  pretieux  f (ing  une  infinite  d’ âmes 
fide  les  par  le  moieft  des  Saints  Saeromms  y qui  fs 
fl  equentint 

X s flm 
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Itìai  li  frequentano  • Santo  degnamente  fi  pu§ 
dir  in  oltre  $ perche  non  fi  troverà  mai  tempo. 
Ilei  quale  i fedeli  faccino  pivi  egregie  opere  in 
fer  vizio  di  Dio  , che  nell^Anno  Santo  « 

In  quello  fi  efercirano  a gara  in  tutte  le 
opere  di  mifericordia  temporali , e fpirituali  « 
fi  frequentano  i pellegrinàggi  della  Santa  Cit- 
tà di  Roma,  che  ogni  altro  pellegrinaggio  di- 
lungo avanza,  rifplende  la  munificenza  del 
popolo  Romano  verfo  i pellegrini  , fi  rifor» 
mano  i coftumi , fi  animano  gli  Heretici  alla 
converfione  l^obedienza , & autorità  della 
Santa  Sede  Apoltolica , a maraviglia  fi  accts- 
fce  fi  condonano  le  ingiurie*  fi  reconciliano  i 
nemici  j fi  fmorZano  le  liti  fi  accrefcano  le 
3imqfine,fi  riempiono  gliHofpidali, fi  rillaurano* 
e più  del  folitos*  adornano  leChiefe?  final- 
mente fe  mai  con  pietà  fi  adora  la  Divina 
Waellà , fi  hoporano  i Santi  * i peccatori  lì 
riducono  a penitenza,  & i doni  dello  Spirito' 
Santo  -abbondano  , nel  tempo  dì  quelf'  Anno 
fopra  ogni  altro  tempo  fi  vedono  tutte  abbon- 
dantemente adempire  ♦ 

Quell^  anno  nella  legge  vecchia , come  an- 
co nella  noftra  di  grazia  , fi  chiamava  ancora 
Anno  di  Giubileo , che  in  lingua  Hebrea  vuol 
dir  anno  di  rifcatto , di  liberazione,  d’indul- 
genza,e di  condonazione, impercioche  in  quell* 
anno  fi  dava  libertà  ai  fchìavi , & ai  prigionie- 
ri ; leheredità,  e beni  alienati  ai  luoi  primi 
padroni  fi  rendevano , fi  condonavano  i de- 
biti , i fuorufciti  e banditi  alle  fue  patrie  tor- 
navano, celiavano  le  liti  e le  dilìensioni,  rima- 
nendo il  tutto  in  pace , e fomma  tranquillità  « 
Kia  dove  che  in  quel  tempo  quelle  liberazioni, 
sondonnîûüAi  $ e cadevano  tutt« 

nelle 
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fîUS  jAmais  en  cette  annee;  & véritablement 

Sainte  on  peut  la  dire  encore  , parcequ*tl  »’D>  <• 
point  de  temsy  oit  les  fïdelts  fe  dijiingmnt  i amati 
par  des  oeuvres  de  plus  gr and  éclat  pour  lejeryi* 
te  de  Dieu , que  damV année  Sainte  • 

Cefi  dans  cette  année  qu^  on  esserce  A P envi 
toutes  Us  oeuvres  de  mifericorde  tantjpirituelleg 
que  corporelles  t qu*  on  frequente  Us  pèlerinages 
àe  la  Sainte  Cité  de  Rome  , qui  excelle  beaucoup 
par  dejfus  tous  les  autres  pèlerinages 'y  c"*  eji  dans 
cette  année  qu’eclate  la  libéralité  magnifique  du 
peuple  Romain  en  vers  les  pèlerins , qu\on  i efor* 
we  lesmoeurs  » qu'mon  anime  Us  hérétiques  a lé 
converfioHyque  PobeiffanLey&  V autorité  du\aint 
RegeÂpofiohque  s'accroifent  a merveille  ; que  les 
injures  font  pardonnees , les  ennemis  réconciliés 
les  procès  ajkupis  , les  aumônes  augmentées  , les 
hôpitaux  remplis  tles  Eglifes  reflaurées  , épluS 
que  de  coutume  , embellies  , & parees  * Enfom-^ 
fi  jamais  an  adore  avec  dévotion  laDivint 
Ma  jejitifi  OH  honore  les  Saints, Jt  on  amène  a peni* 
tence  Us  pécheurs , Ù files  dons  du  Saint  Efprit 
abondent,  cUfffur  tout  au  tems  de  P annee  Sam* 
te  qu'on  voit  tout  cela  fe  faire . ^ 

Cette  année  dans  la  loix  ancienne , aujjt  bien 
mue  dans  la  notre,  qui  eji  la  loix  de  grâce,  s^apeU 
toit  encore  an  de  Jubile,  qui  en  langue  H ehraïquê 
•peut  dire  année  de  rachat , de  délivrance , d In* 
dulgence  , & de  pardon,  à"* autant  qu'en  cette  ani 
fiée  on  accordoit  la  libet  té  aua  efclaves  , & autìt 
prifoniers  » on  rendoit  les  héritages , & les  biens 
aliénés  a leurs  premiers  maitres  , on  rgmettoti 
les  dettes,  les  bannis  fait  volontaires  foit  par  fef^ 
unce  retournoient  a leur  pairie , les  procès,  & 

àihnfions  premient  fin  , tout  reftant  en  paixi  & 
dans  une  extreme  tranquillité imais  au  lieu  qui 
Pour  lors  soutes  ces  libérations  ces  pardons  o» 

coadonatiom , & rmijfions 

Xé  SH 
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lielle  cofe  temporali , e beni  di  fortune , hôjîj 
iîcila  legge  di  grazia  fi  verificano  sh  i beni  fpi- 
fituali  dell’anirtia»  e dell’eterna  felicità  > quali 
tanto lono  pi&  degni , e di  maggior  utilità, 
quanto  riminórfaiità  dell’anima  eccede  l’igno-* 
Uilitadel  corpo,  fi  dà  ancor  adefib  la  liber- 
ta a tchiavi,  liberandofi  i vivi  per  mezzo  de* 
pagramenti  dalla  dura  fervitìi  del  peccato  * HiC 
1 deionti  dalle  atroci  pene  del  Purgatorio  pef 
mezzo  de’  fuffragi  » ^ 

Si  condonano  finalmente  i debiti,  che  fono 
Je  pene,  che  meritavano  pagare  nel  Purgato» 
jio  doppo  eiiere  perdonate  le  colpe  , 

DeÌPmpo,  mi  quale  fa  ijihmto  V uinm  % 
Samo  • 

C A P.  II, 

L^nno  Santo  dagli  Hebrei  fu  mftîtüitOÿ 
come  fi  è detto  nel  tempo  di  Mosè  1’  anno 
S4S5»  dopo  la  creazione  del  Mondo,  e sfai, 
avanti  la  venuta  di  Grillo. 

L’ Anno  Santo  no/lfo  ♦ vuole  Polidoro  ,Vir« 
gjlio  , che  fufì'e  inllituito  da  Bonifacio  VIU, 
Papa,  perche  efi'o  fu  il  primo,  chefopradì 
quello  promulgò  Bolle,  ma  s’inganna  « perche 
avanti!  tempi  di  quello  Pontefice  , che  go- 
v^riw  la  Chiefa  ne!  l’ anno  i 300»  era  in  ufo , il 
t'hc  lì  raccoglie  dalla  fua  Bolla  llelTa  « dove  dì-* 
ce  : ^ntìqmmm  fJes  hahet  reìatio  éc* 

Enelle  hìllorie  della  Madonna  di  Monfer- 
mo  , fi  dice  che  il  fondatore  di  quella  Chiefa 
cHendo  caduto  in  Un  peccato  di  carne  venne  a 
Koma  per  acquillar  l’indulgenza  , per  effere  in 
quel  tempo  in  1*  anno  delie  Indulgenze, 

epu- 
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tofhhoietft  toutes  cjue  furâes  objets  têwpoyéJs  y 
é*  «e  touchaient  que  les  biens  de  fortune^  aujour- 
dui  dans  la  loix  de  grâce  tout  cela  fe  vérifié  a 
V egard  des  biens  fpirituels  de  Vame , dr  de  la  fe^ 
licitè  eternelle  , Us  quels  font  d^autant  plus  èfti-^ 
fnahles  y é*  plus  avantageux  « que  Pinzmortalitè 
àeVame  Remporte  fur  la  'ùûetè  du  corps 'y  on 
donne  en  core  auieurdui  la  liberté  aux  efclavsSf 
tandis  que  les  vivans  s^qffrancbiÇent  par  le  mo» 
ien  des  facremem  du  dur  ef clavage  du  péché 
que  les  morts  font  deliurès  par  fuffrages  des  peim 
fies  cruelles  du  purgatoire  . 

Enfin  on  remet  les  dettes , qui font  les  peines 
quireflent  apaier  en  Vurgatoire  après  que  la 
eoulpe  eji  pardonnée  • 

Tems  au  guel  fut  inftituèe  l*  Ânneè  Sainse  » 

C H A P.  n* 

M ^ Année  Sainte  des  Hebrtux  fut  înfiitu'eê 
comme  il  a He  dit  ^ du  tems  de  Moife  l^an 
2^41»  depuis  la  création  du  Monde^èl  deux  miU 
le  cinq  cens  quarante  t un  avant  la  venue  de 
^efusCbriJi,  ^ 

Pôlidore  Virgile  prêt ind  y que  notre  ^Annèe 
Sainte  fit  établie  par  le  Pape  Eoniface  VUl* 
parce  qui  il  fut  U premier  qui  publia  une  balle  a 
tefu]eti,  mais  il  Je  trompé  ^ parce  qu'il  etoit  en 
nfage  bien  auparavant  ce  pomife,qui  gouvernât 
l'Eglife  en  1^00,  ($•  cela  fe  tire  de  fa  bulle  mems 
f)H  il  èjt  dit  Antiquorum  ficicîs  habet  relatio  • 

U eji  dit  d'ailleurs  dans  les  hijïoires  de  Kotre 
Darne  de  Monferrat  s que  le  fondateur  de  cette 
Eglife  étant  tombé  dans  un  péché  de  la  chair  y il 
vînt  a\iôme  pouf  gagner  l'indulgece^parceque  po- 
ur Uri  onceUbroit  aKomePannee  des  indulgences 

& 


lj,94  Ciuhiké 

e pure  ècofacerta  qu  la  Chiela  effcr  ftartfaK 
bricata  600.  anni  prima  tli  Bonifacio  VIII,  • 
Giacomo  Cardinale  di  S*  Giorgio  Nipote  eli 
detto  Papa  9 che  (ì  trovò  nell’anno  1300»  quan-» 
do  Bonifacio  fece  la  Bolla  dell’Anno  Santo» 
narra  in  un  fuo  libretto  dell*  Anno  Santo , co-* 
me  nei  Velperi  della  vigilia  di  Natale  dcl-- 
l’anno  lapç.era  concorfauna  grandiffima  quan* 
tità  tanto  di  Romani  t quanto  di  foraftieri  a'*» 
la  Balilica  di  S. Pietro,  fra  quali  comrnune- 
mente  diceva  eflervi  quel  giorno  una  grand* 
Indulgenza  contesa  già  da  antico  tempo. 

Ifpirato  dunque  da  Dio_  fece  inveitigare 
fra  i pih  vecchi , e fra  molti  altri  antichi  do- 
cumenti la  verità  della  tradizione  , volendo 
maggiormente  promovere  tal  divozione , fece 
una  Bolla  , che  comincia  : Antiquoru’mjideè  , 
&Ct  nella  quale  ftabili  quefta  folennità  0^1 
«enteiimo  anno  , e dichiarò  ciò  che  lì  deve  fa- 
re per  guadagnare  tali  indulgenze  • 

L’ interdizio  poi  di  un  Anno  Santo  all  altro 
èftatodavarii  Pontefici  in  diverft  tempi  mu» 
tato:  Bonifacio  Vili,  ordinò  che  fi  cerebrali 
ogni  cento  anni , Clemente  VI.  ogni  cinquan- 
ta, e finalmente  Paolo  II.  ogni  vinticinqu* 
anni  ; quello  è P ultimo  flato  , che  hoggidi  ri- 
tiene la  caufa  di  haverlo  fatto  ridurre  da  cen- 
to a venticinque  è fiata,  perche  ftantc  la  brevi^ 
tà  di  nollra  vita,  non  refiafi’ero  tanti  fedsir 
defraudati  dei  fr ulto  di  si  felice  Cagione  • 


ftr* 
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érctpendant  il  eji  ctrtam^  que  cette  EgUfe  a etc 
hatie  6 00.  am  aupar  ayant  Boni  face  VllU  outre 
que  Jaques  C avvinai  de  Sai  nt  Georges  neveu  de 
ee  Pape  y le  quel  fat  prefent  en  Van  i^oo^quand 
BonifaceV  l ll,fit  la  bulle  de  V Année  h aime  ^ 
raconte  dans  un  petit  Hure  qu^il  a compose  fut 
tette  annkeycomme  auxVepres  de  la  "veille  deNoel 
de  Van  i399»z7'y  avoit  en  un  très  grand  concours 
tant  de  Romains  y que  d'etrangers  a V Eglife 
Saint  Pierre  « aux  quels  on  entendait  dire  com» 
ntimement  « qu'en  ceiour  il  y avait  une  grande 
indulgence  accordée  detems  ancien  • 

Ce  Pape  donc  infpîrè  deDieu  fit  chercher  dans 
les  plus  anciens  Hures  , & dans  plufteurs  autres 
vieux  Ecrits  îar/erite  de  la  traditioHy  & a fin  de 
donner  plus  grande  vogue  a cette  dévotion  il  fis 
ta  bulle , qui  commence  : Antiquorum  fideS'&'c» 
par  la  quelle  il  fixa  cette  Jolennitè  a chaque 
centième  année  y & prefcrivit  ce  qu’mon  devoiP 
faire  pour  gagner  femblabHs  indulgences  . 

En  apres  divers  Pontifes  ont  change  en  dîffe^ 
rens  tems  PinterJHce  d^une  Année  Sainte  a 
Vautre  - Boni/ace  Vili,  ordonna  qu'celle fut  ce* 
hhrée  au  bout  de  chaque  ce*ft  ans  ^ Clément  T/, 
tout  les  cinquante  y & finalment  Paul  11 -tous 
les  vintcinq  ans  ; & c^elî  le  dernier  état  » oè  ii 
Te  fie  y au]Qurduî  ; la  raîfon  pourquoi  on  P a re* 
firaint  de  cent  a vint  cinq  ansysfi  a fin  qu'a  rai^ 
fon  de  la  vie  humaineytant  de  fide  les  ne  re fiafJenP 
point  prhh  du  fruit  d'une  fi  heureufs/aifon  , 
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Ver  chi  fi  celebri  in  Roma  , e mìa  altrops 

CAP.  Ilì. 

E^fentla  Roma  fra  tutte  le  Citta  del  Moni 
«io  fìtta  degna  di  conférvar  il  Sacro  Corpa 
dei  Apolèolo»  che  ricevè  da  Dio  le  chiavi^  col- 
le qnaJi  fl  ferrano  le  porte  dell*  Inferno  , e li 
aprono  quelle  del  Paradifo  , era  molto  ben  ra- 
gionevole ancora  « che  in  Roma  fi  celebralTe  ^ 
e non  altrove  Panno  del  Giubileo  > che  altro 
non  vuoi  dire  che  anno  di  perdono^  di  plenaria 
Indulgenza  » che  per  virtù  di  quelle  mimiche' 
chiavi  ff  ottiene  . 

Aggiungo , che  fe  quello  lì  chiama  Anrn^ 
Santo,  in  nefsun  luogo  meglio  fi  poteva  cele- 
brare, che  in  una  Cite»  Santa  dico  di  Roma  ^ 
quale  dove  prima  era  fiata  maeftra  d»ogni  va- 
na fuperltiziore  , doppo  di  haver  conofeiuta 
laverà  fede  diventò  perfetta  maeftra  d’ogni- 
fantità  , Santa  anco  fi  dice  Roma  per  P abbon 
danza  delle  cofe  fante , che  in  efia  fi  trovano  ^ 
Qui  fi  conferva  ii  Santiflìmo  Prefepìo,  e Cnlla 
diCrifto;  qui  i Pannicelli,  ne  quali  fu  in- 
volto i qui  la  Vefte  inconfutile,  la  porpora  ,c 
la  colonna,  qui  le  fpine,  chiodi,  e denari  y 
eoi  quali  fu  venduto  j qui  è g/an  parte  dell» 
Croce,  & il  fuo  titolo*  Delie  reliquie  poi  de 
Santi  Apofioli. , Martiri  ^ e Sante  donne , mag- 
gior quantità  fe  ne  trova  in  Roma , che  in 
tutto  il  refto  del  Mondo,  quali  come  tàut© 
Pietre  preziofe  col  fuocelefte  fplcndore  iJlu- 
ftrano  quella  Città,  E fante  il  fuolo»  fo» 
Santi  I Teatri , c piazze  di  quella  Città,  ba- 
=Enatc  tutte  del  lapgue  di  quei  Campionii 

$he 
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Pourquoi  l’Annsô  $aîrÉe  fe  celebre  a RoîïiC  > 

Bon  pasailleius» 

C H A P»  lit. 

RÙtW  ctitHt  celie  à'*etîtfê  toutes  tes  àu 

Mofsàe  t gui  a ete  ttouvée  digne  de  coHjêyver 
te  corps  facrè  de  P Apôtre  « gui  reçut  de  Di^  les 
défi  ) qui  ferment  les  portes  de  P Enfer  « & ou* 
•preHt  celles  du  Paradis , il  était  aulJÎ 
fon^  que  ce  fut  a Rome  ^ ^ non  point  Ailleurs 
que  fe  célébrât  V année  du  Jubile  t gui  nejigntjie 
autiç  chofe  qne  année  de  pavdony  ét  d'^indulgen  • 
ce  piemere , qudon  obtient  par  la  vertu  de  ces 

tiefs  mifiigues  . , tn  c>  • . 

J*  ajoute , que  Ji cette  anme  eft  apellee  batnre  , 

on  ne  pouvait  mieux  là  célébrer  en  ducun  amre 
lieu  y que  dansMne  ville  Sainte  , je  yeux  dire 
Home  fia  quelle  après  avoir  été  comme  la  "mm* 
tréfe  d'^ecoU  de  Souts  forte  de  vdinès  ft^erjit^ 
fions  ( rCeJi  pas  plutôt  venue'  a la  cenmîjfance  ât 
Ì a uf  aie  fai  ^quelle  eji  devenue  Pecole  parfaite 
Ae  ld  fainteté{fainte  encore fedoit  dire  Romep^.r 
Vahondance  des  ebofes  faintes-,  qui  j’D'  trouvmti 
c'efiici  qiion  conserve  la  Sainte  Ci  eche  > & If 
hefeeau  de  lefus  Chrifi  ; ici  font  les  langes  rou  il 
fut  emmailloté  ; ici  eft  la  robe  fans  couture  , /« 
manteau  de  pourpre  » & la  Colonne  . Ici  font  les 
epines  , les  clous  « les  deniers  de  fa  vente  'yici  eft 
une  grande  partie  delà  Croix  « & fon  ecrtteau  ; 
pour  ce  qui  ejl  maintenant  des  rniquss  des 
Saints  jlpotres  ^Martirs  y & àesfemmesytls  en 
trouve  dans  Rome  en  plus  grande  quantité  que 
dans  tout  le  rsfte  du  M onde  % & font  comme  au* 
tant  de  pierres  pretieufes  y dontPeclat  tout  cel  fte 
fait  briller  cette  ville  par  deffus  toutes  les  autres 
faint  eji  fon  folyfaînts  font  les  Veatresy&les places 
de  cette  Cité  , toutes  àtsfangds  çesbran 

ves  cbampms , 
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«he  con  eftremo  applaiifo  del  Paradifo»  e mars* 
viglia  della  terra  hanno  riportate  gloriole  vitto* 
ïîe  del  mondo  » de’  demonii  » e de’  tiranni  • 

E’ finalmente  conveniente,  che  tal  folen- 
Jiità  fi  celebri  in  Roma , che  per  la  Sacra  Se» 
de  di  Pietro  è Rata  fatta  capo  del  mondo,  Ma- 
dre di  tutti  i fedeli , rocca  Inefpugnahi le  della 
Santa  Fede , e compendio  del  mondo  « quale 
havendola  vifta  in  fpirito  il  Profeta^  David , 
cfclamò , dicendo  ; ^am  ghriofa  àiciajuftS 
de  te  Ciyitas  Dei  . 

E fe  non  pareva  grave  a tutto  il  popolo 
Giudaico  d*  andar  ogni  anno  in  pellegrinaggio 
alla  Città  Santa  dì  Gerufalcm  , non  doveri 
parer  duro  al  Chriftianefirno  ogni  venticinque 
anni  una  volta  andar  alla  Santa  Città  di  Ro- 
ma per  celebrar  la  memoria  della  nollra  reden-, 
£Ìone  • 

Deiit  optrt  wgìuHte  per  gnadagnare  il  GìuhilePi 

C A P.  I V. 

QÜattro  cofe  fono  nsceffàrie , che  facci  ntU 
Io  fpazio  dell’  Anno  Santo  , chi  vuole  ac- 
quiltare  il  Santo  Giubileo,  prima,  che 
venga  a Roma  » fe  già  prima  non  vi  fofle  } fe- 
condo che  fi  confellì  defuoi  peccati  ; terzo , che 
confeflàto*  e contrito  divotamente  vifiti  le 
quattro Chiefe  in  alcuni  giorni;  quarto,  che 
faccia  orazione  per  la  fa  Iute  Ina , e di  tutto  il 
Popolo  Chriftiano , come  pih  dilFafamente 
c ontengono  le  Bolle  , che  fopra  1’  Anno  Santo 
da  diverfi  Sommi  Pontefici  fono  fiate  fatte,  e 
particolarmente  in  quella  di  Noftro  Signore 
ianocenzioiKXIt  del 

Cussi 
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Us  gueh  parmi  le  Souverain  aplauâijfement  dti 
cieU  un  extreme  etonmmem  delà  terre 

ont  Ji  glorieuf  ement  triomphe  du  MondCy  des  ti^ 
rans , (5*  des  Démons . 

En  fin  il  etoit  convenable  » que  cette  folennîtê 
fefit  dans  une  vilUy  qui  par  la  chaire  de  Pierre 
ejl  devenue  la  capitale  du  monde  y la  mere  dè 
tous  lesfideles  » Roche  inexpugnable  de  la  vérité^ 
& abregé  de  tout  ce  qui  efi  auMonde^ville  qui  fit 
que  le  Prophète  Roial  la  voiant  en  efpritss'e criai 
Quàm  gloriofa  funt  deteCivitas  Dei  ; 

g«e  s'il  n^apoint  paru  chofe  enereufe  a tout  le 
peuple  juif  d'' aller  tous  les  ans  en  peler inage  a 
ia  Sainte  Cité  de]erufalemy  deura  t'tl  fembler 
dur  aux  Fideles  Chrétiens  de  venir  une  fois  en 
25'.  ans  a la  Sainte  Citte  de  Rome  peur  celsbrer 
la  mémoire  de  notre  Redemtien  • 

Oeuvres  enjointes  pour  gagner  le  Jubile  « 

C H A P.  I V, 

Q Matte  chofe  s il  ejl  necefiaire  que  f affé  dans  h 
cours  de  P Année  Sainte  celui  qui  veut  ac* 
quérir  le  Saint  jubile  ; la  premiere  de  venir  x 
Rowe  ) s'*Îl  n'y  etoit  déjà  point  auparavant  ; Ix 
feconde  • qu'il  s'y  confi jfe  de  f es  péchés  \la  2 que 
eonfefséy  U véritablement  commit  il  vifite pen* 
dant  quelques  jours  les  quatre  Eglifesx  la  /s>qu'il 
prie  pour  fon  falut  y & pour  le  Peuple  Chrétien  • 
félon  qt^ilefi  plus  amplement  marqué  dans  les 
bulles  , qui  ont  été  faites  fur  V Année  Sa- 
inte par  divers  Souverains  Pontifes  y & nom* 
t^smms  dans  eelie  d'InmcontKll*  m 1700. 
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Circn  la  vlilta  «îeîle  Chiefe  > fi  deve  avvereîîÈ 
fe  t di  farla  divotamente  ( come  in  dette  Bol^ 
le  efprciTamente  fi  dice  ) ii  cheli  fa  vifitandole 
con  buona  fine  y come  farebbe  per  penitenza 
de fuoi  peccati,  e di  giiadapnàre  P Indulgen- 
za , c per  ottener  il  patrocinio  dì  quei  Santi 
le  Chiefe  de  quali  fi  vilìtano  » e per  animarli 
ah’immitazionc  delle  loro  virth  , e per  adorai 
Giesh  Grillo  > c honorare  I fuoi  Santi  in  quella 
Chiefajòperfar  cofa  grata  al  Signor  Iddio  ; 
èi,  a'tri  fim^i  fini  • Bsnzon  de  Anno  San-* 
toiib.  c.  14*  fia  dunque  di  avvifo  al  buon 
Pellegrino,  che  ufeendo  di  Cafa Uniformi  la 
fua  intenzione  buona  col  cuore , & anco  col- 
la bocca , dicendo  : Signore  non  mi  muovo  per 
altro  fine , che  per  guadagnar  1’  Indulgenza  , 
per  fodisfar  per  l miei  peccati , e pregar  voì 
Dio  mio*  per  la  Santa  Chiefa,  adorarvi  nei 
voftri  Santi  Tempii  ,ò  per  ottener  forza  e gra« 
zia  di  fervirvi  & amarvi,  come  devo,  e voi 
fneritate  • 

Da  quella  attuai  intenzione  fra  li  altri  ne 

nafee 
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â Vsgttrâ  de  la  vî^se  des  Egtifes , il  faut  prefi* 
dre  garde  de  la  faire  dévot  ewmt  x félon  qu’il  efi 
e^prejfement  marqué  dans  ces  huliss  ; ce  quift 
fait  en,  la  vifitant  avec  bonne  intention^comme 
far  exemple  en  pénitence  de  fes  péchés  i fouir, 
gagner  les  Indulgences  > & pour  implorer  la  pra* 
tection  des  Saimst  dont  on  vif  te  les  EgUfeSi  pouV. 
s'exciter  a imiter  leurs  vertus  ^ pour  adorer  Je*, 
fus  Chtijl  yé>  honorer  fes  Saints  en  telle  Egli fe fi 
ou  pour  faire  chofe  agréable  a Dieu , ^ a ut  tes 
Jemblables  finSé  Benzon  de  ann.  Santo  lib»^t  c*ï4*- 
qtûil  ferve  donc  d'avis  au  dévot  Pèlerin  loir 
^u'ilfort  de  cbés  foi  de  diriger  fa  bonne  tmens 
tion  egalement  de  la  bouche  comme  du  coeur  » en* 
Sfant  ; Seigneur  je  ne  me  mets  point  en  chemin 
pour  aucune  jinf  fnaîs  uniquement  four  ga*, 
gner  l'indulgence  t pour  fatis faire  pour  mes 
pecwêa.f  ./§•  vous  prier  , à mon  Dieu  , petsr 

^'Eglife,  vous  adorer  dans  vos  Saints  temples, 

tbtenty  /» /ok».  * latraci  de  ymsfcrmr,&  de 
vott!  aimer  comme  je  dois,  é,  rom  le  mn  tus  . 

Entre  les  bons  ejets  que  produit  cette  int&n^- 

îim  actutlls 
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jiafce  quefto  buono  effetto  , la  dove  ancorché 
l’huomo  poi  lì  diftraheffe , tutti  i palli  nondi- 
meno che  farà  faranno  meritorii  in  virth  dì 
quell*  attuai  intenzione , alla  quale  da  princi- 
pio, hà  indrizzata  la  fua  azzionc  • ^ 

La  feconda  condizione,  & opera  ingiunta , 
fi  è la  Confeilione  • Circa  della  quale  nafce 
dubbio,  fe  è neceffario , che  preceda  alla  vilì- 
ta  delle  Chiefe  ; circa  del  che  fono  due  contra- 
lie  opinioni,  e tutte  due  probabili.  Altri  vo- 
gliono che  fia  neceffario  che  preceda,  e lì  fon- 
dano in  quelle  parole  della  Bolla  , che  Cqnfef- 
fato,  e contrito  vifitarà,  &:c*  e così  dice  il 
tenzone  havergli  rifpoffo  Papa  Gregorio  da  lui 
adimaudato  ; a Itri  dicono  balla  la  Contrizione 
con  propolìto  di  confelTarlì  • Io  direi , che  fe  il 
pellegrino  non  hà  macchia  di  peccato  mortale  ^ 
ìion  è tenuto Confeffarfi  , Ma,  havendola  per 
maggior  ficurezza  farebbe  meglio , che  prima 
di  cominciar  la  vili  ta  lì  confeflàffe  • 

La  terza  opera  ingiunta  è la  vifita  di  quattro 
Chiefe  , Sì  hà  da  fapere , che  nei  Giubilei 
«affati  avanti  ali*  anno.  1300.  non  lì  vifitava 
Le  non  S Pietro.  Bonifacio  Vili,  nel  Giubileo 
del  1300.  ci  aggiurfe  la  Chiefa  di  S.  Paolo  . Poi 
Clemente  VI.  nell’Anno  isfo.  vi  aggiunge 
S.  Giovanni  Laterano  . Uitiinamente  Grego- 
rio XI.  c tutti  gli  altri  Succeffori  ci  hanno  ag- 
giunta la  Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiore  co» 
me  nelle  loro  Bolle  lì  contiene  • ^ 

Quelle  quattro  Chiefe  li  devono  vifitare  dai 
Romani  per  trenta  giorni  : Da  Pellegrini  , e 
Foraltieri  per  quindeci,  e non  importa  che  lìa- 
tio  continuati , ma  fi  poffbno  interrompere  , 
quello  come  fu  llabilito  da  Bonifacio  VlH’fi  è 
^ feta- 


JS t lÆnnèe  Sainte  » 5 

VI  ^ A encore  qn'un  homme  /ut  en  a prêt 

^àìJììAtt^  neammoins  tous  les  pns  qu'il  fera  fe-^ 
rom  méritoires  en  vertu  de  cette  actuelle  inten* 
$ion  , a la  quelle  il  aura  dès  le  commencement 
dirige  fon  action  • 

La  feconde  condition  , & oeuvre  enjointe  ejl  la 
€onfe]jton\au  fujet  de  la  quelle  on  forme  ce  doutes 
f avoir  s'il  faut  qu'elle  precede  lavi f te  des  Egli* 
jes;  furquoi  iltya  deux  opinions  contraires  f un» 
à^V  autre  font  probables»!  ly  en  a qui  ùretendent^ 
qu'elle  doit  preceder , & fe  fondent  fut  ces  paro» 
lis  de  la  bulle  « qui  difem  ; qui  confi fsè  , é con* 
irtt  vijttera  &c»&c'efi  ainji  que  Eenzonedi» 
que  le  Pape  Grégoire  lui  répondit  après  le  lui 
avoir  demandé  ; d'autres  difent  qu'il  fuffit  lâ 
contrition  avec  propos  de  fe  confejfèr  • jediroig 
pour  moiy  que Ji  le  Velerin  n'ejl  entache  d'aucun 
pechè  mortel , il  n'y  a point  pour  lui  d'obligation 
de  confijjton  ; mais  s'il  en  eü  fovillè  , il  feroit> 
mieux  pour  plus  grande  fur  et  è , qu'ilfe  confif-*, 
fat  avant  de  commencer  la  vipte, 

La  3*  oeuvre  enjointe  eft  la  vif  te  des  quatre 
Eglifes , Il  faut  S avoir  ^que  dans  les  Jubilés  paf» 
fes  jufques  a l'an  1500,  on  ne  Vif  toit  que  Sain» 
Pierre  • BonifaceVlII*  dans  le  Jubilé  d'alors  y 
ajouta  V^glije  de  Saint  Paul  J enfui  te  Clemen» 
Vh  en  l'an  t ^so  y ajouta  Saint  ]ean  de  Latrane, 
en  dernier  lieu  Grégoire  XL  & tous  ceux  qui 
font  venus  apres  lui  ont  encore  uni  l'Eglife  de 
Sainte  MarieMa]eure\comme  il  paroit  par  leurs 
huiles  • 

Ces  quatrçf  Eglifes  doivent  etre  viptées parles 
Romains  pendant  30.  ]ours  . Par  les  Pelerins^& 
arangers  il  n'importe  pas  qu'ils  foient  de 

fuite  ;on  peut  les  interrompt  e c'ef  ce  qui  fut 
établi  par  Boni  face  VIIL9&  a 


ttu* 
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fempre  oflêrvato  t ne  da  alcun  Pontefice  alte- 
rato  • 

Per  foraftiero  s’iiîtende  quello,  che  noa^ 
habitazione  ferma  in  Roma  , e fi  è trasferito 
per  altro  fine  che  di  guadagnar  U Giubileo» 
ancorché  fpfie  venuto  avanti  l’anno  Santo.’Pel- 
Ìegrino  s’intende  quello  , che  è venuto  efpref- 
fo  per  il  Giubileo  e tanto  gli  uni»  quanto  gli 
altri  godono  del  benefizio  dei  quindeei  gior- 

”*Si  devono  vistare  tutte  quattro  le  Chiefc  iti 
UB  giorno*  nefipolTono  dividere»  come  dice 
il  Benzone  effergli  Rato  rìfpoRo  da  Gregorio 
Decimo  Terzo,  ne  fi  nega  però  vifitarle  di 

quanto  poi  all’  elTènziaìe  delPIndulgenza 
tanto  la  guadagna  chi  va  a piedi  , quanto  chi 
a Cavallo , ò in  Carrozza , tanto  chi  vieu 
da  vicino , quanto  chi  vien  da  lontano  » fé  be- 
ne il  merito  farà  maggiore  di  quello  che  viene 
con  incommodo  maggiore,  fe  però  faranno  pari 
nel  retto , come  in  devozione , ò carità . 

eh»  dopo  incominciata  la  vifita  delle  Chie- 
fc ìncorrefle  in  peccato  mortale  , non  è tenuto 
licominciarc  di  nuovo  la  vifita  , fecondo  la 
opinione  pih  rigorofa  » ma  pib  ficura  doverà 
eonfefTarfi  » e poi  feguiti  il  rejlo  • 

In  QUaìitQ  «ìIIa  çondizionc  dì 

zione,  non  hanno  voluto  i Pontefici  altringerc 
a particolare  , o fia  voca'e  , o mentale  , ne  a 
vifitare  detto  Altare  in  particolare,  nondimeno 
per  maggior  fodifi'azione  delle  perfone  diyote, 
che  defiderano  di  haverne  qualche  indrizzO  j 
mi  6 parfo  bene  darne  quell©  poco  faggio  • 
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ìuMlè  t>enu  exprès  pour  /fi 

JubzU,  Or  les  uns,  é les  autres  hviffènteiÀ 

du  bénéfice  de  la  quinzaine . ^ ^ 

oL  ne  JfLTZ^  / Grégoire  XlU 

filarla  nuit, 
de  r indulgence  , autant  lot 
h^rLlf  ^ ' co^^wfi  qui  ^a  a chevai  oti 

11f.l  V ; 

^«««?  de  lozn  , quoique  le  mérité  de  celui  qui 
#fiyï gytf«c?,  c^. 

rfvo/f  commence  la  yifitedesEglifes 
tomber 01 1 en  pecoè  mortel  n'eji  point  tenu  a la 
recommencer  de  nouveau  ; félon  Vopinion  laplus 
qui  ep  auffi  la  plus  fur  e j il  doit  fc 
confejfer , & enfuite  pour  future  fes  vìfiies . ^ 
f our  ce  qui  regarde  la  quatrième  condition  de 
U priere,UsPoHtifis  ne  Vont  point  voulit  afirein^ 
àre  aux  particuliers,  ni  vocale  , ni  lesfihlher  a 
vijiter  tei , é tei  autel  ; neammoins  tour  plus 
grande  fatisfaction  desperfonnes  devotes.qui  de- 
Jtrent  en  avoir  quelque  adrefie,  ìlm'afaruhon 
d\n  donner  et  petit  efki,  ^ 

iWà* 
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Modo  ài  vìjìtar  divotamente  le  quattro  Chef  e § 


CAP.  V. 

».t»  : /3S  rtupllr»  Ê IÎC 


la  li  rciiegrinu  in  vi*s6i'^» j; 

ta  la  conteffione  de  fuQì  peccata  6 
\ifcire  di  cafa  per  andar  alle  Chtefe  incinzZAt 
la  fu  a intenzione  alla  maggior  gloria  d»  pio* 
clTaltazione  di  Santa  Chieìa  ; e falute  dell  ani- 
ma nollra  * & dimandando  a Dio»  che ci  li- 
beri da  tutte  le  colpe  » e pene  » e benignamen- 
te ci  conceda  i beni  dell’  ariima  • 

Secondo  in  tutti  i viaggi  che  faremo  si  da 
eafa  alla  prima  Chiefa  » come  anco  da  una 
Chiefa  all’altra,  potremo  tener  la  memoria 
{vegliata  intorno  a qualche  viaggio  dei  fette  » 
che  Chifto  fece  nclPgiorno  della  fua  Paiiione, 
® li  notare mo  piu  fotto  • Nella  qual  cofa  dove- 
remo  haver  cura  di  andar  nella  rneditazione^ 
cogliendo  come  tante  rofe  le  attieni  di  Chri 
fio,  e giunti , che  faremo  alla  Chiefa  inlieme 
connoiftellì,  ecoìlecofe  noltre,  & in  oltre 
coU’ilteflb  figliuol  di  Dio,  & a tuttala  corte 
celefte  , & per  efîa  alla  BeacilTìma  Madre  , c 
per  la  Madre  al  figlio , e per  il  figlio  finalmen- 
te ai  Padre  offeriremo , ^ 


Ter- 


* « 
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Maniere  de  vifîter  dévotement  les  qiiacreEglife# 
C H A P.  V. 

JMJ'quesîcimus  avons  traité  de  ee  qui  e/i  ne» 
cejptire  pour  gagner  le  Jubilêi  parlons  prefen» 
temmt  de  ce  quife  pourroît  faire  pour  U gagner 
avec  plus  de  mérité  ; c"*ejl  a quoi  fembient  nous 
inviter  ces  paroles  du  Vape  BonifaceV  lll'MnwU 
quiique  tamen  pius  merebitur , & indulgen- 
tiam  efficacius  confequetur,quiBali)icas  ipfas  de- 
voti bs  vjiieaverit. 

Premièrement  donc  « avant  que  le  Pelerinfe 
mette  en  chemin^  il  deuro  e s''etre  confefsè  de  fes 
péchés  ; & auparavant  defortir  de  ebés  lui  pour 
s'acheminer  aux  üglifes  il  doit  drejjerfon  in» 
téntîon  a la  plus  grande  gloire  de  Dieu^  a Pexal» 
tation  de  la  Sainte  Eglife^  & le  faîut  de  fon  ame^ 
en  demandant  a Dieu  d'etre  délivré  de  toutes  les 
coulpes  , & de  leurs  peines  i & de  nous  accorder 
par  fa  bonté  les  biens  de  Pâme  , 

Secondement  dans  tous  les  voîages  ^ que  mus 
faironSitant  de  lamaifon  a la  premiere  Eglife  , 
que  d'aune  Egliff  a Pautre , nous  pourrons  nous 
tenir  la  mémoire  attentive  « & occupée  de  quel 
qu^un  des  fept  voiages^que  Jefus  Chrijifitle  jour 
de  fa  pajjîon  ^ & que  nous  marquerons  ci  après. 
Et*  quoi  nous  deverons  avoir  foin  de  npus  exercer 
a la  méditation  en  recueillant  dans  notre  mar- 
che les  actions  de  ^efus  Cbr  ifi  comme  autant  de 
JRofest  pour  quand  nous  ferons  arrivés  a V Eglife 
les  effrir  avec  nous  meme  « éf  tout  ce  que  nous 
avons  ^éten  union  des  mérités  de  Jefus  Chrijl  a 
toute  la  Cour  Celefte  » & par  le::  mains  de  celle  ci 
a la  Sainte  Vierge  pour  ette  par  elle  pre fente  a 
fon  filsi  ^ enfin  par  le  fils  a Dieu  fon  P ers 
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Terzo  * Arrivati  che  faremo  alla  Chlefa  « 
immaginiamoci  » che  il  Santo  di  quella  ci  vien 
incontro,  e con  molta  cortefia  cipi£li  per  la 
mano  per  condurci  in  cafa  fua,  accioche  inef» 
fa  trattiamo  con  Dio , e che  rirtelTo  faccia  la 
Vergine  Santillima  , venendoci  incontro  ac- 
compagnata con  fchiere  d*  Angioli  con  quella 
grazia,  e bellezza,  humiltà  , e benignità, 
colla  quale  qoefta  Sovrana  Imperatrice  a fuoi 
devoti  moftrar  fi  fuole , e che  infegnandoct  ciò* 
che  far  dobbiamo,  et  conduca  prima  dove  Iran- 
no i poveri  ; dai  poveri  poi  ci  conduca  all . 
acqua  Benedetta»  e quivi  ci  immagineremo» 
che  amorevolmente  ( come  fuole  )ci  riprenda 
dei  mancamenti  fatti^  per  ftrada , e noi  direr 
mo  Afpcrges  me  Domine  hyflopo  . &c« 

Il  primo  Altare  , che  fi  vifiti,fia  quello  dot^e 
fta  ripolto  il  SantìflìmoSagramento,  dove  ado- 
raremo  Chrifto  Signor  Nolh'o  vero  Dio  vero 
Huomo  nafeodo  fotto  le  facre fpecie  della  Eu- 
çhariftia  ; & in  oltre  le  Reliquie  , & altre  cofe 
Sante  in  detto  Altare  contenute,  lodaremo 
il  Signore  delle  fegnalate  opere,  che  per  mez- 
zodì quelli  Santi  fi  è degnato  fare. 

Secondo.  Renderemo  gratia  a Dio,  & al- 
la Beata  Vergine  ,&  altri  Santi,  le  Reliquia 
dei  quali  ivi  ripofte  veneriamo , per  i benefi- 
cii,e  doni  che  per  eili  habbìamo  ricevuti,  Stai- 
la giornata  ^riceviamo  -,  ma  principalmente  a 
Giesu  Chrilio  Signor  Nodro  per  quel  io  che  a 
patito  nel  fuo  primo  viaggio  della  Paiììone  , e 
che  noi  h abbiamo  meditato  • 

Terzo  • ofFeriremo  a Dio  ciò  che  fecero  , e 
patirono  Chrido , & i Santi , le  Reliquie , 
Imagini  de  quali  veneriamo  ; il  che  acciò 
con  maggior  devozione  fi  faccia,  Sarà  bene  ha* 

ver 
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*ï'foiJiememem  lors  que  mus  ferons  arrives  a 
VEglffe  i imaginons  nous  que  le  faînt  y qui  en  eji 
le  patron  , yîent  au  devant  de  nousy  é'  qiCilnous 
prend  gracieusement  par  la  main  pour  nous  con 
dujre  chès  lui  y afin  de  mus  y entretenir  avec 
Dieu',  figurons  nous  y que  la  Sainte  Vierge  en  fait 
de  memêyen  nous  venant  a la  rencontrée  avec  des 
troupes  d^angesyavec  cet  air  gracieux  & plein  de 
charmesyavec  cette  aimahlcy  & douce  bontèyque 
cette  Souveraine  Imperatrice  a coutume  de  de* 
montrer  a ceux  qui  lui  font  dévots  % que  nous 
mfeignant  ce  que  mus  devons  faire  , elle  nous 
conduit  premièrement  Id  oit  jont  les  pauvres^  & 
enfuiie  au  henhter  > où  mUf  la  repref enterons  y 
qui  nous  reprend  avec  fa  bonté  ordinaire  des  / 
manquemens  commis  en  chemin  , après  quoi 
nous  dirons'.  Afpergesme  Domine  hyffopo  &c. 

Çjeele premier  auteiyqidon  vifiteyfoit  celui  où 
repofe  le  Saint  Sacrement  pour  y adorer  Jef us 
ebriji  notre  Seigneuf  urai  Dieu  > & urai  hom~ 
me  caché  fous  les  efpecesfacrees  de  VE.ucaiiftie% 
en  outre  les  reliques  , & autres  ebofesfainte s, 
qui  font  a cet  autel  y en  lovant  le  feigmur  des 
oeuvres  fignaleèsy  qultl  s^eji  daigné  operer  par  W 
moien  defes  Saints . 

Secondement  mus  rendrons  grâces  a Dieu  par 
la  Sainte  Vierge  yér  Us  autres  Saints,  dont  mus 
révérerons  les  reliques  $ qui  repofsnt  la  y de  tous 
les  bienfaits  , & dons,  que  nous  avorte  reçus 
leur  moien  y & que  nous  en  recevons  \oHrnelte* 
mentymais principalement  ajefus  Cbriji  notre 
Seig^neur  pour  ce  qu'il  afoujfkrt  dans  ce  premier 
voi  âge  delà  pajfion , que  mus  aurons  médité  • 
Troifiem'ement  nons  offrirons  aDieu  ce  qu'ont 
fait  y & foufert  premièrement  Jef us  Chriji  y & 
enfuite  fes  SaintSydont  nous  révérons  la  les  Reli<" 
ques:&  a fin  de  h faire  avec  plus  de  dévotion  ; U 
ferahim  Y i d'avoir^ 
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vcril  cif^a1o?odei  nomi  de  Santi  , le  Rehqoîe 
de  anali  fono,  in  ciafeheduna  Chiefache  vi- 
fitiamo,  che  per  ordinario  in  quella  n 
Keie  . sopra  il  tutto  non  ci  fcordiamo  dell  am- 
ine del  Puigatorio  , dicendo  per  effe  un  Pater 
&Ave,  ò il  Refponforio  de  Defonti , avver- 
tendo che  in  tutte  le  quattro  Chiefe  Vi  fono 
innumerabili  Indulgenze  per  i 

Quarto  , Raccomanda  remo  a DiO  si  le  pu- 
bliche , come  le  private  noltre  neceitita  . Fi- 
niremo con  cinque  Pater  & Ave,  Ô altra  ora- 
zione  , alla  quais  ciafchuno  havera  P'u  dsvo« 

Zione pr^anao  per  I,  faluce  del  focnmo  Ponte- 
fice effiltaàons  della  Santa  Chcefa.eftirpazione 
delle  hererie,e  pace  tra  Prencipi  Chriitiani  , 
Doppo  l’Altare  del  Santiffimo  Sacramento  » 
fi  cominciano  gli  altri  Altari,dicendo  in  Giaicuno 
di  effile  orazioni,  che  nelle  tavolette  ivi  ap- 
pefe  fono  fcritte  ,overo  uno  dei  fette  Salmi  , 
&aciafcun  Altare  potremmo  anco  far  quelli 
tre  atti  ultimi  , che  habbiamo  polli  al»  Aitar 
Maggiore,  verfo  il  Santo  di  quell  Altare,  che 
vilìtiamo  , e finire  con  un  Pater  & Ave  , llfci- 
ti  di  Chieft  recitaremo  le  Litanie  de  Sant;  • 

Lr  cofe  che  potremmo  attàar  meàitanào 
per  il  yiii&tlo  fonoiefeguentSm 


CAP.  VI 


*r  L primo  viaggio , che  Chrlfto  fece , la  verfo 
X ilCeuacoloj  i fuoi  fiori  iaranno  t feguenti  • 
Primo  lava  ì piedi  agli  Apostoli . 

Secondo  inftitnifce  il  Santiffimo  Sacramento 
dell’ Euchariltia  . . 

Terzo . fa  il  Ser mone t nel  i tuot 

DifcepoU  alfe  vùt^  • 


11 
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â^ayoîr  le  catalogue  des  noms  desfaîms^  dont  hs 
"Reliques  font  dans  chacune  des  Eglifes,  que  mus 
vijt  on  s qui  pour  l'ordinaire  s'y  peu-vent  lire  • 
Sur  tout  n"  oublions  P oint  les  âmes  du  'ufgatotre^ 
en  di  fan  t pour  elles  un  Pater  ét  un  jt-ve.ou  le  re» 
fon  s desDefunts;efantafay>oir  qu'en  chacune  de 
ces  quatre^ glifès  il y^  d'innombrables indulgen» 
ces  pour  les  trspajfez  . 

çiuatriemement  nous  recommanderons  a Dieu 
les  befoins  publiques^  & les  nôtres  en  particulier  % 
nous  Unirons  par  cinq  Pater  « & ^ ve  ou  autre 
prier e ^ala  quelle  on  aura  plus  de  de  votion  « ens 
priant  pour  la  fante  du  Souverain  Pontife  , 
l'exaltation  de  la  Sainte  P gli fed' extirpation  des» 
herejies  i & h paix  entre  les  Princes  Chrétiens  • 

dpi  ês  l'autel  du  Saint  Sacrement  on  paffe  aux 
autres  ; en  difant  a chacun  le  s prières  » qui  font 
écrites  aux  tablettes  t qu'on  y voit  appendues^ou 
bien  un  des fept pfeaumes  t & a chaque  autel  en 
pour  oit  faire  encore  les  trois  derniers  actes  . que 
nous  avons  mis  pour  le  grand  autel  en  vers  U 
faim  de  celui  » qu'on  -vfte^  & finir  avec  un  Fa- 
ter  & Ave»  Au  for  tir  de  l'Eglife  nous  récit» 
rons  les  Litanies  des  Saints  • 

I.es  chofes» qu’on  pourroit  méditer  chemin  fai- 
fa  nt  font  les  fui:  vante  s * 


Le  premier  voi  âge , que  fit  Jefus  Chrîji , fut 
vers  le  Ce^aeUffes fleurs  font  celles  ci . 
Premièrement  il  lave  les  pies  aux  Apôtres 
2.  I l inftitue  U Saint  Sacrement  de  l'Eueari» 

Il  fait  le  ferrnm^  par  le  quel  il  anime  f et 
difciplnoilavmu» 


r 
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Il  fecondo  viaggio  aU’Horto . 

Primo , c la  confiderazione  della  malinco* 
nia,  timore,  e tedio  , che  Chrillo  in  quello 
horco  pati  • 

Secondo  un  ardente  orazione  al  Padre  • 
Terzo  il  fudor  di  Sangue , & l* Angelo  che  Io 
conforta  • 

Quarto  , è tradito  da  Giuda  col  bacio  . 
Qmnto , e prefo  legato , e peffimamenCe  af- 
flitto , e llrafcinato  * 

Il  terzo  viaggio  della  cafa  di  Anna,  à quel- 
la di  Caifas  . 

Primo  fiore  , ChrÌfto  prefo  da  niraicì  viene 
abbandonato  da  Difcepoli , & è da  Pietro  ne- 
gato* 

Secondo,  fono  addotti  fallì  tèftimonii,  e 
giudicato  reo  di  morte  • 

Terzo  , fputacchiato , percofib  di  fchiafH  , 
velati  gh  occhi,  e fchernito  , 

Il  quarto  , dalla  cafa  di  Caifas  ü Pilato  • 
Primo  fiore , quel  che  patifee  per  viaggio  • 
Secondo , le  falfe  accufe  • 

HìAHc  imjemmus  fuhverientifn  gentef^smjlram 
Terzo , è interrogato  da  Filato  fe  fon  vere 
Ìe  cofe  oppoftegli  • ^ 

Quarto , la  manfueta  rifpofta  di  Chrillo  * 
Quinto,  il  filenzio  di  Chrillo  in  tante  Ca- 
lunnie che  diede  occaficnc  a Filato  di  meravi- 
gliarli • 

Il  quinto  viaggio  da  Filato  ad  Herode  • 

■ Primo  fiore , da  Pilato  I mandato  ad  Hero- 
de. 

Secondo , à Herode  che  dimanda  cofe  curio- 
fs  , non  rifponde  • 

Terzo , viene  sbeflato  da  Hejrode  inliettfe  col 
fuoSflercitOt 
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'LefecoHâ-voiagefut  auiaràin  • 
Tremierejieur , ejl  la  conjideratîon  de  la  tri’* 
JiejJe  , de  la  crainte  , é*  de  Pennm  » que  foufriP 
ief^  Cbriji  dans  ce  ]arôin  , 

2*  "Une  ardente  prière  a fon  Vere^ 

3.  Une  Sueur  defang^  é l'Ange  qui  le  confor* 


'4.  La  trahi  fon  de  Judas  par  un  haifer  • 

y.  Ileji  pris  i lièi  rudement  maltraite  y & 
ir  ai  ne . 

Le  tfoijieme  -poiagefut  de  la  Maifon  d'Anne 
St  celle  de  Caipbas  • 

T?  remi  ere  fleur  , Jefus  Chfift  entre  les  mains 
de  fes  ennemis  eji  abandonné  defes  difciples  ^ & 
renié  par  Saint  Pierre  . 

2»  On  amene  de  faux  témoins  t &ile(i]ugê 
digne  de  mort . 

3,  On  le  de  crache , en  lefouftste  t on  lui  bande 
les  yeux  ^ on  le  bafoué  • 

JLâ  quatrième  fg/oiage  ejl  de  Catphe  chèsPilatem 

Fremi  ere  fleur  ^ fes  foufrances  dans  le  trajet» 

2.  Lesfauffes  aceufations  : Hanc  invenimus 
fnbverteniem  gentein  noftram. 

3.  Il  eji  interrogj  de  Pilate  s‘'il  ejl  uratcé 
qu'on  lui  impof  e. 

4.  La  douce  reponfe  du  SdureuP  • 

J.  Le JJlence  de  j efus  Chrift  parmi  tant  de  eai 
iswnies  » qui  caüfa  une  extreme  furprife  se 
Filate, 

Le  cinquième  yoiagefùt  de  Pilate  a HerodS  é 

Premiere f/eurt  ce  renvoi  depilatela  Herode» 

2,  Silence  du  Sauveur  en  vers  Herode  y qui 
V interroge  fur  des  fuperf luîtes  dejimple  curioji^^ 

3.  HerQdeyéfaCo^^qmÇegaufentde^ui, 


t 
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QlJarto  t veftito  di  veite  bianca  è rîmania^ 
eoa  Filato* 

Il  felto , da  Herode  è rimandato  a Pilato 
Primo  fiore  » è pofpollo  a Barabba  • 

Secondo , è flagellato  • 

Terzo , è Coronato  di  Spine  • . « - . - 

Quarto  , è moilrato  alla  turba  , & efia  eici2« 
jna  f cruci fi^atur . 

Quinto , è condannato  a morte  di  Croce  • ^ 

Il  fettimo  * dalla  cafa  di  Filato  al  Calvario  9 
Primo  fiore  il  portar  della  Croce  • 

Secondo  ^ è fpogliato  delle  fue  vefti  • 

Terzo  9 è inchiodato  in  una  Croce  • 

Quarto  , ie  parole  di  Chrifto  pendente  m 
Croce;  prima  prega  per  gii  inimiciflecondo  pro- 
cnetie  il  Paradifo  al  buon  Ladrone  • terzo 
confegna  Giovanni  alia  Madre  } quinto  5 
fello  raccomanda  lo  fpirito  fuo  al  Padre  ; fet- 

fimo  coHfuwatum  eft*  . r • 

Quinto,  manda  fuori  lo  fptnto  ,e  gli  c terico 

negato.  ^ , 

Sello  « il  Dolore  della  Madre , e d®  Duce* 

90ÌÌ  • • • n * 

Settimo, è levatodi Croce,  c ripoftomuH 
Sepolcro  nuovo  » 

^elPjiprìre , t l^rtArc  la  Porta  Samta  * 


A Prtfi  quefta  Panno  Santo  nella  vigilia 
'/I  del  Santo  Natale  dclPanno  antecedente 
nel  qual  giorno  comincia  il  Santo  Giubiieo  fe- 
condo il  Boiììo  , Bonifazio  Ottavo  Papa  l’an- 
no 1300.  ordinando  cbt  fi  celebralTe  ogni  cento 
anni  con  grandilEme  Indulgenze  a tutti  Qn®!* 
li , che  andavano  à.  vifitare  le  Bafiliche  dì  S* 
Pietro  t 6 di  S»  Paolo  eonflderando  fuccelEva- 
■"  naente 
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4.  Oft  le  refizfoit  y etu  de  blanc  a Pilate  • 

Le  fixieme  volage  fat  le  remote  d'Htrodea 

Tifate . ^ » 

Premiere  fleur  on  lai  ffe/ere  Barabbas  • 

2.  Il  eéi  flagelle. 

3.  Couronne  à’^epine s . ^ t 

4.  Montre  au  Peuple  , qui  erte  CrHctftgatur. 
f.  Condanni  a mourir  en  Croix. 

"Lefeptieme  voiage  de  la  maifon  de  P Hate  ati 

Calvaire  • 

premiere  fleur , U porte  Ja  Crotx  • 

2.  efi  âepovïllè  dejesvetemem. 

».  ew  Crofaj  . , . « - , 

4.  Lef  /)/îr®/cf  3«/«s  Chrtji  fur  la  Croix,  en 

f» priant  premièrement  pourfet  ennemîs.feconr 
àement  promettant  le  Paradis  au  honLarron^en 
troifteme  lieu  donnant  fa  Mere  en  garde  a Saint 
lean  ; cinquième  parole  fitio  : Sixième , If  re'- 
iommendanon  de  fon  efprit  entre  hsmaimd» 
ion  Pere  ; feptîeme  , Confiimmatum  eft  • 

^ <.  Il  rend  Vame  , ér  on  lui  perce  /V  cote  • 
é.  Douleur  de  la  Mere  . & des  difdples . 

7.  On  le  deeend  de  là  Croix  pour  Pinhumer 
9n  u^t  tombeaux  neuf. 

Fonctions  de  l’ouverture  doture  de  la 
^ Porte  Sainte, 

K ouyre  eett  éporte  DMnnèe  Sainte  la  veîlîo 
O Se  Noël  auparavant,  au  quetjour  com- 
mm»  */«««/*«  v«P‘  Bmi/ace 

rill  aÎMtorciiimèe eux 

t.  fui  celebre.  dMeaece’xt  ms  mec  amples  in- 
J&ces  a mes  emx , ^ dWe^_  vsfier  „ 
Ba%<i«es  de  Saim  Pierre  , tSr.  Saine  Paul  , 
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ïnente  Clemente  VI*  la  brevità  della  vita  hu- 
inana  , lo  celebrò  1’  anno  riducendolo  ad 
ogni  cinquant’anni  ad  imitazione  del  Giubi- 
leo inllituìto  da  Moisb  nel  ievitico  aggiungen- 
dovi lavifitadi  San  Giovanni  Lacerano;  Ur- 
bano Setto  lo  ridiifìe  di  nuovo  di  cinqiianta  a 
trentacrè  anni,  aggiungendovi  la  vifîta  di  S, 
Maria  Maggiore  , ma  queito  Pontefice  fecon- 
do alcuni  i’indiffe  folamente,  e non  io  celebre  « 
h-vendo  ciò  fatto  per  la  morte  di  lui  Bonifazio 
IX.  che  gl  i fueceffe  .*  Paolo  Secondo  finalmente 
acciò  potefle  godere  ogn’uno  di  fimile  Teforo 
lo  ridufle  a vinticinque  anni , nel  modo , e 
forma  che  boggi  fi  iifa;  ma  non  havendolo  po- 
tuto celebrare  effèndo  prevenuto  dalla  morte 
feccia  celebrazione  di  eflb  Sifto  Quarto  fuo 
fucceflbre , 

Nella  detta  vigilia  dunque  del  Santo  Nata- 
le ,ali’hora  di  Vefpero  il  Pontefice  parato  con 
IHviale  bianco , & i CardinaU  con  fimili  pa- 
ramenti bianchi  fi  portano  procelfionalmente 
dalla  Camera  confueta  del  Palazzo  Vaticano  » 
«vanno  nella  Cappella  di  Silto,  dove  fatta 
Orazione»  fua  Santità  intuona  il  Veni  Creater 
Spiritt4s  y e tutti  con  cerei  accefi  in  mano» 
le  ne  calono  pure  in  Proceflìone  per  la  Piazza 
di  S.  Pietro  ; Finita  la  Proceflìone  » ginn  ri 
fotte  al  portico  della  Chiefa  • fpedifee  i tré 
Cardinali  legati  eletti  nell’ultimo  Conciftoro 
Segreto,  per  aprire  le  altre  Porte  Sante  eioè  di 
S.  Paolo  di  S.  Giovanni  Laterano,  & di  San- 
ta Maria  Maggiore  , dopp  fua  Santità  n pone  a 
federe  in  un  trono  preparato  vicino  alla  Porta 
Santa,  e fcelo  dalla  fedia  prende  un  martello  d* 
argento  dorato»e  da  con  efib  tre  volte  nel  mu«» 
modella  d£|iia  ^oit&>dicendQ  vierfetto  uiperHs 
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0 lit  hyitvetfì  de  la  vit  humaine  » le  celebra  l'*  an 
13  jo*e«  le  rvduifant  a chaque  demi  Jiecle  d Vinaio 
du^isbilè  établi  par  Moife  au  Le'titique  » 
O*  eniy  ajoutant  la  vijtte  de  Saint  lean  deLatran, 
Urbain  VI,  le  refireignit  enfui  te  a trente  ans^  en 
y ajoutant  lavi  fie  de  Sainte  Marie  Majeure  « 
Mais  il  y en  a qui  prétendent  ^ que  ce  Pontife  nt 
pt  que  Vindiquer  ,jans  toute  fois  le  celebrer  , ce 
qui  a caufe  de  fa  mort  fut  execute  par  Boni  face 
qui  luifucceda  . En  fin  Paul  II,  a fin  qu^un 
chacun  pîit  jouir  de  ce  trefor , le  re  dui  fit  a af. 
ans  r la  forme  | é*  maniere  y qu^il  fe  pratique 

aujourdm  j mais  ft’aiant  pti  le  celebrer  par  lui 
meme,&  la  mort  Vaiam  prevenut  Sixte  iV.  fen 
fuccejfeur  en  fit  la  fo/ennitè  - 
^ La  veille  donc  deKoel  a heure  de  yepres  lePoft* 
tifi  en  chape  blanche  y ét  {les  Cardinaux  revetus 
de  memes  paremens  blancs  fe  traufportent^^n  prc- 
cejfion  delà  chambre  accoutumée  du  Vatican,  dr 
vont  a la  chapelle  de  Sixte , oit  après  avoir  fait 
oraifonfa  Sainteté  entonne  le  Veni  Creator  Spi- 
ritus  &c.  & tous  le  cierge  ardent enmain  decett» 
dent  enprocejfion  a la  place  Saint  Pierre,  La  pro. 
cejfion  finie , & lors  qu*on  eji  arrivé  fous  le  porti- 
que de  PEglife  lePape  depeche  les  ttoisC ^i.rdinaux 
Légats  élut  dam  le  precedent  Confilfoire  fecret 
pour  ouvrir  les  autres  portes  Saintes , f avoir  de 
Saint  Paul , de  Saint  Jean  de  Latran  f&de  Sa- 
inte Marie  Majeure  ; enfuitefa  Sainteté  s^ajjied 
dans  un  trône  préparé  proche  la  porte  Sainte  ; & 
apres  en  etre  âecendu  prend  un  marteau  de  ver- 
meil doré,  en  donne  trois  coup  s fur  le  mur  de  cet- 
te porte,  ou  plutôt  fur  la  dite  porte  murée,  en  di- 
fant  le  verfet  Apejcite  mihi 

^ûrt 
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mthi  portas  ìuflttix^éc^  rjtorna  alla 
dice  afcune  Orazioni  » e in  quel  mentre  » e da 
mo  ti  minièri  mandata  a terra  ruttala  mura- 
glia della  Porta  e fono  levati  i fallì  • 

I Penitenzieri  di  S.  Pietro  lavandola  coll 
acqua  Benedetta  • , . . . ^ 

TI  Papa  fcende  dalla  Tedia  , e prima  che  en- 
tri dentro  dice  il  veif-tto  Hec  dits  y qui^ft* 
cit  Dominas  9 é*!?»  dice  un  Orazione  di  poi 
piglia  la  Croce  , e ponendoli  inginocchione 
inanzi  alla  POrta  Santa  spintona  il  T e Dettm» 
Entrano  appreffo  tutti  in  Chiefa  j e li  canta 


La  mattina  feguente  del  ! 

Papa  va  al  luogo  confueto  della  ‘P  ® 

.publica  , e la  da  al  Popolo  in  forma  di  Giubileo 

I Cardinali  Legati  , ufanonclP  aprire  le  al- 
tre Porte  Sante  le  fudette  Ceremonie  , e ione 

il  Decano,  fidile  Arcipreti* 

Quando  fi  chiude  la  mejefima  Santa 

nella  vigilia  pare  di  Natale , finito  il  Vefpe^ 
il  Papa  eflendo  parato  finalmente  di  branco» 
come  anche  tutti  i Cardinali  vanno  con  cerei 
accefi  nella  delira  p-ocefilonalmente  a far  ora- 
zione avanti  al  volto  santo,  all’apparire  del 
quale  fua  Sanftà  intona  l’Antifona  Ctim  1«- 
èuHdime  exièitisy  i Cardinali  continuando 
la  procellione  ef  ono  dalla  detta  Porta  Santa 
uiccndovi  ancora  il  Sommo  Pontefice  doppo 
tutti , il  quale  voltatoli  alla  medefima  dice  li 
verfetto  ^d  atorìum  n^rum  &c*t  benedice  i 
fallì  , e la  calce,  s pone  la  prima  pietra  collo- 
candovi colle  fue  mani  da  dodici  caflette  pie* 
ne  di  Medaglie  d’oio  , e di  argento  ì and^oie- 
ne  poi  alia  Tedia , û lava  Je  mani  colle  Cere'^ 

moni® 
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^rtas  jnftitiæ  &c.  retourne  au  trône , où  il  Jit 
quelquès  prier  es  , pendant  ce  tems  la  quan^ 
tite  de  minifires  jettent  en  bas  toute  la  mu* 
vaille  de  la  porte , & qu’on  en  ote  les  pierres . 

^lors  lesPenitenciers  deSaintPierre  la  layon* 
ityec  Veau  beni  te  . 

Le  Pape  decend  du  trône  » & ayant  cT  entrer 
far  cette  porte  il  dit  te  verfet  : Hsec  dies  » quain 
fecitîDominus  <3rc.  & dit  une  oraifon  5 enfuite 
prend  la  CroiXi&  -s’ agenouillant  deyant  la  porte 
Mainte  , il  entonne  le  Te  Deum  • 

Kn  apres  tous  entrent  dans  P Eglife , & V on 
chante  yepres . ^ ^ 

Le  lendemain  matin  jour  de  Noël  te  Pape  y a 
au  î ieu  accoutume  de  la  benediBion  publique^  & 
la  donne  au  peuple  enferme  dejubile  untverfel. 

Les  CardinauxLegats  font  les  memes  ceremo* 
nies  en  ouvrant  les  autres  portes  Saintes  ces 
Cardinaux  Sont  te  Boien , & les  deux  Arcbipre* 

• ... 

Lors  qu’on  ferme  la  meme  porte  Sdrntepareîl'^ 

hment  la  yeille  de  Nor/,  apres  yepres  chantées  , 
ie  Pape  reyetu  de  blanc  % é les  Cardinaux  avec 
des  cierges  allumés  comme  la  premiere  fois  yonf 
tous  en  procejjton  faire  oraifon  devant  la  Sainte 
faccioù  au  moment  qu’elle  paroit  }a  Sainteté  en- 
tonne Vantienne  •,  cum  jacunditate  exhibitis  » 
hs  Cardinaux  continuant  la  procefion portent 
far  la  meme  porte  Sainte  ^ & ayec  eux  le  Ponti- 
fe  a la  queve\  le  quel  fi  retournant  yers  la  meme  • 
porte  dit  le  yerfit  : adjutonum  noftrum  ôcc.  bé- 
nit les  pierres , & la  chaux  , & met  la  premiere 
pierre  , & par  dejjhus  enyiron  douze  chajjettes 
remplies  de  médaillés  d’or  & d’argent;  enfuite  de 
ÿuoi  pajflmt  au  trône  iife  lave  Us  mains  ayee  les 
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monic  dette  altre  volte*  dopo  che  la  Porta  è' 
murata  dice  il  verfétto , Salvum  fac  Popuìum 
Muwn^i  ét*  & un’^ Orazione  » e poi  va  con  tut- 
ti i Cardinali  a dar  la  Benedizione  al  Popolo 
informa  di  Giubileo,  la  quale  data  i Cardinali 
fi  cavano  i parantenti , e fi  rimettano  le  Cap- 
pe colle  quali  accompaànano  il  Papa  n.el foli- 
co  luogo  » 

Cardinali  i è loro  ofigim  i 

QO’efta  voce,  Cardinale,  non  lignifica  aì- 
_j:ro  , che  Preshiter  pri  nei  palis  ^ nam  at^ 
tijjima  Cœli  porta  Vocantuf  Cavdines  9. 
yentique  inde  yenientes^  appellantur  Cardina* 
les  , InVaroqura  in  qua  étant  plur es  Clerici  ^ 
qui  catetispraerat  in  e a Patoquia  , & qui  fu<* 
ber at  Epif capo  t appellabatur  Présbjter  Cardi* 
Halis  , &.  ifla  conyertebamur  , habebat  curarti, 
anivtatum  , é*  erat  Presbytet  Carditialis  • 
Quella  voce , come  è viriffimiie,  deve  efier 
fiata  trovata  al  tempo  di  Higinio  Papa  cento 
cinquanta  anni  doppo-  Crifto,  nel  qual  tempo 
furono  polli  piu  Preti  alle  Parrochìe*  edeiU- 
natii  gradi,  onde  trovato  Pojfizio,  è nes- 
cefiario  » che  fufle  trovata  la  voce  ^ 

Di  alcune  fonziom  publiche , chip 
SogUom  fare  nel  Palazzo 
xApofiolico  • 

IL  giorno  della  Purificazione  di  Maria  Ver- 
gine, il  Papa  fa  la  Benedizione,  e diftri- 
buifee  le  candele . 

La  pomenica  delle  Palme  , il  Papa  fa  la  Be- 
nedizione , e difirihuifee  le  Palme , e fi  fa 

p 
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tsrewoHîes  ci  deyam  dites  : après  que  la  porte  tjè 
murée  il  dit  le  yerfet  : Salvnm  fac  populum  tu-’ 
um  &c.  & une  or  ai  fon  j & puis  y a en  compagnie 
de  tousjes  Cardinaux  donner  la  bénédiction  au 
peuple  en  forme  de  Jubilèe  après  la  quelle  les 
Cardinaux  x’  ôtent  les  paremens  « é*  fe  re-^ 
mettent  en  chapes  accompagnant  ainji  U Pape 
au  lieu  accoutumé  • 


Des  Cardinaux:  > leur  origine  • 

C:^  E mm  deCardinal  ne Jìgnìfte point  autre  cho» 
fe  ^«ePrefbiterPrincipalis;  nâ  alriiîimæ  cœli 
port»  vücantiir  Cardines»ventique  inde  venien- 
tes  appellantur  Cardinales  . In  Paroquîa  in  qua 
eranr  plures  Clerici  » qui  cæteris  piîeerat  in  ea 
Paroqtîia  , & qui  faberat  Epilcopo,  appellabatur 
Presbiter  Cardinalis  , & ilia  convertebantur  , 
habebat  curam  animaruni,&  eratPiesbitec  Car- 
dinalis ». 

Ce  nom^comme  il  ejl  vraifemblahUydoit  ayoir 
epè  emploiè  fous  le  Pape  Higin  cem  cinquante 
ans  npresjefus  Chriji  , au  quel  tems  on  établit 
plufiears  prêtres  fur  les  paroijfes  , on  leur  ajjüm 
gna  les  grades  â^emplois  ; ainf  V office  aiant  été 
inventé  fi  l faut  necejfairemem  qu'on  lui  ait  auf* 
Ji  trouvé  une  dénomination  • 

Quelques  fon^lions  publiques, qu’on  a coutume 
de  faire  au  Palais  ApoitoUque. 

Le  jour  de  la  Purification  de  la  Sainte  Vierge 
le  Pape  fait  la  BenediBîon  des  cierges  i & les 
diifrîbue  • ^ J 

Le  Dimanche  des  Rameaux  ♦ il  fait  celle  dep 
Palmes  i (jrUs  difribu^^  tnjuite 
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U Procefïî One  por  ia  Sala  Reggia . 

Il  Giovedì  Santo  Cappella  Papale  nel  Palasr- 
Ko  A poftolico  canta  Melfa  un  Cardinal  Vefco- 
vodopo  fua  Santità  porta  il  Santilïïmo  perla 
Sala  Reggia  alla  Cappella  Paolina  adornata 
perii  Santo  Sepolcro»  e«  poi  portato  in  Sedia 
alla  ìoljta  loggia , e letta  la  Bolla  in  Carni 
mini  con  fulminar  la  fcommunica,  dà  la  Bene* 
one  al  Popolo , e poi  fi  porta  nella  Sala  Dil- 
esse lavai  piedi  a dodici  poveri  Sacerdoti  di 
Varie  naiioni  » e nella  Sala  del  Conciftoro  da 
ìo'‘o  da  pranzo  fervendoli  colle  fuc  mani  dan- 
dogli una  medaglia  d'oro  ôc  un  altra  di  Argento  | 
per .cìafcheduno  » oltre  il  veilrito  di  panno  bian- 
co al:’  apoftolica  » & altri  regali  . 

La  quarta  Oomenica  dì  quarefima  il  Papa 
B.  la  Benedizione  della  Rofa d’oro,  laq^ialc  , 
jfi  manda  a Chieiè  » a Prencipi , & a Prenci-  ' 

pciîü,  • • li* 

Il  Papa  fuol  dare  la  Benedi'^ìone  in  pubhco  < 
il  giorno  di  Pafqiia  dì  Reflurrezione  » e dell  I 
Afeenfione  di  Noltro  Signore  Giesb  Cïilto. 

La  Bened  zione  che  il  Papa  fuole  fare  di  fet- 
te anni  in  fette  anni  degli  Agnus  Dei  nell  otta- 
va di  Pafqua  di  Refurrezione  • 

Il  giorno  deile  Ceneri  in  Cappella  Ponnli- 
cia  il  Papa  fi  la  Benedizione , e diftnbu:fce  le 
Ceneri,  e poi  con  folenne  Cavalcata  fi  va  a 
Santa  Sabina  al  Monte  A ventino. 

La  Fefta  della  Sàntiffima  Annunziata  dt 
Maria  Vergine  fi  fa  Cappella  Papale  ne  Ila  Mi- 
nerva, ove  il  Papa  col  facro  Collegio  Ti- 
tolati è Cavalieri, vi  và  con  folenne  Cavalcata  , 
c dall’  Arçhiconfraternità  della  Santillìma  A^' 
«iinziata  fi  danno  doteag^ran  BUìnsro  di  Ar 
teUsf  ■ 
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quoi  an  fait  la  procejjion  dans  la  Salle  ^'^oiaUl 
Le  JeudiSaim  on  tient  chapelle  Papale  auPala<- 
is  Apo folique  ; un  Cardinal  Eve  que  y chante  la 
Mejfe  ; enfaite  le  l^ape  porte  te  Saint  Sacrement 
par  la  Salle  Roiale  a la  chapelle  Pauline  ornée 
pour  le  Saint  bepulcre  ; aprc  squoî  il  efl porte  en 
chaize  au  balcon  accoutumé  t ck  fefait  leiiure 
de  la  bulle  In  Cæna  Domini  accompagnée  de  Pe- 
^communication  fulmìnee  <i  ce  qui  étant  fait  d 
donne  la  benediBton  au  peuple & puis  on  le  por-» 
te  ala  Salle  Ducale  , oà  H lave  les  pie  ds  a douze 
pauvres  Prêtres  de  diverfes  nations^  & leur  don- 
ne a dîner  dans  la  Salle  àuConffloirefes  Servant 
dejles  propres  mains  , Ù"  leur  donnant  une  mé- 
daillé d^or  i & une  autre  àP argent  a chacun  , ou- 
tre Phabit  blanc  a P Apojitrlique^é  autr  es  regales» 
La  quatrième  dimanche  du  caverne  le  P ape 
fait  la  benediêiion  de  la  rofe  d'^or^  qu’on  envoie  (t 
des  Lglifes  , a des  Princes^  & PrînceJSes , 

Le  Pape  a coutume  de  donner  la  benediaion  en 
fublic  le  jour  de  Pâques,  & le  jour  de  P^fcenfioft 

de  i^otre  Seigneur  J ef us  Cbrifi , 

lly  t une  autre  benediôiion , qui  efl  celle  des 
^gnus  Dei,  que  le  Pape  a coutume  défaire  de 
Sept  ans  enfept  ans  dans  Poèiave  de  Pâques  • ^ 
Le  jour  des  cendres  le  Pape  en  fait  la  benedt- 
ciion  en  chapelle  Pontificale , & les  dijiribue  % 
après  quoi  il  va  en  cavalcade  folennelle  a Sainte 
Sabine  au  mont  Aventin  * ^ ^ • 

Le  jour  déjà  fete  de  PAnmnctatton  de  laSam- 
te  Vierge  on  tient  chapelle  papale  a la  Minerve  ^ 
ou  le  Papefe  tranÇporteen  cavalcade  jolenmlle 
avec  le  f acre  College,  é toute  ce 
élion  parmi  la  Prelature , & la  nobleffe  j,  & c efl 
la  que  Varchiconfraîrie  de  V wdnnontîatton  donwt 
tin  grand  nombre  de  dotes  aux  pauvres  filles  nu* 
biles  • r* 
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La  prima  Domenica  dell’  Advento,  doppo 
îa  MefTa  il  Papa  porta  proceffionalaiente  il 
Santillimo  Sacramento  dalla  Capella  di  Siilo 
alla  Cappella  Paolina  ornata  fontuofamentc 
per  il  principio  del  giro  delle  quaranta  ore  . 

La  notte  di  Natale  fi  canta  Matntino  in 
Cappella  Pontificia»  e doppo  canta  la  Meffa  il 
Cardinal  Camerlengo  ^ fi  fa  la  Benediaione  del 
Cappello  » c Hocco,  che  il  Papa  manda  a Pren.- 
cipi , che  combattono  contro  gli  infedeli  » 

Mia  ProceJJf  OHe  del  Corpus  Domim  , 

IL  Giorno  del  Corpus  Domini,  il  Papa  di** 
ceMeflà  balìa  nella  Capella  di  Siilo  i e la 
Santità  fua  porta  il  Santillimo  Sacramento  per 
tutta  la  Procefiìone . 

I Signori  Cardinali  vanno  colla  Cappa  rolla 
fino  in  Saia  Reggia  , & ivi  fi  mettono  i para» 
menti  bianchi  ciafcunofecondo  il  fuo  ordine» 
cioè  i Veltovi  i Piviali , i Preti  le  Pianete  » dC 
i Diaconi  le  Tonicelle  , e tutti  le  Mitre  di  da» 
mafco  bianco  limili  ; finita  la  Meflà  , fi  fa  U 
Procefiìone  ^ al  Coppiere  tocca  il  portar  la  tor» 
eia  accefa  innanì^i  al  fuo  Cardinale  , e dietro 
accanto  al  Caudatario , va  il  Maeftro  di  Came- 
ra per  parare  il  Sole,  col  Cappello  Cardinalizio 
grande  in  mano, Sfatto  di  penne  di  Pavone  è co» 
perto  di  ormefino  rofino  , con  oro  ai  Ibi  ito  • 11 
Caudatario  porta  ìempre  la  coda  della  fottana  • 
Finita  h Procelììone  il  Papa  pofa  il  Santillimo 
Sacramento  in  S.  Pietro  , òc  ivi  ai  banchi» 
dove  Hanno  ad  ailìHere  i Cardinali  fi  cavano  i 
paramenti  • 

E perche  in  queHo  nobìliflìma  Procelììone 
potrebbe  nafeer  de  difofdiai»  si  per  il  concor- 

£o» 
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Zeprewier  Bimanche  de  P ^dvem  après  la 
Jiifejie  le  P ape  porte  le  Saint  Sacrement  en  pro» 
cejjton  de  la  coapelle  de  Sixte  a la  Pauline  fons- 
pteuj iment  par  ce  pour  le  commencement  du  tour 
des 40,  heures  » 

La  nui t de  Noelon  chante  Matines  en  chapeU 
U Pontificale  , apres  les  quelles  le  Qar^ 
àinal  Camerlengm  chante  la  Mejfe  ; ony  fait  la 
bénédiction  du  chapeau  , de  Vepèe  que  le  Pape 
enrait  aux  princestgui  combattent  contre hs  In* 
fideles , 


La  ProceflÎon  du  Corpus  Domini  » 

T £ jour  de  lafete  Dieu  h Pape  dit  laMefie  baf^ 
fe  ala  chapelle  deSixte^ér fa  Sainteté  portele 
Saint  Sacrement  pendant  toutela  procejfion  , 
Les  Cardinaux  ymt  cbappes  rouges  îufques  A 
la  Salle  Rotale , ér  lafe  parent  de  blanc  chacun 
fuivant  fon  rang , a dire  que  les  Eveques fe 

mettent  en  chapes , les  Pretres  en  chafuhles , & 
les  Diacres  en  tuniques , aiant  tous  des  Mitres 
uniformes  de  damas  blanc;  après  la  Méfié  on  fam 
it  la  procejfion  c’eiî  a P ecbanfon  de  chaque  Car-* 
àinal  a porterr  la  torche  allumée  devant  fonEmî» 
uence  le  Maitre  de  chambre  marche  par  derriè- 
re a cote  du  Caudataire  ou  porte  queve  faifanp 
parafai  avec  le  grand  chapeau  de  Cardinal^  qu'il 
tient  en  main  fait  de  plumes  de  paon^  & cou-rero 
de  fatin  rouge  avec  le  cordon  d'or  accoutumé*  Le 
Caudataire  porte  toujours  la  queve  de  la  Souta- 
ne finie  la  procejfion , le  Pape  pofe  le  Saint  Sacre  J 
ment  a Saint  Pierre,&  c'efl  la  que  lesCardinaux 
fe  lèvent  les  paremens  dans  les  fl  aux  ; qui  leur 
ont  été  préparés  pour  ajfifler  a la  fonction  * 
Etparceque  dans  cette  noble  procejfion  ilpou- 
voîpnaitie  des  def ordres , tant  a caufe  du  grand 

con-- 
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fo  grande  del  popolo,  come  per  la  gran  mol- 
titudine di  gente  , che  interviene  in  efia , co- 
me tutte  le  Fratarie,  Monaci,  Collegiate, 
& offiziali  di  Cancellarla , ciafcuno  in  quel- 
l’ abito , che  richiede  il  loro  ofEzio , e tutti  coti 
torciedi  cera  bianca  in  mano  accefe  , fi  come 
anco  portano  la  torcia  in  mano  tutti  i Prelati  • 
Il  Cardinale  primo  Diacono,  fta  a federe 
ìn  fedia  dì  velluto  cremifino  con  oro,  _nel-| 
la  Porta  di  Paiazizo  , detta  delli^  fvizzeri  , e ' 
non  fi  parte  ma»  finche  non  è finita  la  Procef-’^ 
lìone  , e comanda  per  quel  tempo , etiam  alle 
guardie  dì  Sua  Sant  ita,  ponendo  ad  ogni  boc-’ 
ca  di  ftrada  due  , ò quattro  Cavaileggieri , Si 
dove  pofTa  la  Proceffione  è coperto  per  tutto 
con  Cielo  di  tela  bianca  , & è parata  la  ftrada 
riccamente  da  Signori  Cardinali , comparten# 
doli  quei  fit»  tra  1*  Fminenza  loro  , e nafcendo 
difordine  alcuno,  il  detto  S»gnor  Cardinale  | 
cognitorlo  delia  cali  fa  ; ?a  qual  Hrocclfionç 
fuol  durare  fempre  quattro  bore  benché  la  gi- 
rata non  arrivi  ad  un  terzo  di  tniglio . 

La  Vigilia  di  S.  Pietro  , doppo  il  Vefpro  Pa- 
pale nella  Chiefa  di  S.  Pietro  % il  Papa  riceve 
\ la  Ghinea  , e tributo,  che  gli  prefenta  L’Amba- 
sciatore dì  Sua  M A EST  A’ CFS  A RE  A, e CAT- 
) TOLIC  A accompagnato  con  nobililfimaCavab 
j cata, 

( *Ds  Conci  fi  ori  puhllcl , che  JÏ  danno  ad  Amv 
bafcÌatort , che  •vanno  a rendere 
obedìen?La  al  Pajpa» 

SI  fanno  ancora  Conciftori  publici , in  oc- 
cafione  d’  Ambafciadori  de  Prencipi , che 
mandano  a render  obedienza  al  Papa;  e quel- 
li chef’  hanno,  fanno  Cavalcata  dalla  Vigna 
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encours  àe  peuple  ^ quepoMla  grande  foule  iê 
gmsquiy  interyiennem  ^ comme  font  tous  Ut 
Religieux,  les  Moines^  les  ColUgiateî^  & les 
tiers  de  Chancellerie , chacun  en  habit  qui  con-» 
yient  a fon  office  , & tous  la  tcrche  blanche  aliti* 
mèeen  main  , comme  pareillement  tous  Us  Pre* 
lats  portent  un  fiamheau  ardent  de  cire  bianche* 
he  Cardinal  premier  Doien  fe  tient  ajjtsfur 
unjîege  de  yglour  cramoijt  a franges  d'or  a la  por» 
te  du  Palais  , qu'on  apslle  la  porte  desfuijjès  « 
ft'en  part  point  que  la  procejjion  ne  foi  t finie  iCom*. 
mandant  pendant  tout  ce  tems  lai  mtme  les  gar- 
de s de  fa  Sainteté  , pofiant  a chaque  avenue  dé 
tues  deux  oà  quatreChevaux  légers;  par  todtoU 
pafe  la  procejfioa  h de  fus  ejl  couvert  d’un  ciel  de 
toile  blanche  , & toute  la  rue  eft  richement  parée 
aux  frais  des  Cardinaux  qui  s''en  partagent  en* 
tr’eux  le  terrain  , ou  cbtscun  d*  eux  doit  parer  y 
& s'il  naît  quelque  def or dr s leC ar dînai fuf dit  ejè 
connoijfeur  de  la  caujf  ; cet^e  procejfion  a coutu* 
mede  durer  quatre  bières , q'uoique  tout  le  tour, 
n'arrive  pas  a un  tiers  de  mil  le  * 

La  veille  de  Saint  Pierre  api^cs  les  yepres  PoH^ 
ti fie  aies  chantées  dans  P tigli  fe  de  Saint  t terre  t 
le  Pape  y reçoit  la  haqumée  & V tribut  ^qui  lui 
ejl  prefentè  par  P^4mbajptdeur  de  M A J £- 
IMPERIALE  & C ATT  Q* 
L 1 K en  très  noble  cavalcade  • 

Confîftoîres  publiques  qui  fe  tiennent  pour 
les  Ambdfladeurs  qui  v-onr  rendre 
obeiflanceauPape  • 

ONT  fait  encore  des  Confijlohet  publiques  éi 
Voccafion  des  ambafftdeurs  que  les  Princes 
en  voient  pour  rendre  ooeifiani  e au  Pape\&  ceusê 
a qui  Pon  accot  de  ces  Çonfijioîres  y vont  en  ca* 
valcade  depuis  la  vigne 
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’dî  Papa  Giulio  fuori  della  porta  del  Popolo  * do- 
po PingreiTo  colle  carozze . Alla  medelìma  t 
Î Cardinali  ci  mandano  molti  de  fuoiGenti- 
Iiiomìnìte  ma  Santità  fnole  onorarli  colla  Guar- 
dia de  Ca vaileggieri  « fino  al  luogo  dove  fi  mo» 
ve  la  Cavalcata»  e vanno  avanti  a tutti  gPaltri  ; 
ci  manda  in  oltre  la  famiglia,  cioèilMagior- 
domo  , altri  Preiati , i quali  mettono  in  mez- 
zo P Ambafciadore  , e fe  foflèro  pib  Àmbafcia- 
dori  i fono  pure  meflì  in  mezw , anco  per  uno  ; 
da  pib  Prelati , e così  fono  accompagnati  allaf 
loro  abitazione.  ^ 

AdP  altra  Cavalcata  della  matina  del  Coni 
cilìpro»  i Cardinali  mandano  pure  molti  dei" 
fuoi  Gencilhuomini  • Effì  poi  fe  ne  vanno  alt*j? 
ora  congrua  in  Palazzo  al  Conciftoro  in  abito' 
confomie  al  tempo,  colle  cappe  però  fempr© 
paonazze. 

IPordine  diqueftc:  Cavalcate  » è Pallegrezza 
de  tamburri,  tror^ibe,  é?  artiglierie,  fi  uf» 
come  nelle  Cavai 't.ace  dei  Cardinali  nuovi* 

^artÌG(tlarit(ì  eìtca  le  Cavalcate  «fe 
Car<àmaU . 

I Cardinali  Cavalcano , ô folennemente , 9 
privatamente.  Quando  Cavalcano  folen- 
nemente  poitsno  la  Cappa  col  Cappello  , e 
cappello  rofib  m tefta  , & anno  alle  mule  î 
guarnimentì  folennidel  colore  fecondo  alPabi- 
to . Ï Tempi , che  fogliono  cavalcare  con  fo- 
lennirà  fono,  il  giorno  del  PoflèlTo  del  Papa  , 
Î1  primo  dì  di  quarefima,  & il  giorno  della  An- 
nnuZìata,  e ogni  volta  che  fua  Santità  Caval- 
chi folennemente  : cavalcano  ancora  in  occa- 
fìcne  di  ConcUtori  piibUci , che  fi  il  Cappel- 
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tk  Pape  fuie  hors  de  La  porte  duPeupIe  après  Veti* 
trèeen  earojfe , Les  Cardinaux  y em- oient  plu^ 
Jieurs  de  leurs  Gemilbommes  , & fa  Sainteté  4 
' a coutume  de  les  honorer  de  la  iarde  des  Chevaux 
« légers  iufques  au  lieu  d^  part  ta  Ca'üalcade  % 
& ils  marchent  a la  tete  ch  tous  les  autres  ; il  y 
envoit  de  plus  ce  qu"*  on  apelle  la  famille , c’^7?  ^ 
dire  le  Majordome  , & autres  Prélats^  qui  mar^^ 
chent  aux  cotés  de  PAmbaÇadeurj  & s’élis  etoîenP 
flujieurs  dmbajjadeurs,  on  les  met  de  meme  cha.’*^ 
cun  au  milieu  de  plujieurs  Prélats , ér  on  les  ac». 
€Qmpagne  en  cette  maniere  jufques  a leur  logis  • 
Jl  l^  autre  cavalcade  du  matin  qtC  on  tient 
Conftjloire  y les  Cardinaux  envoient  auJJÏ plufie-*. 

urs  de.leursGentilshommes‘,tandifqueleursKmi-i 

Hences f ? tranf portent  quand  P heure  s^  aproche 
Conjtftoire  en  habit  du  tems  > mais  toujours 
en  cappes  violettes  . 

ÎPordonftance  de  ces  cauaIcadeS)Us  rejoutf  an-r 
ees  du  tambour-,  & de  la  tromplette,  & les  decharm 
ge  s d'^ artillerie  font  les  memes  'qu*  aux  cavalca* 
des  des  nouveaux  Cardinaux . 

jPartkuJâritès  touchant  les  Cavalcade  ' 
des  Cardinaux  • 

ï Es  Cavalcades  des  Cardinaux  finh  oufolen* 
nelles  y oh  privées  ; quand  ils  font  la  Cavai* 
cade  folennelle  ils  portent  la  cappe  avec  le  Capu* 
çhoni  & le  chape  au  rouge  fur  la  tete  ^ fleurs 
mules  ont  leurs  enhnrnachemms  folennels  de 
couleur  conforme  a.  V habit  • Les  tems  oh  Us  ont 
coutume  cJ’  aller  a cheval  folenneilement  font  le 
jour  que  U Pape  prend  poffefJÎQn  y le  premier  jour 
de  caverne  y & le  jour  deV^nnonciationt  & to/u 
teSi&  qaantesfois  faSainteté  va  en  cavalcade  fo^ 
tenne ile\ils  vont  aujjia  cheval  a Poccafon  desCon* 
èhoires  publiques  $ qui  fe  font  pour  donner 
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Io  a un  Cardinale,  ò quando  accompagnano 
qualche  altro  Cardinale.,  che  vada  legato  de 
ìsXut  Ultra  montes^  ò torni  ; quando  vanno 
ad  incontrare  qualche  Rè,  ò Regina  • 

Se  privatamente  ( il  che  avviene  quando  ac- 
compagnano il  Papa , che  cavalchi  , ò vada 
in  lettiga  non  folennemente  ) i Cardinali  che 
l’acccmpagnano , cavalcano  in  habito  del  colo- 
reconforme al  tempo  però  fenza  cappa,  òc  alle 
inule,  hanno  i g uar  ni  menti  ordinarìi, 

Leila  Sede  V acanti  • 

V Alino  veftiti  finalmente  di  paonazzo  tut- 
to il  tempo  di  Sede  Vacante,  e fempre 
col  rocchetto  fcoperto  ( fi  come  tutti  i Pre- 
lati Vedono  di  negro  ) le  creature  del  Papa 
morto  , portano  vellimentl  di  fajetta  paonaz- 
za colle  moftre  fimili  , c le  non  Creature  , la 
portano  colie  mollre  rolTe  . Sono  anco  dilïe- 
lenti , nell’  ornamento  delle  celle  del  Concla- 
ve, perche  quelle  delle  Creature  s’  ornano  di 
paonazzo , e quelle  delle  non  Creatur  e di  ver- 
de; e la  mazza  che  fi  fuol  portare  innanzi  a 
Cardinali , quando  hanno  le  cappe , alle  Crea- 
ture fi  porta  a roverfcio , cioè  col  capo  in  gih  , 
come  fi  fa  ancora  innanzi  alieVivande  • Per 
nove  giorni  continui  fi  fanno  V Efièquie  in 
San  Pietro  del  Papa,  Morto,  i Cardinali  vi 
aiìidono  con  vedi , e cappe  paonazze  colle  qua- 
li danno  ancora  alle  Congregazioni , che  do- 
po la  Méfia  cantata,  fogl ion o fare  in  Sacridia 
11  doppo  pranzo, fi  fanno  fimilmentc  le  Con- 
gregazioni in  cafa  del  Cardinale  Decano  , col 
di  lui  intervento,  come  ancora  del  Camer- 
lengo , 
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le  ( hapeau  a un  Carenai  ^ ou  lors  qvPils  accom* 
pngnemquelq'autri  Cardinal  ^qm  eji  envoie  Le. 
gat  à latere  ni  tra  montes  » ou  bien  qui  en  reto* 
urm‘,&  lors  qui Is yont  api  devant  de  quelqueRoi^ 
ou  de  quelque  Reine  • 

^ lî  i laCav alcade  ejl privé CiCe  qui  arrive  quand 
ils  accofnpiignent  îe  Pape  y qui  fort  a cheval , oie 
va  en  litière  mais  fans  Solennité , alors  les  Car» 
dinaux  de  fon  cortege  vont  achevai  en  habit  de 
couleur  du  tems , mais  fans  cappe , leurs  mu» 

les  font  enharnachées  a Vordinaire  • 

» 

SIege  Vacanr  • 

E>r  fin  lessar  dinaux  vont  vêtus  de  violet  to» 
ut  le  tems  du  fiege  vacant , é*  toujours  avec 
le  Tochet  découvert  ( de  meme  que  pour  lors  tous 
les  Prélats  portent  le  noir  ) les  créatures  du  Pape 
dernier  mort  portent  Phahit  de  fergette  ou  petite 
fate  , aux  paremens  de  meme,  & les  non  créatu- 
res portent  les  paremens  rouges  » Ils  font  encore 
dîfferens  pour  les  ornemens  des  cellules  ou  cham. 
brettes  du  Conclave  , car  celles  de  créatures  fe 
parent  de  violet , & les  non  créatures  de  verd  ; 
quant  aux  MafieSf  qu'mon  a coutume  de  porter  de- 
vant les  Cardinaux  » quand  ils  ont  la  cappe  , on 
les  porte  renversées  pour  les  créatures,  c*efi  a di» 
re  la  tete  en  bas , de  meme  qiPil  fe  pratique  en» 
core  devant  les  mets  qu'onieur ^ert»Qn  faîtpen» 
àant  neuf  jours  de  fuite  a Saint  Pierre  les  obfe. 
que  s du  Pape  mort , les  Cardinaux  y aJfiLlmt  en 
robes  & cappes  violettes  , & les  portent  de  meme 
aux  Congrégations , qu’  on  a coutume  de  tenir  a 
la  Sacrijiie  après  la  grand  méfié . 

L' après  dine  on  fait  pareillement  desCongfega» 
fions  au  Palais  du  Cardinal  Doien  f oit  il  inter» 
vient , aufii  bien  que 

Z ^ le 
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lengo , Primo  Prete,  e primo  Diacono  . 11  no- 
no giorno  , & ultimo  delle  Effequie  , finita  la 
3Tieira,fi  fa  nna  orazione  in  iode  del  mede''ìmo.Il 
de  cimo  giorno  poi  fi  canta  la  Méfia  dello  Spiri- 
to Santo,  e fi  fa  una Oiajsione  da  unReiigiofo,ò 
Prete  reco  lare  fopra  l’ elezzione  del  novo  Pon- 
tefice quale  finita  fe  ne  entrano  colle  cappe,  prò- 
ceiìionalmente  in  Conclave  , e fatte  je  preghie- 
xein  Cappeua  Paolina,  il  Cardinale  Decano 
Jgggela  Bolla  de’l’ekzione,  e non  potendo 
leggerla  4irora  per  qualche  fuo  impedì  mento, 
fi  ritirano  alle  loro  Celie  , dove  ficavano  le 
cappe,  € fi  rimettono  la  mozzetta , e così  col 
rocchetto  fcoperto,  fe  ne  (tanno  fem'pre  in 
Conclave,  eccetto  quando  vanno  allo  fcruti- 
nio  in  detta  Cappella  , dove  collegialmente 
trattano, intorno  ail’Elezzione  del  nuovo  Pon- 
tefice ; perche  in  tal  calò  portano  una  veft$ 
paonazza  lunga  fino  a terra  , aperta  avanti  , 
& increspata  attorno  al  Collo  , che  la  Chia- 
mano la  Croccia , foprala  quale  di  dietro  Ila 
il  Cappuccio  delia  mezzetta . Fatta  l’ Elezio- 
lìe  del  Papa  , fecondo  il  Cereraoniale  è Bolla 
della  fel.  mem.  di  Gregorio  XV.  immediata- 
jnente  fi  ritira  nella  Sagrefiia  delia  detta  Cap- 
pella , e quivi  da  due  Cardinali  Diaconi , egli 
€ fpogliato  dell’abito  Cardinalizio , e da  loro 
velUtoPontifìcaìinence,e  cosi  va  a metterli  a fe- 
dere avanti  aU’Altare,  i Cardinali  mettendo- 
li anch’eifi  le  loro  capp  e , vanno  all’adorazio- 
ne, baciandogli  il  piede,  e poi  fi  levano  in  pie- 
di ad ofcttlum  manm^Ù  oris’  In  tanto  fi  apro- 
no le  porte  del  Conclave , e fe  non  e di  notte , 
lo  portano  allora  in  fedia  , altrimente  la  mat- 
tina a buon’ora  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  , e po- 
ilo  a federe  fopra  l’Altare  Maggióre,  dovei 
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ïe  CAY^lnal  Camerl.engmt&  le  Cardinal  premise 
PretTe^&he  premier  Di acre»Le  ne uvieme^é' derni* 
er  jour  des  objeqms  ap^es  laMeJfe  on  /ait  me  ora» 
ifon  funebre  a la  iovange  du  défunt  « -Le  dixième 
jour  on  chante  laMeJk  duSamtEfprit^&  uniteli* 
geux  ou  Prstre  feculier  prononce  une  harangue 
fur  Pelection  du  nouveau  Pape , après  la  quellt 
ils  entrent  en  procefion  avec  la  cappe  auConcla* 
Vte  f on  va  faire  prier  e dans  la  chapelle  Pauline  « 
après  la  quelle  le  Cardinal  Doian  lit  la  bulle  de 
VeUenon  » oU  s*  il  ne  le  peut  Pour  lots  a caufe  de 
quelque  empêchement  les  Cardinaux  fe  retirent 
a leurs  cellules  , où  ils  mettent  bas  la  cappe  » & 
fe  remettent  en  modeste  » & rejìent  ainfi  pendant 
tout  le  tems  du  Conclave  avec  le  rocher  décou  vert 
excepte  lors  qu^  Us  vont  au  fer  u tin  dam  l a di  ta 
Chapelle,  0»  ils  traitent  en  commun  de  ce  qui  ra* 
garde  l^election  d^  nouveau  Pontife  en  quel  cas 
ils  portent  une  robe  longue  jufqttes  a terre , ou~- 
verte  par  êeva^is  & plijpe  autour  du  col,  qtfîU 
apellent  la  Croccia  ou  Croisée^  fur  la  quelle  ilya 
U capuchon  de  la  mozettfs  par  derrière»  Lklection 
du  Pape  tstant  faite  felo'n  h cérémonial  preferii 
par  la  bulle  de  Grégoire  XF  .incontinent  il  fe  rs» 
tire  dans  la  Sacrijiie  de  la  dite  chapelle  ,où  U eji 
des  habillé  par  deuxCardinauxDiacres,qui  Vaz^ 
tmt  dépouillé  de  fes  habits  ds  Cardinal , le  reve»- 
tent  des  habits  Pontificaux  , & en  cet  état  il  va 
i’^ajfeoir  au  devant  de  Pamel,  tandis  qu.  Iss  Car^ 
âinaux  fe  mettent  leurs  eappes  vont  a Vadorati» 
on  I en  lui  baifant  U piè,  é puisfe  levant  de  bo-i 
Ut,  ils  vont  Ad  ofcnlum  manus,  & oris  . Cepené 
dant  on  ouvre  les  Portes  du  Conclnz>e^  CJ*  s'il  tdeji 
pas  de  nuit  on  le  porte  en  chaize , fi  non  le  lende- 
main de  grand  matin  a l' Eglife  de  Saint  Pierre 
& on  U pofe  ajjisfur  h grand  autel  ^ ou  Iss 

2 3 far^ 
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Cardinali  medefîmamente  xi>anno  un’altra  voî- 
all’adorazione  , comefopra»  baciandogli  dî 
nuovo  la  Ulano,  cil  volto;  poi  lo  accompa- 
gnano alle  ftanze  ordinarie  de  Pontefici , efe 
ne  ritornano  alle  cafs  loro  • 

Dilla  Coronazione  àel  Nuovo  Vonteficei 

T , che  fi  fa  la  Coronazione  del  mio* 

vo  Pontefice  ^ i Cardinali  andando  nel  Pa* 
lazzo  Vaticano  portano  le  velti , e cappe  rofie, 
colle  quali  calano  dalla  camera  folita,  fotto 
li  I letico  di  San  Pietro  » dove  il  Papa  fedendo 
Trono  rìceve.  tutti  i Canonici  , e Cle- 
joal  bacio  del  piede  , mentre  il  Cardinale  Ar- 
f 8“  fa  una  breve  Orazione  » dopo  di  ciò 
1 Cardinali  fi  incamminano  verfo  la  Porta 
Maggio^  deila  detta  Ba(iHca,e  vanno  dove  fia 
^ Santitnmo  Sagramento  , e dopo  al  luogo  de- 
iiinato  Per  pigliare  i paramenti  , cioè  alla  Gap» 
pelia  di  S.  Gregorio  Magno , & ivi  rendono  al 
Papa  la  folita  obedienza  , e mentre  fi  dice  ter- 
2a , prendono  i paramenti  bianchi  , c di  la 
vanno  proceffionalmcnte  al  luogo  della  Cap- 
pella . Giunto  il  Papa  in  Cappella  fa  la  confef- 
ììone  innanzi  all’ Aliar  Maggiore,  viene  Be- 
nedetto dai  tré  pih  antichi  Vefeovi  Cardina* 
li  » prende  il  Pali  io  dalle  mani  del  primo  Dia- 
cono Cardinale  incenfa  il  detto  Altare  , e ri- 
torna alla  fua  fedia  Pontificia  dove  di  nuovo  * 
ricevei  Cardinali  parati  all’obedienZa  « il  che 
elTendo  fatto  fi  principia  la  Méfia , e fi  conti- 
nua fino  alfine,  fecondo  il  folito;  dopo  la 
quale  vanno  fimilmente  cesi  parati  colle  Mi* 
tre  alla  loggia  confueta  della  Benedizione, 
«oye  eiiendo  giunta  la  Santità  fua  vien  coro- 
nata^ 
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CdtàÌHàux  vont  encore  une  nutre  fois  en  la  me- 
me maniere  a Padotation  comme  dejffhs  y en  lui 
baîfant  de  nouveau  la  main  « & au  vif  âge  ; puis 
ils  le  reconduifent  a Papartemènt  ordinaire  des 
Vontifesy  après  quoi  chacun  s'en  retomm  côès 
foy  y 

Couronnement  du  nouveau  Pape  1 

Le iourqu*  OH  couronne  le  nouveau  Pape , îei 
Cardinaux  vont  au  Palais  duVatican  en  ro^ 
hes  , & cappes  rouges  » & decendent  en  cet  equi» 
page  de  la  chambre  accoutumée  fous  le  portique  de 
Saint  Pierre  , ou  le  Pape  ajfftsfurfon  trône  reço- 
it tous  les  Chanoines  & leClergè  de  cetteEglîfe  au 
laifer  du  pi  è , tandis  que  le  Cardinal  ^rcbiprc- 
tre  lui  fait  un  petit  dtfcours;  après  quoi  les  Car- 
dinaux s^'acbeminent  vers  la  grande  porte  de  cet* 
te  Bajtliquey  & vont  a la  chapelle  ok  repofe  le  Sa- 
int Sacrement  y & enfuite  au  lieu  deftinè  pour 
prendre  les  parerne  nsyjavoir  ala  chapelle  de  Sa- 
int Grégoire  le  grand , & Id  ils  rendent  au  Saint 
Vere  P hommnze  accoutumé  ; ér  tandis  qu'  on 
chante  tierce^  ils  prennent  leurs  paremens  blancs 
& s‘*en  vont  de  Id  en  procejjion  au  lieu  de  la  cha- 
pelle . Le  pape  arrivé  a la  Chapelle  il  fait  la  con- 
JèJfion  devant  le  grand  autel  » trois  des  plus  an- 
ciens Cardinaux  Evoques  le  beniffent , il  prend 
le  Pallium  des  mains  du  premierCardinal  Dia- 
cre , encenfe  le  dit  autel , & retourne  a fan  fiegc 
y ont  i ficai , où  derechef  il  reçoit  Us  Cardinaux  ; 
parés  a l'oheijfance  ; ce  qui  étant  fait  on  chante 
la  Mefe  a l’accoutumée  $ la  quelleetam  finie  les 
Gardinaux  parés  en  la  meme  maniere  avec  Us 
mitres  s'en  vont  a la  loge  ou  balcon  accoutumé  de 
la  bmedictioHyOtifaSainteté  étant  arrivècyelU  ejg 

Z 4 


Vi  6 3el  Ùìuhìkù 

5»ata  dai  due  Diaconi  affittenti  9 fra  gli  ap- 
pìaiìfi  d’un  Popolo  infinito,  quale  Benedice 
lolennementejcomeè  coronato  dunque  il  nuo- 
vo Pontefice , depongono  i Cardinali  i para-^' 
menti, e rimettendoli  le  cappe  l’accompagnand 
iifoJitc. 

Dal  Pojfejpo  del  ftuovo  Vmtejlce  » 

ÎK  Er  il  PolTefTo , che  ora  il  Pontefice  no^ 
ufa  di  prendere  nella  medefima  giornata 
della  Corona2:ione , ma  dopo  a fuo  Iwncpla- 
cito  li  fa  la  Cavalcata  da  S«  Pietro  a Sah  Gio- 
vanni Laterano , la  piò  numcrofa  ; e pih  no- 
bile, di  tutte  Paître  di  Roma,  fervendo  gli 
Ambafeiadori , Prencipi  è Cavalieri  in  limii* 
occafione  fua  Santità  , e procurando  ciafenno» 
di  fupcrar  1’  altro  colla  fplendidezza  degli  abi- 
ti , colla  vaghezza, delle  livree  , e guarnimen*«. 
Iti  de  Cavalli  » 

JL’ordine  della  medefima  Cavalcata!  fuole, 
efièr  il  fegufnte  • 

Prima  cavalcano  i Guardarobba  de  Car- 
dinali colle  valigie,  poi  iloru  Maa^ìerì,  fo- 
gliono  feguitare  i Gentiruomìni  dì  Ambafcia'- 
dcri,  e Cardinali , e trà  quelli  molti  Signori 
8 Baroni  Romani  principali,  quali  fi  eleggono 
Un  iìmil  luogo  per  levar  le  contefe  della  prece- 
denza • Doppo  quelli  feguono  apprelTo  ì feu- 
dieri  del  Papa , il  Sartore , & il  Barbiere  , colle» 
fue  valigie  ; vengono  doppo  da  venti  chinee, 
quattro  mule  § tre  lettighe  coi  Maeftro  di  ttal- 
la»  cinque  trombetti  di  fua  Santità»  Poica-, 
valcano  i BulFolanti  j Aiutanti  di  Camera  , 
e Camerieri  extra  muros^  feguono  gli  A vvoca- 
U CofiCiUtWiaii , 0%ialj[  di  palazzo , coJ 
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coUYomèe  par  àeuxCardmaux  Sacres  ajjtjìaml 

tarmi  les  ìr 

la  & au  Qudie  Pape  donne  la  bénédiction fo* 

Umslle,  U nouveau  P ape  n’^eft  pas  plmt  cottrs^ 
ronne  , qm  hs  Cardinaux  mettent  bas  leurs  pa^ 
tementi  &fe  remettant  en  eappes  tlslerecon% 
^Hifent  a V accoutumée  • 

Prile  de  poflctiion  du  nouveau  Papa  i 


P 


Out  la  pojîejjioniquê  le  Pontife  nUpoint  csa* 
JL  tmne  de  prendre  lememeiouf  de  ]oncou^ 
ronntmmt , mais  m apres  quanâ  il  lui  plais  » 
mfaii  uni  cavalcaJeJiSami  Ps,m  a SmM 
Jean  di  Latrasi , qui’ fi  la  plfs  nmibreufe , & la 
plus  ftoHi  de  toutes  celles  qmfefint  a Rome  -Ja 
Sainteté  étant  sn  cette  ocçafton  par  Us 

^mhafadmrs  ,par  dis  Princes , é » 

chacun  chtrcbant  de  l’emporter  fur  les  autres 
en  pompe  d’habits  , é est  maint  f cesses  de  Itutee  J 

4Èfi  de  haynois . » » ^ 

jPor.dqnnartce  de  cette  cavalcnde  a coutume 

^ ^Premferemmt  viennent  aeUyal  hs  Gardera^ 
hes  des  Cardinaux  àvec  les  valifes  , puis  leurs 
Mrtfliers  e,  a ceux  ont  coutume  de  fu^ederhs 

Gentils  hommes  des  ^mbafadeurs  y ù Cardie* 

parmi  les  quels  om  coutume  de  fe  mettre 

nauXi  p urinciPaurt  feigneurs  ^ & barons 
guanti  e de  prmcipaaii  J J 

f‘;^°%Jîa„ce . Us  font 

Tsel{lr7duPate\  & parmi  eux  fort 
* . bmUer  avec  lents  va-e 

ncls  On  vt  sûr  e>,  après  me,  fintaine  dt 
hfes  . un  mules  s trois  httktes , avec 

s iVs^  tTJmpeltes  du  Pape  - Puis  ce 
Vecuier  f KuJti  efùecè  de  Valets  dé  pli 
gu’on  de  chlrnd 

les  ■^‘J^“^''*J'Laltisèameritrs  extra  mu- 
bréy  c^Zis  des  Avocats  Con-* 

rosviennemacuevalf  Palais  ^ aree  lé. 

JÎJloriau^t  \om- 


■5  G'mbikà 

Coinmiflario  della  Camera  , col  Fîfcale.' 
Dopo  i Cammeriei  d’ onore  y e Camerieri 
legieti  del  Papai  Prelati,  cioè  Abbreviatori 
oi  Parco  Maggiore,  Auditori  di  Ruota,  il 
Maeliro del  Sagro  Palazzo,  epoiPAmbafcia- 
«o// di  Bologna  ; cavalcando  dcppo  i fndetti , 
li  Magiltrato  del  Popolo  Romano  cioè  prima 
quattro  nobili  giovani  chiamati  Marefcialli  ; 
poi  tredici  Caporioni , & il  loro  Priore  in  mez» 
2o  ai  due  Cancellieri  di  Roma  . Dopo  de 
quali  ieguono  i tré  Confervatori  j II  Capo  di 
Caia  Colonna , i Parenti  del  Papa, altri  con-* 

iormealfolito  di  fua  Santità. 

j-/ non  fono  impediti  per  in» 
ailpolizione,  òperetà,  cavalcano  anch^elïï, 
lopra  le  mule  , e quei  Cardinali , ò altri  Pren- . 
cipi , e Signori , che  havelTero  il  lutto , Io  de- 
pongono per  tutto  quello  giorno,  con  tutta  la 
loro  la  miglia  arrivati  per  tanto  *i  detti  Cardi- 
nali a S.  Pietro,  lì  mettono  le  cappe  roffe  , col 
cappuccio  è Cappello  Pontificale  in  capo;  fua 
Santità  vain  Una  lettiga  tutta  aperta,  e ric- 
camente adornata  , con  numero  grandilfima 
de  Paggi  nobili , come  ancora  de  Parafreniert 
e fvizzen  al  l’incorno  , li  Maeftrodi  Camera, 
c Coppier  feguono  immediatamente  . Caval- 
cano apprefiò  tutti  i Cardinali  al  (olito , Itan- 
clo  vicino  i pih  anziani.  Seguono  i Prela* 
ti  alnltenti,  cioè  Patriarchi,  Arcivefcovi  , 
c vefcovi , poi  i Protonotari  participanti , òc 
in  ultimo  la  guardia  de  Cavalleggieri  , Giunti 
s Cardinali  al  portico  della  Balilica  Lstera- 
nenfe  , ivi  fmontano  , e fi  mettono  i paramen* 
5?,  . ^ Mitra,  entrando  così  nellai 

Chiefa  , & alEllendo  la  Sant  tà  fua  finche  re* 
fticoinpita  la  detta  funz^ione  ^ Deve  per  tanto 
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CoìnmìJSàire  delà  chambre  , le  Fifceti  - &fi* 
fuite  les  Came)  sers  d'hoy>neur , & les  Camerieri 
fecrets  àu  Pape  , les  Prel  its  « favoir  les  ^bbre* 
viateurs  du graad parc  ^les  Auditeurs  deV^ote^le 
Maître  du  facrè  Valaisy  & puis  l'AmbaJJadeur 
de  Bologne  ; après  ceux  ci  paroit  a cheval  le  Ma* 
giftrae  Romain  , /avoir  prerrnerement  quatre 
jeunes  nobles  quPon  apelle  les  Maréchaux  \ puis 
les  treize  quarteniers , ér  leur  Prieur  au  milieu 
des  deux  Chanceliers  de  Rome  y aPrés  lesquels 
fuirent  les  trois  Conferyateurs  y le  Cb^f  de  la 
mafon  Colonne  y les  Parens  du  Pape  > & autres 
félon  Vordinaire  de  Sa  Sainteté  ^ 

Les  Cardinaux , a qui  l'age  y & la  Santé  îe 
permettent  , vont  aujji  fur  des  mule  s y & 
ceux  d^ entre  les  Cardinaux  ou  autres  rincesd^ 
Seigneurs  y qui  feroiem  pour  lors  en  deveil  y le 
quittent  avec  toute  leur  famille  pendant  tout  ce 
jour  la  les  Cardinaux  étant  arrivés  donc  a 
Saint  Pierre,  ilsfe  mettent  en  cappe  rougeyavec 
le  Capuchon  , & chapeau  Pontifical  fur  la  tete; 
fa  Sainteté  si>a  enlitiere  toute  a découvert  ri* 
cbement  parée  avec  un  très  grand  nombre  depa* 
(es  de  qualité  y & tout  autour  de  fa  perf mne  font 
lesfuifes  y & Palfreniers  . le  maitre  de  hoteU& 
PEcbanfon  Çuivent  immédiatement  5 en  après 
tous  les  Cardinaux  a cheval  félon  P accoutumée  y 
les  plus  anciens  devant  ; fuivent  Us  Prélats  aj^ 
RJians  y f avoir  les  Patriarches  y^TcbevequcSy& 
Evequesy  puis  les  Protomtaires  partidpans  » & 
pour  arriéré  garde  lesChevaux  Ugers.Les  Cardi* 
ftaux  étant  arrives  au  portique  de  la  Bajtlique 
hateram  y Us  mettent  pie  a terrey&  fe  yetent  de 
liane  avec-la  mitre  , à entrent  amjt  a l Eghjey 
afft/iant  fa  Sainteté  jufques  ace  que  toute  la 
fnctîon  eji  achevee  deji pourquoi  k maître  de 
A-lmmbre  Z « 


540  GìuhiUì 

jl  Maeftro  dì  Camera  trovarfl  pfontd  î ad[ 
alzare  le  veftid’avanti  , quando  i[fuo  Padrone 
fervendoli  Papa  faleperla  fcala,  che  condu- 
ce alla  loggia  della  Benedizione , dopo  la  qua- 
le deve  levargli  i paramcti  rimettendogli  la  ma* 
telletta,  e iriozzetta  col  qual  abito  la  mag- 
gior parte  dì  loro  le  ne  vanno  alle  proprie  Ca*^ 
fe , quelli  però  che  vogliono  accompagnare  al- 
la danza  de  paramenti  la  Santità  fua , fi  met- 
tono la  Cappa  dopo  eflerfi  levati  iparamentf^ 
facendoft  .al  ritorno  una  femplice , e confueta’ 
Cavalcata.  Laquai  funzione,  per  ordinario 
^aolr^|Û)giOJ:09d(  füii,  U dopo  gtiaSCU  f 


ïi  lïsg* 
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etYf  le  fie  a fe  trouver  la  fiour  haujjer  le  cfe-' 
âe  la  rohe  de  fou  maitre  t quand  celui  ci 
aide  le  Pape  a monter  les  degrés , gui  condui f enfi 
a la  loge  de  la  bénédiction, la  quelle  étant  donnée 
il  doit  lui  oterfes  paremens , & lui  remettre  la 
mantelette,  & la  mozette,  qui  font  Phabillemenfi 
ordinaire  avec  le  quel  ils  s^en  retournent  chacun 
'thés  foi  » Ceux  nsammoins,  qui  veulent  accom” 
pagner  faSaintetè  a la  chambre  des  paremens^fe 
mettent  la  cape  apres  avoir  gui tè  leurs  pare* 
mens  , Ip  retour  fefaifnm  enfimple  cavalcade 
ordinaire  • Cette  fonction  fe  fait  pour  Vpràinaên 
tî  Vtiii  ÎW  I 
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Tci’üoict  delk  Cofe  pìh  noìahììt  che 
contengono  in  quefio  %erw 
7omo  • 


Arcò  Trionfale  di  Gallieno 
Argine  di  Tarquinio  Superbo 
Anfiteatro  di  Seatilio  Tauro 
Acq  iiedotti  del  1 ’ Acq  iiaMar  zi  af 
Albano  e Aia  origine 
Aniene  fiume  e fuo  principio 

Acque  Albu le  ò Solforate 
Anfiteatro  di  Velletri 
Anno  Santo 

Aprire  e ferrar  le  porte  Santé 

B 

Bagni  di  Paolo  Emilio 
Botteghe  del  Minio 
Bagni  di  Tito  Vefpafianb 
Bagni  di  Traiano 

C 

Chicfa  di  Sm  Marcel  lo 

Ghiefa  di  Santa  Maria  fopra  MinCi'Va 

Chiefa  di  S*  Ignazio 

Ghiefa  del  Giesh 

Colonna  Trajana 

Curia  Vecchia  " 

Chiefa  di  S*  Pietro  in  Vincolls 
Chiefa  di  S#  Andrea  ad  bufta  Gallica 
Campo  delie  putìcole 
Chiefa  di  S»  Martino  de  Monti 
Chielà  di  S.Andrea  delja  Valle 
Cerchio  di  Fiora 
Clivo  Pubi  ici o 
Chiefa  di  Santa  Pudenziana 
Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiore 
Colonna  del  Tempio  della  Face 
Chiefa  d i Santa  Frafiede 
Chiefa  di  Sant’  Antonio  Abbate 
Cattelio  dell’  Acqua  Marzia 
Chiefa  di  S.  Vito  in  Macello 
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■342 

40O 

403 

40^ 

46S 

4SS 

SI4 

16S 

233 

384 

196 

126 

J2$ 

330 

i6S 

174 

175 
183 
186 
apò 
206 
2^0 

23» 

244 

2^0 

21^ 

278 

284 

2SÔ 

29a 

Chiefa 


Chlefa  di  S»  GIo;  Battila  în  fonte  5,^6 

Cfiiefa  dt  S.  Gio;  Laterano  30^ 

Chiefa  di  S.  Croce  înGerufalem  332 

Chiefa  di  Santa  Blbiana  344 

Chiefa  di  S.  Lofenzo  extra  muros  34^ 

Campo  Marzo  3 So 

Campo  di  Marco  Agrippa  3S6 

Città  dì  Fraìcati , e deli*  antico  Tufculo  3S8 
Confetti  di  Tivoli  , 433 

Cafcata  dìTivoii  433 

Cafcata  di  Terni  47 S 

Caprarola  e fno  Palazz»  47^ 

Cardinali  c loro  origine  ^ yao 

Cofe  da  medicarli  nel  viaggio 

delle  quattro  Chiefe  Jia 

Concilforii  publici  ^ ^ ^26 

Cavalcate  particolari  deCatdinalt  s'as 

Coronazione  dei  nuovo  Pontefice  5'34 

D 

E 

ErquìHe  •sfo 

Ergafti  3S6 

F 

Foro  di  Trajano 

Foro  e Palazzo  di  “NÌerva  _ , , *7® 

Frafcati Città,  e delPantico Tufculo  3S8 

Funzioni  publiche  dei  Palazzo  Apoltohco  fao 
Funzioni  cheli  fanno  nell’ aprire, 

6 ferrare  le  Porte  Sante  S'^4 

G 


Guglia  avanti  la  Minerva  132 

Guglia  di  S.  Mail*  , , ^-53 

Giardinetto  e Gabinetto  del  Prencipe Chigi  234 
Giardino  del  Prencipe  Strozzi 
Guglia  di  Santa  Maria  Maggiore 
Guglia  di  Si  Gioi  Lacerano 

Guglia  focco  terra  in  Campo  Marzo 

Giardino  di  Bagnala  . . 

Giardino  del  Prencipe  Giuftiniani 

H 


33S 

24S 

292 

3S4 

4S2 

iS 


Horti  di  Mecenate 


r 

Ilole  iïotantî  » o natanti 
litruzzions  deU’Anno  Santo 

Ju 


41Ò 

45% 


Macello  de  Corvi  iSd 

Macello  Liviano  üSS 

Monte  Calvo  fuori  di  ï^îVolî  4^4. 

üado  di  yifiçajr  le  Quattro  Chîèff  5''^. 
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©rîgine  d’Albaftô 
Orfo  Pilearo 


Ordine  degli  Acqucdotèi 

Origine  diTivoli 

Opere  per  guadagnar  il  Giubilei 

Origine  di  Velletri 

Origine  del  fiume  Aniene 


Palazzo  Odefchalcht 
Palazzo  del  fù  Cardinal  Cafaïiatta 
Palazzo  del  Prencipe  Borghefe  j»  RofliS 
Palazzo  della  Villa  Borghefe 
Palazzo  interiore  di  detta  Vi^ 

Palazzo  prima  di  Gaétan  i $ 

hoggi  del  Prencipe  RulpoB 
Palazzo  Vcrofpi 
Palazzo  Chigi 
Palazzo  CarbogiJano 
Prigioni  diS.  Paolo 
Palazzo  Pamfilio 
Palazzo  Altieri 
Palazzo  de  Afte 
Palazzo  Vitellefcbi 
Palazzo  Maflìmi  alle  Colonne 
Palazzo  & horti  di  Mecenate 
Palazzo  del  Duca  Altemps 
Palazzo  Gabrielli 
Palazzo  Capranica  dove 

« l’Accademia  di  Frapffa 


400 

34<5 

35:4 

414 
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6$ 


Sì% 

ïiS 

laa 

J4® 


lU 

19^ 

200 


20Z 


3O4 

Pa- 


falazzo  Barberino 
Pila  Tiburtina 
Palazzo  dì  S.  Pudentc 
Palazzo  di  Licinio^ 

Portico  di  Mercurio 
Psnti  fui  fiume  Aniené 
Palazzo  di  Caprarola 
Porti  dei  Roman  i per  mare  ^ ^ a 

Perchè  il  Giubileo  fi  celebri  prima  in  Roma  4Q& 
Particolarità  nelle  Cavalcate  dei  Cardinali 


Poflefib  del  nuovo  Pontefice 

Ììaante  volte  è fiata  prefa 

K 


^cak  Santa  . 

Sepolcro  di  Cap  PubliZWà 
Sepolcro  dei  Cnriazi| 
^de  Vacante 


Scempio  di  Palladi! 

Torre  de  Co»** 

{Term^  d i TTito 

•Terme  di  Traiano  

Triclinio  di  PaT?.  Leone  te® 
Tempio  di  Venere  , eCupid<| 
Tempio  d’ Hercole  Gallaicq 
Tempio  dei  Dei  Lari 
Tivoli  e fua  Origino 
Tempio  d’Hercole  ^ 

Tempio  della  Sibilla 
Tempio  di  Marte 
Tempio  di  Hercole 
Tretabernc 
Trombetti  di  TiVoll 
Tempio  di  Diana 
.Trofei  di  Mario  Confoltf 

Vi 

Villa  Borghefe  in  Roma 
Vico  Ciprio  detto  federate^ 
jVia  patrizia  ^ ^ , 

ÿüla  IjUdoyiria  m frafcati  ì 


dceca  dî  Belvedere 
Vjila  del  Prencipe  Borghsfe  detta. 
Dragone  in  frafcati 

^ delti Modena. 
Vj  ad’Hadriano 
Vi  aaiCiulioCefare 
Cafïïo  e Bruto 
t;-n  ÿCecliio  Metello 
Villa  di  Mecenate 
Vili  a di  Catullo 
Villa  di  (^intilio  Varo 
Villa  di  \prco  Lepido 

^}J  ^ li  ^entidio  Baiò 

filila  di  Cintia 

Villa  di  Lollio 

Velietri  C;ttà  e fua  origine 

'Villa  di  Ottone 

Villa  d’Augufto  * 

Villa  di  Tiberio 
.Villa  di  Nerva 
Villa  di  Calligofa 


m 

59^ 

434 

440 

44Z 

442 

444 

444 

446 

44  s 

4fa 

45-0 

4^2 

4^4 

464 

412 

412 

474 

4^4 

474 

41Ì 
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Table  des  Chofes  plus  remarquables 
COnteuues  en  ce  troifieme 
Tome  . 

A 


]Ayc  âe  trïowphe  âe  Gallien 
^mpbHeatre  de  Statilius  Taurus 
^cqueâucs  de  Peau  Marita 
iAlbano  Ville  fon  origine 
Aniene  fleuve  y & fon  origine 
Awpbiteatre  de  Velletrij 
Année  %nint%^ 

%A îgutlle  deyfant  ia>  Minerve 
Aigwlle  de  Saint  Maut 
*AiguilU  de  Sainte  Matis  Majeure 
^îgutlle  de  S,  Jean  de  Lait  an 
Aiguille  du  Champ  Mars 


2S7 

5^9 

343 

40s 

4ài 

4(^9 

4S9 

»33 

^33 

24V 

293 


B 


Bains  de  Paul  Emile 
Boutiques  du  fard 
Bouche  ri  e Livi 
Bourg  ciprietfdit  Scélérat 
Bains  de  The  Vefpajkn 
Bains  deTrajan 
Boucherie  des  Corvi 

G 


16^ 

23  J 
fSÿ 

iS< 

J97 

161 


Colonne  TraUm 
Cour  OH  Curie  Vieille 
Champ  des  Puticoles 


16  f 

3 m ^ 

.'3 

îS»? 


Cirque  de  Flore  ^ ^ 

Cliuys  ou  pente  Puhhctus 
Colonne  du  Temple  de  la  Paix 
chat  eau  de  Veau  Mania 
Chaufsèe  de  Tarquin  le  Superbi 
champ  de  Mars 

Champ  de  Marc  uAgrtppa 
Combien  de  fois  Rome  a etè  prtfe 
Cafcade  de  Titoli 
C afe ade  de  Terni 
Caprarole  & fon  palais  ^ 

Chofes  a méditer  en  chemin  fatfantpour  % 
la  ViJPe  des  quatre  Egli  f es 

Car 


23r 

233 

377 

2S7 
29  r 
3St 
5S7 
289 
433 
479 
419 

fit 


€ayàma$ix  é U ut  Origine 
Concifioires  pubìiqms 
Com'onmmeHt  nouveau  Vonùfe 
Cavalcade  dh  € ar diuaux  & di  hunpav- 
tisulantcks 

Bugehie  fmH . 


D 


SifguUlé 
^rgaftesanpttfom 

de  Saint  Marceì 
Mglife  de  Sainte  M arie  f ht  U 
tgjtye  de  SazHt  Ignase 
T^glife  de  ^efas 

Vglift  de  Saint  Pierre  aMx  ìhnt 
r Saint  Martin  des  vsants 
Sgltfe  deSaint  Andre  de ìa  Valle  ' i- 
de  Saint  Pudemime 
j^gli^  de  Sainte  Marie  Majeur  a 
Tglife  de  Sainte  Pntìéedes  ^ ^ 

de  Saint  Antoine  vApi 
^glife  de  Saint  V ite  a la  Eoueherìe' 
^gUfedeSatmJean  Eaptìjìein  fmtè 
^glife  de  Saint  Jean  de  Latra» 

Sèchelle  Sainte 

agli  fede  Sainte  Croix  en  Jerufalepg 
"Eglife  de  Sainte  Bibi  a ne 
l^glife  de  Saint  Laurent  extra  Muvos 
'Bitux\Albst/es  dites  Solforate 

^ ? 

Tore  de  Trai  an 

Tore  Palais  de  PLevra 

Trafcati  V ilie  ou  ancien  Xufcutwrfì 

Fonctions  publiques  du  Palais  Apojîeîiquî 

Fonctions  de  V ouverture  & clôture  de  ta 

Porte  Sainte 

(? 

n 


Jf ardi»  du  PrtHceJuflinidm 
i^ardtn  & cabines  du  > rincsChigt 
Jardin  du  Prince  Stroszi 


ÿi» 

5- 37 
S2S 

S19 

4X^ 

2ft 

3S7 

127 

227 

IgC 

74X 

Î77 

197 

207 

•ayc 

•79 

aSsr 

391 

397 

301 

329 

333 

345* 

347 

409 

»7E 

3u9‘ 

S'a» 

S'il 


tsles 


hlesflotetmts 
'^aràiìt  àa  Bagnaia 


41 1 

4S3 


t 
M 

Màifon^eplaifance  Luàovîjia^  ^ 395 

Mdifon  di  plaifance  ^idobrandiH^i 

dite  de  Belvedere  ^ 393 

IdittSon  de  plaifame  du  Vrince  Sorghefe  $ 

dite  de  Mo^t  Dragon  a Frefcati  39'! 

^aif  m de  P laif  mce  du  Duc  de  Modem  « 

aTivoli  435? 

de  fUifance  de VEmpermr Hadrien  44E 
M^ijon  de  plaisance  de  Iules  Cefar  44î 

Mai  fon  de  plaisance  de  CaJJlus  & Br  ut  us  443 
Mnifon  de  plaifance  de  Metellus  44ir 

Mai  fon  de  piaf 3nce  de  M ecenas  44? 

Maifon  de  plaifance  de  ^aimilius  ^arus  449 
Maifon  de  plaifance  de  Marcus  Xepidus  4 s't 
Maif  m de  plaifance  de  V entîdius  4 ^ c 

Maif  m de  plaifance  de  C intia^  45' 3 

Maifon  de  plaifance  de  Zembia  45'? 

Maifon  de  Campagne  de  LoUius  4fÿ 

Mont  Calvus  hors  de  Tivoli  4^ 

Maifon  de  plaifance  de  V Empereur  OUon  47  3 
Maifon  de  plaifance  d^AuguJie  47  J 

Maifon  de  plaifance  de  Tibere  47f- 

Maifon  de  Campagne  de  Hervu  41 

Maifon  deCàligula  475'*- 

Maison  de  plaifance  duPrinceBorgbef  s aBowe  19 
Maifon  de  plaifance  de  Ca]us  Marins  477 

Manier e de  viper  Us  quatre  BgUfes  P7 

N 


0 

Cheli f que  fur  U Place  delà  Mineryt 
Obelifque  de  S»  Maut 
Qhelifque  de  Sainte  Marie  Majeure 
Obelifque  de  Saint ^an  de  Latran 
Obelifque  enterré  dans  h Champ  de 
Ours  Chaperonne 
Ordre  des  Aqueducs 
Origine  deTiyoli 


133 

Ï33 

249. 

29'i 

347 

3fS' 

4,i3 


O eu* 


499 

4^3 

2 

6 

6 

47 

69 


Ozumes  pour  gagner  le  Juhîièe 
Origine  ànjlewve  Unirne 

P 

Palais, Qdefcbaicbi 
Palais  du  feu  Cardinal  Cafanatta 
Palais  du  y rince  Borgbefe  a Roîne 
Valais  du  jardin  Borgheje 
Valais  du  dit  jardin  en  dedans 

jPala-sGaetant  au\ourdbtii  duPrinceRufPoli  iig 

II9 

123 
137 
m 

14Z 

J49 

ir? 
Ï5'9 
189 

197 

aoi 
303 


Valais  de  Verofpi 
Valais  Cbigi 
Palais  de  Carhognam 
Vrifons  de  Saint  Paul 
Valais  Pamphile 
Valais  Altieri 
Valais  de  Ajle 
Valais  Vitellefcbi 
Palais  Majjimi  des  Colonnes 
Valais , é jardins  de  Mecenas 
Valais  du  Duc  Altemps 
Valais  Gabrielli 
Valais  Capranica , 

ou  eft  PAccadewie  de  France 
Palais  Rarbarin 
Vile  Tiburtine 
Valais  de  Saint  PudeHt 
Valais  de  Licinius 
Vortique  de  Merçure 
Ponts  fur  iejieuye  Anienes 
Palais  de  Capr avola 
Torts  de  Mer  des  Romains 
Pourquoi  on  celebre  le]ubilh 
premièrement  aRome 
Vrocejjton  de  la  fête  Dieu 
Particularitèes  dans  les  Cattdlcadéÿ 
des  Cardinaux  ' 

Vrtfe  de  VQjfeJJïon  du  nouveau  Pape 


aof 

2ir 

333 

34Ï 

347 

347 

403 

479 

4-^3 

497 

yiS 

5^37 


Vefcìoìr  «fïl  Pape  Leon  troifeme 


Sie- 


327 


s ■ 

Siepe  y a,c(ini  ^3 1 

T 

Tombeau  de  Cai  us  Vubl  itifiS  ^^9 

Temple  de  Pallai  ^73 

Tour  de  Conti  ^7^ 

Termes  de  Tite 

Termes  de  Trai  ait  ^ ^91 

Temple  de  V enus  y & CupidoH  34^ 

Temple  d"*  H erculei  Galiaique  3*^ 

Temple  des  Dieux  Lares  3 S® 

Tivoli  & Çon  origine  4*? 

Temple  de  Hercules 

Temple  de  la  Sibille  Tiburtîm  4^9 

Temple  de  Mars  » 46^. 

Temple  de  Hercules  4^9 

Trois  Tahernes  , « « 

Temps  de  Pinjiitutîon  de  VaUHee  Zziate  493 
Trompettes  de  Tivoli  461: 

Temple  de  Diane  ^ 47^ 

Trophées  du  Cortful Mtipus  333 

VjsteVatriçUnm  ^ ^35 
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Errori  fcorjt  noìtsr%o  Tmo  r 


Errata 

pàg.  2 d’oo 
pag.  IO  con  cogli 
pag.  14  dalia 
pag*  14  nella 
pago  40  ginvinc 
pago  42  fervano 
pag.  42  Ifradocce 
pago  4S  sfrozo 
pag.  4^  abbellimeeto 
pag.  5'4  glindi 
pagi  s'S  lì  oppon  ' 
pag.  68  l’iftoftoria 


Corrige 

d’orO 

cogli 

dalla 

JìelJa 

giovine 

fervono 

ftradonc 

sforzo 

abbellimefìto 
grandi 
«’oppone 
l’hifìoria 


pag.  68  Loi  Ha  a Paolina  Loi  lia  Paolina 


pago  70  alile 
pagi  70  palmimi 
pag.  ^oa  due  Rivali 
pag.  74  furono 
pag»  94  Alabafto 
pago  98  ainto 
pag.  106  gli  ucell 
pag.  106  fîcnri 
pagi  106  con  fao  archi 
pag.  114  viale 
pag.  120  Aalbano 
pag.  132.  picciolai 


alle 

palme 
Î due  Rivali 
furono 
AlabalèrQ 
aiuto 
gli  acelli 
ficuri 

coi  fuoi  archi 
viale 
Albano 
picciola 


pag.  140  Gerofoloitano  Gerofolimltanjai 
pag.i42l’opere  le  opere 


pag.  146  or  menti 
pag.  is'o  conti tniio 
pag.  164  attornito 
pag.  166  Deubalo 
pag.  iSaAdrea 
pag.  igoolTeerva 
pago  320  den 
pag,  220  Africadt 
pag*  228  Inderadori 
pag. 228  Lampidio 
ag»23^  Prendipe 


ornamenti 
continuo 
attonito 
Dece  baio 
Andrea 
olTerva 
di 

Africano 

Imperadori 
Lampridio 
iPrencipe 


pago 


pag.s^Spi-effero 

; pag.  264  lancerninQ 
pag*  >568  Cateti  ni 
pag*  17®  coucou 
pag.  284  . 

• pag.  384  finiti  ta 

pag.  292  conrotto 
pag;  304  Melfchiau# 
pag.  304  abrico 
pag.  304temp9 
pag.  316  ai; 
pag*  322  colonna 

pag.  326  translato 
pag»  330.  Concilio 
pag.  :)  3 2 Nomano 
pai.  332  la  dova 
pag*  334  patte 
pag.  338  ilaïUo 
pag.  340  fabricare 
pag.  380  riftabiiîtata 
pag.  380  curavernnt 
pag.  382  faovano 
pag.  398  terra^ 
pag.  432 

pag.  4sr8  plerifque 
pag.  466  Vofci 
pag»  470  bora 
pag.  478  coi 
pag.  4Ç4  delU 


"Orrige 

plefero 

lantetTilnO  ‘ 
Catetini 
con 
noftro 
^niftra 
corrotto 
Melchiade 
fabricô 
tempio 
all’ 

colonna  ^ 
translatîo 
Concilio 
Romano 
Ja  dove 
parte 
Statino 

fabricalTe 
liftabili  ta 
cuiaverunt 
facevano 
terrazzo 
Tivoli 
plerîque 
Volfci 
bora 
col 
detta 


a a 


* Les 


y 


/ 


Lei  fiutef  uoidetaé  tome? 


Errat/f 

ffihh4^ 

P^g*  23  entYis 
pag,  ìTlanriet^ 
pagt4^ani 
P'^g*  43  s^entend 
P*g»43appofef 
P<*g*49.wifteftcu^ii 
pagt  Si  orangers 
P^g*  6i  la  Htmt 
pag»  6i  qui  deyant  elle 
pag»  6i  je  on 
pagt  69  parti 
P^g*  lifiatuè 
P^g*ht  il  on  •soin 
png*  8s  eutre 
PH*  Sy  yaa 
pug,  93  quìa 
pag»  3 pony 
P^g*  119  conrs 
pag,  t2f  ptr 


Corrige 

entree 
lanrier 
fans 
s'etenà 
opposés 
tnijierîeufés 
oranges 
la  rneme 

qui  ejì  defant  ella 
on 

parie 
ftatue 
on  soit 
antre 
oja  en 
quia 
pour 
cours 
par 


pag^  i29fuyédè 
pag,  141 /accade 
pag*  i^S^pouf ailles 
pag*  161  qnslque 
pag,  x6<[  du  cette 
pag,  popolufque 
pag,  173  prrfecution 
pag,  2^'j  ave 
pag,  237  il 
pag,  221  pigeo7tts 
pag,  229  Icsqmh 
pag.  241  c'Ji 
pag.  241  Trrajléyere 
pag,  af  3 de  de  neige 


fuccedè 
façade 
t poufailles 
quelque 
de  cette 
populufqm 
perfecuthn 
ayec 
ih 

pheons 
les  quels 
c'^eft 

Trajîtycre 
de  neige 
parcequè 


pag,  2S2  paceque  

pag,  261  taillée  en  par  taillée  pat 
pag,  2Ss  ce  tantôt  & tantôt 


rag^ 


Errata 

fAg,is$batimeUP 
301  ceüet 
fng,  311  jeluijjè 
5^5" 

fag»  527  porta 
pag»  34r/o« 
f ag*  35’r  barbare 
3S7  partietitierâ 
pag*  373  c//e 
379  coMyentei 

$ag*2U^a 
fag*  3S9 


Corrige 

hatimmt 

celles 

je  laiji 
lire 

portam 
fan  nom 
barbare 
particulUrfi 
elle 

COHV&tWÜ 

iear 
yoîe 
enfuîte 


pAg*  40f  VOift 

pag,  40<;enS‘uîcè 
ttg.  40f  abreJUlirit»  «t  re$h 
pag»  407  ebferver  - 

0» 
pour 

éecîmofê 


pag,  409  00 
fag*  409  ponr 
pag.  429  decima 
' pag,  4^5'  «« 

?<ïJÎ»  47Î 

477  «Wf  ^ 


ifi 

dam 

«ae 

pag,  49Ì  a raifon  de  la  yle  a raifon  ie  lalruTf  Î^ 

te  de  la  via 

431  lànges  linges 

U 'g.  499  de vratïl  deyra^t-îl 

i*  ^ *3  ittatrUiné  U ^jamUmp 


